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RISPOSTE SCRHTT’E AD 
ANNUNZIATE 

ALLEGATO,. IMPEP~IALE. - AZ ilf/,niSlTO 
dell’interno. - (C Per sapere se è‘ a sua’ cono- 
scenza un efferato delitto consumato a Serra- 
capriola (Foggia), dove il partigiano D’Ada- 
mo Pasquale veniva ucciso in pieno giorno 
in una pubblica piazza da una banda di mal- 
fattori ex squadristi, e se è stat’o informato 
del terrore che essa banda sparge tuttora n‘el 
paese intimi’dendo testimoni e avvocati allo 
scopo di impedire che luce completa si faccia 
sull’avvenimento. Gli interroganti domandano 
se non sia il caso di promuovere una severa 
inchiesta per accertare la responsabilità in- 
viando sul posto un funzionario del Mini- 
dero )). 

RiSPOSTA. - (( Secondo le prime informa- 
zioni ufficiali in possesso di questo Ministero, 
a Serracapriola alle ore 17,30 del 30 agosto 
scorso, l’agricoltore D’Amelio Teodoro, 
ex squadrista, feriva gravemente con due 
colpi di rivoltella,: per movente politico, l’im- 
piegato D’Adamo Pasquale, esponente locale 
del partito comunista, che decedeva alle ore 
19, mentre l’uccisore veniva arrestato. 
. (( Notizie più dettagliate in seguito agli ac- 
certamenti immediatamente disposti dalla 
Prefettura, confermano la versione dei fatti, 
precisando che il movente del delitt,o è da 
ricercarsi nell’odio politico che il D’Amelio 
nutriva contro l’ucciso sin dall’epoca dello 
squadrismo fascista, essendo l’assassino 
ex squadrista, mentre l’ucciso professava fin 
da allora sentimenti comunisti. Quest’odio si 
accentuò nel 1943, quando il D’Adamo, quale 
membro del Comitato di liberazione di Ser- 
racapriola, promosse l’espulsione del D’Ame- 
li0 e di un suo fratello dal Corpo delle guar- 
die comunali di Serracapriola. 

(( La mattina del giorno del delitto il fra- 
tello dell’assassino prese parte, contro la 
stessa vittima D’Adarflo, ad un alterco sorto 
fra quest’ultimo e cert,o Ferreri Alessandro, 
maiiova!e del magazzino del Consorzio agra: 
rio, per questioni salariali. 

(( Né a questo Ministero, né alla Prefettura 
di Foggia risult.ano notizie sull’esistenza a 

Serracapiola di una banda di malfattori 
e s  squadristi che spargerebbe il terrore nel 
paese, intimidendo testimoni e avvocati allo 
scopo di impedire’ che si faccia luce sull’av- 
venimento. 

(( Il Prefetto conferma al riguardo che i 
membri della famiglia del D’Amelio ed altri. 
ex fascisti e,. nella massima parte, epurati del 
C o r ~ o  dei vigili urbani, nutrivano e nutrono 
per i D’Adamo un  forte rancore, ma non è 
risultato che per il loro atteggiamento ab- -  
biano .determ.inato panico e senso di omertà 
nella massa, che giudica i contrasti circo- 
scritti nell’ambito delle due famiglie. 

(( I1 Prefetto precisa altresì che l’avvocato 
Gatta Antonio è stato officiato dalla famiglia 
D’Adamo per accettare l’incarico di suo pa- 
trocinatore nel processo penale relativo al- 
l’omicidio di cui trattasi. I1 Gatta ha ammesso 
di aver declinato l’incarico, ma ha  soggiunto 
di aver rifiutato esclusivamente per ragioni 
di sensibilità professionale, avendo egli rico- 
perto cariche nel soppresso partito fascista. 

(( Sono state comunque disposte più appro- 
fondite indagini sulla situazione n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CORSI 

ANDREOTTI. - AZ M i k s t r o  dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere i motivi per i qua- 
li non si è ancora intervenuti coattivamente 
presso la Societk interessata per far ripristi- 
nare il servizio di illuminazione nei comuni 
di i\quino, Roccasecca, Castrocielo, Colle San 
Magno, Piedimonte San Gennaro e in tutti gli 
altri della provincia di Frosinone, che paga- 
no questo duro tributo alla guerra sconvol- 
gitrice n. 

RISPOSTA. - (( Perché si possa provvedere 
alla distri buzione della energia elettrica nella 
zona di Cassino, ed in particolare ai paesi di 
Aquino, Roccasecca, Castrocielo, Colle San 
Magno, Piedimonte San Gennaro ed altri cir- 
convicini, è necessario anzitutto il rafforza- 
mento della linea primaria da Balsorano a 
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Casino, per ora soltanto parzialmente rico- 
struita. La U.N.E.S. sta ora avviando tale la- 
voro e questo Ministero sta insistendo perché 
esso venga ultimato rapidam’ente e si possa 
quindi proseguire al ripristino delle dirania- 
zioni secondarie. 13 da ricordare, del resto, che 
almeno per tutto il prossimo inverno, non vi 
sarebbe energia sufficiente per distribuirla ai 
paesi non ancora riallacciati D. 

IL Ministro 
ROMITA. 

, ARATA.. - 41 IlfinistTo della guerra. - 
(i Per conoscere se .può dare qualche infor- 
mazione circa la posizione degli stabilimenti 
militari di Piacenza (Arsenale, Direzione d’Ar- 
tiglieria, o.A.R.E. officina auto riparazione 
Esercito ‘ e  Genio militare). - Come già è 
‘stato. prospettato all’onorevole Ministero, 
trattasi di un ,complesso aziendale, al- quale 
sono, legati il lavoro e i mezzi di vita di oltre 
3500 operai, e cioè circa i quattro quinti della 
comunità operaia di Piacenza. -.I3 opportuno 
rilevare, che quasi tutti questi Stabilimenti 
furono più o meno, colpiti da bombardamenti, 
e se oggi il loro impianto strùtturale è ridi- 
vent&o pressoché, normale, è merito delle 
maestranze, le quali, nei primi mesi della 
liberazione, spesso senza ordini! e direttive 
precise, diedero mano all’opera di ricostru- 
zione, compiendo vari. prodigi di adattamenti, 
di abilità e di sacrificio. 

(( Questi stabilimenti sono in grado di as- 
solvere qualsiasi incarico ,e compiere qual- 
siasi lavorazione, dalla meccanica alla fale- 
gnameria, sia per commissioni civili, che rni- 
litari. I3 precisamente SUI loro impiego per 
lavorazioni su commesse di privati (o anch? 
di aziende statali, ’ come quella dei trasporti; 
che si richiama la benevola attenzione del- 
l’onorevole Ministro. 

(( Le maestranze operaie in oggetto atten- 
dono c3n ansia di conoscere le loro sorti, o 
ripongono ogni loro fiducia nei conosciuto 
senso di umanità e nella saggezza dell’onore- 
vole Ministro della guerra, che già, di questo 
grave pròblema, ebbe a dare prova di volersi 
preoccupare )). 

RIsPosTIi. - (( i. in Piacenza esistono: 
(C  U n  Arsenale (direzione ed una sezione, le 

altre due sezioni sono a Torino e Napoli), 
con circa 2000 operai. In relazione alle preve- 
dibili esigenze dell’Esercito le Tnaestranze 
debbono essere ridotte a 350 Unità. Attual- 
mente, allo scopo di occupare la rrm-10 d’oPe- 
ra esuberante, sono eseguiti lavori Per i ser- 
vizi di commissariato e del genio dell’Esercito 

e soprattutto lavori per altre amministrazioni 
statali (riparazioni carri ferroviari, macchine 
per il monopolio tabacchi, ecc.), nonché per 
ditte private (macchine agricole, motorini per 
biciclette, ecc.). 

(C  U n a  direzione d i  artiglieria con circa 1900 
operai, da ridurre, in base ai nuovi organici, 
a 300. Gran parte di tale. personale è impie- 
gato per i lavori di bonifica e di riordina- 
mento dei numerosi depositi di munizioni 
esistenti, la rimanente aliquota per lavori del 
servizio di commissariato (brande e lettini). 

(( U n  reparto riparazioni au tomo bilistiche 
( e s  distaccamento O.A.R.E.), che sarà man- 
tenuto col personale attuale al completo. 

(( U n  magazz ino  parti  d ì  rìcambio, che sarà 
mantenuto. 

(( U n  deposito genio pontieri ed annessa of- 
f icina, con circa 470 operai, impiegati ora per 
lavori di revisione, riattamento e manuten- 
zione di materiali da ponte, nonché per lo 
allestimento di infissi e materiali di arreda- 
mento per gli immobili danneggiati. $ pre- 
visto: la soppressione dell’officina ed il rnan- 
tenirnento del solo deposito con circa 50 
operai. 

(( 2. - Tutti questi stabilimenti risentono 
dell’aumento del personale effettuato durante 
la guerra e durante l’occupazione nazifasci- 
sta. Essi hanno un numero di operai superiore 
a quello che av,evano prima del conflitto mon- 
diale, quando le .esigenze dell’Esercito erano 
di gran lunga più considerevoli. 

(C 3. - La limitata struttura del nuovo 
Esercito e la ristrettezza del bilancio dell’ Am- 
ministrazione militare impongono l’adegua- 
mento degli stabilimenti militari alle reali 
necessità. 

(( I3 stato quindi deciso di :  
alienare gli stabilimenti esuberanti, di- 

smettendoli al Demanio generale dello Stato, 
per la successiva cessione ad altre ammini- 

-sirazioni, a ditte private od aIIe stesse mae- 
stranze costituite in cooperative; ’ 

ridurre gli organici degli stabilimenti 
destinati a rimanere a questa Amministra- 
zione. 

(( 4. - Per dare lavoro alle maestranze 
nell’attuale periodo di crisi, è stato consen- 
tito, in via eccezionale e transitoria, che i 
suddetti stabilimenti eseguissero lavori per’ 
conto di altre Amministrazioni statali 
(FF. SS., Monopoli Stato, ecc.). 

(( 13 ovvio, però, che 1’Amminist.razione mi- 
litare non può continuare a gestire gli sta-. 
bilimenti che non sono strettamente necessari 
alle esigenze militari, mantenendoli solo per’ 
l’esecuzione di commesse di carattere civile. 
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(1 Oltre tutto, vi si oppongono le norme 
relative alla anticipazione di fondi da parte 
del Ministero del tesoro. 

(1 5. - Allo scopo di venire i n c o n h  alle 
reali necessith del Paese e di sfruttare al mas- 
simo gli impianti esistenti, questo Ministero 
intende cedere al più presto le attrezzature 
esuberanti ad a!ki enti, che possano garan- 
tire il lavoro alle maestranze ora impiegate, 
anzi aumentandole. 

(( In‘ particolare, trattative sono in corso 
con la direzione generale delle FF. SS. per la 
cessione ’ dell’ex laboratorio caricamento 
proietti di Piacenza, che fa parte dell’Arse- 
nale. 

(( In tal caso gran parte degli operai pas- 
serebbero alle dipendenze del Ministero dei 
trasporti per lavori di ricost,ruzione del ma- 
teriale mobile, e degli impianti fissi della rete 
ferroviaria ) I .  

I l  il!iìnis iro 
FACCHINETTI. 

< .  

AkATA: - Al Ministro de2la p t e m a .  - 
(( Per sapere se, in modificazione ed esten- 
sione dei provvedimenti portati dai decreti 14 
febbraio 1946, n. 27 e 26 aprile 1946, n. 138, 
a favore dei reduci, non ritenga opportuno 
regoiare definitivamente la posizione di qus- 
sti ,benemeriti cittadini, riconoscendo il loro 
sacrificio e l’apporto - diretto od ‘indiretto - 
da essi dato alla lotta per la liberazione. 

(( Tale riconoscimento potrebbe tradursi 
nei seguenti provvedimenti che rappresen- 
tano, del resto, i postulati dei reduci, più 
volte oggetto di formali istanze: io) conces- 
sione agli internati in Germania, ai reduci 
di prigionia dai campi alleati, ai cooperatori, 
della qualifica di combattente della libera- 
zione, con la relativa decorazione; 2”) diritto 
di precedenza nell’assunzione nei pubblici 
uffici, e parità con i partigiani nell’assunzione 
nelle formazioni di polizia e nell’arma dei 
carabinieri; 30) sollecita, effettiva erogazione 
dei sussidi previsti dai citati decreti a favore 
delle cooperative di lavoro tra i reduci; 40) pre- 
ferenza alle dette cooperative nell’assiinzione 
di lavori appaltabili, o da condursi in econo- 
mia, interessanti l’Amministrazione dello 
Stato, o di enti parastatali; 50) immediata 
corresponcione ai reduci della marina e del- 
l’aeronautica delle indennità loro spettanti, e 
vanamente attese da oltre un anno; 60) Fari- 
ficazione dcl trattamento economico dei re- 
duci a quello dei partigiani, o la concessione, 
almeno, deìl’indenniti a titolo razione vi- 
veri 

. 

13IS?osTA. - i. Non esiste iifficialniente 
una particolare qualifica di combattent,e, in 
quanto questa deriva implicitamente dalla 
partecipazione effettiva alle operazioni di 
x u e r r a. 

13 però in via di perfezionamento un 
provvedimento legislativo, concordato fra i 
tre Ministeri delle forze armate, che definisce 
la portata e la specie dei benefici da attri- 
buire ai militari ed ai militarizzati che hanno 
effettivamente partecipato alla condotta ed 
allo svolgimento delle operazioni della guerra 
ài liberazione. In  detto provvedimento è con- 
siderata anche l’attribuzione del distintivo 
appositamente istituito per la guerra di libe- 
razione ai militari e militarizzati che si tro- 
vano in determinate condizioni. 
, (( Godranno di appositi benefici, in base 
al prowedimento di cui sopra anche: 

a) i prigionieri entrati volontariamente 
a far parte di formazioni di cooperatori a l  
seguito delle armate alleate operanti su fronti 
europei; 

b )  i prigionieri che hanno cooperato.vo- 
lontariamente con truppe alleate fuori dei 
fronti europei, purché favorevolmente giudi- 
cati dalle apposite Commissioni all’atto del 
rimpatrio; 

c) gli internati in Germania favorevol- 
mente giudicati daile apposite Commissioni 
all’atto del rimpatrio. 

(( I1 provvedimento di cui sopra, non ap- 
pena sarà stato perfezionato, verrà reso di 

(( 2. - Diritto di precedenza nell’assun- 
zione nei pubblici uffici e parità con i parti- 
giani nell’assunzione delle formazioni di 
polizia e nell’arma dei carabinieri : sono 
questioni che esulano dalla competenza del 
Ministero della guerra e rientrano in dispo- 
sizioni di carattere generale che dovrebbero 
essere emanate dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

3. - L’erogazione dei sussidi a favore 
delle categorie di lavoro tra i reduci è di com- 
petenza del i?Iinistero dell’assistenza post- 
bellica. 

(1 4. - Le disposizioni di. legge in vigore 
,ai& consentono di invitare le cooperative di 
produzione e lavoro alle gare per l’appalto 
dei lavori pubblici, da effettuarsi mediante 
t,rattative o licitazioni private fino all’importo 
di 5 milioni. 

I( Le pi.ec!ette clicyocizioni non permettono 
però di lrattare direttamente con una sola 
cooperativa per affidarle l’esecuzione di un 
determinato lavoro. 

pubblica ragione. . l  
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(( Ulteriori, eventuali facilitazioni di la- 
voro alle cooperative di produzione e lavoro, 
f r a  cui naturalmente le cooperative di reduci, 
esulano dalla competenza di questo Ministero; 
esse devono essere concordate con tutte le d- 
tre krriniinistmzioni pubbliche, in seguito ad 
interessamento della Presidenza del Consiglio. 

(( 3.  - La corresponsione di assegni ai re- 
duci dclla Mai.ina e dell’Aeronautica non e 
ai coxpetenza di questo Ministero; ho passato 
l’interrogazione ai Ministri della Marina e 
dell’ Aeronautica. 

(( 6. - I1 trattamento economico dei par- 
tigiani è st.ato equiparato con il recente de- 
creto legisiativo 6 settembre 1946, n. 93, a 
quello dei militari volo.ntari che hanno ope- 
rato con le unità regolari delle Forze armate. 

U Non ritengo quindi che possa esservi di- 
sparità di trattamento fra reduci. e partigiani. 

<( L’indennità a titolo di razione viveri 6 
stata corrisposta nei casi in cui le disposizioni 
legislative vigenti prevedono il ’ diritto del 
militare alla razione in natura e questa non 
ha potuto essere corrisposta. 

(( Quanto sopra per quanto riguarda il pe- 
riodo di servizio militare. 

(( I provvedimenti per i reduci, dopo la 
data del congedamento, non sono di compe- 
tenza di questo Ministero, bensì di quello del- 
l’assistenza post-bellica )). 

I l  Minislro della g7ierra 
FACCEINETTI .. 

RISPOSTA. (r Per le liquidazioni ,delle 
competeiize spettanti ai reduci per il periodo 
ciagli stessi trascorso in prigionia, in stato di. 
internamento CI di sbandamento all’estero sono 
&ttualmeiite seguiti i due procedimenti ap- 
presso specificati : 

a)  personale ex prigioniero degli (( Al- 
leati )>; 

b )  personale ex prigioniero dei tedeschi 
o reduci dallo sbandamento o dall’interna- 
mento all’estero. 

Le liquidazioni definitive riguardanti il 
personale di cui alla lettera a) che, per tutti i 
reduci rimpatriati prima del 20 maggio 1946, 
dovevano essere effettuate esclcsivamente dal- 
l’ufficio autonomo per le gestioni speciali di 
questo Ministero, debbono ora, limitatamente 
agli ufficiali inferiori, sottufficiali e truppa, es- 
sere svolte, secondo le rispettive competenze 
territoriali, dai comandi di aeronautica della 
Sici!ia e della Sardegna, dai C.A.R.P. di Ni- 
sida, di Terlizzi e dal C.A.R. di Roma, men- 
tre per gli ufficiali generali e superiori il com- 
pito della. liquidazione definitiva continua ad 
essere attribuito al predetto Ufficio autonomo. 

(( In seguito all’adozione di tale procedi- 
mento e tenuto conto che i giudizi di incensu- 
rabilitk da emettere nei confronti del perso- 
nale in parola da parte della Commissione 
centrale prigionieri di suerra: possono essere 
completati entro un periodo relativamente 
breve, si ritiene che i reduci appartenenti alla 
categoria di cui trattasi, già rimpatriati dopo 
i1 20 inaggio 1946 e quelli che rimpatrieranno 
successivamente, potranno essere soddisfatti di 
ogni loro spettanza arretrata entro. il terzo 
mese dalla data del rientro in Patria. 

(( La soddisfacente rapidità con la quale 
possono, come sopra specificato essere svolte 
le pratiche in parola, è però ostacolata nei ri- 
guerdi del personale catturato nell’ Africa ita- 
liana, dall’obbligo da parte dell’Ente liquida-. 
tore\ di richiedere di volta in volta al Mini-. 
siero dell’Africa Italia, se nei confronti del 
personale interessato esistano delle pratiche .a-’ 
debito per anticipazioni ricevute persona12 
mente o corrisposte ai rispettivi familiari dal; 
Ministero anzidetto o da Enti all’uopo debita; 
mente interessati. 

<( Lo svolgimento di .queste indagini, che 
già in via ?ormale comporterebbe una note- 
vole perdita di tempo ed un aggravamento di 
lavoro, viene ad essere prolungato dal fatto 
che il Ministero dell’Africa Italiana ha ‘pro- 
spettato di non poter fornire dati completi e 
comunque di non poter evadere le richieste 
con la necessaria sollecitudine. 

(( Al fine di rimuovere questo ostacolo, l’o 
scrivente ha iniziato una pratica tendente ad 
ottenere, attraverso il diretto accordo tra que- 
sto Ministero (Direzione generale personale, 
militare - Div. 9”) e quello dell’Africa Italiana, 
la massima semplificazione della procedura e 
confida che tale accordo sarà raggiunto. 

(< In merito al personale di cui alla let- 
tera b ) ,  l’esaurimento, attraverso la liquida- 
zione definitiva, di tutte le pratiche, si ritiene 
possa essere meno rapidamente raggiunto, sia 
per la necessaria lunghezza del giudizio di di- 
scriminazione sia, e soprattutto, perché tutte 
le pratiche in parola debbono essere evase 
solo dal succitato Ufficio autonomo. 

(( Quanto sopra val,e naturalmente anche 
nei confronti delle pratiche degli appartenenti 
alle categorie di cui alla lettera a) ,  rimpatriati 
prima del 20 maggio 1946. 

(< Per quanto sopra esposto, tutte le liquida- 
zioni definitive potranno essere effettuate en- 
tro un periodo di circa 6 mesi. 

(1 A titolo conclusivo si rileva che l’osser- 
vazione in oggetto, secondo la quale i reduci 
hanno vanamente atteso da oltre un anno la 

. . 



corresponsione delle proprie indennità, è par- 
zialmente inesatta, in quanto, tutti i reduci, 
entro i primi cinque giorni dal loro r:m- 
patrio, h m n o  percepito e percepiscono unii 
liquidazione provvisoria che va da un mi- 
nimo di circa il 50 per cento ad un n a s s i m o  
del 713 per cento circa dei rispettivi a a s q n i  
arretrati 11. 

I l  Ministro dell’aeronaulica 
CINGOLANI. 

RISPOSTA. - (( Per i militari provenienti da 
prigionia anglo-americana i . (( disimpegni am- 
ministrativi 11 (necessari per procedere alla li- 
quidazione delle competenze arretrate) sono 
emanati direttamente agli Uffici di Commissa- 
riato dalla Commissione prigionieri di guerra 
in Brindisi. Come anticipazione a. questi re- 
duci è corrisposta una determinata somma a 
seconda dei vari gradi, in attesa della defini- 
zione dell’inchiesta. 

(( La Commissione prigionieri di guerra in  
Brindisi emette il disimpegno amministrativo 
in un tempo molto breve, e nessun reclamo in 
proposito è pervenuto. al Ministero della ma- 
rina militare. 

N Per quanto invece riguarda gli ufficiali 
provenienti dall’internamento o dallo sbanda- 
mento viene corrisposta immediatamente - 
in  attesa dello svolgimento e della conclusione 
delIa pratica di discriminazione - una anti- 
cipazione nella misura che va da un minimo 
di cinque mensilità ad un massimo di dieci e, 
se dichiarati subito reimpiegabili, è concessa 
un3 liquidazione provvisoria consistente nella 
corresponsione degli assegni fissi mensili per 
tutto il periodo dell’assenza. 

‘( Il. conguaglio definitivo delle competenze 
arretrate eventualmente dovute a tali ex inter- 
nati o sbandati, è effettuato dai vari Uffici di 
Comrnissariato militare marittimo, dopo che le 
Commissioni di discriminazione hanno emesso 
il loro giudizio (approvato dal Ministro) sul 
comportamento mantenuto nel periodo di as- 
senza. 

(1 Tele giudizio definitivo richiede ovvia- 
mente maggior tempo, in confronto con quello 
per i rerluci dalla prigionia, poiché O C C O ? ~  
! 5 t r 11 i re e sa ur i e n t e m en t e pratiche spesso asta i 
laboriose, osservando determinate norme pro- 
cedurali: ad ogni modo si può prevedere che 
enti.0 la fine dell’anno sar8 esplctata l’ema- 
Zaziune dei (( disimpegni amministrativi 11 re- 
iativi d l e  pratiche d’inchiesta definite. Qual- 
che ritardo nella conclusione delle pratiche 
d’inchiesta - e quindi della successiva ema- 
nazione dei disimpegni amministrativi - può 

verificarsi in quei casi in cui per reclamo del- 
l‘interessato o nuove risultanze la pratica è 
sottoposta a revisione ) I .  

IL Ministro della mar ina  
MICHELI. 

B-ADIiUI CONFALONIERI. - Al Ministro 
dell’assìstenia post-bellica. - (( Per  sapere se 
non ritenga opportuno, analogamente a quan- 
to disposto per i profughi dalla Venezia Giu- 
lia, assumersi a suo carico anche per quelli 
dell’Alta Valle Roia le tasse ferroviarie ridotte 
del 23 per cento per il trasporto in  conto cor- 
rente delle loro masserizie. I1 Ministero dei 
trasporti, interrogato in merito, ha  già rispo- 
sto che da  parte delle Ferrovie dello Stato non 
vi è nulla in  contrario ad estendere ai profu- 
ghi della Alta Valle Roia lo stesso trattamento 
previsto per quelli della Venezia Giulia. e 
della Dalmazia 1). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’assistenza 
postbellica, allo scopo di  venire incontro alle , 
necessità dei profughi dell’Alta Valle Roia, è 
venuto nella determinazione di assumere a 
suo carico le tasse di porto ferroviario delle 
masserizie spedite dai profughi stessi, dalla 
stazione di partenza a quella cella quale essi 
hanno dichiarato di  voler fissare la loro 
dimora. 

(( Ciò in analogia a quanto è stato fatto per 
i profughi dalmati e giuliani. 

In  data 3 novembre ultimo scorso, con il 
telegramma n .  15662/5505 sono, state impartite 
all’ufficio provinciale dell’assistenza post-bel- 
lica di Cuneo le necessarie istruzioni 11. 

I l  Min is  ir o 
. SERENI. 

BADINI CONFALONIERI. - AL i l i inis lr~ 
del trasporli.  - (( Per  sapere se non ritenga 
necessario estendere a i  profughi dell’Alta 
Val!e Roia le disposizioni che prevedono il tra- 
sporto sulle ferrovie dello Sfittg in coni:, cor- 
rente delle masserizie appa rtencnti ai profu- 
ghi niedesirni sino alla lox!:t& d! nuova 
residenza, analogamente a c p m t o  già disposto 
aer i profughi della Venezia Ciclia e della 
9tilmazia 11. 

rLrs?osr‘\. - L’Amministrazione delle 
S’errrovie dello Stato ha amrcessc al trasporto 
in conto corrente le masserizie a2partenenti 
ai profuzhi provenienti dalla Venezia Giulia, 
dietro richiesta del Blinistero dell’assistenza 
post-bellica, che ha  assunto a suo carico le 
relative tasse Yidotte del 23 per cento. Da 
parte delle Ferrovie dello Staio non vi è nulla 
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in contyario ad aderire ad analoga richiesta 
del predetto Ministero per i profughi del- 
l'Alta Valle Roia, ai quaIi potrà essere quindi 
esteso lo stesso trattamento previsto per quelli 
della Venezia Giulia e della Dalmazia 

I l  Ministro 
FERRAI~I. 

BADINI CONFALONIERI. - Al  Ministro 
dell'agn.coltzira e delle foreste. - C( Per  sa- 
pere se non ritenga opportuno precisare con 
circolare o con apposita disposizione di legge 
la facoltà - per l'addietro sempre consentita 
- aj proprietari agricoli di integrare la quota 
di grano spettante ai mezzadri, qualora que- 
sti ultimi non abbiano complessivamente pro- 
dotto i due quintali pro-capite loro assegnati 
per legge, con la concessione diretta (senza 
conferinìento agli ammassi) della quantità re- 
sidua. La disposizione sembrerebbe particolar- 
mente opportuna per le zone collinari, ove il 
grano costituisce 'prodotto secòndario, ' anche 
al. fine di facilitare nell'interesse della produ- 
zione i rapporti t ra  proprietari e .mezzadri )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, sin 621- 
l'inizio della corrente campagna d'ammasso, 
in risposta a d  apposito quesito formulato dal- 
l'ufficio nazionale statistico economico del- 
l'agricoltura, ha  provveduto a chiarire che è 
consenti tu ai mezzadri insufficientemente. ap- 
provvigionati l'integrazione delle Quote di ce- 
reali loro spettanti, con prelevamenti da  ef- 
fettuarsi sulla parte di spettanza padronale, 
sempre però nell'ambito del podere, e sempre 
che l'integrazione stessa sia prevista dal con- 
tratto di mezzadria-. 

(( A quanto'risulta, di tale agevolazione gli 
interessati si sono largamente awalsi  in tutte 
le provincie, e pertanto non si vede ora la  ne- 
cessità di emanare apposita circolare o dispo- 
sizione di legge in proposito 1). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

' 

BADINI CONFALONIERI. - AZ Presidente 
del Consiglio dei Minis l r i .  e al Ministro dei 
lavori p b b l i c i .  -- (< Per sapere se non riten- 
gano opportuno riesaminare il decreto-legge 
Presidenziale 27 giugno 1946, n .  35, col quale 
sono state radicalmente modificate le dispo- 
sizioni per la riparazione e la ricostruzione 
desli edifici di culto e di quelli degli Enti di 
pubblica beneficenza, nonché dei loro beni 
mobili danneggiati o distrutti da offese bel- 
liche con limitazione a quelli esclusivamente 
adibiti a scopi assistenziali: e ciò contraria- 
mente ai diritti quesiti in base al disposto del- 

l'articolo 27 . della legge 26 ottobre 1940, 
n .  1543, che comprendeva indistintamente 
tutti i beni mobili e immobili di proprietà 
degli Enti pii. La predetta norma ha poi su- 
bito un'ulteriore limitazione con l'interpreta- 

circolare del Ministero dei lavori pubblici 
9 settembre 1946, n. 11647, che causa danno 
gravissimo alla situazione economico-patri- 
moniale dellfe istituzioni cli beneficenza, gia 
per altri motivi precaria, e la dolorosa pro- 
spettiva che l'esplicazione della beneficenza 
debba essere ridotta ed, in taluni casi, anche 
soppressa ) I .  

zione del decreto Presidenziale a d opera della 

RISPOSTA.. - c( Al riguardo si fa pre- 
sente che: 

io) le norme del decreto-legge Presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 35, hanno' sostituito 
in toto quelle dell'articolo 27 della legge del 
;i940 per la  parte. che r i p a r d a  le chiese e le 
istituzioni di beneficenza,, dettando nuovè di- 
sposizioni che regolano compiutamente la ma- 
teria e pertanto ,non è assolutamente da .par- 
lare di lesione di diritti .quesiti in dipendenza ' 
delle limitazioni che 'esce contengono; . 

2O) la legge del i940 fu concepita ed ema- 
nata quando si era ben lungi dal prevedere 
la vaatità delle rovine e la molteplicità dei 
danni arrecati al patrimonio nazion'ale. 13 
quindi più che comprensibik - del resto in 
conformità della prassi sempre seguita - che 
per molteplici ragioni, soprattutto di caratte- 
re finanziario, i Genefici siano stati limitati. 
agli edifici nei quali si attua direttamente l'at- 
tivita benefica; 

3") nessuna interpretazione restrittiva è 
stata apportata dalla circolare 9 settembre 
1946, n. 11647. 

(( L'espressione- della legge (( edifici diretta- 
mente adibiti a scopi assistenziali )) non può 
lasciar dubbi. 

(( Gli edifici ammessi a godere'sono cioè 
quelli che afferiscono direttamente allo scopo 
caritativo (asili, ospizi, mendicicomi ecc.) 
mentre restano esclusi gli altri immobili 
aventi finalità di lucro, come fabbricati con- 
cessi in locazione, case coloniche, esercizi 
commerciali,. secondo appunto l'esemplifica- 
zione fatt.a dalla circolare )). 

I l  l?Iìnisiro dei lavori' pubblici  
ROXITL 

BARONTINI ILIO. - fiz ~ i n i s t r o  dei la- 
.uori pubhlici .  - (( Per conoscere per quale 
ragione il Provveditorato alle opere pubbliche 
per la Toscana trattenne nei suoi uffici il pia- 
no di ricostruzione del centro cittadino di Li- 
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vorno, dal i.9 gennaio 1946, giorno dell’invio 
dn parte dell’Amministrazione municipale al 
14 agosto ,1946, giorno in cui il Comitato di 
quel .Provveditorato prese in esame il  piano 
compiendo un sopralluogo a Livorno. Si sa che 
per l’energica iniziativa del Ministro Romita 
il Prcvveditorato si decise ad esaminare la 
questione; ma l’esame, fatto di mala voglia e 
con s&rito ipercritico, si concluse con un voto 
sfavorevole; decisione presa il giorno lunedì 
12--settembre, dopo cioè più cli otto‘mesi che 
:il. piano era a disposizione del Provveditorato 
(per gli esami e per gli eventuali suggerimenti 

darsi all’ Amministrazione comunale, in vi- 
::‘sta di superare le possibili divergenze senza 
eccessiva perdita di tempo. L’interrogante, 
mentre plaude all’energia del Ministro Ro- 
mita, che ha ora affidato la redazione defini- 

‘tiva del piano ad un suo incaricato,.allo scopo 
cii accelerare la messa in opera, chie‘de quali 
pro\ vedimenti il Ministero intende prendere 

.! contro i funzionari responsabjli della lunga’ 
mora; risultata ‘dannosissima alla devastata 
città di Livorno D. ’ ’ 

RISPOSTA. - (I Le cause del lungo tempo 
intercorso tra la presentazione del progetto 
del piano di ricostruzione della città di Livor- 
no al Provveditorato alle opere pubbliche di 
Firenze e il voto del Comitato tecnico ammi- 
nistrativo, non sono da attribuirsi ai funzio- 
nari di quel Proweditorato. 

1 motivi del ritardo infatti sono da attri- 
buirsi al fatto che il comune di Livorno fece 
cornpilare il progetto del piano di ricostru- 
z!.one di quella città, senza chiedere il pre- 
Gentivo benestare circa la scelta dei progetti- 
sti, da un gruppo di tecnici di cui faceva parte 
il Sovraintendente ai monumenti di Pisa, che 
per legge avrebbe dovuto prendere parte al- 
l’esame del piano, essendo membro del Comi- 
tato tecnico amministrativo. 

<( Dato ciò, il Provveditore alle opere pub- 
bliche di Firenze, prima di dar corso all’esa- 
me del piano, ha dovuto chiedere il benestare 
del Minidero, benestare che, in linea di sana- 
toria fu comunicato al Provveditore, dopo at- 
tento esame, il 13 meggio ultimo scorso; e il 
Provveditore, in data 5 giugno, affidò l’incarico 
di esaminare il piano e di riferire in sede di 
Comitato ad una Commissione composta dal- 
l’Ingegnere capo del Genio civile di Firenze, 
dal Sovraintendente ai monumenti di Siena, 
dal Medico provinciale di Firenze e da due 
esperti urbanisti. 

<( Detta Commissione, avendo incontrato 
delle deficienze nella relazione del piano, non 
ha potuto riferire al Comitato prima della 

data del 2 settembre ultimo scorso, anche per- 
ché i dati richiesti al comune di Livorno, in 
relazione alla redazione del piano, sono stati 
comunicati alla Commissione solo in dala 
21) agosto ultimo scorso. 

(( Se è ben vero dunque che diverso tempo 
è intercorso tra l’invio del progetto al Prov- 
veditorato di Firenze e il voto del Comitato 
tecnico ainministrativo, si deve però tener pre- 
sente che le complesse questioni, inerenti alla 
sinsolare composizione del gruppo dei pro- 
gettisti e alle deficienze del piano, hanno no- 
tevolmente ritardato l’esame del progetto che, 
per l’importanza del centro interessato, già 
di per sé, richiedeva particolare e ponderata 
attenzione >). 

I l  Minisi70 
ROMITA. 

BATTISTI, MARIANI FRANCESCO. - AZ ’ 

Presidente del Consiglio dei Ministri .  - (I Per 
conoscere quali provvedimenti ritenga di adot- 
tare, con tutta urgenza, affinché sia posto fine 
al gravissimo’ disagio determinato dal fatto 
che -un  numero elevatissimo di dipendenti 
dello Sta.to, allontanati dall’impiego per: i loro 
sentimenti antifascisti e che da tempo, hanno 
,presentato domanda di riassunzione ai sensi 
di legge, non siano ancora stati reintegrati nei 
loro diritti n. 

RISPOSTA. - (c Sono state fatte alla Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri diverse inter- 
rogazioni sull’intendimento del Governo di 
emanare Provvedimenti d’urgenza per la sol- 
lecita riammissione in servizio, nelle pubbli- 
che amministrazioni, di coloro i quali ne sono 
stati allontanati dal cessato regime per com- 
portamento contrario alle sue direttive poli- 
tiche ovvero’ in applicazione di  disposizioni di 
carattere razziale. 

(( Non sono stati segnalati, però, casi con- 
creti di persone che, avendo diritto alla riam- 
missione in servizio in base alle norme che 
già disciplinano la materia, non la abbiano 
ancora ottenuta. Si gradirebbe quindi di avere 
informazioni precise a1 riguardo, perché. la 
Presidenza del Consiglio non è a conoscenza 
di tali casi. 

<: Si rende noto, intanto, che con circolare 
del 22 settembre ultimo, di cui si unisce copia, 
sono state interessate tutte le pubbliche Am- 
ministrazioni ad esaminare con premura le 
domande di riammissione, per la uniforme e 
sollecita applicazione delle norme vigenti, se- 
condo le direttive già date dal Governo )>. 

I l  Sottosegreiario d i  Sìuìo 
c.4PPA. 
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BELLXVISTX. - Al Minis t ro  dell’indu- 
stria; e del covmercio.  - (( Per conoscere i 
motivi per i quali non sono state ancora rese 
note agli interessati, nonché alla pubblica opi- 
nione, le risultanze di una inchiesta eseguita 
nei confronti della Camera di commercio .di 
Palermo su espressa richiesta del Commissa- 
rio della Camera stessa 1). 

’ 

RISPOSTA. - (( La recente ispezione fatta 
eseguir2 dal Ministero presso la Camera di 
commercio di Palermo per far luce su una 
situazione non chiara che aveva dato luogo ad 
un’accesa campagna di stampa contro 1’Am- 
ministrazione di quell’ente, ha posto in evi- 
denza gravi manchevolezze ed irregolarità 
che, investendo la responsabilità amministra- 
tiva dall’attuale straordinaria amministrazione 
della Camera e del dirigente dei servizi came- 
rali, formano tuttora oggetto di inchiesta da 
parte della polizia tributaria. 

(( In conseguenza di ciò il Ministero, d’in- 
tesa con la Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri, ritenendo opportuno che il passaggio 
dall’attuale amministrazione rowisoria a 
quella normale, prevista dalla i g g e ,  ’awenga 
attraverso la temporanea gestione di un Com- 
missario governativo che provveda al riordi- 
namento dei servizi e agli adempimenti con- 
seguenti ai risultati dell’ispezione, nonché alla 
eventuale prosecuzione della inchiesta, ha 
chiesto all’ Alto Commissariato per la Sicilia 
di disporre lo scioglimento della straordinaria 
amministrazione di quella Camera di commer- 
cio e la nomina di un Commissario gover- 
nativo. 

(( Si è tuttoia in attesa di conoscere le deter- 
rninazioni adotate dall’Alto Commissariato 
che sono state telegraficamente sollecitate >>. 

I l  Ministro 
MORANDI. 

BELLAVISTA. - Al Ministro dell’indzr- 
stria e del commercio. - (( Per sapere se è 
vero che il Ministero competente ha in animo 
di stabilire un prezzo unico per i1 cemento 
prodotto in tutto il territ,orio dello Stato, e ,  
nella afiermativa della proposizione che pre- 
cede, se non ritenga equo, doveroso ed oppor- 
tuno, stabilire prezzo diverso per il cemento 
prodotto dalle fabbriche siciliane, in vista 
della nccertata pluralità e diversità dei costi 
di produzione. I1 costo di produzione del ce- 
xento siciliano è, infatti, maggiorato, nella 
comparnzione nazionale, di circa lire 200 per 
quint;z!n per i maggiori costi relativi all’ener- 
gi3 elettrica, cxrbone, trasporti. Dato che altre 

particolari situazioni di costi impongono ac- 
curato esame casistico, appare opportuno affi- 
dare ancora, come per il passato, ai Comitati 
provinciali. dei prezzi la determinazione dei 
medesimi per quanto attiene alla produzione 
ceinentizia siciliana )). 

RISPOSTA. - (( Per le province dell.’Italia 
Settentrionale (Liguria, Piemonte, Lo’mbar- 
dia, Emilia e Tre Venezie) si è mantenuta la 
disciplina’ di un prezzo unitario per’: il ce- 
mento. . ;I 

dello Stato, è 

derati in misura 
rendere perequati i prezzi di vendita auto- 
rizzati dai singoli Comitati provirkiali dei 

(( I1 lavoro non è stato- ancora concluso,. in 
attesa di conoscere le variazioni del.costo di 
produzione già annunciate (salari, kombusti- 
bili) n. 

I l  Ministro 

.,,~ I <‘ .<i. 

prezzi. 2&’ 

MORANDI. 

BELLAVISTA. - AZ iMinistro dea tra- 
sporti. - (( Sulla opportunità di disporre 
l’inizio dei lavori per la costruzione della sta- 
zione ferroviaria Mimiani-Antinello, sulla li- 
nea Palermo-Catania, scartando il progetto 
che prevede sola fermata agricola, ed appro- 
vando il progetto di stazione ferroviaria, che 
valorizzerebbe la vicina maniera di salgem- 
ma, con sensibile vantaggio per lo sfrutta- 
mento della medesima nell’interesse superio- 
re dell’economia nazionale ». 

RISPOSTA. - Sulla linea Fiumetorto-Bi- 
cocca, in località Mimiani-Antinello, a circa 
chilometri 3500 dalla stazione di San Cataldo 
Mimiani, non è prevista una. fermata agri- 
cola, né, tanto meno, una normale stazione 
con servizio merci, al che, fra l’altro, sarebbe 
di serio ostacolo la fortissima pendenza della 
linea (25 per mille). In detta .località, durante 
la guerra, fu previsto, per facilitare la circo- 
lazione del traffico eccezionale, un posto di 
movimento costituito da un binario di incro- 
cio e da un binario tronco di avviamento, i 
quali non si prestano, per la loro natura, ad 
un qualsiasi servizio merci. 

(( I lavori relativi a tale posto di movimen- 
to restarono sospesi con l’occupazione alleata 
e l’Amministrazione ferroviaria non ha rite- 
nuto finora necessario di completare l’impian- 



: , , I  :: L I [  :\ttiviìi.lo. ?er le necessità delin viciria 
i-oiDier:ì di saigemma occorrerebbe, per lo 
m;eno, 1’iinpai;to d i  un  binario cli carico e 
scarico con una spesa prevista di milioni 3,s 
circa, i1 che però presuppone il complek- 
mento dei posto di incvimento‘ con una sgew. 
rilevaiitissima di milioni 12,s circa. 
: 1: Sono in corso shicli da parte degli UITici 

cn!npartiméntali e trn.ttstive con la Societh 
proprietaria della miniera per trovare una so- 

, luzione che, peraltro, appare molto difi‘icile )!. 
I l  Minis f ro 

FER,S:\B!. 

BELLAVISTA, BONINO. - Al Ministro 
’ dell’interm. - (( Stilla opportunitk di tratte- 

nere in servizio i scttufiiciali di pubblica sicii- 
rezza colpiti dai limiti di etk, ma tuttavia 
idonei al servizio stesso, in” vista delìe p o s -  
sime elezioni amministrative e delle spesidi 
condizioni ’ della sicurezza pubblice de! 
Paese 1 1 .  

RISPOSTA. - c( Questo Ministero ha chiesto 
ii quello del tesoro l’adesione al provvedi- 
mento c.on cui viene aunentato l’organicu del 
Gppo ddle  guardie di pubblica sicurez::a, 

--,.&tlesione accordata d a  detto dicast,ero a wri- 
&ione che venga ricollocato in congedo tutto 

,il  personale trattenuto o richiamato in servi- 
zio temporaneo di polizia, per esigeme eccc- 
zionali, durante la gcerrx. 

(i Si dovette di ccnseguenza disporre, c m  
decorrenza 1” a p s t o  iC).LO, i! ricollocarcento 
in congedo di un pisiino niicleo di tale perso- 
nzik composto cii i31 mità, sulle treniiia in 
servirlo nc-11~. varie provincie, seguendo il 
criterio di dare ia precedenza a coioro i qua:!, 
per i! p z d o  .aggiunto e per gli anni di ser- 
vizio co:npiu ti ,  possano dal provvedimento 
risentife :in x-rinor danrio economico. > ,: I: pim;-r..?dimento stesso prevede, infatti, . ;;er ora, solo il iicensiainento dei marescialli 
C I i  pri-zìz, secocda e terza classe richiamati 
t !  trattenuti ckci abbiano compiuto il sessan- 
L i i C l 5 7 0  8 r i R O  di :?t?.. - 

’8 Fo:cl?é, ~ z ò ,  nimerose yuectwe e divi- 
sii:ni ;caic!i? di y:bI:lica sicurezza hanno 
insistentemente richiesto di essere autorizzate 
a soprasseckre. almeno per ora, al licenzia- 
iY:eilt,o ài ;Ac~;ni rsrescialli,  i queli, per la 
h : ~  specifica competenza ed iihiiitk e per 1s 
Profond?. COi?3jC?!:za di ambiente e di persone 

essi acq:iisiia, i;on pcliiebbero essere sosti- 
k ~ i i i  s~i1z; gra;.? pregiudizio per gli speciaii 
servizi cui sono addetti, si è procrastinato il 
Wovv 2 ci 1 rn e n ic rl i I i c e n zi a m e n i.0 su ù ci e i t o a! 
i‘’ ot!obre 1945. 

.,. 
.. . 

I .  . 

<< \’erra. ir: ::vF1.iiLo I-)rcvveciuti?, gra..!ata- 
i?tcnt- e campxii?lii*! cnte con ie e s i p i z e  di 
sLJrviz:o, al 1irenzia:n:mto dei rimunenti sot- 
tuificidi ecl agrnti <!i pubblica sicurezza ri- 
ciì:n;nati, seguendo senìpre i! criterio di Iicen- 
z l x e  p;.ixx i piU e leva t i in  grado ed i più 
a z i a n i  cli età 1 ) .  

I /  Sctlosegretarìo di Sìato 

. .  

Consi. 

SERBARDI. - ..IL MinisteTo della p u b -  
blica i s l m s i o n e .  - (( Per  conoscere perché il 
profcssor Anesi Umberto sia tuttora incaricato 
interinalmente della presidenza della scuola 
inedia di Stato di Treiiio, con grave danno del 
prestigio di ’una categoria di i:cpiegati che nel 
I rent ino hanno sempre opposto a! fascismo 
tcxace opposizione. I1 professor Anesi fu fer- 
vente fascista, tenente della g. i. I., conferen-- 
ziere e istruttcre appassionato degli avanguar- ’ 

disti. Altri insegnanti, non compromessi col 
y?ssato regime, potrebbero tenere interinal- 
:gente l’incarico cbe, conferito al proicssor 
Anesi per le sue doti di fascista dalle autorità - 
tedesche di occupazione, gli venne stranamen- 
ie confermato anche successivanìenk~ dalle 
aut,orità scolastiche della Repubblica H.. 

KISPOSTA. - (( TI professor Anesi Umberto, 
ordinario di matematica P fi>ica ne1i’Tst;tuto 
magistrale di Trento, nell’anno scolastico 
iCi5-46 venne nominato, per disposizione [!e! 
Governo militare alleato, preside reggente 
diilla scuola n e d i a  di quel car,o!uogo e, subito 
dopo la restit,uzione della provincia ai!’h::- 
ministrazione del Governo it,alicr.no, il J l ini-  
st,ero della pubblica istfuzione, su prcyosta 
del compebente Provveciii0i.e agli st,uc!i: con- 
validò tale nomina, 

(( Da!!’esame degli .atti relativi al!o stesso 
insegnante si desume che il medesimo, pur  
avendo svolta nitivith nella 3. i .  l., mai ha ri- 
coperto cariche nel vero e proprio partito fa- 
scista,’ al qm!e ci iscrisse nel ,1932; e che, co- 
munquc: non gli sono stati mossi cid<ebiti di 
carattere politico né claile Auiorità scolastiche 
locali, n6 da altri, tanto che non risulta che 
sia stato sottoposto a giuc‘izio di epwazione ) I .  

. I l  iviinistro 
GOXELLA. 

B ER N A R D I . - -4.1 . I l  in is i70 d e Il ’ a:iric o 1- 
m r a  c1 delle foreste. - (< Pei- sapere, se,  tenute 
presenti le condizioni asricole attuali 3ei  co- 
muni cie!i’A-lta Valle Ieti)!vi in pyovincia. di 
Corno, Rai1  ibitenga opportuno egevo”.cr? que- 
sti tenaci 1avorntc;ii della rnoniasna, e!ii3i- 
nanclo noi !oro confronti e6 almeno in ceita 
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misura l’onere della deciirtnzione delle carte 
annonarie o comiinqiie elaborando altre mi- 
sure di previdenza in loro favore. Dalle ta- 
belle dimostrative - che si trnsrriettono a 
parte - risulta c,Qe la protluzione cerealicola 
6 assolutamente insignificante e il disagio di 
quelle popolazioni irìontanaye è accresciuto 
dal fatto che i calcoli di produzione granaria 
in rapporto alla estensione del terreno colti- 
vato vengono fatti dagli uffici di accertamento 
con criteri di eccessivo rigore, senza tener 
conto che si tratta di una zona che si tyova 
ad un’altezza da 500 a 1000 metri sul livello 
del mare e che troppo spesso il grano non 
giunge a completa maturazione e serve sol- 
tanto per l’alimentazione del piccolo bestiame 
da cortile D. 

_ ’  RISPOSTA. - (( La propost,a, di esiniere i 
produttori di piccoli quantitativi di cereali 
dei comuni dell’Alta Valle, Intelvi dalla de- 
curtazione delle carte annonarie non può es- 
sere accolta. 

(C Infatti, un’agevolazione del genere, oltre 
a contrastare con le disposizioni vigenti, co- 
stituirebbe un’ingiustizia nei confronti desli 
altri piccoli produttori delle zone di monta- 
gria, i quali, ben a ragione, potrebber.0 invo- 
care lo stesso trattamento r , .  

I l  Mznisrw 
SEGNI. 

BERNARDI. - AZ Ministro dezz’interno. - 
Cc Per sapere se il Governo intenda estendere 
il premio della Repubblica e quello della li- 
berazione .nazionale ai lavoratori t.b.c. ricove- 
rati nei vari ospedali e sanatori, riconoscendo 
una categoria di lavoratori che in generale 
sono da considerarsi vittime del lavoro e della 
guerra ». 

RISPOSTA. - ~t Sebbene l’interrogazione sia 
stata rivolta al Ministero ’ per l’interno, .tutta- 
via, in quanto la materia rientra nella com- 
petenza di questo Ministero, si deve precisare 
che le norme del decreto attualmente in corso 
di pubblicazione, per la corresponsione del 
premio della Repubblica ai lavoratori soggetti 
alla disciplina del contratto collettivo, non 
prevedono espressamente la corresponsione 
del premio stesso ai lavoratori in sanatorio 
per t.b.c. in quanto tali. 

‘( Il diritto al premio è, però, ugualmen!,e 
riconosciuto ai lavoratori in esame nel caso 
che  possano aver diritto come disoccupati 2! 
sussiclio straordinario di disoccupazione. In- 
fatti, al sensi dell’articolo 21 del decretd sud- 
detto, il premio compete anche’ ai lavoratori 
che alla data del 26 luglio si trovavano disoc- 

cupati, purché il tale data possedessero i re- 
quisiti (versamento di Lin solo contributo dal 
i!%r>j stabiliti daile norme vigenti per la con- 
cessione del sussidio struorcliniirio d i  disoccu; 
pazioiie. 

Per quanto riguarda i lavoratori non sog- 
getti aìl’assicurazione obbligatoria conho la 
disoccupazione, non è prevista invece alcuna, 
particolare disposizione e pertanto i 5icoverati 
in sanatori non aventi tale requisito, :non han- 
no diritto al premio. 8’ 

u Fa -per& eccezione la 
giornalidri di campagna, an 
si dalla assicurazione per la 
Per essi infatti il diritto al p 
ccitito anche se ricoverati in 
lora risultino’ iscritti’ negli e1 
dei lavoratori agricoli aventi 
staioni previdenziali relative 
in mancanza, al 1945, se per 
tuali oppure; ove trattisi di e 
casionali, quando comprovin 
to, nell’anno agrario in co 
26 luglio 1946, la propria 
prevalentemente quali giornalié6 di campa- 
gna e vengano a tale titolo iscrji’h in appositi 
elenchi dal Servizio per i contributi agricoli 
unificati. 

(( In definitiva,’ per i lavorattlri ricoverati in 
sanatori valgono le norme par’tuicolari previste 
per i disoccupati e per i lavoratori agricoli ai 
fini della corresponsione del: remio della Re- 

nale, devesi precisare che {sso, a su0 tempo, 
è stato corrisposto esclusivamente ai lavora- 
tori chc in tale data prestavano servizio alle 
dipendenze di una impresa. Ne deriva che da 
tale beneficio sono stati esclusi tutti i presta- 
tori d’opera non vincolati da un. rapporto. di 
lavoro e, quindi, tra questi anche quelli af- 
fetti da tubercolosi e ricoverati ,in sanatori. 
Non sembra, pertanto, che tale provvidenza 
possa essere ora estesa ai lavoratori di cui 
trattasi 

, i& 

9. , 

1 

pubblica. , .  p 
(( Circa il premio della diberazione nazio- ’ 

I l  iV1znistro del laVQT0 
e della prev idenza  sociale 

D’ARSGONA. 

BERNAP~DI. - Al M ~ ~ % . F ~ T o  delle posle e 
del le  teleco?!i117iicazioni. - (( per  conoscere le 
ra7ioni p e r  le rpa l i ,  in esito alla richiesta 
della l l i iezione centrale di Milano dell’Asso- 
ciazione nazionale italiana radioaccoltatori, 
non si e ritenuto opportuno di limitare la 
pubblicità commerciale attraverso le radio- 
trasmissioni, che itxidc, per l’eccesso di vo- 
iiime, nell’organicitk dei programmi, 
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,. l e l .  sapwe, inoltre, st non ritenga op- 
!;oitunc di dai.? all’orpanizzzzione dei radio- 
iiscoltatoi*i maggior modo di rlsporre e di far 
valere i1 pensiero e i desideri di tanta parte 
del popolo italiano, non solo in questa par- 
ticolare questione, ma in tutto l’andamento 
delle trasiliissioni della Radio italiana, evi- 
tando che esse siano iniornate principalmen- 
t.e ai criteri speculativi di un monopolio ::. 

RISPOSTA. - (1 In relazione alla interroga- 
zione da Lei rivoltami circa la richiesta della 
Direzione centrale di Milano dell’Associazione 
nazionale italiana radioascoltatori di limitare 
!a pubblicità commerciale nei programmi 
delle radiodiffusioni, devo significarle che la 
lichiesta stessa non risulte pervenuta a que- 
sto Ministero. 

. CC Ad ogni modo, occorre tener presente che 
la vigente Convenzione con la R.A.I. prevede 
un mapimo del i0 per cento .della durata 
:lei programmi per la pubblicità. I1 complesso 
ticlle trasmissioni radiofoniche raggiunge 71 
ore nella giornata, di guisa cne la R.A.I. po- 
trebbe effettuare pubbliktà per 7 ore com- 
plessivamente fra tutte le trasmissioni du- 
rante le i 4  ore. Ma tale limite non viene mai 
raggiunto. - 

(1 Pur riconoscendosi la fondatezza della 
crit,ica secondo la quale la recianie incide nel- 
i’organicità dei programmi, non sarebbe il 
liioi:1ento di cnieaere limitazioni, in conside- 
,.azione della particolare si tuazione finanzia- 
ria dell’Ente. Si rivolgeranno, tuttavia, rac- 
coniamndazioni alla R.A.I. in proposito. 

(: Quanto alla domanda SP sia opportuno 
di dare all’organizzazione dei radioascoltatori 
maggior modo di esprimere e far valere il 
loro pensiero e i loro desideri sull’andamento 
delle trasmissioni radiofoniche, va ricordato 
che la R.A.Z. ha  indetto dei referendum per 
conoscere i desideri degli ascoltatori in ’ ma- 
teria di programmi; cistenia che dovrebbe 
consentire a i,utti i radioascoitatori la .possi- 
bilità di fare osservazioni e proposte. 

(( Inoltre, funzioila da tempo presso la 
. R.A.I. un urgano permanente per conoscere 

!‘opinione pubblica sui procrammi e Pacco- 
gliere le propos!e che in merito possano es- 
sere avanzate. 

(( Per quanto riguarda invece una slubile 
e organica rappresentanza degli utenti, il 
problema favorevolmente visto da me sarà 
preso in esame in sede di sistemazione defi- 
nitiva della K.A.I. 

I1 M inisiro 
SCELBA. 

’ BERNARDI, PRESSIXOTT,I, GHISLAN- 
DI, BIANCHI. - .-il !Mznzs~~o del Zavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se, 
in attesa che la nuova legislazione riformi il 
sistema delle prestazioni assicurative, non 
creda opport,uno di prorogare la correspon- 
sione del sussidio integrativo alle famiglie 
dei lavoratori degenti ormai da  ann i -ne i  sa- 
natori, corresponsione’che è venuta a cessare 
alla data del 3,settembre 1946, essendo tra- 
scorso il periodc consentito di anni 3 stabi- 
lito dal decreto legislativo luogotenenziale ’del 
9 novembre 1945, n. 776. 

(( Ragioni di evidente umanità, oltre’che di 
giustizia sociale, reclamano il provvedimento 
d a  parte dell’onorevole Ministero, onde evi: 
tare che i lavoratori ammalati da  lungo tempo 
si trovino in una situazione personale e fami- 
liare particolarmente aggravata )). 

- .  

RIs?oSrA. - (( Come è noto, in base al 
decreto legisiativo luogotenenziale 9 novembre 
1945, n. 73, che ha  elevato a due anni il 
;_.eriodo massimo d l  corresponsione della in- 
dennità contemporanea derivante dall’assicu- 

.razione obbligatoria per la tubercolosi, i lavo- 
ratori ricoverati nei sanatori ed aventi fami- 
glia a carico, che alla data di entrata in vigore 
del decreto suddetto avevano usufruito, per 
il.  consentito periodo di Kn anno, di detta 
indennità, hanno beneficiato per un secondo 
anno dell’indennità stessa e dell’assegno inte- 
grativo. 

(( La corresponsione di tali assegni per i 
detti lavoratori è cessata co,n il 23 agosto 1946, 
data in cui è scaduto il biennio di eroga- 
zione, in quanto, ai sensi dell’articolo 5 del 
citato decreto n. 776, la corresponsione degli 
assegni stessi è stata effettuata con decor- 
renza dal 1200 giorno anteriore all’entrata in 
vigore del decreto stesso, avvenuta il 23 di- 
cembre 1946. 

(( Sulla richiesta di prorogare ulteriorriiente 
l’erogazione ’ degli assegni predetti, . questo 
Ministero sta at,tualmente svolgendo attento 
esame, inteso soprattutto a conoscere esatta- 
mente l’onere c.he comporterebbe il’even- 
tuale proroga ed i mezzi con i qual; prov- 
vedere. 

(( Tuttavia, questo Ministero, pur  conside- 
rando le ragioni di umanità e di giustizia so- 
ciale che giustificherebbero la concessione, 
non si nasconde le diEcoltà che la  proroga, 
da autorizzare con apposita legge, potrà in- 
contrare, poiché essa, richiedendo l’aumento 
dei contributi assicurativi ed integrativi, a 
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totale carico dei datori di lavoro, comp0rt.a 
un aggravi0 che non sembra possa essere pro- 
posto nell'attuale situazione ». 

I l  Ministl.0 
DSARAGONA. 

BEHNARDI, GHISLANDI, PRESSINOT- 
TI., BIANCHI. - Ai Ministri degli affari esieri 
e del lavmo e previdenza sociale. - u Per sa- 
pere se l'onorevok Ministro degli affari esteri 
intenda sollecitare, mediante opportune trat- 
tative cogli Stati alleati, il pagamento, .delle 
pensioni dovute ai lavoratori italiani infortu- 
nati all'estero e per i quali, fino allo scoppio 
della guerra, le indennità .-venivano corrispo- 
ste tramite le ambasciate italiane. Per sapere 
inoltre se llonorevole Ministro .del lavoro e 
della previdenza sociale intenda, in attesa 
delle conclusioni di queste trattative sul piano 

' internazionale, corrispondere agli infortunati 
stessi la pensione per infortunio sul lavoro 
nella misura già percepita dall'estero; aiutan- 
do una categoria di invalidi per ragioni di 
lavoro fino ad o@ completamente dimenti- 
cata, salvo per il Ministero l'eventuale recu- 
pero delle qu0t.e anticipate, non appena !e 
stesse verranno corrisposte dall'estero ) I .  

RISPOSTA. - (C La questione. del paganien- 
to delle pensioni dovute ai lavoratori italiani 
infcrtunati ali'estero potrà essere risolta in 
pieno solo quando saranno ripristinati o rin- 
novati i trattati in materia con i vari Stati. 

(( In particolare, occorrerà che si raso' miun- 
ga con la Francia un accordo per la rimessa 
in vigore del Tratt,ato di lavoro franco-ita- 
liano del 1919. Con il Belgio, la questione è 
regoiata daile Convenzioni concluse nel 1918 
in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, 
convenzioni che lo stato di guerra ha sospeso. 

(I Per quanto rigxarda la Svizzera, le pen- 
sioni sono state finora corrisposte dalle Rap- 
presentanze svizzere in Italia, ma questi pa- 
gamenti cesseranno co! 30 settembre corrente 
anno. La questione resterà sospesa fino a che 
non siano venute a conclusione le trattative 
attualmente in cofio fra il Governo svizzero e 
quello italiano. 

(( Per quanto concerne la Germania e 1'Au- 
stria, si spera che la questione possa trovare 
una soluzione con la ripristinazione dei no- 
altri servizi c.onsolari in quei Paesi 11. 

I l  MinistTo, ad int,erim, degli afjan' esteri 
DE GASPERI. 

RISPOSTA. - (( Per la parte di sua cornpe- 
tenza, questo Ministero ia presente che attual- 
mente & in corso di elaborazione un provve- 

. . I  
, ,, 

dirnento legislativo inteso a disciplinare la 
materia degli infortuni sul lavoro occorsi ad 
operai italiani in Germania. Esso, che ha già .: 
avuto l'adesione dei Ministeri da grazia e 
giustizia e degli affari esteri, sarà sottoposto 
all'approvazione del Consiglio dei Ministri 
non appena ~ sarà pervenuta l'adesione del- 
1'Amministrazione del tesoro. 

(1 Detto provvedimento riguarda specifica- 
tamente gli infortunati in Germania, in quan- 
to essi costituiscono la maggioranza dei la- . 
voratori che si trovanosnelle lamentate condi- 
zioni, e prevede Ilopportunità di porre a ca- 
rico dello Stato italiano, salvo il recupero 
nei ;.confronti' 'dell'istituto assicuratore tede- 
sco, l'onere 'di corrisgondere- quote anticipate ' 
sulle rendite spettanti agli infortunati. 

(( Non si :è ritenuto opportuno compren- 
dere nel provvedimento. citato anche le ren- 
dite per infortunio occorso a lavoratori italia- 
ni,. che debbono essere corrisposte da istituti 
assicuratori, di altri paesi stranieri, poiché 
per esse è prevedibile una solrecita ripresa. 
del pagamento direhto, Con sussistendo le ra- 
gioni ostative di carattere generale, come nel 
caso delle rendite a carico di istituti tedeschi. 

(( A tal fine, questo Ministero ha sempre 
provveduto tempestivamente ad interessare,' 
per i casi 'che gli sono stati segnalati, il. Mi- 
nistero degli affari esteri, onde promuovere 
il necessario intervento presso i competenti 
organi degli stati stranieri ». 

Il !Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

D' ARAGONA. 

BIAGIONI. 2 Ai -&linisiri degli affari esteri 
(i dell'assisienza post-bellica. - (( Per sapere 
come intendano venire- incontro a quei citta- 
dini residenti ell'estero all'atto della dichia- 
ranione &guerra e, solo perché italiani, in- 
viati in campi di c.oncentramento e privati di 
ogni loro bene mobile ed immobile. Dopo 1'8 
settembre fu chiesto loro di collaborare ed 
essi rifiutarono di aiutare quelli che erano. 
stati per oltre 3 anni i loro camerieri, prefe- 
rendo il campo di concentramento. Termi- 
n'ata la guerra, furono direttamente rimpa- i 
triati senza facoltà di portare seco neppure 
)ma sterlina dei loro sudati risparmi. Oggi 
questi cittadini vivono in stato di miseria 
dopo enni e anni di lavoro 1) .  

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne l'am- 
iìiinistrazione degii affari esteri, ogni misura 
è slata promossa presso gli organi finanziari 
onde sovvenire materialmente alle necessità 
degli italiani residenti all'estero che, per ef- 
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:etto clel!a 7fiei.ra prima e ?;li (!egli iivv:Ani- 

:ilenti successivi aìl’S settenibre 2943. f i l i  onu 
detenuti in campi ci1 concentramento e c r i v c t i  

:i21 loro !ieni. 
(( ct!ra del Ministero cìcsli ;:i?::r; :!-,i,; .i 

c> compatibilmente con le possibiiith utkrte 
dagli X!iea.ti e dai mezzi di cornunicazione, 
iil pure s,oevolato e sussidiat,o il loro rim- 
?atrio. 

C: Per quanto riguarda l’assistenza in Itn- 
lia ai rimpatriati, il Ministero de$i affari 
esteri ha concluso particolari accordi col &.Ti- 
nistsio dell’assistenza post-bel!ica a favow 
degli espii!si dalla Tunisia e dal WIarmco ed 
ha creeto speciali centri di assistenza afidati 
in zestione alla Fondazione dei fisli rlegl’ita 
liani all’estero, che h a  provveduto ad ospitare 
nei snoi collegri i figli degli espulsi. 

I: Si è inoltre occusato del collòca~iento 
de i  Drofessicnisti tunisini, facendo adottare, 
come per gli avvocati., speciali provvedimenti 
legislativi per l’esercizio della professione *’. 

il iMinistro, ad interim, degli  njl,cri esteri 
DE GASPEX. 

PiiS?OSTA. -- I<  11 Ministero dell’assistenza 
post-bellica, preoccupandosi dello stato di di- 
corientanento e di bisogno cui sarebbero ve- 
nuti a trovarsi i cittadini italiani residenti 
all’estero, i quali, o espulsi -come indesidera- 
bili, o dimessi dai cainpi di concentramento, 
ricalcavano il sii010 italiano, ha fatto sì che, 
EOE apsena nel territorio delIa madre patria 
essi avessero la sensazione che la pat,ria ve- 
r?iya loro incontro. 

Ha istituito per questo gli uffici di fron- 
tiera in tL1tt.i i valichi per dove devono transi- 
tare gli immigranti (Brennero, Domodossola, 
Rordighera, Ventimiglia, Ponte Chiasso, Tar- 
visio), oltre quelli di Napoli, Taranto, Brin- 
disi, per ?;i immigrati provenienti d’oltre- 
imre, ed i l  servizio di assistenza che viene 
atiualmente cola svolto riguarda tutte le ca- 
ksorie di rimpatriati. 

CI Fra queste v’è quella dei reduci dall’in- 
:rrnamento che dalle disposizioni in vigore 
ver,cono chianati vittic-ie civili della guerra. 

I: Per tale cateForia l’assistenza immediata 
consiste : 

a )  neih  riistribuzione della carta anno- 
riaiia 31.T.I.. valevole i3 giorni da rinnovarsi 
:i! coinume ? x s s o  cvi I’i::imigrato soggiorna 
p7ei caso di perinaiienza ne! Regno; 

hj :?t.!la ci)m;iiIazione del fog!io notizie 
qe r  i l  srrvizici di, informazione ai parenti dei 
grigionieri, internat.i o dispersi; 

C I  ne! rilzFcio di a?ys i to  biglietto gra- 
tuit.o di viqgici: 

. 

c .  

i;) nella co!zunicazione immediata ad ap- 
!:.:,sito iifficio per la segnalazione a mezzo ra- 
,i:(:  ci rirnydriati. 

(1 Una volta avviati nelle province ove 
hanno dichiaralo di eleggere dimora, i rimpa- 
tr~:i.ti, qualora abbiano parenti od amici di- 
..posti ad ospiterli, vengono assistiti dal Mi- 
nistero per l‘assistenza post-bellica per mezzo 
dei suoi ufici proviiiciali, nella seguente mi- 

lire 20 giornaliere per il capo famiglia 
(o persona isolata); 

lire i7 siornaliere per ogni componente 
il nucleo familiare di età superiore a i  i5  anni; 

lire i 4  giornaliere per ogni componente 
i! nucleo familiare di età inferiore ai i5  anni. 

Oltre a tale sussidio, viene corrisposta 
una indennità mensile di lire 95 pro capite, a 
titolo di caro, pane. 

(: Qualora, poi, gli immigrati non avessero 
ir: patria parenti che dessero loro alloggio, né  
potessero esci procurarselo diversamente, il 
Ministero dell’assistenza post-bellica ,provvede 
s d  av-Jinrli negli appositi centri profughi esi- 
stenti nelle varie provincie d’Italia, ove i no- 
stri connazionali possono trovare alloggio e 
vitto e tutte quelle altre forme di assistenza 
-ateriale e morale necessarie. 

<( I1 trat,tamento che viene loro fornito, ri- 
sponde alle normali esigenze della vita, come 
yi.1ò rilevarsi dai seguenti dati. 

Ad ogni ricoverato nel centro viene cor- 
risposta un’alimentazione disciplinata da una 
tabella dietetica, che comprende : la  sommi- 
nistrazione ,aiornaliera pro  capite di grammi 
325 di pane, grammi 85 di pasta, grammi i00 
di legumi, grammi 50 prodotti di carne, gram- 
mi 50 di latte in polvere, grammi 33 di zuc- 
c?iero, e poi, o!io, sale, conserva, e tutto ciò 
o!tre ad un miglioramento rancio, con generi 
non contingentriti, in ragione di lire i3,30 gior- 
caliere a persona. 

i: I profughi che lavorano nel centro sono 
inoltre retribiiiti, in v-edia, con lire 90 giorna- 
!iere, piU lire 20 per l’acquisto di altri generi 
uexpre non contingentati. 

I’ Tutti i profughi, poi, raccolti nei centri, 
hanno diritt,o a lire 5 giornaliere ciascuno. 

AFli emmalati ricoverati in infermeria 
co.n.pete un trattamento maggiorato di lire 20 
T O I  nal!ere per xquis to  di appositi generi, n 
::.-cc r,du della prescrizione medica, oltre il trat- 
t,;iv ento stabilito dalla tabella dietetica. 

<: Oltre a ciò, in alcuni’di tali centri sono 
c!,eti iskituiti asili nido per i bambini più pic- 
1.q:: dei ricoverati e funzionano scuole ele- 
:npr:  t,ai.i per i piii gvandi, giovandosi dell’opera 

C ‘ l ” ’ )  ’ . , . - r . .  
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[-lei r : i a rh i  scelti nella categoria dei profughi 
che abbiano i requisiti richiesti. 

c: P:.r qi.iilnto concerne l’assistenza ai figli 
dei rimpatriati clall’estero, molti di essi, sem- 
pre a cura del Ministero dell’assistenza post- 
bellica, sono stati ricoverati in  istituti di be- 
neficenza. Prossimamente, a seguito di ac- 
cordi col ,Ministero degli affari esteri - Fon- 
dazione figli d’italiani all’estero - bambini 
scelti fra i figli dei più bisognosi degli appar- 
tenenti a tale categoria di assistiti saranno am- 
!nessi nei collegi della Fondazione stessa, siti 
in Roma, Cortona, Montepulciano, Chiancia- 
no, Castiglion Fiorentino, Montalcino, No- 
cera. Umbra, Anzio ed in  altre città. 

<( Presso questi collegi i fanciulli avranno 
l’istruzione completa, di grado elementare e 
inedio inferiore ‘e superiore. 

<I A ciò deve aggiungersi che molti figli di 
rimpatriati dall’estero sono stati e sono tuttora 
accolti durante il periodo estivo ed autunnale 
nelle colonie montane e marine che il Mini- 
stero dell’assistenza post-bellica ha organiz- 
zato i n  concorso con il Commissariato gio- 
ventu italiana (ex GIL) in  tutta Italia, oltre 
quelli che sono stati accolti in  colonie istituite 
da altri enti pubblici e privati, all’uopo sov- 
venzionati dal Ministero. 

(< Tali sono le prowidenze che il Ministero 
dell’assistenza post-bellica attua in  favore dei 
nostri connazionali che le vicende belliche 
hanno scacciati dalle loro case e privati dei 
loro beni. 

(( I1 Ministero interviene ancora in  loro fa- 
vore con l’elargizione di sussidi straordinari, 
anche elevati, con sovvenzioni per ,l’acquisto 
di presidii chirurgici, ed inoltre con la  ero- 
gazione di somme non indifferenti, allor- 
quando i rimpatriati ottengono il permesso di 
riespatriare e non hanno denaro per sopperire 
alle elevate spese di viaggio. 

Per quanto, poi, si riferisce al cambio 
, della valuta straniera, si fa presente che, in 

seguito all‘interessamento del Ministero del- 
l’assistenza pcst-bellica, il Minidero del te- 
soro ha autorizzato la  costituzione sui valichi 
di fronhera, da parte delle banche agenti e 
ngpre,aaf,e, di uffici incaricati dell’acquisto, per 
conto dell’ufficio italiano dei cambi, della va- 
1 ut,a estera ceduta dai rimpatriati, limitata- 
mente alle divise estere acquistat,e dallo stesso 
iifficio italiano dei cambi. 

<( Attualmente 0 in corso la predisposizione 
(le1 relat,ivo servizio presso i citati uffici di 
froiìtierz del Ministero dell’assistenza post- 
bellica 1’. 

IL :I!fin.istro rlelllassisienzn post- hellicn 
SERENI. 

BIACJIONI. - Ai Minisrri dc i  hvspor i i  I: 

de: lavori p b b l t c i .  - (( Per sapex  SL‘ è [or!) 
intenciimento inserire nel progranima dei la- 
vcri per i 1  1946-4’7 il complettimento della fer- 
rovia Lucca-Aiilla. La Garfagiiann, priva 
completamente di industrie e ricca di miino- 
valiinza (aumentata enormemente osgi dalla 
crisi quasi totale del commercio dcl irarnio, 
per i l  quale la Garfagnana occupava il terzo 
posto dopo la iVIassa-Cari-ara e In Versilia) ha 
oggi circa duemila disocciipati, il cui numero 
sarà sicuramente raddoppiato durante l ‘ in-  
verno. Nell’alta Garfagnana l’unico lavoro in 
atto è la riparazione dei tronco ferroviario 
Camporgianc-Piazza al Serchio, con un ap- 
palto di 23 milioni di lire. I3 indispensabilet 
per venire incontro ai bisogni di una del:? 
zone più sinistrate d’Italia, provvedtrc a 
finanziare, almeno un altro lotho, sulla co- 
struenda Piazza al 23erc!;io-&Ionzone, onde 
non condannare alla fame un numero note- 
vole di operai I ) .  

RISPOSTA. - (< Della linea Aulla-Lucca, 
rientrano nella competenza del Ministero dei 
trasporti i due tratti, gih in esercizio prima 
della guerra:  Lucca- Piazza al Serchio; Mi- 
nucciano Casoln-Monzone-Xulla. 
, << I1 ripristino del primo tratto è gia tutto 
Tappaltato e in corso di lavoro salvo un lotto 
fra Villetta e Camporgiano che sara posto 
in  gara nella primavera prossima onde atten- 
dere la riattivazione della linea Lucca-Castel- 
nuovo di Garfagnana e rendere meno costoso 
l’approvvigionamento dei materiali occorreiit,i 
per la ricostruzione del grande viadotto presso 
Villetta. 

(< Nel secondo tratt,o sono stati sistemati i 
gonti met,allici ed è in corso di studio la ri- 
costruzione dei ponti in muratura che sarà 
prossimamente sottoposta a!!’app:.ovazione 
del Consiglio di Amministrazione delle Per- 
rovie dello Stato. 

(< I1 completamento della ferrovia fra Picz- 
za al Serchio e Miniissiano Casola 6 di cciv- 
petenza del Ministero dei lavori pubblici 1 1 .  

I l  Ministm dez trasporli 
FERRARI. 

KISPOSTA. - << La ferrovia Lucca-i\ullil., i n  
costruzione a cura del Ministero dei lavori 
piibblici, è eseguita in gran parte, e non resta 
da completare che i1  tronco Pirizza :il Sci.-  
rhio-Eclui Terme, p più specialmente la gai- 
jeriil del Lupacino, lunga chi1oneti.i ’7, dei 
ryitili e$c?ui!i c!iilor:ietri i;3 circa. nmch6 1;i 

stazione di Casola Xinucciann. 
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In Garfagnana è attualmente in corso :!n 
.cruppo di lavori all’imbocco della galleria m- 
zidetta, dell’importo di circa lire 13 niilioni, 
icentre in Liinigiana si prov-fede al comple- 
tamento della stazione di Casola Minucciano 
ppr l’iinporto di circa lire 20 milioni. 

(I  Si st,anno ora predisponendo le proposte 
per l’esecuzioiie di due lotti di lavori per la 
ua11eria clel Lupacino. Trattandosi di lavori 
Tn galleria, questi, per ragioni tecniche, non 

.p«ssono essere eseguiti c,he dai due imboc- 
c.hi; siccome la galleria e in pendenza verso 
al Lunigiaria, all’imbocco in Garfagnana po- 
trg ?sere  eseguito il ripristino ed il compie- 

, .  tainento di iin tratto limitato della galleria 
stessa, mentre invece i lavori potranno essere 
sviluppati con maggiore larghezza nel versan- 

<[ Peraltro questi lavori potranno éssere fi-. 
nnnziati in relazione. agli stanziamenti che sa- 
i:anno ac.cordat.i dal Ministero del tesoro I ) . ’  

I l  Ministro dei lavori pubblici 

. ,  

, te della Lunisiana. 

RO~JITA.  

BIAGIONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - I( Per conoscere per quale ra- 
gione saranno banditi prossimamente concor- . 
si a cattedre nelle scuole medie, riservati ai 
reduci, da effettuarsi per esami, e non si è 
ritenuto più opportuno, volendo andare incon- 
tro agli ex combattenti, fare dei concorsi per 
titoli, Per ragioni di giustizia si sarebbe po- 
tiito distinguere : 

lo) reduci idonei ed abilitati :- concorso 
per titdli; 

20) reduci non abilitati: concorsi per 
esami. . 

I primi infatti hanno già dimostrato la 
loro sufficienza di fronte ad una Commissione 
esaminatrice e possono dare garanzia per l’in- 
segnamento. 

(< I1 Ministero clell’educazione nazionale, 
nel bandire i concorsi del 1941, Sarantì che 
sarebbe stato accantonato per i reduci un nu- 
mero di ‘cattedre uguale a quello messo a 
concorso durante il periodo della guerra. 

(( 57 giusto che ocgi si chieda di assegnare 
p t r  titoii almeno il 50 per cento delle catte- 
dre, in cliianto gli idonei e gli abilitati di og$ 
si sono laiireati anteriormente al i941 ed è 
quindi logico facilitare loro una stabile siste- 
mazione, in quanto pii1 anziani in quanto più 
a lunso si sono sac.riF.,ciiti per la Patria, do- 
nsndu ?li anni :t:igIiori della loro giovi- 
nezza 1 1 .  

R.ispos.i.:~. -- (1 L o  riicjdiilitii di svolgimento 
c!vi crmcorsi riservati ,i: i d u c i  ed alle cztc3- 

’ 

gorie siiililari ‘sono determiante, per tutte le 
.\!nrninistrazioni, da disposizioni di carattere 
:iciiei.ale, che consentono lo svolgimento. del 
concorso per titoli unicamente per i gradi ini- 
ziali delle carriere d’ordine (grado C). Trat- 
tasi di disposizioni di carattere Senerale, cui 
non è dato derogare. 

(( Particolare carattere presenta però la 
queskioiie desli idonei nei precedenti concorsi 
pres-ettata dall’onorevole interrogante. Indub- 
biamente, tale questione, che è di portata Vil- 
sta e non può essere limitata alla sola cate- 
goria degli idonei reduci, va attentamente 
studiata. Si tratta in  questo caso di elementi 
che hanno già dato una dimostrazione indub- 
Ilia di preparazione e tale circostanza può in- 
durre ad un  attento esame della questione 
stessa nei suoi vari riflessi. 

(i I1 Ministero della pubblica istruzione dà  
precisa assicurazione che non mancherà di 
metterla allo studio per quelle determinazioni 
c.he sarà possibile adottare nell’interesse reci- 
proco della scuola e della categoria ». 

I l  Ministro 
. GONELLA. 

BIAGIONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (c Per  sapere la ra- 
gione per cui è stata abrogata con decreto le- 
gislativo luogotenenziale 22 agosto 2945, 
n. 576, la precedente legge 23 giugno 1943, 
n.  1063, che prevedeva: 

.io) l’esenzione dal pagamento dei contri- 
buti unificati di tutti gli agricoltori i cui ter- 
reni erano ubicati oltre gli 800 metri di alti- 
t iidi n e ; 
. 2”) la riduzione del 50 per cento per i 
terreni ubicati f ra  ,oli SO0 e 400 metri di alti- 
t Lidi ne. 

(‘ Tale legge rispondeva ad un criterio di 
piwtizia verso i contadini della montagna e 
tlell’alta collina in lotta continua con una 
t.erra che è avida di lavoro ed avara di pro- 
dotti )’. 

%SPOST.A. - La legge 13 giugno 1942, 
n.  1053, concernente l’esonero e la riduzione 
dei contriliiiti agricoli unificati a favore dei 
datcri di lavoro e dei lavoratori agricoli per 
i tcrreni che si trovano in montagna e in- 
ti!l,r<? zone elevate a scarso reddito, è stata 
a ‘ ~ : ; p h  in  quanto sono venuti meno i prin- 
c-pcli motivi che l’avevano ispirata ed in 
quciqto m a  si è dimostrata di difficile e co- 
sbosa applicazione. 

r‘ In priino luogo, occorre tener presente 
c ! i i >  i contributi per i quali la leFge predetta 
; p r ( ~ v r r l ~ v a  l’esonero consistevano in quelli a 



ASSEMBLEA COSTITUBMPI - 24 - i0 DICEJIBRE 2940 
,- -----.II- 

f . l v  , Lt.e -., t;el:e organizzazioni sindacali, con le 

53,s .. t enza di malattia e per le assicurazioni 

i.s:ilttve aaùizionali e inaggiorazioni a favore 
( i i  ,:!+i-! mii cci istituuioiii, ed in quelli per 

.:3cia!i dei lavorxtori agricoli. 
‘( S r  si cmsidera che i terreni di monta- 

;-na sono per un’aitirsirria percentuale colti- 
vati diretiarriente da piccoli proprietari ed a:- 
Cituari, i quali per non avere mano d’opera 
iliscnciente, r!on sono soggetti a contribuzione 
!:e: ;‘asris;enza di malattia e per le assicura- 
:icrii sociali, e che l’obbligo del versaxento 
dei contributi a favore delle organizzazioni 
sindacali, con relative addizionali e rr-aggio- 
razioni, k cessato con la soppressione delle or- 
ganizzazioni ed enti interessati, è possibile ri- 
levare, sostanzislaente, il venir meno dei 
presupposti della legge 1063. 

:< Ri:nanjono i casi niuttosto rari essenzial- 
niente circoscritti ad alcune zone dell’ilppen- 
n i m  tocco-exiliano; di terreni di‘ montagna 
coiidokti a mezzadria e colonia. 

‘C Per  questi va tenuto presente che in que- 
sti ultimi anni si sono almeno parzialmente, 
-Ittcniiate le cause che in origine potevano 
Tiustificare il provGedimento di esenzione, e 
ciò in conseguenza dell’aumentato prezzo di 
vendita dei prodotti agricoli in generale e di 
que!li caratteiistici delle zone montane in par- 
ticolare (legna, carbone, vegetale, castagna, 
nocciole, patate, cereali minori, ecc.). 

(i A!tro m.otivo che ha  contribuito a deter- 
minare l’abrogazione della legge n .  1063 è 
stato quello di liberare I’erario dall’onere dei 
reintegri delle somme riscosse in meno dagli 
enti previdenziali ed assistenziali. 

(C La particolare natura dei contributi agri- 
coli uniticati non consente, infatti, di addive- 
nire alla esenzione della tassazione per le 
ditte aventi terreni in zone di montagna se lo 
Stato non si accolli l’onere dei reintegri delle 
somme riscosse in meno dagli istituti incari- 
cati della erosazime delle prestazioni ai lavo- 
ratori. Gli  enti stessi senza il regolare afiusso 
del contributi, che, pariicolarrzente per :e 
aziende condotte a colonia e mezzadria, sono 
c+xtt,arneilte calcolati sulla base delle unità la- 
vorative dei nuclei nezzadrili e colonici, non 
wtrebhero continuare nella corresponsione 
,-i d!e prestazioni. 

.. Per quaiito riguarda i risultati ottenuti 
ne;?!: x n i  c?ecorsi della pratica applicazione 
iiel!a !woe n. ir;63, è c!a rilevare che 1; lesse 
. - - . , - r A  s i  6 mnnifest,atz di diEcile attcazione 
ed hc dnt : )  luooo in diverse province a di%- 
col55 ~iriri sempre sormontabili non solo nella 
(1 etv r :? i i n nz i c; ;I r j  r! e1 1 s a! ti metri ? ei si. n p l  i 
f a q l : ? i .  ;:::! :!nrhi pe:. deteyyinilzione .Jel!P 

.. 

- L , . ” c -  ..., . 

z0:ie ad (( econor:iia povera », iion essendd i i  

iiinite altimetrico l’unico eiemento discrimi- 
n a t e  ai fini ciella concessione del benescio 
d i  csrmcro o di riduzione dei contributi. . 

(( Dopo l’abrogazione della legge, questo 

disagio i 2  cui venivano a trovarsi beterminate 
resiozi o per danfii subiti dalla pcerra o peT 
altre cc?use, ha consentito, con diverse circo- 
l a 5  ai Prefetti, numerose agevolazioni e iaci- 
iitazioni procedurali e di pagamento, ~31x2 ii 
rinvio di rate, la cliluizione dell’onere in un 
maggior numero di bimestralità, la riapertura 
dei termini per i reclami contro gli accerta- 
menti. 

(( Recentemente poi questo Ministero, con 
ailposita circolare, ha  richiamato l’attenzionz 
dei Prefetti sulla opportunità di esonerare 
dalla a-plicazione dei contributi assicurativi 
per presunta assunzione di mano d’opera av- 
ventizia !e aziende a conduzione familiare site 
nelle zone montane che in passato erano state 
anmesse ai ‘benefici previsti dalla: citata leg- 
Te n. 1053. 

(( Inoltre, per le regioni appenniniche dan- 
neggiate dalla guerra, sono state concesse so- 
spensioni, riduzioni o sgravi dei contributi 
Der i terreni non pii1 coltivati o fortemento 
danneggiati, in conformità a quanto disposto 
mche per le imposte sui terreni e sui redditi 
agrari. 

(( Non sernbran quindi,, che sussistano fon- 
date ragioni per ripristinare la esenzione al- 
meno nella forma e nella portata previste 
dalla legze n. 1063. Tuttavia, tenendo presente 
che con recente provvedimento legislativo 
s3no state accordate agevolaxioni in rneteria 
Rxale a determinate zone montane, quertn 
Xinistero esarninerà la possibililh di emafia?o’ 
i;iiovi provvedimenti tendenti a!l iìgF:.olare l !~  
: m e  povere di montagna nel csmpo r‘iclle con- 
iribuzioni sociali, con criteri, comiinque, pii! 
resbrittivi e di più facile attuazione, in moc!o 
?a non gravare eccessivamente l’erario e da 
concedere le agevolazioni invocate solo nei 
casi cli particolare accertata necessità J l .  

I l  dlinislrc~ 
D’A BAGON.~. . 

.. 

. 1 . .  /linistero, conipenetrandosì della situazione di 

B!.UJC,YI BRUN3. - .41 Mizislro delle fi- 
nonze. - (( Per sapere se, dato che lungo tutto 
11 corso del fiume Po, che corre aitraverso la 
provincia di Maniova, vi sono numerose isole 
:!E! Dem:nio, coltivate a pioppeto e date in 
-oicessione, a -iccoli canoni di affitto, a dei 
privati rjc::li 1,. sfriiitano R solo loro esclu- 
5 1 v o  v:inta?gio, rwlizzanc!o h i t i  profitti, e 
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. RISPOST.~. - cc Le isole siil f i lxne Po sono 
state quesi ttitte dichiarate, dalle apposite 
Commissioni provinciali, suscettibili della col- 
tivazione del pioppo e pertanto la loro utiliz- 
zazione viene disciplinata dalla lezge (spe- 
ciale) i4 gennaio. 1937: n.  402, intesa ap-unto 
ad agevolare e diffondere la coltivazione del 
pioppo e di altre specie arboree nelle perti- 
n:nze idrauliche demaniali. 

Tale legge.(articolo 6) sancisce a favore dei 
proprietari. ed nsufruttuari rivieraschi -dei 
corsi di acqua pubblica il diritto di prelazione L! nelle concessioni delle dette pertinenze idrau- 
liche, pre!azione che può essere esercitata nei 
confronti di qualunque altro aspirante. 

(1 Inoltre, in considerazione delle spese che 
le ditte concessionarie dovrebbero sostenere 
per piantare i pioppi, coltivarli e mantenerli 
sino al taglio e soprattutto per stimolare la 
diffusione dei pioppi stessi, tanto necessari ai. 
bisogni nazionali, la legse ha stabilito il pa- 
samento di un canorie esiguo, di sole lire 20, 
a titolo di riconoscimento della proprietà de- 
maniale (articolo 5). 

9 :  a ra ,  da quanto sopra esposto deducesi 
. .  che le isolo del fiume Po, di cui trattasi, in 

D’ase alla legge vigente, ’ non potrsbbero essere 
concesse ai conluni limitrofi o ad altri enti in 
ci uan t o, e s se r, r! o s usce t f i h i 1 i della coltivazione 
del ?ioyqo: spettano di diritto - se richieste 
-- a! prcFrictari ed usufruttuuri rivieraschi: 
g é  6 possibiIe applicare alle concessioni un 
rsncr?? r:ia,apiorc, adeguato ayli utili ricava- 
!%li c!ailc ditte cor,cessionarie, in quanto la 
c i h k  !e?;ge ne stabilisce uno solo; i n  misura 
Zssr. e? esigLi3, di lire 30, cid recopilzonem. 
d o  117 inzi. 

< I  Ritiene ?ero il sottoscritto -- da quanto 
L da!@ :lesiimere dai primi risiiltzti pratici - 
che la lesgc speciale di cui t,rattasi non abbia 
I-a;;iunio !o scopo prefissosi di maggiore pro- 
;!iizione dpl i>ioppo e che i l  sacrificio econo- 

:;i(:r) z~;f;*pr!o r!nl!o Stato attra..verco una con- 
rt.:jini,e di te:rciii semi-s?.ntuiti nor: sin oic- 
sIi5cnio dall’rsiio. 

1 .  I1 Viiiistero Yellc Encmzc pccciò pren- 
cler3 1’iniz:ativa per una rnoclihca radicale 

o - d’accor0o col Ministero del- 
I’R;ricoI!.!:rii --- cori I’!i i t~~nto di restituire la 

clisy,onibilità di tali terreni al Demanio per un 
’ pieL:(: econoinicaiii2n te pii1 LI tile, finanzia- 
i.iamer!te pii1 congriio e socialmente più equo. 
i ;  ta:? s w l e  si terrA conto delle aspirazioni 
ttpprozzabilissime dei comuni e delle colletti- 
vttà di lavoratori. Yon sembra,  per contro, at- 
tuabile un semplicc provvedimento che elevi 
)liiramente e semplicemente il canone recogni- 
!IVO di 20 lire ad  ur,a c i f ra  fissa superiore, non 
p-oporzionata al valore reale delle singole con- 
cessioni. 

In attesa dell’eventuale emanazione di 
nuovi provvedimenti legislativi, i comuni e le 
cooperative, di lavoro potrebbero intanto pro- 
durre  le domaride di  concessione per quelle 
isole che non risultano attualmente ,concesse 
ad  altri e che non siano state sinora chieste 
dai proprietari rivieraschi aventi diritto di. 
preiazions o non siano a confine con le pro- 
priet8 private, per cui la prelazione non possa 
essere esercitata da alcuno. 

11 Questo Ministero sarebbe disposto a pren- 
, d e ~ e  tali domande in  benevola considerazione 
e. ove possibile, a d  accoglierle, anche ih base 
a l j n  iegge attualmente vigente ». 

I l  Ministro 
’ SCOCCIMARRO. 

B IANC E1 COSTAi\iTZNO, BERNXMONTI, 
RER.NAXD1, GHISLANDI, PRESSINOTTI. 
- !!l Minislro delle finanze. - 11 Per  sapere 
se !ion ritenga opportuno - considerato che 
col prossimo olt.obre scade l’efficacia delle di- 
s-ocizioni contenute nella lesge 8 aprile 1937, 
n. 631 e successivi decreti, riguardanti la tas- 
si :iroporzioni-ie di  regiitro in relazione ad 
iinticipazioni o -7nanziamenti concessi ad  
iizirnde. o enti dipendenti, derivanti da  forni- 
tiire di cpalsiasi genere: e considerato anche 
che di cletti legge kragsono oggi vantaggio le 
nascenti cooperative edili stradali ed affini nel 
procurare zii indispensabili finanziamenti 
.;enza oneri troypo zravosi e che la garanzia 
ci;ii.;i alle banche cc?:!n cessione. dei crediti è 
!’unica forma che consenta possibilità d i  f i -  
i:anztzrnen:o, e qiiincli possibilitii di vita alle 
r-ciop:rative - - che l’eficacia della legge 8 apri- 
it. IE:. 11. 631, sia prorosata, almeno in ri- 
,c:iiardo iil!e cooperative, al 31 dicembre i N 7 ,  
ii:ificio tosi ;in2 ?:l.istil aTevolnzione ai risorti 
ilrgani oconcjiiiici cooperativi tantn necessari 
t.t:’r !a :.!c;?rtriizioiie riazionale 1 1 .  

!?!s?cC:.r:i -- I: Con apposito provvedimento 
l:-,~:;iati*~~o, tuttora in corso, è stala predispo- 
5ia la r~ ro roqe  fino scl u n  anno c!alla conclu- 
%ione rleiiit pacrt. senza soliizione di continuità, 
f i e l l p  ,iyev:)inziorii tribii tnrie relative aile an t i -  



13IBi)I,OT‘~l. .-Il . l f / n i , ~ t ~ o  de l  itri:oro c 
i i r l in  priv!idrn;n .soctule. - (I Per conoscerp 
q w l e  poli tic:\ i:!tendii fare per promuovere !o 
svilupp!:i della sana cooperazione ed a qual 
punto si trovi l’opera di censimen’to e di regi- 
strazione resa necessnrin per garantire la mo- 
ralizzazione delle cooperative che intendono 
rimaner fedeli ai principi solidalistici e rnc- 
tualistici H. 

RISPOSTA. - .(I I1 potenziamento della coo- 
perazione è uno dei compiti principali del Mi- 
nistero del lavoro. 

Per  raggiungere i migliori e piu rapidi ri- 
sultati iii questa materia il Ministero ha preso 
e sta prendendo importanti provvedimenti. di 
varia natura. 

(( Iri pr;ino luogo esso ha proceduto alla 
costituzione della Direzione generale della coo- 
perazione, c.he piir funzionando solo da pochi 
mesi, ha iniziato un’efficace opera di coordi- 
namento. disciplina e sviluppo del movimento 
cooperativo. 

(1 Si e sii. infatti provveduto: 
a) alla ricostituzionc delie Commissioni 

provinciaii di. vigilanza che avevano cessato 
tutte di funzionare alla fine della guerra. Ne 
sono gih state i.icosiituit,e 66. Le pratiche per 
la ricostituzioiie delle rimanenti 26 sono in 
uno stadio assai avanzato, di modo che si può 
affermare che entro un mese tutto questo im- 
portante settore sarà regolato: 

hì il disciplinare la delicata rrateria delle 
gestioni coirmissuriali: che dovranno gradual- 
mer,te essere cnrnpl.tamente eliminate, col ri- 
lorno alle coriclizioni normali d i  furnioiiampnto 
degli enti cooperativi. Su tale materia si sono 
dettate ri,roTose norme per contenere il numero 
delle gestioni s tesx  al minimo assoluto, per 
limitare i limiti dei pqteri dei Commissari, as- 
sicur-are i necessari controlli onde far cessare 
quei rlcplorcvoli ahiisi, sconfinnmenti, eccessi 
di potere, sntigiuridici e antieconomici, che si 
sono spesso dovuti lamentare; 

c ;  il coordinare ed affiatare l’azione degli 
orgmi governativi con quella delle organizza- 
zioni nazionali rli rappresentanza e tiitela del 
:n o v  i nie  n t Ii coo p c :  rii ! i 1.0 ; 

i ! )  ad iniziare u n a  visorosa opera di prn- 
pasmcla F! di wiluppo nel campo della coope- 
i x i o n e  anche in q u e i  settori (esempio, la coo- 
p e razi o n e f em i n  i n i i e ,  rl u e 1 !a a r ti i an a, ecc . ), 
che meno sonc state finora curate nel nostro 
Paese: 

F) ad aiutare l’opera di educazione e istru- 
zione dei cooperatori, fianchegsiando efficace- 
::?ente le iniziative in corso per la istituzione 

10 svolgimento d i  corsi per cooperatori,. 
scuole, ecc.; 

f )  a porre allo studio le misure necessarie 
pel ritorno alla forma originaria di enti coope- 
rativi trasformati dal’ fascismo in enti morali; 

g) a. riallacciare e intensificare i rapporti 
col movimento cooperativo internazionale. Si 
ricordano a questo proposito le visite in Italia 
avvenute recentemente, ‘sotto I’egida del Mi- 
riictero del lavoro, dei rappresentanti dell’Ai- 
leanza cooperativa internazionale, della Lega 
delle ’ ooperative degli Stati Uniti e del Go- 

porti h a  già dato buoni .risultati sia nel campo 
culturale che in quello economico, e molti al- 
tri ne potrà dare se oculatamente coltivato. 

(< Per  la  sua pai-ticolare importanza, va se- 
qnalato a parte il censimento delle cooperative 
di consumo che, d’intesa col Ministero delle 
Ananze, è stato disposto dal Ministero del la- 
voro, allo scopo di raccogliere gli elementi ne- 
cessari per l’emanazione di prowedimenti por- 
!anti aqevoìazioni fiscali, specialmente per ciò 
che riguarda l’imposta generale sugll’entrata. 

(< Tale censimento è in  via di ultimazione 
cj si è svolto tra gravi-difficoltà, sia perché trat- 
tasi di materia mai prima censita da organi 
sovernativi, sia per la dispersione degli ar- 
chivi, sia per l’ancora incompleta organizza- 
zione di molte cooperative, sia per la iiicom- 
yrensione e la diffidenza - assolutamente in- 
qiustificata -- di molte aziende che si rifiu- 
tano di dare i dati statistici richiesti, temendo 
chi sa quale manovra destinata a inasprimenti 
fiscali a loro danno, mentre è vero tutto il con- 
trario. Comunque, detto censimento costituirà 
il prinio rilevante accertamento statistico in 
materia cooperativa dopo la liberazione e for- 
nirà preziosi elr-menti di studi e notizie sulla 
reale efficienza del nostro movimento coopera- 
tivo d i  consumo e siilla sua rispondenza o 
!)!-no ai priiicipi mutualistici. 

(( I1 Ministero del lavoro, mentre da una 
parte non ha bisogno di riafferinare il suo pen- 
iiero sull’utilitk economica e sociale della coo- 
perazione, è daii’a1ti.a perfettamente conscio 
che sia necessaria iin’azione oculata e urgente 
intesa a sgombrare i l  campo della cooperazione 
da quegli organismi costituiti da falsi coope- 

verno i” svedese. I1 .riallacciamento di tali rap- 
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ratori al solo scopo di truffare le agevolazioni 
fiscali disposte a favore della cooperazione. 

:( A tale riguardo, ritenuta la necessità di 
sottoporre a nuova disciplina tutta la materia 
della vigilmza sulla cooperazione, esso ha pre- 
disposto un disegno di legge, che sarà prossi- 
mamente presentato al Consiglio dei Ministri, 
e che si propone principalmente: 

10) di dare nuova vita e vigore agli enti 
già in funzione (Commissioni provinciali di 
vigilanza) e ricostituire la Commissione cen- 
trale delle cooperative già abo,lita dal fascismo; 

2") di allargare la sfera d'azione delle 
Commissioni predette e le funzioni .dei re- 
gistri prefettizi - finora limitare alle sole coo; 
perative di produzione e lavoro ammissibili 
ai pubblici appalti - a tutti Sli orbanismi coo- 
perativi di ogni settore; 

30) di istituire - unificando i servizi della 
cooperaziqne presso il Ministero del lavoro - 
un efficace sistema di vigilanza, ispezione e 
assistenza del movimento cooperativo che valga 
a scernere le vere dalle false cooperative e a d  
assicurare la  reale osservanza delle leggi e 
regolamenti in vigore; 

4") di procedere alla istituzione dello 
schedario generale della cooperazione presso 
il Ministero, che c,ostituirà l'anagrafe -fonda- 
mentale del nostro movimento cooperativo e 
la base indispensabile di ogni studio e inda- 
Zine in materia. 

Ritenuta infine I'urgenza di procedere al, 
coordinamento e alla rifornia delle leggi sulla 
cooperazione, in ixolti casi vecchie di decennf 
e che quiridi hanno bisogno di essere aggior- 
nate e intonate alle necessità dei nuovi tempi, 
il Ministero procede collo stesso decreto alla 
costituzione di una Commissione composta di 
fuczionari, di rappresentanti del movimento 
cooperativn e di giuristi, che in breve periodo 
di temi:o dovrebbero studiare le riforme da 
apportarsi alle norme visenti coordinandole in  
un test.0 unico delle leggi sulla cooperazione. 

Quest-a l'o:?era svolta e che intende svol- 
gere in mnterin il Ministero del lavoro e che 

' ccrtiwcnte - -  ove sis affiancata dalla sincera 
e fervida collaborazione dei cooperatori - riu- 
scir:! B far si che il movimento cooperativo 
possa rivelarsi sempre piU eEcace e valido 
strumento per li1 ricostituzione del paese e il 
miglioramento delle condizioni delle classi la- 
voratrici >). 

Il !llinistro 
D'ARAGONA. 

R'IBOLOTTI. 2: AZ /idini.stTo &i laoorz 
:mhblici. - Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno f a r  studiare d'urgeriza, dai servizi tecni- 

I 

ci niinisteriali, la  possibilità della costruzione 
di unii via d'acqua che congiunga Pisa ed il 
porto di Livorno a Viareggio e ad Apuania, 
dici scopo di incli-idere quest'npera nel piano 
di emergenza nazionale e per combattere il 
flagello della disoccupazione e di ridurre no- 
tevolmente, in  via permanente le spese di trii- 
sporto delle merci pesanti e spec.ialmente dei 
riiarìiii e delln sabbia necessaria alla loro la- 
vorazione, e del carbone necessario agli stabi- 
limenti della (( zona inùustriale 1) di Massa e 
Carrara 1,. 

RISPOSTA. -- '( La costruzione di una idro- 
via collegante Livorno-Pisa-Viareggio ed 
Apuania non è economicamente conveniente, 
avuto riguardo sia alla quantità e natura delle 
merci che potrebbero servirsene, sia .alle dif- 
5colth di, esecuzione e di esercizio per gli ai- . - 
traversamenti, fra altro, del Serchio e dql-. 
1'Arno: 

(1 La idrovia stessn riuscirebbe d'altronde 
parallela, a breve distanza, alla spiaggia e non 
potrebbe quindi utilmente -sostituire .la navi- 
gazione costiera, la  quale risu1te.à sempre più 

I l '  Ministro 
ROMISA. 

economica >>. .I 

BIBOLOTTI. - Al Ministro be l  lavoro e 
delln prevideizza sociale. - (( Per conoscere i 
s w i  intendimenti a proposito della riforma 
previdenziale ettesa dalle masse lavoratrici e 
circa l'anticipata ricoctituzione di un  consiglio 
cuseriore del lavoro e della previdenza sociale, 
icteso ai rami della migrazione e della coope- 
i-azione V .  

RISPOSTA. - Per  l a  prima parte dell'ihter- 
rogazione si ricorda che il Regio decreto 15 
'narzo 1944, n .  120, successivamente modifi- 
cato dal decreto Iuogotenenziale io ottobre 1944, 
n. 339, proviride ad istituire una 'Commissione 
jier la riforma .della previdenza sociale in vi- 
,arore in Italia ai fini di una revisione della 
!.$slazione visente. 

I,;? preditt,a Commissione non ha ,  peral- 
tro, potiito dar. corso ai suoi lavori, in quanto 
1a composizione prevista nei menzionati de- 
creti si è dimostrata n m  adeguata alle esi-, 
:yenze del suo funzionamento. Circostanze so- 
provveiiute siiccessivainente alla istituzione 
della Com!nissione, quali gli ultimi sviluppi 
dell'ordinan-lento sindacale e la mutata sud- 
divisione delle competenze delle Amministra- 
zioni statali, hsnno resa necessaria una nuova 
r'egolaiiier: taaione della Commissione stessa. 



CI ,i c.;h 6 stato provveduto con uno schema 
(-!I -rnv’:edimento legsiativo giil trasmesso - 
p r  l’ii!tesioi.e corso - alla Presidenza del 
Cmcisiio dei Ministri. 

( 1  i! Ministero si rende cont:) della part,ico- 
lare urgenza c.he assume il pi’obiema delIa ri- 
fornia della prwidenza sociale e non rnan- 
cher8 di f a i  si che i lavori della. Commissione 
abbiano .corso non appena possibile. 

(1  Per la seconda parte dei:’interrogazione,.t? 
;?recisainenie siille mie intenzioni circa l’anti- 
cipata r!cnstit:izione del Consiglio superiore 
clul ~ X K J  E .?ella previdenza sociale esteso ai 
rami de!e emizrazione e dell?. ricostituzione, 
iitengo necessaria ed .urgente la ricostituzione 
del Conisgiio predetto quale organo consultivo 
del Ministero per !a trattazione dei gravi pro- 
himii ciil lavoro, siilk previdenza, assistenza 
sociale importi dd!e presenti contingenze. 

(1  La competenza di detto organo dovrebbe 
cox?ipreI:dere anche i problerrii clell’emigra- 
ziofie e della cooperazione. 

(1 E allo stato di studio molto avanzato i1 
provvedimento i n  tal senso )).  

I l  Ministro 
D ’ L 4 R A G O N I \ .  

. .  

GTBOLOTTI. -- AI Mini.slro deZ lavoro e 
della p-t:niden.zn socinlr. - Per conoscere 
gli inl.eildiment,i del Governo’ circa. la neces- 
silk e l ‘ u r g ~ n z s  di un passnggio degli istituti 
assiccrativi e prc-videnzi a.li dal regirne com- 
missiiriaii? a q!:el!o di normali consigli di am- 
inin!ckrxzione con netta prevalenza in  essi dei 
rapcrésentanli dei lavor.atori e se intenda nt- 
tmxrrni ai sug5erin:en ti de! Comitzto consul- 
iivo c.ha ha funziocato e fiiRzion3 ~ r e c s o  l’isti- 
ti!to naziom:e in!oriiini )). 

i 3 s m T . i .  - -  !( 11 Ministero condivide la ne- 
cessi t& e l’urgenza dello cessazione dell’am- 
minisirazione straordinaria per gli istituti di 
previdenza e di assistenza socia!o e del ritorno 
ii.Il’arnrninis!razione ordinari?-. 

<: Nei casi in cui e stato Possibile, il Mini- 
stero r,on ha trascurato di provvedere alla no- 
mina degli organi in questione, servendosi 
clel!a facoiih, - conferitagli c1a.i decreti legisla- 
tivi luogotenenziali 2 novembre 1944, n. 340 e 
23 i n q g i o  1945, i?. 332, cli noi:iinare i rappre- 
sentanti ài categoria gi8 di c.ompet@za delle 
soppresse a;rociazioni professionali. 

r‘ Tuttavia, anche in  questi casi, il Mini- 
stero ha ritenut.0 opportuno procedare d’accor- 
cio con Ic esisieriti organizzazioni sindacali alle 
quali ha seir,pre preventivamente richiesto 
l’inrlicazioi-Le c.le.;:c pwsone ria nominare. 

Qi:es!.o indirizzo, non sempre ha trovato 
:c!;!ecita rispon&nza nelle pred4.k organizza- 
i:ioni ed ii i  particoiare è mancata. nella -nag -  
$or parte dei casi, la so1lee;ta collaborazione 
.!?!!e Confederazione generale italiena del la- 
vcro, 1a quaie, rionost.ante reiterate prenure 
rivolte anche personalmente ai suoi segretari. 
noli ha provveduto a trasmettere i nominativi 
richiesti. 

(I Per quant.0 riguarda gli istituti di mag- 
g:ore in7portanza (previdenza sociale, assicu- 
i:aziane infortuni, assistenza malattia, assi- 
stenzn dipendedi statali), data la maggiore 
delicatezza delle questioni concernenti la com- 
posizione dei rispettivi, ’organi, il Ministero; 
: i gpna  iniziat,a la sua attività, divisò di pro- 
c e d m  subii0 alla riforma delle norme rela- 
tive e apprestò i necessari schemi ,di provve- 
nimcnti, nei quali era rispettato i! principio 
della prevalenza dei rappresentanti dei lavo- 
ratori. 

(1  Tali provvedimenti, già formulati, non 
hanno potuto tuttavia essere ancora approvati 
dal Consiglio dei Ministri per la difficoltà di. 
ottenere l’atcordo di tutte le Amministrazioni 
ir?teressate su alcune particolari disposizioni. 

( 1  Prevedendosi che non sarà possibile ac- 
celerare la procedura di emanazione, il Mini- 
c:t,ero,’ allo scopo di porre termine - anche per 
iali enti - al regime commissaria,le, ha già 
stabilito di procedere ugualmente alla nomina 
degli organi ordinari, seconda le  norme vi- 
,?enti, tenuta presente la cennata facoltà di 

, rioninare direttamente i rappresentanti delle 
categorie. Naturalmente questa misura ha ca- 
r,R.ttere, transitorio e non pregiudica il futuro 
ordinan!e;iio degli organi stessi quale scatu- 
I irà dalle norme in elaborazione. 

: Per quanto riguarda i: Comitato consuì- 
tivo costiiuifo presso l’isti tut,o infortuni: il Mi- 
nistero non ha mancat,o di tenere nella giusta 
considerazione i suggerimenti da esso fatti a 
poFosito della c,omposizione del Consiglio di 
;-irriministmzione dell’ente ». 

I l  Ministro 
D’ARAGGNA. 

BIBOLOTTI. -- Al  Minz‘slm del lavoro P 

?.‘ella previdenza sociale. - I! Per conoscree se 
iì3n ritenga opportuno fa r  passare dalla ge- 
Liione cominissariale a normali Consigli di 
cmriinistrazione gli enti ‘per la rieducazione 
e !’addesirarnento professionale dei giovani la- 
voratori’ d e l l ’ i n h t r i a  e del commerc,io, uni- 
irlcanclo ‘ainciinistrativamente i due distinti 
Istituti pur conservandone le necessarie di- 
stinzioni didattiche, e ce non ritenga conve- 
riien te innestarvi l’insegnamento dell’agrono- 



: 11 I e Iri p i!! i: te 1 ;i. r costi t 11 z: o n e ci e 11 e cat t e d ie 
mi hu 1 a n ti d e1 1 ’agri coli LI r a e 1 ’ is ti t u zi on e dei- 
l’ngronomo condotto )). 

RISPGSTA. -- !( I1 Ministero del lavoro e 
Lella previdenza sociale sta attentamente stti- 
diandc, anche a seguito deila esperienza de- 
Yivante da rpini,c> si è potuto fare recente- 
mente ne! campo dell’addestramento profes- 
sionaie, tutto i1 problema dell’impostazione 
della istruzione e de! perfezionamento profes- 
sionale dei lavoratori: sia dal lato tecnico-di- 
ckt*iico sia dal lato finacziario-amministrativo, 
;iei q!rale rientrano indubhiarr?.ente quelli piìi 
narticblari dell’ordiriamento dei àue enti a 
sfera nazionale esisteilti; e cioè l’Istituto na- 
zionaie adcicstrariieiiio e perfezionamento dei 
lavoratori dell’industria (I.N.A.P.L.I.) e del- 
l‘ente nazionale addestramento lavoratori del 
cornixercio (E.N.A.C:C.); sicché la ricostitu- 
zione dei norzal i  organi amministrativi di 
essi, e la evcntual’e fusione dei medesimi, di- 
pendono appunto dai compiti che saranno loro 
assegnati e dai mezzi relativi. 

(( L’addestramento dei lavoratori agricoli 
rientra nella competenza del Ministero del- 
l‘agricoltura e delle foreste, al quale è attri- 
buita istituzionalmente la preparazione pro- 
fecsiunictlc di quei lavoratori )). 

I l  MinlstTo 
D’A5P.G ON.4. 

BONPMYi“N1. - A2 Presidente del Consi- 
glzo de i  Ministri., ed a% Ministri' dz -grazia e 
@tistizza e dell’inlerno. - (( Per  conoscere se, 
per. contribuire a!la auspicata pacificazione de- 
,, d i .  m imi ,  non Yit.engsno iiigent,e ed incbf- 
ferioiie una disposizione di legge che ripari 
aile numerose ingiust,izie compiute ai danni 
dei benemeriti della causa ant,i-nazifascista. 
soSt,raendo!; o allonbanandoli dai posti di la- 
roro che già occupavano; e se non ritengano, 
nertanto, che - per un elementare senso di 
;.iustizia e pe r  non lasciare sussistere un evi- 
dente ed assurdo cont.rasto, nel m0ment.o in 
cui molti fasc,icti ritornano ad occupare i loro 
posti -- iiario subito reintegrati ai loro posti 
d i  l t ivo~o,  a fiUa1unq-w erile od azienda ab- 
biano apprrt.enuto, i Ijenenieriti della libera- 
zione, che furono uilcntanati dal servizio in 
regime nazi-fascista o che subirwio tale trat- 
tawento dopo la liberazione, semz che 11’ li- 
ccnziamenio fosse causato da condanna civile 
i) penale; CF.? ai det,t.i licefiziati siano corri- 
sposte - eniro quindici giorni dalla emana- 
none r ’ e i l r  legge -- tu%e le  competenze, nes- 
5 t in3  esclusa, ;>er i1 periodo di assenza; che 
per i casi, :r,vc‘ce, in  ciii int,ervenut,a condan- 

:IU, ?resa .i !--iotivi, t~ctei~rnina~i  te cicì licenzia- 
mento, C ; H  sc:i!cito pei. legge i1 diritto, sia del 
licenziat,!; sia della. parteavversa, di chiedere 
l’istituzione !mmediata di una Commissione 
u’inchiesi;), mrnposta :iu un rappresentant.e 
per parte E. dn un presidente di gradimento di 
eiitriir?i!x o zominato Oal tribunale, la quale, 
entro i i  :x ’c i !x i ;J  z:i:,ssi?l!o ditrenta giorni, dia 
il proprio Fiudizio definitivo )>. 

<( L’articolo 1 del decreto lepi- 
ulativo iuogokaenziale 5 ottobre 1944, n.  249, 
eì’imciri1:cto il principio della nullità di una 
serie di provveciimenti emanati sotto l’impero 
del sedic,ente Governo della Repubblica so- 
ciale, vi comprende anche i licenziamenti di 
personale c!iper,dente dii!le Amministrazioni 
st,atali, dagli altri enti pubblici ‘ e  dagli enti .. 
rispet.to ai qi11?1i lo Stato abbia comunque par- 
tecipato alla formazione del capitale o sotto 
qualunque i w n a  al finanziamento, salva la 
facoltà di c,onvalidare i provvedimenti. stessi . 
con d,ecreto .motivato del Ministero compe- 
tente. 

(( Un provvedimei?t,o in corso di emana- 
zioile, esaninito dalla competente Commis- 
sione dell’Assemhlea Costituente in data 8 no- 
vembre volgente, ha disciplinato le situazioni 
determinatesi per i licenziamenti del perso- 
zale nsn di ruolo nelle x4mniinistrazioni dello 
S h t o  cilspcsti durante l’occupazione tedesca, 
confermando i1 principio della loro ineffic,acia 
yiiiridica. 

(( Questa Presidenza ha segnalat,o ai Mini- 
cieri del lavoro e previdenza sociale e dell’in- 
ductria e c,ornmercio, per le determinazioni 
di competenza, l’oggett’o della interrogazione 
c u  si risiionde, per quanto riguarda i dipen- 
denti di imprese private 1). 

RImisr. . .  

I l  Sottoseyretmio d i  Stato 
lillu Presidenza del Consiglio 

CAPP.4. 

HONF’AN’I’TNI. -- Al Mznistro dei traspo7ti. 
-- !( Per sapere se non ritenga opportuno prov- 
vedere alla iiattivazione, per gestione diretta 
o per trac?ite della industria privata, dell’0f- 
ficjiia di costruzione e riparazione vett,ure fer- 
roviarie e tramviarie (F.E.R.V.E.T.) di Car- 
mìgnula, chc h stata chiusa nel 1936 per inter- 
ferenza di grossi Fersoneggi fascisti, ed il cui 
Ixcchiriario & stato trasportato in altra re- 
‘.:: o- e . 

(! Tale o5cinit  2 stata costi’uita nel 1908 con 
!arso concorro del c.oinune, il qi:..ile intencìeva 
;1ssicLirarc Itivorc alle maestranze locali; sorge 
;I circa ‘203 metri Galla stazione ferroviaria, 
al12 quale è u n i h  da un binario a normale 



scartamento, c.he si dirama nell’interno dei 
vi!ri pacl~glioiii: situritti ric.1 mezzo della più 
impo2.tant.e i& Cerioviiiriu piemontese ed  B 
pr tan t ,o  iri vmhcciose c v  co:idizioni per essere 
riatiivata specie in questct mornertio in cui la 
Nazione ha urgente bisog r i U  di ricostruire il 
5 i10 pa t.1.i I i. I o i 1 I 1 I f e r rov i itr i o, ti al1 u CLI i effi - 
rienza dipencioiio vitali prsbleini di trasp0rt.o 
e di c0si.o delle derrate. 

La ritipertura clrll’o3cina di Cartmagnola 
darh lavoro stahilr a diie o tremila operai e 
coricorreiiL validainente a riparare o demolire 
qiielle Inoltc :cigliaia di vetture e di carri 
danneggiati dagli eventi beliici, che ancora 
oggi ingombrano - come i ì i ~ t i l i  relitti - 
tutte le stazioni ferroviarie del Paese. 

(( I1 conipito del Ministero dei trasporti è 
fitciìiiato da i  fatto che l’ocficina in questione è 
di proprietlt del Demanio dello Stato )). 

. 

.i3rsiosr~. - (! Lo stabilimento di Carma- 
siiola della F.E.R.V.E.T., riinasto chiuso per 
molti enni, requisi‘s:, poi dagli Alleati .ed ora 
gesi.iLo dal Genio militare è, a quanto risulia 
alle ferrovie dello Stato, comp1,etamente disat- 
trezzato di macchiìie e binari, con le parti 
iniiiarie, ìe coperture ed i piazzali in  c0.m- 
pieto disordine, così che In sua attrezzatura 
per la riparazione veicoli richiederebbe spese 
ingentissime e notevole tempo. Lo stabili- 
nierito non potrebbe poi dare, come si ritiene, 
liivoro ad alcune ixigliaia di operai, tenuto 
c,o-.ic che ne:!i anni iii cui era in  piena effi- 
cienza occupava soio circa 3130 operai. 

!c I1 numero degli impianti riparatori e gli 
i inpegni giiL assunti dalle ferrovie dello Stato 
con l’industria privata, socio ta!i da far rite- 
nere per certo che il riordino del parco rota- 
bile possa avvenire con ritmo accelerato così 
di1 far consic1erai.e come inop;iortuna la  in- 
%ente ,spesa della ricoshyzione dello’ stabili- 
mento di Caimagnola con gli stessi scopi per 
cui venne impiant.ato. 

(C 3 infine da 1Pnc-1. presente che le’ofhine 
Privat,a esistenti in Piemoiite e che lavorano 
d l a  ripur;izione e costruzione di rotabili : 
officine Savigliano di Savigiiano; officine Savi- 
gliaiio di Torino, oEcine Moiiceiiisio di Con- 
dove, officine irieccaniche Poccardi di Pine- 
rolo, olllvine Magliola di Santhià, offcine Fiat 
kii ‘rolino, ~tss01’1;ono gih plii di un sesto tleila 
icitalc procii.zione i m z i ~ ~ r ~ ~ l t  per costmzione e 
ripuazioiie iotabiii c? ci:? pertanto ragioni t x -  
nichc di distiibuzione ciel luvoro in relazione 
i11 ctii.ico fcri.ovini‘io d i  c i a s c m a  regione e ra- 
gioni sociali di !c! iiiclistribLzione del ~ U V O Y O  

fra !e varie regioni, con3ig:iuno d i  non aumen- 

iare itri.c.orn la nm:3sa d! 1avoi.o assegnata al 
Piemonte. 

(( Si rainr!ientn ctiii pi. disposiziorie legisla- 

zione roluhili ii riservato cnmplessivamente 
alle Yegioni. meridionali : Campiinin, Puglic, 
Rnsilicnta: Calabria e Sicilia. 

i< ilsgiungo infine che nel Piemonte sono 
i n  piena ut.tiviti notevoli impianti i.ipa1.atoi.i 
cielle ferrnvie dello Stato come, ad esempio, le 
officine locomot,ive e veicoli di Torino e le 
qu.adrt> di rialzo, ai AI .ess ìndm e Torino ::. 

! I  LVIinis 170 

F E B R A N .  

i ivu ;;!i socr-‘ . . -LL) c!el l i i - ~ o : ~  :i : i.ipiiraz:one e costru- 

BONINO. AI Af~inzsb.o dei lavori pub-  
blici. - 11 Pei. sapere se non ritenga urgentis- 
s j  t n r )  disporre che 1’Xnt.e acqmdotti siciliani 
prontamente dia inizio ai lavori di deriva- 
zione di acqua delle sorgenti Mele - con- 
forme concessione del Ministero dei lavori 
pubblici con decreto 7337 del 9 novembre 1938, 
al c.omune di Milazzo, e disciplinare del 29 
mago:io’ 2939, in  conformità del progetto ese- 
c,iit,ivo del nuovo acqnedotto presentato il 24 
maggio 194ì - provvedendo alle opere di 
vresa e dell’edificio dj Misura che rappresen- 
tano la piima part’e di esecuzione dei lavori, 
indispensabili pel tranqui!lizziire quelle labo- 
riose popolazioni costrette, d’inverno, a bere 
acque soggette d l a  costante ,clorazione, perché 
ris:.dtc?te permanentelmnle inquinak : e di 
estate rezionnte con dije erogazioni di acqua, 
Salvo le interruzioni di energia elettrica, trat- 
ta:idosi di wqiic colkvate da pozzi con elettro- 
pom~ie, poiclib la cgiptazione del1,’attuale gal- 
lerie filtratìte, d i  estate si riduce da 15 litri al 
:;ecoi:c?o a z%ro. L’esecuzione d.i queste opere, 
i.; Lili, indispensabili ed improrogabili servirà 
8 ridurre anche 1’at.tuule disoccupazione forie- 
ra di miseyia e d i  disordini :). 

I! RISPCST-.. - (c 13 gi3. stata approvata la 
perizia c!ei lavori di derivazione di  acqua delle 
sorgenti Mele e delle opere di presa per l’ac- 
i:i-!edoltc) di Milazzo ed è stata disposta l’ese- 
ctìz!one dei 1a:iori medesimi 1). 

I l  Ministro 
ROMITA . 

!3@N:NC), BELIAVISTR. - .4Z LWZ~ZS~TO di 
~ T ~ L I .  P ,qiv::iizia. - (( Per sapere se non ri- 
I. 3irne : . e q u o  c( i  opportuno aggiornare le tariffe 
giudiziari> con part,ico!are riguardo ai com- 
pensi dei periti, le cui vacazioni sono in atto 

-solo tiiplicnie nei confronti delle tariffe ante- 
guerra I ) .  



X.iSFi?S’?~6~.. - (( ~l f ine di  venire incontro 
;li voti esprqssi da tutte le categorie di pro- 
fessionisti per un coiigiw~ aumento, degli at- 
tctali compensi ai periti, specialmente in ma- 
teria, civile, & st.ato pi.edisposto uno schema 

:-isaininato In !ino r!ei prossimi Consigli dei 
YJinist,ri, con i1 qiiale vengono quadruplicati 
i cliyitt,i di vacazione e le indennità di trasferta 
iit.tiialincnte spettanti ai consulenti tecnici a 
iiornia rle! decreto legislativo luogotenenziale 
.23 dicembre ì944, 11. -if!Q,’che già triplicava i 
c1ett.i compensi )>. 

/I Ministro 
GuLr,o. 

(1 ’ - provvecliinenio Icg!slativo, ,che dovrà essere 

RONOMI PAOLO. - .-1I Mi.nistro delle f i -  
‘ ~ z m z e .  - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno di- promuovere iin provvedimento le- 
gislativo che ripristini l’esenzione da imposta 
generale sull’entrata per i suini nxxellati da- 

,gli allevatori per uso pai-t*icolare che era am- 
messa prima della emanazione dell’articolo 7 
del Regio decreto-legge 3 giugno 1943, n .  452. 

(< Ciò in considerazione che la. inacellazione 
per il consumo ,diretto non dà luogo a scam- 
bio tassahile e l’onere fiscale scoraggia gli al- 
levatori in un momento nel quale vi è estremo 
b i s o g o  di ricostituire il patrimonio zoot,ec- 
nico ». 

RISPOSTA. - (( Devesi anzihtto rilevare che, 
a norma delle vigenti disposizioni, la  quota 
fissa d’imposta di lire 565, stabilita per ogni 
suino macellato per il consumo familiare, 01- 
?re ad essere di gran lunga inferiore a quella 
dov~ita per i suini non destinati a tale uso, 
rappresenta dal pucto di vistx economico una 
t.rascurabile tangente rispetto al valore dei 
suini nell’attuale mercato. 

(( Pertanto n o n .  sembra che l’eventuale 
abrogazione del tributo in parola possa’ por- 
tare un qualsiasi miglioramento nelle ccndi- 
zioni econoniiche degli allevatori di suini per 
iiso familiare. 

(( D’altra parte poi, consideiato che la cen- 
iiata quota fissa d’irnposh ‘una ta?itiim è com- 
prensiva del tributo affereiite il commercio 
del bestiame vivo ed alt.resì di  qr!ello relativs3 
al trasfserimento, anche parziale, delle carni, 
ove si consentisse l’esenzione per i suini ma- 
cellati per cso familiare, si arriverebbe alla 
consesuenzu -- data la consuetudine invalsa 
negli allevatori di rivendere parte dell’animale 
inacellato ( in  ’ isnecie grassi e salumi) a com- 
mercianti inceltat,oii -- che I quar,tit,ativi così 
venduti giurigeiebber:, al consumo senza avere 
assolto alcuna imposta. 

(( Per lc siiesposte’con~idPrazioiii,  non si ri- 
tieiìe cbc I n  pr.oj30ct.a deli’onorevole interro- 
Fante siti assecondahile. 

+\Li o;!ni in030 si assicura che sono state 
(li recente iì:;partite disposizioni con le quali 
la sucidetttt qtiota fissa di lire 5133 è stata 1-1- 

dotta il !ire 050 per capo I ) .  

li Mtmsiro 
Scoccr~r A R R O .  

BO RSi!:LI.,IKO. - Al illinistro dell’agricol- 
ilira c dcllc forestc. - (( Per conoscere se, in 
rapiiorto con le recenti agitazioni e con la 
preoccupazione dei pescatori della costa me- 
ridionale siciliana per l’uso della rete cian- 
ciòlo, capaee di catturare molte quantità di 
pesce turchino, compreso anche quello pic- 
colo, voglia esamiilare se effettivamente detta 
rete sia dannosa, e prendere i provvedimenti 
necessari pei’ l’abolizione :della rete o per, mo- 
tlificarne la maglia. 

(( Per  sapere, inoltre, se intenda prendere 
provvedimenti più severi per l’uso abusivo 
degli esplosivi.. nella pesca > I .  

RISPOSTA. - <( I3 noto che la pesca con la 
rete cianciòlo, contenuta entro speciali limiti 
di spazio, non è dannosi nei riguardi della 
prodiizione, bensì utile in quanto consente co- 
spicue pescate. . 

(( L’aiimento di produzione ittica, che di 
conseguenza si verifica sui mercati, causa un 
abbassamento dei prezzi, mot,ivo principale 
delle lamentclc t ra  pescatori ed armatori di 
imotopesca, armati di reti cianciòlo. 

(< J’otrebbe, eventualmente, discutersi la di- 
inensione cielle maglie della rete a cianciòlo, 
ma dato 1’al.to costo delle reti ed essendo assai 
dubbio che tali reti siano dannose, non si ri- 
tiene, per il momento, procedere a d  una ret- 
tifica deile niagiie stesse. 

(< La rete a cianciòlo, rete di circuizione, 
cattura in  prevalenza pesce migratorio (pesce 
azzurro) e, pertanto, non danneggia le altre 
specie di pesci che vengono pescati con a1ti.i 
sistemi. 

(( La. vertenza sorta fra pesc,atori ed arnia- 
tori nelle acque di Lariipedusa è stata si& se- 
Fnalata ilallii Capitaiieiia di ‘porto di Porto 
Empedocle. 

Questo Ministeio ha interessato la pre- 
detta Capitaneria p ~ r c h é  riunisca i rappre- 
rxmtaiiti ciegi I twmaiori, dei pescabori, delle 
Coopertitive f r a  armatori e pescatori e degli 
enti locali per un ’ attento .esame della 
1.1 ues ti on e . 

(( In attesa delle decisioni di detta Commis- 
sioiie, lo sct.ivent,e ha aiitorizzato la Capitane-. 



ria di porto a far eserciirire ìa pesca con i cian- 
ciòli ad una distanza, delÌi: costa di almeno 
sette miglia. 

!! La Capiianeria di porto di Porto Empe- 
docle ha ora informato che la. Cori!missioEe 
si .i riunita i n  data 3 setieci-Lbr.e ii’ltililo scorso 
t!d ix espyesw il voto che !a rete cianciòlo non 
danneggia gli altri sist,emi di pesca usali riai 
~esci‘ior! ~ purché sia riservata a questi ultin;i 
,:!i2 mi18 di protczione che k siaba stabiliLa in 
R niiglia 2er le coste del Compartiinento e .li 
‘7 miglia per l’isolci di Lampeciusa. 

I( Questo Ministero ha  autorizzato la Capi- 
taneria di porto ad emaiiare upposita otdinan- 
za per il rispetto dei voti formulati dalla pre- 
detta Commissione. 

(( Per quanto si riferisce nl!a pesca C G ~ I  gli 
esplosivi CI f ci r,resente che qiiesto Xinistero 
ha impartito precisi istruzioni alle Auioriil: 
tutorie per far cessare tal? abuso che tanto 
danneggie i1 ri yspclarneiibo naturale delle 
acqi.ic. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

’ 
BRASCHI. - :f I Minislra della p?tbhI.ica 

i ,? t ruz ime.  - ‘1 Pei. sacere se e come int,endn 
provvedere alla sistemazior,e di quei profes- 
sori, spscialmente di scuole medie, che, in 
tempo fasc.ista, preferirono restare nelle scuule 
private pilr custodire e àifendere la propria 
libertb ed haimo ora superato i limiti di eth  
;ier partecipare a i  concorsi. Chiede in parti- 
(:dare se ,o come voglia tener conto del lode- 
vole servizio prestato specialn-ient,e nelle scuoie 
parificate, ‘dove l’inscgnainento f u  apprez::uto 
e controllato da periodiche ispezioni ) I .  

Fi:s;>uSTr\. - (: La questione dei professori 
I giiali ?er ragioni di carattere polit,ico non 
poteroiio esercitare I’lnsepamento nelle scuole 
di Stato durante il periodo fascista e si ho-  
vaiio ora zd aver superato i limiti di ‘etk per 
1, ammissione ai coiicorsi a posti nelle scuole 
stesse? 2 stata già esaminata attentamente dal 
‘:7irristero della pubbiica istrtizione e soddisfa- 
r en t,en en t e r ! sol LI t a. 

!rifatti: come è not.0, è ir, corso di appru- 
\azione ano schema di pyovvedimerìto di ini- 
ziativa di qcestc Ministero, relativo alla iz- 
:r,!ssione ne! rucl;? previo esa:ne speciale, di 
h ! ~ n e  catt:gw:e di pi.rcex!_iiisti politici e raz- 
z i d i ,  che  fcrmv sc luc i  dt;i partecipare ai 
no~-maii  concorsi. Tale -schima B presente- 
mente a:l’ec.me del Consigho di Stat>o per il 
pi.ercrikt,o parere: d o p  di che verrB sotiopost.o 
all’approvazione del Consiglio dei Ministri. 

!( Una narina, recata appmtu da questa 
schema, dispone che i l  limile -stabiiito dalle 
vigenti disposizioni per i concorsi a cattedre 
delle scuole e degli istittit,i di istruzione media 
r u n p  2:crcigaio di un namero di anni pari 
a quelto degli anni decorsi dalla data del 
bando del primo CORCCEO a! quale l’aspirante 
11011 polé partecipare. 

I( Naturairnente occorre perb che l’atteg- 
g-iamcnto poiitico tenuto dagli interessati sia 
Gesrimibilr da! riqet.to ecglicito, r? suo tempo 
apposto dal!’amminist.razione fascista, al loro 
iiigresso nei ruoli statali. Non potendosi, OV- 
viarnente, iissurnere come elemento idoneo 
quello della semplice astensione !dai c,oncorsi; 
astensione che potrebbe essere stata determi- 
naia anche c k i  cmse ciiverse, di carattere non 
politico, e che, comunque, sarebbe di difficile 
accertamento. 

<I I! predetto schenia prevede anche che il 
.servizio eventualmente prestato nelle scuole 
legalmente riconosciute, da coloro che supe- 
reranno l’anzidetto esame speciale, potrà e?- 
sere valutcito dolla Commissione giudicatrice, 
ai- fini della graduatoria ) I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

BRASCHI. - di lì’Ii?2$stri dei trasporti, dei 
~ U V O T ~  mthhlici e del  tesoro. - c! Per sapere se 
non .ritengano dare immediata approvazione 
ed esecuzione al progetto da tempo in esame 
riguardank lo spostamento a nionte iìella fer- 
rovia Ui Rimini. L’opera risponde ad una vi- 
tale necessità e rappresentanza un lavoro pre- 
F:luciiziale alln riccstruzione deila città rnart,o- 
riate: centro ferroviario e turistico di primo 
ordine su! piano ,nazionale. Da osservare che 
i mezzi finanziari richiesti sarebSero in gran 
yc,ric rtc.uperabili per 1’a:iienazicne e utiliz- 
razione dei Tiecchio piano stradale (immensa 
areU fabb~:ct7’bii~j e per l’impiego delle in- 
;ent,i :oìì?ine che, comunque, sarebbero ri- 
chieste per la riparazione e ric,ostruzione della 
vecchia zona stradale ». 

RISPOSTA. - !(Lo spostamento a monte 
ciella stazione di Rimini fu’ inizialmente pro- 
posto ce1 febbyaio 1945 dalla Società Elio 41es- 
saiidroni di-$wuta poi Società c! La I’uova Ri- 
:ami : I ,  in base ad un deterninato prograiììrra 
che: si dicev:;, sarebbe stato finanziato da ca- 
pi tali americani. In base a detto Programma la 
Societh srrebbe dovUtn costruire a sue spese 
rilevanti opere d’arte, fabbricati ecc, contro 
cessione delle aree di risult,a dello spostariien- 
to e mediante un contributo da  parte delle 



. %  

Ferrovie dello Stato 'equivalente alle spese 
per il ripristino totale della vecchia stazione. 
'.' (( Successivamente i l  comune di Rimini pre- 
sentò unlaltra proposta molto diversa da 
quella'della Società, in quanto il comune si 
limitava a dichiararsi ,disposto, in sede di 
piano regolatore, a 'concorrere con lo Stato 
alla formazione del rilevato ferroviario. 

.« E stato ,fatto presente al'comune che lo 
spostamento a monte della stazione di Rimini 
non era richiesto da esigenze ferroviarie e che 
esso avrebbe apportato ' alle Ferrovie dello 
Stato un onere dell'ordine -di grandezza':: di 
i ,Edmiliardi /di. lire che non avrebbero in' 
nessun caso -potuto far.. carico alle Ferrovie 
,dello -Stato.. Inoitre si. è .  pure fatto presente 
\che .il ripristino della. staziqne vecchia non. si. 
,poteva risparmiare. (ed-era stato già, dispostò)' 
per. inderogabili,'. ,esigenze ' dell'esercizio, :.:te<, 
puto presente. che;.,anche se: iri' linea'id!ipotesi> 
30 .  spostamento';della stazione .venisse - amyes-: 
so, 'esso richiederebbe,.lavori* 'di grande ,mole; 
ed:- almeno-5-6, &nni:_di tempo, dUrante,:i. qual$' 
non  sarebbe ' posiibile: lasciare la *vecchia sta-, 
zione :nelle :cOndizioni. attuali:$- .,I ' :. , I ;  

, ' '<-' (( .Infine ' ~ ~ i l ~ ~ i o m u n e  ' dichiarò .:che avre 
fatto,: le, pratiche"de1 "'caso' col Ministero aei 
tesoro e 'con 'quello dei alvori. pubb1ici';per 31, 

~ s ' I ,  ,;%,,:; finanziamento, dell'opera. 
" 

(( In relazione a quaqto sopra e tenbto. an- 
che presente che le aree che potrebbero recu- 
perarsi dalla vecchia Stazione sarebbero .in 
parte occupate' da strade e comunque dareb- 
bero luogo ad un ricavo di ben piccolo r$evo, 
in confronto alle .maggiori aree 'da espropriare 
nella nuova 'posizione e' dei lavori d i '  grande 
mole 'per la creazione dèlla nuova stazionq e 

,che' la concessione .di un fin-anziarnento i da 
parte dello Stato per lo spostamento a monte 
della stazione di Rimini importerebbe 2er lo. 
Stato stesso, per ovvie ragioni di equità,. di 
.dover finanziare . spostamenti. analoghi per 
molte' altre citt8 che ne hanno fatto richiesta 
(Pescara, Francavilla, Pavia, ecc.' ecc.) con un 
onere complessivo grgvissirno; si , conclude, 
per quanto di competenza del Ministero dei 
trasporti, che per ora lo spostamento a monte 
della stazione di.Rimini non può essere preso 
in considerazione > I .  

I l  Ministro dei trasporti 
FERRARI. 

, ' 8  

BRASCHI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere quale sia la vera e propria por- 
tata dei biglietti ,gratuiti' serie B,  n. 36/9 in 
funzione di andata e ritorno e viceversa e pre- 
cisamente se detti biglietti consentano a tutti 

i beneficiari la stessa larghezza di percorso a 
prescindere .dal luogo di partenza. Noella . co- 
mune interpretazione parrebbe difatti a che 
usando detti biglietti chi si .proponga 'di par: 
tire da località per, esempio della media Italia 
ha un beneficio di percorso più' breve di chi 
sia per partire da località posta ai confini 
d'Italia, L'interrogante chiede se il Mjnistro: 
non ritenga giusto. e opportuno, qualora que- 
sta interpretazione appaia legittima, dare di- 
sposizione perché a tutti i beneficiari dei ti- 
glietti in parola siano assicurati. gli stessi be.- 
nefici, , a ,  prescindere dal luogo di partenza i-. 

'. RISPOSTA. - (('Ritenendo che l'interroga- 
zjone dell'onorevole Giovanni Braschi riguar-' 

. .  

. .  zione di - i00 chilometri. 
. Il ,variare le norme sopra" indicate nel senso ' 

.di prescindere "dalle località di partenza," tra- 
sformando in - sostanza tali biglietti in conces- 
sioni, chilometriche pari' al massimo. percorso 
ferroviario italiano, costituirebbe per le ferro:, 
vie.un onere. eccessivo, che, specie ,nelle at- 
tuali condizioni, di deficienza di mezzi tecnici 
e di bilancio non appare affatto 'giustificato,' 
anclie per le inevitabili ripercussioni su' altre 
categorie' di persone deslderose. di effettuare 
un maggiore numero di viaggi gratuiti. 

. (( Per i suesposti motivi non si ravvisa né 
la necessità. né.  la opportunità di modificare 
le norme vigenti in materia ». 

I l  Ministro 
FERRARI. 

.' 

B 

BRÀSCHI. - 'Ai Minis t r i  dei .lavori pub.- 
Olici e del ' t esoro .  - (( Per sapere quali pre-- 
cise direttive abbiano dato ai Provveditorati 
regionali alle opere pubbliche in ordine al- 
l',onere della ricostruzione assunto. dallo Stato 
per i beni degli enti pubblici di beneficenza, 
di assistenza e di culto (articolo 27 della legge 
26 ottobre 1940, n. 1543) e se non intendano 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 34 - i 0  DICEMBRE 1946 

rettificare con ,opportuni istruzioni la inter- 
pretazioiie data dal Provveditorato opére pub- 
bliche di Bologna, ch.e escluderebbe da tale 
beneficio le  case3'coloniche ,danneggiate o di- 
strutte dalla guerrx di proprietà di detti enti ». 

. . RISPCSTA. - (( L'articolo 27 della legge 26 
ottobh 1940, - n.. 1,543, prevedeva la ricostitu- 
zione. a cayic,? delio %Stato .delle (( Chiese par- 
rocchiali, ed. assimilat,e ." nonché la ricosiitu- 
zime di-tutti C( i beni delle istituzioni pubbli- 
che 'di beneficenza, )>. ' ' . - 

'. , I  '(( In  base al detto.articolo le case cqloniche 
'dei,:. benefici ecqlesiasti$, nori,.:avrebbero mai 

~ , .  

; ,  ,. 1 

?scluse le; altre proprietà dei benefici parroc- 
chiali), '.per ,quanto riguarda ,le istituzioni di 
'beneficenza ha limitato l'intervento dello. Stato 
ai soli edifici direttameqte $,dibiti a scopi as- 

1 .  C! I1 Provveditoyato regionale per le. opere , <  

pubbliche di. Bologna, ha, pertanto, retta- 
mente interpretato eEl .applicato le disposizioni 

I l  Ministro dei .lavori pubbl ic i  
ROMITA. 

... I .  

rsistenziali. - . . .  ,*. .: . 

di legge - ,  in vigore 1 1 .  
. .  

, ,. . ,.. . 

BRASCHI. - Ai M h i s t r 8  dell ' interno,e del 
tesoro. - Per sapere' se non ritengano op- 
portuno, giusto e necessario adeguare, almeno 
parzialmente, i supplementi di congrua dei 
henefici ecclesiastici congruati, in relazione 
allo spostamento già avvenuto dei prezzi e 
dei 'salari ) I .  ' 

RISPOSTA. ' -  (( Oltre gli aumenti disposti 
in base al decreto. legislativo luogotenenziale 
22 marzo 1945, n. 213 nella misura del 186 per 
cento ai supplementi di congrua ed a tutti gli 
assegni fissi spettanti al Clero, e .di cui venne 
data alla S.  V. onorevole comunicazione con 
la risposta.alla Sua precedente analoga inter- 
,rogazione alla Consulta Nazionale, nessun al- 
;!ro aumento & stato effettivamente ancora ap- 
portato in seguito alla ulteriore svalutazione 

iella -moneta ed al conseguente aumento dei 
prezzi .verificatisi dopo quella data. 

E., nonostante sia di? rilevare che per 
quanto riguarda, !e parrocchie, i proventi di 
detti ecti sono andati in genere livellandosi 
alla nuova situazione finanziaria per effetto 
dell!aiimento delle rendite dei fondi rustici e 
dei diritti- .di: stola,. occorre riconoscere che 
tale adeguamento non. può verificarsi per le 
Mense .vescovili:..e per. "&-li Laltri .benefici ali- 
mentati da titoli di .rendita; pubblica e da pre- 
stazioni pe+etue:-: ' .e:,-.: 

(( Epperciò,'.anchè,'se .gl 
nale 'dipendente- dallo :Stato :i le'-,integrazioni 
di,. congrua ch.er*lo Stato :co$isponde al Clero 
hannò una' figura .g;uridic 
può non ricon,osc$rsi.'. 
rispondenza .. negìi,va 
misLlre.:. ; .. :,.,i. 

':- 4 Ogni determina2 
per-ltro disporsi:y,, non. cdn; apposito 'provvel 
dimento legislativd, ,.per: la.:c,ui,?pr$pobizione. è- 
stato: sln,.daL'marzo ~Ù1tim'o;:scorso '.chiesto:; il 
,preventivo assenso ;.del. Mlnistefo ';del &?tesoro: 
anche .per 'conoscere'in .quaie.,,misura'potrebbe 
essere' fissato,':il 'iiuovo.,-aumento'idei i limiti' di 
congrua e degli: assegni fissi;.in"relazione alle 
disponibilità del bilancio 'dello'Stato, che sop- 
porta attualmente a questo-titolo * -  un , onere an- 
nuo-di li re^ 250.000:OQO..' I I 

(( L'anzidetto Ministero' del tesoro è stato 
sollecitato ancora, per .una. risposta, in data 
7 -ottobre ultimo scorso )): . 2 .  

_ ' .  

II Sottosegretario dì Stato 
per l 'interno 

. CORSI. 

BRASCHI. - Al PTesidente del 'Consiglio 
dei Ministri;  1Minìstro .deil'interno, e ari Mi- 
nistrì  dei lavori pubblici,. del. tesoro e di.-.gTa- 
zia e giu.stizia., -, (( Per sapere - premesso 
che nel pa&e di Codigoro (Ferrara) veniva di- 
strutta &molti anni fa la chiesa parrocchiale, 
talché la popolazione di. oltre 13.000 anime 
dovette servirsi, da allora, di una chiesetta 
posta fuori del paese, insufficiente ed oggi gra- 
vemente danneggiata dalla guerra - se non 
ritengano giusto e necessario prowedere alla 
ricostruzione della vecchia chiesa, dato che 
si tratta di parrocchia povera e congruata e di 
popolazione, anche per la guerra, in condi- 
zioni miserrime ) I .  

RISPOSTA. - ((.Il decreto legislativo 27 giu: 
gno 1946, n. 35, consente il ripristino, a totale 
carico ,dello Stato, degli edifici di culto di- 
strutti da offese belliche. 
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' (: I1 testo dell'interrogazione fa pensare che 
la chiesa parrochiale di Cocligoro non sia an- 
data distrutta in seguito ad eventi bellici. In 
tal caso non può provvedersi nel senso desi- 
derato dall'onorevole interrogante, perché, 
cane si è detto, le norme in vigore consen- 
temo soltanto la ricostruzione - a spese dello 
Stato - delle chiese distrute da offese bel- 
liche 1 1 .  

IL' iwiinistro 
Ro ;LI ITA . 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, pe? quanto 
riguarda la propria competenza, fa presente 
che-la ricostruzione di chiese non rientra nella 
competenza dello Stato, a menò che la distru:. 
zione non sia stata c.ausata da eventi bellici. 
Con 'decreto-legir Presidenziale 27 $ug& 
1946,' n. 35, .,è stata infatti .Autorizzata,'la 3pesà: 
di:,'&iuel miliardil:p,er .lavori 'da eseguirsi -a>* to, 
tale-carico ~dello,~Stato, -per la riparazione e ri- I 
Sostr-uzione ' di.  ,edifici :di .culto danneggjati o 
d'istrdii da offese 'belliche: ''.''., ' '  -- . .  
. .~ 9''. i( Il. Ministero :dei.'.:làvori .pubblici 'potrà, 
iieiia 'sua conìpeeténza, 'esaminare 'se nella sfera 
di- ' applicazione ,del cennato.' :decreto possa. 
rientràre ,la, riparazione dellà chiesetta situata 
fuori del paese, ,restando. esclusa quella della 
vecchia chiesa parrocchiale, la cui' di,struzione 
non-.. risulterebbe avvenuta, per cause di 
Suerra ) I .  

I l  Soltosegretario- di Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

.BRUSI. - di Mi&stn' del  lesoro e del!e 
jA,,-e. - (( Per sapere se, di fronte alla iugu- 
1az:one del diritto di difesa fatta con sempli- 
ce disposizione in tersretativa nell'articolo 84 
del regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 (te- 
:io unico delle leggi sulla Corte dei conti), af- 
fermante i'inappellabilitk delle decisioni sol- 
tanto pei giudizi di cqnto e di responsabilità 
del12 Sezione giurisdizionale speciale per l'ar- 
rekato in materia di contenzioso contabile an- 
t,eceden:e alla legge modificetrice dell'ordina- 
mento della Corte dei conti 3 aprile 1933, 
n. 235, mentre esplicitainente è affermata 
l'appellahilih alle Sezioni- unite delle decisio- 
ni :lei ,@udizi di conto e di responsabilità am- 
r.ir,islrativa dall'articolo 15 della legge 3 apri- 
lc. 1333, n. 255, non riiengnno urgente e dove- 
roso togliere questa disparit8 di trattamento 
a danno dei funzionari dello Stato che hanno 
avuto il solo torto di essere coinvolti in ingiu- 
ste od erronee decisioni nell'esame affrettato 
dei giudizi rimasti arretrati pel solo fatto del 

disordine amministrativo e giurisdizionale del 
periodo fascisia, e provvedere subito con ap- 
30silo decreto legislativo ». 

? t ~ ~ i > ~ ~ ~ ~ i .  - (( La questione proposba dal- 
l'onorevole interr0gant.e circa l'applicazione 
:iell'artico!o 3-5 del testo' iinico delle leggi. sul;. 
l'crdjnamento della Corte dei. conti 12 >!uglio 
1934, n. 1314, non rientra nella competenza 
del Ministero delle finanze, riguarda;ido le 
no rne  procedurali dei giudizi ,di cogbo 'e di 
responsabilità avanti la Corte stessa n. 

I l  n/fi?lislro 
SCGCCIMMRO. 

IBUBBIO. - 'AZ. Minisiro delle . .-fiiaanze.'.- . ,  _ # .  

( c  Per- conoscère sè-hòn r.av+isi' necessità di, 
' accelerar.eiè.tdefinire,' dopo .oltre. cinque anni 
' di attesa;. la: -graduatoria del ,:concorso :di .,cui 
al decreto . ministerialef:i5 ottobre i940,.& : 4, 
per 1200 posti di volontario ne1l'Amm'i;listra- 
zione.:delle tasse e delle':.;imposte,~indirette, 
onde i evitare l'aggravarsi I :del pregiudizi.0 ai, 
concorrenti, che da tanto tempo attendono la 
nomina e'la sistemazione )). 

RISPOSTA. - (C La definizioneldel concorso 
per titoli a-1200 posti di volontario n e l i ' h :  
niinistrazione provinciale delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari - come pure aei  
concorsi di gruppo C - indetto con decreto 
ininisteriale 13 ottobre 1940, non' ha  potuto 
essere attuata con la desiderata 'sollecitudine, 
in quanto si è dovuto sentire al .riguardo il 
Consiglio di Stato, prima, e-la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la Corte dei conti, 
poi, per superare la .questione di principio 
circa la possibilità di arrivare alla modifica 
della vecchia graduatoria dei vincitori e degli 
idonei, previa detrazione del punteggio otte- 
nuto per la valutazione di titoli e preferenze 
fasciste e demografiche, senza arrivare all'an- 
nullamento del concorso. 

(( In questi sensi si è ora provveduto a re- 
'vocare il decreto ministeriale 30 giugno 1943. 
col quale veniva, tre l'altro, approvata la pre- 
detta graduatoria, ed alla nomina di altra 
Commissione giudicatrice incaricata di proce- 
dere alla compilazione della nuova gradua- 
toria. 

(1 Si assicura, ad ogni modo, l'onorevole 
interrogante che i lavori di revisione saranno 
condotti con la massima celerità, .anche in 
vista della urgenza, per l'Amministrazione 
delle tasse, di poter immettere nei propri ran- 
ghi un cospicuo gruppo di nuovi elementi, 
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che varrà certamente ad alleviare la attuale 
deficienza numerica del personale degli uffici 
del registro ». 

I l  Ministro 
SCOCCIMARRO. 

BUBBIO. - Ai Minislri deil ' interno e delle 
f inanze .  - (C Per sapere se non ritengano op- 
portuno stabilire con provvedimento urgente 
che la legalizzazione 'dei documenti ammini- 
strativi rilasciati dai sindaci (certificati di buo- 
na condotta, atti di notorietà, estratti anagra- 
fe, ecc.) sia eseguita dagli ' uffici giudiziari 
mandamentali, come già è disposto per.i cer- 
tificati di stato civile; e ciò allo scopo 'di eli- 
minare le spesa e la perdita di tempo ora ocl 
corienti per la 'legalizzazione da parte delle 
Prefetture ) I .  * ' .  1 ,  : ' 
, RISPUSTA. ,- (C L'articolo ,7.'della legge 3 di- 

-&mbre ' 1942, -n. .1700; > sulla legalizzazione 
dell'e firme; prehisa -l'autorità 'cui compete la 

. U Gli a t t i -e  certificati rilasciati dal sindaco, 
quale capo ' dell'amministrazione comunale, 
debbono, essere €egalizzati dal prefetto, men- 
tre gli atti e' oertificati rilasciat,i. dal sindaco, 
quale ufficiale dello Stato civile, debbono es- 
sere legalizzati dal Presidente del tribunale o 
'dal cancelliere delegato o .dal pretore com- 
pètente. 

N Ora, la ,modifica proposta dall'onorevole 
interrogante, di far legalizzare dal l 'h tor i tà  
giudiziaria, anziché dal prefetto, i documenti 
amministrativi rilasciati dai sindaci, oltre ad 
essere in contrasto con i principi vigenti che 
demandam la legalizzazione all'autorità che 
esercita il controllo di legittimità sul funzio- 
nario la cui firma si legalizza, sarebbe causa 
di' maggiori spese anziché di economie. 

(( Per l'articolo 7 succitato, infatti, 'gli atti 
e certificati debbono essere legalizzati nel 
caso in cui si debba fare uso di essi fuori 
della circoscrizione territoriale dell'autorità 
cui è demandata !a l,egalizzazione, e cioh, a 
seconda dei casi, la provincia, la circoscrizio- 
ne territoriale del tribunale, ecc. 

:( investendo l'autorità giudiziaria della 
competenza a legalizzare tutti gli atti e cer- 
tificati rilasciati dal sindaco, si restringerebbe 
quindi !a circoscrizione territoriale in cui l'at- 
to può spiegare i SUOI effetti, senza bisogno 
che la Ernia del sindaco che lo ha rilasciato 
venga legalizzata, in quanto la circoscrizione 
del tribunale .è quasi sempre più ristretta di 
quella della provincia. - 

(( In  ogni modo, la modifica richiesta rien- 
,tra nella specifica competenza dei Ministeri 

' , . _  - t  

, . I .  

.< -  , , . IO. , , , < ,  . 
, .  iegaiizzazione. . " .,. . . . .  . , .  

di grazia e giustizia e dell'interno, interes- 
sando in definitiva all' Amministrazione finan- 
ziaria, non tanto la competenza dell'autorità 
cui è demandata la legalizzazione, quanto la 
regolare' riscossione della tassa di concessione 
governativa connessa alla legalizzazione me- 
desima 1 1 .  

IZ Ministro delle finanze 
SCOCCIMARRO. 

BUFFONI. - Al Ministro dell'agricollura 
e delle foreste. - «,Per conoscere se siano allo 
studio provvedimenti per favorire l'irrigazione 
d.elle aziende agricole piccole e medie,, e spe- 
cialmente . .  di quelle collinari .,(tipo, I. Alto , Vare- 

; sotto) che sono le più povere";!;; -::;:.,,; . . 

,I', RISPOSTA. - ):'A norma delle 2 vigenti :-dj7 
sposizioni il Ministero dell'agricoltura e..delle 
foreste può concedere per i lavori' di migliora-. 
mento' fondiario , (ivi com'prese le,'opere .di .ir-. 
irgazione) 'il. sussidio in capitale. nella ,misura.' 
masisma del 33 per. cento' della spesa- appro-. 
vata oppure *il concorso del 2,50 per. cento sui 
mutui all'uopo. stipulati con, gli Istituti di cre;' 
dita agrario' di 'miglioramento. I::: '1 :: 
. ' (( Gli agricoltori dell'Alto' Vare&& posso- 
no 'avvalersi di tali .agevolazioni. ' . 

!. ,I( Nello 'studio dei ,programmi per lo svi- 
luppo delle irrigazioni non si mancherà di te-, 
nere presenti, anche le zone dell'Alto'Vore- 
sotto > I .  - 

11 Ministro 
. SEGNI. 

: , ,, :,. - _ . a - , < .  .. ' 
. . > <  . 

. .  
> ;  . . t . . _  , . I  

I:.. 

BUFFONI. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere quando si intende provvedere 
alla elettrificazione della linea Gallarate-Lui- 
no, elettrificazione che'già da tempo è stata 
studiata e preparata dagli uffici tecnici compe- 
tenti I ) .  

RISPOSTA. - (C L'attuale'- andamento delle 
forniture dei materiali occorrenti per l'elet- 
trificazione delle linee, e principalmente del 
rame, che ci è fornito dall'America, è purtrop- 
po tale da far prevedere che si dovrà rinun- 
ziare, fra l'altro, alla sollecita rielettrifica- 
zione di linee di primaria importanza per la 
nostra Rete. 

in  tali condizioni non si può 'prevedere 
una prossiina elettrificazione di nuove linee, 
ad eccezione della elettrificazione della linea 
Milano-Domodossola, che è in corso e che si 
spera di ultimare entro il primo semestre 
del 1947. 
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. (( Non è quindi possibile fare per ora al- 
, cuna attendibile previsione circa .l'epoca in 

cui si potrà provvedere alla elettrificazione 
della linea Gallarate-Luino ) I .  

I1 Mìnist ro 
FERRARI . 

BUFFONI. - AZ rl/linistro de i  trasporti.  - 
(( Per conoscere quando si pensa di rimettere 
il transito Stazione internazionale di Luino in 
piena efficienza, in condizione di poter ripren- 
dere con l'intensità corrispond'ente all'impor- 
tanza-dei suoi impianti, del suo personale fer- 
roviario; d,oganale;e postale, il traffico da e per .:.. I . 
l'esterò ) I .  

. .  RISPOSTA. - (( La' sjtuazione della stazione-: 
internazionale (ii Luino dibende da 'cause m'ol- 
teplici: e principalmente;,dalla'.'politica ' ferro-- 
viaiia :svizzera e >Clalìa- più;'favo&$ole 'situa- , <  

zione'geografica di"Chiass& r. : . . .  . . 
(< Prima e *durante~-,l'$tima guerra s i  era 

riusciti, . mediante accordi' con' la Svizzera e 
con i competenti ,Ministeri italiani; a ottenere 
che un certo quantitativo 'di -determinati tTa- 
sporti fosse istradato per la detta stazione in- 
ternazionale. 

(i Ora .pèrò la situazione+ nuovamente peg- 
' giorhta; sia perché- la penuria di 'carbone ha 

aument-ato i motivi di preferenza per la via 
di, Chiasso elettrificata, sia perkhé il ' sistema 
delle compensazioni vigenti negli scambi in- 
ternazionali ha consentito' alle ditte svizzere 
di Chiasso, attraverso le quali si effettua ora 
la massima parte 'delle compensazioni stesse, 
di accentrare sul detto transito la quasi tota- 
lità 'del traffico italo-svizzero. 

(( L'Amministrazione ferroviaria, essendo 
direttamente interessata nell'incremento del 
traffico su Luino, nulla 'avrebbe in contrario 
ad apprestare i mezzi necessari per il rag,' Diun- 
gimento dello scopo, ma occorrerebbe innanzi 
tutto di poter ottenere che almeno una certa 
parte dei trasporti da e per la Svizzera' fosse 
dalle parti istradata sul detto transito. 

(( Tale risultato potrebbe essere raggiunlo 
solo con l'intervento immediato dei Ministeri 
competenti, in particolare quello del commer- 
cio estero, prescrivendo che .una parte delle 
Iicenze di importazione e di esportazione siano 
rilasciate sulla dogana di Luino. 

(( AI riguardo si è già provveduto a interes- 
sare il Ministero suddetto 1). , 

11 Ministro 
FERRABI. 

/ .  i _ <  
. .  . 

> - ,  b . 

- 

BULLONI, BPiZOLI, GHISLANDI. - AZ 
Ministro dei lavori pubblici .  - (( Per sapere 
a quale punto siano le trattative con ia Sviz- 
zera per l'auspicata costruzione dell'idrovia 
Locarno-Venezia, alla quale è direttamente e 
vivamente interessata anche la provincia di 
Brescia, e quali siano i propositi del Governo. 
al rig!iardo ». - ' 

F~ISPOSTA. - (( I1 problema ' dell'idrovia 
Lago Maggiore-Adriatico è stato in questi 
giorni ,discusso ed esaminato dalle delegazioni 
svizzera ed italiana che si sono riunite a Lo- 
carno e a Basilea dal 13 al 16 novembre.. ' 

(( Non sono ancora note 'le conclusioni a cui 
le due delegaziòni sono pervenute ) I .  .: ,. 

I l  Ministro. 
. R O ~ I T A .  

. ,  : .BUONOCORE. .'-, AZ Ministro- ' d e l l a ' p b - ,  
bZica istncziohe. .- (( Pèr sapere se non-.riten- 

- ,ga:.necesSario che' i posti -i ispettore centrale 
per' '!e, scuole medie ed, elementari siano' co- 

'perti per pubblico ,concorso, perché la delicata 
funzione sia esercitata col. dovuto prestigio, e 
se, quindi, non debbano essere restituiti. alle 
loro sedi di origine coloro che furono assunti 
senza' concorso e senza .alti meriti scientifici e' 
didattici 1). .: 

La riforma degli Ispettorati 
centrali per l'istruzione secondaria ed elemen- 
tare è stata attuata con decreto legislativo luo- 
gotenenziale 20 aprile 1945, n. 358, che ha pre- 
visto la riduzione .degli organici e la nomina ' 

mediante concorso. 
(( Per la riduzione degli organici il men- 

zionato prowedimento legislativo ha istituito 
un'apposita Commissione, -con il compito di 
procedere all'eliminazione dai. ruoli dei meno 
idonei. 

(( Tale Commissione ha già esaurito i suoi 
lavori e le conclusioni verranno sottoposte 
quanto prima - per il parere prescritto dal 
menzionato decreto legislativo n. 358 - al 
Consiglio di Amministrazione del Ministero )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

RISPOSTA. - 

i '  

BUONOCORE. - AZ Ministro della guerra. 
- (( Se non ritenga opportuno che, a mano a 
mano che le numerose caserme esistenti nella 
città di Caserta si vanno derequisendo, siano 
messe a disposizione del comune per essere 
esibite a scopi civili ed industriali ) I .  

RISPOSTA. - (1 i") In relazione a richieste 
precedentemente pervenute, sono già in corsq 



p-itti::iic p?r  iu cessione dei seguenti iiiìì:iobili 
iriiiit,iri esiskzriti in Caserta, da adibire a scopi 
!;ivi!ì : 

12aserinri. Dcllio 
i3 u pil n no n e M a  i e 11 a ; 
:hserriictte di  S. Lucio; 
m.rte del panificio militare in  via Gian- 

.. 2") L'iir,pirgo degli immobili militari non 
p i ~ '  iiecessaP! riiie esigenze cleli'Eserzito non 
corcpcte al1'A;:ìniinistrazione della gueì-ra, ma 
n cpeili l  cizi!t. Snanze. Precisamente, quandv 
zn ii::mobils. noi? 6 piU necessarie a!l'Esexito 
viene cli.iinesso al Ministero delle finanze, che 
pros-vccie per !a sua ulteriore cseanazionc.  

I 3 3 )  Scggiungo che detto Ministero delle 
fisx,ze ha reso noto che gli al tr i  immobili che 
clovessero eveE tualmente essere dismessi dal- 
I'-\. ìvl. al Demanio dello Stato, sarnnno adi- 
biti alla sistemazione degli uffici finanziari di 
C a e r t a  11. 

I l  Minist i o  
FACCHINETTI. 

il0 II 2 . 

. .  

a. 

C.-2NEF,I. - .-IL :llinzstro deLl'ngricoLt.rira 
e delle foreste. - (( Fer  sapere:  lo) se istenc!a 
avviui'e il ritorno clei Consorzi agrari alla irr- 
!i:rt cooprat.iva autonomi, e se intiinto vogiin 
reiT.:ie[*e e!ezcibili i CoiisiFli di aniniin;str?.- 
zione dei c!eibi Coi?soi.zi; 20) se ifilencla i-istri- 
bilire !e Cattecire ambuitint,i di agricoltura, 
che tanto pcogresso avevano delcrmiriiitl) nei- 
! ' il r i ;? dei c ri rn pi , i n co i ì  s LI 1 t mi en i e so p p r c s s p  

_ -  
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c\a: y.eyi:iie [asc;ota, c Ici. cui c p r a  C,i guida 
c!~sl! 2,;;i-oitori e dei contaciini 6 cggi piU 
che iìiai necf.?ssiìì’ia )i. 

l3w3s-n. - (( Lo schema di provvedimenzo 
legis!alivo per la riforma Ùell’ordinarxento 
dei Consorzi agrari, compilato dalla Commis- 
sione ;ì suo ternpo costituita, B stato ciiramaio 
511 Ballo scorso mese di asostc ai Ministeri cui 
spetta di esanxnarlo per la formale ddesione. 

v La ricostituzione dei Consigli d’aniniini- 
jtmzione dei Consorzi non può esser2 a t j x t a  
Siio a quando non sarà entraio in v i sox  inle 
~iiovvecljrnent~ di riforma, poiché l a  legge crn- 
cora vigenle no2 & applicabile per p e s t a  
parte, pcevedendo dei Consigli composti, in 
larga misura, di rappresentanti delle organiz- 
zazioni sindacali agricole del periotlo fascista. 

(( I Consorzi sono perciò ancora necessaria- 
mente a sda t i  alla gestione di Commissari; 
ma il Ministero ha suggerito - e molti Enti 
kanno già 2.ttuato - la costituzione cli Con- 
sulte, c,omposte di soci appartenenti c!le di- 
v e s e  categoria di produttori agricoli, incari- 
cate di assistere i Commisssri nelle deiibera- 
zioni per le quaii, secondo lo shtuto, sareb- 
;;a richiesto l’intervento del Conairrlio, e di 
mi.ntenere cosi i l  co:lezan:mto ira il C 0 i i i ~ i ~ -  
a r i 0  e i soci. 

(: Coli tale organizzazione p rcwiswx  i 

Consorzi agz-ari attenderanno !ci. realizzazioce 
della rifoiiiia, dei ciii principi ed orientamenti 
sono $i>“ a conoscenza, poiche è stata data acl 
essi co::iLìnics.zione del tcsto ci?; pi.cvi7i.d:- 
iiien to !;i-eciis-osto e tle!la re!azior,e che i’ac- 
c 011: ag na . 
. (( Riguardo al secondo punto della interra- 
guzicne, si fa gresznte che è allo studio la ri- 
Eoinia degli ispettorah provir,ciali r?ell’ugri- 
t:oitnra, da estendersi eventualmente agli or- 
:alli compartimentali, anche in rapporto alla 
iwisione degli ordinamenti isiituzionali dello 
3 b 3 t ~ .  I1 Ministero dell’agricclhra e delle fo- 

si pr0pcn.e cli Fortare i ,c!etti oi.gani ceri- 
i ~ . r ; c i  (11 Zivsllo deile nzov- e pitj vaste eri- 

i!c3 hanno creato, ncn solo nei riguardi c!ellc 
mstra economia intema, e che reclamano una 
iilieric,re, piU yi’cfcndri e piU vasta azione c!i 
- ;!)5i”G-q ‘ -oL.o e rli giic!ri, 9ai.i ai bisogni cle!l’oin. 
3: ccnRcla che al!’attuazione dei numi  orùi- 
i1.ìcleiii.i non miinchi il consecso cleli’ .+~.xi~ii-  
;.1:3!xzic2e Eiianzixia, per gli oneri ci?;: la ri- 

iiece:sariac:fnte c o ~ ; ; p r l . p c ,  
?, i>,?C i e ì x r  ia diiycsicne in provincia, di or- 
.-L...l -7. ., ), 

Il : i Z m l s m  

mL 

. .  

c.c, , -z che !a gmrra e l’attuale stato post-bel- 

cii~iillaii < i  Fropgyìndrt agraria, che ~ e n -  
‘?‘!!i,? :.la piU ;>arii reclamati j , .  

‘ i., --, 

S ZCIqi. 

CXNEP-4, PEXA e VL\LE. - 41 Presi- 
.lente del Consiglio de i  i ì f inistri ,  diItnistro del-  
!‘interno. - (( Per sapere come intenùa prov- 
vedere agli urgenti bisogni del comune di 
Diaiia MIarina, per l’assistenza ai colpiti dalla 
2pidemia di tifo, tenendo presente che al 
13 settembre sono degenti nel Iazzaretto del- 
1’Xiber:o Fcradiso i38 pei.soile, che sareb- 
bero dannate a morte se il comune dovesse ab- 
bandonarle; né diversa sarebbe la so:.te dei 
convalescenti dimessi: bisognosi cli soccorsi. 
Ora i! c o x u n e  noii 6 assolutamente in greBo 
:::! con tir,;.,xe l’assistenza, peyché ia sii:!azicne 
i? 13. seguente : il deficit della @ione per l’as- 
sistenza ai colpiti àall’epiclemia supera gli 
otto milioni (oltre i quattro milioni. dovuti a!- 
l’E.C.A.), ridotti a cinque mediante i tre mi- 
lioni disposti ieri dalla Presidenza ael  Con- 
sislio dei Ministri. Per continuare l’assister?- 
za omoxono lire 3CO.OCO siornaliere. I medi- 
tori non intecdono, se non sono scddisfatt,i 
iiel loro avere, fare aitro Aclo, sicché, se il 
Governo non interviene, il coniune privo as- 
solutamente di fondi, sarà costretto a smon- 
tare tutta l’attrezzatura e abbandonare gli am- 
malati. Si fa presente che la gestione è stata 
ed è controllata dall’Autorità grefettizia e dal 
dirigente sanitario. professor Ca-ocaccia. Le 
s-ese non hnnno superati, i Brevmiivi! 8 si.i.3 
tempo app-ovati dall’-4utori th prefettizia e 
dai sanikari, e scno tutte corredate dalle p~”zze 
d’appo,npio. 13 stc?to iiecessxio creare e.;; I L O ~ : ~ ,  
tutta l’at.irezz?.tcra, perché Diano M a r i ~ ~ i ,  
paese CI; 3PW abitenti, nun avei-a che L ~ P  in+ 
desto ospedale, occupato in gran ;iaiie dai do- 
senti ordinari. Pertaiito si insista pereh4 il 
Governo inxiii senza iiiduFio al comcpe i fai:- 
cti occorrenti p r  idclare il deficit e 9er conti- 
~ L : ~ T E  i’arziaienza ai degenti e ai C o ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ e i ~  t i  

sliaio r!i persone, di cui sono ijececii!t> i in 
centinzio, B Aniil-r?enLe ir. via di d i c i o ~ ~ ~ ~ z n .  
Si confidn. che il Governo, interveiierido j:r~:ii- 
tamentc e ac l eps imienk ,  evi ierl; che l’~:?e:’a 
c!: assisknzs. in  cui si so ix  a n i t e  tan te  p ~ o v e  
di generosa carità di eiiile-azioce, ì1Oil si 
chiuda con un disastro disperato 11. 

.. 

I ‘  aiso,znosi. L’epidemia ch? 1x-i coipih c n  nii- 

,. 
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dato per sopperire ai deficit delle gestioni 
ospitnliera provvisoria e convalescenziaria or- 
gani:<znle dal comune. 

A ciò è cla aggiiingere l’aiuto prestato in 
rnatryiiili e presicli profilattici anche da parte 
dei centri limitrofi e quello costitc.ito c!a ccfi- 
tiibuti di enti privati, Fer Lin ammontare com- 
plessivo di o!tre 4 milioni. 

(( I1 Ministsro dell’interno non dispone in- 
vece ne! proprio bilancio di voci relati1;e al- 
l’assiatenza stiniixia, eccetto che !;er l’ir,k;;a- 
zione - a norma di legse - dei bilanci deAci- 
tari &:li enti locali. 

(( Tuttevia, in considerazione delle dolorose 
circostanze veiificatesi a Diana Marina, e per 
venire incontro agli sforzi fatti da: comiine 
per oi.qanizzare una adeauata assistenza, e 
sotto questo profi!o assistenziale, questo Mini- 
stero ha disposto ’ anch’esso per contributi 
straordinari, hamite l’E.C.A., per un importo 
complessivo di lire 2.OCiO.GG0, somma questa 
rilevante e in rapporto alle possibilità di bi- 
lancio e in raffronto agli altri interventi che 
nello stesso periodo di tempo e in circostanze 
analojhe si sono resi necessari altresì per altri 
centri pure colpiti da epidemia tifica 1 1 .  

I l  Sottosegreìnrio d i  Stato 
per  l’ inierno 

CORSI. 

CXNEVARI. - A I Ministro dell‘nssistenza 
posi-bcllicn e de?lì nfja?.i esteri. - i?-r cGn::- 
scere sc e c;i.nli pratiche siano stc?te es;)ietat? 
per accertere se - come sembm c!eSb,z i.ite- 
nersi -. ze-lla zona clella Germenia occupata 
dalle A m a t e  Russc si trovar,o tiiticra citkdini 
italiani internati in campi di coxentra-  
menti tedeschi ed iii caso affernativo cpx.li 
pratiche s’intendano espletare per ot!eceve la 
loro liberazione ed il rimpakio :). 

RISXIST.~. - (( i n  Germania (zona di OCCG- 
nazione sovietica) da inforniazioni foinite a 
suo tempo dalla Missione militare it,a!ianii di 
collegamento presso l’Alto Ccmanclo a i l a t o ,  
risii.ltnvari_o in iz iahente  lihereti dei russi 1 3 i  
mila 437 italiani. Tale cifra venne conqi:!rrata 
come dato di base molto approssimativo, in 
cjiianto nessuna cornunicgzione ufficiale f u  ir:iii 
ricevuta. 

(( I rimpatri cli massa sono stati da teiiipo 
coriipletati, in s ewi  to a$i acc,oidi tra .‘\lt,o Co- 
manùo alleato e Comanclo sovietico per la con- 
segna e l’avv!amento in patria &%li italiani 
alleati su!la linea di dernarcazione della zona 
cl i occ LI p az i o n e. 

(‘ Pcr accertare successivamente, a rimpa- 
trio iiltiìiiato, l’esistenza di i taliani ancora in 
t,ci.rilorio di occupazione sovietica, il Servizio 
;!i.!$onicri del hiinistero assistenza post-bel- 
lica ha interessato la Missione militare italiana 
in GFl-rnariia presso l’A1 to Comando alleato, il 
l.Iinii:.tero ciegli afiari esteri, gli organi assi- 
stenz:c?li (Comitato Internazionale Croce 30s-.  
- c  - Croce Rossa Italiana). Inoltre furono cit- 

tinte notizie da reduci che però risultarono va- 
ghe e discordanti. 

11 Capo della Wiissione militare italiana 
riuscì CI prendere conketto, a Berlino, qualche 
tempo dopo avvenuti i rimpatri di massa, con 
le Autorità sovietiche di occupazione e poté 
anche visitare gli italiani ricoverati negli 
ospedali niilitari da campo della zona di Ber- 
lino. Ebbe assicurazione che dal territorio di 
occupazione sovietica tutti gli italiani liberati 
erano stati rimpatriati, ed eccezione di esigui 
gruppi di ammalati perché ancora non in 
conciizioni di viaggiare. Anche questi, succes- 
sivanente, furono rimpatriati. 

. (( In ripetuti contatti con l’Ambasciatore 
sovietico a Roma e a Parigi, ho avuto assicu- 
razione che nessun nostro prigioniero trovasi 
più in Russia. 

I l  Minis tro 
SESENI. 

RISPOST..\. - <( I1 Mir1istei.o degli affari este- 
?i ha ripetutamente interessato le compeLenli 
Autoriti russe, tramite l’Ambasciata in Mosca 
e la Rappresentanza politica in ‘C‘ienna. Nono- 
stante le diligenti pratiche svolte dslle sud- 
dette rappresentanze, non è stato sinora pos- 
sibile raccogliere dati sicuri in merito aila 
esistenza o meno nella Germania orientale di 
importanti nuclei di e s  prigionieri e depor- 
tati, o di ex lavoratori italiani, né è Aato an- 
cora possibile inviare sul posto alcun incari- 
cato della Croce Rossa Italiana, analopmente 
a quanto si è fatto per le zone tedesche di oc- 
ciipazione americana, inglese e francese. Nes- 
suna occasione viene tuttavia lasciata intzntata 
pe? ottenere il consenso delle -4utoriii sovieti- 
che di occupazione all’invio nella Gernianla. 
oi.ientnle di rnppyesentanti ’della Croce Rossa 
o di altri sodalizi italiani. In pai.ticolare sta 
ir,t::i.essandosi i l i  t n l  senso la rapyresentanzz 
della Cioce R,ossc? Itiiliana nel Centrsl Tr>icino 
Ciireau, che + un organo al1eat.o per il rintriic- 
:io dei dispersi in Gernania e che dovrebbe 
--.tendere la sua attività anche alla Zona so- 
vietica 1 1 .  

I l  iliinistro, ad interim, degli aaffri esteri 
DE GASPERI. 
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c--ì N EVrlEI . - Al Minislr o dcl l  ’ in t l  iis iria 
e dcl conmercio.  - (( Per conoscere quali 
provvedimenti ha adottati o intende at:!ott:ii? 
per sdvare i vigneti del comune di Monte- 
c.a!vo Versiggia (provincia di Pavia) dalle di- 
struzioni provocate con le cave di niarna dalla 
SocietA anonima cenieniifera ilaiianii; e per- 
ché sit;no giustaniente inclennizzati i proprie- 
tari interessati 1) .  

RISPOST.L - (( Gli articoli 10 e 31 de! de- 
creho legislativo 29 luglio 1927, n .  i.443, che 
det,ta disposizioni sulla ricerca e sulla colti- 
vazione di sostanze minerarie, stabiliscono ri- 
spettivamente che è fatto obbligo al ricerca- 
tore di risarcire i ùanni cagionati da lavori 
di ricerca e che il concessionario è tenuto a 
risarcire ogni danno derivante dall’eiercizio 
della miniera. 

(C I1 sopracitato articolo 10, prescrive, inol- 
tre, che il proprietario del terreno soggett,o 
alle ricerche (o  coltivazioni) ha  facoltà di esi- 
gere una cauzione. 

(( Quan:!o le part,i non sianri accordcte, 
l’Ingegnere capo del distretto minc.ri:rio, sen- 
tito, ore occorra, l’avviso di un perito, stHi)i- 
lisce Ci’uiXcio, provvisoriamente, l ’amixontue 
del cieyorito, eseguito il c p l e ,  il ricercatom 
deve c!are esecuzione ai lavori. 

(( Ogni ulteriore contestazione tra il pro- 
prietzrio del suolo e il ricercatore (o il colti- 
vatore) è decisa dall’autorit8 giucliziaria. 

(( Si11 fatto specifico denunciato c!all’onore- 
-$o!@ interropnt,e,  l’:-\nirninistrazione h a  di- 
sposto un sopra:uoso di un tecnico minerario 
Rer l’accertamento dei fatti e ‘i’adozione der 
relaiivi provvedimenti a’ sensi di le,, .-Te 1 ) .  

I l  Ministro 
MORANDI. 

CXNNIZZO. - Al iVIinistro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non sia opportuno invi- 
tare l’Istituto per la ricostruzione inr!urt,riii!e 
il provvedere alla definitiva sistemazione od nl 
potenziaìnento della ferrovia secondaria Sira- 
cusa-Ragusa-Vizzini, in conformità del PiX- 
getto a suo tempo elaborato e presentcito 3311~- 
Società concessionaria per le ferrovie seon-  
darie della Sicilia, con sede in Roma, V a  
Dalmazia, n. 35, con l’integrazione di s?.rvizi 
accessori fra gli scali ferroviari e i vicini cen- 
tri abitati, onde meglio incrementare l’af- 
flusso dei viaggiatori e delle merci nell’;nt,e- 
resse della popolazione e dei lavoratori, te- 
n,endo presente che l’Istituto per la ricostru- 
zione industriale finanzia regolarmente Jelta 

ferrovia. E, inoltre, per chiedere l’inte;:v?nto 
de! GxCirno a non perisettere, comunque, :n 
cess!oae !i?!l’esercizio ad  altre Società private 
ica di gestire clirettiimente la ferrovia, appor- 
t ~ ~ n r l ~ i v i  le dovute trasformazioni. 

(( I n  lineiì as~olutail iente urgente si chiedo- 
no provveciin-ienti idur;ei ii fare ripristinare le 
tariffe di ilic:ola velocitb, dato che la ferrovia 
11.1. adottato il criterio di  n m  accettaye spedi- 
zioni altro che per Frande velocitu, e che dette 
tirii’fe incidono fortecxente sul valore e sulla 
commerciabili tà cìeile inerci povere con gravi 
elisapi dei pi’odUttori e delle catilgorie dei la- 
voratcii interessaii :). 

RIS?OST.I. - (( La ferrovia Skacusa-Ragu- 
sa-Vizzini, a causa del suo tracciato e delia 
lontananza degli abitati dalle stazioni, è stata 
sempre in condizioni di  forte dificitarietà, 
tanto che il Consiglio superiore de i  lavori 
Fuhblici, a seguito di attento esame della si- 
?unzione ed in base ai ciati rxcol t i  dagli or- 
:ani, ?.veva proposto di man:;,i:ere ?li im- 
;;ilinti r,.r il soio servizio merci e di sostitliire, 
per i viqzyiaiori, il servizio feiroivsrio con 
adeg :i a t e 1 i ii e e auto mo bi 1 is ti che . 

(( X t 2 e  solczione la società concessionaria 
non ha riteriubo di aiierire, ritenendo preieri- 
bile il mantenimento integrale del servizio 
!’e:.rr>vi,ir:o con impiego di automotrici per il 
pubblico: ciò che comporterebbe per l’Erario, 
nei rlgua;.:li della sovvenzione governativa ri- 
chiesh !:er la trasformazione deil’esercizio, 
oneri di portata assai pii1 rilevante di quelli 
previsti secondo la soluzione già accennata 
che sciiebbe la più conveniente. 

<( I piani finanziari, $i istituiti clall’ilm- 
minirtrazione e dalla società, così per l’una 
come per l’altra soluzione, sono ormai supe- 
rati; e d’altra parte i l  periodo di instabiiith 
che ;i attraversa consiglia di rinviare ogni de- 
cisione nei r iguardi del futuro assetto della 
linea. Nel frattempo, per assicurare l’esercizio, 
non si pcò fare altro che p rosep i r e  nel ciste- 
ina Frevisto dalla legge di coprire i cleficii di 
e.jercizio con sovvenzioni integrative dello 
Stato, sovvenzioni che in quest’anno arnmon- 
iano gik a 20 milioni e mezzo. 

(( Kessuna proposta è sinora pervenuta ner 
un trapasso della concessione ad altra sc- 
cietà. 

(C Per quanto, infine, riguarda le tariffe 
per il servizio merci, nulla risulta della de- 
nunziata soppressione del servizio a piccola 
velocità; si sono, perciò, disposti accertamenti 
ma allo stato attuale non possono assumersi 
impegni per un eventuale ripristino di tale 



servizio, 11 quale comporterebbe cna iiciiizione 
del geiiito degli introiti e ,  quindi, mi aggra- 
mrxiento del disavanzo deil’aziencta 1 1 .  

11 Mini c t  TO 
“ l‘ EiiSARI. 

C.i\NNISZO, Pxri‘RICOLO, GXLL.0, G.4- 
STj.lOGIOV-4NN1, ~~’INOCCHIAPLO APF?.ILE, 
\I:-\P,\7-\R0. - .-Il !llz’nistro delle finanze. -- 
i( Sul decreto legislativo 5 agosto i946, n.  43, 
ui.,e ha applicato una sovrainiposta sui sur- 
rogati dello zucchero, portandola a lire 30 al 
ci?ilogzuaino da assolversi suile giacenze; de- 
creto cial quale le industrie sorte in Sicilia 
per i surrogati dello zucchero vengano fcr- 
ierncnte danneggiate, giacché - in  considera- 
zione de!!a scmsa 7;endita di tali prodotti e 
di.il’au!nento del prezzo dei predetti surrogati 
- i commercianti ed i consumatori in genere 
‘irouano cmvenienza a comprare lo zucchero 
fabbricato neil’alta Italia, di cui B stata auto- 
rizzata la libera vendita alle industrie ’che la 
richiedono, in compensazione del prezzo sot- 
tocosto cui debbono sottostare per la vend:ta 
razionata dello zucchero in  distribuzione con- 

inoltre, sull’opportunith di predisporre 
;irovvedimenti legislativi idonei a salvare le 
industrie siciliane dei surrogati dello zucchero, 
quali gli estratti dall’uva, dal carrubbo, e di 
frutta, che sono stati colpiti con una imposta 
tre volte superiore a quella del glucosio, onde 
evitare la perdita di ingenti capitali investiti 
con conseguente perdita di lavoro a migliaia 
di famiglie di lavoratori, giacché dette indu- 
strie, sorte p a n d o  i concentrati di frutta ed 
in particolare l’estratto di carrubbo ereno 
esenti da imposte, allo stato attuale delle leggi 
protettive de$i zuccherifici del Nord, ven- 
gono a trovarsi in stato prefallimentare. 

pì. a!leviare l’imposta di fabbricazione dei 
;urro,-ati, cpalora non si reputi piti opportuno 
tarnare all’esenzione totale cleila imposte. La 
qv,estioiie 6 urger,te e interessa l’ordine pub- 
blico, d a r d o  occasione c? rna1uir.ui.i nella l i e -  
Zione 1) .  

X~s?rs~.!. - (( Premesso che con .! decreio 
legirla’jv-o del C e ~ o  i3rovvisorio dello St.ato 
5 azosto ?9%, n.  49, iicn Q stata a.oplicczta 
ii!ln inposta sullo zwchero invertito, in rpan-  
to l’imposta stessa si:\ esisteva, ma se ne 6 

i~:,:.~lla n ~ : w n  siahili ta ;ler !o zi;cch~ro, si assi- 
cuyn che ia cyesticne, la quale formi! og2etlo 
c i e l ! ’ i n t e l . r ~ ~ a ~ i o i ~ ~ ,  ì: 1iota al Miaisiiyo delle 
finanze, ii quale non c3.ancha.h di cons1d2- 

I‘ mgentata. 

0 - n  uL,,oYr2 disporre provvedimenti legislativi, 

i ~ ! c ~ ~ ~ i l : : ~  sc!tp.cto l ’ ; : l~q~i~i ; l  l;er ;:l.ic-qutirla a 

rarla con tutta l’attenzione che merita, a!!o 
scopo di stabilire il trattamento fiscale cla 
farci ai mesti concentrati di uva, allorquando 
essi vengono adoperati non per uso enolo,yxc. 
ma come dolcificanti, nonche agli sciroppi 
Concentrati di frutta e di altri prociotti vege- 
tali, adoperati esclusivamente come dolcifi- 
canti. 

(< Non sarà tuttavia inopportuno precisare 
che con il‘decreto legislativo su citaio, di c.a- 
latiere prettamente fiscale, non si è affatt: in- 
teso di creare una protezione per gli ziicchc- 
;.iAci cle!l’Ita!ia sett,entrionale, essendo sog- 
getto alla stessa imposta il proàotto f a h h -  
cato in qualsiasi part,e dello Stato. 

(( Per quanto p’oi si riferisce all’autorizm- 
zione che sarebbe stata data per la libera w i -  
dita di zucchero alle industrie che !o richie- 
dono, in compensazione del prezzo sottorn. t:, 
al quale le stesse dovrebbero sottostere per la 
vendita razionata dello zucchero in ilistriba- 
zionr contingentata, si osserva che nulla ri- 
sulta ai riguardo al Ministero delle finawc e 
che le occorrenti precisazioni potranno òcciAre 
date - se richieste - dal Ministro dell’indu- 
stria e commercio I > .  

I l  filini.$!rg 
SCOCCIMAZRO. 



1~ : '  non !il paesi ciove avevano ;>icceC!eniie- 
;:lente s u ~ g i o i n a h .  Pende ancui'il !i giuciizio 
pei' quatiro persone. 

<? i2u;into :i! ?ersoiiale non cii rLio!o, deno- 
;yliiìiLto (( p s o n a l e  locale i ; ,  la cui ciiscipiina, 
quanto ai1'iissunz:one e al trattamento k re- 
zo1at.a cial regio iiecreto-legge IS gennaio 1043, 
!i. 23, la Comniissione di epurazione ha esd- 
!ninaSo 1s- posizione di 639 cli essi. Di  qcesti, 
82 sono stati proposti per i! 1icenzia;r.enbo; 
307 non proposti .per il licenzias.;.!ento e quin- 
di ii~Ssu~::iDili ; 3~28 devono essere considerati 
dirsissianari non avendo presentato in tempo 
utile doxxnds. di ridsauczione in  3ervizio; 33 
si trov;..no in posizione S Z L L  generis sx!la quale 
l ' -hminis t razione deve m c x a  precdcre de- 
cisioni definitive :). 

I l  Minist,ro degl i  affari esteri 
NENNI. 

CAPRANI. - -41 Ninistro deila pubblica 
istruzione. - (( Per  sapere se, per quello ch? 
riguarda le scuole italiane all'estero, funzio- 
nanti f rammezzo all'ernigrazione, con perso- 
nale italiilmo e per conto dell'Xmministru- 
zione nostra, si sia gik prov-iedUto o si i c h -  
da 5rovvedere a sostituire ali  insegnacti epc- 
rati od epurandi con elementi schieltxnente 
antifascisti, reciutanc!o!i fra paytigiani, redii- 
ci e combattenti ) I .  

?,IS?VST.A. - I <  il  Xicistero degli affari este- 
ri, già precedentemente alla liberazione di F.0- 
ma, dispose il r inpa t r io  degli insegnanti che 
a!:'esiero dopo 1'3 settembre a-Jevano mostra- 
to tmilenze neo-fasciste o dato adesione a! so- 
verno di Sali). Qne!!i che si rifiutarono di ot- 
teinperare l1.1 provveciiniento vennero cler,un- 
ciah al Ministero della pubblica istri;zione 
che ne  dispose la cessazione dr?i ruoli govei- 
nativi. Avvenuta la liberazione clel!a Capitale 
e rietrato il Governo a Roma, l'ufficio scuole 
si -preocc-.pb inxnecliatamente di accertare !a 
pxizione ;x!ii!ca di tnthi i c!acenii all'estero 
e,:! aviule !e necosasrie infoimazioni dalla Re- 
prsrrntmza it$ilinc!. diapose :I i.!my..t:.io C!I 
t::t.tl i 3rofecsoi.i e inaertri che ?.\-esseio te- 
nyiio  in ncer to  contegn;, C'?O;XÌ 1 3  set.ter.:h:.e 
o che uvescero rito-erto in pecedenza c s i -  
che fasciate, r izetiendo inoltir 31 Ministero 
r!ella puhilicn istruz:one, per i competenti 
11 ro vve c! i 2: o n ti :?? LI r a t i v i ,  !a c! en c n  e. I a re: il ti va 
ai docenti che avcvam tenuto atte:;gizmento 
fazioso. 

(( I! personaie insegnante all'estero, cne 
c o ~ n r e n r i e v a  oltre 1300 uni t i ,  si trovava, 
1% dipencienza cìi provvedimenti cii rimpatrio 
adott:1ki per ragicni di carattere politico mi1 

.. 

!i!;ttsiiiia;i?~:nte :il dipendenza di ciotivi ecc- 
nomici, iic!olto a1 lugiio i ~ ~ u  a circa izij 
docenti. 

(C ?i2 ii  Xinisiero ha rinunziato u. prose- 
p i l ' e  li: paopria attenta opera di revisione. 
11011 t'into sotto il punta di vista po!itico or- 
nini in  m w i x e n l o ,  ma piuitasto a r?otivo di 
generica convenienza ogni qual  volta se ne 
evuertiva i'opportunitk. Dal l~ ig l io  !9f> ai lu- 
3 ~ 1 . q  .. 1943, sono shti disposi: ncovi riiiipatyi 
;;ei. circa 30 uiiitb.. 

i( Uìiicxxecte per u n a  p a r k  Ci jzesto li- 
n i k t o  n ~ r n e r o  di profeszori e mc.esiri rien- 
irati ifi Patr ia  si 5 provveduto alla sosiiiu- 
zione con altr i  docenti, dando !a preferenza, 
a Sarità di tit,oli, a d  insegnanti di ruolo che 
fossero reduci dalla prisionia, clai campi cli 
coricentramento o pnrtigiani 1 1 .  

il  Sottosegretario d i  S ta to  
per  gli  a$ari esteri 

BRUS.GCA. 

CAPXANI. - 8 1  Ministro dell'assistenza 
post-bellica. - (( P e r  sapere se il Governo non 
intenda decretare che per i figli dei paitigiaqi 
e con?halienti caduti per il Paese, TieRFano 
iofituiti Fosti gratuit i  e seixi-srntuiti, a secon- 
da cicl!e conc'iizioni economiche dei s i q o l i ,  
nei c0nv:ltt.i nnzicnali e ce i  collesi od Acca- 
c!erlie y i l i t a r i  e navale :>. 

ZISQSTA. - (( Una assistenza scolaciica 
yatuit.a. a f;ivu-e ciei sari igiani,  combattenti 
ed ass iz i la t i  & già stata realizzata diil Mini- 
3t .n  dell'rssir:enzs post-be!lica ccm ia s t i jx -  
I$zione di 11. 9 convenzioni col Comitato na- 
zionale cleìl'A.fi.P.1. per !a creazione cli ccn- 
vitti scuola nelle città di Torino, Milano, Ro- 
ma., Genova, 3 o l o p a ,  Novara, Cremona, Rep- 
$0 Eixilia e Sarz Remo. 

(( L,t: r e t h  p r  !a frequenza ai corsi presso 
i sucldet.ti convit-li è a carico del Ministero 
(i ~3 ! 1 ' i".= s ; 5 1.2 n z 2 p si- b e 1 1 i c a . 

:( O l i i e  :li ex ;xi.rioiuni c coi'.i.iittenti ;ios- 
w;i.o essece c'..~:;i:essi 21 cocvi.lti anche i Egli 
clei caduti: che, ai Ani ~ . ~ s i s t ~ m i z l i ,  verigono 
considerati come assimilaii tii!e sucklr tte cc?- 
tegorie. 

C< Tale foiil-ia assisienzidc, cialle notizie 
pe i ' vonc te  s.1 LIifiisteYo, ha c!ato ?no a d  o,;i 
buon; iis:i.!t3ti, tanto che S in pievisione !a sii. 
3ulaz:oce di altre convenzioni con l'A-LN.P.I. 
?ci' !n cxazione :!i n::ovi convitti-sciiola. 

C( 11 SIinistero dell'assistenza post-bellica è 
favorevcle a che tale forma assistenziale ven- 
:a integrata, nell'ambito cli compelenza dei 
rispettivi Ministeri, con la concessione di  po- 

< .  

. .  
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sti Frstuiti e semi gratuit i ,  a seconda delle 
condizioni economiche dei sinsoli, presso i 
convitli naziona!i e i colle$ o accciderìie mi- 
li teri. 

:[ Sono stati inoltre istituiti per I fisil :iC 
?e r SP 12 e .I 12 parte n ~1 n ti al i e c n t e ~ o  r i e assi s t i b i! i 
pcsti Tratuiti in col!egi e convitti nazioncili 

': Si segnalano in  proposito: 
io) concorso per 1300 posti y a t c i t i  prer- 

so collegi della Fondazione figli italiani al. 
l'estero. Dei piwletti 5U9 sono riservati a; 
figli d i  connazionali r impatriati  dall'estero 
dopo il lo gennaio 1939; 400 ai figli di  profu- 
ghi Fiuljani e di  $iuliani residenti nella 
zona B: 300 alle persone a p a r t e n e n t i  alle a!- 
tre categorie assistite e agli orfani di parti- 
giani e combattenti; 

20) concorso per oltre i00 posti presso i1 
convitio municipale cli Rieti per studenti ele- 
mentari  e medi appart,enenti a tutte le cate- 
gorie assistite; 

30) concorso i2er 500 p0st.i presso il col.- 
legio di Brindisi (gestito dalla Gioventù ita- 
liana) riservato ai figli di  profughi giuliani. 

<( Inoltre è stato messo a disposizione der 
fipli di  profughi giuliani un numero impreci- 
sato di .osti gratuit i  presso i convitti nazio. 
nali. Tali  posti devono considerarsi con7.e in- 

. tegrativi di quelli sogracitati cioè a dire ocl 
essi si iarh ricorsr, solo nel caso i n  cui i posti 
messi a rlisposizione con i concorsi predet,ti 
aon s?.rnnno sii3lcimti ad assorbire tutte !o 

dom-aficie meritevoli di  accoglimento )>. 

I l  Min i s  Ir o 
SE~EXI .  

CXPR--\NI. - ili ?dinis:7-i delle f inanze ,  
dciln gzer ra  e de i  Irasporti. - N P e r  sapere se, 
a l  fine di  evitare la disoccupazione di  milleot- 
tocento operai, olt.re che per la produzione in 
sé e per  sé, non ritengano di venire incont1-o 
alla ditta O. M. di Brescia, che nello stabili- 
mento ,di Gar'don? Valle Trompiri. occupa ap- 
punto la maestranza di cui sopra, e se sulia 
hase delle istanze sià mosse a mezzo dei cle- 
iiutati Cagranl,  Roscelli e Virchioni, rispett'- 
vnment,e per la Camera cli Brescia e per 1'Gf- 
ficio del lavoro, non si creda di prendere l'ini- 
ziativa di proporre alla 0.M. di Brescia unn 
sistemazione sulle basi sezuenti : 

I") che il Governo offra alla Ditta l'arlitto 
dello stabilimento cli Gardme Valle Trompin, 
a condizioni massime di vantaggio; 

2") che i1 Gcverno si propensa di corri- 
spondere una ulteriore asse3nazione di lavoru 
alla 0.M. per mezzo del Ministero dei tra- 
sporti, alla condizione che In Direzione dia 

trniirruillanti garanzie sul i.2:olai.e funziona- 
ner i to  dello stabilimento di Garclone Valle 

che :li stabilimenti da qiiella Direzione di- 
pendesti: in  funzione a Milano e a Brescia, 

Carcione Valle Trompia n. 

R I S P ~ S T . ~ .  - (C In merito all'interrogazione 
cli cui sopra si significa che lo stabilimen!o d i  
Giircione Va1 Trompia è tenut,o in consegna ed 
& ai1i:iiinis:rato c l d  Ministero cieIla guerra. 

(< Qualora l'imrnobi!e non dovesse pii1 ser- 
vire ai bisogni militari e dovesse essere resti- 
tuito all'ilmministrazione finanziaria, que- 
rt 'ult ima non mancherà di prendere in  consi- 
derazione ie proposte dell'onorevole interro- 
gante per l'al3tto alla societh O.M. di Brescia 
deil'irnniobile medesimo )).  

I l  i l i inisho del le  finanze 

T- 1 x:i>pii:, I clietr:, applicazione del criterio 

1-,11-= +--in0 la lavorazione 1eFgei.z alla sede d ì  

' SCOCCIMIRRO. 

nv-.. l r i ~ r ~ ~ ~ . ~ .  - (< Per  quanto riguarda la pri- 
ma parte della surriportata interrogazione, la 
rlecisione spetta al Ministero della guerra a 
cui apDzrtiene lo Stabilimento (-drsenale). 

I( Per quanto risuarda In  seconda parte, si 
f n  -resente che l'Amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato non h a  mancato di passare 
cospicue ordinazioni alle Officine meccaniche 
di Milano, mentre altre commesse sono ora in 
corso. 

(i Nella distinta che segue sono elencate le 
ordinazioni passate da vecchia data per la 
pai-te ancorn da smaltire, le commesse recenti 
P quelle in  ccrso cli stipulazione per un im- 
porto complessivo di  circa due miliardi e t.re- 
centocinquantn milioni : 

i") Costruzione n .  l'i5 
carri Fc  (ord. 27/3/42) (da 
consegnare n.  5 carri) . . L. 

2") Costruzione n. I O C O  
carri L (orcl. 18!13/43) (da 
consegnare n. 383) . . . I) 

, 30) Costruzione parte 
meccanica n .  i0 locomotori 
E. $Zt (orci. anno 1943) 
(tutte da consegnare) . . )) 

40) Costruzione n .  500 
carri L (ord.  19/6/45) (tutti 
da  consegnare) . . . . . )> 

5") Costruzione n. 60 
c;Lrrozze Cz (ord. 33/5/46) 
tutte da conce5nai.e) . . . 

6") Riparazione car- 
rozze . . . . . . . . )) 

i") Riparazione loco- 
motive . . . . . . . . 1) 

3.950.000 

i36.985 ,584 

S I  .6O0.000 

377.300 .O00 

430.000.000 

70 .o00 .o00 

85.000.000 
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80) Costruzione n. 250 
carri L (ord. in corso) . . 

90) Costruzione n. 100 
carri Hgc (ord. in corso) . 

100) In corso assegna- 
zione riparazioni elettro- 
motrici . . . . . . . 

110) In corso assegna- 
zione riparazioni automo- 
trici . . . . . . . . 

120) In corso assegna- 
zione costruzione n. 30 auto- 
motrici . . . . . . . 

TOTALE . . . 

L. ' 188.750.000 

)I 176.0C0.000 

)) 540.000.000 

L. 2.349.785.584 

(< Pertanto, mentre sembra che la 0.M. Ui 
Milano sia in grado di passare parte del sud- 
detto lavoro allo stabilimento di Gardone Val- 
le Trompia, non si ritiene di poter interve- 
nire presso la Ditta stessa in merito alla ri- 
partizione del lavoro fra i suoi diversi Stabi- 
limenti, essendo questa una questione a m a i -  
nistrativa e tecnica di unica spettanza della 
Direzione generale della Ditta, sulla quale 
pressioni nel senso desiderato potrebbero 
eventualmente essere fatte soltanto dalle con-  
peteiiti Autori,tà politiche )>. 

I l  Ministro dei trasporti 
FERRARI. 

RISPOSTA. - (( La Società O.M. con l'appog- 
gio delle autorità germaniche, occupò, nell'ot- 
tobre 1943, la ex Sezione fabbrica d'armi di 
Gardone Valle Trompia decentrandovj alcuni 

(c Pertanto, essa è subentrata di fatto al- 
l'Amministrazione militare nel12 gestione 
dello Stabilimento, dove attualmente lavorano 
oltre 1500 operai. 

(C L'Amministrazione militare, già da tem- 
po, ha invitato la Ditt,a a formulare precise 
proposte per continuare la gestione. 

(( Per un inspieaa1:ile iitaido frnpposto 
dalla Società 0.34. ad avanzare le proposte 
di cui sopra, la cessione dello Stabilimento di 
Gardone Valle Trompia non è stata ancora 
rayagiunia, non per malvolere e lungaggini 
burocratiche dell'Amministi..zione militare, 
come la Ditt,a tenderebbe a far credere, ma 
per l'irrigidimento sulle proprie p0sizicn.i 2s- 
sunte dalla Società O.M., allo scopo evidente 
di ottenere la cessione dello Stabilimento a 
condizioni eccessivamente favorevoli. 

(( Sono attualmente in corso trattative per 
la. ce5sior;e in affitto dello Stabilimento e 

. reparti del suo Stabilimento di Brescia. 

l '-knministrazione militare non ha alcuna 
difficoltà ad addivenire a tale cessione ed è 
disposta. a larghe concessioni, sempreché que- 
ste nan ledano gli interessi dell'Amniini- 
strazione. 

(( Che l'Amministrazione militare si sia 
preoccupata di assicurare la continuità. del 
lavoro agli operai di Gardone e dimostrata dal 
fatto che nel settembre ultimo scorso è stato 
commesso alla Società O.M. l'approvvigiona- 
mento di 50 autocarri Tazirus per l'importo 
complessivo di circa 60 milioni. 

(( La Società O.M. sarà tenuta presente per  
future commesse nel corrente esercizio, -ma, 
per il momento, nessun? assicurazione può 
essere data in proposito n. 

I l  Ministro della guerra 
FASCHINETTI. 

CAPRANI. - Al Ministro d i  grazia e g i w  
sliziic. - (( Per  sapere se, di front,e alla lamen- 
tevole situazione dell'importante ed assai gra- 
vata circoscrizione giudiziaria di Brescia, non 
sia possibile. procedere ad una quanto meno 
passabile sistem'azione, facendo presenti i pre- 
cisi dati cli fatti che seguono: io) che in realtà 
al tribunale di Breccia, su 18 giudici, presi- 
ilenti compresi, prestano servizio in 12, in 
quanto il giudice Schizzerotto è addetto alla 
Corte d'assise speciale ed il giudice Costanzo 
è in funzioni presso la procura della Repub- 
blica. Tutto ciò sta di fronte ad  un  lavoro in 
progressivo aumento, nonostante l'allargamen- 
to della competenza pretoriale; 20) che le pre- 
ture di Breno, Chiari, Gardone, Rovate e Vero- 
lanuova sono prive di titolare, il che crea note- 
volissimo ingosgo dal punto di vista delle pra- 
tiche, nel complesso; 30) che viceversa risulte- 
yebhe come più in  giù della linea gotica, nel- 
!'Italia centrale e specialmente da Roma in 
poi, numerosi sarebbero i tribunali che avreb- 
Im-o personale in  soprannuinero. Osservas. 
che per quanto riguarda la difficoltà di 'trasfe- 
rimenti, che fa capo asli alloggi, già vennero 
interessati il Comxissariato allo,kgi di B r e  
*tila d il mimicipio nella persona dell'onore- 
vole Ghislandi 1 1 .  

RISPOSTA. - (( 1") La pianta del tribunale 
di Brescia comprende : un presidente, due pre- 
sidenti di sezione e 15 giudici. Di questi man- 
cano UT! presidente di sezione e due giudici. 
Inoltre, dei giudici in  pianta, il dottor Schiz- 
zerolto qresta servizio nell'uficio del pubblico 
ministero presso la Corte d'assise speciale di 
Erescia ed il clcttor Tomasicchio è richiamato 
al!? armi presso il tribunale militare di Bo- 
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legna. 11 ,aiticlice Costanzo Luigi, invece, è in  
pianta ai tribunale di Trieste ed è applicato a 
ai*escia con provvedimento dei capi della Corte. 
con decr:?to in  corso di firma viene destinato 

p ioc~i ra  i.ctl!a Repubblica, dove vi è ur- 
rrentc necessità di altro personale. 

(( ‘-1 tale situnzioxe, che è peraltro meno 
dificiie ,:li quella di numerosi altri tribunali, 

può per il nomento ovviarsi, siz per la 
1nancanz.a di nspiracti, sia per - le  note nume- 
rose vazanze cei ruoli organici della magi- 
Sti’aiLirz. 

20) La pretirra di Rovato ha  il titolare re- 
zolarmcfite in sede. I pretori di Breno e Chiari, 
invece, sono distaccati , rispettivamente, alla 
procura generale ed alla Corte di assise straor- 
dinayia di Rrescia. I1 funzionamento di tali 
1Iffci è, però, assicurato dall’applicaxione sal- 
tiiaria di magistrati di altri mandamenti. . 

(( Privp‘ di titolare, invece, sono le preture 
di Gaiòone e Verolanuova; né, almeno per il 
momento, appare possibile destinarvi dei ma- 

. gistrati per le ragioni sopra indicate. 
,’ _, 3”) 2 esatto che presso alcuni dei più im- 

, -  portanti tribunali dell’Italia centro-meridio- 
riale prestano servizio magistrati in  soprannu- 
ne ro .  Tale personale è stato assegnato i n  os- 
servafiza dell’articolo 7 del decreto legislativo 
Iuogotenenziale 30 aprile 1945, n. 352, per far  

- frciite a:l iinprcscindibili esigenze di servizio 
P si tialta di provvedimenti del tutto tempo- 
ranei I>.  

I l  Ministro 
GULLO. 

3 

. 

CXFRLAI: - 8 1  Ministro di grazia e gtu- 
stizia. - (( Per sapere se gli consti che a Eer- 
goixo, in  conseguenza della inopinata assolu- 
zione del!‘ex Ministro della giustizia fasciste 
Pietro Pisenti, alivenuta perché i fatti rubri- 
cati non costituirebbero reati, tutti i partiti 
entifascisti, dal Comunista al Liberale, Par-  
tigiani e Comba ttenti compresi, avrebbero 
prcicedut3 ad. una viv,acisin?a protesta e se gli 
constino i s egxn i i  specifici : 

10) che dei cinqiie magistrati proposti da 
Pirenii ;I. consiglieri di Cassizione, quattro ri- 
cusi~.:ono di essere giudici al processo, mentre 
il quinto, tale consigliere Artina, attuale pre- 
sidente del12 Corte di assise speciale accett.6 
e condusse i1 ;xocvsso, dando tale un tono C i  
-i.efei.enza al Pisenti, da stupire indistinta: 
mente tutt i ;  

20) che  nel fascicolo di causa del perv?- 
fiuto riucilcahi!e> vennero a mancare i due 
n ~ t i  i:andi riel feb:Jraio-aprile IC-C., in  cui per 
I icnitrn ti de!li;. leva repibbliciiina - < e n k  
comminata lo iucilazione S ~ ! E  soslie di cusu, 

rloc m i  e n t i 12 pr so ii a! n e n te i*ecnr,i ta t i ai 1 a Cort e 
d’assise speciale di Berga:mo dell’avvocato FU- 
magalli; 

30) che l’accusatore Siguiancli, pur sa- 
pendo che Pisenti era uno dei firmatari di 
leggi di morte a patrioti e partigiani, anzi- 
ché pronunciare w a  recyisi’ioria, si limiti3 a 
tessere nei confronti del Pisenti uno sperticat,o 
elogio t.ra lo stupore dei presenti e la indigna- 
zione d.i madri e vedove dei Caduti per la 
libeì-azione del suolo della Patria. In caso ai- 
ferixativo quali provvedimenti intendonsi 
adottare ». 

RISPOSTA. - (( Subito dopo la  comunica- 
zione dell’ordine del giorno di protesta votato 
il i9 giugno 1946 dai rappyesentanti delle As- 
sociazioni dei combattenti e partigiani, dei 
partiti antifascisti e di altre organizzazioni 
bergamasche in seguito all’esito del processo 
a. caricn dell’es ministro della giustizia del 
governo della repubblica sociale avvocato Pie- 
tro Pisenti, furono assuntr opportune infor- 
mazioni per mezzo del Procuratore generale 
della Repubblica presso la Corte di appello di 
Brescin. Questi comunicò che avverso la sen- 
tenza 17 !uglio delle Sezione speciale di Corte 
di assise di Bergamo, che assolse il Pisenti 
con formula piena dall’accura di c.o!labora- 
zionismo, era stato proposto ricorso ?er Cas- 
sazione dal pubblico ministero. E a:$iunss 
ch.e il yrocecso aveva aviito ampio, sereno e 
rezolare svolgimento; mz,. purtroppo la se?- 
tenza ern stata accolta con manifestazioni, 
anche clamorose, di compiacimento, disdice- 
vo!i all’autorith della giustizia, che avevano 
formato. oggetto di carticolare rilievo e di ri- 
provazione della stampa locale. 

(( Restò esclusa la circscrizione aff wmata 
dall’Assoriazione partisiani di Bersamo che al 
Pisenti non fosse stato coiitest,ato il fatto di 
aver approvato e firmato il decreto legislativo 
i8 amile 1944, n .  145, ch9 comminava la pena 
capitale ai renitenti alla leva e ai cittadini 
 no^! militari trovati in possesso di armi, risul- 
tando invece dalla motivazione della centen- ’ 
za che anche tale specifico adclehito formi 
ogsetto di esame e di valutazione. E s u  cli essa 
si e particoiarmente scffermeto il pubblica 
ministero nei motivi di ricorso, non essendo- 
gli a-parsa soddisfacente la inctivzzione 
espressa al riquardo dai giudici di merito. 

i. In se3::ito al!’intorrogozione cui si ri- 
sponde. non si è mancato di upprofondire le 
indagini che sono state svolte sul luooo dallo 
stesso Procuratore generale di Brescia. 

(( Dalle stesse anzitu.tto è risultak inesatta 
!a circostenzn che di cinque magistrati pro- 

. .  



posti cial Pisenti a consiglieri di Cassaziune 
clualtro avrebbe-o ricusato di essere gi~i:!ici 
nel processo, mectre il quinto, e precisamente 
i l  do ttor Artina, avrebbe acc,etiato l’incarico. 

(( I1 processo Pisenti era staio originaria- 
inente fisaaio per la discussione avanti la Se- 
zione speciale di Corte di assise di ’3rescia. 
Senonche, escendos! considerato c h  la sede di 
Brescia, dove l’imputato aveva molto aderenze 
e sodeva larghe simpatie, sarebbe stata’ ina- 
datta per !a celebrazione del giudizio, si ri- 
tenne opportuno dalla Frocura generale di 
Brescia di provocare la rimessione del pro- 
cesso ad altro giudice di sede diversa, a’ sensi 
dell’articolo 55 Codice procedura penale. 

(c La Corte suprema di cassazione ritenne 
giustificata la richiesta e rirnise il giudizio 
alla Sezione speciale di Corte di assise di Ber- 

’ gamo. Con tale deliberato gli atti processuali 
pervennero il ’i febbiaio 1946 alla Procura ge- 
nerale di Brescia. Non restava che trasmet- 
terli a! giudice designato. E poiché a presie- 
dere la Sezione speciale della Corte di assise 
di Bergamo era stato, sin dal ’i maggio 1945, 
nomiiiato dal Primo Presidenta della, Corte di 
appello di Brescia il dottor Xrtina Gastone; 
questi venne ad essere investito, automatica- 
nente ,  per doverc de! suo xfFciQ, clell’inca- 
rico di’ presiedue i! collegio nel grocesso Pi- 
senti. Xé stim6 di doversene &,;nere per i! 

i fatto d~ essere stato, insieme con altri magi- 
strati, su proposta dei capi della Corte di ap- 
pello (non gi& del Ministro) segnalato come 
meritevole della promozione a consigliere di 
Cassazione e di avere effettivamente consegui- 
to.tale promozione, che non fu dovuta a me- 
riti politici, da€o che 1’Artina era stato fin dal 
1942 fatto segno all’accusa di antifascismo, ac- 
cusa che diede luogo anche ad una inchiesta. 

(( Non è perfettamente esatta la circostanza 
secondo la quale nell’incarto del processo Pi- 
senti sarebbero venuti a mancare i due bandi 
del febbraio-aprile 1944 che comminavano la 
fucilaziane contro i renitenti di leva, bandi 
che sarebbero stati forniti aila Corte clall’ev- 
vocato Fumagalli. 

(( La sentenza, irivero, pur scugionandone 
il  Pisenti, ha preso in considerazione !’adde- 
bito di sver coctrcfirxiiti i bandi. Ed i! yu5- 
blico zinistero ha mnncalo ne! r icc~so  -?r 
Cassazione di porre l’accento sull’attivith le- 
gisiativa a cui partecipò i! Pirenti: e specifì- 
cainente sr1.l decreto n.  145 del 18 aprile 1944 
e sull’a!tro 18 febbraio i944, n.  30 ch, 0 com- 
minavano !a pena capihale contro i partigiani, 
i disertori e i renitenti cli levz : I .  

I l  Ministro 
GULLO. 

. .  

‘ 

C.%l?30ìV.-’LRi. - Al  Ministro del lavoTo e 
dcìla prccidcn,ra socicfe. --- (( Se non creda ur- 
$ente inlervenire per accelerue e semplificare 
la procei.i!irct facilitare agli operai e n i -  
grani1 i l  pacs:tsgic all’estero :>. 

RISPGSTA. - (i Le oserc?zioni occorren-ti per 
l’avviui2!er.t:, -!ci :iostri lavoratori all’estero 
intorfcriccoxo atliiaìinente nel loro complesso 
nella competenza di varie Amministrazioni, 
fra cui princ.ipalmente il Ministero del lavoro 
e della. previdenza sociale ed il Ministero de- 
gli affari esteri. 

(( Deve però tenersi presente che, nelle st- 
tuali contingenze particolarmente difficiii per 
l’attuazione degli scambi internazionali e lo 
svolgimento dei repporti finanziari e valutari 
fra i vari Stati, è talora indispensabile anche 
1-’intervento del Ministero per il commercio 
estero e di quello dell’industria e commercio. 

(1 Tutte le volte infatti che i.  no‘stri emi- 
granti si dirigono verso Paesi con i quali non 
vigono accordi che consentano l’inkio in  Italia 
della valuta corrispondente ai risparmi da  loro 
destinati alle proprie famiglie rimaste in  Pa- 
tria, si rende necessario sostituire ali’i’nvio 
della va!uia stessa quello di merci che, a giu- 
dizio dei predetti Ministeri tecnici competenti, 
sia ccnveniente im-portare. . 

(( In tnli cari, il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale si preoccupa sempre di pro- 
muovere cordatti diretti con le Amministra- 
zioni interessste e di sollecitarne gli atti di. 
competenza, ai fini della migliore tutela del 
lavoratcre e degli interessi nazionali, cosicché 
!a cozplessità degli atti da predisporre im- 
porta un necessario lasso di tempo per le ope- 
razioni di recluiamento, lasso di tempo che il 
Ministero del lavoro cerca di ridurre sempre 
più breve, man mano che le relazioni interna- 
zionali andranno riattivandosi. 

:c Al di fuori di tali ecc,ezioni, la durata 
della procec!i::ra di espatrio per rasioni di la- 
v a r ~  si y5.ò ritenere coincidente con quella 
occorr#?iiite alle c!.eterri?inazione delle concli- 
z ~ o n i  2; insaggio al reclutamento ed al rilascio 
dei necessari i:cc.sca-orti da parte delle compe- 
tenti autorltk di pubblica sicurezza. Gli atti 
di competenza del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, r i sd tano  largamente com- 
presi ent.ro il periodo della predetta procedura. 

(( Jn nicuni casi, tali limiti devono essere 
superati per calise indipendenti dalla volontà 
dei iv“nistero del lavoro, come ad esempio 
quando i daieri di lavoro stranieri non corri- 
spondono alle richieste con 13 sollecitudine 
desiderata. Al riguardo va anche tenuto pre- 
sent.e che contatti del genere hanno spesso bi-. 

. .  . 
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sozno dell’intervento delle nostre rappresen- 
tanze diplomatiche all’estero, intervento che 
questo Ministero richiede per il tramite di 
quello degli affari esteri. ‘ 

Desidero comunque assicurare che il mio 
Ministero ha  di recente provveduto ad un 
riordinamento completo dei propri servizi per 
!’emigrazione, sia a l  centro che alla periferia, 
e che si ripromette di perfezionare sempre più 
l’organizzazione dei servizi stessi a l  fine di 
renderli ogni giorno più efficienti e sempre 
meglio aderenti alle necessità di un  rapido 
svolgimento delle operazioni di. espatrio di 
quei nostri lavoratori che desiderano emi- 
orare 1). 

Il  Ministro 
D’ARAGONA. 

., 

CARRONARI. - Al  ,M?nistro dei. lavori 
pubbl ic i .  - (( Per  sapere, se, a i  fini dell’assor- 
bimento della disoccupazione, non creda con- 
veniente procedere all’argamento e completa- 
mento della strada Trento-Fricca-Vicenza, che 
costituisce il più ‘breve allacciamento della 
Venezia Tridentina colla pianura veneta, es- 
sendo tale arteria di grande interesse interre- 
gionale e nazionale ) I .  

RISPGSTA. - (1 In  merito a ,tale richiesta si 
. o s s ~ r v a  che le comunicazioni fra la regione 
tridentina e la pianura Veneta, sono assicu- 
rate da numerose strade, fra le quali, molto 
importante quella statale : dell’Abetone e del 
Brennero da Trento a Rovereto, e da  Rovereto 
per Schio a Vicenza. 

(: Di fronte alle piti pressanti esigenze della 
riparazion‘e e ricostruzione di piani stradali 
ed opere d’arte in dipendenza dei danni di 
guerra, non sembra-che sia il caso di affron- 
tare il problema del richiesto allargamento e 
completamento della strada Trento-Fricca-Vi- 
cenza )). I 

Il Ministro 
ROMITA. 

CARUONARI. - Al i~!i7?,istTo del lavoro e 
della prcaidenzn sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga doveroso e necessario, aderendo 
al senso di vera giustizia ed imparzialità, re- 
sistere alla richiesta di svuotamento e di quasi 
annullamento degli Uffici del lavoro, che do- 
vrebbero cedere la funzione grincipale del 
collocamento della mano ,d’opera alle Camere 
del lavoro ) I .  

I1 problema del collocamento 
della mano d’opera,. considerato come fun- 
zione pubblica ai sensi del decreto-legge 22 

RISPOSTA. - 

dicembre 2938, numero 1934, è sorto in dipen- 
denza della soppressione degli organi ‘prepo- 
sti a tale funzione, che h a  reso temporanea- 
mente inapplicabile le disposizioni del de- 
creto stesso. 

(( Detta funzione è stat,a attribuita, sia pure 
in modo non esclusivo, dalle autorità ,militari 
alleate agli Uffici del lavoro che esse hanno 
costituito nelle province via via soggette al 
loro Controllo. 

Allo stato attuale, la funzione del collo- 
cament0.è di fatto esercitata dagli Uffici del 
lavoro, come diretta conseguenza della situa- 
zione creata dalle autorità militari alleate e, 
in alcune limitate località, dalle Camere del 
lavoro. 

(( Questo Ministero, almeno per ora, non 
intende modificare la situazione di fatto esi- 
stente, né a favore degli Uffici del lavoro né a 
favore delle organizzazioni sindacali. 

(C I1 problema è attualmente all’esame di 
qiiesta Amministrazione, la quale, non man- 
cherà a suo tempo di prospettare la soluzione 
che riterr8 più opportuna nell’interesse delle 
classi lavoratrici 1). 

I l  Ministro 
D’ ARAGONA 

CARBONARI. - AZ Minislro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere - considerato che le 
imprese private hanno preso il più invadente 
ed antisociale sopravvento scoraggiando le 
vere cooperative di levoro, e ciò specialmente 
per il fatto ‘che la circolare Romita a favore 
delle cooperative di lavoro fu semplicemente 
ignorata dai Provveditorati - se non creda 
urgente, in questa visilia dei lavori pubblici, 
richiamare l’attenzione delle autorità dipen- 
denti sulle norme a suo tempo emenate a fa- 
x r e  delle cooperative suddette, e aggiornare 
le norme stesse contornandole di convenienti 
disposizioni, affinché le vere cooperative di la- 
voro possano attrezzarsi adeguatamente e di- 
strarre l’accurnulamento degli utili da poche 
mani private verso le forme cooperative e at- 
traverso le stesse verso una moltitudine di 
Tovere famislie operaie 1). 

RISPOSTA. - (( L’:lmministrazione .dei la- 
vori pubblici si è da tempo preoccupata di 
andare incontro alle cooperative di produzio- 
ne e lavoro e con varie circolari ha richiamato 
l’attenzione dei Provveditorati alle opere pub- 
bliche e degli uffici -del Genio civile sull’op- 
portunità di agevolare le cooperative costitui- 
te da autentici lavoratori, in relazione alle 
esigenze sociali che hanno ispirato la legisla- 
zione sugli appalti agli enti cooperativistici. 
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(( Recentemente, con circolare telegrafica 
6 agosto scorso, nel dare precise disposizioni 
per la esecuzione rapida del programma di 
ricostruzione, si consentì di affidare opere di 
ricostruzione, anche a trattativa privata, a fa- 
vore delle cooperative di lavoratori, merite- 
voli di aiuto, specie se nella fase iniziale della 
loro attività. 

(( Con circolare del 19 ottobre uliimo scor- 
so i Provveditorati alle opere pubbliche e gli 
uffici del Genio civile sono stati richiameti 
alla rigorosa osservanza delle disposizioni 
predette I ) .  

I l  Min is  iro 
ROXITA. 

CARBONARI. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se non creda urgente realiz- 
zare la ricostituzione dei comuni soppressi dal 

. regime fascista in tutti i casi in cui esista rela- 
tivo parere favorevole da parte della prefet- 
tura, e ciò prima d,elle prossime elezioni am: 
ministrative I I .  

RISPOSTA. - (( Come è noto, con Regio de- 
creto-legge 17 marzo 1927, n. 353, venne dele- 
gata al Governo, per la durata di due anni, 
la facoltà di provvedere ad una revisione delle 
circoscrizioni comunali, anche all’infuori dei 
casi previsti dalle tassative disposizioni det- 
taie in materia dal testo unico della legge co- 
munale e provinciale approvata con Regio de- 
creto 4 febbraio 19.15, n. 148. 

. . (( In forza di tale delega, i 9067 comuni di 
. Italia vennero, nel periodo di tempo presta- 

bilito, ridotti a 7309. 
(< In molti casi i provvedi,menti furono 

adottati per soddisfare interessi particolari- 
stici ed in conseguenza di pressioni politiche; 
e ciò è confermato dalle istanze e dalle vive 
premure delle popolazioni interessate, allo 
scopo di conseguire nuovamente la loro tra- 
dizionale autonomia amministrativa. 

(( I1 Ministero, ispirandosi ai principi de- 
mocratici, asseconda, per quanto è possibile, 
tali aspirazioni, ed ha gik promosso la emana- 
zione di numerosi provvedimenti legislativi 
per la ricostituzione di comuni a suo tempo 
soppressi, mentre non pochi altri sono in 

Giova tuttavia in proposito avvertire, te- 
ncto anche conto delle preoccupazioni all’uopo 
[limirestate ctal ?JIinistero del tesoro, che non 
sarebbe ammissibile prescindere da un attento 
vaglio delle possibilità finanziarie dei ricosti- 
tuendi enti. E ciò al fine di accertare se qiie- 
sti, per l’entità dei cespiti patrimoniali e tri- 
butari, siano in grado di autoamministrarsi e 

CO?CO. 

cii fronteggiare l’onere derivante dal funzio- 
namento dei ‘servizi c,ui è connesso il soddi- 
sfacimento dei fini istituzionali, evitando così 
l’intervento dello Stato, che già integra lar- 
Famente, e per somme complessive ingenti, i 
bilanci dei comuni deficitari. I 

<( Per le considerazioni suesposte, manca la 
possibilità di assecondare la  proposta intesa 
ad ottenere che i provvediiiienti legislativi di 
i.icostituzione di comuni siano emanati in 
base a semplice parere favorevole della pre- 
fettura, indipendentemente dall’avviso della 
Deputazione provinciale e dei Consigli comu- 
nali interessati. 

(( In particolare, per quanto concerne la. ri- 
chiesta di ripristino dell’autonomia prim’a 
delle elezioni ’amministrative, è da tener pre- 
sente che, ormai, ,il secoiido ciclo delle ele- 
zioni medesimc ha  avuto già inizio, e che, in  
ogni caso, non sarebbe possibile prescindere, 
per le ricosti tuzioni in  corso. d’istruttoria, da 
un esame accurato sulla base dei criteri sopra 
accennati ed in relazione alle singole situa- 
zioni. Tali circostanze, peraltro, non sono di 
ostacolo acl una sollecita formazione elettiva 
della rappresentanza dei nuovi comuni, nulla 
o9ponendosi acché i comizi siano .convocati, 
dopo i! secondo ciclo, nei comuni medesimi 
non appena questi avranno riottenuto l’auto- 
nomia. 

IL Sottosegretario d i  Stato 

Cons1. 
ljer l’interno . 

CARBONARI, BUR.4TTO. - ..Il Ministro 
delle fìnaìrse. - (( Per sapere come intenda 
proteggere quelle aziende agricole di piccoli 
proprietari, il cui redùito non dà il minimo di 
Esistenza I ) .  

RISPOSTA. - (( In  relazione alla richiesta 
dell’onorevo!e interrogante è oppoituno tener 
presente che i redditi imponibili, dominicale 
eci agrario, dei terreni, accertati col sistema 
catastale e rjvalutati col coesciente tre, a de- 
correre dal 1946, sono molto inferiori a quelli 
attualmente percepiti dai proprietari fondiari 
in  dipendenza dell’accentuato rialzo dei prez- 
zi dei prodotti agricoli, e tali rimangono an- 
che dopo il recente provvedimento deliberato 
sia1 Consiglio dei Ministri per il raddoppia- 
mento di detto coeficiente. 

t( Ora, non sembra che l’onere derivante 
dall’applicazione, su tali reciditi, delle attuali 
aliquote delle imposte e sovrimposte fondiarie 
non possa essere sopportato dai piccoli pro- 
prietari e che non lasci ai medesimi il mini- 



iiio indispensabile per soddisfare i bisogni del- 
1’esist.enza. 

Bon risulta che nel momento attuale vi 
sicino, tranne quàlche pussiSile eccezione, pic- 
cole aziende agricole in condizioni tali da eri- 
g‘i2re Farticolari provvidenze. 

(( Ove, poi, l’onorevole interrogante abbia 
inteso riferirai alla particolare situazione delle 
piccole aziende agricole delle zone montane, 
si fa pyesente che 4 stata concessa, con decoi- 
renza .dal 194’7, l’esenzione dal1’in:posta sui 
terreni e da quella sui redditi agrari per i 
terreni di montagna siluaii ad un’altitudine 
non inferiore a ‘700 metri sul livello clel mare. 
Con tale provvedimento il Governo h a  inteso 
di venire incontro alle necessità delle popo- 
lazioni montane, alleggerendo la  pressione tri- 
butaria sulla terra che, insieme ad altre cau- 
se, si ritiene abbia concorso ad  aggravare le 
condizioni economiche di  dette popolazioni. 

<( Qualora fossero a conoscenza dell’onore- 
vole interrogante particolari situazioni di fatto 
degne di speciale considerazione, questo Mi- 
nistero non avrebbe difficoltà a prenderle in  
esam-e i,. . 

. I l  1VinistTo 
SCOCCIMASBO. 

CARBONARI, CONCI, JERVOLINO WIA- 
RIA. - A l  Presidente del Consiglio dei Mi- 
wistrì; iWnistro degli  a f f a r i  esteri e al Ministro 
del la  q u e r z .  - (( Persape re  se non credano 
urgente sollecitare il rimpatrio dei prigionieri 
di guerra allogeni dell’Alto Adige, i quali, 
dopo il ti.att&o italo-austriaco di Parigi, vanno 
consicleratì come veri cittadini italiani ) I .  

RISPOSTA. - (( Già da tempo viene dato re- 
golare e sollecito corso - per quanto è di com- 
petenza italiana - alle domande di liberazione 
degli alto-atesini prigionieri di guerra in mano 
alleata e cioè quando si tratti: a)  di cittadini 
italiani; b )  di opt,anti in  seguito ai noti accordi 
it,alo-tedeschi del 1939, che non abbiano effet- 
tivamente ott,enuta la cittadinanza germanica, 
né siano emigrati a suo tempo in Germania. 

(( Mi sembra di comprendere peraltro che 
ella si riferisca nella sua interrogazione anche 
a quegli optanti che hanno a suo tempo effet- 
tivamente ottenuto la cittadinanza germanica. 

(( In quesbo caro, non può ritenersi esatta 
l’interpretazione che essi (( dopo il trattato 
it,alo-austriaco di Parigi, vanno considerati 
come veri cittadini italiani ) I .  Infatti, il SUCI- 
detto accordo ci impegna soltanto a riesami- 
nare con spirito di larghezza ed equità gli ef- 
fetti delle opzioni pro-germaniche degli alto- 
atesini. La prassi stabilita per gli alto-atesini 

che si trovano nelle condizioni di cui alla 
Frxedente categoria b!: non ha del resto fatto 
che ant ic ipue sii tale so;uzione di equità. 

C6;nunque, la nuova legge sulle opzioni 
coriseguenii c231i accordi ilalo-tedeschi del 1939 
è in corFo di promulgazione ed allargherh evi- 
dentemente anche il numero dei prisionieri 
di guerra alto-atesini proposti per la libera-. 
zione I > .  

I 

11 Ministro ad interim 
pcr gli affari esteri 

DE GASPERI. 

CARBONI. - Al Ministro del tesoTo. - 
(( Per  sapere se non ritenga doveroso contri- 
buire alla soluzione del grave e preoccupante 
problema dei senza tetto con opportune dispo- 
sizioni intese ad affrettare la liquidazione ed 
il papmen to  delle indennità di risarcimento 
a favore di coloro che, possessori soltanto di 
una modesta abitazione, l’hanno avuta distruf- 
ta dalla guerra e, per le loro condizioni econo- 
miche, non sono in srado di rifarsi una casa I > .  

RISPOSTA. - (C Per  dar  ricovero alle persone 
da considerarsi senza tetto, fin dal 1944 fu 
emanato un decreto legislativo che fu poi se- 
guito da altro in data 9 giugno 1945, n. 305, 
contenente il testo *unico delle disposizioni per 
i! ricovero dei rimasti senza tetto in seguito 
ad eventi bellici. 

(( Si aggiunge che altro decreto è attual- 
mente in corso per introdurre nel predetto testo 
mico  altre disposizioni favorevoli ai danneg- 
giati. 

C( L’applicazione dei predetti decreti non 
rientra peraltro nelle competenze di questo 
Ministero, bensì in quelle del Ministero dei 
lavori pubblici. 

(( Il Ministero del tesoro, per mezzo del Sot- 
toseyretariato ai ,danni di guerra, affronterà la 
questione del risarcimento dei danni ai ri- 
masti senza tetto, in sede di emanazione della 
nuova lesge che dovrà provvedere ad una de- 
Anitiva rielaborazione di tutti i provvedimenti 
a favore dei danneggiati a causa di eventi 
bellici 1 1 .  

Ii Sottosegretario di Stnto al tesoro 
per i danni  d i  guerra 

CAVALLARI. 

, 

CARPANO ML\GLIOLI. -- Alla Presidenza 
cicl C ~ ~ ~ i f / l h  de i  L$fz’niStTz’. - (( Per sapere per- 
ché, a o k e  due mesi dalla proclamazione della 
Repubblica, non si sia ancora provveduto a :  
rimuovere tutti i segni e le cliciture monar- 
chiclie dalle divise militari e civili; intitolare 
alla Repubblica %li enti e gli uffici pubblici. 



pare il!i’interro3nnte che la  forma, special- 
mente in questa materia, siti g r a n z i a  di so- 
stanza, anche per vincere ne;!igenze e resi- 
stenze 1).  

REPCST.\. - 11 Xll’atto sksro in cui f u  
proclamc:ta la Repubblica: i l  Governo si pose 
!o questione del nuovo emhlerna dello Stato. 
ESSO ritenne, peraltro, che iina i-!iiestione di 
sì alta importanza, come cruella ciella deterrai- 
nazione del simbolo dello Stato, non potesse 
esse re so t t ra t. t a al le cli re t te d e te rm i nazioni 
deila Costituente. 

Per un senso di profondo rispetto verso 
l’Assemblea rappresentativa, il Governo si li- 
mitò, quindi. a prevedere la nomina di una 
Commissione incaricata di studiare il modello 
del nuovo emblc-ma e di formulare le proposte 
da sottoporre alla stessa Assemblea. InoHrc, 
si provvide rubitu, con lo stesso decreto legi- 
slativo (che fu il primo ad essere emanato 
dopo la proclamazione della Repubblica) ad  
eliminare il simbolo della monarchia dalla 
bandiera naziofiale ed a sopprimere ogni qua- 
lificszione riferentesi alla forma monarchica 
dello Stato nelle denominazioni di uffici, com- 
missioni, corpi, enti ed istituti pubblici, non- 
ché nella intitolazione degli atti e delle pub- 
blicazioni di carattere uficiale. Venne, del 
pari, soppresso ogni accenno alla monarchia 
nelle formule di gim-amento. 

(i U stato, invece, indispensabile consentire 
l‘uso dei sigil!i gih esistenti, fino a quando 
gli Lfiki non siano provvisti dei nuovi recanti 
l’embk!na della Repubblica. Infatti, non è ap- 
parso opportiino far luogo alla fabbricazione 
di sigilli provvisori che, dopo breve tempo, 
sarebbero divenuti inutilizzabili : ciò a pre- 
scindere dalla difficoltà di provvedere cubi to, 
nellu p7esent.i circostanze, all’approvvigiona- 
mento degli uffici. 

il Analoga soluzione è stata accolta per le 
cor!?-valori, gli stampati ed i moduli gia esi- 
stenti. Nei r i y a i d i  di detto rnateriale, si è ri- 
tcni::? altwsi oppxtuno,  per evidenti ragioni 
econaxlchP. d i  cnnsent,ii*ne l‘uso fino ad esau- 
i.i!;;enlo Idel!? scorte. 

11 L i  Co:>:zissioiie incar:catn di 5tu;iinre i1 

:nc:t~i!~, (!+I !icovo e:nbkrii,: ciel!o Stato 1, s t o h  
noii:inalri in qiiesti gicm!. i)i erra I C ~ O  skt i  
(:liinn!ati 2 far Fiirte c-lep~ituti, artisti ed esperti 
cI2!:,1 !-:-;l :;:?:;I. . .  

. .  
 CI:^.:) I ’ n ~ o i . o \ r f i l p  \!a:l:oìi c h e  s;ì:Ii li::% 

Coi?1fi1issitji;e, ;i(- C?:i’;! t i !  < t * ~ ~ . i i ! . ! ?  i 1 i : t - ~ y !  
3nck-j \.p:?zit:-lo :orrr.ntiìte :i1 piii p r s i o  ic. p i w  
P E ~  rln S O L : ~ J ~ ? ~ ~ * P :  x!l’.\jsembiea Ccstituen te ) I .  

I l  Soiiose,yri:ìario d i  Srnto 
C,\PP:I. 

C.-\SO. - . iì  J1inisiì-o d(’i lavori pubbl ic i .  
- I. Pcr conosc~rc le ragioni che ritardano 
I ;i r i c cs t r u zio i i  e d e 11 ’ i m u o r t a n t i ss i rn o ponte 

Marzherita )) sul Yolturno, in territorio del 
coiiiimc. di Dragoni, lunso la provinciale Ca- 
5 c r t a - P i e ci i m onte d ’ :\ 1 i f e. La di s t r u zi on e di 
t d e  ponte, dfettuata dai tedeschi nell’ottobre 
!%3, impedisce ;i mizliaia di abitanti della 
iibertosa zonn d i  fana di comunicare asevol- 
mente COII i l  capoluogo di provincia (Cauerta) 
e con Napoli (capoluogo della regione), costrin- 
gendoli a servirsi del traghetto con zattera di 
fortiina. Tale anormalità, aggravata dalla 
mancanza della ferrovia Napoli-Piedimonte 
d’Alife (anch’essa distrutta dai tedeschi nel 
tratto Capua-Piedimonte d’Alife, senza che sia 
in vista per ora la  ricostruzione), esaspera 13 
popolazionel la  quale non riesce giustamente 
a rendersi conto come mai, a tre anni di di- 
stanza dalla guerra colà combattuta, non si 
sia ancora provveduto a quanto è di vit.ale 
importanza per le proprie necessità. 

(I L’interrogante chiede l’assicurazione che, 
da parte delle autorità competenti, il lavoro 
sarà iniziato su.bito e portato a termine entro 
la fine del corrente anno, dato che, con le 
piene invernali, il traghetto del fiume diventa 
saltuario e pericoloso 1). 

. 

RISPOSTA. - (( I lavori di ricostruzione del 
ponte Margherita sul fiume Volturno, lungo 
13 strada provinciale di Piedimonte, foi-ma- 
rono oSgetto di una prima perizia reùatja in  
r!ata 7 settembre i944 dall’iìfficio tecnico ‘pro- 
irinciale cli Renevento per l’importo di lire 
iO.583.G00, perizia che,. esaminata dalla cessata 
Direzione g.enerale dei servizi tecnici, fi: iesti- 
tuitn iinitcimenhe asli altri atti progettuali, al 
Provveditore . regionale alle opere pubbliche 
di Napoli, non essendovi provvedimenti da 
adottare da  parte di questo Ministero, in  
quanto i lavori risultavano finanziati ed auto- 
rizzati dd1’A.M.G. 

(( Con nota 20 aprile 1955, n. 3056, il Drov- 
veditcie rcpionnle alle ogeie pubbliche d i  Na- 
ml i  ccirnunicò di aver pro\-vediìto con decreto 
::I pari nuciero e data all’appromzione ed al 
Snnnzianlento della perizia in parola e di ciò 
c;u2s!c >,linictero chiese chiarimenti al citato 
istitiit(2, trattandosi, come è detto sopra, di la- 
yvori ?:i finanziati. 

I( :ntai!!o, col i  :.ara iifficicaa 10 febbraio 

liel \-ccc!iio in;. G:iic!o: senonchd all’atto ese- 
ctitivo !e  nre\-!sioni della perizia risultarono 
i r! x! t?  c: ti r? t c ed i I: si  i i3 c i en ti , c o i n  e r i f ei.i 1 ’ u 3- 
ci0 speciale del Genio civile per la viabilità 
statale di Carerta che, autorizzato a suo tempo 

, p r -  l..--::) ;‘t?DCi*;l ri!nare aTziii:!!ca.ia all’impresa 
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dall'autorità militare alleata, cura la direzione 
dei lavori, pur ricadendo i medesimi lungo 
la S. P. di Piedimonte. 

cc Particolarmente si ravvisò la necessità di 
modificare il tipo dell'opera, sostituendo alla 
ricostruzione in muratura degli archi, travate 
in cemento armato. 

11 Provveditorato, avendo riconosciuto la 
opportunità di introdurre la citata variante, 
diede il nulla osta alla relativa progettazione 
che è sfata .effettuata, previo compenso, dalla 
medesima Impresa Del Vecchio. 

(c Posso assicurare l'onorevole interrogante 
che il progetto è stato già trasmesso al Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici che lo esa- 
minerà :in una delle sue prossime adunanze. 
Avuto il parere favorevole del predetto con- 
sesso, si . procederà senz'altro all'esecuzione 
dell'opera ) I .  

. . I l  Ministro 
- RO~UTA. 

. .  . .  

CASO. - Al Prasidenie del Consiglfo da' 
.hiinistrì, ndinistro ùell'interno. - «'Per cono- 
scere ..come il Governo intenda sistemare il 
nuovo organico «'cosiddetto di pace n ,  dei vi- 
gili del fuoco, sistemazione. che, a quanto ri- 
sulta, porterebbe alla eliminazione dai quadri 
di moltissimi militi diligenti e fedeli, che 
hanno contribuito, in anni eccezionalmente 
gravi per il Paese, alla tutela dei cittadini e 
degli averi, esposti ai rischi degli incendi ed 
ai pericoli della guerra; e se non sia consiglia- 
bile, invece, non procedere ad alcuna ridu- 
zione di personale in vista di un ampliamento 
de! servizio antinc.endio che si potrebbe istitui- 
?e con un sano criterio di decentramento, in 
molti centri periferici (ad esempio ex capo- 
luoshi .di circondario), i quali attualmente, in 
caso di sinistro, sono destinati a soggiacere per 
lo piu alla irruenza ed alla fatalità del fuoco, 
che viene domato con personale volontario e 
con mezzi di fortuna dopo ore ed ore di im- 
provvisato, stentato e faticoso lavoro, con un 
danno. incalcolabile per l'economia locale e 
nazionale. L'interrogante richiama l'attenzio- 
ne rlrl Governo siill'iniportanza del servizio 
antincendio e sulle benemerenze del personale 
che, in molte occasioni, ha svolto i l  sxo com- 
pito persino con eroismo e sacrificio della 
vita: invitandolo ad attuare un piano pill va- 
sto di clfiesa dei cittadini e delle cose contro 
4 i  incmrii e gli altri eventi improvvisi ed P 
impevisti 1 1 .  

RWOSTA. - (( La forza organica normale 
del Corpo nazionale dei vigili del fcoco (il co- 
siddetto orsanico di pace) venne fissata con il 

regio decreto i6 marzo 1942, n. '700, nei limiti 
di un organico di 3133 permanenti (fra uffi- 
ciali, graduati e vigili), 943 volontari di 
1" classe e li66 volontari di P e 3' classe, per 
un totale, cioè, di 5234 uomini, che dovevano 
costituire la forza in servizio continuativo ri- 
partita tra i 94 Corpi provinciali. In base a 
tale organico molti Corpi non avrebbero po- 
tuto disporre di più di 10-15 unità che, ripar- 
tite in due turni d i  servizio, davano una pre- 
senza giornaliera (non tenendo conto di as- 
senze .per licenze, malattie ecc.) di 5 o 7 
uomini. 

CC Per integrare tale forza erano previsti, 
invero, i quadri dei volontari a servizio di- 
scontinuo (personale normalmente occupato' 
in altre attività, che accorre a prestare la pro- 
pria opera in caso di bisogno, determinato da 
sinistri o da servizi di carattere straordinario), 
ma essi esistevano soltanto in alcune provin- 
cie dove, per condizioni ambientali o per an- 
tica tradizione, prosperava liorganizzazione 
volontaria (Trentino, Piemonte, provincie ' di 
Vicenza e Belluno). 

11 Lleccessiva ristrettezza dell'organico non 
ha avuto, però, influenza sull'efficienza del 
servizio durante la guerra perché norme spe- 
ciali (legge 2 ottobre 1940, n. i416 e successive 
rnodificazioni) davano la possibilità di richia- 
mare in servizio .ontinuativo per le necessita 
derivanti d a l l a A r r a  u n  numero di vigili (in 
un momento si sono raggiunte la 20.000 unità), 
volontari e pensionati, tale da poter sopperire 
a. qualsiasi deficienza quantitativa di per- 
sonale. 

(I Cessato lo stato di guerra, con la neces- 
sità di passare all'assetto normale dei Corpi, 
sono emerse tutte le difficoltà - da tempo pre- 
viste e fronteggiate con i richiami consentiti 
dalle leggi di guerra - e si è presentata, con 
tutta evidenza, l'impossibilità di disimpegnare' 
tutti i sevizi con gli organici previsti per il 
tempo di Face. Situazioni eccezionali, conse- 
guenti a l  cessato stato di guerra, hanno, inol- 
tre, imposto ai Corpi dei, vigili del fuoco com- 
pit.i di carattere straordinario (depositi e tra- 
sporti di munizioni, impianti povvisori, nei 
parti ed altrove, di carburanti e di altre so- 
stanze infiammabili, crolli e frane nelle città 
sinistrate ecc.). 

(t Tali circostanze eccezionali e la conside- 
razione, di ordine sociale e politico, di evi- 
tare nel momento attuale un aLmento della 
disoccupazione, hanno indotto questo Ministe- 
ro, che già aveva provveduto alla smobilita- 
zione di varie migliaia di vigili richiamati., a 
ymmuovere un provvedimento 1egis:atii-o per 
3antenere in servizio continuativo, in via 



transitoria, e fino al 31 dicembre del corrente 
anno, un’aliquota di personale in  asgiunta 
aiia forza prevista per l’assetto normale del 
Corpo. Detto >provvedimento trovasi attual-1 
mente all’esarne del Ministero del tesoro, il 

’ quale ritiene che atteso l’onere finanziario che 
dal provvedimento stesso deriva al bilancio 
dello Stato il personale da trattenere in ser- 
vizio in eccedenza all’organico normale non 
dovrebbe superare le 2366 unità. 

(( L’opportunità fatta prese:ite dalla 
S .  V. O. di estendere il servizio antincendi 
istituendo ciistaccanienti di vigili in centri 
che ne sono attualnente sprovvisti, come pure 
la richiesta di attuare un piano piii vasto di 
difesa dei cittadini e delle cose contro i peri- 
coli dell’incendio, saranno oggetto di attento 
esame in sede di riforma della legge sull’orga- 
nizzazione del servizio antincendi, problema 
che è attualmente .allo studio presso questo 

I l  Sottosegretario di Sta lo  
per  l’interno 

’ CORSI. 

, MinisJero. ,, . .  

C-ASO. - -4.i Ministro dell’industria e del 
connnercio. - (C Per conoscere se sia vero che 
l’Istituto ricostruzione industriale (I.R.I.) che 
og,@ possiede il pacchetto azionario delle Ter- 
me di Agnano (Napoli), anziché. procedere, 
come sarebbe da attendersi dopo nove mesi 
dalla derequisizione americana; alla loro riai- 
tazione, abbia deciso, invece, di vendere una 
quota parte del terreno di proprietà della So- 
cietà medesima a privati e ciò. allo scopo di 
realizzare, oltre che il rimborso del proprio 
capitale azionario, anche un sopraprezzo di 
pura speculazione. Sicché l’I.R.I., cui è de- 
voluto il compito di attuare o sorreggere ini- 
ziative di produzione, diverrebbe - per il 

I caso delle Terme di Agnano - il liquidatore 
’ ,  di una ingente ricchezza idrotermale cui an- 
: nualmente attingevano rimedio e salute circa 
’ 100.000 infermi cronici, ed attività di lavoro 

molti sanitari e personale vario e specializ- 
zato. L’interrogante chiede l’assicurazione che 
il Governo vorrà intervenire energicamente, 
evitando così alla già disagiata città di Napoli 
13 perdita di una fonte di produzione ed in 
pari tempo di vicino e comodo luogo di cura 
Per le popolazioni ineridionali )). 

RISPOSTI. - (( Nessuna vendita di terreni 
alle Terme è stata effettuata, e può 

che sia attualmente intendimento 
’ dell’I.R.I. procedere ad alienazioni di attività 
immobiliari della Società. 

(( Per  quanto riguarcia il riadtamento- dello 
Stabilimento termale, è stato recentemente di- 
spost,u di dar corso ai più urgenti lavori di 
ripristino, in  modo da  render possibile-la ria- 
aeptura al pubblico di una parte dello Sta- 
Silimento 1 1 .  

I l  Ministro 
~ 4 0 R A X C I .  

CASTELLI EDGARDO. - A Z  iI1inistTo 
deila p i b b l i c a  i s t ruz ione .  - Per  conoscere 
se non ravvisi l’opportunità‘di estendere il be- 
neficio della graduatoria speciale per gli inca- 
richi e le supplenze nella scuola elementare 
anche alle madri e sorelle nubili dei Caduti, 
in guerra e nella lotta per la liberazione, che 
pure sono tanto benemeriti della Patria », 

RISPOSTA. - (( In  sede di emanazione delle 
disposizioni relative al conferimento degli in- 
carichi e delle supplenze per l’anno 1946-47, 
si è tenuto conto delle disposizioni recate al 
decreto lesislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n .  453, che contempla agevolazioni nei 
riguardi dei mutilati, invalidi, combattenti, 
orfani e vedove della guerra 1940-43:e della 
guerra di liberazione, ma non anche nei ri- 
guardi delle madri e delle sorelle nubili dei 
Caduti nelle predette guerre. 

C( Da quanto premesso consegue che l’acco- 
glimento della proposta dell’onorevole interro- 
gante comporterebbe anzitutto la  modifica del 
decreto legislativo luogotenenziale menziona- 
to, per l’estensione dei benefici ivi previsti 
anche alle categorie cui l’onorevole interro- 
sante si riferisce; modifica che non è di com- 
petenza di questo Ministero, trattandosi di 
una disposizione di portata generale ) I .  

I1 illinist ro 
GONELLA. 

CASTIGLIA. - Al Minis t ro  d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per  conoscere se sia intendimento 
del Governo di emanare gli opportuni provve- 
dimenti perché ai dattilografi ed amanuensi 
degli cffici giudiziari sia data la necessaria 
sistemazione giuridica e una corrispondente 
tranquillità economica, che renda meno trillo- 
lata la vita di questi preziosi collaboratori 
della giustizia 1 1 .  

RISPOST.~. - C( L’organico del personale 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie non 
prevede l’assunzione di personale avventizio 
per i servizi di copia ,(dattilografi ed .ama- 
nuensi), perché tale servizio è di esclusiva. 
competenza dei cancellieri e segretari. 
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I (  Nondimeno, questi possono., sotto la loro 
rcsponsabilità (articolo 99 della legge orga- 
nica) provvedere ai lavori di copiatura, me- 
dicinte dattilografi ed amanuensi, compensan- 
doli con i quattro decimi delle somme ad essi 
cancellieri dovuti per diritti di copia. 

<( Nessuna ingerenza hanno questo Mini- 
stero ed i Capi degli uffici giudiziari sui dat- 
tilografi ed amanuensi dei quali i cancellieri 
e segretari ritengono opportuno avvalersi per 
espletare un lavoro che dovrebbe essere da 
loro compiuto, e che devono retribuire con i 
compensi loro spettanti per diritti di copia. 

(( Non pochi cancellieri, infatti, provvedo- 
no da S% per i servizi di copia, per evitare che 
i proventi di cancelleria loro spettanti, ven- 
gano falcidiati- dai compensi dovuti agli ama- 

. (c Non sembra quindi che, nel caso in esa- 
me, il Ministero possa farsi promotore di un 
provvedimento legislativo che ponga a carico 
delle finanze dello Stato gli emolumenti prete- 
si dai dattilografi ed amànuensi che lavorano 
alle dipendenze e nell’interesse esclusivo dei 
cancellieri e segretari ) I .  

I l  MinistTo 
GULLO. 

’ nuensi e dattilografi. 

CASTIGLIA. - Al MinislTo di grazin E 
giustizia.  - (( Per conoscere quali provvedi- 
n-ienti siano stati presi o siano da prendere per 
attuare la definitiva sistemazione degli u 5 -  
ciali giudiziari e dei commessi giudiziari, on- 
de ovviare alla precarietà della loro situazio- 
ne giuridica ed economica, che tanto pregiu- 
dizievole appare nei riguardi degli interessati 
e ai fini del regolare funzionamento di uno 
dei settori fondamentali dell’Aniministrazione 
delia giustizia ». 

RISPOSTA. - (( Per migliorare l e  condizioni 
a,:ono:iiiche degli ufficiali giudiziari e dei loro. 
i:)niriicssi sono stati emanati numerosi pr-ov- 
:-odiiiicnti legislativi. (ultimo dei quali il de- 
-eto legislativo luogotenenziale 29 marzo 

!‘>46, t i .  176), intesi tutti ad estendere alle 
‘redette categorie i benefici concessi di volta 

i n  volta ai dipendenti dello Stato. I3 ora in 
. reparazione un altro decreto legislativo che 

’ arevecie ulteriori vantaggi economici, sia a fa- 
v9i.e 3egli ufficiali giudiziari che dei com- 
: ilessi. 

K LA sistemazione giuridica definitiva degli 
.ni ? degli altri potrebbe realizzarsi con il 

1,)ro inquadramento nell’Amministrazione 
’,?11o Stato: ed in tal senso sarà quanto prima 
‘?iziato, da parte degli organi competenti di 

!iest80 Ministero, lo studio del nuovo ordina- 

mento che dovrà eventualmente sostituire 
quello attuale. I lavori richiederanno natural- 
mente un certo lasso di tempo, dovendosi-su- 
perare notevole difficoltà sia di ordine econo- 
mico che di ordine tecnico, in quanto la sta- 
tizzazione importa modifiche sostanziali nel. 
sistema della retribuzione e nella struttura 
;irocessuale delle notifiche e delle esecuzioni 
degli atti giudiziari 1 1 .  

I l  Minis ~r o 
GULLO. 

CASTIGLIA. - Al Ministro di gTazia e 
yiu-stiaia. - (( Per conoscere se non ritenga 
di emetbere i provvedimenti opportuni perché 
i diritti di trasferta dei periti e consulenti 
tecnici incaricati dall’.4utorità giudiziaria sie- 
no equiparati a quelli concessi agli inpiegati 
dello Stato con 1a.circolare del Ministero del 
tesoro del 26 giugno 1946, n. .139009, con gli 
eventuali aumenti futuri n .  

RISPOSTA. -. <C Con provvedimento legisla- 
tivo in corso di firma, vengono quadruplicati 
gli onorari, i diritti e le indennità di trasferta 
attualmente spettanti ai consulenti tecnici, in- 
terpretati e traduttori - per le operazioni or- 
dinate - in materia civile - dalle Autorità 
giudiziarie, disponendosi altresì il rimborso 
delle spese di viaggio da essi sostenute, per re- 
carsi fuori residenza con i mezzi di trasporto 
disponibili e più economici. Inoltre viene fis- 
sato in lire 3’a chilometro il compenso per le 
percorrenze con mezzi propri su via ordinaria. 

(I  In tal modo, tenuto conto della triplica- 
zione già disposta dal decreto-legge 23 novem- 
bre 1944, n. 405, risultano aumentate di do- 
dici volte, rispetto alla misura di ante-guerra 
le competenze e indennità dei predetti profes- 
sionisti. Tale aumento è stato il,massimo, che 
il Ministero del tesoro ha ritenuto di consen- 
tire, e rappresenta il trattamento economico 
più favorevole fatto dallo Stato ad ausiliari 
della giustizia, tra i quali, rientrano appunto 
i consulenti tecnici, interpreti e traduttori, al- 
lorquando adempiono gli incarichi loro affi- 
dati dalle Autorità giudiziarie. 

(C Non sembra possibile estendere, senz’al- 
tro, ad essi i diritti di trasferta concessi agli 
impiegati dello Stato con la circolare del Mi- 
nistero del tesoro 26 giugno 1946, n.  139009, 
data l’assoluta diversitk della rispettiva posi- 
zione giuridica di fronte all’Amministrazione. 
I1 pubblico impiegato, invero, deve dare tutta 
la sua attività all’ufficio, ed unicamente a!- 
l’ufficio: altrettanto non può dirsi dei periti. 
Questi ultimi come. si è detto, verranno già 
a godere (per effetto del sovi.amenzionato de- 
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creto legisiativo) un trattament,o preferenziale 
rispetto agli altri ausiliari. Un uiteriore 
aumento della indennità di trasferta, a loro 
favore: a parte che trascurerebbe la natura di 
mmus pebliczrm dell’opera da essi prestata 
come collaboratori della giustizia, natura che 
si riflette necessariamente sul relativo tratta- 
mento economico, determinerebbe, per evi- 
denti motivi di equità, a cui 1’Amminisirz- 
zione deve sempre ispirare i propri atti, altri 

. aumenii a catena per tutti gli altri ausiliari, 
con la gravissima conseguenza di rendere pra- 
ticamente quasi inaccessibile 12 giustizia (ci- 
vile) alla maggioranza dei cittadini, che è la 
meno abbiente, o peggio .(se gli aumenti stessi 
si volessero applicare anche in materia pe- 
nale) oltremodo gravoso l’onere finanziario a 
carico dell’erario I ) .  

I l  Ministro 
GULLO. 

CASTIGLIA, BENCIVENGA. - A i  Mini -  
stri della gtierTa, della mar ina  e dell’aeronau- 
lica. - . (( Per sapere se non ritengano con- 
forme a giustizia emettere i provvedimenti op- 
portuiii perché agli ufficiali sfollati ai sensi 
del Regio decreto-legge 14 maggio 1946, n. 384, 
il traitamen-lo economico sia computat,o non 
già in base al trattamento largito agli ufficiali 
ai momento in cui lasciano il servizio, ma se- 
gua le event,uali oscillazioni sia di stipendi 
che di indennità’ varie effettivamente corri- 
sposte agli ufficiali che rimangono in servizio. 
E ciò al!o scopo di evitare eventuali sperequs- 
zioni fra gli ‘emolumenti percepiti dagli uffi- 
ciali che rimangono nei quadri e quelli perce- 
piti dagli ufficiali sfollati. In particolare chie- 

‘dono se non sia il caso di stabilire: 
a)  che il trattamento ,di pr,equiescenza, 

cggi concesso agli ufficiali collocati nella ri- 
serva eri in ausiliaria, abbia costante riferi- 
mento per tutta la durata della concessione 
all’ammontare complessivo degli assegni per- 
cepiti dai pari grado rimasti in servizio, in 
inodo che possa conseguire tutte le eventuali 
Ruttuazioni; 

b )  che il trattamento di pre-quieu ccenza 
così modificato sia esteso a tutti gli ufficiali 
generali e superiori ch’e oggi vengono pre- 
scelt,i per essere trattenuti in servizio, allorché 
ne verranno allontanati a loro volta, per rag- 
giunti limiti di età o per non conseguito avan- 
zamento; 

c) che il ter,mine per la presentazione 
delle domande, per il collocamento nella ri- 
serva o in ausiliaria, di cui all’articolo 2 del 
Regio decreto-l.egge 14 maggio 1946, n. 384, 
venga prorogato al 31 dicembre 1946 I ) .  

RISPOSTA. - (( a )  La norma per la quale il 
tdtai1leiito economico degli ufficiali che la- 
sceranno prossimamente il servizio ..per ridu- 
zione di organici viene stabilito sulla base 
della misura degli assegni, percepiti all’atto 
del collocamento nella riserva (o sulla base 
degli assegni in vigore al 16 giugno 1946, per 
il personale collocato nella riserva prima di 
tale data) fu introdotta, in sede di compila- 
zione del PLegio decreto-legge 24 maggio 1946, 
n .  354, in sesuito a ric,hiesta del Wlinistero del 
Tesoro. I1 Tesoro fece infatti rilevare che, c6n- 
cernendo personale pensionato, sia pure con 
un trattanienio speciale, il trattamento di quie- 
scenza non può essere vincolato alla sorte del 
trattamento di attivita di servizio, per .non 
gravare con un forte onere, e per un lungo 
tempo, il bilancio. 

(C I1 Ministero della guerfa dovette aderire, 
anche perché gli parve che il ‘trattamento eco- 
nomico così stabilito risulta-sse discretamente 
favorevole. Naturalmente, qualora invece le 

‘situazioni monetarie e dei prezzi venissero a 
rendere effimera la misura di tale trattamento, 
il Ministero si riserva di formulare, a quello 
.del Tesoro, le proposte del caso. 

(( b )  I1 trattamento eccezionale istituito 
con il decreto in esame ha lo scopo di tutelare 
economicamente dal esrvizio; non può essere 
esteso agli ufficiali c.he, in base alle vigenti 
leggi, venissero, in seguito, giudicat,i non pre- 
scelti per l’avanzam.ento, e quindi allontanati 
dal servizio, ovvero che fossero collocati nella 
riserva per limiti di et,à. 

(( Questi ultimi non verranno ad essere 
danneggiati dalla riduzione degli organici; 
éssi lasceranno il servizio per il normale svol- 
gimento della ,carriera, così come è avvenuto 
in pnssat,o per i loro colleghi. 

(( A loro favore, operano i recenti migliora- 
menti sulle pensioni e quegli altri che even- 
tualmente il Governo deciderà in favore dei 
pensioniti dello Stato. 

(( Si potrà eventualmente esaminare, a suo 
tempo, la possibilità di estendere il tratta- 
ment.0 economico in questione, nel caso di ul- 
teriori riduzioni di organici, a quegli ufficiali 
che siano stati, nel frattempo, colpiti da li- 
mite di età anche dopo la riapertura delle pro- 
mozioni. 

(C c\ I1 termine per la presentazione delle 
domande non può essere ulteriormente pro- 
rogato, perché : 

in generale, è necessario risolvere il 
problema della riduzione degli organici; 

in particolare, non è più oltre oppor- 
tuno mantenere in servizio uffciali compro- 
mecis; né tenere gli ufficiali in uno‘ stato di 
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incertezza sul loro avvenire; né procrastinare 
i.1 collocamento nella riserva di coloro che 
Iianno gih trovato possibilità di sistemazione 
nella vita civile;' né, da ultimo, mantenere ul- 
teriormente in servizio, senza impiego, un 
forte numero di ufficiali D. 

Il  Ministro della guerra 
F~CCHINETSI. 

I 

CHIARAMELLO. - AZ Ministro delin 
gzxrra.  - (: Per conoscere se non ritenga op- 
por tmo (per quanto riguarda il Centro e il 
RIezzogiorco di Italia a due anni di distanza 
daila liberazione, e per il Nord ad un  anno e 
mezzo) di procedere a raccogliere tutti i relitti 
e residuati delle macchine, mezzi meccanici 
d'ogci genere e di ogni specie, sparsi ed ab- 
handcnat,i ovunque in ogni strada d'Italia. 
Crede che parte. di detto materiale po, "sa an- 
eom essere ut,ilizzato ed inviato alle ferriere. 
Si tratt,a ad ogni modo di eliminare una delle 
brutture lasciate dalla guerra nel nostro 
Paece )). 

RISWSTA. - (< lo} I1 servizio rastrellamento 
materiali ed Ordigni esplosivi sparsi nel terri- 
tcrio' nazionale, attribuito esclusivamente ad  
organizzazioni militari, non poté avere, fino 
alla primavera del 1945, il deisderato svilup- 
po, per le seguenti cause: 

deficienza quantitaiiva e qualitativa del 
personale; 

deficienza - e talvolta mancanza asso- 
luta - di mezzi di trasporto e carburanti. 

C( 20) Dopo la liberazione di tutt,o il terri- 
torio nazionale, si provvide ad afficlnre, in 
concorso colle organizzazioni militari, i lavori 
di bonifica ad imprese civili. 

30) Allo scopo di dare sicurezza alle popc- 
]azioni e di riportare le terre alla lorò origi- 
naria destinazione, la bonifica è stata effettua- 
ta, nel seguent,e ordine di precedenza: 

rimozione, bril1ament.o o recupero degli 
ordigni esplosivi; 

ssombero del materiale inerte pesante : 
per liberare strade, ponti, ferrovie ed opere 
d'arte in genere; 

recupero - per la conseguente utilizzcl- 
zione da parte de1i'A. Ni. - o alienazime ci11 
posto, del maberiaie d'artiglieria, chimico ed 
R u t o in o b i ! i s t i co . 

(( I risultati finora raggiunti possono così 
riepilogarsi : 

Ordigni esplosiv i  fa t t i  brillare: 
Cartucce . . . . . . . .  N .  4.000.000 
Proietti e bombe . . . . .  ) I  3.500.000 
Esplosivi . . . . . . . .  11 ' 600 

diunizioni e materiali vari recuperati: 

Cartucciaine . . . . . .  N. 86.000.000 
Proietti e bombe . . . . .  )> 13.500.000 
Armi portatili . . . . . .  )) 300.000 
Art,iglieria . . . . . . .  )> 4.000 
Materiali vari del servizio 

d'artiglieria . . . . .  )I 190.000 
h4aterisii vari del servizio 

chimico . . . . . . .  )) 150.000~ 
Mezzi automobilistici (circa) >I  4.000 

(( 40) I1 lavoro di rastrellamento degli ordi- 
gni esplosivi e del materiale utilizzabile d a  
parte del1,'A. M. volge ormai al termine.' 

(( I comuni bonificati ammontano a 2800. 
(( Rimane da effettuare il recupero dei ma- 

teriali pesanti (carcasse di automezzi, di carri 
armati ecc.). I provvedimenti in corso lascia- 
no presumere che, salvo- imprevisti, il recu- 
pero di detti. relitti pesanti potrà essere ulti- 
mato entro i primi mesi del prossimo anno 1)- 

11 Ministro . 

FACCHINETTI. 

CHIARAMELLO. - AZ iMinistro dell'agri- 
coltura e delle foreste (Al to  Commissariato per  
l 'alimentazione).  - (( Per sapere se sia possi- 
bile ottenere per le popolazioni delle vallate 
alpine, abitanti in località di accesso disagiato, 
la concessione di un'assegnazione in vec,e e 
luogo della tessera del pane, di un'uguale 
quantità di grano. In molti casi, infatti, que- 
sti valligiani, le cui case sono dislocate in 
montagna ed in località non servite da strade, 
ma da semplici sentieri, specialmente nel pe- 
riodo invernale, devono compiere dei veri ,sai 1 

crifici per recarsi con frequenza nel capo- 
luogo per rifornirsi del prezioso ed indispen- 
sabile alimento. L'assegnazione di grano, per- 
mettendo loro la confezione del pane in casa, 
eliminerebbe per questa categoria di 1avorat.ori 
molti disagi, 'mentre lascerebbe inalterata la 
situazione nei riguardi del tesseramento 1). 

RISPOSTA. - (( I1 divieto di assegnare ai 
consumatori tesserati il grano in sostituzione 
della. razione di pane è tuttora in vigore per 
ovvii motivi di caratt,ere sostanziale ed equi- 
tativo. Solo nei casi assolutamente eccezionali 
si 6 derogato da tale divieto; 'e per quanto ri- 
guarda in particolare il rifornimento di ge- 
neri razionati ai- comuni di alta montagna du- 
rante il periodo invernale, sono già in corso 
di attuazione i provvedimenti intesi ad assicu- 
rare in preced,enza a questi comuni la scorta 
di detti generi che si renda necessaria durante 
l'inverno quando le zone di montagna rimar- 
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ranno presumibilmente isolate per l’improti- 
cahilità delle strade di accesso. 

(( Pertanto, anche per i comuni ciii si rife- 
risce l’onorevole interrogante carh provvediito 
ad assegnare farina per panifcazione anzici36 
grano, d i  modo che le popcla.zioni montane 
potranno provvedere direttament,e alla confe- 
zione casalinga del pane, evitando anche le 
operazioni di molitura del grano ) I .  

L’Alto Comnzissario per  l’alimentazione 
MENTASTI. 

CHIARSMELLO. - il1 Ministro dellu 
giierra. - ((‘Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno ed urgente dare disposizioni precise alle 
Direzioni di artiglieria e del genio militare di 
Torino, affinché si provveda a rimuovere da 
Dobbio Pellice, paese di confine, il deposito 
di esplosivi che, posto vicinissimo al  paese, 
costituisce un grave pericolo per il paese stes- 
so, come attestano le numerose disgrazie a n e -  
nute in questi iiltimi tempi, ed un danno rile- 
vante per i proprietari dei terreni; e perché 
nel contempo si proceda alla alienazione di 
quegli stabili demoliti o rovinati durante le 
operazioni belliche, che continuano ad occu- 
pare terreni di proprietà privata ) I .  

RIWOSTA. - (( I. - Sono state date dispo- 
sizioni in data G e 14 settembre corrente anno 
al comando militare territoriale di Torino per 
lo sgombero del deposito munizioni di Bobbio 
Pellice. , 

11. -- Per quanto si riferisce all’aliena- 
zione di quegli stabili demoliti o rovinati du- 
rante le operazioni belliche, che continuano 
ad occupafe terreni di proprietà privata, co- 
munico : 

a) se gli immobili non sono stati sola- 
mente occupati d’urgenza, ma anche espro- 
priati, avendo essi ricevuto la prevista desti- 
nazione per pubblica utilità, non può dispor- 
sene la restituzione ai rispettivi ex proprietari, 
ma la dismissione al Ministero delle finanze, 
perché dia loro altra destinazione pubblica o 
provveda all’alienazione a terzi in conformità 
alle disposizioni vigenti; 

b)  se, invece, sugli immobili occupati, 
ma non cspropriati, sono state eseguite a cura 
di questa amministrazione delle opere perma- 
nenti, qualora queste non occorrano agli usi 
militari, prima di provvedere alla restituzione 
delle aree di semine ed all’alienazione delle 
opere ai proprietari dei terreni, viene accer- 
tato se le opere stesse occorrano per altri usi 
pubblici. In caso negativo si provvede alla 
valutazione delle opere ed alla loro aliena- 
zione ai proprietari dei terreni; 

cl .se, infine, ferma restando la destina- 
zione &%li immobili, per usi militari, on ne 
sia prevista un’immecliata utilizzazion \ , si 
Penrie ?ossilile autorizzarne l’assegnazione 
temporanea .ai proprietari per sfruttamento 
nyrico!o, esclusa perb ogni esecuzione di opere 
che possano profondamente variare IO stato 
dei terreni stessi, con impegno del rilascio a 
richiesta dell’amministrazione. 

(( Ciò, per altro, non è attuabile per quei 
terreni per i quali lo sfruttamento agricolo, 
data la destinazione degli immobili, rende- 
rebbe, poi, necessario per l’amministrazione 
militare ulteriori spese per ridvrre in  ripri- 
stino i terreni stessi e renderli nuovamente 
atti agli usi militari n. 

I l  Ministro 
F.4CCHINETTI. 

CEIARAMELL.O,, ROVEDA, VILLABRU-- 
NA, COLONNETTI. - AZ Ministro della pub- 
blica i s t r m i o n e .  - (( Per conoscere - pre- 
messo che dodici importanti aiginti dell’ex , 
collezione Gualino, trasportati deil’hghilterra 
in Italia nel 1940, allo scoppiare della guerra, 
sono ora. t,rattenuti a Roma in deposito prov- 
visorio alla Galleria Borghese, perché degni di 
f i y r a r ?  in una piibblica raccolta italiana - 
quali motivi si frappongono ad una pronta 
restituzione dei medesimi alla Galleria di To- 
rino, dove sono raccolte ed esposte le rima- 
nenti opere della stessa collezionè e dove essi 
ii7urarono fino al 1933, quando a richiesta 
dell’ar?.basciatore Grandi furono spediti arbi- 
trariainente a Londra per arredamento di 
quella Ambasciata ». 

RISPOSTL - (( Si da  precisa assicurazione 
nll’onorevole interrogante che i dodici dipinti 
della ex collezione Gualino trasportati dall’In- 
ghilterra a Roma allo scoppiare della guerra, 
c cluivi rimasti a scopo di protezione antiaerea, 
verranno qiianto prima restituiti alla Pinaco- 
teca cli Torino. 

(( 11 Ministero della pubblica istruzione 
tiene a riaffermare in questa occasione il prin- 
cipio che tutte le opere della predetta colle- 
zione pasa t e  in proprietà dello Stato nel 1930 
debbano essere acquisite, in  gruppo compatto 
ed inscindibile, alla Pinacoteca stessa. 

(( A tale scopo verrà interessato il Ministero 
degli affari esteri affinché le altre opere della 
collezione in parola, a suo tempo inviate e poi 
rimaste a Londra per l’arredamento dell’Am- 
basriata italiana, tornino alla collezione di pro- 
venienza. Sarà anche curata la  sollecita resti- 
tuzione alla Pinacoteca delle altre opere della 
collezione, di proprietà dello Stato, eventual- 
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mente post,e al sicuro dalle offese belliche in 
altri luoghi. 

(< Per  lo stesso scopo, non si mancherh, in- 
fine, di richiamare l’attenzione delle autorità 
preposte al gowrno della Banca d’Italia sulla 
opporturiitSi che le opere ed i cimeli della ex 
collezione. passati in proprietà e present,e- 
mente in posseaso della banca stessa, vengano 
depositatk nella medesima Pinacoteca, al fine 
di ricoinporre, secondo il voto che si desume 
dal tono dell’interrogazione - voto che il Mi- 
nistero piunarrente condivide - la importante 
coliezione d’arte nella città che la  vide sor- 
:ere e che Fiustamente tiene al vanto di po- 

’teria cmtodire )). 
I l  Ministro 

, GONELLA. 

CICCOLUNGO, MOLINELLI. - -41 Presi- 
dente del Consiglio de i  MinistTi, Ministro,  ad 
interim, degli  affari esteri e dell’inleTn0. - 
(( Per  conoscere quali passi abbia fatto presso 
la Commissione alleata e quali provvedimenti 
intenda prendere, nell’arnbito dei cuoi poteri, 
per ottenere lo scioglimento del Campo profu- 
ghi croati di Va1 di Tenna o comunque per 
evitare che la loro permanenza nel territorio 
del comune di Fermo continui a fomentare in- 
cidenti, già ripetutamente verificatesi, di con- 
flitti fra gli ospitati di detti campi e la popo- 
lazione civile, quale l’ultimo accaduto il 6 ot- 
tobre e che ha provocato l’indignazione della 
intera cittadinanza. Gli interroganti fanno 
presente che l’attuale stato di cose non poi 
trebbe essere ulteriormente prorogato senza 
incresciose e funeste consguenze n. 

RISPOSTA. - C( Mentre si fa riferimento a 
quanto è stato comunicato dal Ministero degli 
affari eu!eri, -circa i passi svolti dal Governo 
i ta l iam per quanto riguarda lo scioglimento 
dei cainpi di profughi stranieri e pel rimDa- 
trio nei loro paesi d’origine di coloro che vi 
sono raccolti, si comunicano i provvedimenti 
adottati a Fermo in seguito agli incidenti ve- 
rificatesi il 6 ottobre: 

i0j i profughi croati potranno uscire dal 
campo soltanto dalle ore 7 alle i7  di ogni gior- 
no e n o ~  dovranno allontanarsi oltre 4 chilo- 
metri di raggio dal campo stesso, con divieto 
di recarsi nell’aliit,ato di Fermo; 

2”) per oltrupassere il limite stabilito o 
per recarsi nell’abitato di Fermo, i profughi 
crmti dovrafino essere muniti di permesso 
scritto e firmalo dal comandante del campo 
c h r  !o rilascierh nei casi veramente necessari 
ed i? elcrcenti che diano affidamento di ben 
cc m po r t ars i ; 

30) i profughi croati che venissero tro- 
vati fuori del campo nelle ore non consentite, 
oppure fuori del limite di 4 chilometri o nel- 
l’abitato di Fermo, senza il permesso scntto 
dal comandante inglese del campo, saranno 
fermati ecl accompagnati al campo stesso per 
le decisioni di quel comandante; 

4)) tutti i croati che non risultano appar- 
tenere al suddetto campo e quelli che il co- 
mandante si rifiuti di raccogliere nel campo, 
dovranno essere accompagnati al Commissa- 
rio di pubblica sicurezza di Fermo, per le di- 
sgosizioni di sua competenza; 

90) previ accordi da prendersi col Co- 
manuo del campo, l’Arma provveder8 in col- 
laborazione con detto Comando ad  eseguire 
una totalitaria perquisizione del càmpo. 

<( Tali misure sono state concordate col Co- 
mando alleato del campo di concentramento 
di Va1 di T e m a  ed hanno avuto immediata 
attuazione. Peraltro anche d’a parte di que: 
st’ultimo Comando è stato rilevato che non 
tutti gli atti di violenza lamentati sarebbero 
da imputarsi agli internati,’ in quanto molti 
altri stranieri, afiluiti nella, zona, possono fa- 
ciimente spacciarsi per profughi e mascherare 
in tal modo ogni losca attività. 

<( In relazione a ciò sono state altresì adot- 
tate le seguenti misure di polizia: 

1”) ordine alle pattuglie dei carabinieri 
di coilipiere in città e alla periferia c’ontinui 
rastrellamenti, procedendo all’identificazione 
di tutti gli stranieri che incontrano ed al fer- 
mo dei croati e degli slavi, appartenenti o 
non al campo di concentramento; 

20j cont,rollo agli affittacamere per accer- 
tare se ospitmo stranieri; 

30) accertamenti accurat,i presso famiglie 
private per shbilire se ospitino croati; 

4”) fermo degli stranieri alloggiati clan- 
destinamente, per chiarire, per quanto possi- 
bile, la loro situazione e perquisizione delle. 
rispettive abitazio-ni per accertare se vi siano 
nascoste armi 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per g(i in tern i  

Consr. 

RISPOSTA. -- (( La questione relativa ai cam- 
pi di profughi stranieri in Italia preoccopa 
per ovvie molteplici ragioni d i  ordine econo- 
mico, po!itico e sociale il Governo, da molto 
tempo, e p.on si 6 mancato di aitirare su di 
essa, ripetutamente, I’attknzione c!elle Autg- 
r i t i  al!cate sotto la c u i  12rotezione e sotto il 
cui controllo Tolti d i  detti campi si trovano. 

(C  Anche recentemente, e precisamente in 
data 8 ottobre, il Ministero degli affari esteri 
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hn provveduto ancorz una volta a prospettare 
l’intera questione alle Ambasciate alleate in 
Roma chiedendo che sia al più presto concor- 
dato un piano per lo scioglimento dei campi 
e pel rimpatrio nei loro paesi di origine e pel 
trasferimento in altri paesi di tutti coloro che 
vi sono raccolti. 

(( Per quanto si riferisce ai campi sotto 
‘ diretto controllo italiano, intese sono inter- 
corse con vari paesi esteri per il progressivo 
rimpatrio degli stranieri in essi raccolti e che 
manifestino il desiderio di ritornare ai loro 
luoghi di origine. 

I3 poi da tener presente che, nonostante 
lo ripetute sollecitazioni, le Autorità alleate 
non hanno ancora consentito al Governo ita- 
liano la facoltà di espellere gli stranieri inde- 
siderabili profuFhi in Italia N. 

I l  Ministro degli  affari esterì 
NE“. 

CICERONE. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
non possa prendere in esame la situazione dei 
pensionati ,delle C a s e  comunali, i quali non 
hanno mai fruito di aumenti ed adejuamenti, 
e versano in condizione pietosa di miseria >>. 

RISPOSTA. - 1: La situazione dei pensionati 
a carico dei bilanci degli enti Iocali e stata 
presa in esame e risolta di .pari passo con 
quella dei pensionati statali. 

(( Infatti, le varie disposizioni legislative, 
concernenti $li aumenti delle pensioni e del- 
l’indennità di carovita a favore di questi ul- 
tim’i, prevedono la facoltà di estendere, quan- 
do non ne stabiliscano l’applicazione diretta, 
i benefici economici di cui trattasi ai pensio- 
nati a carico dei bilanci degli enti locali 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per l’interno 

CORSI. , 
CICERONE. - Al Minis t~o dell’agricol- 

tura e delle foreste. - (( Per conoscere in 
base a quali disposizioni e di che natura, pur 
dopo la dichiarazione di incostituzionalità 
che la Suprema Corte di cassazione ha ema- 
nato sul decreto Gullo, che dimezzava ai pro- 
prietari i fitti in natura, tali fitti vengono 
ancora oggi corrisposti dai fittuari nella mi- 
sura dei &e terzi >). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo presi- 
dknziale 22 giugno 1946, n. 44 (Gazzetta U j -  
ficiale 14 agosto 1946, n. 182) stabilisce, ai 
fini del pagamento dei canoni di affitto cori- 
venuti in quantitativi di grano, che il prezzo 

di detto cereale debba considerarsi costituito 
di due quote: una pari a due terzi, rappre- 
sentante il prezzo base effettivo e spettante al - 
locatore, l’altra, integrativa, in ragione di un 
terzo, a titolo di sussidio per le maggiori spe- 
se colturali, spettanti all’aiìittuario. 

(1 Lo stesso prowedimento legislativo di- 
spone che le ripartizioni dei prezzi e.dei sus- 
sidi di coltivazione di cui, ai decreti del Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste 26 lu- 
glio 1944 e 7 giugno 1945, s’intendono conva- 
lidate e ratificate a tutti gli effetti di legge 
e con valore retroattivo >>. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

CICERONE. - Ai Ministri  della marina e 
del lavoro e previdenza sociale. - (c Per co- 
noscere se non possano riprendere in esame 
le indennità d’imbarco del personale militare 
categorie macchinisti e fuochisti, e adeguarle 
al sacrificio e al logorio fisico che tale per- 
sonale, per il suo speciale impiego, è costretto 
a subire, Si fa presente che attualmente, per 
una mentalità sorpassata, il trattamento delle 
categorie militari della Marina, di cui trat- 
tasi, è inferiore a quello di altre categorie 
della stessa Marina che assolvono a compiti 
molto meno gravosi P .  

RISPOSTA. - (c Per  le indennità di imbarco 
al personale di cui sopra mi riferisco alla 
risposta data dal Ministro della marina. 

(1 Per la parte di mia competenza assicuro 
tutto l’interessamento del Ministero del la- 
voro per il miglioramento delle indennità 
stesse )>. 

I l  Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

D ‘ 4 R A G O N A .  

CICERONE. - Al Ministro della marina 
mili tare.  - (( Per conoscere se la Marina.mi- 
litare non sia in grado di migliorare il corre- 
do degli equipaggi di navi che si recano in 
porti stranieri, nei quali occorre presentarsi 
nel modo migliore, atto a tenere alto il nostro 
prestigio 1). 

RISPOSTA. - (C Le gravi condizioni in cui 
vennero a trovarsi i depositi del vestiario dopo 
il settembre 1943, la deficiente qualità dei tes- 
suti disponibili sul mercato, lialtissimo costo 
degli effetti, hanno - senza dubbio - grave- 
mente nociuto alla uniformità della divisa. 

(( Costante cura fu però posta, nei limiti di 
siffatta difficile situazione, per assicurare, con 
distribuzione gratuite straordinarie, il miglio- 
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rarnento del corredo dei militari imbarcati, 
con particolare riguardo alle navi all’estero. 

(( Indipendentemente, comunque, dai sensi- 
bili progressi che vanno via via manifestan- 
dosi per effetto del miglioramento dei mate- 
riali e della ammissione di nuove classi (Vo- 
lontari e leva), l’Ispettorato delle Forze na- 
vali è stato interessato a segnalare tempesti- 
vamente le eventuali necessità degil equipag- 
gi di unità che si recano all’estero D. 

I l  Ministro 
MICHELI. 

CIMENTI. -- Al  Ministro del tesoro. - 
C( Per conoscere se non ritenga-necessario eli- 

- minare le profonde sperequazioni esistenti 
circa il trattamento di pensione del personale 
dello Stato in confronto di quello dipendente 
dai comuni e dalle Amministrazioni provin- 
ciali, estendendo a quest’ultimo le provvidenze 
deliberate in favore degli statali e soprattutto 
togliendo la disparità di cui al decreto legi- 

* slativo luogotenenziale 6 febbraio 1946, n. 160 
nella concessione dell’assegno di contin- 
genza ». 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero rende 
noto che allo scopo- di adeguare le pensioni 
delle Casse di previdenza degli impiegati e 
salariati degli enti locali e dejli altri Isti- 
tuti di previdenza amministrati dalla Dire- 
zione generale della Cassa aepositi e prestiti 
a1i’au:nentato costo della vita, B st.ato ap- 
provato dal Consiglio dei Ministri del 29 ago- 
s60 1946 uno schema di provvedimento, ora 
in corso di emanazione, che accorda, per 
quanto è* possibile, ai titolari delle predette 
pensioni gli stessi miglioramenti che sono 
stati concessi ai pensionati st,atali. 

(( Per quanto concerne poi le pensioni a 
carico dei bilanci degli enti locali, va notato 
che, dovendosi rispettare l’autonomia di detti 
enti, non appare possibile obbligarli alla 
concessione ai loro pensionati degli stessi mi- 
glioramenti che vengono accordati ai pensio- 
nati .statali, ma si possono soltanto autoriz- 
zare gli enti stessi - come è già stato prati- 
cato in occasione dei miglioramenti .econo- 
mici precedentemente concessi - ad‘ estendere 
ai loro pensionati gli stessi benefici, in mi-. 
sura non superiore a quella prevista per i 
pensionati statali. 

(( Avvalendosi, infatti, della facoltà ad essi 
attzbuita dall’articolo 14 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 30 gennaio 1945, n. 41, 
- richiamato poi nei successivi decreti di 
miglioramenti economici ai pensionati sta- 
tali - gli enti locali hanno, in genere, già 

esteso ai loro pensionati tutti gli aumenti che 
sono stati concessi ai pensionati statali, alli- 
neando così le pensioni a carico dei loro bi- 
lanci a quelle a carico dello Stato ». 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

CIMENTI. - Al Ministro della guerra. - 
(( Per conoscere: 

io) perché non ha creduto opportuno di 
accogliere la richiesta deila cooperativa di con- 
sumo del popolo di Bolzano, tendente ad otte- 
nere l’annullamento del contratto stipulato 
con il Commissariato di Bolzano in data io lu- 
glio 1946, con vali,dità di tre mesi, per la for- 
nitura di carne a quel presidio militare, an- 
nullamento motivato dal forte aumento dei 
prezzi di acquisto del bestiame, ciò che ha 
messo la cooperativa nell’assoluta impossibi- 
lità di far fronte alla rilevante perdita; 

20) se nella futura stipulazione dei con- 
tratti per forniture agli enti militari non creda 
opportuno sopprimere la clausola seconda la 
quale la sola autorità militare ha facoltà di 
rinnovare il contratto, senza dar la possibi- 
lità alla contr0part.e di esprimere la sua accet- 
tazione o meno all’imposizione della proroga 
per altri tre mesi )). 

XISPOST.~. - (( 10) La cooperativa di consu- 
mo del popolo‘ di Bolzano, con regolare con- 
tratto, si obbligò a fornire dal io luglio al 30 
settembre 1946 la carne fresca per le truppe del 
presidio di Bolzano, a tutte le condizioni d’one- 
ri che regolano siffatte forniture, con facoltà di 
proroga per altri tre mesi da parte dell’Ammi- 
nistrazione militare. 

(( Di fronte ad un impegno liberamente as- 
sunto e dipendente da una regolare contratta- 
zione, non era e non è in facoltà di questa 
Amministrazione di esonerare la cooperativa 
assuntrice dagli obblighi contrattuali, anche 
se i prezzi del mercato abbiano subito au- 
menti. E ciò anche per le precise e tassative 
norme delle condizioni generali che regolano 
le forniture stesse. Queste infatti sanciscono 
esplicitamente la invariabilità dei prezzi, pure 
nel caso di notevoli aumenti di ,materie prime 
o lavorate, oppure della mano d’opera. 

2”) Per quanto riguarda la facoltà delta 
proroga degli impegni per le forniture awe- 
nire, è stato già disposto nel senso desiderato. 
Infatti, con circolare n. 17107/S/i del 12 ot- 
tobre ultimo scorso, della Direzione generale 
dei servizi di commissariato ed amministrativi 
di questo Ministero, è stato stabilito che le 
Direzioni di commissariato militare sono auto- 
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rizzate, in occasione della stipulazione di 
nuovi impegni per la fornitura di carne fresca 
o refrigerata ai presidi militari, a non inclu- 
dere nei nuovi contraiti la accennata facoltà 
di prorogabilitri, nel caso che i fornitori di- 
chiarino di non volerla accettare )>. 

I l  Minis tro 
FACCHINETII. 

CIMENTI, FERRARESE, PAT, GARLATO, 
ZACCAGNINI. - Ai iliinzsth della guerra e 
del tesoro. - (I Per conoscere: 

i") se non ritengano opportuno sospen- 
dere l'attività degli uffici staccati mobili per 
il recupero dei quadrupedi, dipendenti dai co- 
mandi militari territoziali, intesa a valutare 
ed assegnare gli animali ricuperati dai comuni 
e dai ComitatP di liberazione nazionale del Ve- 
neto e dell'Emilia, in seguito al loro abban- 
dono da.parte delle truppe tedesche in ritirata; 

20) se non intendano sanzionare le dictri- 
huzioni fatte a suo tempo dagli enti suddetti 
a famiglie di militari che maggiorn-ìente hanno 
sofferto danni e sinistri per cause di guerra 
concedendo ampio respiro per il pagameillo; 

' 3") comunque ritiendo il valore di detti 
animali qualeanticipo sui danni sofferti ». 

RIS;.OSTA. - 11 i o )  aj I nuclei mobili di ricu- 
p~>ro  quiidrupedj furono istituiti per il ricu- 
pero : 

dei quadrupedi già di proprietà dell'eser- 
cito alla data del13 settembre 1943; 

.dei quachqxdi di preda bellica abban- 
donati dai tedeschi in fuga, di proprietà dello 
Stato, a mente delle vismti ncrne di diritt,o 
p.~bblico. 

I( Parallelanente allo scopo del ricupero di 
un ingente patrinonio di proprietà dell'ammi- 
nistrazione, i nuclei ricupero hanno perse- 
p i t o  quello di m a  migliore ridistribuziqne, 
secondo i: criierio di favorire $i elementi più 
hisognosi e più meritevoli, dei quali giusta- 
mente l'onorevole interrogapte si preoccupa. 
Essi sono così riusciti a porre un freno alla 
speciilazione, che si manifestava, sia attra- 
rerso il commercio, sia atraverso la macella- 
zione clandestina de$i equini. 

II Ollrr7 al reciipero dei quadrupedi ordi- 
nari, era indispensabile .provvedere a queilo 
di gruppi distii;ti di razze particolarmente 
pregiat,e, aventi alto interesse naziona!e, che 
venivano allevati nei depositi cavalli stslloni 
e che erano andati dispersi. 

b )  Nella ridittribuzione dei quadrupedi 
a fida o alienati, non sarebbe stato possibile 
non provvedere ad una rivalutazionc degli 
equini: contenuta però sempre nei limiti in- 

feriori ai prezzi coi-renti, onde non arrecare 
un ingiustificabile danno all'Erario. . 

c )  Per quanto riguarda i quadrupedi non 
di proprietà del1'A.M. e che non risultavano 
di preda bellica, i nuclei ricupero hanno co- 
stantemente lavorato in stretto accordo con le 
Commissioni provinciali istituite dal Ministe- 
ro dell'agricoltura. 

- il) Concludendo: Si trattava di proce- 
dere ad un lavoro di tali importanza e inte- 
resse nazionale, 'che non poteva essere lasciato 
ad organi estranei all'amministrazione dello 
Stato ed, in particolare, del1'A.M. diretta- 
mente interessata. . 

I( Non si reputa opportuno sospendere, 
cone richiesto dall'onorevole interrogante, 
l'attività dei nuclei che, tra l'aI%ro, volge 
quasi al termine. 

:: 2') uj In reiazione ai diminuiti bisogni del- 
l'Esercito, si addivenne all'abolizione di un 
numero notevole di quadrupedi ancora idonei 
e si largheggiò esnsibilmente nell'assegna- 
zione a fida di quelli idonei. 

IC A tutto marzo 1946 sono stati definitiva- 
xente ceàuti agii agricoltori 32.389 quadru- 
pedi e altri 5811 sono stati dati 2.fida. ' 

II In eiiiraiiiei i casi, sono stati esclusi: 
rzercanti C;i cav(?i!i, mediatori, zingari, macel- 
h i  e trLicanti cii borsa nera. 

:< In i-ia eccezionele, oltre asli agricoltori 
ed agli enti pubblici, sono state fatte assegna- 
zioni ai carrettieri, quando risultava che essi 
prestavano la loro opera per i lavori di rico- 
struzione. 

b)  Mutilati, invalidi, sinistrati di guerra, 
patrioti, rcduci hanno sempre avuto !ci prece- 
denza, sia nell'assegnazione dei quadrupedi a 
fida, sia nel caso di alienazioni. 

(I In queste alienazioni le. suddette catego- 
rie sono stote informate, tramite le ammini- 
strazioni comunali, della disponibilità dei 
quadrapedi, pr imi  di indire le aste, in modo 
che potessero ottenerli a licitazione privata, 
senza cadere in mano a specuiatori. 

c ì  Numerosi quadrupedi sono stati ceduti 
ad amministrazioni comunali per ragioni di 
pubblica utilità e ad opere pie, a condizioni 
particolari.. 

dì As!i agricoltori biso,onosi che già te- 
nevano in consegna i quadrupedi sono state 
f 2 t k  condizioni di pagament.0 particolarmente 
favorevoli, nei casi di alienazione. 

e )  Nel piano nazionale l'opera dei nuclei 
ricnperi ha consentito di spostare gruppi di 
qnadrunedi dalle zone meno colpite verso le 
vrovincie di : Cassino, Frosinone, Laiina, 
L'Aquila, Apuania, La Spezia, Cimeo, Pado- 
l'il, Udine. 

' 



(( 3") Si fa in'fine rilevare che la compensa- 
zione indicata dall'onorevole interrogante non 
poteviì essere evidentemente affidata ai nuclei 
di ricupero, perché essa presupponeva un ac- 
certamento del danni di guerra che esula 
t h i k  loro attribuzioni. 

(( Comunqse, l'operazione di compensa- 
zione è estraena alla cori?petenza dei Mini- 
stero della guerra. 

(1 !IL conclusione: i desiderata di cui l'ono- 
revole interroganie si rende interprete, sono 
stati g i i  sostanzialmente attuati dal Ministero 
della guerra ?). . 

I l  Ministro della gtderra 
FACCHINETTI. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del tesoro (Di- 
rezione generale danni di guerra) nulla ha in 
contrario che da parte del Ministero della 
guerra vengano assegnati ai danneggiati di 
guerra, in  conto risarcimento, i quadrupedi 
i-ecuperati dai comuni e dai Comitati di libera- 
zione nazionale del Veneto e dell'Emilia in  
jeguito al loro abbandono da parte delle trup- 
!>e tedesche in ritirata, alla condizione, benin- 
'.eso, che di tali assesnazioni e del loro rispet- 
.ivo v21oru in decaro sia fatta regolare notifica 
tlla Intendenza di finanza della provincia ove 

danni di guerra ebbero a verificaisi, in ot- 
einpeianza al dispokto degli articoli i 3  e 13 
iella lesse 26 ottobre 1940, n. 1543 e dell'ar- 
icolo 14 delle ficrme integrative e regc!:irnen- 
ari approvate con regio decreto 25 Jicem-. 
;re iCJ40, n. i987 I ) .  

I l  Sottcsegretarìo d i  Stato 
.cl tesoro per i danni  d i  guerra 

CAVALLARI. 

CLERICI, JACINI, MEDA, AFkAINI.  - 
i l Ministro delb'agricoltara e delle foreste. - 
Per  conoscere se non ritenga necessario in 

iferimento al decreto Gullo sui canoni di af- 
tto a,$ricoli 1943-46, che il canone nelle affit- 
inze di piccole unità colturali e cli coltiva- 
ione diretta sia piì? ecpameRte calcolato, an- 
.le ir. relazione a valutazioni obbiettive dei 
isogni' minimi c1.i vita delle famiglie coltiva- 
'ici nliriiercse costrette a vivere del reddito 

aziende tigricole di minima entitk e per le 
! d i  sono eccessivar-!ente onerosi i cofit,t:ggi 
cocdo i criteri ,vià fissati dal decreto Gullo 
!?sto: e s? c!i consejuecza iiteiìgn la nececsi!.ii 

cDSi h i r e  o r y n i  arbitrali con rapprescn- 
'riza pciriteticn delle parti intcreccate allo 
'O?O di deliberare l'equo affitt.0 nei casi so- 
,aiaciicati eri in vista cielle necessità socia!i 
cliirmate, pur confermando in via di mas- 

s i x a  le disposizioni circ; la riduzione del va- 
lore dei prodotti del suoio presi a riferimento, 
cozi come già sanciti dai decreto Gullo 1 1 .  

RISXSTA. - C( E in corso di approvazione 
un provvedimento .legislativo in materia di 
cwiratti di arltto di fondi rustici, con il quale 
par:icolar!nente si autorizzc la revisione del 
canone, con determinazione di esso in equa 
misura, da parte di una Commissione arbi- 
trale con rappresen tanza paritetica, sedente 
presso il tribunale nella cui circoscrizione è 
situato il fondo I),. 

I l  Minis tr o . 
SEGNI. 

COLITTO. - Al MinistTo delle finanze. - 
(( Per sapere se non ritenga opportuno il ri- 
pristino in Campobasso della.1 e I1 Sezione 
de!l'Ufficio tecnico erariale, attualmente ag- 

'gregato a quello di Beneyento. Dette Sezioni 
eseguono, infatti, nella provincia di Campo- 
basso, stime per conto dello Stato in numero 
di molto inferiore a quelle che vengono ese- 
girite nell'riltra provincia, il che è conce,ouenza. 
del fatto che, esistendo nella prima n. i =i- 
lione e 30.000 particelle terreni contro n. 385 
mila esistenti nell'altra e n. 14G.000 unit;. 3 ur- 
bane contro n. 76.000 esistenti nell'altra, in 
molto maggiore numero sono i trapassi di 
proprietà. nella prima, di quello che non siano 
nellcl seconda. Perciò stesso, ai fini della con- 
servazione dei catasti terreno ed edilizio, altro 
compito delle due Sezioni, ben più importante 
deve ritenersi il lavoro, che viene compiuto 
nella provincia di Campobasso, in confronta 
di qcello che B zspletato in provincia di Eene- 
vento. L'Uficio di Campobasso, poi, dovreb- 
iie essere completato con la creazione della 
V Sezione, avente, come è noto, il compito 
2i 'accertere i danni di guerra, le pratiche re- 
lstive essendo nella provincia di Campobasso 
molto Fib numerose di quelle dell'altra pro- 
vincia. Si aggiunga che, data la diEcoltà dei 
illezzi di bresporto, gli interessati de!!a pro- 
vincie cii Campobasso debbono superare non 
!ievi difficolth per recarsi a Benevento per, i l  
disbrigo di pratiche, come debbono superar!e 
gli 'stessi uffici finanziari jrgenzia delle irn- 
porte ed Ufficio del registroj per tepersi col- 
lesati alle indic;.k Sezioni mancanti dell'ui- 
ficici tecnim. E ciò è bene evitare nell'irite- 
Tesse dei sinsoli e clelici colìaitività. i'jl-in è 
inoyorti:iw, ir,i?ne, sottclineare che a Cam- 
pobasso e?isinno già i locali che possono iicco- 
giiere la. I, la 111 e la V Seziofie ed il personale 

Fressoché completo 1 1 ,  



, RISPOSTA. - cc Con decreto ministeriale 
27 dicembre 1934, in applicazione del decreto- 
legge 3 dicembre 1934, n. 2C05, venne dispo- 
sta, a partire dal 10 gennaio 1935, la cessa- 
zione del fmzionamento dell’UfScio tecnico 
eraride di Campobasso, soppresso per poter 
istituire un- IJfficio analogo in Forlì. 

(( I compiti d’istituto dell’U%c,io di Campo- 
basso vennero assunti da queste di Benevento, 
ma risultò subito evidente che il provvedi- 
inento era statc inopportmo. Infatti, molti 
inconvenienti si verificarono sin dall’inizio, 
dando luogo a reiterate richieste, da parle 

’ delle Autorità locali, di ripristino dell’Ufficio 
soppresso. 

cc In questi uitimi tempi tali inconvenienti 
si sono accentuati e la Direzione generale del 
Catasto e dei Servizi tecnici erariali ha  deciso 
di istituire in Campobasso una Sezione auto- 
noma dell’Ufficio tecnico erariale, . compren- 
dente tutti i servizi, in attesa.clie nel più 
breve tempo possa ,ricostituirsi l’Ufficio pri- 
mitivo, definitivamente. 

(( Tale Sezione autonoma eliminerà, quin- 
di, ogni ostacolo all’andamento regolare del 
servizio e porrà fine ad uno stato di cose che 
ha dato luogo a lamentele sia da-par te  dei 
coiitribuent,i che delle locali Autorità 1 1 .  

I l  Ministro 
. SCOCCIMARRO. 

CONTI. - A l  Ministro di grazia e giusti-  
zia. - (( Per sapere se e come, indipendente- 
mente dalla riforma giudiziiria che sarà de- 
terminata dalla Costituzione della Repubbli- 
ca? intenda provvedere alla condizione econo- 
mica dei commessi giudiziari, sempre più 
grave e tale da compromettere l’esecuzione 
del delicato servizio e il decoro dell’Ammini- 
strazione >). 

RISPOSTA. - (( 33 stato predisposto e tra-’ 
smessc3 al Ministero del tesoro, per la pre- 
scritta adesione, uno schema di decreto legi- 
slativo inteso a migliorare sensibilmente le 
condizioni economiche dei commessi giu- 
diziari )>. 

I l  Ministro 
GULLO. 

CONTI.  - Al iVinistro della p b b l i c a  
istnrzione. - (( Per conoscere i provvedimenti 
che adotterà, in vista del nuovo anno scola- 
dico, d.iretti al riordinamento, al funziona- 
m n t o  e allo sriluppo clelle scuole agrarie, se- 
gnat,ament,e degli istiiut,i tecnici superiori di 
agricoltura, molti dei quali privi di sedi, di 

sahinetti, sono stati abbandonati al loro de- 
stino; per sapere se all’Università di Roma 
sark ist.!tuita la Facol-tà di acraria; e infine, 
per conoscere gl’intendimenti del Ministro per 
l’incremento e lo sviluppo degli studi agrari ». 

RIS;.~STA. - (( 10) Istruzione secondaria. - 
Data l’ubicazione delle scuole e degli istituti 
tecnici agrari, che hanno sede normalmente 
in edifici situati presso le aziende agrarie, 
fuori dal centro abitato, e data la natura e le 
caratteristiche degli edifici stessi, 1 quali, oltre 
agli ambienti strettamente scolastici, sonp for- 
niti di appositi locali per uso convittuale con 
i servizi accessori, tali tipi di scuole hanno 
risentito più degli altri enti ,pubblici e fin 
dall’inizio delle operazioni belliche i d a v i  de- 
rivanti dalla occupazione da  parte di truppe 
tedesche prima e della requisizione da  parte 
begli Alleati poi e in  taluni casi dalle opera- 
zioni belliche stesse. & .. 

U I3 intendimento di questo Ministero di 
riportare, entro breve tempo, le scuole e gli 
istituti tecnici agrari già esistenti almeno alla 
efficienza prebellica e- potenziarne vieppiù lo 
sviluppo unitamente alle altre scuole similari 
che si prevede di istituire a decorrere dal nuo- 
vo anno scolatsico ed a quelle che si istitui- 
ranno in prosieguo di tempo, per corrispon- 
dere ai bisogni della Nazione nel campo del- 
l’agricoltura. 

(< Le difficolta che incontra il NIinistero 
per il riordinamento degli Istituti e delle 
Scuole prive di sedi o di gabinetti scientifici 
sono dovute in modo particolare alle seguenti 
cause : 

ai indisponibilità dei locali perché re- 
quisiti; 

b )  danni più o meno gravi subiti dai lo- 
cali per effetto delle azioni belliche o per ef- 
fetto di devastazioni preordinate arrecate dalle 
tru-pe in ritirata; 

cì gravi dctnni agli infissi, quando non si 
è traitnio addirittura di asportazione degli in- 
fissi stessi, il che, nella presente situazione 
generale, nuoce non poco alla sicurezza e 
alla custodia dei beni mobili. 

(( Riguardo all’occupazione dei locali, il 
IvIinistero, subito dopo la sua ricostituzione in  
Roma ed in epoche più recenti, ha  più volte 
sollecitato, ottenendone in taluni casi esito fa- 
vorevole, la derequisizione. L’urgente neces- 
sità di restituire agii Istituti e alle scuole agra- 
rie le originarie sedi è stata prospettata a tem- 
po debito tramite la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, ’alle Autorità alleate, cui sono 
stati nel contempo segnalati gli edifici re- 
quisiti. 
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<! Circa poi i punti di cui alle lettere b )  e c) 

deve essere tenuto presente che, a norrca di 
legge, la fornitura dei locali e dell’azienda 
agraria spetta, secondo i casi, alle province, 
ai. comuni o ad altri enti pubblici locali. Oc- 
corre pertanto che, prima di ogni altra cosa, 
tali enti rimettano gli ambienti, di cui sono 
proprietari, in condizioni di stabilità e di si- 
curezza. A tale scopo il Ministero si è fatto 
premura di invitare, dove è occorso, gli enti 
interessati a provvedere per la parte che li ri- 
guarda,-che, come si è detto, 5 preminente su 
tutte.le altre. 

(( B fuori dubbio comunque che le scuole 
e gli Mituti di cui trattasi hanno bisogno di 
rinnovare e aggiornare gran parte del mate- 
riale tecnico, didattico e scientifico ed a tale 
intento .il Ministero ha disposto un accerta- 
mento inteso a conoscere l’ammontare della 
somma che dovrà essere chiesta*a quello del 
Tesoro per ottenere le relative assegnazioni di 
fondi da erogare alle scuole ad integrazione 
del contributo ordinario .e per il fine suin- 
dicato. 

Riguardo poi all’hcremento e allo svi- 
luppo degli studi agrari, si fa presente che la 
questione rient.ra nel quadro della revisione e 
del riordinamento dell’istruzione tecnica e che 
un provvedimento è allo studio in proposito. 
Nel fiattenpo è stato già predisposto un ap- 
posito questionario con il quale il Ministero 
si rlproiiletie di conoscere l’avviso del perso- 
nale dirett.ivo ed insegnante delle dipendenti 
scuole di ist,ruzione tecnica circa i punti fon- 
d‘amentali dell’ordinaniento da dare agli studi 
relativi, nonché alle scuole stesse. 

20) Isti~izione superiore. - Per quanto 
riguarda l’istituzione della Facoltà di agraria 
nell’università di Roma, premesso che nes- 
suna proposta risulta pervenuta dal!’At.eneo 
romano per l’istituzione di detta Facoltà, si 
deve far presente, in linea generale, che dif- 
ficoltà, specie di ordine Snanzierio, sconsi- 
gliano la istituzione di nuove Pacoità e che 
il Consiglio superiore della pubblica istru- 
zione ha più volte manifestato avviso con- 
trario alla creazione di nuovi organismi uni- 
versitari, in ettesa che si possa provvedere a 
una migliore ripartizione di quelli esistenti 
fra le diverse sedi. -. 

‘( Non si niancherk di tener conto, entro i 
limiti dei fondi che saranno assegnati dal Te- 
soro, delle esigenzé delle Facoltà di agraria e 
’della necessità di dare incremento agli studi 
.agrari n .  

- I l  Ministro 
GONELLA. 

CONTI. -- il1 Ministro della pzrbblica 
istruzione, - N Per sapere come intenda provi 
vedere : 

i o )  al serio, effettivo, utile funziona- 
mento di tutte le scuole nel prossimo anno 
scolastico 1946-47; 

20) all’istituzione di un grande numero 
di scuole popoiari, specialmente rurali, so- 
prattutto nelle regioni meridionali ed in tutti 
i c,omuni pii1 danneggiati dalla guerra; 

30) alla ricostituzione delle scuole per i 
contadini della regione laziale, le quali sor- 
sero per l’iniziativa di pochi generosi e vis- 
sero per l’abnegazione ed il sacrificio di quelli 
e di una schiera eletta e disinteressata di in- 
segnanti elementari; 

4 O 1  alla ricostiiuzione dei patronati sco- 
lastici e ai tutte le istituzioni ausiliarie della 
scuola popolare )). 

RISPOSTA. - (( 10) Per il corrente anno sco- 
lastico il Ministero della pubblica istruzione, 
ai fini della riorganizzazione della scuola, ini- 
ziata, fra le difficoltà che sono note, subito 
dopo la liberazione, del’ territorio nazionale, 
ha curato in modo particolare: 

a)  quanto ai locali scolastici, la derequi- 
sizione del maggiore numero possibile di edi- 
fici. e di aule; 

b) quanto al personale insegnante, la pre- 
parazione dei, bandi di concorso, di imminente 
pubblicazione, per assicurare la copertura dei 
posti vadanti in organico con gli elementi più 
idonei e meglio preparati; 

c) quanto alle .difficoltà di comunicazioni 
e di soggiorno nei luoghi. diversi dalla abi- 
tuale residenza, cui sono soggetti particolar- 
mente $i alunni delle scuole secondarie, la 
istituzione di sezioni staccate dei vari tipi di 
scuola. 

20) per ciò che riguarda l’istituzione di 
nuove scuole, il Ministero ha accolto, per 
quanto era nelle sue possibilità, tutte l e  pro- 
poste dei Provvedit.ori agli studi e le ha co- 
municate e raccomandate al Ministero del te- 
s o ? ~ ,  di cui attende le decisioni. Dette propo- 
ste hanno, però, un limite nella legge che 
consente l’isiituzione dj una nuova souola 
quando gli alunni obbligati superano i 15 e 
lo sdoppiamento quando superano i 60. I3 
però allo studio uno schema di prowedi- 
mento inteso a restringere tale ultimo limite. 
Se, come è augurabile, le condizioni del bi- 
larici0 renderanno possibile al Ministero del 
tesoro di consentire all’adozione di questo 
provvedimento, si potrà avere un sensibile 
aumento del numero delle scuole e potrà es- 
sere intensificata la lotta contro l’analfabe- 
tismo. 
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30) L’Opera naziomle per le scuole dei 
contadini dell’Agro Romano, che ha una tra- 
dizione nobilissima, curava ia gestione delle 
scuole rurali dovute ail’iniziativa del poeta 
Giovanni Cena e dei suoi primi collaboratori. 
Successivamente le scuole rurali sono passate 
allo Stato, il quale le ha tutte conservate, assi- 
curando ai maestri un trattamento, natural- 
riiente, più vantaggioso. 

(( L’Opera non ha peqò cessato con que- 
sto dalle sue funzioni, perché ha conser- 
vato la gestione degli asili d’infanzia, per la 
quale riceve un apposito sussidio, stanziato 
.nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione. Tale sussidio, che è ormai insufficiente, 
data la svalutazione delle moneta, B stato, 
dallo scorso esercizio finanizario, debitamente 
integrato ed aumentato con un sussidio straor- 
dinario, in modo che gli asili dell’opera 
possono fare ‘assegnamento su un contributo 
finanziario notevolmente superiore a quello 
che nelle attuali strettezze hanno le altre isti-’ 
tuzioni congeneri. 

40) Per la ricostituzione dei Patronati 
scolastici, il Ministero ha posto da tempo allo 
studio uno schema di. decreto legislativo che, 
non appena ottenuto il necessario assenso del 
Ministero del tesoro, sarà sottoposto al‘ Con- 
siglio dei Ministri per l’approvazione. 

(1 Intanto, per il funzionamento provviso- 
rio dei Patronati stessi, è stato recentemente 
approvato, e trovasi al presente in corso di 
pubblicazione, altro prowedimento che dispo- 
ne lo stanziamento in bilancio in loro favore, 
per il corrente esercizio finanziario, della 
somma di cento milioni di lire 1 1 .  , 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CORAZZIN, CIMENTI. - AZ LWnistro 
ricll’in:lu.~trìn e del comniercio, - i( Per co- 
noscere: i o )  i motivi per i quali alle coope- 
raiive esercenti l’industria conserviera non 
siano stati assegnati quantitativi di zucchero 
corris;2ondenti a!la loro importanza azien- 
dale; ’30) i motivi per i quali, prima di prov- . 
vedere alle quote di riparto, gli organi com- 
petenti non abbiano sentito le organizzazioni 
nazionali della cooperazione sul fabbisogno 
delle rispettive cooperative aderenti; 3”) per- 
che i rappresentanti di tali organizzazioni 
non siano stati inclusi nelle commissioni 
ilreposte al riparto stesso 1). 

RISPOSTA. - (( i. - In attesa che siano pre- 
disposti i piani definitivi di riparto dello zuc- 
chero di produzione nazionale destinabile ai 
vari settori industriali conservieri, sono steti 

concessi modesti acconti al fine di permettere 
una sollecita ripresa dell’attività alle aziende, 
comprese le cooperative. 

(( Per le ditte sorte negli ultimissimi anni, 
prima di accordare anticipi dovrà essere ac- 
certata la loro posizione nei riguardi delle 
varie disposizioni legislative in materia di 
nuove iniziative industriali, igienico-sanitarie 
e finanziarie. 

(( In sede di assegnazione definitiva saran- 
no effettuati i necessari conguagli in relazione 
all’importanza aziendale. 

(C 2. - Prima di procedere alla determina- 
zione delle quote per il riparto definitivo del 
prodotto di cui trattasi, saranno interpellate 
anche le Organizzazioni nazionali’ della COO- 
perazione, al fine di avere ogni utile elemento ’ 
al riguardo. r’ 

(( 3. - Una volta concretato il piano defi- . 
nitivo, questo’ sarà esaminato ilalle quattro 
Sottocommissioni dell’industria, nel quadro 
delle attività conserviere, operanti nelle loro 
circoscrizioni, e verrà anche sottoposto al  pa- 
rere della Commissione centrale dell’in- 
dustria. 

(( Ne consegue i i  garanzia, e per le coope- 
rative e per tutte le altre aziende, che ver- 
ranno obbiettivamente valutate e tenute pre- 
.senti le effettive necessità di ciascuna di esse, 
in proporzione al quantitativo di zucchero de- 
stinato al  settore dell’industria conserviera 11. 

I l  Ministro 
MORANDI. 

COSTANTINI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei Ministri  ed al Ministro dell’agricoitura 
e delle foresle. - (1 Per conoscere i motivi per 
i quali il personale che prestò servizio presso i 
disciolti Uffici controllo formaggi - già alle 
dipendenze del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste - non è stato a tutt’oggi liqui- 
dato delle indennità di licenziamento, fondo 
di previdenza, premio congiuntura, ecc., e per 
sapere altresì.se non si ritenga necessario ed 
ursmte provvedere al più presto al pagsmento ’ 

di quanto sopra, tenuto presente che gli Uf- 
fici controllo formaggi vennero già disciolti in 
data 31 agosto i 9 G  1). 

RISPCSTA. - (C L’Uficio controllo formaggi 
fu posto in liquidazione con decreto 7 feb- 
Iiraio 1945 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ma le sezioni dell’Ita!ia cettectTio- 
nale fixono avocate alla liquidazione soltanto 
nel febbraio 1946, per contrasti dapprima in- 
sorti colle AutoritS alleate. 

(1 La sede centrale di Roma, da cui dipen- 
devano ti1tt.e le sezioni a sud ,della linea 90- 
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tica, non aveva fondi, epperò ha dovuto prov- 
vedere al realizzo del materiale d’ufficio: i 
fondi della sede nord (illegalmente creata per 
trasferimento sotto il regime della sedicente 
Repubblica, sociale italiana) erano stati bloccati 
dalle Autorità alleate, e le pratiche di sblocco 
hanno richiesto un certo tempo. Inoltre è stato 
necessario rivedere tutta la contabilità e rico- 
struire le singoie situazioni personali, per eli- 
minare notevoli errori incorsi nell’applicazione 
delle molte disposizioni succedutesi in tema 
di trattamento economico, .Si tratta di oltre 
‘700 nominativi : , e poiché tutto l’archivio era 
stato trasferito a1 nord, le operazioni di liqui- 
dazione hanno potuto effettivamente avere ini- 
zio soltanto dopo il ritorno dell’archivio a 
Roma, nel giugno 19.. Inoltre molti commis- 
sari o liquidatori, nominati dalle Autorità al- 
leate per le singole sezioni settentrionali, han- 
no opposto difficoltà all’ordine di trasferimento 
dei relativi archivi: donde altra causa di ri- 
tardo. 

(( -4 tutt’oFgi, man mano che si sono realiz- 
zate disponibilità di cassa, ‘l’U.Co.F. ha prov- 
ved!ito a paTare quasi tutti gli arretrati di sti- 
pendio e di indennità varie, complessiva- 
mente circa 3 milioni di lire, contro una cifra 
di crediti accertati di lire 4 milioni circa; ha 
c,ompletamente liquidato anche il trattamento 
di quiescenza del personale delle ex sezioni 
di Roma, Viterbo, Periigia, Ragusa, Foggia; 
ha pagaio Acconti ’ sul trattamento di quie- 
scenza al personale di tutte le altre sezioni, 
in misura puri (all’incirca) alla meth dei cre- 
c1it.i complessivi di c,iascuna sezione, non an- 
r-ora verificati. Nella graduatoria dei paga- 
menti. ’1’UfSrio sesue l’unico criterio prefe- 
i-enzinie della nnzianità del credito, ,epperò li- 
quida dapprima le sezione dell’Italia centro- 
meridionale, che si sono disciolte via via che 
gli Alleati sbarcavano od avanzavano, lad- 
dove ie sezioni dell’Italia settentrionale, pro- 
seyriendo cella loro attivith fili0 alla libera- 
z i o m  dell’.-’lltii. Italia, sono sta’e soppresse sol- 
i.anto a fine aFosto 1945. 

(( Notevoli difficoltà si sono incontrate per 
il realizzo dei crediti mancando la possibilith 
di esperire azioni celeri ed efficaci; perciò fin 
da. olt,re 1111 anno fu elaborato un apposito 
provvedimento legislativo col quale si forni- 
scono i commissari liquidatori dei mezzi le- 
gali necessari mediante speciale procedura; 
tale decreto ha potuto essere deliberato dal 
Consiglio dei Ministri soltanto nella seduta 
de! 31 novembre 1946 I > .  

1, ’ .$Il0 Con2nzi.~sor20, ad interi i11 , 
per 1’alimen.tazione 

ALDISIO. 

COST.4XTINi. - .-i1 iVlznistro della ptsb- 
hlica istruzione. - (( Per conoscere se, consi- 
derato che per il disposto della lettera C del-’ 
l’articolo i 2  della Circolare ministeriale nu- 
iiiero 7777, modificato con successivo tele- 
gramma ministeriale del 10 agosto corrents 
anno, n. 9636, viene affermato il nuovo prin- 
cipio che il servizio prestato dagli insepanti 
medi presso istituti non governativi, ma le- 
,salmente riconosciuti, debba essere compu- 
tato agli effetti della gra,duatoria,‘ per il con- 
ferimento di incarichi e supplenze, alla 
stessa stregua del servizio prestato presso isti- 
tuti governativi, non ritenga opportuno di- 
sporre .allo scopo di evitare ‘ingiustificata. rii- 
sparità di trattamento, che l’assunzione del’ 
personale insegnante presso gli ist,ituti ‘non 
governativi, ma che godono del riconosci- 
niento legale, debba essere disciplinato dalle 
stesse norme che regolano quelle degli istituti 
governativi, attenendosi alle medesime gra- 
duatorie )). 

RISPOSTA. - I1 fatto - cui accenna l’ono-, 
revole interrogante - che questo Ministero 
della pubblica istruzione ha consentito la va- 
lutazione dal servizio prestato dagli inse- 
Snan!.i medi presso istituti privati legalmente 
riconosciuti, ai fini della compilazione delle 
Xraduatorie per la concessione degli incarichi 
e delle supplenze nelle scuole governative, sta 
a dimostrare che l’Amministrazione apprezza 
in tutta la sua importanza l’opera di questa 
benemerita categoria di insegnanti che, COR 
spirito di sacrificio, svolge in modo encomia- 
bile nel campo dell’istruzione opera integra- 
tiva e fiancheggiatrice di quella delle scuole 

Chiede ora l‘onorevole interrogante che, 
a completamento della predetta concessione, 
l’assunzione del personale insegnante presso 
istituti inedi non governativi legalmente rico- 
norcicti (1  debba essere disciplinato dalle 
stesse norme che regolano l’assunzione de l  
personale de,oli istituti governativi, atknen- 
dosi alle medesime graduatorie ». 

(( La questione, messa in tali termini, spo- 
sta i1 problena dal campo delle concessioni 
in iiiateria d’istruzione governativa a quello 
dell’istriizione non governativa. 

(1  hIa il regime di aut,onomia, nel clriale 
operano c debbono operare le scuole non $0- 
vernahe ,  non sembra che possa consentire i? 
questo &I inistero un intervento come quello 
proposto dttll’onorevole interrogante, per la 
sce! ta del personale insegnante nelle sc.uo;e 
stesse. 

governative. 3; 
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(( Tale intervento oltrepasserebbe, eviden- 
temente, i limiti della funzione del Minist,ero 
in questa materia, funzione che è di vigilanza 
e di controllo e che sembra opportuno si deb- 
ba limitare all’accertamento dell’esistenza dei 
r.equisit,i fondamentali indispensabili per 
esercitare l’insegnamento (condotta incensu- 
rata, abilitazione, ecc.). 

(I  Ad ogni modo, poiché è imminente il rie- 
caine di iutta la legislazione concernente 
l’istruzione ,privata, si dà precisa assicura- 
zione che in tale sede sarà attentamente esa- 
minata anche la proposta dell’onorevole in- 
terrogante )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

COSTANTINI. - 4Z’Ministro deZla guerra. 
- (( Per sapere se non ritenga doveroso ed 

,urgente reintegrare nel grado di ufficiali di 
complemento coloro i quali, durante il fasci- 
smo, furono radiati dai ruoli per motivi poli-. 
tici, o per condanne riportate a causa di reati 
di antifascismo n. 

~ RISPOSTA. - (( Fin dall’anno 1945 il Mini- 
stero della ‘ guerra provvede alla reintegra- 
zione nel grado degli ufficiali di complemento 
che furono radiati dai ruoli per motivi poli- 
tici e di coloro che furono rimossi dal grado 
per condanne riportate a causa di reati di an- 
ti f ascismo. 

(( La reintegrazione è disposta non d’auto- 
r i k ,  ma il domanda dell’interessato, in ana!o- 
gia a quanto dabilito per gli ufficiali in ser- 
vizio permanente e per gli impiegati delle 
amministrazioni civili dal decreto legislativo 
luogotenenziale 8 gennaio 1944, n. 9 - G .  NI.. 
1944, circolare 24 - ed in seguito ad esame 
di valutazione di apposita commissione : ele- 
menti dai quali non si può prescindere )). 

I l  Ministro 
, FACCHINETTI. 

, 

COSTANTINI. - itl MinisGro dei trasporli. 
- (( Per conoscere se non ritenga necessario 
ed urgente riattivare la linea ferroviaria Sa- 
cile-Pinzano (almeno fino a Maniago, che po- 
trebbe servire provvisoriamente come capo- 
linea), dato che ‘la richiesta riattivazione im- 
pone soltanto il ripristino del ponte sul Cel- 
lina clannegsiato dai bombardamenti aei.ei e 
che Maniago, sede di industrie di coltellerie 
impieganti circa 1500 operai e di filanda con 
circa 200 operaie, potrebbe anche costit,uire il 
centro di irradiazione delle comunicazioni con 
le Valli dei Cellina, del Colvera e clei Meduno 

dalle quali proviene gran parte del legname 
occorreiite alle provincie di Treviso, Venezia 
e Vicenza ». 

RTSPOSTA. - (( La linea Sacile-Pinzano è ef- 
ficiente nel tratto Sacile-Montereale, qia fra 
Montereale e Pinzano presenta seri danni su- 
biti da quattro importanti viadotti. Essa non 
era stata compresa fra le linee da  riattivare col 
corrente .servizio : tenute tuttavia presenti le 
considerazioni fatte dalla signoria vostra, 
verrà disposto perché sia subito present.at& 
proposta per il ripristino del ponte. sul Cel- 
lina, onde collegare quanfo prima il centro di 
Maniago alla rete ferroviaria, salvo a provve-’ 
dere in prosieguo alla riattivazione dell’in- 
tera linea n. 

IZ Mi?&$stro 
FERRARI. 

CRISPO. - Al Ministro della guerra. - 
(( Per  sapere per quali motivi, avendo la Pre- 
fettura di Salerno sin dal dicembre 1944 se- 
gnalato al (hmmissariato per i prigionieri di 
guerra i no.mi di sei medici da  rimpatriare 
per le esigenze sanitarie della provincia di 
Salerno, non sia stato sollecitato tale rirn- 
patrio )!. , 

RISPOSTA. - (C La questione ,delle richieste 
di rimpatri individuali d a  prig,ionia per mo- 
tivi cli famiglia od esigenze varie è di compe- 
tenza del (( Servizio prigionieri del Ministero 
dell’assistenza post- bellica )),, quale erede del- 
l’Alto Commissariato prigionieri di guerra )> 

al quale d’altronde - come risulta dall’inter- 
rogazione - è stata a suo tempo rivolta la 
richiesta di rimpatrio dei 6 medici in  que- 
stione )>. 

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

CRISPO. - d l  Ministro della querra. - 
(( Per  sapeie ! uali pratiche intende svolgere 

nieri di guerra, prima in Egitto e poi nel Sud- 
Africa, furono poi rimpatriati senza il foglio 
di estratto di credito della parte dello stipen- 
dio non pagata per contanti, e che, per man- 
canza di tale foglio, non riescono a liquidare 
i1 proprio credito in sterline, avendo inutil- 
mente sci.itt.0 al Coniando del campo cli Zoii- 
derwat,er (Sud-Afric.aj )). 

RISPOSTA. - (( Le pratiche per ottenere - 
a favore dei reduci che ne sono sprovvist,i 
- il rilascio dell’estratto cli conto sono svolte 
- con le Autorità alleate - dal Ministero del- 

nell’in t.eresse d egli ufficiali niedici che, prigio- 
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i’assistenza post-bellica, Servizio prigionieri 
di guerra, Corso Vittorio Emanuele 110, Roma. 

1: 11 ivinistero della guerra, con circolare 
l i .  760/0 in data 15 febbraio 1946, ha  dato istru- 
zioni ai Comandi dei diisr,etti militari per- 
ché rac,colgano le istanze degli interessati re- 
sidenti nella rispettiva circoscrizione e le inol- 
trino all’ufficio amministrativo ,di personali 
militari vari - Roma - che ha llincarico di 
accertare se, tra gli elenchi dei crediti da li- 
quidare di cui è in possesso risultino i nomi 
dei richiedenti. 

(( In  caso negativo il predetto ufficio deve 
provvedere ad inviare le domande stesse al 
Ministero dell’assistenza post-bellica - Ser- 
vizio prigionieri di guerra, Corso Vittorio 
Emanuéle 110, Roma -, per gli\accert.amenti 
del Faco p ~ s s o  !a Potenza detentrice. 

(( In sostanza, il Ministero della guerra 
provvede ‘al paga1nent.o degli estratti conto, 
mentre quello dell’assistenza post-bellica, cui 
compete i1 trattamento di. tutte le questioni r i -  
guardanti i militari durante lo d a t o  di pri- 
gionia, provvede a richiedere alla Potenza de- 
tentrice gli estratti di quei’reduci che n’e ri- 
tornano sprovvisti 1 1 .  

I l  iMìnis tra 
FACCHINETTI. 

CRISPO.. - Al A/linistro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere come intende prov- 
vedere alla sorte degli insegnanti che, della 
provincia Eli Napoli, furono esclusi dai con- 
corsi e dall’insegnamento per non’ aver ade- 
rito al regime fascista, per i quali il Ministero 
della pubblica istruzi6ne, con circolare 4592 
del >O luglio 1945, sollecitò dal Provveditorato 
l’assegnazione di posti provvisori, i quali per 
l’anno scolastico 1946-4’7 non sono stati nem- 
meno attribuiti 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La circolare 4592, del.20 lu- 
glio 1945, alla quale l’onorevole int,errogante 
fa riferimento, concerne le norme impartite 
per lo scorso anno scolastico riguardo al  con- 
feriimnto degli incarichi provvisori e delle 
3 iipplenze nelle scuole elementari. Tali norme 
spiegavano la loro efficacia per tutto il terri- 
torio nazicnale allora sotto la giurisdizionr 
del Governo italiano e non riguardavano 
esclusivamente i maestri della provincia di 
Napoli. 

(( La circolare stessa si esprime, tra l’altro, 
kstuaimente in questi termini (( per quei‘mae- 
stri i quali per il passato n o n  hanno potuto 
chiedere o comunque non hanno ottenuto la 
nomina a maestri provvisori o supplenti, per- 
ché in servizio militare, perché patrioti com- 

battenti, perche deportati dal nemico fuori 
dei territorio dello Stato, come ostaggi o ,per 
rappresaglia, perché SI sono dovuti nasco& 
dere per teim di rappresaglia del nemico op- 
pui’? perché la esclusione fu dovuta a motivi 
politici o razziali,. i periodi di tempo di cui 
scpra sono valutati ccme servizio qualificato 
(( valente. 1). 

(( Il principio accolto nella surriferita cir- 
colare, quello, cioè, di uno opportuno ricono- 
scimento di coloro che non avevano potuto 
usufruire d’incarichi per le ragioni suesposte, 
è stato accolto anche nelle norme emanate per 
il conferimento degli incarichi provvisori e 
delle supplenze nelle scuole elementari per 
l’anno scolastico 1946-47. 

(( ‘Tali norme infatti prevedono, oltre a spe- 
ciali concessioni in favore; dei reduci,’ dei pa- 
trioti e dei partigiani, ‘anche la concessione 
di  uno speciale punteggio a favore di coloro 
che, avendo, conseguito il diploma. di abilita- 
zione anteriormente a1 1940 e pur avendo pre- 
sent,et.a. !a ?elat,ivi! domanda; non . poterono 
mai conseguire la’nomina a provvisorio o a 
supplcn te. 

(( Si f a  infine pres-&e che questo Mini- 
sf,ero ha predisposto da tempo uno schema di 
provvedimento di legge c?r la sistemazione 
mediante concoiari S~W::~:LI dei maestri che non 
poterono ottenere la nomina in ruolo per mo- 
tivi politici o per effetto delle cosiddette leggi 
rzzziali. 

(( Pur  non essendosi ottenuto fino ad ora 
l’assenso del Ministero del tesoro sull’oppor- 
tunità di tale iniziativa, il Minist,ero della 
piibhlica ist,ruzione h a  recentemente insistito 
cz! ripiardo 1) .  

I l  Ministro 
GONELL.4. 

. .. 

D’-AGC-ATA. - d l la  Presidenza del Consi- 
glio dei !I!fiiiisirì (-Alto Commissmiato clell’ali- 
menlaz ione) .  - (( Per sapere se è vera la no- 
tizia pubblicata dti alcuni Fiornali, secondo 
ia quale sarebbero giunti in Italia considere- 
voli quantiiativi di carne congelata, che inve- 
ce di essere venduta al pubblico a lire 100 il 
chilogrammo è stata assegnata ai grossisti del- 
1’EniIia che ne avrebbero confezionato della 
rnoitadel!a da r ivedere  a lire 400 il chilo- 
Framino )). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
nessuna assegnazione di carne congelata d’im- 
portazime t3 s i a h  fatta, né sarh fatta per uso 
industriale. 

(( I1 Governo italiano ha avanzato a suo 
tempo ai competenti organi esteri dell’alimen- 



tazione, una richiesta di assegnazione di tcn- 
nellate 19.800 di carne congelata per il fab- 
bisogno delle categorie speciali nel 2” seme- 
stre 1946. 

(( Sono state concesse assegnazioni per un 
contingente complessivo di 5000 tonnellate. 

(< Di detto contingente 6 pervenuto fino ad 
oggi in Italia dalla Repubblica Argentina un 
quanti tativo complessivo di 1500 tonnellate, 
delle quali 527, giunte nel giugno scorso, fu- 
rono assegnate al Ministero della guerra e 
al Ministero della marina, mentre la parte 
restante trovasi in deposito nei frigoriferi del 
porto .di Genova (560 tonne1late) e di Borgo 
Panicale in provincia di Bologna (413 tonnel- 
late) a disposizione di questo Alto Commis- 
sariato. 

t( DeLte giacenza sono state assegnate ad  a!- 
cime Sepral per essere destinate al con- 
sumo diretto secondo un piano di riparto pre- 
disposto da questo- Alto Commissariato. Tale 
piano tiene conto, oltre che della popolazione 
complessiva dei, centri assegnatari, anche e 
soprattutto delle unità ‘esistenti negli ospedali, 
mense aziendali, cucine popolari, refezionr 
scolastiche, carceri, ecc., con il criterio di de- 
stinare le carni congelate unicamente alle ca- 
tegorie speciali ed a quelle meno abbienti, 
non consentendo le limitate ‘disponibilità di 
estendere la distribuzione alle altre categorie 
cii consuinstori e tanto meno di fare assegna- 
zioni per uso industriale. 

(( Tale criterio sarà seguito altresi per la 
distribuzione del rimanente quantitativo di 
carne congelata a copertura del detto contin- 
gen’t,e di 5000 tonnellate, di cui è previsto-l’ar- 
rivo dall’Argentina nel corrente mese e in 
quello di gennaio prossimo ) I .  

L’Alto Cmrn i s sar io  ad interim 
per  l’atimentazione 

-4LDISiO. 

D’AGATA. - Al  klinz‘stro dei trasporti. - 
C( Per chiedere se non sia il caso di prowedere 
al sollecito disbrigo delle pratiche riguar- 
danti i ferrovieri (( esonerati politici )) che 
sono riammessi col contagocce al loro posto, 
mentre, in sesuiio alla generale amnistia con- 
cessa dalla Repubblica, i ferrovieri fascisti, 
militi e responsabili di gravi fatti, rientrano 
in servizio con tutti gli onori, corrispondendo 
loro i pagamenti di tutti gli arretrati e rego- 
larizzando intanto la loro carriera; e ,  inoltre, 
se non creda di istituire, invece della Com- 
missione unica di Roma, ,diverse Commis- 
sioni uniche intercompartimentali per accele- 
rare il lavoro oggi riunito tutto a Roma, isti- 

tuendo in conformità al numero di questi be- 
nemeriti, vittime della persecuzione fascista, 
5 Commissioni e cioè: i a Milano per i fer- 
rovieri della Lombardia e del Piemonte, 1 a 
Venezia per quelli di Venezia e Trieste, 1 a 
Bologna per 1’Emilia e Marche, i a Roma per 
l’Unbria, Toscana, Lazio e Sardegna, 1 a Na- 
poli per il Mezzogiorno e le Isole. 

(( Infine, se non creda opportuno, perché la  
voce degli esonerati giunga a queste Commis- 
sioni, tante volte formate da gretti funzionari 
schiettamente reazionari o fascisti o che nel 
fascismo. hanno fatta la loro fortunata car- 
riera, trasforrqare le dette Commissioni an- 
che in Commissioni paritetiche. Sta di fatto 
che le Commissioni pari tetiche compartimen- 
tali, specialmente nel Mezzogiorno, marciano 
a passo di lumaca e non si degnano neppure 
di rispondere alle sollecitazioni degli intere% 

‘sati, che sopportano con esasperazione la de- 
negata giustizia. ’ 

(( L’interroganle chiede, inoltre, se non si 
creda, invece di queste burocratiche modifi- 
che; di ricorrere a l  solo e vero rimedio a que- 
sti inconvenienti a danno dei già troppo du- 
ramente colpiti esonerati politici, adottando 
il provvedimento d i :  

i o )  lasciare al Sindacato ferrovieri la re- 
sponsabilità di fatto e morale della riassun- 
zione; 

2 O )  epurare e cacciar via i,funzionari e 
gli altri c1irigen.i responsabiii di questo lento 
sabotogprio della giustizia e nietter fine cosi 
allo sconcio c.!ie funzionari fascisti e reazio- 
nari, che furono direttamente responsabili o 
collaborarono indirettamente ai licenziamenti 
del 1321-22-23, compilino inutili circolari e 
mettano ostacoli alla pronta riabilitazione de- 
oli esonerati politici I ) .  

RISPOSTA. - (( L’esame delle domande pre- 
sentate dagli ex agenti che si ritengono eso- 
cerati per motivi politici e la dichiarazione 
della esistenza o meno di tali motivi nei sin- 
goli esoneri sono demandati, dalla legge, alla 
Commissione unica per gli affari del perso- 
nale la quale, nell’emettere il proprio giudi- 
zio, si attiene a quanto prescritto dagli arti- 
coli i e 2 del Regio decreto-legge 6 gennaio 
1944, n. 9. 

(( I1 ritardo verificatosi nella definizione di 
tali pratiche fu causato dal fatto che detta 
Commissione, in forza dell’articolo 1 clel de- 
creto legislativo luogotenenziale 26 aprile 1945, 
n. 268, dovette por -termine ai propri lavori 
- per cessazione del periodo di validita - il 
E giugno 1946. 
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(< Con sufficiente teinpestivitii, cioè fin 
diil inese di febbraio corrente anno, furono 
iniziate le pratiche per la proroga cli validità 
d i  dekta Commissione unica, predisponendo 
appositci provvedimento. In  questo, al fine di 
iicceicraw il lavoro e di soddisfare le richieste 
de.211 esonerati politici, erano previste anche 
niodifiche nella organizzazione del lavoro, 
quali la costituzione cli Commissioni perife- 
riche aventi la facoltà di deliberare riassun- 
zioni provvisorie in attesa delle decisioni defi- 
ni tive della Commissione ,unica e la  rappre- 
seli tmza  del personale sia nelle Commissioni 
periferiche che nella Commissione unica, e 
ciò appunto per soddisfare quelle esigenze’ alle 
quali si riferisce l’interrogante. 

(( Le proposte di questo Ministero non 
hanno’ però ottenuto l’adesione del Ministero 
del tesoro e della Presidenza del Consiglio dei 
-Ministri per cui è stato approvato i l  decreto 
2 2  agosto 1946, I?. 186, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n .  232 del 12 ottobre 1946, con 
il quale viene solo prorogato di un  anno il 
[ermine di funzionamento dell’anzidetta Com- 
missione unica. 

La Commissione h a  così potuto ripren- 
dere i l  proprio lavoro, inteso anzitutto a deci- 
dere sull’ingente quantitativo di casi che, 
nelle more della suaccennata approvazione del 
decreto, aveva egualmente continuato ad  
3 struire. 

Comunque è opportuno rendere noto che 
alla suddetta data del 6 giugno 1946 la  Com- 
missione unica aveva già esaminato circa 
1U.800 domande, deliberando definitiyamente 
per 7477 di esse il cui esito fu favorevole per 
ben 6343 ex  agenti, di cui 3566 furono rias- 
sunti e 2677 ottennero il miglioramcnto della 
pensione. 

(( Le ragioni del ritardo nei lavori non sono 
quindi imputabili a resistenze da  parte di fun- 
zionari incaricati dei lavori stessi, funzionari 
che d’altra parte non possono, come si ripete, 
che emettere le proprie decisioni in armonia 
alle disposizioni di l e g e  in  vigore )i. 

I1 N in is h o  
FSRRARI. 

D‘AGATA. - AZ Dlinistro della p e r r a .  -- 
N Per swere  quali provvedinlenti abbia aclot- 
ti1t.i per i gravi fatti dal l ’ interropnte  iii piU 
ripi-ese denunziati e documentati, ciok per 
persecuzioni e torture esercitate al fine di 
strappare confessioni calmniose a danno dei 
partiti democratici, e per il tratiamento inu- 
mano verso fermati o detenuti praticato in  
alcune caserme di carabinieri in  Sicilia. 

C( La part,icolare coincidenza di questi fatti 
nei comuni dove la maggioranza al potere ap- 
partiene ai partiti di sinistra, accredita la con- 
vinzione che una particolare organizzazione di 
partito esista tra i sottufficiali dell’Arma e che 
gli apparten’enti ad essi siano destinati in que- 
sti comuni, mentre d’altra parte è ’notorio 
c ~ m e  la maggior parte degli ufficiali sia di 
sentimenti monarchici. 

Mentre l’interrogante rivolge un reve- 
rent.e saluto a tutti i caduti dell’Arma in Si- 
cilia, nell’attuale momento, chiede al Ministro 
se ha in  animo di provvedere alla democra- 
tizzszione dell’ Arma. Ciò è necessario, perché 
per la doppia dipendenza dell’Arma stessa dal 
Ministero della guerra e da quello dell’in- 
temo, praticamente essa. non dipende che dai 
superiori gerarchici, per il 95, per cento anti- 
democratici e contrari alle Repubblica I ) .  

RISPOSTA. - (( Ho certo in ani in0.h demo- 
cratizzazi,one dell’Arma dei carabinieri, ma 
mi rendo conto che ciò non può avvenire d’im- 
provviso né per mie disposizioni, ma solo nel 
piii grande quadro della clemocratizzazione di 
iutte le istituzioni e le forze del Paese. 

(C Per quanto riguarda i fatti da Lei denun- 
ziati, posso assicurare che sarà disposta al ri- 
puardo, una severa inchiesta ‘che ,potrà ini- 
ziare, come base, sui dati in Suo possesso che 
La prego volermi comunicare 1). 

11 il.(ifZiSlTO 

FACCHINETTI . 

DEL CURTO. - AZ, Ministro delle finanze. 
- C: Per sapere qcali provvedimenti intenda 
prendere e110 SCOFO: 1”) di adeguare i mezzi 
ed i: personn!e dezli Uffici delle imposte alla 
imiteplicit& dei tributi diventati oggi cosi nu- 
merosi che gli Uffici distrettuali sono impe- 
gnati per più di quattro mesi all’anno a com- 
pilare ruoli; 20) di assicurare una rdativa sta- 
bilità alle nuove leggi fiscali. 

<( Tn molti uffici delle imposte il- personale 
di concetto è uguale ed anche inferiore a 
quello esist,ente nel 193O;’gli uffici non sono 
dotati cli telefono; la somma assegnata per 
cancelleria è quella fissata nel 1931; i lavori di 
riparazione agli immobili e mobili richiedono 
una lunga e spesso infruttuosa pratica presso 
i1 Ministero, ecc. Si rende, pertanto, neces- 
sario l’adeguamento del numero del perso- 
nale e della relativa retribuzione; ed occorre, 
inoltre, che per la emanazione delle nuove 
leggi tributarie siano preventivamente sentiti 
non soltanto i teorici di cattedra, ma i tecnici, 
cioè coloro i quali dovranno poi applicarle, 
evitando così che alcune leggi, subito dopo 



la loro proniulgazione, per diificolth d i  attua- 
zione, debbano essere assoggettate a radicali 
riforme )). 

RISPOSTA. - (( 10) Assicuro l’onorevole in- 
terrogante che l’Amministrazione finanziaria 
iiiette ogni sforzo per adeguare l’attrezzatura 
i> l‘organizzazione dei servizi alla molteplicità 
dei tributi ed alle accresciute attribuzioni 

, &gli Uffici delle imposte dirette e, mentre fa 
!uogo con sollecitudine ai pyovvediinenti per 
dotarli del personale necessario, non tralascia 
( l i  richiedere i maggiori stanziamen ti indi- 

. spensabili all’attuale intensificazione dei 
servizi. 

(( La deficienza numerica del personale di 
ruolo, specialmente di  quello di concetto, ‘pur-. 
troppo esiste attualmente, e deriva dal fatto 

. che dal i943 non sono stati più banditi piib-’ 
blici concorsi. , I  

(! Detti concorsi hanno potuto soltanto ora 
essere ripresi, pur con le limitazioni vigenti, 
cici0 con l’accantonamento parziale dei posti 
vacanti a favore dei reduci; le relative opera- 
Zioni saranno espletate con la maggiore sol- 
lecitcdine, vincendo ed eliminando le diffi- 

(( Per ovviare intanto alla deficienza nu- 
merica del personale di ruolo, tanto di quello 
d i  concetto, quanto di quello d’ordine, si 6 

. provveduto ad assumere una notevole massa 
d i  personale avventizio, munito, beninteso, 
del titolo di studio richiesto per le funzioni 
che devono essere disimpegnate dal personale 
Sesso, specialmente nell’ultimo periodo; poi, 
s9no stati ass+nti anche ncmeroci reduci, pur- 
ché in possesso dei relativi titoli di studio, 
facendo luogo al licenzianT.ent:, di quella parte 
del personale che era stata assunta isi tem- 
poranea sostituzione di richianati alle arm’i, 
oppure che risultava meno bisoposa dcli’im- 
pie20 in relazione alel condizioni economiche 
;lt’Gprie o della famiglia. 

(( 20) Non v’è‘ dubbio che sia desiderabile 
Iti r i i a ~ ~ i ~ ? ~ e  stabilità delle nuove lezgi fiscali, 
c non si i,rdscura ogni sforzo per ottenerla. 
Senonché gli, sforzi stessi vengono spesso fru- 
strati in questo canipo dalle eccezionali con- 
dizioni cle!la vita econotnica nazionale e dalle 
impellenti, assillanti e continpnti necessità 
finanziarie dello Stato, alle quali si deve ra- 
pidament,e far fronte. 

(( Conclivido, ’peraltro, con l‘onorevole in- 
tpri.ogante l’avviso che nella predisposizione 
delle leggi finanziarie sia sempre utile sentire 

Parere dei tecnici, i quali, col contributo 
loro esperienza, sono in grado di fare 0s- 

sei’vazioni e dare suggerimenti che, non fosse 

’ 

. co!tii burocratiche. , 

altro, facilitano l’applicazione dei provvedi- 
menti. 

(( Circa i rilievi specifici dell’onorevole in- 
terrogante, osservo che quasi tutti i grandi 
uffici sono oggi dotati di centralino telefonico 
e sufficiente quantità di apparecchi, e questo 
mezzo rapido di comunicazione andrtì esten- 
dendosi agli uffici dei centri minori. 

(C  Per le spese d’ufficio si cerca di soppe- 
rirvi nella maggiore misura possibile, ed al 
riguardo si sono ottenuti ma,ogiori stanzia- 
menti in  bilancio, che confido potranno es- 
sere anc,ora aumentati in  relazione ai costi at- 
tiiali dei materiali e dei servizi. 

(( Per i lavori di riparazione degli immo-, 
bili e mobili viene dato incarico agli organi 
competenti di provvedervi, non appena gli uf- 
;ici ne, segnalano la  necessità, ed il personale 
ispettivo è incaricato di  fare sempre, in  occa- 
siorie delle normali  verifiche, anche le propo- 
ste giudicate opportune per mantenere e per 
mi,r$iorare il necessario decoro degli uEci. 

(( In conclusione, l’onorevole interrogante 
1 uò esser certo che ‘l’Amministrazione finan- 
liaria, conscia della importanza che cpecial- 
niente in- questo momento l’orpnizzazione 
de$i Uffici riveste per. il pieno rendimento 
dei tributi, non mancherà di attuare un mi- 
g!ioramento nella distribuzione id mezzi e di 
ufici, compatibilmente don le disponihilita 
del bilancio, che si cercherà di ottenere in 
misura adeguato. ai servizi )). 

I l  Ministro 
scocc I~ r .~~Ro .  

DE MERCURIO. - AZ Ministro del tesoro. 
- (( Per  sapere se, a seguito delle assicura- 
zioni già fornite clall’onorevole Corbino alle 
Commissioni dei lavoratori e dei dirigenti del 
Banco di Napoli, intenda provvedere alla im- 
mediata cessazione del regime comrnissariale 
nel predetto istituto, che si protrae senza al- 
cun motivo da circa t re  anni, e ctie, unanime- 
mente disapprovato; ha dato lucjso anche a d  
agitazioni tra il personale del Banco P .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero in merito 
fa presente che la  gestione straordinaria del 
Banco non può avere termine che con la rico- 
sti tuzione dei normali organi amministrativi 
dell’Istituto ed in  prima li,nea del Consiglio 
Senerale, ricostituzione che è stata da tempo, 
ed anche prima delle asitazioni del personale, 
richiesta dagli stessi organi che ora presie- 
dono all’azienda, e rlconosciuta necessaria da 
questo Dicastero. 

(( Invero, fin dal i8 giugno ultimo scorsc, 
questi Uffici provvedevano a richiedere, com’è 
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previsto dal vigente statuto, ai Presidenti 
delle Camere di commercio, industria ed agri- 
coltura delle province nelle quali il Banco 
opera, la  desiynazione delle terne di nomi 
dalle quali poter scegliere il raspresentnnte 
delle province stesse nel Consiglio. 

(( Poiché solo recentemente, tali designazio- 
r?i sono state completate, srrh provveduto al 
più pyesto a dare corso al decreto per la  no- 
mina clel Consislio generale, con i l  cui inse- 
diamento avrà termine la  gestione comniis- 
sariale ». 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
‘ p e r  il teso70 

PETRILLI. 

DE PALMA. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se non rit.enga op- 
portuno provvedere alla nomina dei titolare 
della pretura di Frosinone. Questa importante 
sede, alla quale sono assegnati, per organico, 
due masistrati di carriera, è priva del suo ti- 
tolare dal novembre 1944. I pretori di altri 
mandamenti, successivamente applicati a diri- 
gerla, sono ccstretti, malgrado la loro buona 
volontà, a prestare opera discontinua con 
danno del servizio e degli interessi dei cit- 
tadini ». 

Rrsrocn.  - cc Con decreto 2 agosto ultimo 
scorso que-ta Amministrazione ha  provveduto 
alla nomina del titolare della pretura di Fro- 
sinone, trasferendovi l’aggiunto giudiziario 
dottor Rivalta Francesco dalla pretura di 5ez -  
ze. Si è, altresì, disposto che detto magistrato 
assuma possesso senza attendere la registra- 
zione del decreto, a mente dell’articolo 10 del- 
l’ordinamento giudiziario )). 

I l  illinis ir o 
GULLO. 

DI FAUSTO. - Al  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per  sapere se sia attendibile 
la notizia relativa al progetto di cost,ruzione 
di una strada carrozzabile di attraversamento 
della Villa Rufolo in Ravello e quali disposi- 
zioni siano state date clalla Spvraintendenza 

, ai Monumenti di Napoli per scongiurare la 
minaccia di scempio di uno dei luoghi pici 
suggestivi del mondo V .  

RISPOSTA. - c~ I1 comune di Ravello ha pre- 
sentato alla Sopraintendenza ai Monumecti di 
Napoli, per l’approvazione, un progetto di 
skrada di allacciamento fra la Piazza Vesco- 
vato e la Piazza Fontana di quei capoluogo 
ed il Soprintendente, data l’importanza della 
zona, sia dal punto di vista paesistico che da 

quello turistico, ha inviato il progetto al Mi- 
nistero per le superiori decisioni. 

(( La nuova strada, secondo il progetto, do- 
vrebbe avere inizio da Piazza Vescovato, a po- 
chi metri dall’ingesso di Villa Rufolo, e, sen- 
za, però, atiraversare la Villa stessa, taglie- 
rebbe un vigneto adiacente, di proprietà de- 
gli eredi Sidnej, ai quali appartiene anche la 
Villa. 

(C Lu strada che pur si presenta necessaria 
per l’allacciamento delle varie parti del cen- 
tro di Ravello, verrebbe, però, ad assumere, 
così come è stata progettata, carattere di stra- 
da carrozzahile, con notevole danno alla se- 
rena bellezza del luogo. 

(( Pertanto il Ministero della .pubblica 
ictruzione, mentre ha fatto riserva di sotto- 
porre il progetto all’esame della Commissione 
consultiva per i monumenti che tien luogo del 
non ancora ricostituito Consiglio superiore per 
le antichità e belle arti, h a  provveduto a co- 
inunicare al comune di Ravello ed al Sopri,n- 
tendente ai Monumenti di Napoli le sue osser- 
vazioni in proposito, con invito ad apportare 
al progetto quelle sostanziali modifiche che 
valgano a salvaguardare il complesso di Villa 
Rufolo e a dare alla strada, il più possibile, 
carattere raccolto e paesano 11. 

I l  MinistTo 
’ GONELL.~. 

DI GLORIA. - Al rl8inisiro dei laaor i ,p tb-  
Òlici. - Per sapere quando s i  disporrà il fi- 
nanziamento per il ripristino del ponte sul 
Rio Sirobbio (Pistoia). I1 ripristino di tale 
ponte permetterebbe una piena ripresa nella 
vita della montasna pistoiese ». 

RIsrosrA. - (I J1 finanziamento per il ripri- 
stino del pontv sul Rio Sirobbio potrà essere 
effettuato con uno dei prossimi stanziamenti 
che saranno accordati dal Ministero del te- 
soro ». 

I l  rlrlinistro 
RONITA. 

DI GLORIA. - Al Ministro dell’assistenza 
post-hellicn. - (( Per sapere come intenda 
provvedere alla tristissima situazione del po- 
polo di San Quirico Valeriana (Pistoia), paese 
incendiato cornpletament? dai tedeschi e a 
quella pure iiifelice del popolo di Piteccio (Pi- 
stoia), paese in gran parte distrutto dai bom- 
bardamenti alleati )). 

RISPOSTA. - (( Per la ricostruzione delle 
case distrutte per rappresaglia dai nazi-fascisti 
il Ministero dell’assistenza post-be!lica ha 



contrihuilo con i proventi del Fondo di soli- 
darietà nazionale distribuendoli alle provin- 
ce ove tale distruzione è stata piU sentita. 

1: Alla provincia di Pistoia sono stati asse- 
gnati lire 43.000.000, demandando al Coniit,ato 
provinciale dell’assistenza post-bellica ed al 
Prefetto l’assegnazione ai comuni più liso- 
gnosi e più distrutti. 

(( Pertanto, il comi?ne di San Quirico Vale- 
rima c1ovi.à interesiare direttamente il Pre- 
fetto di Picfoia, perché lo stilsso destini, i e r  i 
bisogni del .coniune, parte della somma cogie 
sopra assegnata. 

(: I1 Ministero dell’assist,enza post-bellica, 
t~ t t av ia ,  non ha mancato di segnelare al pre- 
detto Prefetto la particolaie situazione del co- 
mune interessato. 

(( Per la ricostruzione delle case distrutte 
dai bombardamenti -alleati, il Minist,ero del- 
l’assistenza post-bellica non può intervenire, in 
quanto la competenza relativa è del Ministero 
dei lavori pnbblici, a’norma del decret,o legi- 
slativo luogdenenziale 28 aprile ì946, n. 240, 
in base al quale è stata autorizzata la spesa 
di ‘due miliardi per la costruzione e l’ascegna- 
zione di case per uso di abitazione. Su detta 
somma, a favore della provincia di Pistoia, 
risultano assegnate lire trenta milioni. 

<( Anche per quanto riguarda la ricostru- 
zione di case dist,rUtte per rappresaglia dei 
nazi-fascisti, la competenza è del PJIinistero 
dei lavori pubb!ici. I1 Ministero dell’assi- 
stenza post-hellica a’ sensi , dell’articolo 19, 
decreto legis!a tivo luogotenenziale 26 aprile 
1946, n. 240, ha una disponibilità (proveniente 
dai contributi al Fondo di solidarietà nazio- 
nale) di lire 500.000.000, la quale somma però 
è stata già interamente assegnata a favore 
delle varie province alle quali sono state fi- 
nora assegnate somme per importo ‘superiore. 

(c L’articolo 4 del regio decreto-legge 
27 maggio 1948, n. 619, prevede la possibilit,à 
di aumento della disponibilità di cui sopra 
mediante decreti del Nfinistro del tesoro. So10 
in relazione all’effettivo gettito di tale aumen- 
to, il Ministero dell’assistenza post-bellica po- 
tril esaminare l’opportunità di destinare altre 
somme a favore della provincia di Pistoia e, 
per essa, del comune di Piteccio )). 

$1 Ministro 
SESEì.II. 

DI VITTOPJO. - Ai fMinist.ri dell‘interno 
e dei lavori pubblici. - (1 Sui gravi incidenti 
accaduti ieri a Bari e pii1 precisamente per 
sa pere^: 1”) quali motivi hanno indott,o le forze 
di polizia a venire meno a quello che dovreb- 

be essere un principio dello Stato democra- 
tico e repubblicano di non aprire mai il fuoco 
contro le masse affanat,e che domandano la- 
voro e pane; 20) quali misure sono- state prese 
per determinare le responsabijità di un f a th  
così grave, e quali provvedimenti pensa di 
goter prendere il Gove~no contro i responsa- 
biii: 3”) considereto che i fatti di Bari, come 
analoghe manifestazioni di disoccupati in tutti 
i c.entri della Puglia, sono determinati dalla 
ciisoccupazione part,icolarmente grave -che af- 
flisge quelle popolazioni, ridotte all’estremo 
liniiie della miseria; quali provvedimenti di 
urgenza crede di poter prendere il Governo 
per dare utile lavoro ai disoccupati di Bari e 
delle Pugiie )). 

. .  
. RICPSTA. - (( i...- I1 giorno-5 agosto ul- 

timo scorso 3500 disoccupati,. per lo più re- 
duci, affluiti per la massima parte dai vicini 
comuni di Terlizzi e di Corato. si recavano 
alla Prefettura di Bari-per protestare a causa 
della mancanza di lavoro. Mentre- una ra1qn-e- 
sentanza di essi fi_i -fatta salire negli uffici 
della Prefettiira per discutere circa :e richie- 
ste: il grosso si agitava in piazza ed un consii 
derevole numero di dimostranti, avuta ragio- 
ne dell’esigua forza che proteggeva gli accessi 
al Palazzo, riuscì ad irrompere nel cortile, ac- 
cingendosi ad invadere gli u sc i .  

(( Un commissario di pi-ibblica sicurezza di 
servizio, contuso e ferito nella calca, avverti 
la necessita di una pronta reazione per evi- 
tare il peggio’e suggerì ad un agente a lui vi- 
cino, ferito anch’esso, di sparare in aria, a 
scopo intimidatorio, un colpo di moschettc 
cui fecero seguito altri colpi, sempre in aria: 
da pai.te di altri. Le scheggie di rimbalzo fe- 
i-irono sei dirr:ostranti, uno solo dei quali ir! 
forinz grave. 

(( Le collut,tazioni degli agenti r x  tratte- 
nere la folla, dalla quale partironn anche 
co!pi d’arma da fuoco, furono durc e rirnn- 
sero feriti un ufficiale dei carabinici, u:i com- 
missari3 di pubblica sicurezza, d1-c. as-nti d: 
F:lil,biiCa sicurezza e tre carabinieri. 

(< Lu. voce sparsasi che un r:-?.- :Y era 7:- 
masio ucciso, è completamente in 

(( 2. - La versione degli avvenimenti è 
ctsta controllata i?a un ispettore generale di 
questo Ministero incaricato di un’ispezione, 
che non ha acceriato la respmsabilità a ca- 
rico del personale di polizia e dei carabinieri, 
che hanno agito nei termini suggedi  dalie 
necessitè del momento, tenuto. conto che 
poche decine di uomini dovevano fronte,,’ Pmiare 
una massa tumultuante e malintenzionato. di 
oltre tremila persone. L’ispettore soggiunge 



anzi che il comportamento della forza pub- 
blica f u  esemplare sotto ogni aspet.to. 

I( 3. - La sihazione della disoccupazione 
;i 13dri si era in quei giorni acutizzata in se- 
sui to all’ordine di parziale sospensione del 
~ i u c v o  insaggio in lavori in c,orso di altri 2000 
opeiai, con una spesa di circa‘ 9 milioni di 
!ire settimanali allo scoperto, che la prefet- 
tura  aveva giorni prjina autorizzato, ma era 
stata successivainente costretta a ridurre per 
assoluta mancanza di fondi. 

I( Kra stato però immediatamente interes- 
sato il Ministero dei lavori pubblici per il sol- 
lecito inizio di altre opere progettate, appro- 
vate e finanziate, mentre da ,parte di questo 
Ministero era stato d’urgenza disposto a fa- 
vore della prefettura, un  dterio,re contributo 
di lire :c).OOO.OOO per assist,enza. Venne anche 
iiidet!.a dal Prefetto una riunione con l’inter- 
vento’ del Provveditore alle opere pubbliche; 
dell’ingegnere capo del Genio ,civile, del Pre- 
sidente dell’Amminist.razione. provinciale, dei 
Rappresentanti della Camera del Lavoro, del- 
l‘Ufficio regionale del .Lavoro, dell’Associa- 
zione degli industriali e dell’Istituto case po- 
polari, per l’esame della situazione e dei pos- 
sibili provvedimenti a favore dei disoccupat,i, 
nel quiidro delle provvidenze disposte dal Go- 
verno per opere pubbliche in Puglia, per cui, 
come 13 noto, ,sono stati assegnati 500.000.~0 
di lire )>. . 

I l  Sottoseyretarìo d i  S ta to  
per l’ interno 

C03SI. 

- 

DOZZA,  GRAZIA, coLoi\/IBr.’ - AZ ivlini- 
sti-l’ ?db’interno, dell’agricolturn c foreste e 
(!;4!’industria e co?nnzercio. - 11 Sulle misure 
clie il Governo ha preso e intende adottare per 
porre ’ rimedio al continuo rialzo dei prezzi 
dei generi alimentari, dovuto ad ekmenti  spe- 
ciilativi; mentre in a r ~ - o n i a  col programma 
esposto dal Governo stesso all’Assemblea Co- 
stit.uente si doveva svolgere un’azione per con- 
tenere o r i d u n e  i prezzi medisimi >>. 

RISPOSTA. - (( Le misure, che il Governo, 
con provvedinenti di carattere generale ed  
at,traverso l’ininterrotta azione degli organi 
competenti, per i quali in prima linea il Co- 
mitato in terministeriale dei prezzi e l’Alto 
Con:rniscariat,o per l’alimentazione, ha adot- 
tato e intende adottare per contecere i prezzi, 
soprattutto dei generi alimentari, vengono 
sv:npre appoggiate, per quanto riguarda la 
competenza del Ministero dell‘interno, con 
precise istruzioni ai dipendenti organi di po- 

lizia, particolarmente per la repressio.ne ‘del 
mercato nero. 

’ 11 Collateralmente ai  recenti provvedimenti, 
concernenti l’iiiasprimentc delle sanzioni pe- 
nali in materia di reati annonari, l’estensione 
della disciplina vincolistica a diversi rami 
della produzione, ,e la disciplina dei risto- 
ranti e delle trattorie, il Governo ha stabilito 
altresì, com’è noto, a scopo precipuamente 
calmiemtore, l’istituzione degli enti comunali 
di  consumo e dei ristoranti popolari, per .la 
cui  realizzzzione questo Ministero, va affian- 
cando e appoigiando, con ogni possibile in- 
tervento, le iniziative comunali )>. 

IL Sottosegretario d i  Stnto 
per l’interno 

Coasr. 

RISPOST.~. - (( Per la parte di sua compe- 
tenza, questo Ministero dell’industria e com- 
mercio ha in elaborazione, o ha preso, le se- 
guefiti misure : 

a) distribuzione a prezz i  controllati. Sono 
allo ’ studio misure dirette a permettere allo 
Stato di ritirare dalla produzione determinati 
generi, immettendoli poi nella distribuzione a 
prezzi controllati; 

b) Blocco dei prezzi. B stat,a chiesta la 
protoga del blocco dei prezzi vigenti a ‘norma. 
di legge; 

c) ent i  co?nzrnaLi di consumo. È: stata vi- 
vamente appoggiata la proposta di istituire 
tali enti, e sono allo studio progetti per per- 
mettere ad essi di intervenire con mezzi ade- 
guati nelle distribuzioni, ma solo di generi 
a!imentari; 

d)  tessili. I3 stato raggiunto un accordo 
con l’Associazione coioniera per la lavora-, 
zione del cotone U.N.R.H.A., istituito un Co- 
mitato per l’assegnazione di tale cotone; si è 
stabilito che le singole impres; lavoreranno il 
cotone fornito che poi sarà distribuito attra- 
verso apposite’ organizzazioni pubbliche a 
prezzi bassi. Sono in corso accordi analoghi 
per la lavorazione del ,contingente lana e pelli 
U.N.R.R.A. ». 

IL Ministro 
dell’industria e commercio 

MORANDI. 

P:ìBRIANI. - /!i illinistri dei trasporti I: 

dei  lavori pubblici. -- 11 Per conoscere se non 
ri tengnno necessario, per lenire la disoccupa- 
zione della zona e per riparare ai danni cau- 
sati dalla guerra e dall’uumentato traffico, che 
oggi si svolge nella strada nazionale n. 82 



(circa -00 automezzi giornalniente passano nei 
due sensi del percorso): 

i n )  dare subito il via ai lavori di ripa- 
rzzionc del tratto di ferrovia Avezzano-Sora. 
Si toglierebbero così dall’isolamento molti 
paesi e si creerebbero più facile smaltimento 
e piu utile sbocco non solo alle merci in ar- 
l-ii;o nel porto di Napoli, ma anche alla grande 
-produzione orto-frutticola del Napoletane>: 

20) di completare la sistemazione della 
stradii nazionale n .  52, bituminandola dai 

” piani salentini a Sora, tenendo presente, con 
particolare carattere d’urgenza dettata da ne- 
cessi tà igieniche, gli attraversamenti degli 

. abitati di Balsorano, San Restituta, Pero dei 

. Santi, Ci$tella. Aoveto e Capistrello >I.  

’ 

. .  

I . .  ; . RISPOSTA. - (( Da parte degli uffici conipe- 
’ tenti è gi8. in corso di’cornpilazione il pro- 

’ . petto 1;er i lavori di ripristino del tratto ’di 
linea Avezzano-Sora. Si ritiene che entro que- 

. st’anno il progetto stesso sarà approvato con 
lo stanziamento dei fondi necessari’ e sarà 

. .provveduto all’appalto dei lavori che invero 
sono considerevoli. 

(( Si presunie quindi che i lavori potranno 
avere inizio nei primi dell’anno prossimo ) I .  

12 1Viinìsiro dei tuc.>porii 
FEWAEI. . .  

RISPOSTA. - C( In merito alla riparazione 
del tratto ferroviario Avezzano-Sora, facente 
parte della rete in esercizio, deve provvedere 
la Direzione generale delle ferrovie dello Stato, 
in quanto la comptenza clel Ministero dei la- 
Tori pubblici è li,mitata alla costruzione di 

-nuove linee ferroviarie. 
(( Per quacto riguarda la strada n. 82 della 

T7alle del Liri ricadente in provincia di Aqui- 
la cioè da Avezzano alla provincia di Fro- 
sinone, questa è mantenuta a macadam al- 
l’acqua e;corne tutte le strad.e a massicciata 
#ordinaria, presenta in questa stagione, dopo 
un lunghissimo periodo di siccità, delle clefi- 
cienze che vengono aggravate dall’intenso e 
pesante traffico aggravato dalla mancata riat- 
tivazione della ferrovia Roccasecca-Avezzafio. 

(( Al riguardo delle deficienze del piano 
viabile il compartimento competente della 
ijzienda. nazionale delle strade statali sta Fiii 
Proir\~edendo con la manutenzione ordinaria. 
Ad eliminare poi gli inconvenienti dovcti a l  
forte traffico cui la strada è soggetta i1 pre- 

, detto Compartimento ha già previsto in pro-, 
W m m a  l’esecuzione dei lavori di pavimenta- 
Zione dell’intero tronco con una spesa cli i30 
milioni divisi in lotti. 

L~ Per la sistemazione della traversa stra- 
dale di Capistretto è stato presentato, per l’ap- 
provazione, al Provveditorato alle opere pub- 
hliche di Aquila, il relativo progetto dell’im- 
!,orto di lire 5.489.000. 

(( Per quanto riguarda il tronco della pre- 
detta strada n. 52 ricadente nel territorio della 
provincia di Frosinone, i lavori di sistema- 
zione generale di cietAo tratto sono già in  corso 
di esecuzione a cura del compartimento della 
viabilità di Roma I>.  

I l  Ministro 
ROMITA. 

FXBRIANI. - Ai Ministri dei lavori p b - ‘  
blici e delle poste c telecommiccisioni. - 
(( Per conoscere se, non ritengano opportuno, . 
di comune accordò, prendere solleciti provve- 
dimenti perché venga .ordinato ,alle Ditte con: 
cessionarie U.N.E.S. e T.I.M.O. e con concm- 
so dello, Stato - se necessario - il ripristino 
delle linee telefoniche e degli allacciamenti di 
energia elettrica’ in  molte zone de1l’Abruzz.o 
disastrate dalla guerra (Valle Roveto e Alto 
Sangro, per esempio). 

(( L’U.N.E.S. e la  T.I:M.O. accampano la 
gravità della spesa di riattamento mentre 
tanti paesi, e . d a  tre anni, prolungano i loro 
gravi disagi nell’isolamento e nell’oscurità e 
vedono, preoccupati, che nulla si fa all’avvi- 
cinarsi di un nuovo inverno ; I .  

RISPOSTA. - (( Gli uffici di questo Ministe- 
ro sono continuamente in contatto con i diri- 
ypnti del1’U.K.E.S. per ottenere il sollecito ri- 
Fi‘lstin? delle linee elettriche ~ danneggiate 
dalla guerra. Sfortunatamente le distruzioni 
rlella zona abruzzese sono state talmente gra- 
vi che prima di poter provvedere all’allaccia- 
mento delle zone più interne è necessario ri- 
mettere in condizione di funzionamento le li- 
nee primarie, ciò che si sta facendo. 

(( Inoltre attualmente la V.X.E.S., sempre 
a causa delle predette distruzioni e nono- 
stante che ad essa venga fatta confluire ener- 
gia, nei limiti del possibile, da altre reqioni, 
non riesce nemmeno a servire conveniente- 
mente le zone allacciate e non sarebbe quindi 
in ,?rado, per qualche tempo, di provvedere 
a tutta la zona che prima era di sua com- 
petenza ) I .  

I/ MinislTo dei lavori pubblici 
Ro 31 ITB . 

RISPOSTA. - (( Per  quanto concerne le  co- 
municazioni dell’libruzzo di pertinenza del- 
l’.Azienda di Stato per i servizi telefonici, che 
si limitano a quelle Roma-Aquila, l’unico cir- 



ciiito Ssico ~~r i~cs is ten te  alla guerra è da t e n -  
'po ripristinnto; su di esso inoltre saranno ah- 
tivati f r a  giorni tre canali in a1t.a frequenza 
cocicchi? quel capoluoao potrh usufruire di 
quaitru circuiti diretti con Roma via Tivoli- 
Avezzano. Allo scopo poi di gc?rantire un b a r -  
s ine  di sicurezza a tale unica via di comu- 
nicazione è stata decisa, e sarà tra breve ini- 
ziata, la costruzione di  un  altro circuito Roma- 
Aquila, via Torni-Rieti. Di tale circuito esiste 
s i a  1.n h i t a  ILoma-Terni. 

(1 Pi?t c!i?erìto si riferisce ai circuiti di coni- 
Fetenzt)" deila Società Timo, esistevano nella 
zona deli'Abruzzo prima della guerra com- 
plessivamente 2% uffici telefonici e più pre- 
cisamente: 61 in provincie di Teramo, 39 in 
provincia di Pescara, 123 .in provincia di 

. <( Tutti i detti circuiti andaron.0 completa- 
mente distrutti dur'ante la guerra e dei mede- 
simi a tutto il 30 agosto scorso, nonostante le 
molteplici difficoltà contingenti, ne erano già 
stati riattivati 150, cioè più della metà. 

Effettivamente, nella Valle Roveto è stato 
riattivato il solo ufficio di Capistrello e nel- 
1'Alt.a Valle del Sangro non e stato riattivato 
nessun ufficio. 

r( In  proposit.0 la  Società concessionaria 
Timo giustifica il lamentato ritardo per il fatto 
che essa si è preoccupata di dare la  prece- 
cleriza alla riattivazione dei collegamenti inte- 
rurbani fra i centri di maggiore importanza 
e al ripristino delle reti urbani di centri quali : 
Fescara, Chieti, Campobasso, Teramo, Aquila, 
Sulmona, Av.ezzano, Isernia, Lanciano, Vasto, 
Er:xoli, nonché alla costruzione della nuova 
li!:Pa Fescara-Roma interessante pi5 circuiti, 
alla cosa di un circuita Castel di Sangro-Sul- 
rxona e di cltri due circuiti Chieti-Pescara, 
rills. riattivazione del circuito Montereale Ama- 
trice e ir,o!tre all'approntnmento dei lavori 
di prossimo inizio per la linea Pescara-San 
Senedrtto del Tronto che darà  alla zona nu- 
nerose e ottirxr comunicazioni con Ancona e 
quindi con il Nord. 

(< La società stessa ponz in evidenza c,ome 
si sia trovata nella necessità di dare la prece- 
denza ai lavori di ripristino dei circuiti anzi- 
detti, perché senza di essi la  rinttivazione del 
*servizio nei cehtri minori, quando anche fosse 
stata necnicamente possibil,e, non avrebbe 
raggiunto che risultati di limitata portata. 

:( D'altra parte la società Timo, come del 
:.?sto l'i-\mministrazir,ne statale, si sono tro- 
vate in passato e tuttora si trovano in serie 
di%co!tà per l'approvvigionamento dei mate- 
riali occorrenti e per il loro trasporto. 

. Aquila e 71 in provincia di Chieti. 

(C Nonostaflte c,iò si e fatto il massimo 
sforzo per nilttivare quegli impianti la cui 
utilità appariva maggiore. 

Nella riattivazione dei circuiti particolare 
contributo è stato apportato dall'Amministra- 
zione telegrafica in quanto che molti dei cir- 
ciliti, pur  essendo di proprietà Timo, pcsavano 
per l'intero percorso su palificazioni telegrafi- 
che statali. Furono così effettuate a cura di 
M t a  Amministrazione le riattivazioni degli 
z5c i  di Casoli, Torricella, Gessopalena, Lama 
d 4  Peligni; Palena, Taranta, Fara San Mar- 
iino, nonché il rapido riallacciamento con 
Lanciano dell'Alta Valle dell' Aventino che 
2ur risultava fra le zon,e più colpite della 
F e r r a .  

(t Inoltre B stato recentemente. riattivato a 
eura dei telegrafi che hanno anticipato le spese 
?er conto della società Timo, il circuito tele- 
fonico Sulmona-Scanno e' alla medesima venne 
reduto in uso, dopo averlo ripristinato, il cir- 
cuito ex alleato Lanciano-Atessa. 

(t Non - fu possibile fare altrettanto per 
l'-Alta Valle del Sangro, in quanto le linee che 
facevano capo ,al cenfro di comunicazioni di 
detta Vale1 (Castel di , Sangro) . terminavano 
rispettivamente a Sulmona ed Isernia attra- 
versr'ndo zone largamente cosparse di mine, 
;i cui rastrellamento è tuttora in corso. 

<( Nel c.ampo delle comunicazioni telegra- 
nche, su un totale di 371 ufici preesistenti alla 
kya-ra, rimangono da riattivare soltanto 15 
uffici, i cui circuiti sono generalmente, su li- 
rire secondarie pressoché comp1etament.e di- 
otrutt,e, diramanti dalle arterie principali. 

(( Per  essi npn è stato nemmeno possibile 
il trasferimento temporaneo su altri circuiti 
vicini più facilmente riattivabili, in quanto 
taii circuiti erano mancanti. 

<( Tutto quanto sopra è detto sta a dimo- 
strare che non soltanto non è mancato il più 
vivo interessamento dello Stato nella solu- 
zione del problema delle comunicazioni tele- 
Criniche dell'Abruzzo, ma quanto lo Stato 
stesso è positivamente intervenuto con un 
largo contributo di opere, all'uopqsostenendo 
spme notevoli I,. 

I l  Ministro delle poste 
e telecomunicazioni 

SCELBA. 

PXXFANI. - Al Ministro dei lavori pztb- 
blz'lii. - <( Per  sapere per quali motivi la rico- 
striizione della strada nrzzional'e Tiberina 3-bis 
è iincora sospesa nei tratto Pieve Santo Ste- 
fano-Canili, mentre è quasi compiuta nel 
tratto Canili-Bagno di Romagna. La mancata 



ricostruzione del tratto intermedio suddetto 
i.?:pedendo la circolazione sull'intero percorso 
rentierk quasi inutili ai fini del traffico nazio. 
:!aie le ingenti spese giit apportate 1 1 .  

KISPOSTX. - ((.I lavori di ricostruzione 
!:in50 il tronco Pieve Sanlo Stefano-Canili, 
della strada statale Tiberina, non sono sospesi. 
Sono in corso di ricostruzione due importanti 
ponti distrutti dalla guerra e lavori al pianc 
viabile e manufatti ininori. 

(( Cinque progetti per ricostruzione ponti, 
riprese ùi pavimentazione e per alt.ri impor- 
ianti manufatti stradali sono in corso di ap- 
provazione ed i lavori saranno presto iniziati. 

cL 13 da tener presente che nel tratto in ar- 
gomento le distruzioni operate dai tedeschi in 
ritirata furono sistematiche, complete e nu- 
niern:issime e che durante l'ainministrazione 
del Governo alleato la strada restò abbando- 
'nata, perché non utile per il traffico militare. 
.soio da un anno i questa parte sono stati ini- 
ziati i lavori dei manufatti e di  ripresa delle 
9aviniefitazioni 11. 

I l  illinisito 
ROMITA. 

PX'NTONI. - Al JfinistTo dei trasporti. - 
Per saperè se non creda doveroso ecl ur- 

gente : 
io) di istituire sulla linea ferrcviaria a 

trtizione elettrica Udine-Tarvisio una nuova 
coppia di treni la quale, a disposizione prin- 
ciFalmente degli operai che, in -particolare. 
iial1.e stazioni di Gernona, Xrtegna e Tarcento, 
si recano per lavoro a Udine, serva a togliere 
l'affollarriento enorme (vi cono circa mille ab- 
bonamenti fra Gernona ed Artegna) che esiste 
nei treni numeri i635 e 1644; 

2") di disporre, in ogni caso, perché - 
approssimandosi i rigori dell'inverno - sia. 
nnigliorata la composizione dei due treni stec- 
si, che ore eseguono il trasporto dei viaggia- 
t c i i i  cGn sei carri bestiame e quattro sole vet- 
ture, nel sens3 .di eliminare o diininuire i 
piimi ed aumentare le seconde 1 1 .  

RISP~XTA. - t( La scarsa disponibilità di 
energia eletirica, accentuatasi in questi ultimi 
te-pi, rendg gih gravemente difficgltoso il 
~nantenirnento delle attuali comunicazioni fra 
YaiTisio e Udine, e non è quindi assoluta- 
i m n  te possibile aumentarne il nuniero, nep- 
i::iro per un nercorso li:i:itato, mentre si è 
c~~.~:;itc! di aumentarne la composizione, sia 
pure ricorrendo a carri arredati. 

I( Per quanto riguarda il matcrialc irnpie- 
sato. purtroppo non si può c!are sici:i.rJ iimrla- 

mento di poterne migliorare la quelità, poi- 
ché 1é carrozze in ezcienza, poco numerose, 
dwci~!! ovvian:ente essere inipiegate in mag- 
gior xis,urn nelle comunicazioni II lungo per- 
i . : c i ~ ~  iiitsFt.ando con carri :ii.i.eda:i la campo- 
siz!iii:~ dei treni locali > I .  

I l  Min i s  tro 
FESRARI. 

< .  

FARALLI. - Al nlznislro de i  traspoTti. - 
(( Per conoscere se, .in considerazione delle 
precarie condizioni economiche di tutti i pen- 
sicnati ed in modo particolare dei ferrovieri, 
non crede opportuno-che siano sospesi (( tem- 
poraneamente 11 tutti i collocamenti a riposo; 
e cioè che sia accordata la conservazione in 
servizio a tutti quei ferrovieri che, pur  avendo 
raggiunti' i limiti di età fissati dal Regola. 
xento vigente i55 e 62), ne faranno regolare 
domanda. Tale disposizione potrà essere abro- 
gata solo quando saranno stati effettivamente 
pagati, Ei pensionati, quei, miglioramenti che 
attualmente sono in corso di approvazione 11. 

. RISPOST~. - (( Il. Regolamento del perso- 
n'ale delle ferrovie dello Stato approvatd col 
regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e suc- 
cessive inodificazioni fissa in inodo tassativo 
determinati limiti massimi di età e limiti di 
servizio per il collocamento a riposo dei per- 
sonale a seconda del ,arado rivestito e del 
~a:?io di servizio al quale esso appartiene. 

I( Non si vede quindi la possibilità di una 
deroga - sia pure temporanea - alle dette 
disposizioni, se non mediante iir, provvedi- 
menta legislativo che però non sembra sia 
il caso di provocare, attesa la necessità di far 
posh  ai rniitilati e reduci cli Fuerra e parti- 
gimi 11. 

I l  MinistTo 
FERSARI. 

. .  

F.\RALLT. - Al PTesidente del Consiglio 
de i  X i n i s t r i  (Alto Commissar in fo  generale peT 
l'cilii;zenfa=io?ie). - (C Per sapere se è esatto 
:quanto pubblicato sul giornale T'occ dell'Eser- 
x n t c  (Milano, n. 48) ,  in dala i S  luglio 1946, 
a proposito &!la incett.azione di olio d'oliva. 
Sta di fatto che mentre i privati speculatori 
possono trrinquiliamente trasferire da una re- 
gione all'altia e vendere a yrezzi proibitivi 
. j i f f i i t tO prodotto tanto necessa:.ib d!z vita eco- 
nomica della popolazione, degli organismi 
qualificati invece non si distribuiscono le sta-. 
bilite misere assegnazioni per mancanza dei 
yuantitiitivi necessari. Poiché !'olio rappre- 
senta una delle maggiori ragioni di disagio. 
f ra  lii classe lavoratrice, sireh!)e opportuno e 
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inùi spcnsabile l’intervento ci ei Commissari a l o  
per disciplinare, in modo piu equo, la clistri- 
buzione del prodotto in oggetto. 

RISPOSTA. - (1 Quest’ Alto Commissariato 
ha  sempre cercato di disciplinare nel modo 
pii1 equo la distribuzione degli ohi e dei p a s -  
si; ma le difficoltà incontrate non hanno per- 
Inesso a questa Amministrazione di assicu- 
rare a tutta la popolazione quel minirnzrm che 
pur  doveva considerarsi. indispensabile. . 

(1 I1 decreto 3 ottobre i943 del Wlinistero 
dell’agricoltura, .erroneamente interpretato ed 
applicato, aveva determianto infatti il convin- 
cimento che gli. olivicultori potessero libera- 
mente disporre del 40 per cento .del prodotto 

‘clell’annata. Da ciò & derivato il mancato 
conferimento agli ammassi di notevoli quan- 
titativi di olio e il sorgere di u n  mercato clan- 
destino che aveva portato in  alcuni centri a 
circa lire 2GOO il fiasco,il prezzo del consumo 
dell’olio. 

Fu  necessario quindi ricofr’ere al decreto 
ministeriale 22 maggio .i946 per consentire a 
questo dicastero di autorizzare un  certo nu- 
mero di enti di consumo, di aziende indu- 
striali e di ditte commerciali a reperire i quan- 
titativi non conferiti e ad immetterli a l  con- 
zumo, secondo un  piano di distribuzione com- 
pilato dagli uffici centrali. 

(1 Non può dirsi quindi incetta quello che. 
era un  reperimento per conto di quest’Alto 
Commissariato, che in tal modo ha fatto per- 
venire alle provincie deficitarie, specialmente 
dell’Italia settentrionale, quantitativi discreti 
di olio. . 

I( Fer quanto r i p a r d a  i l  prezzo, se è vero 
che questo e salito nei luoghi di produzione, 
per effetto logico dell’aumentata richiesta 
conseguente all’azione di reperimento, è vero 
anche che esso è sensibilmente ribassato nei 
luoghi di consumo nei confronti dei pTezzi 
gia praticati da privati speculatori. 

I< Inoltre la forte differenza che piima si 
verificava tra il prezzo di acquisto e quello 
di vendita nl meicato nero andava tutto a van- 
taggio di costoro, coli evidente danno dei pro- 
duttori e dei consumatori. Col reperimento 
autorizzato in base a1 decreto niinisieriale 
22 maggio 1046 tale differenza si è sensibil- 
inente ridotta e l’economia produttric2 della 
Calnbria e della Piig!ia si 6 avvantaggiata in 
particolar morlo delle diverse condizioni deri- 
vate al mercat,o c1e:l’olio dal provvedimento 
adottato. 

(1 Comunque, in data i5 agosto, l’Alto Corn- 
niissariato ha sospeso il reperimento diretto 
ed ha invitato le aziende e gli enti autoriz- 

. 

zati a soprassedere ad ogni azione tendente a 
reperire ulteriori quantitativi di olio nellc 
pi‘ovincie meridiondi, in attesa che il Consi- 
,:!io dei Micistri esamini tutto il probleniii 
c! t: i ’ il p p rovvi g i o n a m e n t o cle i grassi 11 . 

L’Alto C ~ n i m i ~ s u r i v  
per I’alimeneazinit (i 

MENTA STI. 

FXHlNI. - Al Presidente del Consiglio d e i  
Ministri, .ed al il’liliistro degli  affari este.rì. - 
(1 Per  conoscere se risponde a verità l’infor- 
mazione secondo la  quale i nostri prigionieri 
in Jugoslavia non *possono essere rimpatriati 
non per il mal volere di quel Governo, m a  per 
il mancato versamento da parte del Governo 
italiano dei fondi necessari ad assicurare il 
loro .viaggio di ritorno; e, se ciò risultasse 
vero; per sapere quali misure intende pren- 
dere per  òwiare  al più presto a quello che . 
sarebbe una grave inadempienza verso la .Na-‘ 
zioiie, un  condannabile disinteresse, suscetti- 
bile di creare sospetti contro un  Paese con il . 
qiiale vogliamo vivere in rapporti di buon vi- 
cinato e di amici2ia.e che priva tante famiglie 
dei !oro cari e tanti giovani italiani della 
libertc I > .  

RISPOSTA. - (1 L’informazione secondo la 
quale i nostri prigionieri di guerra in Jugo- 
slavia non possono essere rimpatriati per il- 
mancato versamento da parte del Governo ita- ’ 
iianu dei fondi necessari ad assicurare il loro 
I-iaSgio di ritorno, è assolutamente priva di 
fondamento. . 

I1 Governo italiano, in mancanza di nor- 
mali relazioni diplomatiche con quello jugo- 
SlitvO, si è valso di ogni possibile tramite per 
ottenere il totale rimpatrio dei nostri prigio- 
nieri di guerra in quel paese, ma le autorità 
jugoslave, mentre ci hanno restituito quei mi- 
litari che sono stati in grado di presentare 
documeiiti comprovanti, a giudizio delle auto- . 

-ri!à stesse, la loro partecipazione alla lotta 
partigiana, hanno in genere opposto difficoltii 
c dinieghi al rimpatrio degli altri. 

Xel maggio scorso, la Delegazione jugo- 
slava i n  Roma fece tuttavia u%cicsnmen;e cri-. 
noccere che sarebbe stato fatto il possibile per 
far rixpatriare entro la prima quindicina cii 
lii$io tu t t i  i 13.090 prizionieri italiani ancora 
trattenuti in Jugoslavia, ma, dopo i l  ritorncr 
t l i  circa 1100 uomini sbarcati a Venezia alla 
‘fine c!i maggio ed all’inizio di giugno, gli ar-  
r:-,-i cessarono, senza che nessuna giustificii- 
zione venisse data al riguardo. I1 mancato 
iiinpatrio della parte residua non iippap! 

. .  
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quindi in alcun modo imputabile al Governc 
italiano. 

(( 11 Ministero degli aI‘iari esteri, che s 
rende pienamenie conto delle sofferenze ‘mo. 
rali F) fisiche d i  tanti connazionali ancora trat. 
ten!iti lontano dalla Patria, e dell’ansietà dellc 
loro famiglie, continuerà a valersi di ogni 
mezzo a sua disposizione per alleviare ie  lorc 
condizioni di vita, e per accelerare al inas- 
simo possibile il loro ritorno in It a 1’ la n. 

I1 Minis f ro 
NENNI. 

FARINI. - Al Ministro della pubblica 
istnrzione. .- (( per sapere quali provvedi- 
menti intenda adottare per il personale inse- 
gnante e non insegnante (dipendente dalla 

. Direzione generale dell’ordine tecnico), privo 
di titoli di studio. richiesti, passato in ruolo 
.per meriti fascisti dal 1924 al 1940. e se non 
creda opportuno ristabilire l’ordine di avan- 
zamento sulla base dei titoli e delle capacita 
specifiche ) I .  

RISPOSTA. - <( Poiché l’onorevole inteko- 
gante fa espressa menzione del personale di- 
pendente dalla Direzione generale clell’istru- 
zione tecnica, è da pnsare che si rifefisca al- 
ì’assegnazione di cattedre di materik tecniche 
e professionali, avvenuta senza concorso, u 
norma dell’articolo 36 della legge 15 giugno 
1931, n. 889. 

CC Ma tale questione è ormai superata con 
l’emanazione del decreto legislativo luogote- 
nenziale 7 settembre 1945, n. 687, che ha an- 
riullato tali nomine dalla data di entrata in  
vigore della disposizione stessa, ove, a giudi- 
zio di apposita Commissione, fosse risultato 
che gli insegnanti come sopra nominati non 
possedessero i requisiti voluti dalla legge e la 
nomina non fosse avvenuta, come la lesge 
stessa richiedeva, per materie tecniche di ca- 
rattere speciale. . 

(< Se poi l’onorevole interrogante inten- 
desse riferirsi alle nomine degli avvefitizi 
squadristi imniesci nei ruoli. ai sensi della 
legge 29 maggio 1939, n. 782, e da tener pre- 
sente in proposito quanto appresso: 

lo) le disposizioni concernenti l’assunzio- 
ne degli squadristi non cono state fino ad ora 
abrogate e perciò nessun provvedimento 6 
stato possibile adottare nei confronti del per- 
sonale che ha beneficiato di tali disposizioni; 

30) le disposizioni abrogatrici non do- 
vrebbero riguardare soltanto il personale in 
servizio nelle scuole, bensì tutti in generale i 
dipendenti statali che beneficiarono delle sud- 
dette disposizioni; 

So) la menzionata legge n. 782, per l’as- 
sunzione in ruolo degli squadristi avventizi, 
non prescindeva dalla richiesta del possesso 
del prescritto titolo di studio. Non è quindi 
possihile che siano state fatte aminissioni in 
ruolo di insegnanti in base alla legge stessa 
senza il possesso del prescritto titolo. 

(( La legge, contiene, è vero, una eccezione, 
ma quest,a riguarda gli impiegati d’ordine ed 
i subalterni, ‘per i quali, come del resto per 
tutto l’altro personale interessato, non è stata 
ancora emanata alcuna disposizione abroga- 
trice, di carattere generale, come più sopra si 

è detto 1). I l  MinisiTo-; 
GONELL~: ‘a ‘. 

FERRARESE. -‘A24iinistro della guei.ra.*:. 
- ( ( P e r  conoscere le ragioni. che hanno de-:. 
terminato la corresponsione delle razioni vi- 
veri in contanti agli ufficiali internati in mano : 
tedesca, soltanto e per il solo periodo di pri- 
gionia posteriore al 15 febbraio 1945, quando 
a tutti è noto l’infame trattamento alimentare 
praticato dai teedschi fin dall’inizio della pri- 
gionia e, ancora, per conoscere i motiVf della 
mancata estensione del provvedimento a fa- 
vore dei sottufficiali’e soldati in mano tedesca‘ 
che tanto soffersero e soffrono in causa del- 
l’iniquo trattamento alimentare )). 

: 2 2 : .  

, . ’. .: . . 
1 .. 

RISPOSTA. - <( Per il periodo anteriore al 
16 febbraio 1945: non p ~ ò  essere conteggiato, 
f ra  le conipetenze degli ufficiali reduci dalla 
prigionia o dall’internamento, alcun assegno 
a titolo , d i  razione viveri, perché il tratta- 
mento economico relativo al personale mili- 
tare prigioniero, stabilito dall’articolo 40 del 
regio decrelo-legge 19 iiiag,oio 1941, n. 583, 
non contemplava la corresponsione di un CE-. 
segno del genere. 

(( Per il periodo posteriore al 16 febbraio’ 
1945: l’assegno a titolo di razione viveri pre- 
visto clal decreto legislativo luogotenenziaie 
13 marzo 1943, n. 116, decorre dal 16 febbraio 
1945, per espressa disposizione dello stesso de- 
creto istitutivo. 
. (c Ciò stant,e, il Ministero della guerra ha 

comunicat.o al Ministero del tesoro - Ragio- 
neria generale dello Stato - la propria ade- 
sione al1 :i lJi‘3pOSbiL del Ministero dell’assi- 
stenza post-bellica, intesa ad estendere, ai sot- 
tulSiciali ed ai militari di truppa già. detenuti 
nei conipi di prigionia della Germania, 1 .a~-  
segno viveri in contanti previsto .dal decreto 
legislativo luogotenenziaìe 13 marzo 1945, . 

‘ I l  Ministro n. ii6. 

, FACCIIINETTI. . 
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b‘SlWLAllESi3. - A l  Ministm del tcsoro. 
.-- .I ??r coiioscere se, a tranquillità dei dan- 
n c g ~ i a : ~  e dei tecnici, qualora l’enisnazione 
.:i I !L IOV~ dis-osizioni regolanti le denunce 
cki c?anr,i cli guei-ra dovesse ancora ritardcire, 
ilci1 cr&a necessario pxvocare una larga 
z>r~::roga del termine attualmente previsto. La 
kgge 26 ottobre 1940, n. i543 all’articolo i3 
stiibilisce, infatti, che le domande di risarci- 
:iiento per danni di guerra devono essere pre- 
sentate entro il termine perentorio di mesi 
sei dallS data di cessazione dello stato di 
I.. ntierra. il decrato legislativo luogotenenziale 
9 giugno 1945, n. 1945, contenente le dispo-. 
sizioni per il ricovero’ dei senza tetto, all’arti- 
colo i, nel seconda comma, rimanda a dispo- 
sizioni generali u da emanarsi per i danni di 
glierra 1 1 .  I?, naturale che tale dicitur’a indichi 
coc;e, ài  futto, la legge 26 ottobre 1940, n. i543 
sia riteiii1t.a superata dagli eventi, e .debba 
essere sostituita da altra legge che esamini e 
risolva i l  problema del ‘risamimento danni di 
suerra in modo definitivo. Di questa legge 
finora non si ha alcun sentore, e pertanto si 
deve ritenore tuttora in vigore quella 26 otto- . b:.e i%;,- n. 1543, nonché i relativi termini di 
sei mesi d a k  cessazione dello stato di guerra 
per le denunce. Ora la mole delle denunce, 
speciaimente nel campo edilizio è tale‘che non 
si può pensare sia possibile presentarle, cor- 
reiixte da!!? iaelative perizie, spesso mclto la- 
boriose, entro il termine fissato dalla predeth 
legge, cio& entro il i5  ottobre 1946: di qui 
l’oppo:.tccità delia proroga sopra cennata ) I .  

F,IS?QSTA. - - ( (  Il termine utile per la pre- 
su i ihz ime delle domande di risarcimento 
Lianni d i  guei-a scade il i5 ottobre prossimo 
e non poli-k essere prorogato, perché è urgente 
c inc!iqei;snbile agli effetti dello studio della 
ncora  iegse, che si vuole al  pii1 presto ema- 
r i t w ~ ~  conoscere l’ammontare dei danni arre- 
czti c!,al:la gcerra. 

: I  !Le Intendenze di finanza sono state 
2.L;toi.izzate u ricevere le dette domande anche 
.?.: cn :~ fornite della prescritta ciocu:iientozione, 
ai  ror.:pletv, lci. quale potrà essere completata 
;;ppo lc ccedenza del detto termine. 

:I T n  h l  iuodo tatti i danneggiati s ~ n o  po- 
j t i  in midizione di ’poter presentare con asso- 
! i . i td facilita !a. ricpe’hiva denunzia entro il 
t ~ t w i ~ ?  (!i le,nge. 

(( Per quanto in partico!are concerne le pe- 
rizie che i danneggiati nella- proptieta edili- 
zid ~ ~ p l l o i i ~  accludere alle denunzie dei dan- 
zi, SI  OS.j?rvil che ciò non è richiesto da alcuna 
disposizione, né  di legge né di iyyclamento,’ 
onde ?li interessati possono dispensarsi dal 

produrle. Infatti le perizie occorrenti alle 
liquidazione del danno vengono eseguite, 
senza alcuna spesa per il danneggiato, dagli 
Uisici tecnici erariali o dagli altri uffici tec- 
nici clclio Skato garticolarmente competenti, 
roi?ic. 6 delio all’articolo i5 della legje 1,. 

il  Soitosegreicrio d i  Stato al tesore 
per i danni  d i  g71eri.a 

CAVALLARI. 
, 

FERRARIO CELESTINO. - A l  1Ministro 
dell’agrìcoltwa e delle foreste. - i( Per cono- 
scere se corrisponda a verità la notizia che 
con disposizioni dirette alle varie U.P.S.E.A., 
emanate con circolare 204/i, del 6 settembre 
corrente, è stato esteso l’obbligo dell’ammasso 
al granoturco cinquantino di seconda coltura, 
che per l’alta umidità non è atto né alla con- 
servazione, né all’alimentazione’ umapa, e. che 
‘specie nell’ltalia settentrionale, può I essere . 
conservato solo in pannocchie e deve essere 
consumato subito dopo la sgranatura e solo 
per uso zootecnico ». 

RISPOSTA. - (C Questo Ministero, con tele- 
yramina n. 36847 del 4 settembre ultimo 
scorso diretto ai prefetti agli U.P.S.E.A., agli 
Ispettorati dell’agricoltura ed ai Consorzi , 

agrari provinciali, ha stabilito che tutta iu 
produzione del granoturco della corrente cam- 
pagna (senza, pertanto, la distinzione dei- 
l’epoca del raccolto) al netto delle trattenute 
autorizzate, è soggetta all’obbligo del c0nf.e- 
Pimento. 

(( ‘I’a,le disposizione si è resa necessaria in 
quinto l’esenzione clall’obbligo dell’ammasso 
- prevista in m a  primo tempp - di una 
forte perc.entuale del granoturco di secondo 
rnccalto, avrebbe indubbiamente favorito la , 

evasione. di ingenti quantitativi di granoturco 
di primo raccolto, soggetto invece all’am- 

I l  Mini s tm  
SEGNI. 

11iaSSO 11. 

FOA. - Ai Ministri della guerra e dell’as- 
sistenza post-Oelltca. - i( Per sapere se sono 
state d e h i t e  le modalità di pagamento al cam- 
bio corrente, delle lettere di credito ritirate ai 
reduci dalla prigionia di guerra all’atto dei 
loro rientro in Patria, e se non ritengano op- 
portuno, data la grave disoccupazione esi- 
stente tra i reduci stessi, di provvedere al pa- 
Samento medesimo in due o tre rate, oppure 
mediante adeguati acconti mensili I ) .  

RISPOST.~. - L’applicazione del cambio 
corrente in sede di pagarnent,o dei crediti dei 
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reduci dalla prigionia d i  guerra in  mani al- 
leate e la corresponsione di adeguati inden- 
nizzi ai reduci dalla prigionia trascorsa in 
Germania o nei Paesi balcanici (che verreb- 
bero danneggiati dall’applicazione del cam- 
bio corrente) è stato oggetto di proposte avan- 
zate sia da questo Dicastero che da quello del- 
l’assistenza post-bellica - particolarmente 
competente gl -riguardo .- al Ministero del 
tesoro. 

(( La definizione di tale questione rientra 
però nellaesclusiva competenza dei Dicasteri 
dell’assistenza post-bellica e del tesoro )). 

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

RISPOSTA. - (C La questione concernente il 
tasso di cambio da applicare ai crediti di pri- 
.gionia (rimesse e rilievi di conto), come è noto, 
, h a  formato oggetto di lunghe discussioni per 
le contrastanti ,tesi delle varie Amministra- 
zioni interessate. 

(( I1 Ministero delllassistenza post-bellica; 
aiio scopo di mettere- fine alla annosa que- 
stione che ogni.giorno diveniva più grave per 
le continue pressioni degli interessati, ha pre- 
disposto uno schema di provvedimento legi- 
slativo che ar.monizza da un lato l’interesse 
dei prigionieri e dall’altro quello dell’Ammi- 
nistrazione. 

(?I1 provvedimento non ha avuto fino ad 
oggi l’adesione del Ministero del tesoro. 

U Certificati di credito. - I certificati di 
crediti d i ’cui  sono portatori i prigionieri di 
guerra in mano inglese vengono, all’atto del 
rimpatrio, ritirati dai Centri alloggio i quali 
liquidano immediatamente il 50 per c-ento del 
relativo ammontare. Alla definitiva liquida- 
zione provvede il Ministero della guerra, man 
inano che riceve dalla Potenza detentrice la 
conferma dei credi ti. Questi vengono liquidati 
al cambio corrente, ai sottufficiali e militari 
di truppa, mentre agli ufficiali vengono pa- 
gati al cambio di lire italiane 72 per ogni lira 
sterlina. 

:( I1 cambio al tasso corrente è applicabile 
anche nei riguardi dei crediti degli ufficiali 
derivanti da prestazioni di lavoro, sempreche 
sui rilievi di conto siano nel loro importo di- 
stinti da quelli provenienti da anticipazione 
SU assegni. In effetti però i crediti degli uffi- 
ciali provenienti dalla captivita britannica non 
offrono la possibilità di distinguere quali siaiio 
le quote di risparmio per assegni di prigionia 
e quali per assegni di lavoro in quanto la Po- 
kmza brilannica ha accreditato lo stesso as- 
segno a t1itt.i gli ufficiali, cooperatori o meno. 

Per i cooperatori i Isolo vantaggio consiste 
nella somministrazioiie del vitto gratuito che 
non è rilevabile. 

(( Contrariamente al procedimento usato 
dalle Autorità inglesi, quelle americane non 
hanno aderito all’invio delle conferme dei cre- 
diti dei prigionieri italiani. Essi sono stati pa- 
gati ad una parte dei prigionieri dal Governo 
it,aliano con un anticipo del 50 per cento. Gli 
americani hanno anzi disposto (nel gennaio 
scorso) la cessazione del ritiro dei certificati 
da parte del Governo italiano e della relativa 
corresponsione dell’anticipo, asserendo di voler 
procedere direttamente alla liquidazione dei 
certificati, come effettivamente hanno fatto. 
Resta però insoluta la questione dei certifi- 
cati ritirati dal Governo italiano per i quali 
era stata coyrisposta agli interessati l’antici- 
pazione. . ~ . ’ ,  

‘ (( Questo Ministero sollecita. continuamenG, 
sia tramite la Commissione alleata, sia -tra- 
.mite la nostra Ambasciata a Washington, le 
Autorità americane per una definizione ‘della 
questione. Fino ad oggi nessun risultato si è 
ottenuto. 

(( I certificati di credito dei prigionieri in 
mano francese vengono pagati nella misura 
del 50 per cento al tasso di cambio corrente 
per i sottufficiali e militari di truppa e a l .  
cambio di lire italiane 0,3788 per gli ufficiali. 
Per la definitiva liquidazione di tali crediti- 
si è in attesa di una risposta da parte del Go- 
verno francese per le necessarie conferme. 

(( In merito alla proposta di concedere a i  
reduci un ulteriore anticipo sui certificati di 
credito già ritirati, dichiaro che questo Mini- 
stero non è ad essa favorevole, in considera- 
zione deI fatto che poiché i reduci all’atto del 
rientro in Patria vengono soddisfatti in unica 
soluzione delle competenze loro dovute e di 
una licenza di due mesi con assegni, l’anti- 
cipo concesso del 50 per cento sul credito di 
conto rappresenta il massinio della conces- 
sione per salvaguardare l’Amministrazione 
da eventuali alterazioni dei certificati di ere- 
dito, conle qualche volta è avvenuto, e delle 
eventuali differenze che potrebbero verificarsi 
fra l’importo risultante sui certificati stessi e 
quello confermato dalla Potenza detentrice 1). 

I l  Minis ìro 
SERENI. 

. . I  , .. , 

GALLICO SPANO NADIA. - Ai Ministri' 
della guerra e del tesoro. - (( Per sapére se, 
in considerazione che un sempre maggior nu- 
mero di persone viene ad .essere colpito in se- 
guito ad atti compiuti da militari alleati di 
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stanza i n  Italia, e che coloro che restano in- 
validi ed i parenti di coloro che dececlono in 
seguito acl investiinenti, ferimenti ed ucci- 
sioni, rimangono praticamente privi di ogni 
tutela, e visto che le domande di risarcimento 
di danni non-hanno avuto finora la reale pos- 
cibilith di essere roddisfatt,e, ravvisino l'op- 
portunità di estendere alle siiddette categorie 
i benefici disposti in materia di pensioni di 
guerra asli infortunati civili ed est,esi con 
legge 2 dicembre i941, n. 1385, ai cittadini 
divenuti invalidi e, in caso di morte, ai loro 
congiunti per fatti avvenuti ad opera. di forze 
armate nazionali ed estere dal i o  settembre 
i939 al 10 giugno i940 ». 

RISPOSTA. - (c A favore dei citt,adini dive- 
nuti invalidi, ed in caso di morte alle loro 
famiglie, per investimenti, uccisioni, feri- 
menti, causati da atti compiuti da militari 
alleati di stanza in Italia, si applicano le di- 
sposizioni vigenti sulle pensioni di guerra, in 
quanto applicabili, ai .sensi della legge 18 ago- 
sto 1940, n. 1196, sempre che l'eventò dan- 
noso non sia da imputare ad imprudenza o 
colpa degli interessati. 

CC Poiché il trattamento economico di guer- 
1-2 ncn è cuinulabile, ai sensi dell'articolo 2 
della citato legge, con qualsiasi indennizzo li- 
quidato per 10 stesso titolo, è necessario accer- 
tare sempre, preliminarmente, presso il com- 

. petente ufficio delle. forze militari alleate e 
presso la competente Direzione generale del 
Ministero della guerra, se, eventualmente, 
siano stati assegnati agli infortunati e ,  in  caso 
di morte, alle !oro famiglie, altri emolumenti 
ed in ogni-caso la natura di essi. 

(( Gli interessati hanno, però, facoltk di 
optare per il trattamento più favorevole ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

PETFULLI. 

GALLICO SPANO NADIA. - BI !?lZnZslro 
della pubblica istruzione. - (( Per sapere se 
intende continuare a concedere alle insegnanti 
di Sardegna attualmente comandate in sedi 
dove risiedono per ragioni di sfollamento e 
di famiglia, la possibilità di continuare ad 
usufruire di tale facilitazione. In Saxlegna i 
comandi sono diventati da dieci anni ad oggi 
una consuetudine; durante la guerra furono 
,concessi con maggior larghezza per le clifi- 
cili condizioni in cui vennero a trovarsi nu- 
merose insegnanti. Attualmente queste con- 
dizioni non sono mut,ate. I trasporti sono dif- 
ficili, costosi e scarsi; le insegnanti non pos- 
sono piii rientrare in c,asa la sera, con grave 

danno per l'unità e per i l  bilancio familiare. 
Pertanto le insegnanbi chiedono che le -sedi 
di comando diventino, a richiesta, definitive, 
e in via subordinata che si continuino ad 
assegnare i cornaildi fino a quando non ven- 
gano a cessare le condizioni di particolare 
disagio del momento attuale n. 

RISPOSTA. - <( i. - La possibilità, per le 
insegnanti della Sardegna, di continuare ad 
essere comandate in servizio nelle sedi dove 
attualmente risiedono, è prevista da una re- 
cente circolare (del 13 settembre.1946, n.  1932) 
diramata dai Ministero della pubblica istru- 
zione alle dipendenti . autorità scolastiche, 
riguardante appunto la' materia dei comandi. 
Tale circolare è ispirata a criteri di sufficiente 
larghezza in relazione ai 'vari casi, che. si ~ o s -  

u 2. .- Quanto al 'desiderio delle ,predette 
insegnanti di ottenere, come sede ,definitiva 
quella di sfollamento, è, stata- :praticamente 
già soddisfatto con ordinanza n. 5100 del'15 
maggio 1946, che assicurava loro la prece- 
denza sulle altre aspiranti nelle domande di  
trasferimento alle dette sedi, sempre che 
queste fossero effettivamente vacanti e corri- 
spondssero a posti di maestre reioiarmente 
istituiti ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

I : .  . ,  
s o ~ o  presentare. . ._...'I .. 

< .  

GALIOTO. - .Al Ministro ' deZ' lavoro e 
della previde.nza sociale. - CC Per conoscere 
in base a quale disposizione di legge i medici 
degli ospedali sanatoriali dell'ktituto nazio- 
nale di previdenza sociale sono obbligati ,a ri- 
manere in servizio continuativo oltre le ven- 
tiquattro ore quando sono comandati .-ti 
guardia 1). 

RISPOSTA. - (( Le norme che disciplinano 
l'orario di lavoro 'dei medici ospedalieri non 
pwvedona l'obbligo di ulteriori prestazioni da 
parte, cici medici stessi siiccersivarnent.e ai 
compimento del sesvizio di guardia, la cui  
durata è di ventiquattro ore consecutive. DU 
informazioni assunts non risulta che l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale abbia irn- 
partito disposizioni ai propri ospedali sanato- 
ria!i intese i? derogare a tale criterio. 

(C  Ora, eventuali c.aci di prestazioni da pai- 
te di medici addetti ai sanatori dell'1.N.P.S. 
immediatamente dopo il  servizio di guardia 
possono essersi verificati O su richiesta d i  
qualche direttore sanitario o a causa di ri- 
tardo da parte del medico incaricato del suc- 
cessivo servizio di guardia. 



I< Allo scopo di eliminare tali eventuali in- 
convenienti, questo Ministero provvederil a 
fiir iiiipartire precise disposizioni clell‘Istituto 
iiiizionale della previtleiiza sociale alle dire- 
zioni sanihirie ciellc proprie case d i  cura circa 
l‘csattn osservanza delle norme sull’orario cli 
i ~ v o r o  dei medici addetti ai servizi sanitari 
Ilelle case stesse 1 1 .  

I1 !lfinist 1.0 

D’ARAGO-IA. 

GASPAROTTO. - Al Governo. - (1 Sulli? 
situazione attuale dei nostri prigionieri di 
guerra, con particolare riguardo a quelli di 
Jugoslavia e di Russia 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Del totale complessivo d i  
circa 1.350.000 prigionieri di guerra ed inter- 
nati in Germania, alla data del 12 settembre 
sono rimpatriati circa 1.275.000 uomini. 

(( I rimanenti 75.000 circa ancora in pri- 
gionia sono cosi suddivisi : 

Prigionieri nei posedimenti inglesi : 
Prigionieri in Gran Bretagna . . .  1.421 

Africa Orientale . . . .  l7.700 
Africa del Sud . . . . .  15.744 

India . . . . . . . .  6.475 
Australia . . . . . . .  16.524 56.443 

Prigionieri in Russia . . . . . .  7.495 
Prigionieri in Jugoslavia . . . . .  9.631 

Totale 74.990 

Medio Oriente - . . . . .  

- <( 1. - Per quanto riguarda i 1.40C‘ c.irca 
prigionieri rimasti in Gran Bretagna, anche 
ultimamente, il Ministero ha richiesto alla 
Coinniissione slleata la data iii cu i  saranno 
rimpatriat,i o se essi siano stai,i autorizzati a 
rimanere in Gran Eretagna per ragioni di 
lavoro. 

(1  2. - Dal Medio Oriente, secondo gli ul- 
timi dati forniti dalla Commissione alleata, il 
rimpatrio dei prigionieri col& dislocati può 
ritenersi pressoché ultimato. 

3. - Dall’India sono stati segnalat,i dalla 
Commissione alleata i seguenti prossimi rim- 
patri : 

20 settembre parte ci.al1’India il Duclwss 
o/ Beljortl con 3% reduci per la maggioranza 
u f i c  iuli ;. 

i0 0tt.obi.e e i5 ottobre partono dall’In- 
dia i l  Sai>inria e 1’Hinnde.s con coriiplessivi 
4.609 reduci. 

(1  Per la meta di novembre 1946 le Auto- 
rità alleate sperano di far rimpahiare i ri- 
manenti (cioè 1.500 circa). 

4 .  - 1lall’Australi~t it stato confermato 
’ l’iirrivo n Napoli del piroscafo Chi?~ira l  con 
2 . 8 0  reduci circa: tiitto lasciil prestimere che 
i rimpatri saranno prosegui ti in relazione 
sc-1rnpi.e alla disponibilità. cli navigiio. 

(1 5. - Per  quaiìto risuarda il Siici Africa 
e l’Africa Orient-le. k segnalata l’avvenuta 
parteriza il 16 corrente mese da Durban del 
1:iroscafo Xuloja con 930 reduci; si attende 
iiioitre conferma dell’attuazione di un interi- 
sificato piano di trasporti da quelle regioni. 

6. - o) Per  quanto riguarda i prigio- 
nieri in mano x s s a  già appartenenti al- 
I’X.R.i\I.I.R., essi secondo i calcoli effettuati 
dal hlinistero della guerra - confermati da  
notizie apparse sulla stampa’ sovietica - 
avrebbero dovuto ammontare a circa 80.000 
uomini. 

b)  Secondo il testo di una nota che 1’4m- 
basciata del1’U.R.S.S. in  Roma trasmise nel 
settembre 1943 al  Ministero affari esteri essi 
erano invece fatti ascendere a 19.640. In base 
a quanto dichiarato dalla stessa Ambasciata 
alla stampa italiana nel maggio 1948 i prigio- 
nieri sarebbero stati invece 21.193. 

c) Poiché i militari già dell’A.R.3I.I.R. 
rimpatriati a tutto il 15 settembre 1946 ascen- 
dono a 12.505: 

rispetto alla cifra iniziale di circa 
80.090 prigionieri i militari ancora mancanti 
oscillerebbero sui 67.000; 

rispetto alla cifta di 19.6411, cfficial- 
mente segnalati dall’-Ambasciata sovietica n ~ 1  
settembre 1943: i mancanti ascenderebbero 
ancora a 7.133; 

rispetto alla cifra di 21.193 indicata in  
via ufiicioca dalla stessa Ambasciata nel mas- 
gio corrente anno, i mancanti sarebbero in- 
vece 8.685. 

d )  Secondo dichiarazioni concordi della 
massa dei reduci, sarebbero rimasti in Russia 
soltanto una quarantina di prigionieri tra cui 
30 ufficiali. 

(1 Noiizie vaghe, incontrollate, parlano in- 
vece di un  maggior numero di prizionieri trat- 
tenuti in lontani territori. 

(< Per contro, in queste ultime settimane, 
la radio e la. stan;pa sovietica hanno ripetuta- 
mente confermato che nel territorio sovietico 
non sono rimesti altri prigionieri italiani. 

(c Risulta che il i\lIinistero degli affari .esteri 
ha intrapreso passi presso i1 Governo sovietico 
per co:ioscere la situazione reale dei prigio- 
nieri itziiani e la sorte dei non rientrati. 

( 1  ’i. - Per  gli internati in Jugoslavia, testi- 
monianze concordi degli ultimi rimpatriati 
lasciano presumere che la cifra reale sarà su- 
periore di qualche migliaio alla cifra di 9.600 
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ciesiintz da valutazione fatta in base alle pri- 
me relaz!orii di reduci o a notizie cii iijpira- 
zione i.ifF,ciosii, ixa seinpre imprecise. 

‘c Sona state fatte numerose pressioni, Ira- 
mite il iMinistero degli aftari esteri, e si 6 
cercato di  ottenere l’acceleramento dei rim- 
patri, mediante l’invio di missioni politiche 
che non hanno, per altro, aviito esiti favo- 
revoli. 

(( Ihcenteineiite 11 Ministro onorevole Sn. 
reni, si è interessato personalmente a Par i r i  
per o!tci?erc un acce1erament.o dei rimpatri, 
ixerliante pi-essioni dirette sui mppresenhnt i  
politici, sovietici e jugoslavi ) I ,  

Il dlinìstro della gzterrci 
FACCHINETTI. 

GASPAROTTO. - Al Ministro dell’agri- 
collura e delle foreste. - (C Per  sapere se con- 
fermi la notizia che il Governo intenda pro- 
porre una legge che introduca l’assicurazione 
obbligatoria degli agricoltori di tutta Italia 
contro i danni a causa del flagello della gran- 
dine, ispirandosi al  principio di solidarieti e 
mutualità nazionale fra quanti conferiscono 
coi loro beni e colla loro opera alla produ- 
zione agricola e alla prosperità del Paese 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Da .varie parti sono stati in- 
viati voti perché quesio Ministero si faccia 
pronìotore di un provvedimento legislativo 
inteso a rendere obbligatoria l’assicurazione 
degli agricoltori contro i d a m i  ai raccolti pro- 
vocati dalla grandine. 

(( Purtuttavia, la questione non ha  portato 
finora ad alcun provvedimento in quanto 
l’onere dei premi di assicurazione, mentre sa- 
rebbe di buon grado corrisposto dagli apri- 
coldori delle zone di solito danneggiate dalla 
grandine,  sarebbe mal tollerato da  quelli delle 
zone cve tale flagello B più raro. 

N Peraltro questo Ministero ritiene che una 
lesge che introduca l’assicurazione obbliga- 
toria degli agricoltori contro i danni della 
grandine non sarebbe ora opportuna, ir! con- 
siderazione dei notevoli oneri che gik gra- 
vano sulla proprietà coltivatrice e che grave- 
ranno ancora di più a seguit,o dei preannun- 
ziati provvedimenti finanziari straordinari per 
i 1  risanamento del bilancio dello Stato. 

( I  Né sembra possibile un qualsiasi diretto 
intervento dello Stato medesimo nelle attuali 
contingenze, per gli ingenti stanziamenti che 
all’uopo sarebbero necessari 1 1 .  

I l  Ministro 
SEGNI. 

GIORDi\Nl.  - :I I !lliiristro dell‘n~roiiazi- 
l ica. -- <I Per corioswr‘” se c quali provvedi- 
nent i  iiitenclii ;L<!(J%!~,) i x r  venir? incontro 
iille giuste aspiiitzioni c-iPi rnttufficiali piloti, 
i quali, in n?ntci’ii: di rivanzament,o, si trci- 
vano in Lina C O ~ ~ I L : O I I V  1.11 netto svantaggio 
rispetto ai pari grado d y i i  altri ruoli e cate- 
gorie. Tale sitiiazione. ciie costituisce un grave 
pregiudizio per gli i nterersat,i, particolarmente 
nella imminenza dei provvedimenti di sfolla- 
nento ,  ha  determinaio uno stato di profondo 
malcontento, al quale urge ovviare, provve- 
dendo perché i sothficiali  piloti, primi nei 
disagi, nei sacrificie nelle responsabilità, ab- 
hiano En trattamento almeno uguale a quello 
del personale similare degli altri ruoli e ca- 
tegorie 1 1 .  

RISPOSTA. - <C Effettivamente esiste uno 
stato di g ~ a v e  malccntcnto fra i sottufficiali 
piloti, ed in ispecie fr:i i marescialli di se- 
conda classe, per le conicìzioni di netto svan- 
taggio in cui essi ci t!‘ij\-aiìo, ai fini dell’avan- 
zameiito, rispelto ai colleghi degli altri ruoli 
e categorie. 

cc Nella compilazione dei quadri di avanzi\- 
mento per il 1945 la situazione deficitaria dei 
posti in organico ha appena consentito la pro- 
mozione dei marescialli di seconda classe con 
più di 6 anni di anziaiiitk, mentre la legge 
richiede soli 2 anni e mentre i pari grado cle- 
?li altri ruoli e calegorie sono stati promossi 
tlopo 3 anni in media di permanenza nel 
srado.  

t.ale stato di cose, il Ministero dell’aeronauticn 
ebbe i? predisporre fin riall’ott,obre 1945 ui: 
provvecliinento col quale, f e r n o  restando i l  
:iu.mero complessivo dei marescialli delle tre 
classi, veniva aumentato il numero dei mare- 
scialli di prima classe e venivc? data quindi la 
poscihilit;! cli consegiiire l’avanzamento il 

circo. altri 150 marescialli di seconda classe 
fi*a i pii1 anziani. 

(( Tale provvedimento, però, benchd di mc;- 
desta portata, i n  quanto la spesa annua 22~.  
esso prevista non supera il milione e mezzo 
di lire, non ha avuto l’adesione del Ministero 
del tesoro, i l  quale, appunto in considerazione 
degli imniinenbi provvec1iment.i di sfolla- 
mento, ncn hd i-itenuto opportuno che si pro- 
ceda a modifictizioni cleg!i organici. 

(< Allo stato degli atti, quindi, non esiste 
pocsibilitj d i  una favorevole soluzione delin 
questione ) I .  

11 Minis 17 o 
CINGOLANI. 

(C Per ovvinrtt, nei limiti’ del possibile, a ,  
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GIUA. - Al Minislro dei Irasporti. - 
(: Per conoscere se e come intende provve- 
dere alla cori*esponsione ai. ferrovieri, che 
vennero esonerati per ragioni politichc nel 
,!O23 e 1924, in base alle disposizioni caFestro 
del decreto fascista n. 143 del 25 gennaio i923, 
di quanto loro spettava a titolo di peiisione 
per avere all'atto dell'esonero, l'anzianità di 
servizio (10 anni) stiibilita dalle lesgi allora 
vigenti. Le varie anzimith. di servizio stabi- 
lite dal detto decreto e r a i ~ o  illegali, in quanto 
violavano diritti acquisiti con la legge sulla 
pensione dei ferrovieri, 1eg;e che' è tuttora in 
visore. Da ciò è risulialo pi'aticamente il fet,to 
che, mentre la legge s!abilivii un uguale mi- 
nimo di anzianità di diciannove anni, si vi- 
clero negata la pensione corrisposta invece ad 
agenti con la sola anzianità di 15, 15 e 15 
anni. Mentre si pagano ai ferrovieri epurati 
fascisti, e per tutto il tempo della loro assenza 
dal servizio, tutte le compet,enze compreso il 
pe:nio di liberazione, Yisulta incompyensi- 
bile ia negazione ai ferrovieri epurati dal f a -  
scismo per il loro pensiero politico, di yiianto 
loro spettava per le,; -e 

~ZISPOST..~. - (( 1 fcitovieri  mmerati in base 
il1 dec!.eto n. i43 clc.1 3 ?';nnaio 1923 e per i 
qixali, ai sensi delle ciisposiiioni contenute nei 
i!ecreti 6 gennaio 194& i?. 9 e 19 ottobre 1944, 
P.. EVI, sia stato )*icoiiuzcii:to il inovenle po- 
litico ciell'esoiiero, haniio già ottenuto, o sono 
in corso le r e l u h e  pratiche, la riamrnissione 
li:. servizio, oppure, se ai>biii.no superato i -re- 
scriiti limiti cli età o siano inrdonei fisica- 
niente, In liquidazione della pensione dopo 
r~lfettiiata la ricostr:tzioi:e della carriera. 

(( Per gli esonerat,i in base al decreto sucl- 
rletio per i quali non sia stato riconosciuto i1 
movente politico dell'esonero, si k ettentamente 
esaminata la possibi!ità di emanare un p r 3 ~ -  
~.-eclrrnento legislativo inteso ti riconoscere loro 
i l  diritto alla peiioii)ine. M E  il Miriistero del 
iesoro, a cui li). c!ueslioiii' > stntii sottoposta per 
il preventivo parere, ha vi fiutato la propria 
xlesione ad uii tali! pii:lvverlirnento, inanife- 
standosi per principio contrario a riprendere 
in esame posizioni di personale cessato clal 
servlzio 2iU da t,eriipo, i l  cui trattamento deve 
intendersi clefini tivamente fissato nella ini- 
sura e coi criteri delle norme vigenti a suo 
tempo. 

(( Dello stesso avviso SI è anche nianifestaia 
I'Xvvocatura generale del io Stato all'uopo in- 
1 ? r ?e 1 1 a t,a. 

l i  sli?lis1ro 
FERRARI. 

G O R T A N I .  - i11 Minislro dell'agricoltz(ra 
c delle foresle. - (( Sulla necessità-di disporre 
con assoluta urgenza l'attuazione di un Iar- 
ghissimo prosramma di restaurazione fore- 
stale nella montagna friulana; a1 duplice 
sco?o: a) di porre un tempestivo rimedio a!- 
i'impressionante disordine delle pendici in 
causa dei tag!i vandalici e distruttivi fatti 
clni nazifascist,i e dalle orde cosacche e cauca- 
siche ai loro' ordini, nonché delle devastazioni 
consepent i  alla mancata polizia forestale de- 
gli ultimi anni; bj di offrire in tal modo la 
possibilità cli un largo assorbimento della 
inano d'opera disponibile in una zona sovra- 
popolata e ormai ridotta dalle spoliazioni e 
dalla lunga disoccupazione in uno stato .eli 
estrema miseria )). 

RISPOSTA. - (( Nel programma delle opere 
di sistesazione montana, tuttora in corso di 
approvazione, sono previsti per la provincia 
cli Udine lavori per un importo complessivo 
di lire 12.000.000, conformemente alle propo- 
ste fatte dal ìvIagistrato alle acque di Venezia. 

(( Qualsiasi variazione nel programma-. pre- 
disposto per tutto il territorio nazionale pre- 
senta, per ovvie rayioni, gravi dificoltà. Tut- 
taviz, i r ,  segui to alle particolari necessità 
prospettate per la provincia di Udine anche 
dalla locale prefettura, è stato disposto che, 
oltre alla somma di 12 milioni richiesti dal 
Magistrato alle acque, vensano assegnati nel 
corrente esercizio finanziario altri 20 milioni 
per lavori di competenza forestale. 

Pertanto si ritiene che con l'asseonazione 
complessiva di lire 33.000.000 sark possibile 
ciai@ un notevole inpulso alla restaurazione 
della montagna friulana e concorrere in modo 
notevole all'assorbimento della mano d'opera 
disponibile 1). 

I l  Mìnis t T o 
SEGNI. 

G O R T A N I .  - .-Il .Ilznistro ùe?l'indzistria 
P del comrniercio. -- Per sapere se non ri- 
t.er,-a utile alla ripresa nazionale facilitare 
i l  ripristina delle aziende artigiane distrutte 
r: dncneggiat,e dalla suerra ,  medinnte la con- 
cessione di contributi statali per l'acquisto o 
la iaiparazione di attrezzi e cli macchine, con 
no!.mc. analoghe a quelle emanate a vantag- 
zio ilelle aziende ayriccile n .  

RISPGCTA. - (( Questo 3iinistei.o concorda 
con !'interpellante circa la  necessiti1 dell'ema- 
nil.%iOrìC rii ;iDposite norme per facilitare i1 ri- 
j:i.l,stiriu d:ile ixiende artigiane distrutte O 
danneggiate dalla guerra. 



(( Soii ritiene opportimo perh seguire i l  
sistema adottato a favore delle aziende agri- 
cole in analoghr! condizioni (decreto presiden- 
ziale i" luglio 1946, n.  31) e ciò perclie le 
norme stesse clal punto di vista tecnico seni- 
I)rano di djfncile attuazione per le necessità 
delle aziende artigiane. 

Pertanto la questione clel riprislino cle- 
gli impianti delle aziende artigiane distrutte 
o danneggiate dalla guerra  potrà trovare una 
piii pyatica risoluzione i n  sede di esame di 
regolamentazione dei problemi inerenti alle 
facilitazioni creditizie cla concedere alle azien- 
de artigiane I > .  

I l  Ministro 
MORANDI. 

GOKTXNI. - .li 11fi72isli'i dei  lauori p b -  
/dici e dell'inicrfio. -. CC Per conoscere se non 
ritengano conveniente di  affrettare i n  tutti i 
Iliodi la  ripresa dei lavori del grande acque- 
dotto del Friuli centrale, così per fronteggiare 
lii disoccupazione nell'alta pianura,  come per 
li), necessità iyienica di dare  acqua potabile a 
i 7  comuni, che osgi si alimentano da uno 
scarso numero d i  pozzi frequentemente in- 
quinati 1 1 .  

RISPOSTA. - i: Con Regio decreto-legge 31 
novembre 1933, n.  2009, venne autorizzata la  
concessione di u n  contributo statale straordi- 
iiario per la  costruzione dell'acquedotto con- 
sorziale del Friuli centyale (Udine) nella mi- 
sura  del 50 per cento della spesa fino al limite 
i i iassico di lire 9.000.000. 

i: Il Consorzio comprende i seguenti co- 
muni : Unsiliano. Bicinicco, Campoformido, 
Cori roipo, Coseimo, Fagagna, Flaipano, Le- 
stizza, Mcreto di Tomba, Mortegliano, 310- 
wzzo, T'asian di Prato,  Pozzuolo del Friuli, 
Rive d'.'\rcano. Santa Maria La Longa, Sede- 
;liang, Tnvagnano, Diynano. 

(i In conformith di quanto clispoiieva l'arti- 
colo i del citato Regio decreto-lezge, fu sti- 
:>ii iatn iiiiii  convenzione in  c!ah 9 s:i.igno 1339 
l i n  !o Sinto e d  il Consorzio per regolare i iap-  
;)orti i n  werit:, ali2 i-:gilanza e al Sncinzia- 
ineiito (lei. lavori. 

(i Tale convenzione fu appi.r>vulii con d e -  
cwto  niinicteriali i ?  masgio 1939. 

' C  11 Cci!!covzio prpsen t3 i!ii piu,;ettn y ~ i i t i -  

I  : t i ( >  rle!lc. «!,ere cleli'iiiipor&o di 1ii.e :X~.OCU.O(:L> 
c' c o 11 &e i?? ;IO i'ii n tl:-t li? e n !.e 1-1 n pr  oge'r t o ci i 5 t,rtil c I o 
rxcii!ivo !!er li. o p e r t ~  d i  captazione c k l l c  
i-iccpic (lP11'ii:ipoito di !ire 6:?4.000 e il pro- 
.r!:lt,o iescriutivo cli stralcio per la. condotta 
priiici ! ~ i v  iii ;i(Idiizi('inr ~ì ,~ìI ' i i i !poi~tr~ t I i  l i w  
~ . ' ~ O i l . l l I l ~ ~ ,  

f r  Con riecreto !?iii?istci.ide 26 novembre 
:%i<3, i l .  ~ i 4 ,  fu accolta la domanda del Con- 
:orzio per In  concessione del concorso statale 
di lire I) milioni, limitatamente alla cluota 
pi.opnrzior,ale del contributo medesimo in con- 
fronto dei due progetti esecutivi di stralcio e 
conzegueriternente fu autorizzato l'impegno siil 
c s ~ i  tolc. 7Sj.2 per l'esercizio finanziario 1940-41 
della conima di lir2 3.167.000 quale contributo 
statdc. nella misura del 50 per cento della 
npe.ici dei due sopracitati prosetti esecutivi.' 

i lavori furono infatti intrapresi dal Con- 
sorzio al  quale furono corrisposti due ac- 
conti ammontanti complessivamente a lire 
33 L.901,34. 

i( P e r  la ripresa dei lavori dell'acquedotto 
in parola, secondo quanto riferisce il magi- 
strato alle acque di Venezia, occorrerebbe un 
tinanziamento di lire SO0 milioni, presunto 
importo al quale ammonterei&ro complessi- 
vamente i lavori per la  costruzione dell'acque- 
dotto stesso. 

CC I1 predelto magistrato alle acque ha al- 
tresi assicurato che un  primo lotto di lavori 
per !'importo d i  100 milioni e Sià stato con!- 
preso in un programma di lavori per l'eser- 
cizio 11140-47: 

L'affare è tenuto in particolare evidenza 
ina, cornE è ovvio, il completamento dell'opera 
6 subordinato al finanziamento, che potrà es- 
sere concesso quando il Ministero del tesoro 
avrà I T ~ P S S O  ;i disposizione i fondi necessari 1 1 .  

I L  iìlinislro dei lavori p u b  blici 
HO :rIITA. 



i l  1.ovesciarsi in Friuli di sbandati, di prof1.i- 
ghi dalle colonie e di esuli dalla Venezia 
Giulia; I 

2”) se siano a conoscenza che già il cen- 
SiiiienCo dello scorso febbraio dava la cifra 
d i  oltre 27 mila lavoratori desiderosi, di espa- 
triare per assoluto bisogno di lavoro, numero 
ora notevolmente cresciuto, e che tale deside- 
rio è reso dalla necessità così prepotente, da 
pronicovere ormai su scala preoccupante, la 
emigrazione clandestina verso la Francia con 
irreparabili danni mordi ,  economici e sociali; 

3”) se, in tali circostanze, non ritengano 
necessario e doveroso accelerare con ogni mez- 
zo la ripresa della nostr,a emigrazione verso 
gli Stati che si mostrano disposti a riceverla, 
risolvendo con avveduta sollecitazione il pro- 
blema di sostituire le rimesse degli emigranti 
con importazioni di merci utili alla Nazione; 

4”) se e‘ quali altre vie abbiano teritato 
o abbiano in animo di tentare, con la neces- 
saria avvedutezza e solerzia, ònde aprire nuo- 
vi sbocchi alla nostra migrazione stagionale, 
con speciale riguardo a quelle maestranze, ve- 
nete in generale e friulane in particolare, che 
” cià sono conosciute ed app-ezzate in tutta Eu- 
~ o p a  ed anche fuori d’Europa per perizia 
tecnica e saldezza morale 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La situazione’di disagio in 
cui attualmente versa la provincia di Udine 
11 causa della crescente disponibilità di mano 
(l’opera, è tenuta in particolare evidenza da 
cluesto Ministero che non ha  mancato di adot- 
fare; nella propria competenza, i provvedi- 
irienti necessari per cercare in ogni modo di 
alleviarla. 

Compatibilmente, infatti, col piano gene- 
rale di ripartizione predisposto in conse, muenza 
degli accordi a suo tempo intercorsi per 
l’espatrio di 50.000 unitA, lavorative da desti- 
.irare ai bacini carboniferi belgi, su 15.000 la- 
voratori emigrati tutt’ogrri, i i 30 appartengono 
al!a provincia di Udine’ c per il reclutariento 
in corso di effettuazione la yovincia anziietta 
5 stata invitata a fornii.? un contin7ente di 
1300 lavoratori per il mese di ottobre ed 2 pre- 
disporre, per il mese di novembre il recluta- 
iriento di altre i000 unità, il quale potrà es- 
sere notevolmente e senza limiti aumentato 
se vi sar8 mano d’opera disposta ad impie- 
garsi nei lavori delle miniere, e atti fisica- 
iiiente a tale genere di lavoro. 

‘I< Per quanto riguarda il recliitamento di 
minatori per la Francia si può assicurare che, 
irnppiìii esaurito il recliittiR1cnto c.he è iii corso 
in Lombardia, e che si prevecle si esaurirà 

entro i l  mese di novecibic, verrnnno ijisposte 
analoghe operazioni nel Veneto a cgni  nciai.c 
dalla proviiicia cii Udine per un contingente 
?revisto in alcune migliaia. 

Non k possibile anticipare sensibilmente 
l’epoca cii dette operazioni e procedere, aria- 
!osamente . a  quanto si pratica nel Belgio, a 
reclutamenti temporanei in pii1 regioni, dati i 
limiti di effkienza del centro francese a To- 
:..in0 cli concentramento degli emigrandi. 

’(( Consta infine a questo Miniitero la la- 
mentata disoccupazione nella provincia in 
cpestione, rilevante fra gli appartenenti alle 
al tre categorie professionali e specialmente 
dell’edilizia, ma fin quando non interverranno 
al r i g a r d o  altri accordi o richieste spesiali, 
questo Ministero non è in  graào di fa r  luogo 
a diretti movimenti emigratori intesi ad al- 
leviarla. 

M, Negli altri settori professionali le richie- 
ste sono in prevalenza nominative e riguar- 
dano .personale di fiducia o comunque noto 
slle ditte richiedenti; nei casi rari di richie- 
ste numeriche esse sono .stat.e e saranno sod- 
disfatte con reclutamenti eseguiti nel Veneto 
e nelle altre regioni gualmente gravate di1 
una eccessiva disoccupazione delle categorie 
richieste. 

(( Circa poi l’emigrazione clandestina in  
Frailciii, di cui è cenno nell’interrogazione so- 
pradisiinta, è da rilevare che le competenti 
-1utorità italiane si preoccupano del problema 
per i provvediinenti che sarà possibile attcare 
per eliminare i1 suindicato inconveniente. 

:( per  quanto concerne inoltre, le ulteriori 
possibilità emigratorie questo Ministero è in 
attivo contatto con queilo degli affari esteri, 
c5nché  sia accolta e facilitata ogni richiesta 
clu parte di altre Nazioni intesa ad ottenere 
m i n o  d’opera italiana. 

(C Deve, infine, precisarsi che questa Xm- 
ninistrazione, in considerazione della situa- 
zione della disoccupazione nella provincia in 
esame, ha  ùisposto con decreto interministe- 
r i d e  25 settembre ultimo scorso, in corso di 
registrazione, la concessione del sussidio 
strnordinario per la durata di 90 giorni ai la- 
voratori disoccupati clell’industria ». 

’ 

II Minisiro del  lavoro 
e della previdenza soc idc  

D’ARAGOXA. 

RiSPocr,\. -- (( L a  guerra ha interrotto la 
emieiazione jtagionale dal Friuli, la cui ri- 
p * s t  i l  Governo c e x a  di favorire in tutti i 
iiiorli. P,sult,a infatti che dalla provincia di 
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Udine si è avuto nell’anno in corso il seguente 
-movimento : 

Belqio: ~ 

Operai (minatori) partiti N. 2.230 
Operai (minatori) in par- 

tenza mese di no- 
vembre . . . . .  11 1.000 
Nota: Sono previste partenze di 

contingenti usuali a quello di no- 
vembre per i mesi successivi fino 

, ad esaurimento delle disponibilità. 

Francia: 

Operai (categorie varie) 
partiti . . . . . .  N. 427 

Operai (minatori) in  par- ’ 

tenza mese di no- 
vembre . . . . .  )I 2.000 
Note: Sono previste partenze di 

contingenti numerosi uguali al 
contingente di novembre anche nei 
mesi successivi fino ad esaurimento 
della disponibilità. . 

Svizzera: 

Sono state autorizzate circa 300 
partenze isolate ed in gruppo di 
operai ed operaie appartenenti 
alla categoria tessili-filatrici, 
metallurgiche, elettriche, mec- 
’caniche, ecc. . . . . . . .  

dus ir ia-  (Carinria,!: 

Operai (categorie diverse) 

Operai (categorie diverse) 
partiti . . . . . .  N. 490 

in  partenza . . . .  >I  150 

N. 3,230 

2.427 

J> 300 

>) 640 

TOTALE . . ’  . N. 6.590 

Sfortunatainente non è stato ancora possi- 
hi!e rasgiunsere cifre tali che possano alle- 
viare la forte disoccupazione che - come in 
ogni parte dell’Italia - si avverte nel Friuli 
:)t‘rché le condizioni generali dei paesi di abi- 
ltiale destinazione, l’amministrrizione ancor2 
;I I  regiinc arrnijtiziale di alcuni di essi ed al- 
tre caiise !xn iiot,e non hanno fino ad og$ 
consentito ovunque l a  ripresa delle attività d i  
litvoro normali. 

(c A queste difficolth, che si spera possano 
(Assere yrixiiit;iincnte eliminiite, altre ce ne rig- 
Siungoiiu per la rimcssu alle famiglie, resi- 

denti in Italia dei risparmi dei lavoratori 
emigrati. ._. 

(( I1 Ministero degli affari esteri, d’accordo 
con gli altri Ministeri interessati, ha cercato 
d i  rimuovere queste difficoltà studiando, tutte 
le volte che è stato possibile, di stabilire ac- 
cordi per convertire i risparmi che gli emi- 
granti non riescono direttamente a spedire, 
per vie bancarie ordinarie, in merci utili alla 
Nazione, da importare. 

(I Non sempre però ciò s i  presenta possi- 
bile ed agevole, perché sulle merci da noi . 
preferite, in armonia con i nostri bisogni, esi- 
stono in  quasi tutti i paesi a noi vicini delle 
prelazioni da parte delle Commissioni alleate, 
per necessità di ordine militare o di altra 
natura. 

(( Ciò premesso, assicuro l’onorevole inter- 
rogante che il Ministero degli affari esteri 
continua a seguire con vigile cura la  que- 
stione per adottare via via le soluzioni che 
meglio possano rispondere - nelle attuali ec- 
cezionali contingenze - ai desideri e ai bi- 
sogni dei lavoratori che la necessità costringe 
ad espatriare ». 

I l  Ministro degli affari esteri 
NENNI. 

GORTANI. - Ai Minisiri  della pubblica 
i shwrionc ,  dei tesoro, de ì  lavori pubblici  c~ 
dell’inttv-no. - (( Per sapere se non ritengano 
doveroso reintegrare al più presto il mobilio e 
il materiale didattico delle scuole danneggiate 
dalla guerra che sarebbero in grado di ut,iliz- 
zarlo; e se a tale scopo - constatata l’insuffi- 
cienza della circolare 12 dicembre 1945 del Mi- 
nistero dell’interno, n. 15400 R.6/3 - non cre- 
dano di dovere impartire e ripetere precise 
istruzioni asli uffici del Genio civile (taluni 
dei quali, ad esempio quello di Udine, non ne 
ricevettero), affinché immediatamente vi prov- 
vedano, d’acc,ordo con le prefetture e con i 
Provveditorati agli studi, ai sensi dell’arti- 
colo 27 della legge 26 ottobre 1940, n .  1543, 
sul i.isarcirnent,o dei danni di guerra 1 1 .  

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante 
chiede sostanzialmente che siano date dispo- 
sizioni agli uffici del Genio civile, affinché 
provvedano immediatamente a reintegrare il  
mobilio ed il materiale didattico delle scuole 
dannesgiate t-lalla yierra ,  e ciò ai sensi del- 
l’articolo 25 del!ri !eZge 36 othobre 1940, nu- 
mero 1343. 

(( Premesso che l’applicazione di tale di-  
cposiiinntl rientra nella escliisivn competenza 
de l  Ministero dpi lavori publ>jici, i> i ì c i i  iinchr 
del Ministero del tesoro, coiIie risiiltii cìiia- 



ramente dal testo di detto articolo, S I  osserva 
che l’intervento del Genio civile, in base al18 
citata disposizione, può solo invocarsi per i1 
mobilio e il mater ide didattico di proprietà 
degli enti pubblici locali, ed eventualmente 
iliiche delle istituzioni pubbliche di henefi- 
cenza, che abbiano proprie scijole, i i x  non 
pure quelle di proprieth dello Siato, per le 
qui’lli la citata disposizione non potrebbe es- 
sere invocata 1 1 .  

I l  Sottosegretgrio dì Sinlo (11 t e s o ~ o  
per i d a m i  di gucrru 

CAVALLARI. 

RISPOSTA. - Premesso che, giusta la leg- 
ge 36 ottobre 1940, n.  1543, sul risarc.iniento 
dei danni di guerra, alla liquidazione delle 
distruzioni e dei danneggiamenti al materiale 
didattico ed al materiale di arredamento delle 
scuole elementari è competente a provvedere 
il Ministero dei lavori pubblici, si fa presente 
che questo Ministero della pubblica islruzio- 
ne, per suo conto, non ha mancato, iié manca, 
d i  svolgere ogni interessamento nei singoli 
casi presso i competenti uffici del predetto Di- 
castero affinché i bisogni piU urgenti che ven- 
gono segnalati siano particolarmente tenuti 
presenti. 

(( Inoltre il Ministero della pubblica istru- 
zione, che -giusta gli articoli 119 e seguenti 
rlel Regolamento generale sull’istruzione ele- 
mentare (regio=decret.o 26 aprile 1925, n .  12973: 
piiò concorrere fino ad un  terzo della s-esa, 
tu t te  le volte che i comuni ritengono di poter 
prendere l’iniziativa della ricostruzione del- 
l’arredczmento delle rispettive scuole elemen- 
tari, ha con largo spirito di comprensione 
dtito corso a t,utte le richiehe pervenutegli, 
disponendo la concessione di sussidi per i! 

coiiìplesso di lire L9.4SO.000 nell‘ultirno eser- 
cizio finanziario. 

(( I3 da osservare che, date !e deprorevoli 
condizioni in cui è stato i*id.otto il materiale 
didattico e l’arredamento delle sccole elemen- 
t’ari di quasi tI.7ttCJ i1 t,erritotio nazioiia!e, le 
richieste di concorso nelle s p s e  sono state c 
sono tuitavia n!imerose, per cui i i  Xinicteio 
della pLibl)licil istruzione ebbe 2. chiedere al  
Ministero del tesoro u n  aimento dell’apposito 
fondo st.a.nziato in Iiilaiicio: ed ha fatto pres- 
canti preniure presso il detto Dicastero per- 
ché $li fosse conservato iino stanziamento 
straordiiiaric) Z I I ’ L I O ~ O  ri chi ecio e ot teni; to 
r~ello scorso esercizio finanzi tino e non fosse 
invece passato ;il Ministero dei lavori pub- 
blici, come veniva pi,oposto. 

11 31 iiìist-i.0 delltì piil>l:~Iic~t istiiizinilc: ha,  
d‘altra parte, proceduto ad un accurato accer- 

tamento sul fabbisogno per la ricostituzione 
cle!l‘iirrecli~niento scolastico dopo le devasta- 
zioni della guerra e i danni delle requisizioni 
e delle occupazioni abusive di  locali scolast.ici. 
Da tale ;icceytamento è risultato che il fabbi- 
sogno, per posti banco, cattedre, sedie, 1a.w- 
gne, armadi e inaterxile didattico vario, si 
i.~iib calcolare complessivtimente :n lire 2 mi- 
l i a d i  e 943.000.000. 

(i Poiché l a  competenza a provvedere in 
ilcierib e ripartita in base all’attuale legisla- 
zione, tra i Ministeri della pubb!ica istruzio- 
ne e dei lavori pubblici, e i! problema pre- 
senta carnttere di particolai-e Fravità. e urgen- 
za, non si è mancato di  proporlo al Comitato 
ii~terminist,eriale per la ricostruzione, perché 
sia ampinmeiitc discusso e anin;oramenie Hf-  
frontato, e non solo siano assicurati a d e g d i  
stanziament.i, m a  sin prevista. una costante e 
fruttiiosa collaborazione, al centro ed alla pe- 
yiferia, t.ra i d ae  Ministeri ed i rispettivi 
orzani 1 1 .  

:’L dlrii.istro della pt:hblica istruzione 
GONELLA. 

G O R T A N J ,  CiARLATO, FANTONT. - ,Illa 
?rcsilic,nz(i del Co?zsiglìo :!ri Minisi,ri ( 9 l t o  
i‘onzn7issarinto dell‘(ili~tieiiic,ronr), c d  ul Mi- 
nistro c?~~l ’ in ,?mio .  <( F e i  sappre : se siano 
<i cnnoscenza degli sforzi covi Liriizni; pericoli, 
skenti e spogliazioni a cui si sc)n c!oviite assog- 
@t,ai’e in questi ulbnii anni,  per assoluta ne- 
cessitii di vita, quelle popolazioni moctane 
tleli’i-\lto Veìieto - in specie del Fricli ,  ciella 
Caiiiia, del Rrllunese - la cui base alimen- 
tiire è coslitiiita essenzialmente d i  polenta e 

*iormagFio, al!o sco t~o  di procwarsi  il g ~ a n o i  
tilrco incl icpensnbile ricorrendo al niercato fie- 
L‘CI cie!l;i p ~ n n i ~ i ~ u :  se siar,o a conoscenza: del 
fatto ch? soltanto in virtiì di questo - sia 
~ J U W  illegale - riforniinentn capillare, quelle 
nmolazioiii si sono potute r?iantencrp in vita; 
(le1 clcpauperilri?ento che ::nrh~ pei. questa 
rausri  (oltre che per la ;oro cioicn resistenza 
il.; nazi-fascistij esse hann:, qi.~;-:Ìt:): (lei  cinto- 

i;:.esenta:io: sematamentc nci !i?.:i??ini e nei 
conialeicenti : se pertanto n o n  ri ieiizano ne- 
~ ~ s s a : . i r ?  c,onceclere a cotesde popo1:tzioni un’ i r -  
‘e?,r;?zime ali nientai-e costitlriita in parte di a l i -  
menti vit-n-iici, in pili’ti. di un essenzia!e 
aiirriento della riizione d i  pranotui.co : aunien- 
l,o che, ove .pev ragioni d: cniattere generi.!?: 
iion potesse venire accordato come assegr?i!- 
zione supplehiva o integrativa, potrebbe essere 
stwiitito sottn i1 piinto di 17ista fisiologicii- 
:ì!i?nt.e esaito che ii m a  c!ata ixzior!e di farina 
(J,;! pane corrisponde, per capaci&& assiinilti- 

t .  
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trice ciell’oiyanisnio umano, un peso assai 
i.;iìì elevato (almeno una volta e mezzo tanto) 
di farina di granoturco )): 

RISPCST.~. - Com’è noto, fino al 1945 neile 
provincie dell’b’lto Veneto la sostituzione 
della razione di pane con farina d a  polenta 
veniva operata nel rapporto di i00 pane ugua- 
le 150 farina da polenta, com’era giustificato 
r-la!le consuetudini alimentari di quelle popo- 
!azioni. Tale disposizione veniva manknuia  
iinclie dopo la liberazione del Nord, in consi- 
derazione della eccezionale disponibilità di 
.:rimoturco di nrovenienzn alleata. 

(( Ma la Missione U.N.R.R.A. ebbe a fare 
vive lagnanze sostenendo che tale rapporto 
determinava L;n ingiustificato aumento nei 
consumi dei cereilli, inammissibile in un  pe- 
riodo di forte carenza di tali prodotti sul mer- 
cato inondiale. Di ,conseguenza intimava a 
questo Alto Commissariato di ‘modificare il 
cletto rapportc in quello di 4.00. a 1C0, ossei.- 
vando che quest‘dtirno consentiva sempre un 
sensibile vantaggio per le popolazioni che frui- 
vano della f a m a  da yolenta, poiché .esse 
avrebbero ricevuto 100 grainnii d i  detta farina 
d i  fronte a gran!mi 53 di farina di grano, 
cpttnto all’incirc,a sono necessari per confe- 
zionare 100 grammi di pane. 

(< Nonostani? che l’.\lto Cominissai.iato ah- 
biz sostenuto 5110 all’inverosirnile la necessita 
d i  mantenere 11 i.:lppoi4:-> preesist,ente, su rfrti- 
gando tale ner.essit,& anche con inoppugnabili 
argonientazioni tecniche circa il valore nutri- 
tivo delle due qiialii,ti dì farina, 1’U.N.R.R.A. 
si è ostinata a sostenere la inaccettabilità della 
nostra richiesta, ;~ddrir,enclo l’equivalei?zn ca- 
lorica delle d u e  razioni. 

(( Di fronte n ciò, l’*\lto Coinniissariat,o si 6 
oiovato della pai’t:colai.e necessità di smaltire 
sol!ecit,amente considerevoli quantitat,ivi di 
,..ic,notiir::o 0. .., i niiioiiato in pericolo di scoridizio- 
iia:i?er?t.o, per ;->i)tere m2ntenere in ~;igoic. i1 

erato. %. I’U.X.PLR..k, se?zu 
ciitlniente: ha  tollerato i! i .ap 

m i t o  stesso. 
(1 hlfti psau:.iti i predetti yuantitativi e do- 

vendo procedere all’imniicsioiie al consuniti 
del 7ranoti.irco rxzionale, di biioiia qiialitix, 
l‘U.N.R.R..:i. h a  preteso che vciiisse adottat,o 
i 1  rai3porto di pai.iti:t fra ) m i e  e farina di grc?- 
i10 6u rco. 

Qiiosto J!to Commissariato, mentre, per- 
tanto, conviene da parte sua nel riconosci- 
ii1ent.o dei giusti desideri delle popolazioni 
i:!ontane consuniati,ici (!i !:olenta, noil desi- 
=.!.erii. da r j ; r l i  uilr1i.io:y kpntat,ivo per rimuo- 
w5i.e 1‘U.N.K. R.A. tiiilic iic.trrrninazioni piere  

e iiel conteriipo prenderà in esame ogni pos- 
sibilit,& di aiidare incontro al!? necessitk ali- 
: x n  tari delle popolazioni predette ;). 

L’.-ilto Conmissnn;o, i id interi CI,  
per I’altuten!azi»nc 

Armsro. 

ci O RT A N I ,  S C 13 I R AT TI, G A 11 LXT O, TE S - 
3ITOR I. - Al  Ministro de!l‘cgi.icolt.zua I: 

delle foreste. - (1 Fer. sapere se non ritenga 
, equo ed utile ali‘interesse .nazionale un prov- 
vec?izento che estenda agli slmoli, stalle, fie- 
nili, casere e simiii fabbricati rurali la con- 
cessioae dei contributi sanciti nel decreto le- 
:$slativo Presidenziale 1” luglio 1946, n. 31, 
al fine di combattere la disoccupazione e favo- 
Pire la ripresa produttivc delle aziende 
iagric,ole ) I .  

HISF’OST.4. - (c Le disposizioni degli arti- 
d i  1 i! 5 del decreio legislativo Presidenziale 
1 “  luglio i 9 8 ,  n. 31, inteso a favorire la ri- 
nresa clell’efficienza produttiva delle aziend!? 
aqricoie, si applicano nei rjguardi dei lavori 
:l i  aist!!mazione cigi’aria e di  i.ipi‘ist.ino della 
coltivcibilità dei  terreni e dei I t t ~ o i i  per la si- 
stermzione e il ripristino degli arboreti e dei 
vigneti. in  sintesi, i l  campo di applicaziorie 
delle d.t.te disposizioni si iiassuine nelle ope- 
i’? siskinetorie dei terreni e delle arborat,ure. 

Sia !3erché intese ad agwolare essenzial- 
inente opere di ripristino, sia per i1 carattere 
del tL;t.to diverso che presentano le opere in- 
dicate dagli onorevoli interrogant,i, che con- 
sistono essenzialmente , nella costruzione di 
fiibbric::ti i.i:rali, le disposizioni stesse non 
i.ppaioi?o opportunamente estensibili a tali - 
costruzioni. I 

(( Ciò peraltro non significa che sia pi’ec.lii- 
5i.ì !a  plissibilith della concessione di incorag- 
ciaiiien!.i statali agli aqricoliriri che vogliano 
i i3 t,rapr:ndwe 1s costruzione ~(ctgli indicati 
i:il)bi.icnti rurali. Queste cost,.u:<ic!iìi possono 
Ivweficiare degli aiuti previsli ilel regio de- 
;.veto l? fe!>braio 4.933, n. 215. Fer I’esecuzione 
..I! o p w :  cli migliorsimento foncliaxio : aiuti j 
<-[Liali si estiinsecano nella concwionc del sus- 
sidio statale, che piuò rnggicn_cere 1s riiisiira 
iiel 33 pei. cento della spesa; o ne!la conces- 
s.ioiie del concorso statale neyli intcressi sul 
i i.iuti.10 che ail’uopo l’agricoltore interessato 
cmtragxa con a n o  degli istitilti aiitorizzati a 
crimpiere operazioni di credit.13 ogrr?rio di mi- 
::lioramento. La misura del :,i;ssi!!in può es- 
c e i t  elclvatii fino al  38 per cent.0, quando le 
i ncli ci1 te opew di migliorninen to foncli arin 
siano il servizio di pascoli montani e - qua?- 



i.10 si tratta di lavori di ricostruzione o di ripa- 
razione di opere distrutte o dannecgiate da 
eventi bellici - può essere ulteriormente ele- 
vata, in forza del decreto legislativo Presi- 
crlcnziale 22 giugno 1946, n .  33, fino al 45 per 
cento della spesa )). 

I l  !Vinisìro 
SEGNI. 

GPLIECO. - ,-Il Minis l ro  della pzibblica 
istruzione. - 11 Per  conoscere se non crede op- 
portuno di ridare ai licenziati dagli Istituti 
t,ecnici industriali il diritto, 'che essi ebbero 
sino a1 settembre del 1943, di iscriversi alle 
Facoltà universitarie di ingegneria industria- 
li., di 'ingegneria mineraria, di chimica indu- 
striale, di chimica pura, piuttosto che limi- 
tarlo, come ora si fa,,alla iscrizione alla sola 
Facoltà di scienze economiche e commer- 
ciali n. 

RISFOSTA. - (( L'onorevole interrogante 
chiede di conoscere se non si ritenga oppor- 
tuno di riclore ai licenziati degli Istituti tecni- 
ci industriali il di.ritto, che essi ebbero fim al 
settembre 1943, di iscriversi alle Facoltà uni- 
versitarie di ingegneria industriale, di inpe- 
p e r i a  mineraria, di chimica pura. 

X1 riguardo giova anzitutto premettere 
che la possibilità - asserih iiell'interrogii- 
,zione - de!l'accesro dei periti industriali ai 
menzionati corsi di lau'rea, mi'i k stata con- 
sentita dalle norme in vigore. Esiste soia- 
niente un'ordinanza de l  Governo militare al- 
lento, la quale, limi tatamenie all'anno ncca- 
clc-inico 194344, ed all'Università di Palermo, 
ha consentito ai diplomati degli Istituti tecni- 
ci industriali e per. geometri cli essere aminec- 
si, sotto determinate condizioni. iil!a Facolta 
rli ingegneria del predetto ateneo. Tale orcli- 
rianza, però, per considerazione di caratkre 
Fenerale, non è stata cuccescimmente con- 
f e r ma t a .  

I (  Vero è che iina delle c-liehi 
cixiricicttci u C ~ ? i . h  tlel!ii Sc~icila 11 emanata 
i e~ i rne  fascista. conte:xplav:i. i!.s;i;into, la 91)s- 
zibilith d i  inr.resso dei perit.i inrliist:.iali iii 

corsi cli liiiìrec. (lei quali si C; tleitn, niediante 
psiimi iiittyxtivi: iria trathva5i di uiin affer- 
v,!zionr tl.stiaattit che mai chhe ~igplicazione, 

iin ssscnclosi : i u i  ravvisata !'i,p~ni-iiinit.iì; 
(illo .lesso nTni.c>riln fascista, iIel!'cn:a 

:!P!!c i.elntivc norriicJ ( l i  l e y y .  
~ ' C i h  -i.imc?sso, si C;i noti!i.c c h e  In rIut-1- 

.itionv (I~!I'oppi)rtiinits O meno d i  iii'oci3clci.e 
:i:! iinii inni-iificiizionv c'c2llii viGente leFislazii>- 
I!(-> sci,lrist,ica nib! <":iSi) I!I iiiii:iiittt-rca i dipio- 
i i i i i b i  ticzli Isti t i i t i  tecnici i l i l  iilciini COL'SI i i i i i -  

versi tari, cui noil potrebbero accedere in base 
alle nornie attilali, e stata agitata da teinpo 
cialle cakgorie interessate di professionisti e 
di studenti e fu portata qualche tempo f a  ai- 
i'ezanie del Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, che SI pronunciò in senso netta- 
niente contrario, per considerazioni di varia 
in CI o1 e. 

(( In epoca piii recente il Consiglio stesso è 
stato invitato a riesamiiiare tale questione ed 
lici espresso questa volta il parere che, pur  
?avvisandosi nelle vigenti norme relative alla 
materia qualche aspetto che appare poco ra- 
zionale e quindi criticabile, una eventuale 
inodifica delle .norme stesse non potrebbe av- 
venire con provvedimenti particolari ed af- 
frettati, sihbene nel quadro d i  una generale 
riforma della legislazione scolastica. 

11 E ciò anche per considerazioni di carat- 
tere pratico, che sono in relazione con l'at- 
tuale attrezzatura didattica e scientifica di al- 
cuni dei corsi Cui gli interessati aspirano ad 
essere ammessi (ingegneria ed agraria); i t -  
trezzatura che, nella sua presento consistenza 
strumentale, esclude nel modo più assoluto 
orni possibilità di ammissione rli altre cate- 
gorie di allievi, mentre non saiebbe possibile 
Lina riduzione di ammissioni! coi1 la introdli- 
zione di speciali esami, i r!i!2:i i:on si ravvi- 
sano idoniii ii raggiungere lo scino. 

Comunque, il Governo esaminera e risol- 
verà anche questo problema quando le condi- 
zioni generali permetteranno di porre allo Sti:- 

dio una generale ed organica riforma ciella 
scuola italiana n. 

I l  Ministro 
GoNEI.L:\.. 



t!t!ribi.iirsi ai capi lega; mentre sarebbe primo 
( I ~ v c r e  !-lell’autorità intervenire con tutti i 
mezzi cile la legge impone e la ragione con- 
@i?. per attenuare il disaaio dei disoccu- 
pati, adoperando, ove occorra, contro i Frandi 
proprietari esosi e retrivi quei mezzi di inti- 
midazione e di forza che vengono invece 
[;sati contro i dirigenti dei lavoratori che esi- 
gono il diritto elementare cli vivere; b )  se non 
creda necessario prendere delle misure per far 
cance!lare lo scanda!oso provvedimento preso 
clall? autorità di Taranto a carico dell’Acqua- 
santa di L,aterza? e misure adeguate per diri- 
mere le cause del malessere esistente tra i 
lavoratosi disocczpati di Laterza, di Paiagia- 
nello e di altre kxalità della provincia di Ta- 
ranto, anziche seguire la  vecchia, facile e 
pericolosa via della repressione, sterile di ri- 
sultati positivi ;cr la tranquillità delle ‘fami- 
glie, delle popoiazioni e della Repubblica ». 

RISPOSTA. - :( a) La denuncia da parte del- 
l’autorith di pubblica sicurezza alla Cominis- 
sione .Der i l  conlino nei confronti del signor 
Vito Acquasanta avvenne in  seguito agli ac- 
certainenti sulla responc-abilità. dei fatti veri- 
ficatisi il 38 sii.igo 1946, nel comune di La- 
terza, dove alcune centinaia di disoccupcii si 
misero in tum ii!to, apprestandosi ad  occupa~e  
la strada c!i accesso alla c a m p a ~ n a ,  allo CCO~ID 

di prendere possesso deile terre del Dmiaiiio 
Miirge. Piii tardi, circa un ziigliaio rii c m -  
tacliiii ci arnn!assavano davanti a l  Municipio, 
minacciando C i  invaderlo. 

(( Dalle indagini espeiite risultò infatti che 
promotore (li queste sommosse era stato 1’Ac- 
quasanta, coadiuvato da certi fratelli Gemi- 
nnle e da diversi pregiudicati del posto, che 
avevano predisposto meticolosainente tutti i 
preporativi. Lo siesso -Acquasanta risulta pro- 
cessato due volte per furto e per appropria- 
zionc indebita, ;ier reati annonari e per !sti- 
razioi?e a delinclUere. 

b )  La diffida nei confronti del signor Gi- 
q.:ink,n .inpelo r:i-:-enne in seguito a c!.isorriini 
veiaificatisi i l  9 ciprile a Palagianello, ::love 
1% contadini, yiidati dal detto s isnoi  Ciprr-  
te, si portavano presso l’Associazione riejli 
;igricoitoii emettendo grida e minacce all’in- 
( l i r i z z o  dei 2cchi rlaiori di lavoro ivi riunii:, 
ed all,i minaccia fiiitn dal Gigante che, qua- 
1cii.n I ;;i~ipi.ietai~i non avessero U S S L I R ~ O  3i l:~- 
vcro i 1  pe iwnde  cla loro inviato in sopraiiiiu- 
s iero ;iCI oxni ?iececleiitc? ticcoido al iiFuerr!o; 
ci s a i ~ b h e  stato l’indomani un iliovimeiito 
assai piiì vasto. L’attivith sobillatrice tìeì Gi- 
s::i~ll~~ il i’iiiqi:tnt.!i» ~ L V C - V ~ L  ( ì a h  pii1 volte liio- 
:,O il rilievi cla piite i:!eIl’;ILitcJrith locale di 

pubblica siciurczza, che non aveva mancato, 
Cer i.rn senso-cli riguardo, di tenerne infoi- 
;nato Il Segretario provinciale d c l h  Feder- 
!eri.a, pregandolo di interveni ~2 p i ~ s o  i l  Gi- 
sante perché fosse invitato a rieiitrare nel- 
l’ordine e nella legalità. 

(( Ad esso si faceva in pa;.licotar modo rl- 

salire la  responssbilità della ul terxione degli 
elenchi dei disoccupati, dove egli inseriva si- 
stematicamente persone nor, aventi diritto, 
quali piccoli proprietari, .mezzadri e fitts- 
voli, per modo che non riiisciva mai ad a!- 
tuarsi il , decreto prefettizio snll’occupaziont? 
obbligatoria dei disoccupat,i che figuravano 
sempre pii1 numerosi del numero reale ir! 
base a! quale venivano stabilite le percentuali. 

(( A carico dello stesso Gigante figurano di- 
versi pregiudizi penali. 

(( I povvedimenti di polizia di  cui trattasi 
sono stati ad ogni modo adottati in un mo. 
mento di particolare delicatezza per la situa- 
zione dell’ordine pubblico che xinacciava d i  
venire seriamente tiirbato da ’ azitazioni e di- 
sordini forr-entat.i contemporaneainente in di- 
versi cpntri della provincia. (Castellnneta, Gi- 
nosa. J,aterza, Palagiancllo, ecc.’!, dove alle 
ngitazioni st,avano seguendo l’occupazionc 
violenta d i  fondi, perquisizioni, depredamenti 
e minacce a mano armata da parte dei rivol- 
tosi, per cui occorreva assolutamente metterci 
iin freno e iin limite. 

(( Non 6 però esatto che le auto:.ith locali 
si siano soltanto preoccupate d i  di%ilare i pro- 
motori delle inconsulte manifestazioni di di- 
sordini, senza affondare il dito sulla pia:,? 
della cl isoccupazione. 

‘4 far fronte a tale dirocciipclzinne furono 
nnzitutio predisposti e sono stati effettuati 
vari lavori pubblici. nei limi.ti consentiti dei 
fondi r!isponibili e che il Ministero dei 13.- 
vcri pii’sblici è stat.0 piii volte sollecitato ad 
aumentare. 

c( B state: ionltre, provveduto per l’assun- 
zione e riascunzir>ne dei reduci s w x d o  le di-  
rmciziiini vigenti e, oltre anche !e disposizioni 
;tesse, si rono yyomossi prestiti pubblici in 
ti.1tt.i i convni ,  si sono eccitate tiitte le ini- 
ziative locali e sollecitate !c rateForic deg!i 
indiictriali e commerciali pirchci portassero i l  
!oro contribi!in al ri;7uarclo. 

(( Si ì? povvecluto con d::cr?to ~irefettizio 
i : .  4cSR9 del 21 corrente anno a i~i:dere chblj- 
4:;itoria l ’~~ui17i i j r te  della mano ri’oy:r$ disoc- 
cbupatci pressi) !e singole azienT!e nvicole. 

(( Tale decreto. che è stato riciwnr!ue appli- 
cato, i-ion h,z i!!iincato d i  suscitai?? opposizioni 
CIU Uiii’ tP degli iisricoltoii. Tuttavia esso è 
stato seiripre mantenuto, ed attiva e continua 

’ 
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i? s h t a  l’opera cleiia prefettura e tiellii cliic- 
stura perchi! anche in qiitsto campo ini;Jo?- 
tantissimo si ver,isse in soliiwo della d ix ic -  
cupazione, secondo le fiiialitA e lii lettera dei 
decreto. 

:i Gli agricoltori inadeimpienti sono st,ali 
piti volte richiamati clall’.-\iitoriti di pubblica 
sicurezza ad attenersi al decreto stesso e u 
provvedere ai pagamenti dovuti. Molti di essi 
SORO stati anche denunziati iill’,\utorità giu- 
ciiziaria. E poiché la  resistenza di un buon 
numero di agricoltori si aildava sempre piU 
irrigidendo, con decreto in data i” agosto ul- 
timo scorso il Prefetto dispose che il paaa- 
iiiento delle mercedi dovute in base all’im- 
ponibile, fosse effettuato con , procedura 
coattiva. 

(( Gli sforzi dell’Autorità .per alleviare la 
disoccupazione Sono stati particolarmente no- 
tevoli a Laterza. Dal febbraio al giugno fu- 
rono eseguiti lavori di riparazione della stra- 
da <( Lama Cupa 11 per l’importo di lire 873 
mila. Nei mesi di aprile, maggio e giugno 
quelli di sistemazione della strada (( Le Reni I>  

per un importo di lire 1.200.00Q. Ed, infine, 
nel mese di giugno furono autorizzati lavori 
urgenti per la riparazione delia strada San 
Filippo, per un importo complescivc di lire 
1.000.000. 

(( Nel campo dell’imponibile di mano 
d’opera in agricoltura, per andare incontro 
nlle necessith dei braccianti agricoli, in data 
li mac,o:io scorso, due grandi aziende del ter- 
Tifori0 del vicino comune di Castellaneta fu- 
rono destinate all’assorbimentq della mano 
ri:opera disoccupati di Laterza. 

C( I vari provvedimenti predisposti, fra i 
quali importantissimo il decreto sull’iinponi- 
bile della mano d’opera agricola, i lavori pub- 
blici eseguiti, e piU ancora la siciirezza di vita 
acquist,ata da ben 188 famiglie, che avevano 
iiel decorso anno occupato i terreni hielodia, 
dovevano, in un comune di poco piU di dieci- 
x i l a  abitanti, rendere la vita possibile: co- 
munque. nulla yoteva giustificare l’agitazio- 
ne serriferita, mentre rendevssi necessario ri- 
pr i s l inare  i’ordine turbato e colpire i r c z p i -  
sabili. tanto piU in quanto, come sii detto, 
nei vaì*ì comuni della provincia dilagava fina 
teilclenzu direlts 2 sovvertire l’ordine ?CI i m -  

p o r ~  provvcdinienti illegittimi. IL’.4cc!iiasanta 
(!i t,nli fatti f u  uno dei mas;:ori responsabili. 

Anc!ogaIi,enic nel c o m u n e  d i  Palnyia- 
nello ftirorio sppa!tati lavori di riparazione di 
strade ~o;i-~:incili Fer l’importo d i  lire 4.Y37.i;OO. 
?;ilC;CSSi\:aIl>eiite aicune diecine di Invorntori 
furono avviati ai lavori di aroinatura dei fili- 
i ì l e  Bradano. 

(( Nel C U ~ I ~ U  ~ . l e ~ l ’ i ~ i i ~ i ~ i i i ~ i l e  della mano 
cl’op~ra,  in (datu l i  inaspio corrente anno, f u  
r:tiis~iil.ii,o ai lnvoratori cli Palagianello rji es- 
w w  iinpiegati, 0lti.e che nelle aziende dei- 
! ‘ i ! : ;  i’(> comunale, anche in altre tre grancli 
Iiiasc‘rie appartenenti al comune di Casteì- 

:( da tener 9resent.e peraltro che il (le- 
crelo siill’imp’onibilc, se f u  emanato per an- 
d a r ?  incontro alla disoccupazione, doveva 
ccinlt.rtìporaneamente disciplinare il colloca- 
mento della mano d’opera, prevedendo le sin- 
gole modalità. di * applicazione, come l’elenco 
obbligatorio dei disoccupati, l’ettaraggio per 
cui si fa obbligo di assunzioni, le paghe, l’ora- 
rio di lavoro, ecc. 

(( Ora, più volte si è verificato in taluni 
comuni della provincia, e specialmente‘a Pa- 
Iagianello, che, nonostante le decisioni della 
Commissioni comunali per l’avviamento al 
lavoro della mano d’opera agricola disoccx- 
paia, ed al di fuori della stessa, i capi lega 
contadini, di loro iniziativa, arbitrariamente 
hanno avviat,o .al lavoro un  numero di brac- 
cianti assai superiore a quello prescritto dalle 
Commissioni comunali, determinando, così, 
non solo le proteste degli agricoltori, ma un 
disordine completo nella applicazione del de- 
creto. Tale è stata sistematicamente l’opera 
del Gigante. 

‘( In ogni modo, le diffide inflitte nei con- 
fronti dei summenzionati signori Acquasanta 
e Gigante sono state revocate a seguito del de- 
cre to legislativo Presidenziale 26 giugno 1946, 
n. 13, in quanto i fatti ultimi che dettero 
luogo .al provvedimento furono commessi an- 
teriormente al 18 giugno ultimo scorso I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stalo 
per  l’interno 

CORSI. 

I i l12  c tiì. 

GRILLI. - .U Minislro dell’interno. - 
(: Per conoscere se non ritenga opportuno ema- 
nare disposizioni affinché possano essere rive- 
duie le posizioni di quei funzionari dei comu- 
ni e delle province che nel periodo fascista 
veilnero epurati in base alla legge 24 giugno 
io%, n .  1112, colla quale si facultizzarono gli 
enti locali a dispensare dal servizio il perso- 
nale da essi dipendente per qualsiasi motivo, 
in deroga n qualsiasi disposizione di legge o 
r l i  regolamento generale o speciale, senza con- 
testazione d i  addebiti e con indicazione an- 
che soltanto generica delle cause della disperi: 
sa; e della qual legge si valsero le ammini- 
strazioni fasciste per compiere persecuzioni 
poli t,iche 1). 



~ ~ I + P G S T \ .  :I Il  caso clesli iinpiegati degli 
enti Itrciili liispensati ai sensi dells legge 2-i. 
s i i i p o  103,  11. 1112, per iiiotivi politici, ricii- 
tra rielli-n :iiiposizioiii di cui al regio decrclo- 
legge 5 :<ctinaio W 1 4 ,  n. 9, relativo alla .nani- 
ii:issionc 111 erivizio dei.. dipendenti cii enti 
pubblici licenziati per motivi politici, e che 
i.isu1t.a aver avuto regolare possibilità di ap- 
plicazione in tutte le province 1 1 .  

I l  Soiiosegretario d i  Siato 
per  l'interno 

CORSI. 

GRILLI. - -4.1 Minislro della pubblica 
is/ruzioiw. - 11 Per sapere: 1") perché ai sup- 
plenti delle scuole medie che furono militari 
di leva cliii*ante In guerra e fuori legge nel pe- 
riodo dcila repubblica di Salò, non viene as- 
segnato il punteggio eguale a quello dei col- 
leghi che, liberi d a  vincoli suddetti, poterono 
eserc.itaie l'insegnamento; 2") perché, nell'as- 
segnazione delle, supplenze, non si tien cal- 
colo, per la preferenza, dei richiedenti resi- 
dente nella provincia particolarmente biso- 
gnosi, n;a si ammettono senza distinzione alla 
graduatoria richiedenti di ogni parte d'Italia; 
311) perché non si tien conto delle condizioni 
di famiglia dei richiedenti, nella valutazione 
dei titoli > I .  

R1seosr.i. - u I. - I1 servizio di leva co- 
stituisce un obbligo cui il cittadino è normai- 
menie tenuto e pertanto non comporta il so- 
dimento dei benefici concessi ai richiamati e 
trattenuti alte a rmi , .  i quali non sarebbero 
stati distratti dalla vita civile, se non si fos- 
sero verificati le circostanze eccezionali deter- 
minanti il richiamo o il trattenimento in ser- 
vizio militare. 
' 

<C In applicazione di tale principio, già ac- 
coito in varie disposizioni legislative, , nella 
circolare n. 777, del 1" luglio 1946, concernente 
i1  conferiniento degli incarichi e delle sup- 
plenze nelle scuole medie, non è prevista la 
valutazione, ai fini di tale conferimento, del 
servizio di leva in quanto tale. 

<I  Quanto all'accenno ai (C fuori legge della 
repubblica di Salò 1 1 ,  se l'onorevole interro. 
gante intende riferirsi ai giovani che, trovan- 
dosi in servizio militare alla data dell'arnii- 
stizio (8 settembre i943) si occultarono per 
5fiiggii.e ai reclutamenti nazi-fascisti, 6 da te- 
riei. presente che i l  riconoscimento del pre- 
detto periodo di teinpo quale servizio militare 
non di leva per i l  fine del quale trattasi av- 
viene in base alle certificazioni dell'autorità 
inili tnic dalla quale gli interessati sono stabi 

cull~cati successivamente in congedo. In tale 
ipotesi, quindi, non sorge alcuna questione. 

I< Che se poi tilli  cwtifìcazioni delle auto- 
ri tii iiiiìitari non potessero essere pioclotte 
tagli interessati, non si ved,e come si potrei>- 

Ijc tener conto del periodo di occultamento 
c u i  si 6 accennato, sulla base delle semplici 
dichiarazioni degli interessati medesimi. 

I< 2 .  - i n  via preliminare è da tener pre- 
sente - e ciò-vale anche per il punto di CUI 
al n. 3 dell'interrogazione - che nel conferi- 
mento degli incarichi e deile supplenze per 
l'insegnamento nelle scuole si mira ad assi- 
curare a queste gli elementi tecnicamente più 
idonei. Di qui le disposizioni della menzio- 
nata circolare circa la valutazione dei. titoli, 
didattici, di studio e di cultura. 

Tuttavia, in applicazione cìi partiboiari 
provvedimenti legislativi si sono accordate al- 
cune preferenze. Si è stabilita la riserva del 
5G per cento dei posti a favore di mutilati, 

.invalidi e combattenti della guerra 1940-43 e 
della guerra di liberazione, di patrioti, mili- 
tari e civili reduci dalla prigionia, deportati 
dal nemico, orfani e vedove di Caduti ecc. 
. I: Si è poi accordata la preferenza a parità 
di merito (vedi n .  i 3  della circolare menzio- 
nata) ai niutilati ed agli invalidi di guerra e 
per la lotta di liberazione; ai civili mutilati o 
invalidi per fatto di guerra; agli orfani di 
guerra o per la 1ott.a di liberazione ed agli 
orfani di civili Caduti per fatto di gueira; ai 
feriti in conibattimento; ai figli di mutilati od 
invalidi di guerra o per la  lotta di liberazione 
ed ai figli di civili mutilati o invalidi per 
fatto di guerra; alle madri, alle vedove non 
rimaritate ed alle sorelle vedove non Srimari- 
tate o nubili di Caduti in guerra o nella lotta 
di liberazione o di civili Caduti per fatto di 
guerra; ai combattenti, ai partigiani combat- 
tefiti, ai militari ed ai civili reduci dalla pri- 
sionia o dalla deportazione. 

11 Con circolare in corso, viene inoltre ac- 
cordata la preferenza assoluta nel1'ambit.o di 
ciascuna categoria (abilitati ,reudci, laureati 
reduci, abilitati non reduci,- laureati non re- 
duci), ni profughi dalla Venezia Giulia, dalle 
Colonie, dall'Egeo, dalla Tunisia. 

<I  In tutto questo sistema di preferenze, già 
tanto complesso, non si è ritenuto opportuno 
d'introdurne altre, non previste del resto da 
particolari disposizioni di legge e relative per 
lo più a casi speciali che sarebbe stato estre- 
mamente dificile accertare e graduare. 

1: Per quanto riguarda particolarmente la 
questione della residenza degli aspiranti, e da 
tener presente che vi sono province aventi 
esii tieianza di aspiranti al conferimento d'in- 



carichi t? aupplerize e province che nv scitr- 
se?" < _  2 ii111o. 

( 1  j'tnche per qiifstit considci.iiziolìe - C i j i i l c  
([(il rcijto e stato fat,to negli ai;ni pi.ecec!cnli 
.- non k semhrnto oppnrtuno frapporrr- linìi- 
;azioni di sorta a liberi spostamenti clii 131':)- 
vincia u provincia. 

cc Si consideri inoltre che una (Ipteiniina- 
zione nel senso prospettato in questo punto 
dell'interrogazione mal si sarrbbe conciliata 
con talune delle sopra elencate preferenze, 
specie con quelle a favore dei profuFhi, che 
solitainente ?passano da una località all'altra, 
alla ricerca appunto di un'occupazione, che 
ne determinerà poi la residenza. 

(( 3. - Cima questo punto dell'interroga- 
zione valgono, senericamen te, le considera- 
zioni svolte a proposito del precedente n. 3, 
sull'inopportunità di aggiungere altre pre- 
ferenze a quelle già contemplate dalla cir- 
colare. 

(< Ad ogni modo, cade opportuno rilevare 
che molte delle anzidette preferenze non sono 
in sostanza disgiunte dalla valutazione di 
particolari condizioni di famiglia ed in modo 
speciale ciò vale per i profughi, per le vedo- 
ve, per gli orfani ecc. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

GUI. - Ai Ministri  della n z a ~ i n a  .militare, 
della guerra e dell'aeronauiica. - (< Per cono- 
scere : 

1":) perché benefici consimili a quelli del- 
i'amnisiia promulgata dalla nuova Repub- 
blica italiana non siano stati ancora estesi alle 
forze armate dello Stato; 

2") nel 1919, dopo la guerra 1918-J.8, ven- 
nero condonate tutte le punizioni di carattere 
ilisciplinare riportate da ufficiali, sottuffkiali e 
militari di t.ruppa durante tutto il periodo 
i-iclla guerra, con l'ordine non di coprire le 
inaricanzc stesse, ma di farne sparire qual- 
siasi trawia dai libretti personali, strappando 
dai libretti inedesirr,i i moduli relativi. Tale 
r(ect'eio iiggiuiigeva Feraltro che in sede di 
(?sL?ie di avanzamenti non si sarebbe dovuto 
tmc-rc alcuri calcolo degli effetti c,he erano 
conjepiii nei siLldizio in sede di note carat- 
tei*istichc de1l'ifEciale o sottufficia!e punito, in 
conzepenza delle punizioni di cui trattasi; 

3") »oic,lié con la recente amnistia sono 
sititi cmclonati gravi reati e cancellati anni 
( : I  c ' a r c ~ x ,  non si vede pei.ché simili benefici 
iion poc,+mo csscre este9i - in questi nio- 
?:W:~I ~n cili ha inizio la nuova vita dello 
S!at,o italiano -- a quegli uinciali, sot.tufficiali 
e iniIiLi!~i. i quali sono stati puniti, per eceni- 

.. 

i j ~ ( ~ l  coil. 20 o :30 giorni di fortezztt, in clima 
i w i s t a ,  da siiperiori che  avevano forse un;i 
i r i v ! ~ . t a l i i x  fascista e molto spesso per motivi 
i?  . c f o n r i o  politico. Tali piinizioni costituiscono 
c : : ! ! - : )~x  un peso inorto e ritardano le giusttl 
i :  ro:  . : t ~ : i r ~ n i  per' iiiolti militari che pure lianiio 
;i! ;<\i.:) attivo azioni di valore e a volte di 
e r o i x i o ,  per tanti altri che sono passati attra- 
verso il vaglio della durissima prigionia man- 
tenendo inalterata la fiamma dell'italianita 
iici propri petti e l'amore per la Patria lon- 
lana, straziata clalla furia iiazista e fascista ». 

RISPOSTA. - (( 1") A tenore delle disposi- 
zioni del decreto legislativo presidenziale 
24 giugno 1946, il Ministero della guerra ha 
provveduto ad emanare le norme esecutive per 
l'applicazione del predetto decreto, relativa- 
qente. al condono delle sanzioni disciplinari 
per i militari. . 

:( Tali norme prevedono il condono di tutte 
le sanzioni disciplinari, ad eccezione dei prov- 
vedimenti di stato adottati per motivi disci- 
plinari. 

(c I1 condono non ha  effetto retroattivo ai 
fini ec.onomici, né di carriera; perciò, non po- 
hanno essere revisionati gli eventuali prowe- 
ciimenti ad essi conseguenti. 

(( Le norme di cui sopra sono state pub- 
blicate nel Giornale mili tare,  dispensa 19 del 
10 settembre, circolare 229. 

30) Lo stralcio, dai libretti perosnali e 
dai documenti matricolari, dei moduli rela- 
tivi a punizioni disciplinari veniva, in pas- 
sato, effettuato periodicamente; ora, viene 
praticato all'atto della promozione a determi- 
nnti gradi, come è previsto dalle norme sui 
documenti carateristici. 

3 uenza dell'applicazione di  provvedimenti di 
clemenza. 

<( In occasione di precedenti provvedimenti 
rli clemenza, le trascrizioni sui documenti ma- 
Lricolari, relative a punizioni disciplinari con- 
donate, sono state ricoperte da strisce di carta 
nera. 

(< Per l'applicazione del condono recente- 
mente concesso, non si è ritenuto opportuno 
applicare lo stesso provvedimento; né d'al- ~ 

tronde, sarebbe stato possibile eliminare qual- 
siasi traccia delle sanzioni ,disciplinari inflitte 
per il coinportainento tenuto dai militari dopo 
1'8 Settembre 1943, perché queste, come è 
;?oto, costituiscono uno delle determinanti per 
i 1 collocamento nella riserva, di autorit%, di 
ufficiali superiori e generali, in base all'arti- 
colc 2 del I-Zegio decreto-legge 14 masgio 1946, 
n. 384. 

(( Non è mai stato operato come conse- ' 



2’) Pii i .  iIiiai7t.o concerne le punizioni ri- 
portate i!i :!pi.ic;ci:i fascista, non appare poss!- 
bile ptmvv-dei*e iillii loio revisione, cpando 
nei lei-» ri;iiai.c.li riit stato applicato il con- 
rlono. 

Peraltro, s~ le punizioni stesse hanno 
ijv1.ito concezuenze rulla carriera, conie ser+ 
bra indicare l’onorevole interrogante, gli in- 
teressati, in armonia alle disposizioni per la 
ricostruzione delle carriere dei danneggiati 
politici, hanno la facolth di presentare moti- 
vato ricorso all’amministrazione, che prov- 
vede in merito con sollecitudine e obiettivith )). 

I l  Ministro della guerra 
FACCHINETTI. 

JAC8hiETTI. - A l  ill2nistro d i  grazia e 
giastizia. - <( Per sapere se è in  preparazione 
una legge che restituisca a societa operaie, 
cooperative, case del popolo circoli e altri enti 
simiiari, quei beni che i fascisti, con violen- 
za, con frode, con imposizione o pressione, 
tolsero loro, alienandoli in seguito o no, negli 
anni del loro malgoverno 1). 

RISPOSTA. - (( Nessun provvedimento re- 
lativo alla materia in.cggetto è in prepara- 
zioni? da parte di questa Amministrazione. 

(C L’iniziativa al riguardo non può compe- 
tere se non alla Presidenza de! Consiglio, poi- 
ché gli enti ai quali si riferisce l’interroga- 
zione dipendono da Ministeri diversi, t ra  cui 
non è quello di grazia e giustizia, e poiché la 
portata del provvedimento dovrebbe essere ge- 
nerale. 

(1 Ove l’iniziativa venisse presa, questo 
Ministero presterebbe, naturdmente, la sua 
collaborazione tecnica 1). 

I l  Ministro 
GULLO. 

.JL4COMZTTI, FORNARA.  - ..Il Ministro 
degli affari esteri. - (( Per sapere in virtti di 
quale disposizione il Consolato italiano d i  
13i.uxelle; fa pagare 385 franchi belgi, pari LI 

lirc italiene 1925, la semplice autenticazione 
d i  unli firma. Kel caso specifico la firma cli 
un operaio ex partigiano che delega la pro- 
:~r ia  madre a riscutere assegni spettantigli >). 

RISPOSTA. - C( L’articolo 37 della tariffa 
consolare approvata con kgge 10 agosto 1890, 
n .  7986 (serie 3) e successive modificazioni, 
dispone che 1’autent.icazione di 8rma apposta 
a scritture privata è soggetta al diritto di lire 
oro 37. 

11 Poiché la lira oro è oggi ragguagliata a 
lire carta ’il, la tassazione effet.t,uata nel caso 

spwificci riai Console in Rrusselle risulta 

<I  i,a tarifin stesi! non pwvede ridciziorn: 
prevede solo il  rilascio gratuito di atti a co- 
loro che comprovino d i  essere assolutamente 
intliFenti n. 

I l  IUinistro, ad interini, 
degli  affari esìeri 

DE GASPERI. 

(’Si1 1 t a .  

JXCOMETTI, FORNARA,  SCARPA,  ZAP-  
PELLI. - .-il Governo. - <( Per sapere se 
non sia opportuno intervenire per opporsi a 
che un senatore decaduto ed epurato sia no- 
minato presidente ongrario di un grande isti- 
tuto banca-iio. cnn manifesta violazione di 
m a n t o  disposto dalla volontà rappresentante 
la coscienza popolare 1). 

RISPOST.L - (C In base alle risultanze degli 
accertamenti disposti al riguardo, è dato di 
ritenere che la interrogazione suaccennata sia 
stata originata da una deliberazione presa dal- 
l’Assemblea generale ordinaria dei soci della 
Banca popolare di Novara e con la quale ven- 
ne nominato presidente onorario della Banca 
stessa il senatore decaduto cavaliere del la- 
voro Ernesto Giardini, che fu per molti anni 
direttore generale di detto istituto, ricopren- 
do, ciuyante l’occupazione nazi-fascist,a, anche 
!’incarico di commissario straordinario. 

(( -41 riguardo è da rilevare che i poteri di 

applicazione delle disposizioni legislative sugli 
istituti di credito, non comportano alcuna in- 
gerenza nelia nomina degli amministratori e 
dei sindaci delle aziende bancarie che, come 
qiiella di c:ii trattasi, hanno carattere di im- 
prese private. 

C( Quanto all’applicabilità delle disposizio- 
ni del decrefo legislat,ivo luogotenenziale 
4 agosto 1945, n. 472, concernente la epura- 
zione degli amministratori delle imprese pri- 
vate, si rileva che le disposizioni stesse non 
:-iflettono, com’è ovvio, le cariche puramente 
onorarie come quella di C U I ,  nella specie, trat- 
tasi. Diversamente sarebbe però a dirsi se la 
carica, p ~ i i  qualificata come onoraria, con-  
portasse effettivi poteri di amministrazione, 
si cla costituire un espediente diretto ad elu- 
c!ere le suddette disposizioni. Comunque, la 
sussistenza della incompatibilith prevista 
dalla leg,.ge comporterebbe la nullità della no- 
inina e l’applicazione delle sanzioni contem- 
plate dall‘articolo 4 dei citato decreto 1ey.- 
jlativo luogotenenziale. 

C( Ciò premesso, si fa presente che su!la 
cpestione dovrà pronunciarsi il compet,eiitt! 

: - I  .;,ilanza o’ spettanti al Ministero del tesoro, in 



!,?\Cc>iui. . - ! i  il.ii7~iste70 della pzlbbiicn 
is!r?r;ione. - I( Per s a p r e  se intenda mettere 
nl!o studio la possibilità ,di concedere agli abi- 
i l t r i t i  degli Ictitiuti tecnici industriali e mine- 
veri e per geometri l’iscrizione, previo esame 
integrativo, alle segueliti FacoltB universitarie : 

ingegneria civile per diplomati geomeiri 
cdili: 

iiigiegneria industria!e e mineraria per 
t!lp!o!nati degli ist,ituti minerari e nautici 
i ’ a ~ ~ o  costrutt,ori e Eacchinisti; 

ingegneria navale per i diplomati nautsici 
m n o  capitani 1).  

~ ~ I W O S T A .  - (i La questione dell’opportunità 
o cieco di grocedere ad una modificazione 
della vigente legislazione scolastica nel senso 
di arnmet.tere i ,diplomat,i degli Istituti tecnici 
ad dcuni corsi universitari, cui non potreb- 
bero accedere in base alle norme attuali, è 
stata agitata da tempo dalle categorie interrs- 
sate di professionisti e di studenti e f u  por- 
bata qualche t,empo fa all’esame del Consiglio 
juperiore della pqbblica istruzione, che si pro- 
nunziò in senso neitarnente contrario, per con- 
siderazioci di varia indole. 

(( Più recentemeiit,e il Consiglio stesso è 
stato invitato a riesaminare tale questione ed 
ha espresso questa vo!ta il parere che, pur  
mvvicando nelle vigente norme relative alla 
! !:?.:,eri?. r!ualc!ie aspetto che appare poco ra- 
iionale e quindi criticabile, un’eventuale mo- 
riifice del!? riorme stesse non potrebbe avve- 
:?ii.e con provvediment.! part,ic,olari ed affret- 
tati,  sibhene Re! quaci~o di una generale ri- 
i‘c?ri~a *~ie!h leyslazioce scolastica. 

i: E ciò anche [)e!* considerazioni di carat- 
Lere prc?iico. che soiio in relazione con la at- 
tl:ale att iezzutum didattica e scientifica di al- 
cuni dei corsi cui pii interessati aspirano ad 
c:sswe ammessi (ingegneria ed agraria); attrez- 
zi?.tiii’a che, nella sua presente consistenza 
:trumentnle, esclude nel modo piU assoluto 
ogni possibiliih di air?missione d.i altre cate- 
?arie di n!!ievi, rnent,re non sarebbe possibile 
Lilla riduzione di ammissione con la intradu- 
zione cli specizli esami, i quali non si ravvi- 
S?.PCI icioriei a raggiungere lo scopo. 

.! ComLinque, il Governo esaminerà e ri- 
.salverà anche cIi;esto problema quando le con- 

LACONI. - 4.l Ministro della pubblica 
istruzion?. --- :< Per sapere : 

io) se sono allo studio dei provvedimenti 
ielaliti al concorso interno previsto dal cle- 
creto-lesge 31 maggio. 1943, n. 570, per l’as- 
siinzione nel ruolo di direttori didattici gover- 
nativi degli ex dirigenti rurali con cinqtie 
iizni d’iiicarico efllettivo; 

2) se non ravvisi l’opportunità di spo- 
stare il terrnin,e del 30 giugno 1943, prsvis t .~  
:iall’arlicolo 5 del succitato decreto, al 3.1 di- 
cembre 1945, data sotto la quale di fat,to sono 
venute u cessare le direzioni didattiche rurali; 

30) ce non ravvisi l’osportunità di esten- 
dere il provvedimento ai direttori di circolo, 
liinit,ando per tutti la condizione richiesta per 
1’assi.inzioa.e in ruolo a un  triennio di inca- 
rico con la qualifica .di (( distinto 1). 

IisP3ST.i .  - c: 1”) Per l’espietamento del 
concorso cui accenna l’onorevole interrogant,e 
si attende l’autorizzazione - già chiesta - 
del!s Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Al riguardo sono st.ati forniti recentenente 
alla Presidenza medesima alcuni dati, da que- 
sta ric1i:esti. 

20) I! concorso del quale trattasi costi- 
tuisce una deroga ai principi generali, se- 
condo i quali l’ingresso nei ruoli del perso- 
nale dirigente nelle scuole governative & su- 
bordinato al superainento del normale appo- 
sita concorso per esami. 

Considerazioni di opportunità, che sono 
in relazione con l’interesse della scuola, con- 
siglierebbero di non derogare anche in que- 
sto caso tl, tali principi. P,eraltro, tenuto conto 
che l’espletamento del concorso in parola co- 
stituisce un impegno per l’Amministrazione, 
assunto dal Governo fascista in epoca ant,e- 
i-iore al 25 1LisIio 1943, non si 6 ravvisato op- 
portuno disconoscere tale impegno. Come si è 
detto, il concorso verrà quindi espletato. 

( i  Per le considerazioni di opportunità gi8 
accenmte, è però int,endim-ento del Ministero 
di non estendere la portata del menzionato 
rlecreto-legge; la sroposta dell’onorevole in- 

<terrogante di spostare dill 30 $Ligno 19L3 al 
30 clicenihie 29&4 il termine pr6psto dall’arti- 
colo 5 non può quindi essere aCcolta. 

<! Conicinque, deve essere tenuto presente 
che, in ogni caso, la modifica non potrebbe 
essere attuata che mediante apposit.0 provve- 
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dimento legislativo, la cui preparazione ed 
approvazione richiederebbero considercvolc 
tempo, con conseguente sensibilissimo ritardo 
tlr-ll’esp!et,amento del concorso. 

3”) Circa la proposta di cui al n. 3 de!- 
interrogazione, vrilgono le stesse considerazion, 
avo:ic a proposito del n. 2 ,  ch,e ne sc.onsi- 
gliaiio l’accogliiiiento. 

I( A riepilogo di quanto si è detto, S I  dit 
piena assicurazione all’onorevoìe interrogante 
che, giust.a la legitt,ima aspettativa degli inte- 
ressati i l  concorso interno previsto dall’arti- 
colo 3. del decreto-legge 31 maggio 1943, nu-  
q e r o  3’70 per l’assunzione nel ruolo clei diret- 
tori didattici governativi degli ex dirigeiit’i 
delle scuole rurali  con cinque anni di effet- 
tivo servizio sarà bandito, con le ri:odalità e 
nei precisi termini previs?.i dal decreto stesso, 
non appena pervenuta l’autorizzazione della 
PresideRza del Consiglio dei Ministri I ) .  

I l  Minisir o 
GONELLA. 

LACONI. - -.IL Minzslro della yzierTa. - 
(( Per sapere se non ritenga inopportuno :1 
provvedimen1,o COII cui è stata testè disposici, 
con eifetto ie:i.oattivo, a datare dalla cessa- 
zione dello s h t o  di guerra,  l’applicazione 
della circolare 219 G. M. del 1929, nei con- 
:i-onti degli u s c i a l i  di complemento coiiiu- 
gat,i. Tale p;.ovvedimento, che comporte trat- 
tenute fortissime a carico clei predetti u%- 
ciali per assegni indehitaii:ent.e percepiti, è 
.stato accolto con iegiltinio rincrescin:eiito 
dagli interessati, che si iistamente aspirano ad 
una iiiaggioiae consideyazione dei loro sacrifici 
e delle loro esigenze da part,e del Governo 1 1 .  

1xrsPosTa. - (( i .  - L’applicazione delle. 
disposizioni contenute nello circolare 219 
G. M. del 1939, si 6 irnp0si.a automaticamente 
con i’abolizione del t ra t tanento  economico 
di guerra per i militari, disposto in applicd- 
zione del decreto legislativo luogotenenziale 
’i maggio 1943, n .  529. I3 venuta così a ces- 
sare !a sospiisiva dell’applicazione delle nor- 
n;e di cui alla citata circolare, legata al godi- 
rr,ento del t.rattameiito di guerra.  

(( 2. - Non sembra,  d’altra parte, possa 
pailarsi  di reti’oattivith del pi’ovvedintento, in 
il 1iant.o la cessa.zioiie del trattamento econo- 
mico di guerra f u  resa pubblica, POCO dopo 
l’approvazione del provvedinieiito relati- 
vo. nella CIu-x t l i l  Ufficiale dei 15 sette!i:- 
hre 1945. 

(( Le fortissinie t,rattenut’e alle quali l’onu- 
revole interrosante fa c c m o  possono quindi 
1i1’-. : tl irsi solo ;t soini-!~!< iridebi tamente j)tiSatt.. 

LXCONI.  - .11 Mi.ni.ciro tleìl’ngrico!ieira L‘ 
delle foreste. - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno autorizzare i produt,tori sardi a 
trattenere i l  quant,itativo di orzo necessario al- 
l’alimentazione del bestiame, in diretto del 
gi’anone mais che altrove viene utilizzato ii 

tale scopo ) I .  

RISPOSTA. -- (( Com‘è noto, il decreto inter- 
iiiinisteyiale 27 maggio 1946: non prevede trat- 
tenuta di orzo per uso zootec.nico, e ciò per 
la raccomandazione fatta a suo tempo dal- 
1’U.N.R.R.A. di usare t,ali cereali esclusiva- 
mente per l’alimentazione umana. 

(( Questo Ministero, peraltro, 4 seguito di 
numerose richiest,e pervenute in particolaix? 
da.ll’Italia meridionale e insulare, è ripetutn- 
mente intervenuto presso 1‘U.N.R.R.A. per ot- 
tenere che fosse consentito a i  produttori del 
Mezzogiorno di t,rat<teiiere LKI certo quantitu- 
tivo di orzo per foraggitue i1 bestiame, in con- 
siderazione degli scarsi quantitativi di grano- 
turco di cui gli stessi possono clispoi~re nei 
confronti dai produttori dell’Italia centrale* 
setkentrionale. / 

(( Senonché l’U.N.R.R..i. non ritenuto op- 
portuno di accordare tale consenso dato che 
nel Meridione è molt-o coltivata l’avena per li1 
quale non c’è l’obbligo di ammarso 1).  

Il Minislro 
SEGWI. 

’ LACON1. - .il & ! ~ I L ~ S ~ T O  dell‘ngricolti,ra e 
delle foreste. - (( Per  sapere se intende pro- 
cedere con la necessaria urgenza alla istitu- 
zione in  Sardegna delle cominissioni arbitrali 
per 1.3 composizione delle controversie fra ter- 
rieri e pastori uffittuari, e re abbia dato nel 
frattempo disposizioni alla iì4agist.ratiir.a aifin- 
che sospenda i sequestri $iudiziari 1 1 .  

RISPCSTA. - (t 13 in corso di approvazione 
u n  provvedimento legislativo in nxter ia  di 
contratti di affit,to d i  fondi ~ L I S ~ I C I ,  per i! quale 
viene aiitorizzat,a la revisione dei canoni, e 
quindi anche di quelli convenuti tra proprie- 
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::~ri i z d  ili?itti!ari C I ~  terre pascoiive in Sarde- 
gna; da part,r i i i  Commissioni cirbitraii con 
rq3jxwntanza paritetica, sedenti presso i tri- 
bunali, nella cui circoscrizione soni, situati i 
fondi. 

(1  Kessunn disposizione 6 stata data alia 
Magistvatiira per !a sospensione dei sequestri 
giiidiziari prov0cat.i da mancato pagamento 
dei canoni, non essendo a1l’~iopo efficienti le 
istruzioni ministeriaii, la cui emanazione cc- 
inuncpe comporterebbe al Ministero di grazia, 
e giustizia 1 1 .  

I l  Ministro 
SEGNI. 

. L=\NDI. - Al! Minz’sìro dell’ìntcrno. - 
(( Per sapere quali provvedimenti ritenga op- 
portuno adottare per dare una definitiva siste- 
mazione a quei dipendenti comunali che in 
virt,ii della legge 1” set,tembre 1940, n .  1458, 
furono chiamati a coprire il posto di segreta- 
 io coniunale in sostit,uzione di richiamati alle 
armi o nelle segreterie vacanti. Moltissimi di 
questi benemeriti si sono particolaiment,e di- 
st,inti durante il passaggio de! fronte, dando 
prova di disciplina e di attaccamento al do- 
vere, nonché di essere ottimi funzionari. Si 
impone .un provvedimento, a simiglianza di 
quello adottato durante la guerra 1915-18, pre- 
visto dal decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 185& 
che prorogava la validità delle patenti provvi- 
sorie e stabiliva le norme per la conversione 
delle patenti in definisive, offrendo la possibi- 
!it.à di presentarsi ad una sessione straordi- 
naria di esami >>. 

RISPOSTA. - In seguito al recente esple- 
tainento degli esami per l’abilitazione alle 
funzioni di segretario comunale, numerosi 
sono i candidati riusciti idonei che attendono 
di entrare in carriera, mediante regolare con- 
corso per titoli, che è stato a tal fine in effet.ti 
bandito (decreto .ministeriale. lo luglio 1946) ed 
al quale si prevede parteciperanno circa 3000 
aspiranti abilitati. 

(1 Ciò premesso, questo Ministero ha rite- 
nuto inopportuno Yiservare un apposito con- 
corso a coloro che, p ~ i r  non essendo in pos- 
sesso del presc,rit,to titolo di studio, furono 
incaricati delle funzioni di segretario comu- 
nale in base alla legge io settembre 194G, nu- 
mero 1488. 

(1  LTn provvedimento del genere a parte 
ogci alt,ra considerazione, si risolverebbe in 
un illogico disconoscimento della legittima 
aspzttat.iva dei numerosi abilitati, i quali, 
d’altra parte, neppure nella loro totalità po- 
tranno essere ammessi in carriera, dato che 

I! nLi;npro dei posti come cietto, messi a con- 
corso ì: di gran lcnza inferiore -. ci1 ncmero 
ciegii abilitati stessi. 

i( NB sarebbe opportuno ammettere quella 
categoria di aspiranti al concorso già. bandito, 
ir, quanto, effettuandosi l‘eszme comparativo 
in base ai soli titoli, essi verrebbero ovvia- 
mente a trovarsi in condizioni di inferioritu. 

(( D‘a1t.i-a parte, l’esi2eYienza del passato ha  
chiaraniente dimostrato come il titolo di stu- 
dio richiesto attualmente per l’abilitazione 
alle funzioni di segrehrio coniunale non sia 
adeguato all’importanza e complessità delle 
i’tirizioni stesse, pei: cui, iungi dall’aminettersi 
un  titolo di studio inferiore, dovrebbe, se mai 
tendersi a richiederne uno superiore. 

Conìunque, è da t.ener presente che la mag- 
gior parte degli incaricati in virtù della citata 
legge 1940 ed in particolare i più capaci, ha?- 
no avuto modo di procurarsi durante il perio- 
do bellico il necessario titolo di studio e di 
partecipare successivamente agli esami di abi- 
iiiazione, svoltosi in tutte le provincie dopo la 
liberazione I ) .  

I l  Sottosegretario d i  S ta to  
per  l’interno 

CORSI. 

LARDI. -- Al Winisiro della pzibblica istru- 
zzonc. - C[ Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per rendere giustizia a que- 

:m- la 1 p  avversione al fascismo, hanno pre- 
ierito rlni-inziare ai benefici ,della carriera 
piuttosto che accettar$ la tessera del p.n.f., al- 
lora ixdisgensabile documento per accedere a 
conccmi. 

(( Per sapere inoltre se non rit.enga oppor- 
tuno confermare in carica, in attesa di spe- 
ciali concorsi, quegli insegnanti che per le 
loro particolari at.titudini e per i loro meriti 
politici furono chiamati a ricoprire gradi su- 
periori nei comandi del G.A.M. e dai C.L.N. 
o che, pei- le ragioni sopra esposte, non hanno 
iivestito per il numero degli anni prescritto 
dalle leggi posti di grado iminediatamente in- 
feriori 1 1 .  

,‘li <,.7 . insegnanti . elemeritari o professori, i quali, 

Rrsposxi. - CC 10) L’onorevole interrogante 
zitutto di conoscere i provvedimenti 

gnanti di scuole eieinentari e secondarie i 
quali, per non aver preso iscrizione al cessato 
partito fascista, rinunziarono alla sistema- 
zione ed alla carriera, delle quali tale iscri- 
zione era indispensabile presupposto. . 

(( In proposito si f a  presente che, per 
quanto riguarda gli insegnanti di scuole se- 

che chi e c$F vcrmiino adottati in favore degli inse- 
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condarie, 2 in corso di esame ùa part,e del 
Consiglio di Stato unu schenia di pro:-vedi- 
nientc, che prevede l’ammissione nei ruoli de- 
;li insegnanti medi di deters inate  categorie 
(li perseguit,ati politici. Ad essi sarà riservato, 
senza 1imit.azione di posti, uno speciale esame 
di idoneitk. Per  quanto riguarda, particolar- 
mente, i non iscritti al cessato partito fascista 
si presmiano difficoltà (e su questo k stata 
richiamata l’attenzione del Consiglio di Stato) 
per la  prova di taie condizione da parte degli 
interessati. 

.\: Per quanto riguarda gli insegnanti ,ele- 
mentaari, 6 stato predisposto altro analogo 
schema di provvedimento inteso ad assicu- 
rare, rncdiante concorsi speciali, la possibilità 
di una sistepazione degii abilit.ati all’insegna- 
mento elementare, che, per motivi politici o 
per le cosiddette leggi razziali non poterono 
partecipare ai concorsi; e di una analoga siste- 
mazione dei maestri di ruolo che, per gli 
stessi motivi, non poterono partecipare ai con- 
corsi direttivi. Su tale ultimo schema di prov- 
vedimento, non ancora, però si sono raggiunti 
accordi con il Ministero del tesoro. 

2”) L’onorevolr interrogante chiede, inol- 
tre, che gli insegnanti - sprovvisti di anzia- 
nità di servizio per il cennato difetto del pos- 
sesso della tessera fascista -- chiamati a co- 
prire posti di grado superiore dagli Alleati o 
dai C.L.N. vengano mantenuti in carica in 
attesa di concorsi speciali. 

(( Per  quanto riguarda gli insegnant,i ce- 
condari è da tener presente che l’attuale con- 
dizione dei presidi incaric,ati non è subordi- 
nata ad una determinata anzianità di servizio 
o di posizione gowrchica, sibbene alla va- 
canza del posto; e c,he in  presenza di tale ,cir- 
costnnza, essi possano conservare l’incarico. 

<( Circa tale ultimo punto occorre però pre- 
cisare che, data ia penuria di presidenze di- 
sponibili ed esigenze di servizio di particolare 
iili?vo, nonché le fondate richiesk del perso- 
nale direttivo d i  ~ U O Ì O ,  il Ministero piiò ve- 
dersi costretto ii co9rii.e con titolari di. ruolo 
1 jualche sede vacante affidata agli incaricat,i 
di cui si è detto. 

(( Gli interessati, che, in tali ipotesi, do- 
vieI>bero, naturalmente, lasciare l’incarico: 
potra,nrio però trarre vantaggio dal titolo di 
servizio intanto acquistato come presidi inca- 
ricati, partecipando, alle condizioni che sa- 
ranno shbilite da disposizioni in corso, ai 
concorsi per ia nomina a preside effettivo. 

(( Per  quanto riguarda gli insegnanti ele- 
mentari, i l  Ministero non ha mancato di con- 
fermare gli incarichi apposti di grado supe- 
:‘iOTG, quando erar,o corripatibili con I C  dispo- 

sizioni vigenti, ossia quando si trattava di 
i!iaerti.i iiicuicati ::ic.llt: funzioni d i  direttore 
dic?atlico, o di ciir’ettori ciidattici incaricati 
i!t:lie iuiizioni di  ispettore scolastico. Non ha 
i1lVeC.è potuto fare alhett,antu i11 difetto d i  tale 
ea;i!patibilit& giuric!lc.a, come, ad esempio, nel 
caro ci, niaestri incuricat,i nelle funzioni di  
i spt.it0i.e scolastico. 

r( In questi ultimi c,asi, si è cercato però di 
evitare ogni possibile diminuzione del presti- 
 IO morale ciegli interessati, c.01 far  sì che la 
cessazione dall’incarico avv,enisse non repen- 
tinamente e con la sostituzione da parte di 
funzionari aventi l’effettivo grado richiesto. 

11 Tiiilo sominato, si può conciudere che 
circz ambedue le questioni cui si riferisce 
l’interrogazione i n  esame, il Ministero della 
pubblica istruzione na cercato di conciliare 
la condizione e le legittime aspethtive degli 
interessati con le iiid,erogabili esigenze dei 
servizi P. b 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - A.i ilfinistri della pziòblica 
islrzrzione e dei  tesoro. - (( Per sapere se, in 
considerazione della particolare si tuazione di 
àisagio nella quale son venuii a trovarsi, in 
dipendenza della guerra, insegnanti inedi fuo- 
ri ~ u o l o ,  reduci, partigiani, ex combattenti, 
non sia necessario addivenire ai seguenti 
provvedimenti : a) irnrnediata assunzione in 
m o i o  degli insegnanti, ii:edi fuori ruolo, re- 
duci, partigiani, ex conihtlttenti, forniti di 
abilitazione aìi’insegnamento medio e con ai- 
meno un aiino di effettivo lodevole servizio 
pi*estcito in scuola media governativa di qual- 
siasi gracìo, senpi’eché i medesini non risul- 
tino compimiessi militarmente o politica- 
mente per i fat.ti avvenuti dopo 1’8 settembre 
i91i3; h )  graduai2 assunzione in ~ . L I O ~ O ,  previo 
esunie di abilitzzione, d i  h t t i  i reduci, parti- 
giani, ex comi)attei~ti laureat,i, con a1:neno 
:!:i unno di e3”ett;vo e lodevole sewizio pre- 
stato in scwia media governativa di qualsiasi 
gracio, senipreché I medesimi non risultino 
compiomessi militarmente o poiiticamente 
per i iat.ti avvenuti dopo I’S settembre 1943 :>. 

. .  

EISPOST..\. - In  base alle norme in vi- 
I coi?, _. il passaggio in ruolc di Coloro C!le siano 
pi‘ovvisli de!la semplice abilitazions all’inse-, 
g n m e n i o  non è conseiitito. L’assunzione in 
i.LiOi0 nei v;ri tipi d’istituto e scxiole d‘istru- 
zione inedia ha luogo att.raverso concoi-si sia 
generali che ricervnti a deterrninat,e cakgorie 
( r ed ix i ,  combattent.i, part,igiani, ecc.), concor- 
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si che debbono aver luogo esclusivamente per 
titoli ed esami. 

Fion conviene promuovere ora modifiche 
a t,ali iicrnie, in quanto, per la serietk della 
Sc,uola, cui è legata tant’a parte della. ricostru- 
zione morale del Paese, è necessario, invece, 
che sia rigorosamente mantenuto l’abti-iale si- 
stema di rec1utament.o degli insegnanti attra- 
verso un severo vaglio clelle prove di esame, 
che è l’unico mezzo per procedere all’acceTtti- 
.;??rito della capacità degli aspiranti alla 
nomina. 

’c Per quanto riguarda le modalità di svol- 
gimento dei concorsi riservtlti ai reduci ed 
zile categorie siinilari, è da tener presente 
che esse, sono determinate dal decreto lesisia- 
t,ivo luogotenenziale 26 marzo 1946, n .  141. 
Trattandosi di disposizioni di carattere ,cene- 
rale, riferentisi a tutte le -iniininirtrazioni 
dello Stato, questo iMinist,ero non Titiene di 
poter prendere alcuna. iniziativa in deroga 
alle disposizioni stesse 1) .  

Il MiniStro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

LOZZ.1. - .-I 1 Ministro dell’assisienm 
post-be!lzca. - Per sapere 1 a) quali iirgen- 
ticsin?? provvedimenti intendano pi.en0ei.e per 
il ricuvero in ssnatori idonei dei reduci c,ol- 
piti da tUhercol.osi ossea. e bisognosi di ciire 
marine, orn ospitati in ospedali militari d i  
località contro indicate, come ad esempio 
Ilessandria; b )  quaii provvedimenti intenda- 
no prendere per il ricovero in sanatori parti- 
co!arn?entc attrezzati dei reduci colpiti da t.u- 
bercolosi polmonare, ed il cui recupeyo è solo 
possibile ser. ì::ezzo di interventi chirurgici! 
ora degenti in sanatori non at,trezzati come 
qae!lo di Alessandria; c) se non intendano 
disporre per l’aumento, a favrxe dei tubercg- 
lotici degenh nesli ospeciali militari, clelle ra- 
zioni viveri, attualrnente affatto insufficienti, 
spec,ieli-nente per i yrassi e la carne ) I .  

1ìISFOST.A. - (‘ 1. - J1 compito clell’assi- 
stenza aniiiuberso!a-e ai reduci 6 affidato per 
intero ail’Xtto Cornmissariat.o pey 1‘ig:ene e 
la sanità pubblica cui è devoluto tutto il cox -  
dinamento dell’azione antit~ubercolnre, e cih 
~ 1 1 0  scopo di evitare dispersioci di mezz: e 
< i  energie nelia lotta mtitubercolare che. in- 
tctessantlo . ,... ia  totalilit d e i  cittad!ni3 ricjn i;iiò 

ovviamente essere afirunteta n settori, senza 
tener contc delle necessitì? e delle possibilità 
generali e det pericolo sociale che il singolo 
iiifermc, rappresenta ?e!‘ la diffusione della 
malaitia. 

(( L’>\lto Commissariato, con le circolari 
n .  I R  del 6 ottobre 1945 e n .  24 del 29 marzo 
1!146, ka impartito agli orFani dipendenti pre- 
c1se e dett,agliate disposizioni al riguardo. 

(( I reduci tubercolotici si trovano attual- 
mente ricoverati a complet,o carico clello Stato 
(Lilanci dei Minist.eri militari, dell’O.N.1.G. 
e dell’&ilto Commissariato per l’igiene e la sa- 
ni!& pubblica) negli ospedali convenzionati 
gestiti dalla Croce Rossa ,It.aliana e dal So- 
vrano Ordine militare di Malta, nei sanatori 
deli’lstituto nazionale della previdenza socia- 
le, nei sanatori dipendenti da  enti pubblici e 
in cliniche private. 

(( Grandi sforzi sono stati fatti dall’Alt,o 
Commissariato per l’igiene e la sanità pub- 
h iica !xr potenziare l’attrezzatura sanetoriale, 
che per gli eventi di guerra ha  subito gravi 
danneggiainenti non facilmente riparabili a 
breve scadenza. 

c! R.isu1ta a questo Mifiistero che da parte 
deii’Alto Commissariato per l’igiene e la sa- 
r?iÌh pijbblica è in  corso la erogazione di con- 
fi-i!Jiit,i per parecchie centinaia di milioni per 
la rimessa in  efficienza dei sanatori danneg- 
giati e la creazione di nuovi istituti. 

(( Fra le iniziative degne di maggior ri- 
lievo si ricordano la imminente apertura del- 
l’imponente complesso sanatoriale di Sonda- 
lo, l’avanzato stato dei lavori per l’impianto 
di un  nuovo sanatorio a Monte Mario in  Ro- 
111~1, il finanziamento per la costruzione di un  
nuovo padidlione presso l’Istituto Rizzoli di 
BolcSna, che oltre ai mutilati ricovererà forme 
t:l.bercolari ossee. 

1‘ Questo Ministero, per parte sua, pur es- 
sendo !a nmteria affidata all’Alto Commissa- 
~ a t o  per. l’igiene e la sanità pubblica, non 
ha mancato in  vari casi di intervenire, con- 
cedendo contributi cospicui per facilitare 
1‘adr.ttamrnto e l’attrezzatura di nuovi istituti 
(Sanat,orio di Paluzza presso Udine, Sanato- 
rio Villa Giierrini a Pesaro, Sanatorio di Cre- 
spina presso Rovigo, nuovo padiglione del- 
l’lsti!uin Rizzoli in Bologna, solo per il quale 
!i colitributo ammonta a lire 188.000.000, ecc.). 

:( [1 9II;nistero ha  preso anche iniziative 
per :Atenere la disponibilità di posti-letto in  
sanatori marini per la cura delle forme t.uber- 
cdiìil ossee. Sono in corso di esame vari pro- 

tti fi.3 ci1.i 1’adattament.o di una colonia a 
,\;?,?ss,?. 

!! 3. -- Accade talvolta che reduci ainma- 
lali p - i i  tubercolosi vengono in  un primo tem- 
-o ticoverati in  ospedali comuni o perché non 
aric~~:a accertata la diagnosi e formulata la 
indi::azione di cura (sanatorio di pianilra, di 
m e d - ~ ? ~  mont.agna o di alta mont,agna), o per- 
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chG iilt:r,sportabili a dist,anua, o per mo!nm- 
tcinea deficienza di posti-!etto ne! sanat,orio 
iiciaito ai!a particolare forma di malattia, 
c 3 a e  pure accade che infermi non biso$!i?- 
mi i ,  per la forma di malattia da cui sono af- 
fetti, cli assistenza specializxat,a, vengono ri- 
coverati in istitiih non compiutamente attiez- 
zati dal lato specialistico. Viene fatto il pos- 
sijile per provvxlere al trasferimento di cia- 
sciino 1lell’iStitL:tG FiC adatto, riser,va:ido ov- 
viamente i sanaiori più attrezzati ai casi 
che  pii1 si avvant,aggiano dalla permanenza 
in essi,. 

(( 3. - Vivo interessamento è stato svolt,o 
presso l’.Mto Commissariato per l’alimenta- 
zione per ottenere un  aumento della razicne 
viveri per i iicovérati nei sanatori e un  sensi- 
bile miglioramento è stato recent,emente 2.c- 
cordato. Da parte di questo Ministero ven- 
gono incoraggiate iniziative locali tendenti a 
fare onasgio di generi alimentari c .orrpl~-  
mentari ai reduci ricoverati nei sanatori 1). 

I l  Ministro 
SEBENI. 

LOZZII-. - di Minis t r i  della pubblzsn 
istruzione e del tesoro. - (1 Per  sapere se non 
giuclichino urgente modificare il disposto &i- 
l’articolo 63. del testo unico 5 febbraio 1928. 
n .  577, nel senso di ridurre da sessanta a tren- 
ta il numero massimo cli alunni di ogni sin- 
gola scuola, mandando a sdoppiarla ogni 
qualvol ta gli alunni iscritti e frequentanti su- 
perino il numero di trenta di almeno dieci 
unibà. Ciò in conziderazione che i programmi 
per le scuole e!erner,tari, di cui al decreto luo- 
u zoteneiiziale 24 maggio 1943, n .  459 promuo- 
vono lo sviluppo della libera personalità del 
fanciullo, tenuto a collaborarc col maestro in 
continue ricerche ed osservazioni dirette a 
dare concretezza al sapere, e che al raggiun- 
simento di tale fine contrasta il disposto del- 
1’artic.olo 63 del visente testo unico sull’istru- 
zione e!ementare .3 febbraio 1928, n .  577, de- 
terminaildo che una scuola classificata per es- 
sere sdoppiata deve superare i sessant,a alunni 
zlmeno per un mese ) I .  

RISPOSTA. - L‘onorevole interrogante chie- 
de che l’art.ico!o 65 del vigente testo unico 
delle leggi e delle norme giuridiche sulla 
istrmiorìe elementare, approvato con decreto 
del 5 febbraio 1928, n. 577, venga modificato 
nei senso di ridurre da 60 a 30 il numero mas- 
simo di alunni per ciascuna classe. In conse- 
guenza di che, 1: sdoppiamento di 1x3 classe 
dovrebbe aver luogo qualora gli alunni iscritti 

e frequentanti la stessa superino il numero di  
30 di almeno i0  unità. 

I: I1 i\/linistero della pubblica istruzione, 
c h e  condivide pienamente il pensiero dell’ono- 
revoie interrogante sulla opportunità dell’ado- 
zione dell‘invocato provvedimento, in dipen- 
denza del quale l’insegnamento verrebbe in- 
dubbiamente ad avvantaggiarsi, ha da tempo 
messo allo studio e la importmte questione ed 
ha predisposto uno schema di decreto coccei- 
nente appunto la riduzione del limiie n w -  
simo degli alunni di ogni classe della scuola 
elementxare da 60 a 40. L’iniziativa, che pre- 
sentemente è all’esame del Consiglio di Stato 
ed è stata motivata dalla considerazione parti- 
colare che la sua attuazione garantirà meglio 
l’osservanza dell’obbligo scolast,ico e l’efficaci;! 
di tale osservanza, dovrà essere succ,essiva- 
menk  portat,a, come è ovvio, all’esame del 
Ministero del tesoro, per gli iniporhnti ri- 
flessi di carattere finanziario che ne derivano. 

(( I1 Ministero della pubblica istruzione si 
augura che le attuali difficili condizioni del- 
I’erario non impediscano l’ulteriore corso del 
cennato schema di provvedimento 1).  

I l  Ministro 
GONELLA. 

._. 

LOZZA. - Ai iV!inistert dell’interno e della 
pubblica istnizione.  - (( Per sapere se non in- 
tendano risolvere sollecitamente la incresciosa 
rit,uazione determiniztasi all’Istituto tecnico 
governativo (( Leardi 1) di Casal Monferrato 
(Alessandria), dove il personale di segreteri.2 
e di servizio da circa tré mesi non percepisce 
lo stigendio, per mancanza di fondi, e da cir-. 
ca tre settimane si è posto in sciopero 1 1 .  

RISPOSTA. - I( I1 persone amrriinidrativo e 
d i  servizio dell’Istituto tecnico commerciale di 
Casal Monferrato è alle dipendeflze dell’Ente 
morale intitolat,o (( Leardi n, il qiiale, in sosti- 
tuzione - della provincia, tenutavi per legge. 
ba tssiintc gli oneri relativi alla somministra- 
zione di detto personale. 

I( Per  la svalutazione della moneta e ,eli 
aumenti di stipendio, le rendite del suddetto 
Ente sono divenute insufficienti al pagamento 
del personale di cui si è detto, e perciò l’A4m- 
minist,razione dell’ente ha chiesto al Ministe- 
r o  dell’interno per l’integrezione del bilancic 
!’acceSnazione di un contributo. hli: t,ale Dica.- 
stero ha respinto la richiesta con la motiva- 
zione che nel caso narticolare trattasi di ero- 
:azione, non intesa a scopo di heneficienza. 

<‘ 11 Ministero della pubblica istruzione, 
investitrJ della questione solo recentemente, 



iion hti iriaiiciitu di interessare 1‘Xmininistrti. 
ziorìe provinci,i!e d i  Xlesjancliiti iici assiiiiiei.t. 
coiri(: f - i : ~  disposizione di i e ~ s e  l‘onere della 
corresponsioiie deFli assegni ii! personale ani- 
ininist;ativo e d i  servizio del!‘Istituto tecnico 
d i  Casa1 Monferrato, avvertendo che l‘Ente 
(( Lei:rdi ‘1 potrà cont;.ibuii*e nei limiti delle 
propri:; posibilitit al funzionamento clell’Isti- 
t.uto stesso: n:a che ciò non fa vciiire meno 
1’obhliFo ex lege della provincia di provvede- 
re al-la retribuzione del personale cli cui si 
tratta . 

(( In attesa che la provincia provveda, 
come d’obbligo, il Ministero della pubblica 
istruzione, ha disposto, per il tramite del Con- 
sorzio provinciale per l’istruzione tecnica CI! 
Eoina, l’anticipo della somma di lire iOO.0OU 
i~ favore deli‘Ente (( Leardi 11 in modo che 
possa essere subito pagato un acconto al per- 
sonale, salvo restituzione della somma in se- 
guito alla definizione della vertenza. 

(c Si dà precisa assicurazione. all’onorevolc. 
interrogante che !a questione verrà att,enta- 
mente seeuita nel suo ulteriore corso per 
qiianto attiene, non solo alla sollecita corre- 
sponsinne al personale degli emolumenti do- 
vutigli, ma cmhe  alla definizione dei rap- 
porti del!’Ente (( Leardi 13 con il Ministero del- 
l’interno. 

(( Tale Ente, infatti, data la sua struttura 
di  opera Pia, si trova al presente nella parti- 
colare condizione di dover dipendere dal ?re- 
iictto Dicasiero senza poterne praticamente ot. 
tenere alcuna sovvenzione dato che la  sua atti- 
i i tà  non è d i r e h  a fine di beneficenza ». 

I l  Ministro della p b b l i c a  ì s tmz ione  
GONELL.~. 

LiiiSii;TTI. - 9 1  illinistro della finanrc. 
._ (‘ Per sapere se ritiene conciliabile coi eri- 
!eri demcrratici d?lla vita pubblica it,aliana 
:-cniite:ierP in vigore l’articolo i della legre 
j.4 ottobre iS40, n .  1477, che, modificando $0- 
:‘ailziel:nen tc il concetto della leege 8 aprile 
:X7, n. 640, dispone che 1’I.N.G.I.C. (Istituto 
izmion~ii  gestione consumo) subentra di di- 
ritto nelia gestione degli appalti i cui conces- 
<:Pc;; . ‘J... ri sono clichiaraii decaduti. E inoltre se 
r,on ritiene una menomiizione della giii scarsa 
:\iii:)riol?-!ib. cnniunale e fF ,c ia~  ai prefet.ti i l  
-ompi:ci di ,;issiire lr. condizioni clell’appalto 
Tjsr : t n ~  ,yestione chc allo stato atuale della 
iPci.<lSzinn: ti.ihtit.iii.ii! rappresenta I !  cespite 
!>!i! :mniit-.tante cic-!l!a finnnzii comunale. In- 
Sii?.  se tale ]:!!ritto concesso a 1111 Ente incon- 
tro!!ato nella siia funzione, possa valere anche 
nei  confronti della @ione diretta cla parte 

3 

. .  

riei coiiiuiii. i ciliali vengono ii realizzare ini- 
;>orti ch? contribuiscono piii cli ogni altra tas- 
sazione a s a m r e  h passivitii dei bilanci 1 1 .  

RISPOSTA. - (C  Si premette che con decreto- 
kC!ge % dicerribre 1936, n .  2115, convertito 
nel!a les$e 3 aprile 1937, n. 540, fu costitiiito 
l’Istituto nazionale gestione imposte di con- 
cunm (I.N.G.I.C.), allo scopo di esercitare 
azione caiinieratrice e moralizzatrice nel cam- 
y o  desli appalti delle imposte di conscmo, 
campo esposto alle ben note fluttuazioni della 
speciilazione privata. Detto istituto è sorto 
quale ente d i  diritto pubblico, per fini esclu- 
sivi di pubblico interesse e senza alcuno scopo 
speculativo. 

(( Con l’articolo i:. della legge i 4  ottobre 
1940,‘ n.  i477, è stato disposto che 1’I.N.G.I.C. 
subentra di diritto nelle gestioni i cui conces- 
sionari sono dichiarati decaduti a termini di 
legge, demandando al prefetto, udita 1’Ammi- 

’ nistrazione comunale, di stabilire le condi- 
zioni dell’appalto. 

(( Tale disposizione trova ragione nella esi- 
genza di ordine morale e pratico insieme di 
evitare che i comuni, che hanno già fatto una 
cattiva esperienza, possano correre nuove alee 
o alt.ri rischi, giacché nessuno meglio dell’Ente 
parastatale può trovarsi in  grado di ripristi- 
nare l’ordine e la normalità in quelle gestioni 
che hanno subito il danno di essere condotte 
da sssuntori privati incapaci o inadempienti. 

(( Ciò peraltro non implica affatto che dette 
gestioni debbano essere indeterminahmente 
afidtite all’I.N.G.I.C., giacché la leg,pe attri- 
I3uisce al prefetto il compito di fissare le c,on- 
dizioni dell’appalto, compresa quindi anche 
1c1 durah diesso; ma,  bene inteso, non oltre 
i limiti fissati nel contratto orizinario, giacché 
la l?qge tassativamente stabilisce che 1’Isti- 
t:ito subentra, ciò che sta a significare che la 
nuova pc t ione  non possa andare oltre il ter- 
illine di scadenza del primitivo contratto. 

(( I3 poi da  notare che 1’I.N.G.I.C. non è 
cont,rollato nella sua funzione. A norma del- 

e posto sotto la vigilanza del Ministro delle 
finanze, al quale compete anche l’approva- 
zior?? del bilancio annuale. Inoltre, a norma 
cle!l‘articolo 91 del testo unico per la finanza 
lucaie 14 settembre 1931, n. 1175, esso e SOO- 

,YC tt,:,. per quanto riguarda l’andamento delle 
sir!mle yest.ioiii anpaltate, alla vigilanza del 
J*lii?i;tro delle finanze ed a quella dei prefetti, 
i111.i stessa stregua di c[uant.n si pratica per 
t!it:i ?li altri appaltatori. 

(c  Come si è accennato, la legge ha voluto 
affidare n1l’I.N.G.I.C. il compito di curare e 

1 ’ .  ~ ,IL .+’ .icoio 9 del citato decreto-legge istitutivo. 
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::l:ai-!rc !e gestioni irregolarmente condotte, 
compito che non può essere subito assolto dal 
c o i n i i w  i)er :nancanza della necessaria at,trez- 
:iati:ra. ?:la 6 evidente che, trascorso il tempo 
c!ie -4mministrazione comunale e prefetto 
tivranno ritenuto sufficiente per restituire l’or- 
(’inc nelin gesticne e per dar  modo al comune 
i!i a d q u a r e  la sua preparazione alla migliore 
conduzione del servizio di riscossione delle 
i niposte di consumo, l’ente comunale riprende 
‘n pieno 13 sna liberth di azione 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per le finanze 

SCOCA. 

MAGNANI. - ~2 i~ i in i s t ro  (!ell’inieino. 
- CC Per conoscere quali provvedimenti inten- 
da adottare, anche ad  evitare il ripetersi di 
simili eventi, nei confronti dell’Autorità qui 
sotto indicata, per l’atteggiamento da essa as- 
sunto, in  aperto contrasto con la  libertà di 
starnpa e di critica, nella seguente occasio- 
ne:  la Federazione Comunista di Grosseto 
sbampò giovedì 22 agosto ultimo scorso un 
manifesto dal titolo (( Chi sono i veri pa- 
trioti 11 in risposta alla campagna di stampa 
che accusava i comunisti italiani di antipa- 
triottisriio. Qxesto manifesto fu inviato la 
rnatt,ina stessa del giovedì alla Questura. di 
Grosseto al fine di ottenere il visto per l’af- 
fissione. Per tutt,o il giovedi e i l  venerdì se- 
p e n t e ,  la Questura, malgrado le ripetute ri- 
chieste, noii si pronunciò a favore o no del 
visto, adducendo vari pretesti per il ritardo. 
Soltanto i! venerdì sera i l  Prefetto di Gros- 
set,o signor Gardini cui il Questore si era  i.i- 
volto per chiedere consiglio, disse alla pre- 
senza di due rappresentanti della Federazione 
Cociunista e del Quest,ore che negava il visto 
per ì‘affissione del manifesto, perché era di 
opinione che in  esso fossero esposte delle in- 
Ziuste critiche al Presidente De Gasperi e 
delle frasi poco riverenti per gli Alleati 2 1 .  

RISPOSTA. - (C L’articolo 113 del testo uni- 
co delle legji di pubblica sicurezza, non abro- 
L d o  né rnoclifcato dal decreto 1e:islativo 
3; magsio 1946, n. %i. che, abolendo il se- 
rpostro amministrativo dei giornali e perjo- 
::!ici? ha inteso ripiistinare le fondaiiientali li- 
ixrtlt :!i stampa, demunda sempre all’au to- 
,-!!A itjcale di pubblica sicurezza la facoltii i l i -  
sc:.lrzioiiale di concedere o meno licenza cli af- 
fis;iorie di  scritti, nanifesti,  ecc. in luoghi 
pubblici c aperti al pubblico. 

‘1 Invero, i ?resupposti di qiiesta norìna 
sono cii evidente ragionc di ordine pubb!ico, 

i cui fini non sono quelli di interesse poliiico 
che hanno presieduto alle norme riella ‘ìepi- 
slazione fascista sulla stampa. 

!( infatti, mentre l’aut,ore degli scritti plib- 
b1icai.i su giornali e periodici assume la re- 
sponsabilitj dei propri atti, ed ? perciò per- 
seguibile in sede pende  quando viola !e li- 
bertà ed i diritti Eltiui, noil altxt,tanto P - 
in .genere - dell’autore solitamente menino 
di scritti mura.li, manifesti, vo!aiitini, ecc. 

(c i3 da considerarsi altresì che i l  ,oiornale 
o il libro vengono letti volontariamente ed 
isolatamente; mentre la pubb1ic:tà ciegli 
scritti murali, dei manifesti, ecc., si estende 
con caratteri di  maggiore irnniediat,ezza e 
contemporaneità ad una cerchia più estesa e 
indiscriminata di lettori, determinando così 
la necessità di maggiori cautele; e, in rpanin 
:a legge prescrive, anche a tutela di esigenze 
di polizia urbana, che le affssioni avvengano 
soltanto negli spazi a ciò riservati, esse assu- 
mono quasi un carattere di ufficialità e pos- 
sono richiamare il formarsi di assembramenti 
e di reazioni coilettive di fronte a cui si de- 
termina più part,icolarmente l’esigenza di unci 
forma più immediata di controllo. 

!( Zpperciò, mentre l’ingerenzn datale in 
rnateria di stampa deve essere soltanto, oc- 
correndo, repressiva e giudiziaria in spde pe- 
nale, l’intervento a tutela àell’ordine pub- 
blico, che può facilmente turbarsi con le pub- 
blicazioni previde dall’articolo 113 del testo 
unico delle legyi di pubblica sicurezza, non 
può essere che preventivo ed amminishativo. 

(( I1 Ministero, quindi, non ritiene che ab- 
bia esorbitatb dalle proprie attribuzioni i l  
Questore di Grosseto, quando non ha concesso 
licenza di affissione del manifesto !( Chi sono 
i veri patrioti I ) ,  giudicandolo cont,rario all’or- 
dine pubblico, anche in  vista delle irianife- 
stazioni, clamorose e quindi inopnoi+-ice, di  
protesta che avrebbe facilmente suscitato per 
i l  sco conienuto 11. 

I l  Sottosegretmio d i  Sinto 
CORSI. 

NXLTAGLIATI. - A i  Ministri della q71ei.- 
m, del teso,ro, e del lavoro e previclenzc so- 
cinle. - l! Per sapere se non ritengano sia 
un atto doveroso di giustizia che ;:i i.eciurì. 
ai partigiani ed ai combattenti deila gucwa 
di liberazione - lavoratori manovali, inipie- 
,-atizi e per militari - siano compctati, a;Ii 
effetti delle singole pensioni, anche gli anni 
r!a essi trascorsi in prigionia e sotto le armi 11. 

R,IS?,CST.L - (C Questo Mifiistero in merito 
alla sua conpeteiiza f a  presente che, per 
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quarito dttiene ai dipendenti civili i miiit,ari 
dello Stato o di altre Amniinis!iazioni pub- 
bliche, il servizio di gueria ed il tempr; ha -  
scorso in pyigioniu, sia anteriormente che po- 
steriormente ali’s settembre 1943, ai sensi 
deile d!sposizioni vigenti, viene considerato 
come servizio i?egolarmente prestato all’ Am- 
ministrazione di appartenenza e, come tale, 
interamente computato ai fini delia liquida- 
zione della pensione ad essi spettante. 

(( I partigiani combattenti sono sta t i ,  come 
è noto, equiparati a tutti gli efetti ai com- 
battenti volontari della guerra di liberazione 
e pertanto anch’,essi hanno diri tt,o a!la sud- 
cietta valutazione in pensione del periodo di 
teEpo trascorso in pyigionia o del periodo di 
attivit,à paytigiana loro riconosciuto ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  il  tesoro 

PETRILLL 

RISPOSTA. - C( I3 in corso di elaborazione 
uno schema di decreto legislativo che pre- 
vede fra l’altro per i ‘prigionieri, i partigiani 
e i combattenti della guerra di liherazionr 
anche il riconcscimento, come servizio, del 
periodo posteriore al13 sette:r!bre i943 agli 
effett,; della likuidazione della p n s i o n e .  Re- 
nizteso, nella materia che concerne !a, com- 
petenza di questo Ministero ) ) .  

I l  Mizis1ro della quprrci 
FA!:CHIWETTi. 

ttrs~os~..~. - La questione è stata sii1 coni- 
piutamente esaminata da questo Ministelo il 
quale, ai fini di ovviare a tale incuiiveiiiente; 
ha elaborato uno schenia di provvedimento 
che riconcsce i periodi di serviziu prestati 
per richkì!.?c! alle armi, come periodi c,o;:-c.r!i 
da cont~i1i:izione figurativa agii effetti dr! con- 
seguirxfnto delle pensioni derivanti dqil- (-.- 9 assi- 
curazioni obhligatorie. 

(( A t,ali effetti sono considerati, t i i l  l’altro, 
conio periodi di richiamo alle armi anche 
quelli prestati in qualità di paitigisni c o n  
battenti. 

(i Si assicura che al provvedirnenio siwà 
dato sollecito corso per m a  sua repida +?ma- 
nazione. 

Il iLlinisl;.o del  lavoro e :3rcuidcnmi sociale 
n’ .hAGONA.  

MBLTAGLIATI. - AZ Miniski della gzcer- 
ra ,  deUn ?.wrinn, e dell’aeronmitica. -- <( Per 
sapere se non ritengano opportuno che - in 
considerazicne del dixinsi to  coefficiente clelie 
Forze armate consentit,o oggi all’It,aliw - sia 

necessario ristabilire per i giovani di leva le 
clifferenti categorie, esonerando dal servizio 
militare i figli unici o prirnogeriiii ci,i macire 
vedova o di genitori inabili ai lavoro, e di 
ridurre a soli tre mesi i1 servizio militare per 
tut,t,i gli altri figli unici. 

(( Se non ritengano opportuno, in attesu 
che  sia adottato un  provvedimento del genere, 
inviare il licenza illimitata i Agli unici dei 
contadini (mezzadri, piccoli e medi affittuari 
o proprietari che lavorino direttamente la loro 
terra) c,he abbiano già prestato tre mesi di 
servizio militare, tenendo conto che l’ulteriore 
mancanza del loro contributo lavorativo sa- 
rebbe di grave danno per l’azienda agricola n .  

RISPOSTA. - (( i. - Le disposizioni in atto 
consentono .ai figli unici o primogeniti di ma- 
dre vedova o di genitori inabili a lavoro pro- 
ficuo, l’ammissione a domanda all’eventuale 
congedo anticipato. 

(: I militari ammessi all’eventuale congedo 
anticipato hanno già ottenuto nelle chiamate 
alle zrmi recentemente indet.te (20 e 30 qua- 
di-imestre classe 1924 e primo scaglione 1923) 
i! rinvio del servizio i c,hiamata in epoca da 
determinarsi. 

(( È: in corso di esame il provvedimento 
legislativo per dispensarli del tutto dal com- 
piere la ferma. 

‘< 2. - P,er tutti gli altri figli unici che s i  
tiovino nelle seguenti condizioni : 

figlio unico maschio di padre vivente di 
oltre 64 i nn i  di età o figlio unico maschio di 
madre tuttora vedova; ’ 

fislio unico maschio di padre vivente, il 
quale abbia una o pii1 figlie nubili o vedov,e. 
tutte minorenni; 

C( Scno previsti eventuali benefici relativi 
alla prestazione del servizio militare (rinvio 
del servizio, dispense, ecc.). 

(( 3. - Non si ravvisa l’oppxtuiiità di in- 
viare in licenza illimitata i figli unici di con- 
tadini (mezzadri, piccoli e niedi affittuari o 
propriet,ari che lavorino direttamente !a loro 
terra) attualinente alle armi e che abbiano 
già prestato tre mesi di servizio,militare, in 
cImnto iion c,onsentito da ragioni di carattere 
organico. 

(( 13 da rilevare però che :li e!ernenti di 
cc!i sopra sono in  numero assai .limitato e non 
sixttament,e indispensabili al governo d?!la 
iiropria aziende. Ciò in considerazione che 
ne!la. recente chiamata alle armi 6 steto con- 
cesso i1 rinvio del servizio agli dementi  indi- 
spensabili per il Foverno di piccole aziende 
ilgricole, industriali o commerciali, alle q m l i  
a.ttendor,o per conto proprio o della famiglia. 
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R I S I ~ T A .  - I I  P e r  i giovani della leva suc- 
cessiva tì cliiel!a del 1925 non vi sono ra2ioni 
contrarie alla istituzione di altre categoi.ie, 
alEne cii e a e n t a e  dal  servizio militare i i.,gli 
unic.1 o Frirìioseniti di madre vedova o di 
genitori inabiii al lavoro proficuo, e di  ri- 
durre  i.1 soli tre mesi 11 servizio militare per 
l,Lit.tl gli alt,ri figli unici. 

I I  P e r  i militari alle, a rmi ,  data l’attuale 
ridotta forzz bilanciata in  conseguenza dei 
numerosi iiivii in  congedo anticipato (già 
effettuati ed in  c o ~ s o )  di giovani nelle condi- 
zioni di  famiglitl previst,e dall’articolo 62 del 
Test:, unico Leva. mare,  non si possono rin- 
viare alle amii i figli unici dei contadini, 
anche perchk applicaiido a d  essi tale bene- 
fic,io i1 provvedimento dovrebbe essere neces- 
s ìx ianente  esteso - per equitk - a tutti gli 
tìltri Esli unici V .  

il Jfinisiro della nm%n 
MICHETA. 

gISpo~T.. i .  - :, Si coriiiinica che il contin- 
pi!nte di leva per  !’aeronautic,a militare viene 
x e s s o  i; ciisposizione di questa forza armata 
dal Miiiisl.ei.o .ciella guerra:  in  base ai quanti- 
ti.ttivi richiesti. 

<’ Pertanto, l’Aeronaut,ica non h a  ingerenza 
~ ? l c o n a  cer yuanl,o riguardi l’ammissione o 
meno  aila ferma ridotta dei giovani che si 
t,rovino in  particolari conciizioni di famiglie?, 
td agni decisione al rignardo t\ di esclusiva 
ccir!:wtenza degli organi di leva dell’Esercito. 

I< Si fa noto che, in  conseguenza di ac,cordi 
: !iiei.i.orsi tra questo iVinistero e quello della 
T.ie~:.a: r,., 

pci? ta acrozmtico c!ebbono csseie prescelti tra 
q u e  giovani che,  gibw ai-1 essere in possesso 
~ i i  i’dcitiizit! aeronautici, siaco vincolati a 
ieri23 orc1innr;a o comunque facciano volon- 
tar ia  riiiuccia ad eventuali benefici di  ridu- 
zione di ferma e ciò in  considerazicne del rno- 
desto quantitativo di militari di leva inipie- 

che non consente ulteriori riduzioni di 

l i  il./inis&o dell‘ae7o?za~crlcif 
c INGOLA?iJ. 

i tnilit,tlri che fanno parte del contin- 

?ersona.:l-, 1 % .  

~JY~S; :  ciel!’agricoltura itiiiiana, concedere iti 

piccoli e merli co:tivatori diretti, particolari. 
iiiente delle zone poco iertili clell’Appenriirio 
tuscano, dei prestiti statali a :unga sca(ilAiiza 
(20 anni) al tasso nun supeiiore ciell’i-2 per 
cento, onde perniett,ete !oro cii portare tuitc ie 
1Jnnifiche necessarie it’tla loro azienda 20:: ac- 
rIuisto di concimi, scassi, ricostruzione dei VL- 
gneti colpiti dalla fillossera, nuove pliintti- 
sioni di olivi e piante fruttifeie, rinibuc.chi- 
mento dei territori moniani, ecc. E se noi? ri- 
tiene che t,utt,e queste opere di boiìifica [eh- 
l~ano  essere rese obbligatorie ger legge anche, 
it tutti gli altri proprietari tewieri 7 1 .  

KISPOSTJ-. -- ( I  A termini delle vigen,ti leggi 
:7u1 c,redito ayrario (5 luglio 10.28, n .  1760) e 
su3a  bonifica integrale (regio decreto 13 feb- 
!iraio 1933, n .  215). gli agricoltori che, per 
,c!rovvedere ad opere di miglioraixento fon- 
diario, ivi compresi la ricostituzione di vigneti 
ditsrutii daila fillossera e l‘ inpianto di olivi e 
: i i  friittiferi, c,ontraggano rriutui con uno degli 
istitiit,i autorizzati a compiere operazioi-ii d i  
credito agiario di rnigljoraniento, possono ot- 
tenere il concorso statale negli interessi gi-a- 
vanti sui mutui stessi. Tale concorso, Tiella 
misura del 230 per cento, è corrisposto per 
ti.ltta la durata c!el periodo ai nnirnortamento , 

del mutuo, che non può essere superiore ad 
anni t,renta. 

(1  Nel casa che i lavori (e fra essi la rico- 
:,tituzione dei vignet,i e desli arboreti in gc.- 
iiere), per la cili esecuzione viene contratto il 
mutuo, consistano ne! ripristino (ricostruzione 
o riparazione\ di opere di rniglioramentc fon- 
diario distrutte o danneggiate da eventi bei- 
lici, la  nijsiira clell’anzidetto conc,orso statale 
;ILIÒ essere elevata, ifi forza del decreto legi- 
c!ativo 22 giu$iio 1946, n .  33, fino a 1ii.e 3 3  
iinnue ~icì’ o:ni cento lire di capitale muiuato 
ed effettivamente speso, Fer trenta anni. 

(< Per rpanto attiene, pii! proprianiznte, 
,:!la ripresa, - mediante lavori di sistema- 
z ionp  ayraria,. di i.ip+tino della coltivabilik 
dei terregi, di sistemiizionf e rip-istino di ar- 
?ioreti e vigneti - c1ell’eRcienz;l produttiva d i  

miende 2,Zricole; la. q d e  risulti partic-lar- 
!?cinte denressa in conseguenza, anche sol- 
h t o  indiretta! di eventi bellici, e la c.ui ra- 
!%da ,ed economica rivalcrizzazione risponda’ 
;i.nche alln s c o ~ o  di alleviare la disoccinpa- 
%ione continscn te e di costituii.e. nosibi l -  
niente, n m v e  ed econor:iche risorse per uno 
stabile ii-n;iieyn (l i  mnnn d’opera agricola, j:Uii 
essere fattn ric,oi.so d l e  disposizioni cont-nihe 
rrel deci*eto IegisIztivo presidenziale iiiglin 
i946, n .  31. ?uesto decreto prevede la coiices- 



sioi?e (-i! coniri Isi:ti stataii (ia cui iiiis!irii può 
ragyungex il 32 per cento e i:. 0; per re:ito 
ris!:ettivamente per le medie e pcr le pic.;oip 
azi2ne.e agricole) nella spesa ci? imiio d’c;pt‘ra 
occoruent,e per I’esec-uzione degli inrlJcaii 
lavori. 

11 Li!nitiitament,e ai coltivatori diretti, l’ai.- 
ticolo B dello stesso decreto le$islat.ivo 1.- lu- 
,;li0 iSi13, i ~ .  31, prevede i n o l t i ~  l a  concec2ione 
di contributi, iino al 40 per cent(1. nella cye:a 
per la ricostituzione di beni istrctnientaì i %e- 
stiame da lavoro e da al!evaixent.o: attrezzi ru- 
vali, fertilizzanti per lti cuncic;azioiie di fon- 
do),  ai fini della ripresa clell’eficienra pradut- 
tiva delle aziende agriccle che si hovino nella 
sopra indicata condizione di pauticolaw cie- 
pressione in conseguenza; sia piure sol!,int,o 
indiretta, di eventi bellici. 

Quant,o al rirnboschiimnlo dei territori 
montani, gli articoli €!O e 91 del regio de-reto 
30 dicembre 1923, n. 3267, concernente 1 -  ri- 
forma della legislazione sui boschi e sui ter- 
reni montani, prevedono, a favore cli coloro 
che rimboschino volontariamente terreni -ucli 
o r.icostituisceno boschi deteriorati. l’esenzio- 
rie clzlle imposte e la concessione, ,sotto I’cis- 
zervanza di determinatc rnoda1it;i. di un con- 
tributo fino alla misura rnsssima di 3/3 clelh. 
snesa incontrata per l’esecuzione dei lavori. 

’: Da quant.0 es-osto risulta che la vj5eiite 
legislazione yià prevede notevoli incorao,ria.- 
meriti al!e attività delle c p d i  l’onorevole in- 
terroyante auspica LUI maggiore sviluppo. Sa- 
rebbe certo desideixbile di poter giungere al- 
l’adozione di ulteriori forme di assistiinza, 
qiiali quelle vroyoste dall’onorevole interro- 
sante, ma esse involgerebbe-o u!te?iori uneri 
per l’erario, non c,ornpatibili con le attuali 
condizioni del bilancio statale, mentre il la- 
voro ? P %  ricortruiione dell’a,aricoltura na- 
zionale. Cii~po le feuite infertelc dalla yLi.erur?.. 
richier;? ~RCGP;!  ii;,?enti mezzi Snanziaii. 

(( L e  5tosye considerazioni di oxline Snan- 
ziiri‘j nriii ccnsentnno d.i addivenire dir? clas- 
sificazinne r l i  r t ~ ~ o v i  coniprensori d i  iioni?ica 
i n t c i a i e .  entr:, ! C U I  t’erritori è obblioatr?ria 
i a  eseeilmione delle o x r e  di coixpetenza pri- 
vata :3i’cvicta cei !liani di bonifica ) I .  

I l  Ministro 
SEGN!. 

donare i! lavoro per evitare l’arresto e per i 

quali k noto che da iroppc, tempo è 111 COYCO di 
ztudio uno schema (!i provvediinent,o ),. 

RISPWTA. - (( I n  data X settembre 1946, il 
Ministero del lavoro e della pi’evidenza zoc!alc 
rimetteva al inio Ministero, per l’adesione prc- 
ventiva, uno schema di decreto Iegirlativo 
cont-neate provvedimenti per le assenze dai 
ii?vouo durante l’occupazione nemica. 

(1 Con lo schema in  ?arola venivano rat,i- 
i’ìcati gli accordi intervenuti a suo terr-o sott,o 
ali a i q i c i  del C.L.N.A.I. a favore dei perse- 
guitati politjci, durante il periodo della sedi- 
cente rPpubb!ica sociale italiana. Veniva anzi- 
tlitto stabilito il diritto alla riassunzione n.ei 
confronti clelle imprese private, presso le 
quali pwstavano servizio non di prova, dei 
lavoratcri sprovvist.i dei mezzi indispensabili. 
per il mantenimento proprio e della famiglia 
che dopo 1’8 settembre 1943 abbandonarono il 
lavoro per partecipare alla lotta di liberazione 
prendendo ad essa parte at.tiva, o per sottrarsi 
alle conseguenze della precettazione o della 
chiamata alle armi da  parte dei nazi-fascisti: 
ovvero ancora per sottrarsi a sequestri di per- 
,S~IIIC~ tentati od operat,i dai nazi-fascisti nel- 
l’interno degli stabilimenti; o infine a seguito 
d i  internamento o deportazione. 

(( Veniva inoltre riconosciuto agli stessi la- 
voi.,itori e in caso di decesso agli eredi, il di- 
ritto alle indennità per il periodo di assenza 
dzl lavoro nella misura di lire 2000 (esenti da 
ogni tratt,enuta) per ogni mese di assenza, per 
tin massimo di dieci mesi e a carico degli im- 
prenditori contravvenenti alle disposizioni 
Lidoitat? venivano comminate forti pene pecu- 
niarie. 

(( In dat,a 19 settembre 1946. con lettera nu- 
n e r o  2 lE/ l J .L . ,  il inio hIinistero comunicò la 
sua adesione all’uIteriore corso del provve- 
d i rn en to . 

(1 Poiché proponente è il Ministero del la,- 
voro e [!ella previdenza sociale. spetta ad esso 
cii gortare i! provvedimento alla discussione 
ed all’acprovazionci dc? . Consiglio dei Mi- 

I1 iMinist ro iiistri 1). 

SERENI. <- 

MXRINARO. - AZ Ninzstro dell’agricol- 
Iruu e delle f o z s i e .  - ‘( Per sapere se rav- 
visi o meno l’opportunit,à - in considerazione 
::ne ii raccolto del grano nelle zone di alta 
rxontagiii?. 6 tuttora in corso - di  :c:.oi.ogare 
;ilmeno sino al j.0 settembre i9-i6 !a conces- 
sione del premio di lire 300 al-quintale per i1 

so1lecit.o conferimento cJe1 Frano agli am- 
massi ». 



;; ,,3,“.<’” <IS d L t ~ \ .  - (1 La concessione del premio 
( l i  uo!lccito wnferimento dei cereali, che sca- 
( ~ ? ~ : G  1 1  31 iiigho 1946, e stato prorogat,o al i0 

i( Da M e  data, per agevolare i i i tardatui ,  
detto pteinio i? st.ato corrisposto anche ai pro- 
diittori che entro il i8 agosto h a m o  provve- 
tlct.0 a regolarizzare la loro posizione stati- 
siici? con $11 LJPSEA impegnaiìdosi anche a 
rispettare i 1  calendario di consegna :redispo- 
s!o dasli Z?SEA stessi. , 

ino1tr.e stabilito che per i produttori 
che entro i i  18 agosto non avessero t,erminat,o 
In ti~hl>i?.t;: ru ,  il premio verrh loro corrispo- 
sto a condizione che entro otto giorni dalla 
ultimazione di tale operazione conferiscano i1 
prodotto o i*egolai.izzko la loro posizione sta- 
t.istic:-L. 

(i Quest’uitiina riisposizione ha avuto ap- 
piint,o lo scopo di fai. godere dei beneficio del 
prer,iio in questione anche i produttori delle 
zone d i  montzgna ) I .  

IL Minislro 
SEGNI. 

a.gosto iD-li0. 

1 Si 

I? -‘,RZ.A-ROTTi). -- .i/ Minisfro d e l  tcsoro. 
.- C: l e r  coiioscere se non sia opportuno di 

prorogare oltre il 1.3 otiobre i946 il termine 
i[liin:o per la 13reseii taziorie delle tlomacde 
dei danni di giierrs f: c:ò specialinente in vista 
delle difficoltà per molti sinistrliti di corre- 
dare le denunce coli la prescritta documente- 
zione F le reiat:ve peri?ie, tanto pi;: che noii 
p x n i ,  anche per suggerin-lento delle Int,en- 
denze di finmza, iinnno soprasseduto a predi- 
sp0ri.e le denunce, in attesa della nuova legge 
siii danni di :;.Lierra. 14: cei. ?.apere, alkresi, se 
tale legze, in  sostifuzione di rpclla del i94C, 
sarR r:i prossiniri einanazione H .  

n i  SPCSTA. - (1 Nell‘intento di acquistare 
e1ernent.i definitivi, utili per la  formazione 
della nuovc. legge cui danni di guerra, era 
stato deciso d i  !io11 prorogare ii termine dei 
[ti uitcbre prossimo venturo fissato per la pre- 
sentazioncb delle domande di risarcimento. 

Nel contempo. allo scopo di facilitare il 
compito dei danneggiati, venne data disposi- 
zione alle Intendenze di finanza di accettare 
le c lomaxk,  entro il dett.0 termine, anche se 
non c c ~  ii1et.e dvlia documentezione, purché 
conteneni.i, oltre alle generalita del danneg- 
giato, la causz del danno e l’importo dell’in- 
deniìizzo richiesto 

‘1 TLittLvia, in considerazione delle insi- 
stenli ric,!-l.iecte che mi pervengor.0 da vari? 
categorie dei danneggiati, ho predisposto un 

:VASTINO PIETRO: LUSSTJ. - - :li !!f?- 
,!islri clell’npìcoltzan e /OT~S& e d d  tesoro. 

’(( Perché dicano se, finalmente, non ere- 
danu d’intervenire, perché il decreio legisla- 
t:vo :3 settembre 1945, n .  593, che skbilisce 
sgeciali provvedimenti a favore degli agricol- 
iori. danneggiati dalla siccitj e dalle caval- 
litte: abbia esecuzione N. . 

RISPOST.~. - (1 I1 rit,ardo dell’apglicazione 
del decreto legislativo luogotenenziale dei i3 
settembre 1945, n.  C93, che siabilisce speciali 
provvidenzé a favore degli agricoltori sardi, 
6 dipeso dalle complesse disposizioni di legge 
e dalla necessaria istruttoria delle domande 
(ieg!i interessati, cornpiuta appena alla ’inv 
del decorso ,esercizio finanziario, ragione per 
c!.ii non fu possibile utilizzare iin primo stan- 
zinrnento di SO milioni. 

I% Quezto Ministero, con l’inizio del niiovo 
esercizio, non ha  mancato di sollecitare, cori 
i’t!rFenzii del caso, lo stanzinc:ento degli altri 
479 iriilioni preiiisti, per dare integrale appli- 
cazione alla legge. 

1, ;\I riguardo il lesero hii daio assicLira- 
zione che c>n il prossimo provvedimento legi- 
slativo di variazioni di bilancio verrà proposh 
1’;issesnazione di alt,:.i 2GO milioni, che sa- 
r..inno ixtegrati successivamente in ielazione 
;?lì’eRetiiva. necessitb A .  

l i  Minisiro dell’uyricolizsra c forestc 
SEGNI. 

A;JASTROJANNI. - Al  Presidente del Con- 
~L:‘~lio de i  Minzstri. - (1 Per conoscere le ra- 
F!oni per iii quali ai dipendenti delle ferrovie 
dello Stato che, giudicati in base al decreto 
;;!girlativo luogoterienziale 2; luglio 1944, 
n .  139, ebbero a riportare le sanzioni minori 
(censura, sospensione temporanea o dal servi- 
zio o dallo stipendio, ecc.): pur essendo loro 
sfato comunicato, con lettera uficiale, la re- 
voca della sanzione loro irrogata, non si corri- 
syjondono gli emolumenti aovuti per l’intero 
periodo di allontanamento dall‘uffcio per mi- 
sure cautelari. Poiché il disposto dell’articolo 
i3 del decreto legislativo luogot,enenziale 9 no- 
vembre 1943, n. 7C3: dispone la ievoca delle 
sanzioni disciplinari diverse dalla djspensa 



:in1 servizio, dalla cancttlli!ziorie digli albi c! 
citiila rctrocct;sioI?tl>e, iricjgulct con dccisiori! CCL-  
finitive, tale disposto restituisce i ciipendenti, 
contro cui f u  agplicatri e revqcata la sanzione, 
iiel!a posizione giuridica per la quale, ;i tut.t,i 
ali effetti, e quindi anche a quelli amrnini- 
sLru!ivi, d c v é  i.!teriersi wni:? non awei i~ i  ta? c 
qìiin<-ii cciiiìe n * j , ~  prodl;ttiva t f i  eFPet.ti, lr: san- 
zione stessa. La sanzione di natura amwini- 
st,i.ativrt non prevista ed anzi eschsa dal di- 
sposto dell'articolo 23 predetto, sernhra ,irbi- 
t!.aria e pertnnto si chietlr alla Presiùenzx del 
Consiglio dei Minist,ri cjuale sia i! criterio che 
disporle in senso contmrio e lesivo degli inte- 
ess i  ciei dipendenti delle ferrovie dello Stato 
che si trovano nelle condizioni di cui all'aiti- 
<o10 13 del decreto legislativo luogotenenziali, 
9 novembre 1945, n .  703 n. 

RISPOSTA. - cc Nella relazione che hil ac- 
conipagnato lo schen:a di provvedimentc poi 
emanato con il decreto legislativo luogotenen- 
ziale 9 novembre 1945, n. 702, 6 stato espressa- 
mente chiarito l'intendimento del Governo Ui 
concedere la revoca delle sanzioni diverse 
dalla dispensa dal servizio, dalla retroces- 
sione, al ruolo di provenienza (articolo 13), te- 
nendo fermi gli effetti già esauriti delle san- 
zioni revocate. Non devono quindi essere re- 
sti buite le somme trattenute dalle retribuzioni 
anteriormente alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo luogotenenziale n.  702, 
in applicazione di sanzioni inflitte in base a 
decisioni definitive del procedimento di epu- 
razione. ;O fuori dubbio però che, u. decorrere 
dalla data anzidetta, 12 sanzione non debba 

dici (cari.iern); sia ai fini econoixici. 
(( Nello stesso senso è stata interpretabu 

tale norma dal Consiglio di Stato. 
:( Diverse sono invece le conseguenze della 

!'evoca per I n  sospenFione caut.elare (cui pure 
8 fatto cennc nella interrogazione) disposta in 
iieridenza dei gisdizio di epurazione. I n  ta l  
! :uso, infatii, gli ef'fetti della misura cautelare 
sono condiziona?,i all'esito del procediment,o. 
E,  se questo si concluda con il prosciogli- 
mento, la sospensione cautelare è revocata COI? 
eifetto dalla stessa data in cui venne dispost,a; 
e spett,a pertanto a1i'impiegat.o prosciolto la 
corresponrione della differenza di retribuzione 
non percepita durante la sospensione dal- 
1 'uficio. 

In i,al senso questa Presicieiiza ha dato 
istruzioni n. tutte le -4ni:ninistrazioni deiio 
Stato con circolare del 31 ottobre 1944. 
n . ~17229i20124. 

spina-., L,,,,ire piU alcun effetto, sia ai fini giuri- 

iVIAC'PXOJ i-\i\j,iv1. - AL Preat:ientr de l  
Consiq!icJ dc.t ibf~iz.islri. -- (C Per  conoscere, se 
per i Traiidi invalidi e per i mutilati di guer- 
ra cc disperisati dal servizio )) in  seguito a giu- 
dizio de!le disciolte Commissioni politiche 
epurative etl in virtù della legge 1944 (con 
l'attuale syebbero  esenti da ogni pena) non 
ritenga opportuno e doveroso intervenire, con 
il provved'imento d'urgenza, per la loro prov- 
visbria riassunzione in servizio e per una ra- 
pida revisione dei singoli giudizi da parte 
della Magistratura, la quale, sola competente 
a giudicare 112 merito, dovrà pronunziarsi de- 
finitivamente nei loro riguardi. Tant'o si chie- 
de nella considerazione che il cittadino, che 
nell'esplicazione del più nobile dei doveri si 
è prodigato f i ~ o  all'estremo limite e che nella 
vita civile ebbe solo onesto e modesto lavoro, 
non possa non essere considerato, sot,to ogni 
aspetto un o t h n o  italiano ed in considera- 
zione altresì che i colpi!i da tant,a severa san- 
zione, non solo hanno dato sangue alla Patria, 
ciò che sarebbe già di per sé titolo altissimo 
per avere diritto al vispetto ed all'amore del 
prossimn. ma sono fra quelli che preferirono 
i sacrifici e le privazioni agli allettamenti ed 
ai facili guadagni della repubblkhetta di 
Salò. I1 provvedimento, che costituirà un  atto 
di serena se pur  tardiva giustizia, s'impone 
anche per il fatto che perfino quelli che anda- 
rono volontariamente al Nord -- solo per es- 
sere rientrati dopo l'emanazione della ntiova 
legge e sot.20 il suo imperio -- riebbero i loro 
posti di l a v o ~ o  1 1 .  

RISPOST.~. - :c Dal testo dcll'interroFazione 
si induce che l'interrogante intenda riferirsi 
unicaniente il coloro che siano stati disgen- 
sat: con c!ecisiuni divenute definitiire pr l~ in  
della entrata in vigore delle nuove disposi- 
zioni sull'epuruzione emanate con il decreto 
lesislativo luogotenenziale 9 novembre iX5, 
n .  703, per addebiti che in  Sase a t,ale de- 
creto non costituicc.ono pii1 motivi di dispeiisc.. 

(( Ciò premesso: devesi €ai* ?resente che i1 
problema ha carattere zenerale e non 1irnit.atn 
alle categorie sopraindicate; al riguardo s i  
informa c,he k- stata $a attirata l'attenzione 
del Governo sulle disparith di trattamento 
deiivate dalla successione di norme diverse ed 
ispirate a different.i criteri. Sono state, anzi, 
forrnulate varie proposte intese a corregqere 
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6ali sperequazioni, coritemperando equamente 
!e  divcirsc esigenze che a tal riguarclo si 810- 

riliino. Non apyeca sararino stati elaborati 1 

necessar! e1einent.i di giudizio, la quest.ione 
che  rivest,e evidente carattere politico, verrà 
sottoposta iì!le decisiuni del Consiglio dei 
Mi n i s t ri . 

(1 NelI'iilt.in;a parte deila interrogazione, 
vien fatto rilevare che, mentre gli invalidi e 
mutilati colpiti clalin dispensa sono t ra  qiielli 
che preferirono i sacrifici e le privazioni agli 
u!lettaiiicnti ed ai facili guadagni della repu- 
blic2lett.a di Salò, coloro che andarono volon- 
tiiriii.mente al Nord riebbero i loro posti di la- 
voro solo per essere riel;trati dopo la ein:inil- 
zione della nuova legge. 

(( Ora, tale disparità di t r a h m e n t o  ~ u ò  
forse essersi verificat.a in  qualche cosa per la 
difTorniit,à di criteri seguiti dai componenti 
organi per l'epurazione, le cui decisioni esu- 
lano, coin'è ovvio, da ogni rivalutazione in 
sede ainciinistrat.iva. Essa, peraltro, non IILI~I  
considerarsi insi ta nrlle disposizioni succedu- 
tesi in  materia, inquantoché, secondo la leg- 
ge visente (articolo 3, lettera f ) ,  decreto legi- 
slativo lcogotenenziole 9 novembre 191-5, 
n. 702), l'aver abbandonato 13 gropria sede 
pet. s e p i r e  c servire il governo fascista è pre- 
visto coinc motivo di dispensa per i pub!ilici 
aipendenti di qualunque categoria, gruppo o 
grado. 

:( Per quanto poi si riferisce ai dipendenti 
:lellc imprese privat,e, cui p u i  sembra riferirsi 
la interrogazione per l'accnnno fatt,o alle (( di- 
scioite Commissioni pnhtiche epurative », oc- 
m - r e  distinguere tra gli allontanamenti dalle 
knprese che vennero disposti, subito dopo la 
liberaziow del Nord, per l'azione svolta da 
dette Commissioni, e la legale at,tività degli 
organi di epurazione costituiti dal Governo 
militare allecito, in base alla ordinanza n. 48. 
Quanto alle determinazioni delle comnissiani 
inteme, è superuflo Iiotai'e che esse ebbero il 
caratt,ere di pure e semplici proposte. Qualora, 
quindi, i datori di lavoro non abbiano rite- 
niito di accogliere le propcstx? stesse, dispo- 
nendo u n  regolare licenziamenio, il rapporto 
di impiego o di lavoro non può considei.arsi 
nalidaniente risolto, saIvoché, s'intende, non 
siano successivamente sopraggiunte altre cau- 
sc risolutive. Circa l'attivitk epiirativii $volta 
in dipendenza cielle norme emanat.e da!- 
!'A.M.G., non può contestarsi che essa ha no- 
sto iiì essere talune situazioni sensibilmente 
discordanti dai criteyi poi ac,colt,i dal Governo 
italiano per l'epurazione delle imprese pri- 
-&e (Titolo I1 del citato decreto legislativo 
luogotenenziale n .  702). A questo riguardo na- 

sce LIR prohiema di perequazione ciìe 5,  Sotto 
piii aspetti, analGg0 a quelio concernente .I 
:li pendenti delle pubbiiciie arnininistrazioni : 
detto probleina, ia cui risoiuzione h resa pii: 
axiuu in relazione alle particolari caratteri- 
stiche delle imprese private, sarà iigfiaimentc 
~nyl ia to  dal Governo 11. 

Il Sottosegretano di Stcto 

CAPPA. 

MASTROJANNI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Minislri. - (( Per conoscere se è 
stata risoltit l a  questione presentata al .Gabi- 
iieito del Ministero della gu,erra in data 18 
apri!? 19k2, con foglio n. 3011238/6/5/303, e 
reiteiatanìente sollecifat,a, relativa aìl'esanìe 
della disparità di trattamento per le promo- 
zioni al grado 8", gruppo A ,  al grado 12", 
gruspo B ,  grado lìo, gruppo C, stabilito dal- 
l'articolo 8 del Regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27, la cui applicazione, iii virtti dell'arti- 
colo 6 del decreto legislativo Luogotenenziale 
8 maggio 1946, n. 354, è prorogatz al 31 di- 
cembre 2947. In virtù dellv disposizioni so- 
praciiate, mentre si concede una abbrevia- 
zione di termini per il conseguimento della 
promozione, agli impiegati che hanno com- 
battuto in epoc,he precedenti al loro ingresso 
in carriera, si nega lo stesso diritto agli im- 
piegati che lo Stesso iitolo di combatenti hanno 
conseguito in costanza di impiego nella am- 
ministrazione. L'emanazione di un provvedi- 
mento legislativo che ripari l'ingiustificata 
disposizime dell'articolo 8 del Regio decreto 
G gennaio. 1942, n. 27, sembra imporci per ra- 
gioni evidenti di giustizia )). 

SISPOSTA. - (( I1 computo del servizio mi- 
litare prestato anteriormente alla nomina in 
!.!.iolo in  reparti combattenti, ai fini dell'an- 
zianità richiesta per le  promozioni ai gradi 70 
di gruppo -4, 9" cli gruppo B e 110 di gruppo C 
vien fai.bo in base alle disposizioni degli arti- 
coli 9 'e i I  del Regio decret,o-legge 8 maggio 
,1924, n.  843, emanate per gli ex combattenti 
ciella guerra 1915-15 e sucoessivainente estese 
37 reduci di  conflitti posteriori. 

(( Le disposizioni in esame, consentendo il 
co!Iiputi) del predetto servizio, lo  hanno in 
cieiìniiiva equiparato al servizio civile r,eso 
r?e,y:ii organici delle Amministrazioni statali. 

(< Se si airimet,tesse invece il computo del 
servizio prestato in reparti combattenti, in 
aggiwta  a quello di ruolo, anche se posteriore 
aila nomina nel ruolo stesso, si perverrebbe 
non gih ild una equiparazione dei servizi in' 



i;iii~st~niic*. htsnsi ciil ~!na  diiplice valutazione 
2~ i!!.) stt iss opt!rioclo di servizio, cleiorniandosi 
cusi lo spirito delle disposizioni suaccennate 1). 

i/ .So,vovrigretan'o di S t n f t ~  
(:APP.\. 

.Ll;\'~'i'EO'iTi L.\l{LO. - .I/ Presidt!rife 
(,:,i ~ ' ( J ~ l S l ~ i i O  de i  . ! I i ~ a ~ . s i ~ r i .  -- (1  Per saperr se 
i ì U i ì  r:ten$a estreixaniente urpr i te  emettere 
tiecreto di proroga del blocco ciegli affitti in 
vista della prossima scadenza del cleciicto le- 

iisc?, pèi' ! e  pi.avijjiì>?e conse;iienze di cr.rat- 
tere ecuiiomico che potrebbeio clerivare cial 
!asciai.e libera, oitre alle cdtre, la specula- 
zione privata in Iiiateiia iocativa edilizia 1 1 .  

RISFOSTA. - I( i l  Governo h a  - c o n e  è 
noto - allo studio il problema sulla disci- 
plina cielle locazioni dato che il provvedi- 
mento in visore ha eEcacia fino al 31 dicem- 
bre 1946. Ir! tale occasione si cercherà di 
conciliare le opposte esigenze clelie categsrie 
interessate, tenendo conto anche delle riper- 
cussioni che I'auinento dei fitti potrà avere 
suile classi meno abbienti 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stillo 

<?!s:iit1-/0 12 (itt0bt.e 1953, n .  069, che IO stabi- 

CAPPA. 

hiATTEOTT1 CARLO. - Ai Ministri del 
lauoro 11 preaidenza sociale e dell'indusiria e 
ro:):;,?prcLo. - Per sapere se non ritengano 
opportiiiio di sottoporre al più presto all'ap- 
provazioiic. dei Clovcrno il progetto di legge 
per 1;: forn-,azioiie clci Consigli di gest:one 
nclic iiziende agricole e industriali cii deter- 
miiiatci proporzioni. In considexzione anche 
del fatto che la loro iztitiizione sarebbe in  
q',ies?o momento forse il mezzo piU eficace di 
controllo dei prezzi clel!a procliizione alla sua 
fonte quicdi di uno degli elementi piinci- 
i>ii!j dei costo cr,iiiplc.ssivo della vit,a 1 1 .  

?-ISP:W.A -- ittua!rnerite è in fase di ela- 
!io IY! z i  o 11 e !ire s-so 1; L; e s t o i i i i i 5 te ro uno sc he i 11 ii 
(.il piovver.li!:?enio che istitui.jce nelle imprese 
I consisii CI! ?estione. 

I :  Con tale yrovvec!iiiìenlo, questo hiini- 
siero intende realizziire rielle inipreze aventi 
i.ina ;.Ieter:i7i nata c!iiriensione, iit.&iavei.so u n  piii 
f -  t c ~ r L ~ : i o  L i .  

wl giocesso proc!ct;ivo, iiri maggiore iccre- 
rficiìic., rieii,i ;ircciuziiine e d  insuire ,  conse- 
~ce: : tc i i i \n t r .  SI-!! ccisto e sul prezzo dei ì i rn-  
(!o t t i  . 

:. !..() ,<c i;,? :i': ci. i i p i.ovvecI I m n  to sud de t. t O 

si!tyt il~i,!I~!lJ pri!;; i l .  &i.;i?nirsro alle ii1ti.e Animi- 

e responsiiijiie intervenio dei !ai-oratori 

RISPOSTA. ..- I( 11 Ministero tlell'indLiSt~iii 
ha  Dosto imn!clcliatnmente allo studio ii pro- 
blema dei Consigli di gestione, e i lavori pre- 
paratori si s t a m i ,  avviando nel senso vo1ut.o 
dal!'intcrroganttz. 

(: Essendo connessa l'istituzione dei Con- 
sigli di gestione al riorclinainento della disci- 
plina di materie tinitiiiie, vi 6 un Titardo 
nella pr~sentaz ione  dello schema di provvedi- 
mento )). 

A*IATTEOTTI CARLO. - AZ M i ~ L i S / ~ o  delicj 
f inanze. - (1 Per sapere se non reput,ino n(-ws-  
sario comminare pene severe a quei possidLlrìii 
contribuenti, che essendo dorniciliati in tin cz- 
rnune, oineiiono, zella clenunc.ia del proprio 
reddito, per il pagamento della tassa di fa- 
iniqlia, di segnalare i propri redditi prove- 
iiienti d,i attività economiche situate in  altri 
comiini diversi da quello di domicilio. Si cie- 
nuiicia? f ra  questi, tipico l'eseixpio di alcuni 
grandi proprietari agricoli cii terre clel Basso 
Polesint-, che abitano i n  parte nei piì! grandi  
c,?niri urbani de! T7enet.o D. 

RIS:.UST.A. - ' < (  I1 testo unico per la  finaiizs 
locaie dstta iiorme che mirano a richiamare 
i coiit,ribuenti alla doverosa sincerith iiel di- 
chiarare i loro cespiti pei l'applicazione dei 
t i ibcti  ci! spettanza dei comuni e delle pro- 
vince. 

(( L a  lesge ,Lessa, corxlativamente,  stabi- 
lisce, poi, opporturìe sanzioni a carico i!i co- 
!oro che presentano denunzia rion rispoiidente 
ci verit,à. 

In particolare, 2 sai:cito che chiunque 
'i I:, i? i t! 13 re s e n t a i u d e n Li  i i  c i a ci i cespiti soggetti 
a l le  iiiiposiv 2 tasse, in guisa da sottiarsi ~ 1 . ~ 1  

iin: meti! a!rneiio clell'iinposta o tassa c'iovuia, 
2: passib;it. di una  sopratassa pari ad un terzo 
dellr: ciiB?i*enza i ra  il t.i.iliuto effettivameilte 
dovuto queiirj c i i p  sarebbe stato Lipplicatu 
I  i i  1;iise alld dichiarazione fatta, olire l'appli- 
c:;zione di  11na r!miiic.nda fino ai  liinite cii 
tire 500. 

?,/Ientre la niisurit c!eh sanzione concer- 
i3ynte la soprat,assa può ritenersi, tuttora, ade- 
~ ~ : ; i k ; - i  nii i i  violazione dei precetti della legge 



i r i  mci.teria, la misiira c!i.li’ammenda, invece, 
iliIest! la .:-vaintazioie &li2 mor,eta, si pa1e.n 
i!isufkkiérite, ove si consideri c .hp l’ammontare 
iie! i r i ‘vUt i  0 ogg: nct,evo!rr:ente maggiore in 
cnnfi.onto rlell’anno 1932. in cui aiic!b i n  appli- 
cazicme il testo unico per i;i finanza locale. 

i< .4l rirurtrdo 0 i n  corso presso 1’Ammini- 
::traziot?i: Filianziaria u n  provvedimento che, 
in r:cirrispoiidenzs col dirninui to valore della 
;r:onetn, aumenti  Ic. sanzioni pecuniarie rela- 
tive CI toiie le violil.zioni delle leggi tribut,arie 
c cliiincli anche qiislle contemplate dalla legge 
culla f imnza locale. 

<: Per quanto specialmente riflette le infe- 
deli sleniince dei redditi pmdotte, ai fini del- 
l’applicazione ciell’iniposta di famiglia; d a  a!- 
cuni proprietari terrieri c!el Veneto, è dii far 
pres’:nie che P stretto compito dei comuni cui 
cgetta il t ~ i b u i o ,  in base agli elementi i n  loro 
possasco ed attingendo opportune informa- 
zioni, di  persegaire n,ei modi previsti nel 
t,estn cinico citato, quei contribuenti che risul- 
tano avere deliberalianiente occultato notevole 
paTte dei redditi per  sottrarsi a l  pagamento 
dell’iniposta ne l l ’aamontare  effettivamente do- 
vuto n. 

Il Sottosegretario d i  S ta to  
SCOCA..  

A~i.-~TTEOTTI CARLO. - .4i M i n z s l w  tiebln 
puhblicc; istr?.!;ione. - (1  re i .  saper3 per c;iiit!e 
raFione, nei concorsi per  in--gnanti per : . corsi 
(ti ruppienza nelle scuole di Stato. in base 
.id 1 . n ~  recenk circo!are interna del Ministero, 
: s+. Lcii.u’ & -  disposto di i:onside:.are come ele- 
;,lento cii giictizio gli m n i  di servizio fatti an- 
chr in scuok parificate t! riconosciiite, dove 
yli iiiseo:innti sono assunti e ,giudiczti senza 
;!~E:;I. Si rikie?.t. infatti che tale prowedi-  
ii-ittntu porti 1‘ir.fiuenzz dctcrminativii di tali 
>.:.iìic!izi ,irbitrari ;ii scttiolo non statali, nell’as- 

Stato. c ! i w ~  i l  giucl:Iuio devr e.?sere fatt,o se- 
i . ;>r i i : !n  ci.itri,i };eri {;ei?i.niintcti t‘ costant-i ,>. 

.. 

<”,, . -i . i :~zionc ., . i!elir iuppienzk> nelle scuole d i  

Deve a7giiin:erji c h e  Ìi!-i clal 1938 (con 
ilegio derreto 1 ;  sete!nbrcs 1936, n .  1798) .t 
stato si:icit(J !i i-icui!oscin!ento iicl servizio 
p r e: t a t $3 d a:! i i :i s :; :i 11 ti t i :i e 11 e ii n r  i di? t te scuo- 
le, ai i:::! dei concorsi a cuttedre negli istituti 
cl c 1 irtruziorie . governativa. In dipenclenza dei!a 
dis~iosizione n;enzicr,p.tn tale scrvizio S infatti 
co:npE:abi!e f ra  I titoli di cui è ammessa la 
vaiutazionc da parte delle Conmissioni di 
concorcc. 

:: I’eriiih in  esilR;e -- 31!u ~ I I C  deil’anno 
vol?ctic» !:J?U--l5 -- ia c !tiestione del ricono- 
scirxento di detto servizio anche per l’asse- 
,:nazione di supplenze ed incarichi di inse- 
;:iinrriento, i l  Ministero, in funzione delle di- 
spisizioni c i ~  cui si è det,tr;, ha  ritenuto equo 
da:.e ad esso ~xii soluzione affermativa. Dato 
che il servizio prestato nelle scuo!e legalmente 
riccnusciiite è valutabile ai fini dei concorsi 
a cattedre di insegnamento, discende da ciò, 
come logica conseguenza, l’ammissibilità 
della valutazione del medesimo servizio an- 
che ai  fini .dell’assegnazionz delle supplenze 
e degli incarichi; assegnazione che avviene 
- come .& noto - con modalità analoghe a 
quelle di un vero e proprio concorso per. titoli. 

r< -4d ogni modo, si prende diligente not,a 
de!:e osservezioni e delle proposte che ven- 
gono al riguardo formulate per tenerle pre- 
senti, insieme ai suggerimenti che potranno 
derivare d”1a esperienza di quest’anno, in 
sede di studio delle norme sul conferimento 
ùi incarichi e siipplenze nell’ar,no scolastico 
1946-47 $ ) .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

. ?. 

L.L-‘iTT%OTSI CARLO. - -41 Presidente 
& s i  ~ ’ o n s ~ ~ ; ~ / i v  dei Mìnib,in‘ e al NinistTo del- 
! ‘ u . q ~ i c o ì t ~ ~ m  ? foreste. - (( Per  sapere in che 
cosa consista l’appoderammto di ZCO.000 et- 
tari di terra che il Presidente h a  annunziato 
nella stia i-itervista a Parigi il 16 agosto 1946, 
e per c:ii lo Sthto avrebbe stanziato i 0  mi- 
; i & i ~ ! i .  i n  pi?i.ticoiiire, in yunli regimi esso 
:!a stn5ilito, e se tale appoderamento sia sol- 
icinto i!i?il, sistemazione cli proprietà private a 

iasci intatti i diritti Ui proprietà, oppure se 
eszo cijnsistii in Lin?. cessione obblizatorio di 
t:?:.r: ;I oiyanizzazioni operaie, anche e C ~ L -  
fiu!11 di uA5i!!5! :i:a stabiliti p e r  disposiziorli di 
c.:,:;ani l;!!h;)!ici competent,i, o in  altri prov- 
veriiiri.cnti i-ii carattere sociale 1) .  

.. ,. , 

scol-,<> i,L, Liliic*ainente tecnico e produttivo, che 
< .  

p f - -  :.~.-c.sT.:. - (( La notizia cui. si riferisce 
l’onorevo!e interrogante si incluadra in un 
provvec:imento di legge gia elaborato ed in 



t\SSEMBLEz\ COSTITI..iENTE - 113 - 10 DICEMBRE 1946 

corso di a?-rovazione, con il qiiale si t.ende 
a favori:.? l’incremento della piccola proprietà 
coltivatrice con tangibili aiuti da parte dello 
Stato attraverso la concessione sia di mutui, 
sia di concorsi nel pagament,o d i  iiitercssi 
afferenti ai mutui stessi. 

(( Tali provvidenze saranno elargit,e ai la- 
voratori, sia isolati sia riuniti in cooperative, 
prevedendosi anche la  costituzione di Con- 
sorzi tra Istituti assicuratori e di credito per 
facili tare l’acquisto ed eventualrnent,e la tra- 
sformazione fondiaria dei terreni da ripartire 
tra i contadini lavoratori, nonché la. conces- 
sione di sussidi per l’acquisto di macc,hine e 
di attrezzi che i contadini stessi intendessero 
impiegare in comune. 

(( Trattasi pertanto non di cessione obbli- 
gatoria di terre da parte degli attuali proprie- 
tari, iiia di un sistema di provvidenze intese 
ad agevolare il trasferimento volontario di 
terreni a contadini i quali sia isolati sia iiu- 
niti iq cooperativa - non potrebbero altri- 
menti divenire proprietari di un modesto 
fondo cui dedicare tutta la propria attività 
lavorativa )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e foreste 
SEGNI. 

8iATTEOTTI CA4RL0. - A.1 Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - (( Per sa- 
pere se non ritenga opportuno, aderendo a d  
una sempre più pressante richiesta degli or- 
ganizzatori sindacali di base, di provvedere a 
trasferire la funzione del collocamento della 
mano d’opera, e quindi i relativi uffici di col- 
locamento, dalle dipendenze degli uffici del 
lavoro a quelle delle Camere Confederali del 
lavoro N. 

RISPOSTA. - (( Come è noto, il problema 
del collocamento della mano d’opera, conside- 
rato come fmzione pubblica ai sensi del de- 
creto-!e$_.ge 31 dicembre 1938, n. 1934, è sorto 
in dipendenza della soppressione degli organi 
preposti a t.ale funzione, che ha  reso ternpo- 
raneaniente inapplicabile le disposizioni del 
decreta stesso. Conteinporaneamente, le auto- 
rit3 ixilitari alleate hanno costituito nelle pro- 
vincie via via soggette al loro controllo gli 
ufici del lavoro, ai quali hanno attribuito, t ra  
l’altro, anche la funzione, sia pure non esclu- 
siva, del collocamento. 

(( Posto nei suoi giusti termini, il problema 
investe la quesii0n.e piìi complessa del sistema 
delle organizzazioni sindacali, con il quale è 
streiAainente connesso, e, nell’atiua1,e situa- 
zicne, non sembra che possa essere definiti- 
vaniente risolto. 

(( Allo stato attuale, tale funzione è di fatto 
esercitata dagli uffici del lavoro, come diretta 
conseguenza della situazione creata dalle auto- 
rità militari alleate e, in alcune limitate loca- 
lith. dalle Camere del lavoro. 

<( I1 problemz B attualnente all’esame di 
questo Ministero, il quale, pu r  prospettandosi 
tutie le difficoltà e tenendo presente le t,endenze 
che si sono andate delineando in materia, non 
imncher j  a suo teiripo di prospettare la solu- 
zione- che riterrà più opportuna nell’interesse 
delle classi lavoratrici. 

I l  Ministro 
D ’ ARAGONA. 

MERLIN ANGELINA, MATTE1 TERESA. 
- A i  Ministri  della pubblica istruzione, del- 
l’industria e commercio,  del commercio estero 
c del lavoro e previdenza sociale. - (( Perché, 
sulla base dei risultati del 10 Convegno delle 
cooperativiste italiane, siano adottati oppor- 
tuni provvedimenti al fine di difendere e fa- 
vorire l’affermazione dell’artigianato italiano, 
iri campo, nazionale ed internazionale, nell’in- 
teresse reciproco della ripresa economica na- 
zionale e della categoria dei lavori artigiani ». 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si propone, 
attraverso la  riorganizzazione dell’E.N.A.P.1. 
(Ente nazionale artigianato e piccole indu- 
strie), di rendere più efficiente l’assistenza 
tecnica alle aziende artigiane e di promuo- 
verne la produzione ed il collocamento dei 
prodotti. Tale indirizzo verrà realizzato con 
la diffusione dell’istruzione professionale, dan- 

. d o  sviluppo alle botteghe scuole pres’so arti- 
giani provetti, con la propaganda della nostra 
produzione artistica, attraverso mostre nazio- 
nali e partecipazioni a mostre estere, e inco- 
raggiando ogni iniziativa diretta alla esporta- 
zione dei prodotti artigiani. 

<( I3 altresì intento di questo Ministero di 
risolvere, con opportune provvidenze, l’im- 
portante problema della somministrazione del 
credito, alle aziende che ne hanno bisogno per 
l’aggiornamento degli impianti, per l’acqui- 
sto delle materie prime e per le spese di eseì- 
cizio )). 

I l  Minzsiro dell’indztstria e commercio 
MORBNDI. 

MERLIW U;’BEP,TO. - A l  Ministro del- 
l’interno. - (( P,er sapere se non ritenga dove- 
roso ricostituire 1’antic.o comune di Castel- 
nuovo Boriano (Rovigo) che venne arbitraria- 
mentp soppresso dai fascisti. La pratica è stata 
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irasmessa al Ministero (Direzione generale am- 
ministrazione civile) dalla prefettura di Ro- 
vigo con nota 31 marzo 1945, n .  7348 ) I .  

F~IS-OSTA. - ,( 13 stato già predisposto lo 
schema di provvedimento p e ~  la ricostituzione 
del coinune di Castelnuovo Roriano. 

stato inviato in dat,a 11 cor- 
rente mese alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri per l’iscrizione all’ordine del giorno 
di un prossimo Consiglio dei Ministri 1 1 . .  

IL Sottoseyretarìo ùi Sta to  
COKSI. 

(( Detto schema 

MERLIN UMBERTO. - AZ Ministro della 
pubbl ica  i s t smione .  - (1 Per sapere se inten- 
da ricostituire il Consiglio superiore per le 
belle arti e quali siano le ragioni cne ritar- 
dano così giusto provvedimento ». 

RISFOSTA. - (( Il.  Ministero della pubblica 
istruzione concorda pienamente con l’onore- 
vole inierrogante sull’opportunità che venga 
ricostituito il Consiglio superiore per le belle 
arti.  

(( Tele questione è stata già posk  allo stu- 
di6 e si spera di poter dare corso quanto 
primtt al relativo schema di provvedimento > I .  

I l  Minis Iro 
GONELLA. 

MERLIN UMGERTO. - I i Z  !l!fi7~istro della 
pz581ica istruzione. - (( Per sapere se sia 
vero che, prorogati ancora per un  anno i pub- 
blici concorsi, si pensa a d  un  concorso in- 
terno t,;a avventizi, con grave danno di gio- 
vani valorosi e ben preparasti, che sono pronti 
r7 subire la prova del concorso e che in tal 
modo SI vedrebbero posposti e quindi dan- 
neggiati ». 

I?ISPC)STA. - (( In  relazione alla richiesta 
clell’onorevole interrogante, si precisa che 
quanto prima verranno gradatamente banditi, 
per riempire i vuoti in Etto esistenti nei vari 
ruoli del personale dell’Amministrazione cen- 
trale della pwbblica istruzione e dei Provve- 
ditorati agli studi, numerosi concorsi (preci- 
samente in numero di 21), per i quali è stata 
preventivamente chiesta ed ottenuk l’auto- 
rizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

(( Di tali concorsi, alcuni sono riservati ai 
reduci a norma delle vigenti disposizioni. 

(( Si conferma che fra tutt,i i predetti con- 
corsi ve ne sono alcuni (4 in  tutto) riservati 
senza limiti di et3. a l  personale non di ruolo 
iii servizio presso l e  varie Amministrazioni 

dello Stato, nonché presso istituti, scuole ed 
enti posti sotto il controllo del Ministero della 
pubblica istruzione. 

(( Tale ultima riserva è dovuta a partico- 
!ari considerazioni che sono in relazione con 
le esigenze dei servizi e discende da speciali 
disposizioni di legge (articoli 6, S, 9 del regio 
decreto 6 giugno 1949, n. 654; articolo 5 del 
regio decreto 9 febbraio 1942, n. 19) relative 
al  riordinamento dei ruoli del personale della 
pubblica istruzione D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

MERLIN UMBERTO, GUARIENTO. - Al 
!~!inisi.ro d i  grazia e giustizia. - (( Sulla ur- 
gente necessità che sia ripristinato ad Este i: 
tribunale che, soppresso nel 1922, mentre per 
il lavoro svolto, per la vasta circoscrizione ter- 
ritoriale e per l’interesse delle popolazioni, 
meritava di essere conservato, anche in omag- 
gio alla tradizione storica e culturale ed aliti 
importanza della città di Este ». 

RISPOSTA. - (C Questa Amministrazione 
non ha mancato di prendere in considerazione 
i voti per il ripristino del tribunale di Este. 
Infatti, in  data i1 agosto ultimo scorso, è stata 
iniziata l’istruttoria della pratica relativa ri- 
chiedendo informazioni e parere a l  Capi della 
Corte di appello di Venezia I ) .  

I l  Minisiro 
GULLO. 

MERLIN UMBERTO, SCHIRATTI. - AZ 
Ministro dei lavori pubblici .  - (( Per sapere 
se non creaa di disporre che tutti gli Uffici 
preposti alla ricostruzione degli edifici di- 
strutti o danneggiati dalla guerra diano la 
precedenza assoluta alla ricostruzione delle 
chiese, che le popolazioni reclamano con ogni 
urgenza. Questa disposizione fu data dopo la 
guerra del guerra. del 1915-1s dal iMinist,ero 
delle Terre liberate. In particolare se non 
creda di dare ordini immediati per la rico- 
struzione della Chiesa parrocchiale di Lusia 
(provincia di Rovigo) per la quale, da oltre 
un anno dalla liberazione, il Genio civile di 
Rovigo non ha ancora preparato il progetto ) I .  

RISPOSTA. - (( La proposta degli onorevoli 
interroganti di dare in ogni caso la preceden- 
za assoluta alla ricostruzione delle chiese non 
sembra possa accogliersi, data l’ingente mole 
dei lavori che in tutti i settori della.vita na- 
zionale attendono tuttora e sovente con carat- 
tere di indifferibile urgenza di essere riparat.i. 
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(C  ‘i’uttilvia il Ministero, rendendosi piena- 
mente conto che in determinati casi possono, 
anche per le chiese, verificarsi i cennati estre- 
mi c5 urgenza, ilon ha ciancato di Ùarc solle- 
cito COTSO elle pratiche relat,ive e cii iiiterer- 
sare allo stesso fine i competenti uSci dei 
Genio civile. 

(i Per quanto r ipuada  in particolare !a ri- 
costruziom de!la chlesa parrocchiale di Liisia, 
,:levesi far presente che nessuna segxalazione 
era finora pervenuba a questo Ministero; che 
ha ora provveduto a fsre le segnalazioni del 
caso al competente Provveditore alle opere 
pubbliche per i provvediment,i di sua com- 
petenza ) I .  

I l  Minislro 
RO?JiiTA. 

MICCOLIS. - Al Ministro dei irasporti.  
- (( Per conoscere quali motivi ostacolano il 
necessario inderogabile miglioramento dei 
servizi di coinunicazione ferroviarie fra i due 
importanti centri del meridione Bari e Fog- 
gia, ed hanno impédiio ogni miglioramento in 
ripetute occ,asioni di concessioni per altre li- 
nee. Si rileva che una notevole diradazione di 
treni neE’intervallo Barletta-Termoli viene a 
rendere enormemente gravosa e quasi inutile 
il servizio ferroviario per Foggia, sia nei rap- 
porti del capoluogo di regione, c,he dei centri 
locali ) I .  

RISP~SSTA. - (( Col primo novembre sono 
stati attuati dei provvedimenti di orario, con 
i quali si sono notevolmente migliorate le co- 
municazioni ferroviarie tra Foggia e Eari. 

(( Tra queste due città si hanno infatti oggi 
complessiaa~iente cinque coppie di treni con- 
tinuativi, oltre ad una coppia di treni ni l i -  
tari alleati, sulla quale sono ammessi anche i 
viaggiaiori civili, e a cinque treni locali ira 
Barletta e Eari. 

(( Non è stato possibi!e apportare miglio- 
ramenti anche alle ccmcnicaiioni al Nord di 
Foggia, mancando in c p x s l o  momento all’-An- 
ministrazione ferroviaria i mezzi necessari per 
attuarli, comprese le automotrici. Non z-pe 
na perì, si a.vranno disponibili detti mezzi, si 
assicura che sark provveduto nel senso de- 
siderato ) I .  

I l  Ministro 
FEN~ARI. 

MINELLA ANGIOLA, NEGRO. - (( Al Mi- 
nìstyo del lavoro e della previdenza sociale. - 
(: Per sapere - considerato che sulla massa 
dei disoccupati solo una minima parte è in 

condizioni di percepire l’indennità di disoc- 
‘cupazione - se non sia necessario emanare 
con la massima sollecitudine un  decreto che. 
come previsto dal regio decreto-legge 30 mag- 
<$o 1945, n. 373, concecla facoltà per determi- 
riate iocalith e nell’ambiio di ciascuna di esse 
anche limitatamente a particolari categorie di 
lavoratori, di disporre la corresponsione dei 
sussidi straordinari di disoccupazione ai lavo- 
ratori che si trovano involontariamente disoc- 
cupati per mancanza di lavoro e per i quali ri- 
sulti versato, e dovuto un contributo dell’assi- 
curazione obbligat.oria contro la, disoccupazio- 
ne posteriormente al 30 giugno 1939 o, se ri- 
chiamat,i alle armi, nell’anno prec.edente al ri- 
chiamo, sempre che non possiedano i requisiti 
prescritti per il diritto dell‘indennitj giorna- 
liera di cui all’articolo 19 del regio decreto- 
legge i4 aprile 1939, n .  636, o ne abbiano 
esaurito il periodo di godimento ». 

RISPOSTA. - (( La onorevole interrogante, 
riferendosi alle disposizioni contenute nel re- 
gio decreto-legge 20 maggio 1946, n. 373, ri- 
chiede che sia emanato un provvedimento che 
conceda la facolt,à di autorizzare la correspon- 
sione di sussidi straordinari di disoccupazione 
ai disoccupati di determinate categorie o di 
determinate località che, non trovandosi nelle 
condizioni di godere delle prestazioni di di- 
soccu-azione in  regime assicurativo: abbiano 
i reqiiisiti prescritti dall’articolo 2 del decreto 
predetto. 

(( Al riguardo si fa presente che la facoltà 
di cui all’interrogazione è insita nel decreto 
stesso ecl è rimessa alla competenza del Mini- 
stro del lavoro, di concerto con il Ministro del 
tesoro, sentito il Comitato per la disoccupa- 
zione, mediante emanazione di decreto inter- 
ministeriale. 

<( Già numerosi casi, relativi a lavoratori 
di determinate località e di determinate cate- 
gorie, sono stati decisi favorevolmente ed i re- 
lativi decreti sono in applicazione o in corso. 

<: Si dà assicurazione, pertanto alla onore- 
vole interrogante che la richiesta ha  già avuto 

.-evasione, in relazione alle necessità di conce- 
dere il sussidio straordinario di disoccupa- 
zione ai disoccupati secondo le situazioni lo- 
cali o di determinate categorie che vengono 
prospettate al h/Iinist,ero del lavoro dai com- 
petenti organi provinciali )). 

I2 Minis t ro  
D’ ARAGOXA. 

MINELLA ANGIOLA, NEGRO. - AZ Mi-  
nistro del lavoro e deila previdenza sociale. - 
(( Per  sapere se non sia necessario provvedere 
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alla sperequazione delle pensioni per l’inva- 
lidità e di quelle per la vecchiaia, onde porre 
termine ad una ingiusta sperequazione deter- 
minata dal regio decreto-legge 20 maggio 1946, 
n. 374. 

RIsPosTii. - (( L’onorevole interrogante ri- 
tiene che il regio decreto-legge 20 maggio 
1946, n .  374, abbia determinato una ingiusta 
sperequazione fra le pensioni di vecchiaia, 
e quelle di invalidità. 

Al riguardo si fa rilevare che nessuna 
nuova discriminazione tra i due t ipi  di pen- 
sione è stata introdotta dal decreto in que- 
stione, il quale non fa che allacciarsi al prece- 
dente decreto legislativo luogotenenziale, 
10 febbraio 1945, n. 177, istitutivo degli asse- 
gni integrativi, raddoppiando i minimi stabi- 
liti per il trattamento complessivo e sostitueri- 
do, sia per l’uno che per l’altro tipo di pen- 
sione, una percentuale di integrazione decre- 
scente, dal 700 per cento a scalare, alla per- 
c,entuale fissa del 70 per cento. 

<C La diversa misura dei minimi stabilita 
orisinariamente nella disposizione del citato 
decreto lesislativo n. 177, del 1945, per il trat- 
tamento di vecchiaia e per quello di invali- 
dità ebbe d’altra parte origine dalla consta- 
tazione obiettiva della corrispondente diver- 
sit& esistente normalmente fra l’importo me- 
dio delle pensioni base di vecchiaia e quello 
delle pensioni di invalidità. 

C( Essendo le pensioni base liquidate, ai 
sensi del regio decreto-legge 14 aprile 1939, 
n. 636, con riferimento ad una quota percen- 
iuale dei contribdi complessivamente accre- 
ditati sulla posizione assicurativa, è fuor di 
dubbio che la pensione di vecchiaia, la quale 
entra in funzione allorché l’assicurato ha ot- 
temperato fino al limite massimo di età con- 
sentito dalla legge (60 anni) all’obbligo con- 
tributivo, è liquidata su una massa di contri- 
buti accreditati maggiore che nor? quella sulla 
quale è di regola versata la pensione di inva- 
lidith che interviene, come è noto, in seguito 
ad  una causa interruttiva delh capacità lavo- 
rativa, indipendente dall’eth dell’individuo. 

Di questa diversità si tiene conto nel- 
1’assicu.razione base anche per la determina- 
zione, dei requisiti assicurativi e contributivi 
cui è condizionata la liquidazione della pen- 
sione e che  sono notevolmente più rigorosi 
per la pensione di vecchiaia (qiiindici anni di 
assicLirazione ed un importo determinato di 
contributi versati, in confronto a soli 5 anni 
di assicurazione e ad un ipmorto di contri- 
buti sensibilmente inferiore richiesto per la 
pensione di invalidità. 

(1 I diversi minimi tsabiliti per il tratta- 
rnenio complessivo ris.pettivamente di vec- 
chiaia e di invalidità dall’articolo 3 del de- 
creto legislativo luogotenenziale io marzo 
1945, n. 177 e successivamente raddoppiati dal 
regio decreto-legge 20 maggio 1946, n. 374, 
non rappresentano pertanto una ingiust.a spe- 
requizione, in quanto riproducono in sede di 
integrazione delle pensioni la stessa propor- 
zione che esiste fra l’importo medio delle pen- 
sioni base delle due categorie. 

(: Si fz, infine, rilevare che la gestione del 
fondo integrazioni assicurazioni sociali già 
sopporta per gli assegni integrativi delle pen- 
sioni oneri valutati complessivamente a quasi 
dodici miliardi annui.’ L’estensione ai pensio- 
nat.i per invalidità dello stesso trattamento 
minimo in vigore per i pensionati di vecchiaia 
comporterebbe per circa 647.000 pensioni un 
ulteriore aggravi0 di 1397 milioni di lire che 
la gestione integrativa non è in grado di af- 
frontare, mancando il corrispondente g,ettito 
contributivo D. 

I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

MINELLA ANGIOLA, NOVELLA, NE- 
GRO, B-ARONTINI ANELITO. - Al Ministro 
della marina militare. - (( Per sapere se non 
creda necessario sollecitare la liquidazione 
delle competenze per il servizio partigiano 
prestato spettanti a ufficiali, sottuficiali e ma- 
rinai, ai sensi del decreto legislativo 6 settem- 
bre 1946, n. 93, e quella delle competenze ar- 
retrate per il periodo di prigionia agli e s  in- 
ternati già dipendenti dalla regia Marina. 
Tale liquidazione, che viene effettuata attual- 
mente dal Ministero della guerra, non è stata 
ancora corrisposta dal Ministero della mari- 
na, che non risulta abbia ancora dato dispo- 
sizioni in merito alle Capitanerie di porto, 
creando cosi una diversità di trattamento non 
giustificabile e cause di profondo malcon- 
tento )). 

R~SPOSTA. - (( La Marina rnilihre ha prov- 
veduto, fin dalla loro presentazione ai Centri 
di raccolta, a liquidare a tutti i propri dipen- 
deliti riconosciuti, da apposito ufficio del Mi- 
nistero, - elementi attivi nella lotta di libera- 
zione, il completo trattamento -di gL!erra pre- 
visto per i partigiani combattenti, anticipando 
- in un certo senso - la disposizione t.estè 
emanata dalla Presidenza del Consiglio a fa- 
vore dei partigianj non ancora riconosciuti tali 
(circolare n. SSS/Mil., in dat,a 27 ot,tobre 1946, 
ciella Presidenza del Consiglio dei Ministri). 
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(( Mancava da licluidare, perché concessa 
&ìficialmente soltanto nel settembre ultimo 

(decreto legislativo 6 settembre 19L6, 
n. G3) l’indennità giornaliera di lire 45; ma, 
m c h e  yer essa, si è provveduto con disposi- 
zione ii1 ciai,u. 15 ottobre i949 (fog::lio d’ordini 

‘Ùel i 3  ott,obre che si allega in copia): 

‘ ’  Trattamento economico , ai partigiani com- 
battenti appartenenti  alla Marina nzzlitare. 

ART. 1. - (( Ai partigiani combattenti ap- 
partencnti alla Marina militare o che hanno 
con essa operato senza appartenere ad altre 
Forze armate, sono dovuti, in base al decreto 
legislativo Presidenziale 6 settembre 1946, 
n. 93 e per il periodo di attività riconosciuto 
all’atto del conferimento della qualifica, gli 
assegni previsti pei militari volontari in ser- 
vizio, il trattamento economico di guerra in- 
tero (compresa la razione viveri in contanti) 
e l’indennità giornaliera di lire 45, di cui a l  
regio decreto 5 aprile 1944, n. 122. 

” Per ottenere la corresponsione di tali as- 
segni gli interessati dovranno inoltrare do- 
manda documentata (dichiarazione integrati- 
va agli effetti amministrativi, rilasciat,a dalla 
Commissione regionale di riconoscimento) al- 
l’ufficio stralcio del Fronte clandestino di re- 
sistenza presso .il Ministero, indicando nella 
domanda stessa il Centro raccolta di presen- 
tazione. 

” I1 pagamento verrà effettuato dalle Auto- 
rità che già liquidarono in parte detti assegni 
o da quelle altre che lo  stesso Uficio stralcio 
indicherà di volta in volta. 

’’ I1 premio di solidarietà nazionale previ- 
sto clal clec.reto-legge luogotenenziale 20 giu- 
” gno 1945, n. 421, verrà invece corris-osto agli 
interessi dall’ufficio provinciale del Ministero 
dell’assistenza post-bellica del luogo di re- 
sidenza ,,. 

(( L’ordine di pagamento di tale indennitA 
complement,are viene dato via via che gli in- 
teressati fanno pervenire i brevetti di riconc- 
scir;?ento rilasciati dalle Commissioni re- 
gionali. 

(( Sessuna pratica è attualment,e in sospeso 
ad eccezione di sei domande che sono st.ate 
yestituite agli interessati, perché non corre- 
date dei prescrit.ti .documenti. 

C( Per cjuanto riguarda le competenze arre- 
trate per il periodo di prigionia agli ex inter- 
nati gih c!ipendent,i dalla regia Marina, le di- 
sposizioni di carattere generale relative a tali 
liquidazioni, sono state emanate sin da quan- 
to hanno avuto inizio le operazioni di rimpa- 
~ r i o  e sono del tutto conformi a quelle emanate 
dai Ministeri della guerra e dell’aeronnutica. 

I ,  

I ’  

(( Tali disposizioni non vengcno però jppli- 
c-.te dalle Capitancie di porto,-.ie quali non 
hanno nlcuiitl competenza in materia di am- 
iìiiiiistrazione di persoiiale militare maritti- 
iL10, nla da enti appoa:: _.._ ::-;.L..  ci^^:.:,-.^ “ i;l 
xlrizione alla residenza della famiglia dei re- 
duce e piecisarnent,e dagli ui€,ci assegni fami 
glie neile sedi dove essi sono istituiti, dalla 
Direzione di commissariato M. M. e dai c e  
imncli dei Depositi della Marina militare. 

‘( Dalle notizie che mensilmente i predetti 
Enti fanno pervenire a questo Minist,ero, ri- 
sulta che le liquidazioni procedono regolar- 
mente e vengono effettuate in media entro due 
mesi dalle date di rimpatrio, salvo particolari 
casi di militari compromessi con i fascisti o 
con i tedeschi, per i quali la liquidazione delle 
competenze arretrate è subordinata a1 giudi- 
zio definitivo delle ’ competenti Commissioni 
d’inchieste. Pe r  le immediate necessità dei re- 
duci in attesa della liquidazione, viene loro 
concessa, all’atto stesso del. rimpatrio, una  
conprua anticipazione. 

1: I1 Ministero della marina gradirà ogni 
segnalazione nominativa e dettagliata che per- 
metta di ovviare a qualche sporadico incon- 
veniente che possa essersi verificato 1 1 .  

I l  Ministro 
MICHELI. 

, ~. ,. . 

-VIOMIGLIANO. - -41 Ministro dell‘interno. 
- C( Sulla grave esplosione avvenuta nelle Ac- 
ciaierie ferriere del Caleotts (Lecco) e sulle 
responsabilità relat,ive. Osserva l’interrogante 
che non è la prima volt,a che infortuni del Se--’ 
nere di quello gravissimo avvenuto il 29 set- 
tembre 1346, si sono verificati in det.to stabi- 
limento e che già l’opinione pubblica aveva 
avvertito il grave pericolo di continuare a con- 
sentire lo scarico di esplosivi di alta pokn-  
zialith in tino stabilimento ne: centro citta- 
dino di Lecco, ove lavorano centinaia di operai. 
0lt.i.e all’accertamento delle responsabilità in- 
voca 1 interrogante I’erogazione di aclegvat,i 
sussicii a favore delle famiglie delle vit,time e 
dei feriti, ed un sollecito aiuto alle numerose 
famiglie operaie (circa una quarantina) rima- 
ste im-rovvisamente senza tetto, né suppellet- 
iGi, né vestiario in seguito all’incendio propa- 
gatosi per effetto dell’esplosione alle abita- 
zioni cperaie 1 1 .  

RISPOSTA. -- (( Nella ferriera del Caleotto 
in Lecco si sono effett,ivamente verificati due 
,scoppi e cioè: 

Scoppio del 15 febbraio 1946. - Ment,re 
l’operaio Camozzi Giuseppe sorvegliava .lo 
scarico di materiale ferroso residuat,o di guer- 
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ra da  un camion che egli aveva scortato nel- 
l’interno della ferriera si verificava una forte 
esplosione, seguita da un’altra, che procurava 
la morte dell’operaio stesso. 

(( I1 materiale veniva scaricato dal camion 
n mezzo di c,ongegno calamitato, il che fece 
immediatamente escludere l’ipotesi del dolo. 

(( La Prefettura di Como riferì, a suo tem- 
po, che la  ferriera del Caleotto non esplicava 
una vera e propria attività nel campo degli 
esplosivi, ma per le sue lavorazioni si limi- 
tava a ritirare residuati ferrosi da  ditte pri- 
vate o dall’ente rottami e non era, perciò, 
soggetta a licenza di polizia. 

(( Dopo l’incidente fu inviato sul posto un 
funzionario della Questura locale e un  ufi- 
ciale superiore della SezioRe staccata di Art.i- 
gIieria per le indagini e per le disposizioni ne- 
cessarie ai fini della pubblica incolumità. 

(( Tali disposizioni furono così concretate : 
a) selezionare dall’ammasso dei rottami 

tutti i proiettili ed accantonarli in  sito disco- 
sto, da cint,are con 81 di ferro nel quale ap- 
porre un  cartello con la  dicitura (( proiet,tili 
inesplosi - è vietato avvicinarsi - pericolo 
di morte 1 1 ;  

b )  fare eseguire la selezione di un artifi- 
ciere cli professione; 

c) la dit,ta, in relazione a! quantitativo di 
proiettili rinvenuti e accantonati avrebbe do- 
vuto, di tanto in tanto, chiedere l’intervento 
di un  artificiere della Sezione staccata di Ar- 
tiglieria, per l’esame del materiale esplosivo, 
Fer !a dispersione nelle acque e per il tra- 
sporto, invece, di quello non pericoloso in lo- 
calit,à prescelta dalla Sezione stessa. 

Scoppio del 19 settembre 1946. - Alla 
notizia clel secondo, più grave scoppio nella 
ferriera, qcesto Ministero inviò sul posto Qn 
1spett.ore generale‘ di pubblica sicurezza Fer 
accurati accertamenti sulle cause e la respon- 
sabilit8, anche colposa, dello scoppio stesso. 

(( Dall’esito dell’inchiesta compiuta è risul- 
tato ch? la ferriera aveva intrapreso, a fini di 
lucro, una illecite? attività espìosivistica me- 
diante scaricamento di proiettili residuati di 
glierra, senza l’autorizzazione prescritta dagli 
articoli 46 e 52 del testo unico delle leggi di 
pi!hhlica sicurezza e che degli esplosivi recu- 
perati veniva fatto irregolare commercio. 

(( I resvonsabili sono stati perciò clenun- 
ziaki a!l’.4utorith giudiziaria. Essi sono il di- 
rettore amministrativo dello stabilimento Ge- 
rosa Valentino, i1 figlio Gerora Antonio vice- 
diret,tore, il. direttore tecnico ingegnere De 
h‘laria, nonché l’artificiere Crisafi Paolo il 
qmk, pern:t.ro, ferito gravemente nello scop- 

pio del 19 settembre, è deceduto il successivo 
giorno 26. 

(C Per l’assistenza alle famiglie danneggiate 
clall’ultiina esplosione sono state assegnate al 
Prefetto di Como lire cinquecentomila da ero- 
garsi a mezzo de1l’E.C.A. )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per l’interno 

CORSI. 

MONTAGNANA MARIO. - .4l Ministro 
dei trasporti?‘. - (( Per sapere se non ritenga 
n,ecessario istituire una nuova coppia di treni 
Bergamo-Milano e Milano-Bergamo, con par- 
tenza da Bergamo al mattino, verso le ore 7, 
e alla sera da Milano verso le ore 17,30, in 
modo cne i numerosi impiegati e studenti che 
vi sono a Bergamo ed hanno la loro occupa- 
zione a Milano non siano costretti, come lo 
sono attiialment,e, a perdere due ore al mat- 
:]no, in attesa’ dell’apertura degli uffici e delle 
scuole, e che ore alla sera, in attesa del treno 
che li riporti a Bergamo 11.  

RISPOSTA. - (C Si è disposto che dal 7 ot- 
tobre corrente anno, sia istituita una coppia 
di treni Milano-Bergamo (via Treviglio) la cui 
.importazione corrisponderà alla richiesta avan- 
zata dalla signoria vostra onorevole. 

I l  Ministro 
FERRARI. 

MONTAGWANA MARIO. - AZ Presidenre 
del Consiglio dei Ministri  ed al dlinislro del 
lavoro e della previdenza sociale. - N Per sa- 
pere se i competenti Ministeri siano per pren- 
dere concreti provvedimenti per la condizione 
di cose che va determinandosi a Bergamo e 
provincia, ove si è in presenza di quarantaset- 
temila disoccupati in continuo aumento. In 
partic,olare, per sapere se di fronte al fatto 
c,he il Genio civile di Bergamo ha predisposto 
a ,sollievo della disoccupazione un piano di 
lavori vari per oltre un miliardo attraverso 
progetti già presentati al Provveditorato opere 
pubbliche, i competenti uffici non siano per 
entrare nell’ordine di idee che, t r ahndos i  fra 
l’altro di lavori di utilità imprescindibile, 
vada fatto alla provincia di Bergamo uno stan- 
ziamento sulla base del preventivato pur de- 
tratto il già percetto 1 1 .  

Rrs?csrl!. - (( Questo Ministero era già al 
corrente del preoccupante aumento in provin- 
cia di Bergamo della disoccupazione che, fin 
dal luglio ultimo scorso aveva raggiunto !e 
43.074 unità in confronto delle 25.5rL2 accertate 
a! 31 gennaio precedente. Siccome delle 43.074 
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iinità disoccupate solo 7316 (5319 uomini e 
2107 donne) trovandosi nelle condizioni pre- 
scritte per fruire dell'indennità dell'assicura- 
zione per la disoccupazione, questo Ministero 
ha preciisposto un provvedimento, attualmente 
in corso di firma, e perciò di imminente pub- 
blicazione, con cui viene autorizzata, per la 
durata di 9C giorni e con decorrenza per cia- 
scun lavoratore dalla data di presentazione 
della domanda, la concessione del sussidio 
st.xorclinario di disoccupazione, di cui agli 
articoli 3 e 3 d.el regio decreto-legge 20 mag- 
gio 1946, n .  373, ai lavoratori dipendenti dal- 
l'industria metalmeccanica (oltre 4600 disoc- 
cupati) edile (oltre 10.500 disoccupati) ,ed 
estrattiva (610 disoccupati) che si trovino in- 
volontariamente disoccupati per mancanza di 
lavoro. 

(( Sono esclusi dalla concessione .del sussi- 
dio predetto, conformemente alla prassi am- 
ministrativa sinora seguit,a : 

10) coloro che beneficiano di sussidi, in- 
dennità, integrazioni salariali, anche a ti tclo 
di trattamento di licenziamento o di pensione 
o di rendite corrisposte a carico dello Stato, 
degli enti locali e degli istituti di previdenza 
;? assistenza scciale; 

20) coloro che non versino in condizioni 
economiche disagiate: 

30) coloro che siano oià assistiti dagli 
E.G.-L in danaro e in natura; 

.io) coloro che non rispondano alla chia- 
mata di controllo del loro stato di clisoccu- 
Fazione; 

30) coloro che trovino una nuova occu- 
?azione o che rifiutino atlro collocamento; 
. 6") coloro che siano affluiti da altre lo- 

cnlith e che, per appartenere alle piìi diffe- 
renti attivith lavorative, debbano essere in- 
dotti a ritornare alle loro occupazioni normali; 

70) coloro che appartengono a categorie 
la cui occupazione sia saltuaria ed occasionale 
mche in tempo normale; 

So) coloro che siano iscritti neTli elenchi 
nominativi dei lavoratori agricoli di cui al- 
!'ai+iiolo 12 del i*e@o ciecreto 25 settembre 
a. 1946; 

9") clooro che abbiaiio rifiutato o trzscu- 
rato di adempiere alla prescrizione de!la fre- 
quenza cti corsi di islruzione prot'essicnale o 
c!i prahca cli laborntorio a norma clell'arti- 
colo $7 del reSolaiiiento r!ell'assicuraziorie ob- 
ii;i?atc,ria contro la rlisoccu~iazione involonta- 
L'i2 1-11 cc.i c..l regio deswto 7 SetteFhre i925, 
p.. 2270. 

Cor! l'adozione del provvcdirnento sud- 
detto qcesto 3linistero ha ceicato di venire in- 
contro per c1unnt.u di propria competenza, alle 

esigenze dei disoccupati della provincia di 
Bergarno. Per  quanto concerne invece lo stan- 
ziamento di fondi per l'esecuzione~. di lavori 
vari, predisposti dal Genio civile di Bergamo, 
Tientrando la materia nella competenza del 
Minis teb dei lavori pubblici, si k provveduto 
ad interessare il Ministero stesso perche for- 
nisca una risposta diretta al riguardo ),. 

I l  Ministro del lavoro 
e dello prev idenza  sociale 

D '-IEAGON.1. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del lavoro, che 
h a  già. risposto direttamente, ha  rimandato a 
questo Ministero per quanto riguarda lo stan- 
ziamento clei fondi necessari per l'esecuzione 
di lavori vari. 

<( In  proposito si comunica che alla data 
del 30 settembre ultimo scorso i lavori in  
corso a cura dell'ufficio del Genio civile di 
Bergamo ammontavano a lire 153.757.000. 

(< Oltre tali lavori è in  corso anc.he la co- 
struzione di case popolari nel capoluogo per 
un importo di lire 80.000.000, nonché di al- 
loggi comunali a Bergamo stessa per lire 20 
milioni ed a Treviglio per lire 25.000.000. 

(( Con ministeriale n. 235 del 39 luglio 
scorso venne assegnato per la provincia di Ber- 
garno, a sollievo della disoccupazione: un fon- 
do di lire 100.OG0.000 e con altra ministeriale 
n. 2033/34 del 30 settembre un ulteriore fondo 
di lire 50.000.000. 

CC Sulla sopra cenmta  somma di lire 153 
mila e 757.000 gravano Fer lire 19.300.000 al- 
cune opere comirese nel programma dei 1SO 
milioni di recente assegnazione. Di tale pro- 
g a m m a  risultano poi già autorizzati lavori 
per gn importo di circa lire 40 milioni, iner,- 
tre per altri i relativi progetti, per un im- 
porto complessivo di circa lire 55 milioni, 
sono in corso di esame e di approvazione da 
parte del competente Provveditorato. 

([ Altri numerosi progetti trovansi ancora 
i i i  escime presso l'ufficio del Genio civile; ma 
altri ancora, pure compresi nel programma, 
non risultano ancora presentati dai commi  
interessati. 

<( In complesso i lavori in corso di esecu- 
zione o di appalto per la provincia di Berga- 
mo importano una spesa di oltre 400. milioni 
cii :ire, iille quali e :la a:giunzere una spesc? 
d i  circa 13 iiiilioni cIi lire per rinarazione di 
cianni c!! pi?rr?. ?.!le 'cice strade provincieli 
8ren ;h i ix i  i> Ser iam.  

C< XeIh interrogazione presentata dalla 
S. V. 51 accenna acl un piano d i  lavori vnri 
per oltre un miliardo nredirposto ckdl'ufficio 
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del Genio civile sulla base di progetti già 
presentati al Provvedit,orato. 

’: A tal proposito devesi chiarire che per la 
proviiicia di Bersarno venne compilato un 
prngrnrnrna di massima per l’esercizio 1946-47 
di circa 700 milioni di lire e che qUesto Mi- 
nistero provvede al finanziamento dei lavori 
inan mano che il Tesoro assegna i fondi ne- 
cessari )). 

I l  ilIinistTo dei lavori pzcb hlici 
R03 IIT.4. 

MONTEMARTINI. - ‘41 Ministro della 
pnbblica islrzrzione. - cc Per  sapere se non 
creda equo soprassedere al collocamento a ri- 
poso per limite di età di alcuni insegnanti di 
scuole elementari, pei quali, nelle condizioni 
attuali del Monte pensioni, il provvedimento 
significherzbbe passare dopo 45 anni  di lavoro 
ad una vit.a di fame. Si f a  notare che un si- 
mile trattamento è stato già fatto ai professori 
delle università :). 

RISPOSTA. - C( Si ritiene opportuno anzi- 
tutto far presente che, successivamente alla 
data dell’interrogazione, è stato approvato 
-- ed è ora in corso di pubblicazione - un 
provvedimento legislativo che apporterà . un 
sensibile miglioramento al trattamento di 
quiescenza degli insegnanti elementari. 

(( Il disaBrio cui, nonostante tali migliora- 
menti, andrebbero incontro i maestri da col- 
locare a riposo trova tuttavia piena compren- 
sione nell’Amministrazione scolastica. 

E poiché, a clifierenza delle norme che 
disciplinano il collocamento a riposo dei di- 
pendenti st!at%li, la  uisposizione che regola 
i l  collr>camento a riposo dei maestri (articolo 
13 dei Teslo unico 3 febbraio 1928, n .  077) 
non conserite deroghe nell’applicazione, è 
iil!o st,LidiC l’opportmit,h di un provvedi- 
mento lesislativo col quale l’.Amministra- 
zione dovrebbe essere autorizzata a sospen- 
dere per un anno l’applicazione del citaio 

I l  iVIinisiro 
tirtico10 13.1. ):. 

GONELLA. 

N O R O .  - dL dii?:istro della pzibblica 
is lrrmone.  - (( Per sapere, se non ritenga op- 
portuno sottoporre a revisione lc ‘norme c5e 
d i sc I pl in an o i 1 co 11 f e r i m e 11 t o cle :li i n ca r i chi 
ci’ir,?ynaniento c!ei!e !inziie straniere r,elie 
scuole medie, allo rcopo di peimeitere che le 
persone fornite di tiiolo speci,tle pl-ecedano in 
CEO c[uellc c h e  non hanno con5eguiio la lau- 
rea in 1inFiie o nella !ingua d i  $ 1 ~ 1  si tratta, 
le q c d i  ultime possono eszere ammesse al- 
1’inregnan:cnio solo in via sussidiari;. E ciò 

nell‘intcresse della giustizia, in onaggio alla 
serietà degli sludi e per un giusto riguardo 
verso coloro che, avendo questa sola possi: 
biliti1 di sisiemaziorie, aspirano legittima- 
niente a vincere la concorrenza di laureati ai 
quali sono offerte altre possibilità di impiego 
e che hanno in ogni caso minore prepa- 
razione 1). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante 
chiede che nel conferimento degli incarichi e 
delle supplenze per l’insegnamento delle lin- 
gue straniere nelle scuole secondarie venga 
data in ogni caso la preferenza ai possessori 
del titolo specifico, che è poi la specializza- 
zione nella lingua in cui si chiede l’insegna- 
mento. 

(( Ma a questo titolo specific,o, con circo- 
lare del io luglio 1946, n.  7777, concernente i 
criteri per il conferimento degli incarichi e 
delle supplenze nelle scuole secondarie per 
l’anno scolastico 1945-47, già è stata accor- 
data l’assoluta precedenza, fatta eccezione del 
caso degli insegnanti che, in possesso di un 
titolo non specifico, abbiano tenuto nell’anno 
1945-45 la  cattedra alla quale si riferisce la 
graduatoria od altra appartenente alla stessa 
classe di concorso conseguendo la clnssifica di 
o t t h o  o di valente. I3 quindi da pensare che 
l’onorevole interrogante intenda appunto ri- 
ferirsi in modo particolare a tale eccezicne. 

(c In proposito si ritiene opportuno chiarire 
che l’eccezione è stata introdott,a per conside- 
razioni di equità e, nel contempo, di interesse 
didattico, trattandosi di elementi che hanno 
già tenuto, ben meritando, l’insegnamento 
della stessa materia alla quale la graduatoria 
uel nuovo anno si riferisce. 

(( Comunque è da tener presente che nes- 
suna re-Iisione del criterio in  esame è ormai 
possibile, per il corrente anno, dato che i re- 
lativi incarichi d’insegnamento già sono stat,i 
conferiti :). 

I l  Jlinistrn 
GOXELLA. 

i\/:ORO. - AZ Jfinistro ad interirn ddL’.4fri- 
ca ilaliuna. - (( Per sapere quali provvedi- 
menti si intenda adottare, per affrettare il 
rimpatrio di  nostri connazionali, ex prigio- 
nieri, i quali attendono in Somalia d a  pii1 di 
un anno, privi di ogni mezzo di susrijtonza, 
un ~iiroscafo italiano che li riconcluca in pa- 
tria. I1 rimpatrio a proprie spese sembra sin 
impossiliile per il costo del biglietto (’lire !!li) 
ri2ila) )). 

(Vedasi allegato al n. ‘7.7 - Seduta i? set- 
tembre 1946). 
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RISKIST.~. - (( Si conferma che Il piroscafo 
Toscctnc; è effettivamente partito alla volta di 
Massaua e Mogadiscio il giorno 20 settembre 
u!timo scorso, cmme era stato comunicato in 
ì-:To:ta a precedcnte sua interro:azione. 

(( Il rit,orno a Napoli di tale nave è previsto 
per la seconda decacle di novembre )). 

I l  3Jinis tro 
DE GASPERI. 

MORO. - -41 Ministro della p.zibb2ica 
i s t r i z ionc .  - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno, mentre viene assicurato un benefi- 
cio economico adeguato agli insegnanti che 
risiedono in città sinistrate, estendere que- 
sto provvedimento di giustizia a quegli inse- 
rnanti sinistrati di guerra, i quali, avendo 
perduto casa e mobili, vivono abbandonati 
in provincia, costretti a crearsi con propri 
mezzi possibilità di vita nel nuovo am- 
biente n. 

%SPOSTA. - (( I provvedimenti in favore 
degli insegnanti che risiedono in città sini- 
sirate, per quanto risalgano ad iniziativa di 
questo Ministero della pubblica istruzione, 
sono stati forma1ment.e promossi dalla Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri. Al me- 
desimo Dicastero è stato recentemente propo- 
sto da questo Ministero di confermare e ren- 
dere più efncaci tali provvedimenti per il 
prossimo anno. 

(( In sede di elaborazione del nuovo prov- 
vedimento, questo Ministero non mancherà 
di far presente la particolare condizione dei 
naestri 1: sinistrati di guerra, i quali, avendo 
perduto casa ‘e rnobili, vivono abbandonati in 
povincin, costretti a crearsi con propri mezzi 
possibilità d.i vita nel nuovo ambiente )). 

(( Si fa però presente che in loro favore 
Il Ministero è già intervenuto assicurando- loro 
!a precedenza nei trasferimenti per la siste- 
rmzione; e che i provvedimenti per risarcire 
i danni subiti sono di competenza del Mini- 
stero del tesoro, Sottosegret,ariato per i danni 
di gcerra. -4 questo ufficio sono state già ri- 
volte premure perché il caso dei maestri dan- 
wpgiah sia tenuto garticolarmente present.e 
e si sono ricevuti affidamenti in proposito )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

8IOTOLESE. - A Z  !Ministro dei lavori pub-  
blzci. - (( Per sapere se, a proposito del pro- 
gettato Ente per l’irrigazione delle Puglie e 
per il raggiungimento delle finalità economi- 

co-sociali per le quali esso è costituito, non 
ravvisi l‘opportunità di disporre anche la uti- 
lizzazione delle acque dei quattro fiumi della 
cosia jonica - Bradano, Basento, Agri e Sin- 
ni -- secmdo relativi prcF4-i kcnici si? pre- 
disposti. e ciò sia per lo spirito di giustizia di- 
stribuliva che deve presiedere alla esecuzione 
dei lavori che devono ritornare a vantaggio di 
tuite le provincie pugliesi, senza privilegi, 
-reciillenze e monopoli da parte di nessuna di 
esse, sia per necessità di sviluppo e di raloriz. 
nazione dell’economia agricola delle zone inte- 
ressate. Da quest’ultimo punto di vista si fa 
-resent,e che per lo sviluppo e la valorizza- 
zione dell’econornia delle zone jonico-salen- 
tine, aggiornati studi tecnici hanno messo nel 
dovuto rilievo che lo scopo è ugualmente ras-  
gifingibile non soltanto per mezzo di sistemi 
irrigui, ma anche per mezzo di escavazione di 
pozzi artesiani, in considerazione della parti- 
r;\!ai.z natura geologica delle zone Murge-Sa- 
iento, il cui sottosuolo, da esperimenti anti- 
chi e nuovi, è risultato ricco di acqua. A que- 
sto proposito, e nell’eventualità c.he i pareri 
tecnici delle commissioni interessate dovesse- 
ro orientarsi anche per la utilizzazione di 
quesio secondo procedimento, l’interrogante 
chiede se il Ministro può dare ampie assicu- 
razioni c,he l’Ente per l’irrigazione proceda 
Ligualmente senza pregiudizio all’erogazione 
dei fondi necessari per l’esecuzione dei lavori. 
A parte, comunque, queste e ogni altro aspet,- 
to  tecnico del problema irriguo, l’interrogante 
si Ferrnette di richiamare l’attenzione del Mi- 
nistro sulla necessità che nello statuto in via 
c!i elaborazione che deve regolare la costitu- 
zione e il funzionamento del1’Ent.e sopracitato, 
sia contemplata e clisposta, nell’apposito Con- 
siglio direttivo, la rappresentanza delle sin- 
soie province pugliesi non in  relazione all’en- 
tità demografca di ciascuna di esse, ma in 
ragione dell’importanza e della portata, reale 
e potenziale, dell’economia agricola con cui 
singolarmente ‘is inquadrano nel piano gene- 
rule dell’attività. produttiva nazionale )). 

RISPOSTA. - (( .Io) Fra i serbatoi che dovran- 
no essere costruiti per fornire l’acqua neces- 
saria all‘irrigazione delle Puglie, sono com- 
presi anche un  serbatoio sul Eradano e uno 
sul Basento. 

(( Quelli studiati sull’~1gri e Sinni sono pre- 
valentemente destinati alla produzione di mer -  
gia elettrica. 

(( La costruzione di detti serbatoi sarà fatta 
a spese dello St.ato. 

20) Non è esclusa anche la utilizzazione 
delle acque del sottosuolo. 
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(( 3“) Lo statuto dell’Ente è stato compi- 
lato dal Ministero dell’agric,oltura nella cui 
competenza rientrano tutte le opere per l’irri- 
gazione vera e propria. ». 11 i l f iniStT0 

ROMITA. 

MOTOLESE. - Al Mini s t ro  degli  affari 
csterz. -- (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere per assicu’are il sollecito 
rimpsntrio da!l’Albania dei medici civili e mi- 
litari, che senza un giustificato motivo vi sono 
trattenuti; e per conoscere inoltre quali prov- 
vedimenti pensa di adottare afinche le fami- 
glie e gli stessi interessati, le cui sollecitazioni 
aersistenti fanno supporre che ‘entrambi si 
sentano trascurati o abbandonati, abbiano in- 
vece la garanzia che essi sono conveniente- 
mente assistit,i e protetti dalle autoritk politi- 
che competenii 1 1 .  

RISPOSTA. - <( I1 Ministero degli affari este- 
ri ha fatto e continua a fare tutto il possibile 
per ottenere il rimpatrio non solo dei medici 
i taliani indebitamente trattenuti in  Albania, 
ma anche degli specialisti che sono colà adi- 
biti a lavori d’ogni genere. 

<: Pc.rlroppo la mancanza di normali rela- 
zioni col Governo di Tirana, cessati nel gen- 
naio scorso quanc!o quelle autorità senza al- 
cun motivo fecero rimpat.riare la  Missione ita- 
iim:i che aveva svolto un proficuo lavoro in  
.kibania per circa sette mesi, non permette cli 
svolger2 quell’in tei*essamento efficace che solo 
coniatii diretti possono agevolare. 

<< Tentat.ivi fatti per assicurare la tutela di 
quei nost,ri connazi2,nali per mezzo della Croce 
Rossa Internazionale e del1’U.N.R.R.A. sono 
pwtroppo riniast,i senza effetto per l’atteggia- 
mento preso dagli albanesi non solo nei nostri 
confronti, ma anche in  quello di alcuni Al- 
leati, tanto da costringere, come è noto, In- 
ghilterra e Stat,i Uniti a ritirare le loro Mis- 
sioni da Tirana. 

i( I1 LWinistero degli esteri non cesserk iut- 
tavia di adoperarsi in ogni modo e con ogni 
mezzo a sua disposizione per cercare di rima- 
nere in contatto ed aiutare gli italiani d’Al- 
bania. 

(( Una riprova, anche nei confronti dei fa- 
miliari residen‘i in Italia, del costante int.eres- 
samento svolto a favore di quei nostri conna- 
zionali, è data dalla possibilità, che si spera 
venga concret,ata fra br’eve, di tyasmettere 
aiuti in denaro ai detenuti nelle carceri alba- 
nesi, tramite la rappresentanza di una poten- 

I l  il/ii?.liStTO zu straniera ». 

NENNI . 

MUSOLINO. - d l  Ministero dell’interno. 
- C( Per  sapere se sono a sua conoscenza gli 
atti di banditismo, che quotidianamente sono--- 
comixessi da evasi dal carcere della provincia 
di Regaio Calabria con rapine a mano armata 
e continue sraseuzioni; e quali provvedimenti 
intende prendere al fine di ovviare alla situa- 
zione d i  terrare determinatasi nella popola- 
zione, speci$meBte nella piana di Rosarno. 
Se è a sua conoscenza che tali bande sono al 
servizio dei monarchici della provincia sud- 
detta, allo scopo di far diminuire agli occhi 
della popolazione il prestigio della repubblica, 
come di fatto sta avvenendo, senza che le 
aut0rit.à tutorie intervengano efficacemente 
contro tale opera sobillatrice ». 

RISPOSTA. - (( Al fine -di stroncare rapida- 
menta e con la necessaria energia la  delin- 
quecza ir! Calabria sono in  corso di appron- 
tamento, per essere dislocati in quella regione, 
efficienti reparti rnobili di carabinieri e guar- 
die di pubblica sicurezza. 

tc Con la prossima chiusura dei corsi al- 
lievi sarà possibile destinarvi un forte reparto 
nobile di polizia. 

(( Iritanto, sin dal 10 agosto 1946, fu dislo- 
cata a Reggio Calabria, e vi si trova tuttora, 
una compagnia organica di 100 carabinieri. 

(( Si aggiunge che le condizioni dell’ordine 
e della sicuiezza pubblica in Calabria non 
cono più gravi che altrove. 

<( Con queste nvove forze di polizia, che 
si renderarino disponibili entro brevissimo 
tempo, po t.rà ,essere condotta una decisiva 
azioiie con tro quelle forme di banditisrno se- 

<( I1 Ministero non è in  possesso di ele- 
menti per poter rispondere in merito alla pre- 
tesa connivenza di partiti politici locali con 
?ruppi di banditi. Si assicura comunque che 
la situazione viene atkntamente seguita dal 
Governo 1). 

I l  Ministro 

,LiJa:e W ’  ., dall’onorevole interrogante. 

DE G.%SPEnI. 

MUSOLINO. - AZ Mini s t~o  d i  grazia e 
giustizza. - (( Per sapere se non ritiene ne- 
cessario e rispondente a senso di equità e di 
giustizia, emanare un provvedimento legisla- 
tivo a favore di quei connazionali all’esteio, 
che, per erfetko dello stato di guerra tra 1’Ita- 
iia e le altre Potenze, non si trovarono in con- 
dizioni cli provvedere, nei termini contmt- 
tuali, all’csec’uzione dei propri obblighi o alla 
ciif2ca dei propini interessi, con grave pregiu- 
dizio di questi e a vantaggio dei cittadini ri- 
masti all’intemo, profittatori dell’eccczionale 
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momento bellico e del caso di forza maggiore. 
L’interrogante rileva che, nella precedente 
g c e m  i 9 5 i 8 ,  tale inconveniente fu evitato 
ccn la proroga della scadenza dei contratti a 
tre mesi dopo la firma della pace. Con t,aie 
disposizione ogni controversia, ciipendente 
dallo stt\to di guerra, fu pacificamente risolta, 
senza dar luogo a qualsiasi inconveiiienle. Si 
chiede che altrettanto sia fatto oggi, e, poiché 
il provvediment,o invocato non può svere ef- 
fet,io retroattivo, l’interrogante ritiene doversi 
regolare In materia delle sole coritroversie, 
che, iniziate giiidizialmente, non sono ancora 
passate in giudicato ) J .  

RISPOSTA. - (( Esistono g i i  disposizioni le- 
gislative a tutela di coloro che trovamdosi al- 
l’estera durente la guerra, siano t.rovati 
iiell’iinpossibilità di provvedere tempestiva- 
iriecte, a causa dello stato di guerra, alla di- 
fesa dei propri interessi in territ.orio italiano. 
Vi è infatti il r’egio decreto-legge 3 gennaio 
194i, n. i, prorogato col decreto legislativo 
24 dicerr,bre 1944, n. 392, il quale ha sospeso 
i! corso di tutti i termini di prescrizione e di 
decadenza dal!’S settenibre 1913 al 13 ottobre 
1946. Inoltre con un precedent,e provvedi- 
nentc  (regio decreto-lesse 19 gennaio lN2 ,  
,n. 87) era stata ammessa la possibi1it.à di‘ fare 
c,ompiere, per mezzo di un cwatore speck!e da. 
noninarsi da! tribunale, att,i indikzionabili 
iiell’interesse di cit,tadini italiani che si t,ro- 
vasjero in territorio nemico o in territ,orio OC.- 
cr~!pa,to dal nemico. Quanto poi alla cpestione 
se i provvedimezti finora ,epanaii ciano o 
meno sufficienti allo s c o ~ o ,  tratt,asi di un pro- 
b!einn che potrà essere attentamente valutato 
tenendo conto degli inconvenimti che si siano 
in pratica potiiti eventiialmente verificare in 
hase all’applicezione delle norme attualmente 
vigenti in materia. 

(: Riguardo all’altro problema prospethto 
dell’impossibilit,& in ‘cui si sarebbero trovati a 
causa della guexa  taluni italiani all’estero d.i 
ac1e-npiei.e nei termini cont,rattuali le obbliga- 
zioni assunk e al ricordo che nella precedente 
Fuerra i 9 i x - i ~  fu emanato un apposito prov- 
vec!iment,o che considerava la gL!erra come 
forza maggiore, si osserva che quel provvedi- 
mento f u  err;,anat,o non tanto per stabiiire che 
l ’ i i~oss ib i l i th  di adempiere clerivanie dalla 
guerra costitsisse un caso cli forza maggiore, 
q!i:mto per nreridere in considerazione mclie 
!‘i ixtesi dell’xcessiva onerosità della ?resta- 
zione ir? dinondenza dello s h t o  di xiiiierra. 
O,rrii  in intervento lezislativo per i casi di 
eccessiva onrrosith noil sembra inc!isyensa- 
bile, dal mornent.~ che il nuovo Codice civile 

conbiene una disciplina generale ed organica 
in materia (articolo !.lt67), che mancava nel 
Codice del 1865. D’altra parte, p e r i  casi di 
i!:lpossibilitL in cui si ciano trovati i nostri 
connazionali all’estero di adeinpiere, nei ter- 
mini convenuti, le assunte obbligazioni in 
c,ocsegUenza della rottura delle comunicazioni 
o per altro motivo attinente allo st,ato di 
guerra, non sembra possibile dubitare delle 
irresponsabilitti dei debitori per il grincipio 
d’ordine generale che non si risponde del- 
l’inadempimento derivant,e da  forza mag- 
giore ) J .  

I l  Mìn i s  t ro 
GULLO. 

MUSOLINO, - Ai Minis t r i  del iesoTo e 
delle f inanze.  - (( Per conosc,ere se non riten- 
gano fondati i reclami dei mutuatari morosi 
dell’ex Istituto Vittorio Emanuele I11 pro dan- 
neggi.nti dal terremoto 28 dicembre 1908 di 
Reggi0 Calabria, chiedenti, a cagione dei 
danni di guerra subiti: 1”) la riduzione del 
i-niLi.tui: al danno effettivamente sofferto; 
2”) l’abolizione dezli interessi e delle provvi- 
gioni, che per l’ammortamento in 50 anni 
diventano onerosi rendendo in conseguenza 
necessario un  nuovo ammortamento per il 
solo capitale; 3) in subordinata, l’esonero del 
residuo mutuo per i proprietari di fabbricati 
distrutti o gravissimamente danneggiati dai 
bomha.rdamenti aerei ». 

RISPOSTA. - (( stato approvato dai vari 
Ministeri interessati, e trovasi in corso, di di- 
ramazione al Consiglio dei Ministri, uno sche- 
ma di provvedimento, già esaminato dal Con- 
sialio di Stato, contenente ayevolazioni a 
favore dei mutuatari dell’Istituto Vittorio 
Emanuele IIl,  in liquidazione, divenuti mo- 
rosi in dipendenza di fatti di guerra. 

(C I1 provvedimento consente, oltre alla so- 
spensione del pagamento di determinate se- 
mest.rrilità, il prolungamento dei termini di 
scadenza del miituo originale, per quei inu- 
tual.ari che abbiano avuto i propri mobili dan- 
r,egyati o distrut,ti, sicché il loro reddito sia 
diminuito di alrrieno un  quarto. 

Nulla peraltro viene disp’osto per la ridu- 
zione dei mutui in  relazione ai danni di guer- 
ra subiti, c. ciò in considerazione del fatto 
che i danni medesimi sono risarcibili agli 
interessati mediente la comune procedura al- 
l’uopo stabilita, alla quale l’istituto Vittorio 
lh2ni:ele I11 deve rimanere necessariamente 
estraneo. 

L’amvontare dell’indennizzo 1ic;iiidat.o per 
risanimento di danni di guerra a favore dei 
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mu tuatriri in qucstione, sarà attribuito, per 
il disposto clel decreto in corso, all’Islituto 
Vit.torio Srnaiiuele 111 ad estinzione, sino a 
concorrenza, del mutuo gravante sull’iinnio- 
M e  ri’sprci to: 

(: Per’ quanto concerne, poi, l’abolizione, 
deil’airi!nortaitiento cinquantennale, degli in- 
teressi e della provvigione, trattasi di richiesta 
che non potrebbe essere soddisfatta dall’Isti- 
luto Vittorio Emanuele 111, avente ordina- 
mento aut.onomo, perché ne verrebbe gravato 
in maiiiera da dover chiudere il proprio bi- 
iancio in passivo. L’abbuono dovrebbe essere 
quindi a caric.0 dello Stato, il quale sostiene 
perh un  rilevante onere per i mutui già con- 
cessi dal (( Vittorio Emanuele >), essendosene 
accollato l’ammortamento per il 75 per cento. 

(1 Gli interessati possono liberarsi, co!)iiia- 
que, cial peso degli interessi e della provvi- 
gione corrispondendo in unica o più soluzioni, 
anticipatamente, il residuo debito, come stan- 
no già praticando molti mutuatari, che in 
tal modo si avvantaggiano notevolmelite dini 
d ininui to  valore della lira. 

(1 Per  quanto riguarda infine l’esonero dpl 
residuo mutuo per i proprietari di fabbricati 
dist,ru!.ti o danne,ygiati gravemente clai bom- 
bardamenti aerei, tenuto presente, come già 
si e accennato, che il relativo onere dovrebbe 
far capo non all’Istituto Vittorio Emanuele I11 
ma allo Stat’o, ne deriva per questo un  duplice 
aggravio, dovendo esso, in  pari tempo, soddi- 
sfare la richiesta cli risarcimento per danni di 
guerra. Inoltre verrebbe a crearsi un’evidente 
sperequszione fra i proprietari mutuati dal- 
I’Ist,ituto Vittorio Emanuele I11 e quelli che 
hanno heneficiato di mutui di diversa prove- 
ni e i: za . 

(( Peraltro il provvedimento in corso reca 
a favore dei mutuatari dell’Istituto Vittorio 
Emanuele, I11 già favoriti da numerose pre- 
cedenti agevolazioni, un  nuovo sensibile sol- 
lievo, anche perché essi verranno messi in 
ccndizioni di provvedere, sepza notevoli ap- 
gravi, alla ricoslruzione o alla riparazione dei 
loro fabbricati col ricorso ai mutui che lo 
stesso Ist,itiito Vittorio Emanuele I11 viene 
ni?toi.izzato a concedere al tasso del 4 per cen- 
tg ;  il che rcppresenh un beneficio, essendo i: 

tasso cornime, stabilito a favore degli altri 
1stitut.i di credito, nella misura del 5 per 
cento O .  

I l  Sottosegretario di Staio per  i l  tesoro 
PETRILLI. 

3:IUSOLINO. - -41 Presidente dcl Consi- 
glio dei JJinistri ( A l t o  Commzssariato per  
l’igiene e la scinitù pxbbl ica)  e al Ministro de i  

trasporti. - Per sapere se non ritengano 
necessario istituire nel Compartimento ferro- 
viario di Reggi0 Calabria, come del r s t o ,  ci 
tutti gli altri Compartimenti d’Italia una con- 
sulenza medica d’ufncio, g ra tu ik ,  ger le ma- 
iattie di petto. Si rileva. che, mentre sono stati 
nominati specialisti consulenti in medicina in- 
terna, in chirurgia, in neuropatologia, in oto- 
rinolaringoiatria ecc.,, non B stato ancora pre- 
visto il consulente specialista in malattie di 
petto. L’interr0gant.e fa rilevare che tra il per- 
sonale ferroviario si sono verificati alcuni casi 
pietosi di tubercolosi polmonare, non potuti 
assisiere dal , compartimento suddetto per 
mancanza di tale consulenza, gravando così le 
famiglie di una spesa, oggi insopportabile, ed 
in pari tempo, pregiudicando la sanità per i 
ccxnpagni di lavoro e per il pubblico, perché 
non bene osservati e diagnosticati in tempo 
utile. In  pari tempo l’interrogante chiede sa- 
pere se non sia opportuno ed equo.estendere 
al personale ferroviario di ruolo la legge sul- 
l’assicurazione obbligatoria contro la tuberco- 
losi, come avviene per le altre categorie di ia- 
voraiori, paidicolarmente esposti e particolar- 
nient,e indigenti I) .  

RISPOSTA .- (( Né all’Ufficio sanitario cen- 
trale, né in alcuno dei compartimenti ferro- 
viari, esistono consulenti o specialisti per le 
malattie di petto, non essendo essi compresi 
fra i consulenti e gli specialisti previsti dal 
Resolamento sanitario delle ferrovie dello 
Stato. D’eltra parte una loro nomina non si 
rit.iene necessaria, perché alla consiil,, 09za even- 
tualmente occorrente, nell’interesse d e l l ’ h i -  
ministrazione, ‘nei riguardi ‘di agenti affetti 
da tubercolosi polmonare gli organi sanitari 
possono benissimo provvedere mediante il 
consulente di medicina generale o di chi- 
rursia. 

I3 da tenersi presente che, a norma del 
Regolamento sanihrio, i consulenti e rpecia- 
listi non hanno alcun compito riguaràante 
l’assistcnza. medica al personale ferroviario; la 
quale, allo stato attuale, non è effettuata dal- 
l’Amministrazione. Per facilitare det,ta arsi- 
stenza l’Amministrazione provvede in modo 
adepa io ,  rnediank convenzioni con ospedaii 
e sanatori specializzati nella cura della t:iber- 
colosi, nei casi in cui il personale ferroviario 
iìon possa beneficiare dell’.assistenza dei Con- 
sorzi anti tubercolari. 

(( Per quant,o riguarda I’est,ensione al per- 
sona!e ferroviario della legge sull’assicura- 
zione obbligatoria contro la tubercolosi rlalla 
quale esso è attualmente escluso, 1’Aminini- 
sbrazione si è già int,eressata alla soluzione di 
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taie importante questione ed ha predisposto 
uno schema di decreto legislativo nel quale e 
prevista la più completa assistenza sanitaria 
:u:ii agenti ecl ai loro familiari, sia per le 
malattie tubercolari, sia per ogni altra infer- 
mith. Detto schema di decreto legislativo è 
stati, già approvato dal Consiglio di ammini- 
strazione e is trova attualmente presso il Mi- 
nistero del tesoro per l’adesione )). 

I l  Ministro dei trasporti 

. <  

FEXMRI. 

MUSOLINO. - A1 Ministro delle finanze 
- (( Per sapere se non ritenga necessario, ai 
fini di combattere la disoccupazione e inco- 
raggiare la ricostruzione edilizia, urgente 
quect’ultima per risolvere la gravissima crisi 
degli alloggi, abolire o quanto meno ridurre 
deli’SO per cento i dazi sui materiali da co- 
struzione, c,osi proibitivi oggi e solo vantag- 
giosi alle difte appaltatrici del dazio, in quan- 
to per l’Amministrazione dello Stato essi rap- 
presentano quasi una partita di giro, perché 
nell’analisi dei prezzi gli organi tecnici del 
Genio civile comprendono i dazi stessi nei la- 
vori appaltati. Tale concessime, se approvata 
dal Governo, avrà immediata e benefica ri- 
percussione sul mercato di mano d’opera e 
sull’ec,onomia in generale 1 1 .  

RISPCSTA. - (c Si permette che nel quadro 
dell’azione legislativa diretta ad affrontare il 
problema della ricostruzione degli edifici di- 
strutt.i o danneggiati da offese belliche, è già 
stata accordata, con l’articolo 9 del decreto 
legislativo luogotenenziale 5 marzo 1943, n .  62, 
l’esenzione dall’imposta comunale di consumo 
sui materiali impiegati nelle opere di ricostru- 
zione e di notevole rifacimento degli anzidetti 
edifici. 

.‘ Per cIuant,o riguarda il ’problema sott,o la  
pii1 ampia visuale di risolvere la gyavissima 
crisi degli alloggi, al quale scopo si propone 
l’ai;o!izione, o quanto meno la riduzione del- 
1’50 per cento, dell’imposta di consumo incon- 
diziocatanicnte ed in via genera!e anche per 
13 nuove costruzioni, si osserva che il proble- 
ina va risoluto organicamente, con riferimen- 
to  a molteplici altri fattori, non trascuraEbo 
comunque il principio secondo cui questo ?,Ti- 
nistero non può essere propenso, nell’atb!i:c:c 
momerho, ad abolire o ridurre le imposte vi- 
gent.i, att,ese le gravissime necessità fnafizia- 
rie dei comuni ai quali compete l’imposta in 
parola. 

Conviene, cornunque, chiarire, per quan- 
to iii particolare si riferisce alle opere eseguit,e 
dalle Amministrazioni dello St,ato, che giusta 

l‘articulc: 39, 2. 3> dei testo unico pcr la finan- 
m locale i 4  setten1i)re 1931, n. 1173, modifi- 
cato con l‘nriicolo 1: lettera a) ,  del-remio CIe- 
c.reto-legge 25 febbraio 1939, n. 335, è $à pre- 
vista l’esenzione dell’imposta di consumo sui 
inateriali adoperati dalle Amministrazioni 
clello Stato, sicché tanto nell’analisi dei prezzi 
determinati dagli organi tecnici del Genio ci- 
viie, quanto nei conferimento degli appalti 
c!eile opere non può tenersi conto dell‘esisten- 
zu di detta esenzione ) I .  

IL Ministro 
ScoccIi\~r.~nxr,. 

MUSOLINO. - -4.1 Ministro dei lavori p 6 b -  
hlici. - (( Per  sapere se non ritenga urgente 
ed indifferibile la costruzione dell’acque- 
dotto suppletivo per la città di Reggio Cala- 
bria, che soffre di grave deficienza di acqua, 
come pure degli acquedotti di Staiti, Mona- 
sterace, Platì, Ciminà, Plaganica, centri ru- 
rali privi assoYutamente di acqua e nei quali, 
in diretta concorrenza si registrano annua!- 
mente numerosi casi di tifo endemico, aumen- 
tando a tale scopo gli stanziamenti previsti 
quali fondi della disoccupazione e devoluti al 
Provveditorato ‘alle opere’ pubbliche di Catan- 
zaro, dimostrafisi d’altronde insuscienti I ) .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, in appli- 
cazione dell’articolo 10 della legge 4 aprile 
1935, n. 434, h a  assunto, a proprio carico, la 
costruzione del nuovo acquedotto previsto per 
la citt,à di Reggio Calabria ad integrazione di 
quello esistente. 

(1 I1 progett,o generale, che risale a! 31 ago- 
sto 1936, prevede il prelevamento delle acque 
suhalvee del torrente Tuccio CI Melito a valle 
dell’abitato cli Bagaladi per condottarle per 
metri 39.325 fino all’attuale serbatoio della 
città. 

(( Data !e complessità dell’opera, si è reso 
n.ecessario eseguirja gradualmente, per lotti’ 
successivi cominciando dalle o : x e  r ! i  presa. 

(( Un primo lotto di lavori. com:27renclenti 
la d i p  di sbarramento del t:,i :.e?+? Tmcio, 
l’a-ertura di cinque ga!leiaìe .cl oper:? d’arte 
ininori :-er l’att,raversamento d i  fossi e tor- 
rmt i ,  a-paltato ne!l’agosto 1937, è stato ese- 
,i!ito soltanto in pnite 3 causa delle difficoltà 

i approvvigionar!ento dei materiali. 
Si è ora d1spost.a la ripresa dei lavori per 

iilezzo della stessa impresa assintrice, salva 
la xvisione dei prezzi contrattuali in corso 
d’opera a termini delle vigenti disposizioni. 

(( I1 secondo !otto, riguardante la costru- 
zione della sesta galleria, il casello di guardia 
ed altre opere rnmwie,  ed il  terzo !otto, com- 
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preiident,e la fornitura e posa in opera dei 
tubi nei pi.imi otto chilometri di’ condotta, 
POT! si potctiero appaltare a causa dello stato 
ai glierra, pur  essendo stati approvati i re- 
lativi progetti nel 1942. 

(( Entrambi i progetti sono stati ora aggior- 
nati nei prezzi ed esaminati dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici, che ha suggerito 
alcune modifiche, per cui si sono già date 
istruzioni all‘ufficio del Genio civile di Reggio 
CalaSria. . 

(( Resterà da rielaborare l’ultimo lotto per 
la fornitura e posa in opera della condotta 
dallo sbocco della galleria (( Colonno fino al 
serbatoio della città. 

(( Tutti questi lavori importeranno nei 
complesso, con i prezzi correnti, un onere che 
si prevede superiore ai 200 milioni. 

(( Si propurerà, tuttavia, di affrontare la 
maggiore spesa ripartendola tra l’esercizio 
conente e quello successivo, pur di comple- 
tare quest’opera di vitale importanza per la 
città di Reggio Calabria. 

(( Circa gli acquedotti dei comuni ?! ctaiti, 
Monastarac,e, Plati, Cimini, Plaganica, s m o  
state chieste notizie al Provveditore regionale 
alle opere pubbliche di Catanzaro, interessan- 
dolo ad esaminare la possibilità di provvedere 
coi fondi della disoccupazione n. 

I l  Ministro 
ROMITA. 

.. 

NATOLI LANANTE-4. - AZ Ministro 
delle f inanze.  - (C Per sapere se risponde a ve- 
rità l’informazione pubblicata da giornali a 
proposito di incidenti occorsi al dott,or Muz- 
zicato alla dogana di Roma. Secondo tale in- 
formazione, all’Aeroporto romano agenti della 
dogana avrebbero preteso l’apertura di tutti i 
colli che il dottor Nluzzicato destinava alla 
Sicilia ed il cui contenuto risultò esattamente 
quale era stato dichiarato. La visita doganale 
inoltre sarebbe stata condotta con modi poco 
urbani, tanto da impedire che i! dottor Muz- 
zicato arrivasse a tempo a bordo. I1 dottor 
Muzzicato, cittadino degli Stati Uniti, d'erigi- 
ne italiana, da tempo raccoglie in America 
materiale sanitario, strumenti chirurgici e 
medicinali che invia in Italia, gratuitamente, 
là dove c’è maggior bisogno di assistenza. I1 
dottor Muzzicato, recandosi all’aeroporto di 
Roma, si proponeva di portare in Sicilia altro 
materiale da distribuire ai nostri ospedali e 
medici. Una persona che si sobbarca a spese 
ed a spostamenti da New Work in Italia per 
compiere un’opera di assistenza, disinteres- 

sata, dovrebbe essere segnalata alle Autorità 
italiane, onde il suo compito sia facilitato e 
non incontri, invece, il rigore di agenti di do-. 
gana, i quali spingono il loro zelo fino al- 
l’inurbanità )>. 

RISPCSTA. - (( IL Momento del 14 agosto ul- 
timo scorso, nella rubrica (c Lanterna )), pub- 
blica tm aspro attacco contro l’ufficio della 
dogana di Roma, a proposito dello sdogana- 
mento di otto casse di pertinenza del dottor 
Charles Muzzicato, Presidente dell’(( Ameri- 
can Medica1 Relief for Italy ) I .  

(( L’inchiesta ’eseguita dal Ministero delle 
finanze ha assodato i seguenti dati di fatto: 

1”) l’operazione doganale - per la quale 
sarebbe occorsa una intera giornata se si fosse 
espletato tutt,o il complesso delle formalità d i  
regolamento - fu iniziata alle ore 12,15 ed 
esaurita alle ore 13; 

2”) il dottor Muzzicato, per fatti est,ranei 
ai servizi doganali, aveva già dovuto rinun- 
ciare all’aereo per la Sicilia, che era partito 
alle ore 9, molto prima, cioè, che le casse ve- 
nissero presentate alla Dogana; 

3”) nessuna lista indicativa del contenuto 
delle casse fu presentata dal dottor Muzzicato: 
il quale non mostrò di conoscerne i! conte- 
nuto. È: da notare che 5 di dette casse, pur es- 
sendo a lui indirizzate, appartenevano ad altra 
persona; 

4”) le disposizioni doganali furono ap- 
plicate con assoluta larghezza di vedute; 

5”) il dottor Muzzicato, forse a causa dei 
ritardo, con cui le casse erano’ giunte al!:,; Do- 
g m a  di Roma, si mostrava molto agitato. Al, 
contrario il contegno del funzionario doganci13 
incaricato dell’operazione si mantenne, non 
solo ineccepibilmente irreprensibile, ma an- 
che sereno, deferente, animato da spirito di 
comprensione; 

6”) è escluso che parole sconvenienti 
siano state pronunziate durante l’operazione 
da funzionari doganali; 

70) il dottor Muzzicato prima di lasciare 
Roma, contrnriato per la pubblicazione del 
gioinnle ZZ Momento, autorizzò l’ufficio del- 
l’x American Relief for Italy )> a dichiarare 
- occorrendo - che egli non aveva fatto in 
merito alcuna formale dichiarazione alla 
stampa e che deplorava l’articolo apparso su 
detto giornale; 

8”) dello spirito di comprensione, che 
anima gli Uffici doganali per quanto riguarda 
l’importazione dei soccorsi, e di tutto ciò che 
fa capo ail’(( -4merican Relief for Italy )>, f a  
prova una recentissima comunicazione del’Uf- 



ficio di detto Ente, in sede, il quale non esita 
a manifestare i suoi sentimenti di oratitudine, 
czncix a nome del dottor Muzzicato ) I .  

I l  il .l t n ì s  1 r o 

ScoccI:~r.IRso. 

N.‘\TOLI LAMANTEA. - Al X i n z s i ~ o  de i  
trasporti. - (( Per sapere se non ritiene oppor- 
tuno riprist.inare nelle linee a sud di Roma le 
prenotazioni pei posti dei viaggiatori, almeno 
quelli dei rayidi (automotrici ed elettrotreni) , 
già che la soppressione delle dette prenota- 
zioni h a  prodotto un peggioramento delle co- 
municazioni. La riattivazione delle linee fer- 
ro\riarie è un’opera alla quale il Paese non ha  
reso il giusto omaggio; i tecnici e i lavoratori 
italiani hanno compiuto, in  condizioni diffici- 
lissime, un miracolo. Ma a questo sforzo non 
contribuiscono moltissimi viaggiat,ori e nep- 
pure il personale dei treni e delle stazioni, il 
quale non riesce a mantenere una elementare 
disciplina dei viaggiatori. I treni diretti, .oggi, 
dono la soppressione delle prenotazioni, son 
presi d’assalto da una quantità eccessiva di 
viaggiatori, per l’ottantacinque per cento for- 
matcr da uomini, donne e bambini che usu- 
fruiscono di una riduzione sul coslo del bi- 
glietto. La folla porta valigie e amhe bauli 
ch? ingombrano gli stretti corridoi e impedi- 
scono ogni movimento dei viaggiatcri che re- 
stano imprigionati, in piedi, fra colli e pac- 
chi. La salita sui vagoni offre episodi scom- 
posti di arrembasgio, prepotenze e risse. L’in- 
terrogante chiede al iMinistro dei trasgorti se 
non ritensa opportuno - nel caso in cui non 
crede di dover ripristinare le prenotazioni, 
disciplinandole in modo da evitare gli abusi 
passati e gli accaparrementi da parte di incet- 
tatori - di voler stabilire, nei viaggi sui ra- 
pidi, una 1imit.azione ai casi di urzenza per 
gli usufruenti di biglietti ferroviari a tariffa 
ridotta. Nello condizioni attuali dell’Italia, in- 
fatti, gli spostamenti a scopo di diporto do- 
vrebbero essere ridotti, o limitati ai treni non 
rapidi ) I .  

RISPOST.\. -- (I  Dall’esame della frequenta- 
zione dei treni rapidi circolanti a sud di Roma 
è risultato che la c1uantith dei posti offerti 
da!!e tre elettromotrici che componpono i treni 
stessi, è sdìciente, i n  media, alla quantitu dei 
viaggiatori. 

I( Solo i treni R. 37 e R. 38 fra Roma e 
Fossiti avevano una frequentazione superiore 
e si 6 provveduto aggiungendo dal i9 corrente 
una quarta elettromotrice. 

’ (  !”ci. quanto riguarda i treni diretti fra 
Roma e Zeggio Calabria si rileva.che essi ef- 
f v  ttivamcnte viaggiano molto affollati. 

<( Appena, vi sarà a disposizione del rpate- 
r i d e  da viaspatori, di cui si ha una granrje 
deficienza, sarà provveduto all’istituzione di 
un‘altra coppia di treni diretti, che in un pri- 
mo ternpo sarA limitata al percorso Roma-Na- 
poli, ed in seguito sarà prolungata fino a Reg- 
gio Calabria. 

(( Non si ritiene opportuno ripristinare la 
prenotazione dei posti che darebbe luogo a 
molti abusi ed accaparramenti, come si ebbe 
a verificare in passato, ciò che si è appunto 
voluto eliminare con la soppressione della pre- 
notazione, abusi che sarebbe assai difficile, per 
non dire impossibile, evitare ». 

I l  hlinisiro 
FERRARI. 

NOBILE. - A1 i1finistl.o dell’uemnciiiicn. 
- Per conoscere se non ritenga opportuno un  
provvedimento di lesge che accresca in  misu- 
ra aùeguata l’indennità di volo agli ufficiali 
piloti, che effettivamente volano. Tale inden- 
nità, che prima della guerra era di lire 736 
nette mensili è ora di lire 889, ed , in  questa 
irrisoria misura viene pagata agli ufficiali pi- 
loti, che compiendo e-arcitazioni di acrobazie 
su apparecchi da caccia, si trovano esposti a 
gravi rischi )>. 

RISPOSTI. - I( I1 Ministero dell’aeronauiica 
si 6 da tempo preoccupato di predisporre un  
provvedimento per l’aumento delle indennità 
di neronavigazione normale e supplementare, 
di pilotaogio e di volo nella misura del 300 
per cento. L’aumento è stato contenuto in tali 
limiti a causa delle note condizioni del bilan- 
cio statale F! anche in  considerazione del fatto 
che l’adeguarnento del trattamento economico 
dei cliyendenti statali al costo della vita si è 
provveduto con aumenti delle competenze fon- 
damentali (stipendio e carovita). 

Si s p e x  che l’accennato provvedimento 
possa essere perfezionato al piU presto. 

I l  Minisi?o 
CINGOLAXI. 

NOEILE. - 4 i  Ministri della guerra, della 
nia?z’nn e rlell‘aeronauticn. - (( Per conoscere 
se per l’esecuzione del decreto legislativo 
l i  maggio 1948, n. 354, relativo al colloca- 
mento nella riserva o nell’ausilieria degli uf- 
ficiali generali e superiori in servizio perma- 
nente effettivo, non ritengano opportuno, allo 
xopo di assicurare una maggiore obbiettività 



r: sewnitii di :lricliz:o, proporre che detto sfol- 
!a--cJnto sin rffcttiiato su parere di una appo- 
sit,! conimissione i:.nlairientare, da nominarsi 
I-lLil!’:‘i~semblea Costituente 1 1 :  

!~.IsxI~T.\. - (1 I giudizi relativi alla valu- 
tazione de$i uZcial! da collocare nel!a riserva, 
per effetto clel decreto-lezge i 4  maggio 1946, 
n .  284, in relazione a quanto prescritto dagli 
articoli 3 e 4 c!ello stesso decreto, sono pro- 
nunciati : da  speciali Commissioni, presiedute 
da generali, per i maggiori e i tenenti colon- 
nelli e dallp Commissione centrale di avanza- 
mento, presieduta da un generale di Corpo. 
d’Xrmeta, per i colonnelli, i generali di Bri- 
gata e i generali di Divisione. 

CC I giudizi decisivi relativi agli ufficiali di 
tali gradi, sono da  me pronunciati. 

Per i generali di Armata o designati per 
il comando di Armata e di Corpo d’Armata, 
in  considerazione della loro alta funzione che 
ha  riflessi anche nel campo politico, i giudizi 
saranno pronunciati d a  un’apposi ta Commis- 
sione (prevista dall’articolo 3 già citato) della 
quale, coine già annunciato con Comunicato 
s t a n g a  e radio clell’1i ottobre ultimo scorso 
ho ritenuto opportuno chiamare a far parte 
gli ex Ministri e Sottosegretari civili per la 
guerra che abbiano r i c e e r t o  tali cariche dopo 
I’S settembre 1943 e personalità politiche-mi- 
ìitari particolarmente significative. 

(( I giudizi decisivi su mia proposta saran- 
no pronunciati dal Consiglio dei Ministri 1). 

I l  Ministro della guerra 
FACCHINETTI. 

RISPC)ST.A. - (( In accordo con i Ministri 
della Fuerra e dell’aeronautica, non ravviso 
l’opportunità di apportare mutamenti a quan- 
to siabilito - in merito alle Commissioni - 
dal decreto legislativo i4 maggio 1946, in 
quanto è preminente 1s necessità di una spe- 
ci i7 ca coni petenza tecnico-prof essionale nei 
membri delle Commissioni stesse. 

(< Per  quanto riguarda invece !a Cominis- 
sionr che deve provvedere allo Sfollamento 
deyli Gfficiali di pii1 alto grado (Ammiragli di 
Sqiiadra) ho riienuto opportuno - avvalen- 
domi della facoltà consentitami in tal caso dal 
suddetio decreto legislativo - di comporre la 
Commissione con un ex Soottosegretririo di 
Stato al!n marina riiiitare e due Alti uficiali, 
nm enuriiti come seriatori, che da tempo han- 
no !iicciaio il servizi9 attivo ma che, per incn- 
richi ciiltuariamente loro affidati, hanno con- 
servata qi.ie1la cnmpcntenza tecnica-professio- 
nale 2 conowmzu delle esigenze della Ma- 

r i ~ ~  che  so30 tcdisyencnbili y r  formulare le 
gropostc di sfollamento che la Comniissione 
deve sottoporre alle decisioni del Ministro 11. 

11 :ìli7iistro della mnrinn liiilitare 
$f ICHELI. 

RISPOSTA. - A norma del decreto-legge 
i 4  niag,oio 1946, n. 384, il collocamento nella 
riserva o nell’ausiliaria d’autorità degli uffi- 
ciali generali appartenenti ai primi tre gradi 
della gerarchia è effettuato con decreto del 
Capo cl’ello Stato, in base a deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi- 
nistro competente, sentito il parere di una ap- 
posita Commissione da lui nominata. 

(c Per gli altri ufficiali la composizione 
delle Commissioni che dovranno valutarli ai 
fini dello sfollamento d’autorità è stabilita in 
modo tassativo dalla legge. 

’1 Ora onn mi sembra che i membri di una 
Comniissione parlamentare possano avere 
maggiore conoscenza personale degli ufficiali 
e delle situazioni di quella che possono avere 
ed hanno coloro che hanno avuto gli interes- 
sati alle loro dipendenze. 

(( Quanto alla (1 maggiore obbiettività e se- 
renità di giudizio I )  ritengo che non si possa 
riegare a priori fiducia alle normali Commis- 
sioni formate dall’Amministrazione, e sono 
certo che l’onorevole interrogante non inten- 
deva con la usa espressione muovere un par- 
ticolare appunto alle Forze armate, cui egli 
stesso appartiene. 

(( Desidero, p i ,  far rilevare che il giudizio 
decisivo è riservato al Ministro, che - come 
tale - è responsabile non solo delle partico- 
lari decisioni relative ailo sfollamento, ma di 
tutto quanto si riferisce alla vita e all’effi- 
cienza del!a Forza armata di cui è stato messo 
a capo. 

hr!aturalilxn te inchieste parlamentari po- 
tranno essere sempre compiute per accertare 
eventwli colpe o errori dell’-Amministra- 
zione ) I .  

(( Sarò, tuttavia, lieto di c,hiamare nel12 
Commissione che dovi.à esprimere pareri suzli 
uEciali appartenenti ai primi tre gradi qual- 
che persoanlità politica, a simiglianza di 
quanto‘praticato da! hiinistro della guerra, ma 
ciò potiah avv2nii.e !n futuro, in quanto il nu- 
mero clei predetti iifrciali che dovranno essere 
sfollati secondo le at,tuali pievisioni (3  oene- 
rali di Squadra aerea) 6 interamente cdperto 
cìal!e domande )>. 

II! !ìIì~zisiro tlell’neronaziticn 
CIXGOLWI. 
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NOBILE. - di Ministili dclla gum-ci, della 
~ ; :a i -ho  mldtare L' dell'ueronnulica. - <( Per 
ìapei-e se non int,endano rimediare ad una 
,?vidente omissione incorsa nel decreto 354 
;iei 1 i maggio i946 (cosic@tt,o dello (< sfolla- 
xento ))). 

<< io) Secondo l'articolo li di tale decre- 
io. coiii'è noto, possono i'ruire del trattamento 
=wiioiliico stabilito dal!'artic,olo 5 del decreto 
stesso gli unlcixli che gik f~!rono collocati 
:i.el!a riserva o in ausiliaria per l1n;iti ci'etil 
~ L Y O  àeterxinate date. 

:( 2") Senonche, taiuiii d i  t.a!ì u%icia!i han- 
1x1 nel frattempo ottenuto i1 riconoscimento 
c l l  una mutilazione 9 infermltix ;xodott,a ~d 
.iggi?.vata da cause di servizio di volo o di 
z:.ierra, e sono stati coliocaii a riposo con di- 
?:ti@ ti pensione di guerra; essi, secondo gli 
iiZici competenti, hanno così perduto il di- 
ritto a fruire dei vantaggi previsti dal decreto 
. h t  sopra citato. 

(: 3") Ma i loro eniol-mienki~ in  toiale 
(cioh pensione di suerra cnmpresa,! risultano, 
ain:eiio per alcxni anni, infer:ori, e 1:: x d t i  
.-aJi ,,- - n o  te\-olixentz inferiori, a quelli che 
?vreh!iero percepita se non fossero stati col- 
:,,,,.,, . ,-. ,o ., $ : a riposa. 

(< Sicccrne aver si??)lto ~ i i ia  mutilazione od 
inf?rinitiì. per causa :li servizio cii volo o d i  
suerra non costituisce un derlierito, ma una 
!vnenieienza, e siccome la pensicne di gcer- 
Y.!~ costituisce uc pirziale risarcimento del 
cimn_o che sul mutilato od invalido coiitinm 
ii grauare anche nella vita civile, si ril,iene 
q u o  che tutti gli LiiSciali i quali si tyovino 
:idk scdcleite condizioni friiscano del trnt- 
i.ment.0 concesso dall'articolo 5 sopra cit,ato, 
-15. iiioltre che tc?lì. trattamento sii! cL:!ral?.bi!e 
cos ia pessime di p e r m  

s! coiiie sembra, in sede di interpretazione 
;i21 decrzto 384, cunverrà provvedere, cm la 
snllecitcdine richiesta dei motivi di giiictizia, 
>:i :ina rettifica della omissione incorsa. 

.> 3 I 

1. . 

:( p )  3 2  la cjcestio:i:? noil possa y i s ~ ! ~ , - e ! a -  

P,TS?QSTA. - I( io': i l  i ' c ~ i n  r!ccrelo-legge 
I: r;i;.:g,"io 3 4 6 .  11. 3S&, ccncerne ?!i Gfiiciali 
Iieli'Xsercito, della SI;irini_ iiiiiitaie E' del- 
:'.lemnautica che lacciaiio i1 ser:riuio p e ~ m a -  
;lei1te per riduzione di organici. Le provvi- 
:!e!ii. economiche all'uopo previste trovano 
;ri i indi il loro fonbariiento e la loro giustifica- 
Z::ciie iri questa i?riticip-.ta c,t?sazione dal ser- 
wzio permanente per una supericre esigenza 
r!uaie è quella clell'adeguamento dei quadri 
dl'itttuale consistenza delle Forze aymate. 

quella considerata al- 
l'articolo 11 di detto provvedimento: secondo 

(< Lnica eccezione 

i: quale il particolare trittaniento economico 
2 d e s o  agli ufficiali collocati nella riserva o 
in ausiliaria per limiti di età, dall'8 settem- 
1?ce i943 e fino alla ripresa delle promozioni, 
x i  confronti dei qua!i i Ministri militari ab- 
biano fatto uso della facolLi cli sospensione 
delle promozioni. 

<( L'eccezione è stnta determinata dalla op- 
poi.tlliiitA di ovviare, in parte, ai danno deri- 
x t . o  agli TLi?,3c:aii dai blocco delle promozioni, 
ii q m l e  hu fa30 sì che molii di essi fossero 
colpiti dai limiti di 'età nel grado rivestito. 

C( 20) L'eccezione non poteva essere pre- 
vist'i per quei casi nei quali veniva meno 11 
presupposto del danno subito ; ~ r  ii:Fineata 
pro i-n ozi o n e. 

<< I1 caso prospettato dall'onorevole inter- 
r o g i i ~ k  non era quindi cont,eniplato nel prov- 
vedimento in discussiorie, perché gli ufficiali 
colpiti d'xi limiti di età, e successivament,e ri- 
cuiiosciuti mulilati o invalidi, non potevano 
aspirare ad alcuna promozione, mancando 
1oi.o il requisito dell'idoneità fisica. 

C( 301 Peraltro, i: legiclat.ore, compreso 
dei iitoii i;: qcesta categoria, ha riconoccicto 
ti? mutilati ecl agli invalidi il diritto a l  cu- 
mulo del trattamento di pensione ordinaria 
con la pensione di guerra, se collocati nella 
iiservu; opi7ui.e il ccniulo del trattanxnto di 
attività con la  pensione di guerra, se rias- 
s!inti in servizio. 

<< L'adegL1.amento deqli asseFni ordinori di 
pensione e delle pensioni di gcerra & qae- 
sbionc. che, pur  rivestendo alto interesse per 
l'iimriiinistiazione militare - sempre favore- 
vole r?ll'az!oxe tutoria in questo campo - 
esiila dalla sua competenza. 

<( .i@; Sotto questo aye t to ,  il Ministero 
cii11,1 guerra, impossil:ilj tato a provvedere 
alle riassunzioni dei mutilati della guerra 
1940-43 per le note riduzioiii di organico che 
&ve o ~ i e i a r e ,  ha iavorevolmenie accoi to, eci 
1:pi:oggiato presso gli altri MiLiist,eri militari 
e presso il  besoro; una richiesta cie1l'Associa- 
S o x  nazionale ni!itiic?ti ed invrlidi Lin tratia- 
meni0 di quiescenzu ordinaria (oltre la pen- 
sione di gcerra) analogo u quello ?revisto per 
gli ufficidi che verrunno collocati nella ri- 
serva in applicazione del regio decreto-legge 
14 maggio 1946, n. 384. 

:( La qmstione è in corso di avanzato stu- 
dio, ed è sperabile possa essere definita con 
iin particolare provvecliinento legislativo. 

<( Concludendo : la categoria dei mutilati 
SC; inxilidi di guerra, che ha  altamente meri- 
;cilo dal Paese, e della qutile i'onorevnle inter- 
w ~ a n t e  giustamente si preoccupa, non è stata 



~ S E M B L E A  COSTITUENTE - 130 - i o  DICEMBRE 1946 

dimenticata dal Ministero della guerra, che 
ha  sempre dimostrato per essa la massima 
sollecitudine D. 

I l  Ministro della guerra 
FACCECINETTI. 

NOTXRIANNI. - -41 Ministro dell’indu- 
slrin e del commercio. - 11 Per conoscere se 
non creda disporre che sia finalmente asse- 

‘gnato agli autisti di piazza di Napoli un  con- 
gru0 numero di copertoni e camere d’aria, 
non potendosi spiegare e tollerare che fino a d  
oggi siano stati trascurati completamente 
dalle assegnazioni detti autisti che svolgono 
un’attivitk che riguarda tutto il pubblico della 
grande Città. 

Non ~ i i  copertone o camera d’aria hanno 
avuto. 

11 I tedeschi distrussero autobus, filobus, 
vetture tramviarie, e Napoli ha  perciò i ser- 
vizi pubblici di, trasporto che appena iniziano 
Iri loro ripresa; ciò che rende assolutamente 
necessaria la circolazione sulle macchine di 
piazza, mentre molte di esse lavorano in inalo 
modo e non possono circolare affatto. 

(1 Se si fosse data una quota di gomme ogni 
. q::iiiGimr!;i ai autisti di piazza, che ne ave- 

- - <  vcliio iiiritto ;>iG Ci ogni aitra categoria; essi’ 
saye:3!;cyo :;tjtj Gt-tusi !,ut.ti o jgi  i.ifoi.nrli. 

(1 Si deve ;erciò piovveoere a che  siano as- 
2::ti Z Y ; I  a:i.:istr d i  3apoli copertcni e ca- 

ineiae c1‘i;:i:x i a  quantiiii soddisfec2nte da cam- 
le le gomme che già aviebbero 

L-~I>?OSTA. - (( 1 piieunx~tici per aiiiov?tture 
Soni) assegmti c!asli UEci provinciali dc.1 
comnic:.c.!o e ciei!‘ifidci:t.ria 1;er !e autoveitiiì.:: 

.. , .  

.-, -. 

; :ii !Y\. 3.: ;,i e :: 11 1.3, e i!.! :C a!l:ì. circo!:ìzioilc, 
nei:c .;qier:t,!st~ ̂ roY 1 1  ’ 

La ripartizivile ciella prodcziciie tra i 
i72t.ì T!?ki g:vovinciiili è eflettuata tenuto conto 

CI-;QI?W delle licen?e di circolazione per- 
n-~ai^ier!k p i ~ ~ i s t o  in c.iaxi:na provi-icia. 

x 1; 11rit?ri~ edoii&~ 5 basato su v.n elc-  
niente ceilo e ;x~i;c. t u t k  le  provincie neile 
slesse cLnc!izioiii, noi-! essendo possibile siabi- 
i:re pri. ciascun?. prcjvmcia ccefncienti di  ciif- 
ferenzazione in rappoi.to a eventuali si tua- 

(1 In conlorinità. alle norme impartite, le 
case fabbricanti pongono direltamenie a di- 
sposizir>iie degli UEci provinciali, ogni quin- 
dici giorni, il numero di pseumatici spettanl.e 
ii ciascuiia provincia, calcolato come sopra 
cfe’to. 

11 Ilal primo marzo fino a tutto agosto, 1’Uf- 
ficio provinciale del coiriniercio e dell’indu- 
stria di Napoli ha ottenuto l’assegnazione di 

. .  

.. 

zioni pa?.tico!eri. 

3824 copertoni e d i  2803 caniezc d’aria, distin- 
te, per le diverse misure, come dall’unito pro- 
spetto (manca la quota della produzione della- 
seconda quindicina d i  agosto della Societii Fi- 
relli, non avendo la Società finora fornit,o t 
ciiiti relativi). 

La questione sollevata dall’onoi’evole No- 
tarlanni era già stata recent.emente esaminatr:, 
da. questo Ministero e, ii seguito di tale esame, 
era stato !nteressato 1‘U:cFicio provinciale dei . 
cornmercio e dell’industria di Napoli a prov- 
vedere all’assegnazione a favore della catego- 
ria ciegli autisti di piazza di Napoli del ma?- 
$or numero di pneumatici possibile, riser- 
vando acl essa un’adegiiat,a percentuale dei 
continyenti d i  pneumatici, sui qiiali può fare 
periodicarnent.e assegnamento per !e esigenze 
rl e!! a provi n c.i a. 

(( I1 crecletto Ufficio ha comunicato di aver 
finom assegn3t.o ai tassisti napoletani sessan- 
tanove coperture e settantatre camere d’aria e 
che per concordare gli ulteyiori quantiiativi 
cla mncedere sulle prossime assegnazioni ha 
invitcho i rappresentanti delle categorie a piiv-. 
tecipave alìe prossirne’ri unioni della Coii?inis- 
sio:ie incar;c.at.a della distribuzione di tali ma- 
teriali. 

:i !J’Uffic~o, iiioltre, nel dare assicurazione 
iilrli G~?:II sforzo per migliorare la situa- 

::i»i?e rlegii autisti d i  piazza napoletani, ha 
ce,:i.ialato che si stava, da tempo, interessando 
ckl!:! c,o-idizioni di quesii lavoratori, ma che, 
futt,avis, hn incontmto sempre òiff;lcolth !m- 
\-is;irnc ?E‘:. esaiictire le loro richiest,e special- 
inente wr 12. scarsith di uncumaiici di m i -  

I :  Anche t,ale aspetio particolare del pro- 
! i l w : i i  & stato già preso in esame, ed è in COTSfJ 
iip;JoSita inchiesta per. staljilire, in relazione 
ai vx-1 i.isi di automezzi in circolazione, verso 
rf itali pneumatici, in rapport,o all’att.rezzaiuia 
del:’inilustrla, dovrà essere spinta la prcdu- 
zione 1 ) .  

I l  M ~ i 2 i . S  i ;-o 
Moc.\sDr. 

iL<?t:Liq? pri. i taxi di piazza. 
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peiisioiiato, e ciò anche nei caso di coesistenza 
del coiiiuge e di figli minori o inabili, ha già 
t’orrnalo oggetto di stuclio dci parte del Mini- 
stcro del lavoro e deila previdenza sociale. e 
non ha potuto. z~rere, neil’at t uale si t L I  iiz i oiie, 
ma. pratica soluzione, a causa de1l’onei.e rile- 
vante che esso comporterebbe. 

(( Tale onere & stato valutato a circa il 4 
per cento dell’onere complessivo sostenuto 
cJ,i!l’Istituto nazioiiale della previdenza sociale 
per il pagamento delle pensioni di invalidità 
e vecchiaia. 

(1 ?ert,anto, in considerazione dei carichi 
contributivi che’ attaalmente gravano sulle 
forze produt,tive del paese e c!ato che l’esten- 
sione della riversibilità ai genitori dei pensio- 
nati comporterebbe una sostanziale modifica 
nell’atluale consegno contributivo dell’assicu- 
razione obbligatoria invalidità e ‘vecchiaia, si 
ritiene che la soluzione del problenr, possa 
essere athatii. soltanto in sede di riforinz ge- 
nerale della prev!denza sociale 1 1 .  

I l  i?.)ilntStTo 

D ’ARA G ONA. 

. 7 n - -  iquv l%LA. - r!l ?flini.st?’o !2cila p?~b13i%cil 
is1ru;ione. - (1 Per conoscere se intende emet- 
tere, r?ei prossiini concorsi a posti di direttori 
didattici, i maestri che, per non essere stati 
inai iscritti al disciolto partito fascista, non 
poicronc per tale requisito partecipare ci con- 
corsi piececlenti, concedendo loro l ’ a m m s i o -  
ne senza limiti di etk e ccn una riserva di 
posti 1). 

RISPOSTA. - (1 I1 Ministero della pubblica 
istiirzione gih da tempo ha predisposto uno 
schemi. di pi.ovvrdimento legislativo inteso a 
c.onsentiw l’amriiissioce nei moli direttivi? 
meditinte concorso speciule, dei maestri ele- 
nìentaii che sotto il cessato regime non pote- 
rono partecipare cLi normali concorsi all’uopo 
banditi, perchQ non iscritti al p r t i t o  fascista. 

(1 Xiitura.lmente, tale scheinu di provvedi- 
m e r h  dovi.8 a c h e  ~~isccotere l’adesione del 
Ministero del tesoro, per i riflessi di carattere 
finnnziario, che coixportrrk. 

(&aiora tale adesione non si potesse ot- 
te1iei.o e nel frattempo venissero banditi i nor- 
muli  concorsi clirett,ivi, i! Ministero non inun- 
cheie!i!ie di tener presente i1 caso dei muestri 
in parola per quelle agevoiazioiii che jark pcs- 
sibile ac1ottai.e nel quadro cielle disposizioni 
vigenti 1 1 .  

I l  Xinis ir o 
GONELLA. 

NOVELLA, NEGRO, MINELLA ANGIO- 
LA, BARONTINI A-\iUELITO. - dl Governo 
c t i l  Ministro t i c l i l e  ‘pos te  e telecomunicazìoizi. 
__ (( Per conoscere quali sono le ragi,oni per 
cui 10 sciopero deil’agosto 1922 non sia stato 
ancora i.iconosci uto sciopero politico e per sa- 
pere quali provvediment,i si int8en8a prendere 
in sede di Governo onde soddisfare le logiche 
richieste cli c[ue,c;-li e s  dipendenti delle Porte 
e telegrafi che, per avere part,ecipato a tale 
sciopero, furono a suo tempo dichiarati dimis- 
sionari e sono ancorii oggi fuori servizio. Va  
rilevato che le nmierosissinie istanze clegii 
interessati a causa di tale mancato riconosci- 
mento, vengono categoricamente respinte dal- 
l’Amministrazione delle poste e telegrafi. Per- 
tanto risiilta particolarmente urgente l’emana- 
zione di un  provvedimento che, rifacendosi 
allo spirito che decreto lesislativo luogotenen- 
ziale 30 novembre ,1945, n. 880, stabilisca unn 
volt,a per sempre la naturii politica dello scio- 
pero in questione )). 

RISPOSTA. - ’« In  liaie al!a legislazione 
vigente, il personale licenziato in seguito allo 
sciopero del1’agost.o 1922, anteriormente al 
3 ottobre 1932, e quindi non dal Governo fa- 
scista, non ha diritto alla riassunzione. In- 
f2tti, sia per i1 personale di  ruolo che per slL 
avventizi, i vigenti t.esti legislativi sulla niu- 
terin; e cioè il regio decreto-leFge 6 gennaio 
1944; n. 9, articoli i e 3 - il decreto legisla- 
tivo iuogotenenziale 19 ottobre 1944, n .  301, 
articolo 6 e il decreta legislativo luogotenen- 
ziale 30 novembre 19G, n .  SSQ, articolo 6, di- 
spofig~ilo che ha  diritto alla r.iassunzione solo 
il personale che sla stato licenziato dopo la co- 
stituzione de! governo fasc.ista, oltre che per 
cornpn-tameiito contrario al regime fascista. 

Allo st.ato attuale, quindi, per foridare 
un diritto alla riassunzione da parte degli ex 
dipenclen!,i :lell’~-\mministrazione postelegra- 
fonica, licenziati in seguito allo sciopero del 
1922, ma. ? r ima  della costi tiizione del poverno 
fascista, occorreiehhe un nuovo testo legisla- 
tivo che modifichi la materia. I1 problerna, 
interessando in  termini analoghi anche altre 
amminist,razioni stiitrili, rlentra quindi nella 
competenza della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, da par.t,e della. qmle ,  del resto, a 
riiianto risulta, è FiiL nllo studio ) i .  

Il Minisiro 
delle poste e telecorn,~~7~ic~i~i~~i,r 

SCELBA. 

ORLA4ND0 C.\MILLC!. - Al Ministro rf-i 
taaori pubblici .  - Per conmere  se non m- 
tenda, dopo olt,re due aiini dalla liberazione. 
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disporre perché sia provveduto alla ricostru- 
zione dei ponti sul Tevere di Montorso e di 
Cast,el Giubileo, a monte di Roma, i cui pro- 
Setti, già redat,ti ed approvati, potrebbero es- 
sere esegiiiti senz’altro con largo impiego di 
disoccupati della zona. Si fa presente in pio- 
posito, che la ricostruzione del primo dei due 
ponti è assolutamente necessaria ed urgente, 
confluendovi gIi abitanti dei vari centri della 
bassa Sabina e del Lazio, che hanno per uni- 
co scalo ferroviarjo la stazione di Poggio Mir- 
teto, mentre è indispensabile a i  numerosi pe- 
doni che non potranno più servirsi del ponte 
- acquedotto di Pesc,hiera -- che sarà proc- 
simamente chiuso al traffico; e, d’altro canto, 
il traghetto pron-isorio non risponde alle più 
xodeste necessith delle popolazioni delle pro- 
vincie c?.: Fcma e Rieti ed è inutilizzabile du- 
rante le piene del Tevere. Va, infine, segnc- 
lato che al distrutto ponte di Montorso si ap- 
poggiava I’ncqi.:ec!otto di Sant,’Oreste, serven- 
te il Soratte ed i numerosi centri abitati fra 
Sant.‘Oreste ed il Tevere, ora tota!meiite 
sprovvisti d’acqua : acqiiedotto che potrh es- 
seye riattivato rolt,anto dopo la ricostruzione 
del ponte stesso D. 

RISPOSTA. - (( I progetti redatti dall’UfFicio 
‘tecnico dell’amniinistrazione provinciale di 
Roma pei. la ricostruzione dei due ponti su! 
Tevere di Caste! Giubileo e di Montorsr, non 
haiico a w t o ,  liel niomento, seguito in quanto, 
in h s e  ild Li l i  i.ecente parere dell’j.sseinblea 
generale del Consiglic superiore dei lsvori 
pubbiici sulla cloninnda di concessione pie- 
sc.i?taia da! Consoi.zir? forze idric,lie del Te- 
\’ere (C.O.F.T.T.) pe? !a costruzione di due 
i:npiaiiti idroelettrici I n bassa cadu t.a da cbi- 
care a Caste1 Giubi!ec ed a Nazzano (nei p r e s  
si del demolito ponte di Moniorso), è stato de- 
ciso di dare ai due sixii.:.n:rient.i da  impian- 
tare in dett,a località il carattere proniiscuo, nel 
senso che i C ~ L E  pcnti da ricostruire correreb- 
bero sul!a somiiiith degli sbarramenti stessi. 

(: In t d  n?cdo si r.ea;izwrel,be cna noie- 
vo!c eioiioniia nella spesa e si risolverebbe ir, 

modo int,egrale il prohiezm ciel!‘att?wcisn- 
ncn:o del Tevere nelle anzidette locaiitii.. 

(( Per jl pciite c!i Caste1 Giubileo la soluzio- 
n e  esr,ogit,ata sarebbe ancoi piìi \rantaSgiosa, 
perche il nuovo manufatto cla c o s h i r e  servi- 
rebbe anche pei. l’attraversaniento c!el grande 
anello stradale che dovrà collegare tutte le 
statali che fanno capo a Roiiia e di cui si 
già iniziata la Costruzione di quella parte di 
c‘sso che pernetterk il congiiingimento del- 
l‘L-\ureli;i con l’AppiiL, senza passare per 
Roriia. 

<( Per  la proiita realizzazione dei due ponti 
sono state Fik intavolatr trattative fra la ricp- 
sti tuita Aziencia naziona!e mtonoriia strade, la 
provincia di Roma, il Consorzio forze idriche 
de! Tevere e la Direzicne generale delle ac- 
ql;e e degli iinpiaiili elettrici del NIinistero 
di lavori pub!dici per stabilire la quota parte 
di spesa ;I carico degli Enti interessati D .  

I l  JfinistTo 
ROMITA. 

OnL?diDO Cz\MILLO. - 41 Ministro dei 
lavori pubblici. - (C Per conoscere se, dopo il 
pronto intervento personale del Sottosegre- 
tario di Stato a Formia, ove - a quanto si ap- 
prende dai giornali - avrebbe disposto che 
sia stimolata l’attività delle imprese appalta- 
trici non intenda intensificare ed accelerare : 

i”) la ricostruzione edilizia dei numerosi 
centri della provincia di Latina devastati 
dalla gueria, ovunque aspramente conibahita 
cinl Garigliano a Cisterna; e ciò prima che un ~ 

altro duro inverno trovi quelle popolazioni 
ancora senza tetto; 

3”) i 1;ivori alle tante condutture iclriche, 
ed elettriche g,raveinente danneggiate dalla 
guerra e tuttavia abbacdonate; 

3”) la ricostruzione della rete stradale ed 
ii iiassehto, sia pure ;:,:i im i t i  dell’indispen- 
sabile, dei porti ci: ‘l’erracina, Gaeta e Formia 
disponendo - per una concreta realizzazione 
di tali i:xpi“orogabili problemi e per aileviare 
la preoccupante disoccupazione - adeguati 
staczianenti che consentano di attuare, final- 
!??ente e sia pure con graduale ritmo, pro- 
graninii da troppo tempo inl;ocati ed in corso 
di esame, ma: sin qui, non affrontati con ur- 
genza, con metodo e con sani principì di giu- 
stizia clistrilmliva 1 1 .  

.RISPOSTA. - (( 10) Ric,ostruzione edilizia ifi 
p r o v i ~ c i ? ~  r!i Latina. - Dal giugno ad oggi si 
sono appalttiti lavori di nuove case ad uso dei 
senm t.z:tci per oltre 125 milioni: sono circa 
SQ9 wai che sxaiino pronti prima deli’iiivei- 
no, ineiitre prosepuono contenporaiiearnerite 
i lavori c!i iiparazione cli case danneggiate, 
che finora SI concretano in 20.700 vani ri- 
parati. 

io Stato ha erogato neiia provincia di Latine 
altri i58 milionj per costruzione di casette 1-1- 
covero e 270 inilioni per riparazione di case 
private. 

<( Inoltre, ha autorizzato lavori di  ripara- 
zione di fais1)i.icat.i LL cura diretta dei privati 
per oltre 3S1 inilioni, nei quali lo Stalo con- 
corre col conhibuto del 50 per cento oltre il 
10 pei  reiitn per pmiiio cii cicceleraimnta.’ 

(( Nel1’a.ttivit.i~ precedente 10 scorso giugno, . 



<( P u r  tenuto conto dell’ingente mole dei 
danni, le cifre esposte indicano il ndevoie 
oanmino percorso sulla via della ricostru- 
zione. 

C< 2”) Lavori alle conclutture idriche ec! elet- 
triche. - Gli acquedotti, ove è stat.0 possibile, 
sono stati ripristinati con lavori di pronto in- 
tervento, ai fini di una immediata provvi- 
denza. Per  For:xia, che per ora Litilizza le ac- 
q z e  della sorsente Conca, si è autorizzato l’ap- 
palto c!dl’acquedotto. 

<: La distribuzione dell’energia elettrica 
concerne i comuni di Castelforte e Minturno : 
sono in corso braitative fra la ocietà elettrica 
Campana e i Sindaci dei comuni interessati e 
all’uqm i! Minictero ha dis-ostci la  rispettiva 
ccnccssione 22% li-.? 7.GC4.9W e di lire 2OQ.C)CO 21 
t,itolo d i  cci>tyi5i?io. 

30) Ricostruzione della rete st,radale e 
rit-imetto dei porti di Terracina, Gaeta e For- 
mia. - -41 riprisiinr: àellp viabilith statde si 
è gi& provveduto. ?ei. le viaisilitk minore si 
sono snesi finora 57.OOO.CO0, e l’ult.;“’  ior re svi- 
lupyo de i  lavori E subordinato agli stanzia- 
menti che sararino concessi. 

c! I! riurseti,o dei porti di Terracina, Gneta 
e Formin, previst,r nel programma del COI- 
r . d c  esercizio finanziaric, sarà attuato con i 
fcnui già assegscti al compet.ente Provvedito- 
raio Yegionale ,alle opere piibhliche n. 

il iìlinistw 
R.0YtITA. 

PL\SQUALINO VASSALLO. - AZ Ministro 
d e ~ i n i e r n o .  - (( Per  conoscere a )  se‘non CE- 
da cgportuno di propoyre che siano dec0rat.i 
al va!or militare gli otto eroici carabinieri 
della stazione dell’ex feudo Nobile, territorio 
di Niscemi, che sacrificarono la loro giovane 
esistenza per adempiere al loro dovere; B )  se 
non ritenga necessario assegnare all’Arma be- 
nemerita una adeguata provvista di automez- 
zi, perché sia condotta con successo la lotta 
contro la delinquenza in Sicilia > I .  

P L ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - C! a )  Le proposte di concessione 
di ricompense al valor militare sono-di com- 
petenza del Ministero della guerra, al quale 
l’Arma dei carabinieri ha già avanzato pro- 
posta a favore dei militari della Stazione del 
feudo Nobile deceduti nell’adempimento del 
loro dovere. 

(( Da parte di questo Ministero sono stati 
f r a t h t o  concessi congrui aiuti finanziari a 
favore delle famiglie dei caduti. 

O )  All’assegnazione di automezzi all’Ar- 
ma dei carabinieri provvede il Ministero della 
guerra. Peraltro, l’attuale assoluta deficienza 

di materiale automobilistico in  dotazione non 
consentirebbe una assegnazione straordinaria. 

(( Si fa presente, in ogni modo, che per la 
repressione della delinquenza in Sicilia 1’Am- 
miilistrazione di pubblica sicurezza si avvale, 
oltre che del!’opera delle locali Questure, 
della Divisione guardie di pubblica sicurezza 
e dell’Arma clei carabinieri, anche dell’ispet- 
torato generale di pubblica sicurezza per la 
Sicilia, istituito con decreto legislativo luogo- 
tenenziale 26 ottobre 1943, n.  916 e costituito 
da  reparti ixisti di carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza. Detto Ispet,torato è dotato 
di armi e mezzi motorizzati in misura ade- 
guata )>. 

11 Sottosegretario d i  S ta to  
Coas1. 

PASTORE GIULIO. - .4t LVfinisLro deile 
finanze. - (( Sulla palese ingiustizia che si vie-. 
ne a determinare a danno di vaste zone mon- 
tane della Valsesia, meritorie della riconoscen- 
za nazicnale per il largo contributo recat,o alla 
lotta partigiana, per l’interpretazione 1ett.e-- 
rale che si dà al recente provvedimento di 
esrnzionp dull’iniporta sui redc1it.i agraii dei 
terreni la cui sede comunale è situata al di- 
sopra àei ‘700 metri sul livello del mare. Si 
h:2nno. cjo4, s9ecie celle zone di montagna, 
terreni che ci tro-?ano u! disopra dei 700 n e -  
tri, l:. cu i  sede coniiicale,e al d ix t to ,  Un- 
che pe:. !.:oc!io decine di metii, della stessa 
altitudine, i c p ~ d i  secondo la  dizione del p o v -  
vec!:in?cnt,o n?n cloiwbbero beneficiare del- 
I’esenzione. L’ingiustizia è c,osì palese e l’in- 
congruenza tanto evidente, da rendere neces- 
sario un chiarimento che tranquillizzi le vaste 
zone di Senerosi montanari D. 

R r s r o s ~ . ~ .  - <! Per  venire incontro el!e ne; 
cessità deile popolazioni montane, alleggeren- 
do la pressione tribctaria sulla terra, che in- 
sieme xl altre cause si ritiene abbia ccncorso 
ad aggravare le condizioni economiche ch 
dette popolazioni, influendo suilo spopola- 
mento delle zone montane, con decreto legi- 
slativo Presidenziale del 27 giugno 1946% 
n. DS, è stata concessa, a decorrere dal 1’ gen- 
naio 1947, l’esenzione dnll’imposta sui ieryeni 
e da quella sul reddito agrario nei comuni 
il cui centro abitato sia situato ad una altitu- 
dine non inferiore a 7CO metri sul livello del 
mare. 

(( I1 riferimento al centro abitato per poter 
usufruire del beneficio tributario è apparso 
come il criterio di più pronta e facile appli- 
cazione del provvedimento da parte dell’Am- 
ministrazione finanziaria, senza richiedere al- 
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cun adempimento da parte. dei contril~uenti, 
in considerazione che, non essendo indicata 
nei registri catastali. l’altitudine dei terreni, la 
determinazione della medesima per i singoli 
appezzamenti avrebbe richiesto operazioni 
lunghe, da parte degli UEci finanziari, non 
eseguibili con la  necessaria sollecitudine e 
riise indispensabili le domnnde dei singoli in- 
teressati. 

(( Ora, sembra inevitabile che tale criterio 
dia luogo all‘inconveniente lamentato dal; 
l’onorevole interrogante, che possano cioè ve- 
rificarsi dei. casi in cui terreni situati a l  diso- 
pra di /O0 metri restino esclusi dall’esmzione 
c1?1 tributo fondiario a caussa della situazione 
del centro coniunale abitato, quando questo 
sia posto, anche di poco, sotto il 1imit.e con- 
siderato dal decret,o. 

(( Ad ogni modo si assicura l’onorevole in- 
terrogante che, per ovviare a tale inconve- 
niente, con provvedimento legislativo in  cor- - 
so viene stabilito che il beneficio dell’esen- 
zione dalle imposte fondiarie erariali disposto 
col citato decret,o legislativo Presidenziale 
57 giupno 1946, n .  98, s p e b  ai terreni che si 
t,rovano ad  un’altitudine non inferiore a i  7c10 
metri sul livello del mare, senza riguardo a!- 
l‘altitudine del centro abitato dal comune 1 1 .  

I l  Ministro 
SCOCCIXARRO. 

‘PASTORE GIULTO. -- AZ iMZ?2istro dei !TU- 

por!i. - (( Sullo stato di assoluto abbandono 
e sul t.otale isolamento nei quali vengono la- 
sciati i comuni di montagna situati nelle val- 
late del Sesia, Mastallone e Sermenea con la 
soppressione dei servizi automobilistici fe-  
stivi. Le popolazioni locali sono indignatè per 
il fatto che quando si tratta di servire i (( fo- 
r?stieri e i (( ricchi ) I  che in estate frequen- 
tano le vallate per puro diletto, il servizio 

.festivo è concesso; quando si tratta invece di 
assicurare un  minimo di comodo alle deie- 
5tte popolazioni montane, a!lora suheiltrano 
rigide applicaziorii d i  criteri resiritiivi. OC- 
corre notare che j paesi iiltei*essati sono privi 
(.!i ogni servizio ospeclaliero e finanche di ser- 
vizi f?,rrnaceutici, tanto che vige la prassi del 
ritiro delle medicine n,el capoliiogo di Va- 
i.allo-Sesia mecliente appunto il servizio dei 
;>tiorini 2dibit.i alle corriere ati‘lornobilisiiche. 
Ai’ancanclo lale servizio, alla domnlca  I! fa- 
ci ie  noiare la disagiatti e perico!osa situa- 
zlone in cui i detti paesi si vengono a trovare. 
L‘interrogante chiede i! pronto intervento del 
Ministero perché il grave inconveniente sia 
? l ininato 11. 

.. 

RISPOSTA. - (( L’effettuazione delle auto- 
linee stagiocali estive è stata consentita dal 
Ministero dei trasporti, in seguito anche a- 
vive sollecitazioni da part,e delle autorità lo- 
cali ed Enti pubblici, non solo in considera- 
zione del beneficio che ne sarebbe derivato 
dal punto di vista della sanità pubblica per 
l’afflusso alle località idrotermali, montane e 
marine di larghi strat.i di popolazione abbiso- 
gnevole di cure, ma anche al fine di,favorire, 
secondo i voti formulati, la ripresa econo- 
rmca di numerosi centri che traggono le mag- 
giori risorse da tale traffico di carattere sta- 
,-i on’a 1 e. 

(( L’eseicizio di dett,i servizi anche nei 
siorni festivi è stato ammesso di volta in 
voita, subordinatamente alle disponibilità di 
carburante, sempreche venisse accertata una 
notevole corrente di traffico anche in detti 
giorni, tale da giustificarne l’effettuazione e 
sempre che non fosse determinata da puri 
scopi voluttuari. Analogo criterio si è adot- 
tato anche per le autoilnee ordinarie non 
nventi carattere stagionale. 

(c Allo stato attuale le forti riduzioni ap- 
portate alle assegnazioni di carburante hanno 
importo una corrispondente contrerione dei 
programmi di esercizio in atto sulle pubbli- 
che clutolinee, e di conseguenza si ritiene di 
dover in massima parte escludere la possi- 
bilitk di consent,ire per il momento la richie- 
sta effettuazione di servizi nei giorni festivi. 

f< Mon appena In situazione clel carburante 
sarb iiiigliora,ta, si potrh esaminare, ma sem- 
pre ciiso per caso, ed in relazione alle specifi- 
che necLssità da segnalar?, per quali delle 
t;utolinec delle vallate del Sesia, i\/iect,allone 
e Sermenza sia consentito aderire alla richie- 
sta per il ripristino del servizio nei giorni 
festivi I > .  

I l  Ministro 
FERRAIII. 

PASTORE RAFFAELE. - Al dfìnistro 
dell’cpicoltzsrn e delle foTcste. - <( Per sa- 
pere se, per venire incontro alla disoccupa- 
zione dei contadini pugliesi, non creda oppor- 
timo, in deroga all’articolo 5 del decreto Iegi- 
slativo 3 settembre 1946, n. 89, disporre che 
le cooperative richiedenti possano fin dai pri- 
r30 anno domandare il pro1ungament.o della 
ciilrata di concessione iniziando subito la tra- 
sformazione aararia cGn colture legnose )>. 

RIsP~sr:i .  - 1( La disposizione dell’arti- 
coi0 5 del decreto legislativo 6 set1einbi.e 1946, 
11. 89, secondo la quale l’Ente concessionario, 
c!ie intenda procedere all’impianto di colture 
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legnose od arboree, può chiedere alla Commis- 
sione il prolungamento della durata della con- 
cessione non prima del secondo anno agrario 
della concessione stessa, fu determinata dalla 
considerazione che t.ale prolungamento fosse 
.ilìbordinato a cautele e garanzie. Si volle cioè 
che  la maggiore durata della concessione po- 
tesse essere consentita non in hase a semplice 
richiesta, motivata con la enunciazione del 
proposib di pocedere ad  impianti di colture 
arhoree - il cui controllo sarebbe di neces- 
s i t i  avvenuto sulla base di induzioni o di pre- 
sunzioni o di elementi preliminari non sicu- 
ramente probatori, sì da ingenerare dubbi 
clic sarebbero risolti a danno dello stesso ente 
iichiedente - ma a seguito della constata- 
zione dell’attività dell’Ente durante il (primo 
anno di conduzione dei terreni ottenuti in 
concessione, della capacita tecnica ed orga- 
nizzativa dimostrata in tale attività : const,a- 
tazione sulla quale può fondarsi il giudizio 
sulla idoneità dell’ente ad intraprendere col- 
ture che richiedono spese ingenti, adeguata 
preparazione tecnica, vigile direzione e dànno 
redditi differiti. 

(( Queste considerazioni inducono a per- 
plessità di fronte alla proposta di consentire 
c,he gli enti possano, fin dal primo anno, do- 
imndare il prolungamento della durata della 
concessione, proposta che non può essere con- 
siderata in riferim’ento ad una sola ragione e 
che comunque esige un esame approfondito, 
nel qnadro del complesso de!lè disposizioni 
ch: dixiplinano :a rnat,eria delle concessioni 
di  terre incolte. 

I l  iìlinislro 
SZGXI. 

P.4STORY. FLU‘FAELZ. - .4 4:iinisIro tl.o? 
lnzio~i ~ u b J ) i i c i .  - <( Per sapere p e x h r  da 
iiarte del Genio civile di Foysia, dopo quattro 
rnesi che è stato completato ! t  lavoro, da parte 
della cooperativa (< La Prolet,aria i) di Foggia, 
non si ?;esce ancora ad ottenere il n2andato 
: i l  pc?;ii:..;:to i).  

R i ~ ~ s r : ; .  .- G .Alla cooperativa N L;a Pro- 
letaria )) non sono oiati ancora effettuati pitga- 
m 4 i  pcr innclempienze rilevate neli’esecw 
zione dei lavori da essa esegtiiii. 

<( Ea un sopraluogo effettuato infaiti in 
, . .da I .. 
l;!v~~ri è siaho coixtatato che qancano circa 

elri di ;1i1?:i:CLilìli:ne3tu nel iriitto 
lanova stazione, che i i  1;irtrisco pre- 

parato eiu cii pezzatura nolto sxpeiiore ii 

quella prescritta (da cefilimetri 3 u centi- 
nekr i  5) e non 8.ccettat:ile. f u  perciò or~!iiialo 

7 i:.goslo ~ i i i 3 : u  SCGZO, tic! cj:iieitoie dei 

verbalmente al rappresentante della coopera- 
tiva, signor Salvati, che accompagnava il fun- 
zionario, di ridurre il pietrisco alla’ pezzatura 
cont.rattuale. 

<< Un nuovo sopralluogo è stat,o effettuato 
il 27 settembre ultimo scorso dal direttore dei 
lavori, il quale ha  rilevato ed  ha riferito che 
manca ancora l’ammannimento del pietrisco 
lungo il t,ratto di circa 4 chilometri dal ponte 
Villanova alla stazione, già constatato il 7 ago- 
sto ultimo scorso. I1 direttore dei lavori ha 
inoltre rilevato che il pietrisco preparato non 
è stato nuovamente dimazzato, risultando an- 
cora di pezzatura maggiore di quella contrat- 
tuale e pertanto neppurs questa volta egli ha  
potuto farne la misurazione. In seguito alle 
risultanze della visita è stato inviato dall’uffi- 
ci0 del Genio civile di Foggia all’iinpresa l’or- 
aine di servizio n. 4 del 25 settembre 1946 
circa l’urgente completamento della fornitura 
contrattuale e di quella suppletivs e la ridu- 
zione della pezzatura del. pietrisco r?. quella 
prescritta. 

1~ Appena la n;enzionat,a cooperativa avrà 
otlemperak,o ai suoi’ obblighi sarà provireduto 

I I  Xlnis lro 
al p a ~ a m e R t o  )). 

f!O:\IITA. 

PELLIZZARI. - -41 Ministro dell’ussi- 
stenza post-bellicn. - <( Per  conoscere la ra- 
gione per la quale, in base alla circolare nu- 
mero SOS,/A4S, in data 33 novembre 1945, venl 
gono rimborsate le t,asse universitarie pagate 
dai reduci dai campi di concentramento te- 
deschi dopo il io ottobre i945 e i?on quelle 
pagate antecedenternente, per esemiio, il 30 
settembre dello stesso anno; povvedimento con 
il quale si puniscoco in modo singolare e del 
tutto ingiustificabile proprio coloro i quali fu- 
rono, se mai, più solleciti nell’adeinpiniento 
dei loro doveri verso l’Erario i).  

Zwos’r.4. - i( Si chiarisce che soli la. cir- 
colare n. 3CS/AS del 22 novembre. 1945 non si 
è int,eso concedere un beneficio c’:i carattere 
;r?nerale a tutta indist,intaniente la categoria 
degli studenti universitari reduci, nìa soltanto 
di agwolare coioro che, desiderosi di ripren- 
dere gli studi universit,aii con l’anno acca- 
demico 1943-46, tuttavia non potevano ancora, 
LICI anno gii. incominciato, conseguire l’iscri- 
zione pei’chs impossibilitati a pagare le tasse 
arretmte relative azli anni preceuenti. . Re- 
stano, pertanto, esclusi dall’applicazione della 
circolare in parola c,oloi*o che pagarono le 
tasse arretrate prima della data del io otto- 
bre 1948, perché bale pasaniento con servì peu 
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consegsire !’iscrizione all’anno accademico 
1943-45, ma era condizione essenziale per poter 
sostenere gli esami per le sessioni ciell’anno 
accademico 1944-45. 

(( In questi precisi suoi termini, l’esami- 
nata disposizione non risulta, perciò, né so- 
verchiament.e restrittiva, né scarsamente effi- 
cace, c[uanclo sia considerata non isolatamente 
tila nel quadro gei7ei.ale delle provvidenze 
iic!ottate, entro i limiti della possibilità del bi- 
kincio sttìtale : provvidenze che vanno cld 
conferimento dei posti di studio, messi a coi?- 
corso con 1s circolare n. 32914s del 24 novem- 
bre 1915, ai sussidi straordinari erogati clnpli 
fifiici provinciaii clell’assistenza post-bellica 
nei casi di estremo bisogno, nonché all’esonero 
dalle tasse scolastiche per l’anno 194C-$0 a 
norma dell’art.icolo 31 del decreto legisliìtico 
Iiiogotenenziale 27 ottobre 1943, n. 593 ) I .  

I l  Ministro 
SERENI. 

. PFR.4. - Ai Ministri  dell’inlerno, del In- 
voro e prev idenza  sociale, della m.crina nztli- 
t8se e ùelln m z r i m  mercantile.  - <C Per sa- 
pere quali provvedimenti intendano adottare 
oit.re quelli assolutamente insuEcienii annun- 
ciati dal Ministro della marina miliiare e con- 
sistenti ne! ricorso parziale a mano d’opera 
!ccale nel ricupero di due o al massimo tre 
:cafi attua!mznte giacenti ne! porto di Savoiia, 
onde rimediare alla grave disoccupazione esi- 
stente fra le maestranze navali meccaniche s2- 
vocesi minacciate di- vedere trasferise altrove 
le navi da rilnrare attualmente r i c ~ p r i ~ k  o 
da ricuperare nel porto. Quanto sopra senza 
che si sia tenuto e si tenga conto della attrez- 
zatura industriale e della apprezzata mano 
d’opera specializzata, che pernetiono, con gli 
opportuni accorgimenti tecnici, la riparazione 
a Savona di navi anche di forte tonnel- 
laggio 1) .  

RISPOSTA. - <( Le comprensibili insistenti 
richieste degli esponenti locali e delle mae- 
stranze savonesi volte ad ottenere l’impiego 
delle attrezzatture e soprattutto della manodo- 
pera locale nei lavori di ricupero e ripara- 
zione delle navi sicistrate per eventi bellici, 
hanno sempre trovat,o la  massima accoglienza 
da parte del Prefetto della provincia, che di- 
rettamente ed appoggiandosi anche a questo 
hlinistero, non ha mancato di prospettare dif- 
fusamente la situazione ai dicasteri compe- 
tenti della marina militare e della marina 
mercantile. 

(( Particolari premure il Prefetto ha rivolto 
perc.hé venissero eseguiti a Savona i lavori di 
riparazione della motocisterna Splendor )). 

<< Sono state opposte, a l  riguardo, difficoltà 
di indole tecnica, che questo Ministero non 
e competente a discutere. B stato, però, al- 
l’uopo prospettato ai Dicasteri tecnici com- 
petenti che i lavori di iigalleggiarnento di al- 
cune navi affondate nel porto di Savona (Città 
di Milano, Carmela e Stige) afidati ai can- 
tieri locali in compenso di quelli di ricupero 
dello (< Splrnclor 11 non sono di grande entità: 
e che per venire incontro in misura sensibile 
ella gravissima disoccupazione locale ed ov- 
viare al vivo disappunto della popolazione. 
ove ragioni tecniche e d’interesse superiore 
non consentissero assolutamente di far ese- 
guire arSavona i lavori della suddetta mcto- 
cisterna, si dovrebbexo possibilmente asse- 
gnare a quei cantieri altri lavori in propor- 
zione adeguata, anche t,rasfesendovi da altri 
porti navi. che necessitano di riparazione E. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per l’interno 

CORSI. 

PERA. - Ai Minis t r i  dell’assistenza post- 
Sellica e della m,ariszn mercantile. - (( Per sa- 
pere se, in cmsiderazione dell’ancora elevato 
nurreio c!ei prigionieri italiani trattenuti 01- 
tremare per mansanza di mezzi di trasporto, 
non intendano chiedere alle Autorità alleate 
di adibire al detto servizio il nostro naviglio. 
in loro possesso e servito da equipaggi ita- 
liani ». 

RrSPoST.4. - (( I prigionieri di guerra ita- 
l j a m  ed int,ernati civili tuttora oltremare alla 
data dell’S settembre 1943, sono circa 70.0CO e 
tut.ti in mani britanniche, oltre i prigionieri 
di guerra in Jugoslavia. 

(( 11 Governo italiano da tempo ha fatto 
uso ài  quei pochi mezzi di trasporto rimasti 
u. sue disposizione per il ritorno in Patria 
dei pigioneri di guerra ed internati civili dì- 
slocciti nel Nord Africa ed in Egitto. Ha già 
chiesto, e più volte, alle Autorità alleate di 
adibire al servizio di trasporto dei prigionieri 
di gEesra il nostro naviglio in loro possesso, 
ma il Governo inglese non ha mai voluto defi- 
nire un programma generale di massima da 
servire come base per l’esecuzione dei rimpa- 
t,r.i, che fino ad ora si sono effettuati solo sfrut- 
tando vuoti di ritorno o spazi disponibili sulle 
navi, nonché, come copradetto , facendo LISO 
dei pochi mezzi di trasporto rimasti a dispo- 
sizione. 



(( 2 stuia esaminata, in riunione interaini- 
I;tcriale presso il Ministero della marina :nei.- 
Gantile e con l’intervento del Capo della Sot- 
tccommicsione per i prigionieri di guerra 
della Commissione alleata, la possibiliti di 
impiego di navi Victory (in corso trattaz;onu 
xcquisto in hmxica )  in sostituzione delle Li- 
herl? non idonee per ragioni tecniche al tra- 
sporto passeggieri e di cui era stat,a avanzata 
imposta. 

(( Sale rolmione però presenta molte di%- 
co‘.tà, perdurancio le tzatlative per l’sccpisto e 
non potendo fissare in conseguenza l’epoca di 
impiego subordinata alla data del!’acquisio 
stesso e al tempo occorrente per l’attrezzaiixa 
nei caniieri acericani. 

c Un tcle im?iego, se ixmediato, porte- 
rebbe certamente un anticipo nel rimpatrio 
dei prigior,ieri, anc,he se lo Stato va incontra 
ad ;in onere finanziario non indifferente. 

[c Ma se esso dovesse realizzarsi soltanto 
verso la fine dell’anno in  corso e con l’tirrivo 
in Italia di prigionieri col primo scaglione di 
Victorg in febbraio-marzo, il vantaggio ver- 
rebbe ad anndlars i ,  in quanto àalla Commis- 
sione alleata è previst,o, pur non potendo ot- 
tenere conferma uffciale. il riinpatrio tot,a!e 
per la prossima priniavera ,). 

I l  ?Jinistro clell’cssistcn.:n post-Oellica 
SERENI.  

PEP&ONE CAPA-IO. - AZ Ministro del- 
l’i?iterno. - <( Per conoscere se è a conoscenza 
dei gavissirni fatt,i àelittuosi (omicidi a scopo 
di fcirto, rapine, FCC.) che si svolgono nelle 
canipaone della Murgia in terra di Sari e 
partico!armente in apro di Minervino Mur&e, 
ove negli scorsi giorni Yiombo omicida ha 
soppresso la vita di un povero pastore, taie 
Pietro di Tria e dell’agricoltore Carmine Lom- 
bardi per dar inano libera a ladri di pi-odot.ti 
e di arcent i :  e se non creda che, nel quadro 
dei provvedimenti Benerali diretti a guarire 
tali malanni, sia il caso di istituire d’urgenza 
in Minervino Murge un c,ongruo presidio di 
forza pubblica (almeno 30 c,arabinieri) che in- 
cuta con la sua presenza rispetto e cooperi alla 
difesa della legge )). 

RIS?~STA. - (( Le ccjndizioni delle sicu- 
remit pubblica iielle ca:np,-ne della prcvin- 
cia cii Bari, atteso. la energica e decisa azione 
repressiva delle forze di polizia, sono da rik- 
nersi mig;io:.ate, come si rileva dal seguente 
prospet.to statisiico di raffronto tra i dati della 

cieliquenza nei trimestre aprile-giUgìio, con 
cp:rlii r!el kimestrc luglio-settembre : 

O m  I ci di . . . . . 22 _._ OD - 

Teniati omicidi . . Y s 
3 i .? inianticicli . . . . 

i,esio:li . . . . . 292 213 79 
i> ,npi i i~  . . . , . 52 62 19 
-ui.i,i qgyaT&i , . , 685 404 28 1 
Seqiesto di ;xrsona 4 1 3 
Truffe . . . . . SO 65 15 

.-. 

- 

c c  In particolare si osserva. che dal mese d i  
luglio ad oggi nel coinuiie di Minervir,o Mur- 
ge si sono verificati: 5 oniicidi, 1 tentat,o O r i i -  
cidio, i estosione, i rapina.; tutti i fespcnsa- 
bili sono stati, però, identificati e denimziaii 
all’auterit& gi:,idiziaria, parec,chi sono già stati 
arrestati ed i rimanenti sono at t ianiente  ri- 
cercati. 

N In  merito ai reat,i citati nella interroga- 
zioci?, si co rn~n ica  che quattro degli ai:t,mi 
dell’emicidic, a scopo di rapina, in ;;rrccno 
del paciore Vircenzo (non l i e k o )  Di T ~ i a  sonc! 
stati arrestati; gli altri, già identiccati: ven- 
gono attivamente ricercati. 

N Pr i  l’assassinio, 3 scopo di furto, del- 
l’agricoltoru Cnrniine Lon-lbar;li, si riferisce 
che sono stati identificati e denunciati nove 
p e r s m e ,  di cui kre in  istato di arresto. 

(( Cociu:ique, è stato interessato il Coman- 
do generale clell’Arma dei carabinieri. perché, 
ir, cisento possibile, provveda a rufforzzre gli 
ef!‘fetti:;i del l ’Aina nella zona, significando 
che, nen t r e  l ’orpnico  della stazione di Mi- 
iiervino Mu;ge preveclr up.9 f ~ r z a  c!i 13 :<riitii,. 

t? di ?! !yìiiitaj*i 1) .  

. -presefife steuicnz s’ozsi. 

I l  Sotio;cgrzlnric Sln:cl 
p r  l‘iTxtcj;.c 

CCKiSI. 
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RISPOSTA. - (c I1 Ministero delle finanze 
iion ritiene di istituire a Cassiiio una sezione 
staccata del1’Intendeiiza di finanza di Frosi- 
I I O I I ~ ,  per i1 disbrigo deile pratiche di risarci- 
mento di danni di guerra, sia perché, data la 
critica situazione .,delle Intendenze, inaiic,a il 
personale occorrente alla creazione del nuovo 
ufEcio, sia perché il provvedimento, anche se 
fosse adottato, non migliorerebbe sensibil- 
menle la  condizione dei danneggiati, in quan- 
to l’istruttoria delle domande dovrebbe essere 
necessarianìente accentrata presso la sede -del- 
l’Intendenza. 

(( Anche per un altro motivo questo Mini-. 
stero non ritiene opportuna l’istituzione del- 
ì‘d?kio stac.cato di Cassiiio; cioè per non 
creare un precedente che potrebbe essere in- 
:-ocato da altri centri danneggiati, ai quali 
non potrebbe negarsi analogo trattamento, 
ineiitre l’Amministrazione verrebbe a trovarsi 
I 11 gravi diffico!tà per I’accennata penuria di 
personale e potrebbe andare incontro a seri 
i.iconvenienti, daia la somma di inieressi che 
Fravita intorno ai danni di  guerra, per cui è 
opportuno che 1’ufEcio relativo rimanga sotto 
:a direita vigilanza dell’lntendente. 

’( Tdtav ia ,  il Ministero non sarebbe alieno 
&!l’esaminare la possibilità di consentire che 
la raccolta tielie domande di risarcimento per 
danni di guerra sin aEdat,a agli uffici finan- 
ziari in  loco, od anche al comune di Cassino, 
che iie curerebbero l’inoltro all’Intèridenza di 
Iinaiizcl cti Frosinone ) I .  

II Ministro 
S~<~eCI>,i:iRio. 

. i, .-, n !? i ih~3ICO.  - i?d2?1~.S“ì-O d C L  l i1UOi. i  iVlCb- 
b!lcr. - I :  Per  conoscere se, nel programma 
c.ii hvori  da iniziarsi prossimamente in pro- 
\-incia di Caserta, non sia compresa la costru- 
zione di un ponte sul Volturno nella localii.& 
nve ora si trova ia scafe di Caiazzo, ponte già 
progettato ed approvato e pel quale si dove- 
vano soltanto appaltare i lavori. Tale ponte è 
reclarr,iit,o urgentemente dalle popolazioni del- 
!‘:\lifuno per i.ico!legarsi a Caserta, capoluogo 
deiia provincia. I1 che iioil togiie che debba 
r m i r  ~ i c ~ ~ i ~ ~ i t o  a suo tempo anche lo storico 
;,onte di Annibale, che provvedeva ai bisogni 
!!I n:!: .~! zoae della stessa provincia ) I .  

~ ’ L I s x c ~ . ~ .  - (( Dovendosi pi’iJVT?dl?i.e alia 
ricoslruzione del ponte (( Annibale I)  su1 VOI- 
turno, ciistrctto dai tedesc,hi in Yihrxta, si è 
cfTet.bivaiiier!te ripresz l’iaea c?i deviare la 
st,rada st;:tnle n .  S’T, facendoio. passare per la 
Scafa di Cajazzo, e di  ccsiruire in tale loca- 

lità un nuovo ponte per l’attraversamento del 
fiume. ~ - -  

I( Tale deviazione sta particolarmente a 
cuoke dell’hmministrazione comunale di Ca- 
serfa, che ha rivolto in proposito vive pre- 
mure. La ragione di tale interessamento 6 da 
ricercarsi nel fatto che col ripristino della 
provincia di Caserta verrebbero ad essere di 
rnolto migliorate ed abbreviate ’ le comunica- 
zioni t ra  le zona di Alife ed il capoluogo della 
provincia stessa. 

(( Anche nei riguardi della viabilità statale 
la deviazione suddetta presenterebbe dei gran- 
di vantaggi. 

(( Anzitutto si otterrebbe un accorciamento 
di circa chilometri 6 sull’attuale percorso fra 
i due innesti, ed i chilometri 11 e 500. 

(( Si costituirebbe poi ad un tratto assai vi- 
zioso con larghezza generalmente insuffi- 
ciente, con sagoma difettosa e con andamento 
irregolare tutto a cuspidi e svolte incompati- 
bili col t,raEco moderno, un tracciato rego- 
lare, pianegpiant,e, con lunghi rettifili ed am- 
pie curve di raccordo e con sezione di lar- 
ghezza soddisfacente. 

(( Pèr  tali ragioni si B messo allo studio il 
proget,to del nuovo ponte e della sistemazione 
dei due  tratti di st;.adn provinciale che por- 
tano alla Scafa. 

(( solci le autoritk di Santa i\iIaria Capm 
Vetere non gradiscono questa soluzione pei- 
ché rit,engono danneggiati gli interessi di 
quelia cittadinanza. In proposito deve rile- 
varsi che la costruzione di un nuovo ponte 
sul Volturno alla Scafa di Cajazzo, non pre- 
giudica !a ricostruzione in sito del vecchio 
ponte (( Annibale 11, perch6, non appena pos- 
sihile, t,ale ponte sarà. fatto a cura del Genio 
civile o dell’Amministrazione provinciale . a 
to’lale concorso dello Stato. 

(( I3 da osservare ancora che attualmente 
in corrispondenza al distrutto ponte (( Anni- 
bale )), trovasi un ponte militare in ferro, co- 
st.ti.1it.o a c ~ r a  de! Comando militare alleato e 
che verrh lasciato a dis::osizione del Governo 
italiano, ponte che assicum un comodo tran- 
sito iungo !a sirada provinciale Santa Maria 
~ , ~ . ~ j ~ ~ t ?  n Vetere-Piana di Cajazzo )). 

I l  !Viinistro 
ROMIT.4. 

J >  T,, iir,>JCO. r l  - d ~ . i n ~ S t ~ . O  de i  lavori p t b -  

-- (( Per sajjeiè se nel piano dei lavori 

r. ., . I  ta s:aiic) comgrece i u  sori-me occorrenti per 

,?:/c!. 7 ,  

wpct i ss imi  cls farsi nella provincia di Ca- 

I’ult,inszione, e in parte la ricostruzione, del- 
l’tlcqiiec!ot~to necessario per porti.re l’acqua 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 139 - 10 DICEMBRE i946 
- .-.-- 

--____I____ 

pchbile alle numerose e popolose frazioni del 
coniune di Teano; opera indispensabile anche 
per la tutela della pubblica i,’ viene 1 1 .  

RISPOSTA. - (< Nel programma integrativo 
pmiisposto dal Provveditore regionale alle 
opere pubbliche di Napoli è -compresa anche 
la riparazione dei danni bellici all‘acquedotto 
di Teuno per l’importo di lire 3.600.000. 

(( Nello stesso programma è compreso i1 
completamento dell‘acquedotto in parola per 
l‘importo di lire 2.500.000. 

(( Detti lavori però potranno essere finan- 
ziati secondo gli stanziamenti che saranno ac- 
cordati dal Ministro del tesoro 1). 

I l  Manis &r o 
ROMITA. 

PERSICO. - Al Ministro dei trasporti. -- 
“,Per sapere quali ostacoli ancora si frap- 
pongono alla istituzione di un servizio di treni 
locali ira le stazioni di Cancello Amone, Fal- 
ciano Mondragone e quella di Villa Literno, 
rendendo così possibili le comunicazioni di 
tutti i comuni del Basso Volturno con Napoli; 
centro della regione, con Caserta, capoluozn 
ciella provincia; e con Sant’a Xarilt Canua Ve- 
tere, sede del t,iibunale ) ) .  

RISPOSTA. - (( Le attuali comunicazioni lo- 
c,ali fra Napoli e W l a  Literiio, via Avrrsa, 
m i o  effettcate da ~ i n a  unica elettronotricc, 
che necessariamente deve espietare il servizio 
delle tre coppie con turno a spola. 

( C  O ovvio che, prolungando i suddetti t,reni 
fino a Xinturno o Fwinia, coine desideratot 
occorre l’impiego di altre automotrici sia per 
iiiagiore impegno di materiale in turno c,he 
per prevedibile maggiore affluenza di T*ia?- 
giatori. 

(( La quest.ione è comunque allo studio e si 
spera cli poter attuare la coniunic’azione locale 
ii’apoli-Forriiia ne1 mese di ottobre prossimo 
venturo, se non vi saranno ulteriori rit.ardi 
nella co:isegna r11 alcune elettrornot.rici il; rt- 
parazione )). 

IL l b f i / l i S l T O  

FSBXX.  

PEFGGI.. - .-il Mi7zistro d e i  iraspor1z. - 
(( Per conoscer2 se ict,enc?a prende~e in  esai:le 
le insufficieriti retribuzioni coi.risn,oste azli 
(( assuntori )I in servizio presso le fe:.i.oiiie del!o 
Staio; che no!? consentono di froii te2gi~ie 1. 
piU modeste esigenze di sussistenza delle ia- 
miglie e li mettono in  condizione c!i assoiuta 
inferiori!& rispetto agli altri salariati dello 
Stato e delle impese  private 1) .  

RISPOSTA. - (( R stato già inscritto all’or- 
dine del giorno dell’ultiino Consiglio dei Mi- 
nistri, e sarà i-ipresentato al prossimo, uno 
schema di provvedimento legislativo, concor- 
dato col Micistero del tesoro, recante miglio- 
rarilenti economici ii favore degli ussuntori 
ferroviari. 

(( In  base a detto provvedimento, che sai.& 
c!pp!icato con decorrenza dal io ottobre 1945, 
ed in  analogia a quanto è stato praticato per i 
dipendenti stat,ali, sarà corrisposta agli as- 
siintori ferroviari una retribuzione, mensile 
&sa, congruamente aumentata, ed uFa inden- 
nitk carovita variabile in  relazione al numero 
indice dul costo della vita, ferma restando la 
concessione dell’alloggio grat,uito e,  nella 
maggior parte dei casi, dell’uso ;ratuito di un 
appezzarnento di terreno. 

I l  iWìnZst ro 
FERRARI. 

PEXUGI. - Ai Mznislro dei la  qzrerru. - 
(( Per conoscere se ritenga sia in  relazione al- 
i‘attuale costo della vita e rispondente a cri- 
teri, in base ai quali ne fu siabilito l’importo 
per vari grn.di, l‘indenniL5 fissata per gli uffi- 
c!i.ili !i.ansit:!ti nella i.isc?i.va in base alla legge 
E .  369 del 9 niaggio iCj40: iricknnità che, in- 
s icxe  ad  un assegno speciale, avrebbe dovuto 
i.anprcsentarc circa il 55 per cento della pen- 
sioae e costituire funzione iiitegratiice per 
raggiungere i quattro qtiinti &gli assegni di 
a t t 1v it il. 

(i Anche l’importa di cletta indenniti,, ri- 
*xaslo iiiulteruto dal 1340, dovrebbe essere 
iiiesso in reiuzione, specie per gli ufficiali di 
i i a d o  a e n o  elevato, agli aurneflti apportati a 
tiittl $11 assegni corriscos!i al pwscinale dipen- 
dente dallo Stato )i. 

RIswsT.:i. - (1 Il  hfinlstero dei tesoro, 2 suo 
i~111po interessato prr un opportuno adegua- 
mento dell’indenniiii di :.ise;.\-a, faceva cono- 
scere che tale emoluinento deve considerarsi 
;!xgiL;ntivo al normile trattamento di quie- 
scenza e perc,iò non cusc-ettibile dei migliora- 
menti ifitervenuti sulle pensioni. 

,( Contro questa decisione l’Amministra- 
:cioi?e d d a  guerra ha rappresentato al pr’e- 
(!etto Dicastero che l’inùenniià speciale di cui 
ti~ittasi è tiniasta iininutata nella misura fis- 
sata dalla legge istitL1.tivEi e che il suo man- 
c:!.to ade:namento ha posto gli ufficiali tran- 
< i  t n t ;  iiells riserva in conclizioni economic.he 
Lr:olto critiche e comunque in  una posizione 
i!! svantaggio rispetto alle altre categorie di 
:li;mldenti dello St,ato, !e quali, come e 
; ! G ~ o ,  cessmo dal servizio al compinento del 



65" m n o  di et.'i ed ha quindi prospettcto 1'09- 
portmità, di emanare un apposito provvedi- 
menbo legiclctiiio al fine cii migliorare l'in- 
c$nr't" -Icc-. 

(c I1 Miiiisteia ciella guerra è tuttora in at- 
iesii delle d?c!sioni degli orzani finanziari ». 

I l  iUiz.i.sìyo 

A! Ct > b . , > S U .  

F!\CCHINEl-S:. 

FI %;iT Q y y  [C. --- . t1  ?i2i-nists.o cleli'agricol- 
t'i~ril e c lcL2c  foresic.  - (( Per  conoscere se, in 
ronsiclexzlone de!:,e decisioni delia secanda 
Sottccomriiirsinr?e per la- Cost,ituzione, che as- 
segm in xutei ia  ioresiale il potere lcgislat,ivo 
aiìa regimi., m n  r l i e n p  opgortuno soprasse- 
&re a qua!nnque r.if0rrr.a o riorganizzazicne 
del Coriso foresiale e iri particolare al richie- 
:-i20 in servizio de! vecchio, persomle siige- 

per collaborazione col fa- 
scismo 1,. 

RZWGSTA. - (( L e  situazione in at,to dei 
servizi iores tali presenta aspetli di precarieià, 
soprniiutlo in riguaidc allo st.ato del perso- 
nale da richiedere iiiic?. urgent.? chiarificazione 
legislativa. 

(C St.a di fatto che ccn il provvedimento- di 
scioglimentcj dd!a milizia forest,ale che sta- 
bilì conte!n~)oranenrnent.e l'ist,ituzione del 
Corpo forestak B venuta a determinarsi una 
se:.ic di incertezze di rapporti e di situazioni 
c:ii Fu? salo ovviarsi con l'adozione del prov- 
vedimento regclzde in tutti i suoi aspetti il 
ripr!st,ino del -rec!e.tto Corpo forestale. 

(c Taie pravvedinento, alla cui formula- 
z i x e  attende oru 2pposit.a Commissione, non 

I .?sere considerato smceitibile di ulteriori 

;e C ~ i . ! ~ ~ ~ l ~  1 ~ 5  dannosa all'int.eresse del- 

I l  Ministro 
SEGNI. 

. .  

. .  
.-'Ic?, Li.,l,, c:? non si vuol prot,rarre una situa- 

i 'imports.:i te :?:.vi z !!, >!. 

;9iSXOi';TF. - .-I i Ji:vistro dell'ayricol- 
!urn e (?elle f ows l r .  - c( l e i .  concìscere se non 
inleiida coniilbrixe a c k i +  lavuro ai numero- 
eissimi d i socmyt i  clel coniune di Arta (Ucli- 
ne),  la c.ui pogclazionc va!ida in gran parte 
emigrava prima della guerra, col dare subito 
m-.;?o ai lavori di sistemazione montana del 
Zio Squasse; !avori per i quali il Corpo fore- 
stale di Udine ha apprest,ato i progetti esecu- 
tivi e che amrnonteno a 7C3.000 lire di spesa I ) .  

RrSPOsTB. - (c Per  le ogere idraulico-fo- 
restali da eseguire nella provincia di Udine, 
oltre !a somma di 12 m-ilioni proposta dal pre- 
sidente del Magistrato alle acque, sono stati 

;!ssegncit 30 milioni per fronteggiare la disoc- 
cupazione, così sensibile nella zona. Pertantc: 
l'impcrio complessivo messo a disposizione-. 
del presidente del magist.rato alle acque per 
!e szddeite opere è venuto a risultare in 32 
milioni. 

Entro tale cifra il cozanclo del Corpo fo- 
restale di Udine, d'intesa con il presidente 
clel iy!sgistrnto alle acque ,o con il locale uE- 
c,io del Genio civile, predispone i relativi pro- 

e provvede all'esecuzione delle opere. 
(I Inoltre è stato finanziat,o ne1:'impcrto d; 

lire 2.608.503, per quanto riguarda la provin- 
ci3 di Udine, il programma dei lavori di ripri- 
stino delle opere di sistemazione idraulico-fo- 
resti?!e, di c,ompetenza del Corpo delle fore- 
ste, rzsisi necessari pr ma.ncala manut~riziciie 
dsrante il periodo bellico. 

c: I !avori di sist.emazione montana del Rio 
Squasse sono cornplesi nel programma di la- 
T:oro del cmrente esercizio finanziario. 

(( Questo iuii?isiero ha provveduto a solle- 
c i tue  il Magistraio alle acque perché sii; 
dato, senza ajcun indugio, inizio ai lavori 1 1 .  

11 Ministro 
SEGNI. 

PIEMONTE. - 9 1  Hinistro dell'agricol- 
;irra z delle foreste. - (( Per conoscere se non 
creda di venire incontro ai bisogni della po- 
ylaz-ioce di Earcis (Udine), in gran parte di- 
soccupatiz e alla quale, in seguito agli eventi 
bellici, furono distrutte o gravemente dan- 
neggiate ben 155 case sulle 219 esistenti nel 
coimine, ordinando l'immediata esecuzione dei. 
lavori di sistemazione montana del Rio Gzl- 
tea, preventivat,i con una spesa di 5 milioni 
6i iire e quelli del Rio Pentina per un im- 
porto di 3 milioni di lire, lavori per i qual! 
sono pronti i progetti esecutivi presso il Corpo 
forestale di Udine 1 1 .  \ 

, ~ I S P O S T A .  - (( Per le opere idraulico-fore- 
stali da, eseguire nella provincia di Ucline, ol- 
tre ;a sornrna di 13 milioni proposta dal Pre- 
sidente dei magistrato alle acque, sono stati 
assegnati 29 milioni per fronteggiare la disoc- 
cupazione, così sensibile nella zona. Pertanto 
l'importo corcplessivo messo a disposizione 
del presidente dei magistruto alle acque per 
le suddettz o y r e  è venuto a risullare in 32 
ziiliofii. 

(( Entro t d e  cifra il Coniando del Corpo 
foiestale di Zdine, d'intesa con il Presidente 
del ma$s:rato alle acque e con il locale uiF- 
cio del Genio civile, predispone i relativi pro- 
geiii e provvede all'esecuzione delle opere. 



(! I nolire è stato finilnziato nell'inipnrto cl! 
licc '7.608.300, per quanto risuarcla la provin- 
C I U  rii Udine, il programxa dei lavori di ripri- 
.;tiìio delle opere di sistemazione idrniiliro- 
ioi-esiitle, di competenza del Corpo delle fo- 
reste, resisi necessari per mancata iiimL:ien- 
z i o m  durante il periodo bellico. 

ci 1 Lavori di sistemazione moiitaiia del Rio 
Galiee e del Etio Pentina sono coinpresi i i d  

rwogrmma di lavoro del corrente eserc,izio 
finanziario. 

(( Questo Ministero ha  provvecliito a solle- 
citare il rnegistrato alle acqile perché sia dato, 
jenziì alctiii iixiugio, inizio ai lavor: N. 

I l  dliiiisfro 
SEGXI. 

I-m\.Iowm. - --LI ~ i i ~ i r ~  d e z r ~ l p i ~ o i -  
1iua c delle foreste. - (C Per  conoscere se 
creda di dar immediato c ~ r s o  ai ! a ~ o r i  di  si- 
steinazione ixonkana del Rto Sgolwis  per un  
importo di 5.375.009 ilrc t? delle Frnna Pra-  
cialle, per m i  i n iph to  di  i.CGG.000 di lire, tutti 
in coxime di Faluzza (Udini)  ove i disoccu- 
pati sono ncn?e:'osissinii, iion esserido ancora 
possibile la ripresa cleiia consueta corrente di 
eniiyazioce temporenee. I1 provvediixento ri- 
chiesto e-pare tanlo piti consi~liabi!e, in quan- 
lo detti lavori corrispiidono ad  un'alta e vera 
utilità g,ecera!e e che i relativi progetti sono 
pronti sresso il Corpo foiestzle di Gàine ) I .  

- 
L-I~SPOSTA. - I( Per le  c;~^ci.e ic!i.aullcc-fore- 

s ta5 da  esrgilire nella p~oi-;:ici,i di Uciine. 01- 
tre ia sonimi di 12 n;i!ioni yroposh dal Pre- 
ciclerit:: de! magistrato aileacque. cono stati 
.Isne,-i_atI 20 milioni per fi.oìitegsiiire la d:soc- 
cupii.zioìie, così sensi'ui!? iIellii ZOXI. Pei.Canto 
1'iinj:orto comp!essivo niessc ;i C i - .  ,.s,)osizioiie 
-iel precic'.eiite del ::?.agistiaio iilie acque pei. 
ie siid:'.et.te opere è v e n ~ ~ t ~  tl iisiiitarc ir, 32 
rnilioni. 

(( E n t x  t d e  cifra 11 Co!;iaiido del Corpo 
fcresLale di Ucli~ie, d'intesa con ii Prsicleiite 

:.LO?: ii!tt;:istrato alle acc[\.:e 1. COIZ i l  10cde ufn- 
cjo del  Genio c.ivi!e, pi'rdispone i i ~ l a t i v i  pro- 
c-?iLi e provvede all'esecuzione delle operi.. 

. .  

1: j.1>(:1ki.z è stato F.!:p,ilziat~ :::+il'ii;~i>~!$~ di 
O,  pt?? c!iiac?io i.icu;sida !a provin- 
, ii progpainina dei !ui--ori di ripri- 

stin:; delle opere di sistemazioni. idraulico- 
C w p  delle fo- 

resle, resisi ixxessari per i 

z i a w  climnte il periodo bei 
t: I Livori di sistzmazioiie ~ I Y X ~ C I ~ ~ .  del  Rio 

S z o l v ~ ~ i s  e della Fraiicl Pradclle sono com- 
>,.'C<l ?, ,-; nei :)rog:.amma di  iziioio del corrente 
L1 si 2 0 i1 3~ i 27 i 0. 

t t  Qi1.ecto Xinistero ha  :~rovver!atc a solle- 
cifare il magistrato alle accpe perché sia dato, 
:siiza alcxii iiiclugio, inizici si 131-ori J J .  

li ddLnist?.o 
SEGNI. 
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aspirant,i i l d  un posto provvisorio per l’anco 
scolastico 1946-47, siano inclusi, per evidenii 
ragioni cli equit.à, non solo i candidati orfani 
di guerra: ma altresì quello orfani di inva- 
lidi di guerra 1 1 .  

RISPOSTA. - I( Per  quanto conc.erne le pre- 
ferenze accordatre agli orfani di guerra ne4 
conferiment,n degli incarichi di insegnamento, 
i l  Ministero della pubblica istruzione si è at- 
tenuto rigorosamente alle disposizioni di legge 
visenti in materie., per tutte le Amniinist.ra- 
zionl dello Stat.0, disposizioni che, come è 
noto, non prevedono uno speciale traihament.0 
anche per Sli orfani degli invalidi di guerra. 
Né era in  facoltk del Ministero apportare nio- 
difiche alle predette disposizioni di caratt.ere 
generale. 

Del resto, come è ov-Tio, qualora il de- 
CRSSO degli invalidi sia riferibile alle ferite o 
mutilazioni r:port,ate in gcerra, i figli di que- 
sti rientrano senz’altro nella cat.egoria degli 
orfani di piierra n.  

I l  Ministro 
GONELL-A. 

PJZMOhiTZ. - di Jliitistro degl i  alfnrl: 
esteri. - (( Pe;: conoscei’e le ragioni i e r  le 
quali, rr:a!gixcio che una disposizione del tra:- 
taSo cli coixniercio, stipulaio fra la Francia e 
l’Italia il 9 febbraio 1946, stabilisca doverci 
:tgplicaise il cil!-Iìbio di lir,e 189 per ogni 100 
franchi nei pagamenti dell’indennità di risar- 
c iaento di r iur i i i i  pe i  infoii.iinio SE! lavoro e 
delle pensiani cl’invalidit,h e vecchiaia, ai lavo- 
ratori zia residenti i3 Frt1ixia e rinpxtiiati,  
in nio1l.ì ciisi si applichi ancora la precedente 
mis:!ra :li cambio, con ;ravissirno nocumento 
per gli interessati; e per avere inoltre comuni- 
cazione delle misure prese per togliere tale 
incon-eniei? te P per ottenere il pagameqto 
delle d!EPrcìize arretrate il i3ai.tii.e tial cet- 
icinhrr 19:-i )i. 

R~si.osi.-~. - 11 trasferin2eiito clalli: l h ~ i -  
cia dclle peiizic :pett>anti a lavoratori itt!- 
liani - coilcord;;io frii. i due Go’verni fin dal 
%O36 - iìvreniva, SLI richiesta degli ir,tei?ssixli, 
rzttmvcrco zvviso t.in;esso dalle casse francesi 
nll’Tst!tuto italiano di previdenza sociale. 
L, BTiv:So e?<:. :ti!iito !n fraxzhi frenccci e 1’Tst.i- 
lu to  di ;i~evicle,nza cociide corrisponCieva agli 
aventi diritto il contiovalore in ljre; pni riixet- 
t em le quietanze alle casse francesi per essei’e 
3 sua voitci riinborsato delle somme pagt1t.e. 
I pagmienti quindi che l’Istituto esegue hanno 
sempre carattere di anticipazione da consiin- 
fli,arsi suliti hilcp dei cambi che venjiaiio al! 

T I  ’ 

essere in vigore al ~rioniento in cui le det,t.c. 
ciìjje regolarizzano 1 loro c0nt.i con 1’Ist.ituto 
:taliano. Ora l’ultimo rimborso avuto (-6 lii- 
~ i i a  1944) crn cnicdato sulla base di lire i tn -  
litine 37,SS. per franchi francesi 100; perciò 
1‘1stitu to di previdenza ha eseguito ie succes- 
sive operazioni sulla base di cpest’iiltimci 
iimborso. 

C( L’applicazione dell’accordo del 9 feb- 
braio 1946, che prevede il trasferimento in 
<< conto compens;az:me )) delle pensioni, nvreb- 
be dovuto ovviare aìl’inconveniente. 3 tu di 
fatto però che, da parte francese, nessun ver- 
samento di somrna a tale titolo risulta ese- 
guilo in cleariizg ed anzi si è appreso che i 
crediti dei pensionati sono st,ati bloccati in 
Francia e fstti rientrare nell’ordinariza del 
5 ottobre 18U relativa ai beni nemici. 

(i L’intera quest,ione formerà naturaimint,e 
.o;,rretto di discussione tra i due Governi, ap- 
per?.% possibile, in modo c.h’essa venga soddi- 
sfacentement,e deiìni ta. 

:i La parte relativc all’eventuale pagnnieri i.: 
cieiie djfferenze arretrate è di competerizn [?e! 
Ministero del lavoro )). 

I l  Ministro ad interiii! 
per gli affnri rs ler i  

DE GASPEX. 

PIEM3NTE. - ;I 1 i?iinislm dei trasporti. 
- i( Per conoscere quali siano i suoi propo- 
a l t i  circa I’ut,ilizzazione dei residui metallici 
(iel ponte fei.i.oviario sul Tagliamento fra Cn- 
st1rsii e Codroipo (Udine), che giacciono, dalla 
liberazione, i;el lett,o del. fiume in preda al- 
l’azione clist?.uttiva dell’acqua e dell’atmosfera 
e per sapere, se, qualora altra utilizzazione 
;i111 conveniente non fosse possibile, non sa- 
rebbe meglio consentire agli artigiani biso- 
siiusi di materia prima ferrosa delle localith 
vicinioii, di utilizzarli 1 1 .  

~ I S P O C T ~ I .  - (1 [1 ponte in ferro per doppio 
binario sul f iume Sag1ianient.o presso Casaisa. 
costituito in origine da 36 travate di metri 20 
ciascuna per ogni binario, ha  subito, in seguito 
q l i  eventi bellici, danni nelle niembrnture 
distruzioni che hanno causato il crollo di di- 
wrse traviite nel gwto del fii~me. 

!< Xeli‘iìptile i i i  c!i.iest’anno, i1 conxrido del 
Siilitary Railviny Service, i l  scopo ediicativo 2 
di addestramento, espresse il desiderio di prov- 
M e r e  csl  proprio personale militare ei lavo!*i 
;JIX i! sollevunento e ripristino delle travnie 
aJnbati,ut.? e riconosciate riparabili, e l’AAmn?i- 
iiistrazione diede senz’altro il suo assenso. 

<( Qualoii1 nella sistemazione del ponte i l  
? l i l i  tary Railwvny Service non dovesse prov- 
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PIEVO3Tì'E. - A I Miizis/ro &?i trctsporii. 
- (( Fer conoscere se non rit,enga indispensa- 
bile anniillai'e il provvedimento di cclloca- 
meiìto ![I pensione del ferroviere Beorchiè 
Luisi, condu tlore capo del deposito personale 
viaggiante di TJdine, ed ac.cog1iei.e invece le 
sile clomzs<!e di rcintepwzione in servizio pre- 
sentate il 22 maggio i945 ed il 31 agosto 1945 
iilla Direzione generale del compartimento di 
Trieste, posto che il Beorchia si era dimesso 
dal suo post.0 il 5 settembre i%4? per seguire 
i consjqli impartiti dalla Radio Londra ai fer- 
iovieri di abbandonare, con qualsiasi pretesto, 
i1 loro posto, per non collaborare con i nazi- 
fascisti, ii?_ seiiiito agli eventi del settein- 

RISPOSTI. - (1 i l  conduttore principale delle 
ferrovie clello Siato, Beorchia Liiigi, sottopcsto 
a visita collegiale di quiescenza da  pube dei 
$ani tari dfll'i~niministrazioi?e il 5 settembre 
i944, fu  gicclicato fisicameil9e inidoneo al sei'- 
vizio, perché l;ffet,to (( da Lil.cera sastiica ed 
ernia ingcinale sinistra in so;p tto notcvol- 
mente deperito 1 ) .  

In s c y i t o  a c,ib, 'avendo il Eeorchh di- 
clhiaratr. di avere a suo ienipo simulato la ma- 
latt,ia per non collaborare con i nazi-fasc,isti, 
f u  sot,toposto il 27 giugno i945 a nuova visita, 
nella quale per3 fu  conferriiato il precedente 
giudizio di inidoneità, resiando cucì dimostrata 
1 'infonc1atez:ki della si*di!elt,a sua dichiara- 
zione. 

CC  ci^ siante, fu cleliberat,~ il suo colloca- 
ii ipfi to i! riposo p e i  inabilità. fisica coiì decor- 
~ n z a  di.1 2 dicerr,hre !9G.  

I( I-\ !3roviedimento iipprovato, veiiile a ri- 
siiltari. rhe la Sezione rrioviiiiento di Venezia, 
di sua in:ziut?iva e senza risyettare le dispo- 
sizioni re,~'olameiitai~!, aveva disposto perché 
!'agente in pam1,i fc;sse sottoposto acl altra 
7.iisi iu non colleziale, visita nella quale egli 
era stato riconosciuio idoneo al servizio uni- 
camente perché si 'era operato cli ernia. 

(< Premesso cpanto sopra e poiché la riam- 
missione in  impiego degli agenti esonerati dal 
.wrvizio per inabilitk fisica dehitamente accer- 
tata, è subordinata all'esito favorevole di una 

brc 1343 1 1 .  

regolare vislia co!le$ale di revisione d i  cpellit 
d i  quiciscmzn d i ] ,  concedersi dal sottoscritto: 
;L normn :-li tassative disposizioni regolamen- 
t.a:.i, atlmverno m a  determinata procediira, s i  
& dovuta istruire ni!ovanient.e la pratica ai fini 
del suindicata accertamento. 

(( Si aggiunge che e in corso di àpprova- 
zione i1 provvedimento per la concessione al 
Beorctiia c!~lla c iet t l i  visita 1 1 .  

I l  Minìs h o  
FER9ARI. 

PIEMONTE. -- :! 1 Mi~zz'stro dt?lLn glterrtc. 
- Per  sapere se ritenga favorevoli alla di- 
sciplina dell'Esercito le successive riduzioni 
del diritto dei militari al premio della Repuh- 
blica. Infatti le prime decisioni st,abilivano il 
premio in lire 1500 per tutti i imilitmi, tranne 
quelli di leva, poi esso f u  ridotto a lire 750, 
ed infine conferito solo a1 personale rafkr- 
mido e con ferma speciale, occasionando così 
viva delusione e malcontento fra i soldati 
h.ntt,ecut,i o richiamati. conseguentemente 
chiede se non ritenza indlspensa?iile c,he sia 
ripristinata la primitiva deliberazione i > .  

RiCiVjST.1. -- K Per di3pOSiZiOni pi.O!XJSte dtl! 
Ministero del tesoro ed approvate dal Consi- 
glio clei Ministri il preixiio della Re?ubb!ica 
è stato concesso ci militari aventi famiglia a 
carico in !ire i500 e ai militari celibi in lire 950, 
poiché i militari stessi friiisc,oiio ci1 viveri in  
n a t ma .  

(: 11 preiii!o, iielle suddette :i?iswe, è stato 
esteso ariche ai soldati t.iaitenuti e richiamati V .  

I l  JIinists'o 
FKCHINETII. 

PIEMONTE. - -41 Miizistro cleli'ayricoi- 
tiira e delle forcstt:. - :I Per  essere informata 
se non i.itenTit necessario fronteggiare la foi'- 
ticsima disocc.upazione a Cimolais (Udine) con 
1avoi.i eminentemeilte utili' quali sono queiii 
d i  sistemazione montana del t.orrenie Cimo- 
laiana, preventivati in  lire S.OCO.OO0. i1 tor- 
-ente 2i:nr;liiimia k m o  dei piU sregolati dei 
Fi-iult e i progett,i della sua sistemazione sono 
stati apptaestnti d;il Corpo' forestale di Udine. 

RIC.0Sr.i. - (c Per le opere idraulico-fore- 
stali &i esesriire neila provincia di Udine, 01- 
tié la s~n?n:a d i  i3.OCO.000 proposta dul Pre- 
siclenlc ciel Magistrato alle acque, solio stati 
assegnati ;?O.OOG.OOO per fronteggiare la disoc- 
cupazione, così sensibile nella zona. Pertanto 
l'iznpo-rto complessivo messo a disposizione 
del P i s iden te  del Magistrato alle acque per 



i,:. .sudc!ette opere è venuto a risultare in 32 
:ml!9n!. 

1, Lriti.0 tale cifra il Coinando del Corpo 
- ‘1 1 :.. . , L ~ . ~ C  di Uiline, d’intesa con il Presidenk 

Msgistrato alle acque e con il locale Ui- 
55s tiel Genio civile, predispone i relativi pro- . 
. se~t i  e provvede all’esecuzioiie delle opere. 

(( inoltre è stato finanziato nell’importo di 
:ire 2.GOS.500, per quanto riguarda la proviii- 
cia di Lidine, i1 programma c k i  :avori di ri- 
gristiiio clelie opere di sistemazione idraulico- 
fCJreStiiiE!, di competenza del Corpo delle fo- 
i.scGe. resisi necessari per mancata manuten- 
zi1::ne c!ui.ante il periodo bellico. 

(( T levori di sisteinazione montana del tor- 
i ’ s ~  tc Cimolaiana sono conipresi nel program- 
inr? d i  iavoro del corrente esercizio finanziario. 

i. (!~:lrsto Ministero ha provveduto a s o l k  
!.i:.:: , . ... - 
se!izi; t!lc:i~i iiiSiigio, inizio ai lavori )). 

ii Magistrato alle acque percné sia dato, 

Il Minis t ro  
SEGNI. 

I lavori di sistemazione montana del Rio 
Geicia sono compresi nel programma di.-.la- 
~,-c>ro c1el corrente esercizio finanziario. 

(( Questo Ministero h a ’  provveduto a solle- 
citare il Alagistrato alle acque perché sia 
diito: senza alcun indcgio, inizio ai lavori 1). 

I l  dlinis fra 
SEGNI. 

PIEMONTE. - 4.1 Ministro dell‘agricnl- 
t i r m  e delle foreste. - (( Per  sapere quali osta- 
coli si ospongano a!ì’immediata esecuzione 
dei lavori di sistemazion? inont,ana, dei tor- 
renti Vicom e Cella, in comune di Tarvisie 
(Ucline), lavori pei quali da tempo sono pronti 
i prosetti coiilpilati a cura del Corpo forestale 
21 Udiiie, e con la previsione di ii.SQ4.OCD lire 
di spesa. 

(( Si notti, che i n  quel comune, come in 
t u t h  la  zona montuosa della pFovincia in se- 
giiit,~ all’irì!possihilith di emigrare; 13. disoc- 
cupazione vi è gràvissiina ) I .  

2rsposT:j. - (( Per le o-ere idraulico-fore- 
slali da. esegcire iiellz provincie di Udine, o!- 
tre la soixma di 12 milioni pr0post.a clal Pre- 
sidente de! Magistrato alle acque, sono stati 
assesnati 20.000.000 per fronteggiare la discc- 
c u p z i o n ~ ,  così sensibile nella zona. Pertanto 
l’i n i p o ~ t o  complessivo messo n disposizione 
dei Presidente del Ma.gis6rato alle iicqiie per 
!e ~~ic !~ I ( ; ) t t e  o p x e  t; venuto a risultare in 33 
milioiii. 

(( Xiìtro tale cifre il Coniando del Corpo 
forestak di TJcljne, d’intesa con il Presidente 
del ?.!‘ay.sti.ato alle acque e con il locale Uf- 
Mcio del Genio civile, predispoiie i relativi 
p r o p t t i  e provvede all’esecuzione delle opei’e. 

(( Trioltre B siaio finanziato nell’importo di 
!ire 1.SOS..5G3, j)er cjumto riguarda la provic- 
cia di Udine, i! programma clei lavori di ri- 
pr i s t ino  delle opeie di sistemazione idraulico- 
fo;’ecta:e, cli competenza del Corpo delle fore- 
ste, resisi necessari per mancata manuien- 
zioiie durante il periodo bellico. 

1 lavori di sistemazione dei toryenti Vi- 
com e Cella, sono compresi nel programniri d i  
la\-9i.O del corrente esercizio finanziario. 

<: Qliesto Ministero ha provveduto a sulle- 
cittiiae il Magistrato a!ie ac,cp1e perche sia dato, 
5pnza alcur? indugio, inizio ai !uvori )). 

I l  Ministro 
SEGNI .  



ca!ni:iie di Lauco (Cdine), la cci popolazione 
111 tziiipi iicrmaii en;igi.ava nella proporzione 
del 3 per cento, non ritens’a opportuno dare 
iilircebiattj esecuzione ai lavori di sistema- 
zione del torrente Vinddia, dell’iinporto di 
l.S33.000 lire, ed i cui prosetti esecutivi 
Sono stati apprcntati dal Corpo forestale di 
Udine ) I .  

%S?OSTA. - (( Per le opere idrauiico-fore- 
s td i  da eseguire nella provincia di Udine, ol- 
tre la soinma di iI.OOO.000 proposta dal Pre- 
s:dente del Magistrato alle acque, sono stati 
asa?gnai,i 2O.OOO.OGO per fronteggiare la disocl 
mpazione, così sensibile nella zona. Pertanto 
l’ixporto complessivo messo a disposizione 
del Presidente del Magistrato alle acque per 
le suddette opere è venuto a risultare in  32 
milioni. 

(c Entro tale cifra il Comando del Corpo 
forestale di Udine, di intesa con i’i Presi- 
dente de! Magistrato alle acque e con il lo- 
cale Ufficio del Genio civile, predispone i 
reletiTJi progetti e provvede all’esecuzione delle 
opere. 

(( inoltre è stat,o finanziato nell’importo di 
lire 2.6OS.000, per quant,o riguarda la provin- 
cia di Udine, il programma dei lavori di ri- 
pristino delle opere di sistemazione idraulico- 
forestale, di conpetenza del Corpo delle fore- 
ste, resisi necessari per mancata manuten- 
zione duronte il periodo beilico. 

(( I lavori di sistemazione del torrente Vi- 
nadia, sonr? conipresi nel programma di la- 
voro de! corrente esercizio finanziario. 

I2uesto Ministero ha provveduto a solle- 
citare il Magistrato alle acque perché sia dato, 
senza alcun indugio; inizio ai lavori D. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

PIEXONTE. - Al Minisiro dell’agricoi- 
tura r delle foreste. - (c Per  conoscere se non 
ritenga opportuno di disporre per l’imme- 
diata esecuzione d e i  lavori di sistemazione 
montana riguardanti il torrente Forchiutta 
per ].in importo di lire 2.007.000 e del Rio Piz- 
zul-Rudanasa per l’importo di lire i.9iZ.000, 
ambedue in comune di Paulaso (Udine), onde 
venir? in aiuto di quella popolazione forte- 
menie danneggiata dalle requisizioni di legna- 
me ? dalla in?possibilitiL di einisrare che hix 
deierniinato una fortissima disoccupazione. Si 
nota trattarsi del solo finanziamento, perché 
i progetti esecutivi preparati dal Corpo fore- 
stale di Ucline sono pronti 11, 

C.IS?c.3r.\. - (( Per le opere idraulico-fore- 
stiili i!a eseguire nella provincia di Udine, ol- 
tre la soriima di i ~ . c J O O . O O O  proposta dal Pre- 
sidente del R’Iaglstrato d!e acque, sono statf 
assegnati 20.GS0.000 per fronteggiare la disoc- 
cupazione, così sensi bile nella zona. Pertanto 
i’ i  mporto complessivo ii:tlsso a disposizione 
do! Lrcs!c!ei: te de! Mqis t ra to  alle acque 
::ei. !e suridettc cFere è venuto a risultare in 
2 riii::oiii. 

:: Entro tale cifra il Comando del Corpo 
foresta12 di Ucliiie, di intesa con il Presidente 
del Ahgistrato. a!le acque e con il locale 
Uficio del Genio civile, predispone i rela- 
tivi progetti e provvede all’esecuzione del!e 
opere. 

i( Inoltre è stata finanziato nell’importo di 
lire 2.6CS.500, per quanto riguarda la  provin- 
cia di Udine, il programma dei lavori di ri- 
pristino deile opere di sistemazione itirauli,co- 
forejtaie, di competenza del Corpo delle fore- 
ste, resisi necessari per mancata manuten- 
zion? durante il periodo bellico. 

I lavori di sistemazione montana del tor- 
rente Forchiutta e del Rio Pizzul-Rudanasa 
sorio compresi nel programma di lavoro del 
corrente esercizio finanziario. 

(! Questo Ministero ha provveduto a solle- 
citare i l  Xagistrato alle acque perché sia datn, 
senza alcun indugio, inizio ai lavori n. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

P I i-, !,i O NT E. - ..I 1 iìl inist  r o del 1 ’ agri col- 
tura c ?elle foreste. - :( Per  conoscere se per 
venire incontro alla gravissima disoccupa- 
zione esistente nel comune di Moggio (Udine), 
la cui popolazione era in  gran parte dedita al- 
l’emi,orazione temporanea prima della guerra, 
non ritenoa necessario e utile procedere im- 
mediatamente alla sistemazione della frana 
-4rhisan, la quale richiede lavori per un im- 
porio d i  i.SOO.000 lire e i di cui progetti sono 
stati apprestati a cura del Corpo forestale di 
Udine 11. 

RISPCSTA. - (( Per le opere idraulico-fore- 
stali da eseguire nella provincia di Udine, ol- 
tre la soinma di i ~ . O O c ) . O O O  proposta dal Pre- 
sidente del Magistrato d i e  acque, sono stati 
asae,:nati ~0.COO.OOr) yer fronteggiare la disoc- 
c!ipazione, cosi sensibile nella zona. Pertanto 
l’importo complessivo messo a disposizione 
del Presidente del Magistrato alle acque per 
!e suddette opere e venuto a risultare in 32 
iiiilioni. 



c i i t ; ‘ ~  ::i.lc c;Ei.n il Conisn.jo del C I ~ ; O  
fc.resialr i i i  Eciirx, (!i intesa con i i  Ficsidentc 

i;tr;lto zl!e acque e c m  ii .iocale 
IjjtFicic clel Cenicj civiie, predisFis.nr i x i d -  
b l \ i  proTetti e procvede ail’esecusione deile 
cpere. 

r l ~ o i i ~ ~  g statu %xnziato ndl’importo di 
!ire 2.6:S.3;:;0, per c-pmto riguarda la prcvi~:- 
c i2  [jc!jile, i1 ?i-3?xxmna dei lavori C::: ri- 
pyistin:, <?!le o p y e  cii sistemazioiia iàraciizo- 
fotysiii.le, di corcpLenza del Corpo delle fare- 
ste, resisi necessari per manctlia inanuiex- 
zione Curante il seriodo bellicu. 

I lavoiai di sistemazione della frana Arisi- 
san, sono compresi nel programma di Icvoro 
del corrente esercizio finanziario. 

x Questo Rlinistero ha  provveduto 2 sulle- 
citare il Slagish-ato a!le acque perchi sia dato, 
senza a i c m  indugio, inizio ai lavori T). 

. .  
I .  . 

. .  

I l  !l/lz’nislro 
SEGXI. 

PIEMONTE. - . i l  Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - <I  Per  sapere se non in- 
tenda andar  incontro ai bisogni della popola- 
zione disoccupata di una delle zone più dise- 
redate e povere d’Italia colla pronta esecu- 
zione dei lavori di sistemazione dei torrenti 
Chiabiina, Chiudola e Settimana, in territo- 
rio- di Claut (Udine) di un -revisto importo 
complessivo di spesa di 17 milioni ed i cui 
prosetti esecxtivi sono Sià stati apprestati dal 
Corpo forestale di Udine ) I .  

RISPOSTA. - (( Fer le opere idrarilico-fore- 
stali da  eseguire nella provincia di Udine, ol- 
tre la somma di 12.COC.COO proposta dal Pre- 
sidente del Masistrato alle acque, sono stati 
assegnati :3O.r:O0.OCO per frontegsiaie 19 disoc- 
cupazione, così sensihile nella zona. Pertan!o 
l’importo conplessivo messo a disposizione 
del Presidenie del M a p t r a t o  alle acque per 
le suddette o p r e  è venuto a risultare in 33 
milioni. 

:( Entro tale cifra il Comando del Corpo 
foresiale di Udine, di intesa con il Presidente 
clel A4apistrato alle Ei.cque e con i1 locale 
Ufficio del Genio civile, predispone i rela- 
tivi progetti c provvede all’esec.uzioiie delle 
opere. 

(( ir,oltre è stabo nniinziato nell’importo di 
lire ‘7.8OS.jC0, per quanto riguarda 13 provin- 
cia di Udine, i l  programma dei lavori di ri- 
pristino delle o-ere cii sistemazione idraulico- 
forestale, di competenza del Corpo delle fore- 

< .  sf-2, resisi necessari per mancata niani:ten- 
z!cne durante i1 periodo bellico. 

I i3voi.i i:ii sisteinazionè c!ei torrenti Cliia- 
blinn, Chiiiclolii, e S e x x i m  sgno coii?pr?si 
ne! p r o ~ r a ~ r i n n  di lavoro clel ccrrente eserci- 
zio finanziario. 

()cesto h1iiiis:ei.o ha provveduto a soli+ 
citai.? i! illa$stiato a!le acque pexhk sia clrito, 
semi3 iilcun tnciuzio, inizio ai lavori 9 .  

I l  !TI inis 1 ro 
S EZNI. 

PIEMONTE, CXNEVXRI. - .A1 iTIinisl,*o 
dell’np-icoll.cira e delle foreste. - (( Per  cono- 
scere se e quando sarà corrisposta l’intesra- 
zione sul prezzo del latte lavorato in  provincia 
di Udine per il.periodo dal 10 aprile 1944 al 
31 marzo 1945, provvedimento che, oltre a C ~ Y -  
rispondere a giustizia, interessa granclemente 
le 300 e più latterie turnarie e cooperative, 
quasi tutte costituite da piccoli coltivatori 
asprainente provati dalla guerra,  di qUeih 
provincia ) I .  

RISPOSTA. - (1 La richiesta di pagamento 
della quota statale di prezzo del latte confe- 
rito diirante il perioclo io aprile 1944-31 marzo 
i943 si fonda su un provveclimento emanato 
dal sedicente governo della repubblica socisle 
italiana, provvedimento che t?? privo di effca- 
cia giuridica ai sensi dell’articolo 1 del decreto 
lesislativo luogotenenziale 3 ottobre 1945, 
n.  349. 

(( Perché quindi lo Stato possa ritenersi 00- 
bligato per gli oneri ad esso fatti dal predetto 
sedicente governo occorre che siano convali- 
dati i provvedimenti emanati dallo stesso in 
materia di integrazione di prezzo. 

(( All’uopo è in avanzato corso di studio 
Con i1 comnetente Ninistero del tesoro li! pos- 
sibilità di ratificare con apposito decreto legi- 
slativo il provvedimento in parola 1). 

L‘Alto Conmissar in  
per l’alimentazione 

AqENT..\STi.. 

?GNTICELLI. - .:LI Presidente del Consi- 
qlio dei .1/1%?iistri: i ~ ! ì ? l i S ~ T O  degli affari esleri e 
al Minis.tro tlell’assisienza posi-bellica. - (( Per 
conoscere se, al fine di alleviare la terribi!e 
ansia iri cu i  vivono tante famiglie italiane per 
la sorte dei loro cari dispersi in Russia, erj 
anche in accoglimento dei voti formulati ne! 
suo recente appello al Presidente della Repub- 
blicn dal Comitato d’azione dei congiunti dei 
1B9..500 militari ciell’~4.R.M.I.R., che tuttora 



risultano dispeyci, non ril,engnno timaiiamenke 
doveroso e ursen te : 

I o j  disporre che in ogni campo vengn 
cornpilat,o un apposito e!cnco nominativo di 
tlitt.: i miiiitii.i dell’Araiiy iirntixti daiia 
Russia e di quelli risultanti tut,tora colh 
dispersi ; 

2”) di costituire, previe opport,une intese 
con i Governi aileaii e segnatamente con quello 
russo, nn Coniikttc misto di rnpprecentanti 
dei cie5ti Governi, del Governo i’ialiano, di 
congiunti di dispersi in Russia, e di ex-cap- 
pellani deil’Armir, c,ol c,ompito di organizzare, 
direttamente oppure per il tramite della Croce 
Rossa internazionale, accurate ricerche in ter- 
ritorio russo, atte a convogliare in deteimi- 
nati centri di raccolta tutti i militari italiani 
dispersi ed esistenti - come anche Radio 
Mosca ebbe ad ammettere nella sua trasmis- 
sione del 14 giugno ultimo scorso - nel terri- 
torio stesso presso privati e presso aziende 
agricole o industriali, provvedendo adeguati 
mezzi di trasporto per il loro rimpatrio; 

3”) di assumere a carico dello Stato ita- 
liano le spese per il funzionamento di detto 
Comitato )). 

RISPOSTA. - C( I1 Ministero degli affari esteri 
non ha obiezioni da sollevare all’eveiituale 
compilazione presso ogni comune di appositi 
elenchi nominat.ivi di tutti i militari dell’Armir 
rientrati dalla Russia e di quelli risultanti tut- 
tora colà dispersi. 11 Ministero degli affari 
esteri esprime in t,al senso ii SUO &VVISO al 
cozpetente ?.4lnistero dell’assist,enzn post- 
heihcc. 

(( Per quanto concerne ia costituzione di 
un Corvitato mistc, comprendente rappresen- 
tanti dei Governi alleati, sovietico e italiano e 
del!’Associazinne famiglie dei dispersi, il Mi- 
:i;st!?:.o degli affari esteri la ritiene per il mo- 
aerito inattuabiin, dato il nobo atteggiamento 
2sile s.,itorit& sovietiche che, non aimxettoiio 
alcuni; ingerenza straniera, né visite di mis- 
sioni straniere nei loro territori. L’inizia1,iva 
potrk everii.ual:nente essere i-ipesa in esame 

I l  Minislro ad interix 
per g l i  afiari p s l e ~ i  

DE GASPE-.I 

dopo in pac2 i l .  

P?ZSS!NC!TTI. - :Il Minuirn dcile ;f- 
72a:?.;o. - (: ?ei. co1iocc~?i”e i xot ivi  che banco 
i n d o t h  ii MuIinictero a non aderire, sino ad 
02gir.i; cd!e richiest,e inol tm te daila Prefettura 
di Cremona !ier ottenere la nomina della se- 
z i o x  s;iec,iale : avocazioiie dei pro6tt.i di re- 
gia:e 11. 

L_De~3SSIWOTri’1. - -4-l i?ihistro di grazia e 
giu.sti;la. - (L Per ccrioscere se abbia c?ato o 
lnek7.o isli.czioiii ai Proc,uratori genernii Ci  in- 
teressarsi delle procedure concernenti l’avoca- 
zioiie dei profitti di regime, che, ai sensi del- 
l’articolo i del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 31 masgio 1945, n. 364, coiitenenk le 
zorme inteoratiye e cli attijazione del decreto 
legislativo iuogotenenziale 27 luglio 1944, 
n. 154, per la parte riguardante I’avocazione 
e la coniisca dei prodotti cli regime, si dovreb. 
bero 0-3 svolgere innanzi alle Camere di con- 
siglio dei tribunali penali nella cui giuriscli- 
zione sono situati i ben1 o la maggior parte’ 
dei beni da confiscare, e ciò con particolare 
riguardo aila confisca dei beni dell’ex g-e- 
rarca Farinacci, della quale B stato inve- 
stito ii tribuncle di Roma anziché quello di 
Cremona ) I .  

u. 

RISPOSTA. - (( Questa Amministrazione, con 
circolare n. 3139 dei 4 marzo 1946, invitò i 
priini presidenti delle Corti d’appello e i pro- 
curat’ori generali presso le Corti> stesse ad 
iìxpart.ire disposizioni alle sezioni speciali di 
Corte d’assise e agli altri uffici giudiziari di- 
pendezii c k i  risget.tivi disiretti sulla rigorosa 
osservanza dell’ohbligo, previsto dail’articolo 1 
‘del decreto legislativo luogotenenziale 31 mag- 
gio 1945, n .  284 (ora sostituiio dal decreto le- 
gislativo luogotenenziale 25 marzo 194.6 nu- 
ii;ero 134), di disporre la confisca dei beni a 
rianno degli ex gerarchi dei fascismo e dei 
collaborazionisti condannati per i reati pre- 
visti dagli articoli 2, 3, prin?o e secondo com- 
-__  ;’>a, e 5 del decreto !egislativo luogotenenziale 
27 g i q n o  1944, n. 139, raccomandando inoltre 
I:!. maggiore Possibile sollecitudine nell’esecu- 
zioce deiie senteme. Con la stessa circolare 
questa :J:??niinistrazione segnalò la necessità 
che i c,ompetenti LJRC~ piiidiziari si ait.enes- 
~ c r o  rigorosa:.Tente ail’okbligo di trasmettere 
G! Mizistero delle Enanze, cui sono stati tra- 
sferiti i goteri dell’Alt,o CoImxissariato per le 
senilioni contro il fascismo in materia di con- 
fisca, gli elenchi dei condannati per i reati 
suddeiti, non anpena !e sentenze fossero dive- 
nute irrevocabili, e le copie delle sentenze di 
non cioversi procedere per z o r t e  degli irripu- 
taii . 



(( Irìoltre questa Amministrazione curò di 
portar. a conoscenza degli ufici interessat,i, 
ixedisnte pubblicazione nel Bollettino n.  6, in 
data 3! inarzo 19-6, dei Ministero, una circo- 
lare i!! data 51 gennnio 1946 .del n’iinistero 
del:r Linanze concernente la scquisizione dei 
beni confiscati. 

(: Per quanto pariicolarmente concerne il 
procedimento per la confisca dei beni del de- 
funto ;erarea fascista Roberto Farinacci, la 
relativa richiesta fi: presentata il 14 settein- 
tne  1945 c?all’Alt,o Commissario per le san- 
zioni contro i l  fascismo, il quale s e p a l ò  che, 
allo stato delle notizie in suo possesso, la 
maggior parte dei beni doveva trovarsi nella 
circoscrizione territoriale del t.ribunale di 
Ronia. . 

:( e;! :.ichiert,s fu confexnaia con i:ote del- 
!L;yIic e 3 ,-,sosto !gi!i dai Ministero 

delic finanz-e, rxedimte l’invio dell’atto di 
izorle d e l  Fxinacci  e la precisazione dei rnc- 
bivi a. ioridarnento de lk  uonfisca. Per m ~ z z o  
dei coqpetenti u s c i  finamiari, il tribunale 
di Roma accertb anche che ii Farinacci pos- 
sedeva a Roma terreni per oltre 23 ettari e un 
appaitarnento di ??i vani: a Crercciia- 33.990 
azioni della S. 4 .  l’diirice Creniona NL~OVX 
pi* Lili v&re cocinier:,iale di 1 milioni, oltre, 
i3resun.ihil~nnrnie, altri titoli industriali e di 
Stato per  vari milioni; it Napoli cnci casa di 
i2 vazi e a Milano i.in appartanento venduto 
-2-1 26 agosto 19-:4 per lire f30.000. Ir! base z 
ta!i notizie no!: si sarebbe potuto senz’altro 
escitidere che il valore dei beni di Roma fosse 
s~ip;:iorc! a quel!o dei beni esistenti a Cre- 
:nona, e perlmic, che la competenza syettasse 
.al tribiinaie di  9-om.a, giasché ai sensi del 
quiiita coinrnti dell’articolo 1 del decreto lesi- 
shtivo langoknenziaie 26 marzo l94.6, n.  131, 
la coi-,ipeLenza. $ attribuita al tribunale del 
Iiiogo dove e sitz-ata !ti mbggior parte dei beni 
da cr:nBscare. Seno,nclié, con recente nota il 

zione dei profitti di regime ha  comunicato al 
tribunale di Roma che i! valore dei ber?; esi- 
sfetiti Y Creimxi,, ci02 dci fshbricsti 12 dei 
macchinario rlello ~tal;i!iriie~it~ tipografico 
Crc-niona Ni.iova, ,ui~!xcnia a diverse centi- 
naia -?i milioni. 

(( 1 2  se;uito n tali notizie i1 presidente dei 
t r i l ~ ~ i i i ~ l e  di K o n a  ha chic-sto chikirixenti alla 
L)i.iizioiic generaie della finanza straordinaria, 

’ 1s q ~ ~ t i e ,  in data 20 oitijbie, !itt informato òi 
rimettersi alla decisione del tribunale in or- 
d i n e  d l a  cxmpehenza.. 

1: Poiche da altre notizie fornite d.allo stesso 
Ministsro t! multa to  che  in effetti la  mag- 
gior parte dei beni trovasi iiz Crernona, il tri- 

r;Tolegi,ko provin iie d i  Cremcna per l’avoca- 

bunale di Roma con ordinanza del 29 ottobre 
19i6 ha dichiarata la propria incompetenza a 
decidere in‘ordine alla confisca, ordinando la 
trasinissione degli atti al tribunale di Cre- 
nmna 1 1 .  

I l  Ministro 
GULLO. 

PRESSINOTTI. - AZ Ministro del tesoro. 
-- (( Se non ciede di trasformare in obbligo 
di legge la semplice, (( facoltà j) riconosciuta 
agli Enti locali di concedere o meno la esteii- 
aione delle provvidenze previste dei decreti’ 
luogotenenziali numeri 41, 55, 116, 722 a fa- 
vore dei pensionati d,egli Enti stessi; o se, 
qiiant,o meno, ritenga di dover disporre l’in- 
tervento finanziario dello St,ato nei casi di 
cqinprovata impossibilità economica di tali 
enti a far front,e al maggior aggravio che ne 
deriver,ebbe ai loro bilanci; aggravio, però, 
che non può essere ragione sufficiente, spe- 
cialmente dal punto di vista umano e sociale, 
per negare il minimo pane necessario a lavo- 
ratori, che hanno dato per decenni l’opera 
iciro all’enie da cui dipendevano, versando 
per di yiìr in moneta valida il loro contributo 
:.;er quella modestissima pensione che oggi è 
i ~ r o  corrisposta in moneta svalutata ) I .  

RISPOSTA. - (( La (( facoltà 1) (e non (1 l’ob- 
bligo ))) riconosciut,a agli enti locali di esten- 
dere ai loro pensionati i miglioramenti eco- 
Roniici concessi ai pensionati st,atali è in rela- 
zione sia con l’auionomia di det,ti enti - auto- 
nomia di cui è univ,ersalmente auspicato il 
rafforzamento - sia col criterio del Governo 
di lasciare agii enti stessi la valutazione di 
iii_eril,o circa la necessità e l’opportunità di 
estendere ai propri dipendenti i miglioramenti 
di  cui trattasi, tenuto conto delle condizioni 
!ocaIi e della entith dei trattaixenti in ntt,o, 
che si differennano notevolxentc da ente 
ad ente. 

Quarito al richiesto intervento finanziario 
i:!e!lo Stato per consentire ag!i eGti di fronte;- 
c1ai-e la spesa derivank da lk  estensione der 
cerinat,i miglioramenti, qiesto Ministero f a  
presente che tale intervento è già in atto sotto 
coixiinali ,e provinc,iaii di contributi integra- 
ttlji CCT! le modalità previst.e dal clecielo 
legislativo luogot,enenziale 24 agosto 1944, 
n.  211 ». 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 



PRETI. - Al Ministro del tesoro. - (( Per 
sapere se ritiene indispensabile ed urgente 
predisporre un provvedimento legislativo che, 
ad integrazione di quelli già promulgati, di- 
sponga perché vengano risarciti ai cittadini 
italiani, già dichiarati o considerati di razza 
ebraic,a, anche i danni da essi subiti nel loro 
pabrimonio mobiliare in dipendenza da se- 
qvertri, confische, sawheggi, avvenuti all’in- 
fuori degli eventi bellici, durante i! periodo 
della sedicente repubblisa sociale )). 

~ I S X S T A .  - (( Qiiesto Ministero fa presente 
che yer la rivenciicazione dei beni conescati, 
seqiiestrati o comunq-ae tolti ai perseguitati 
per motivi razziali sotto l’impero del sedicente 
governo delal repubblica sociale (esclusi quin-, 
di gli eventi bellici) è stato emanato il de- 
c.reto legislativo luogotenenziale 5 maggio 
1346, n. 393, al quale viene data la più estesa 
applicazione possibile (sono stati stanziati, o 
in corso di stanziam,ento, lire 125 milioni ,per 
far fr0nt.e agli oneri relativi). 

ci L’esecuzione delle disposizioni conte- 
n-ak in detto decreto è stata deniand-ata al- 
l’Ente di gestione e liquidazione immobiliare 
(E.G.E.L.I.) sotto la direzione e vigi!anza di 
questo Ministero. 

(( Non sembra necessario emanar‘e aitri 
provvedinenti legislativi ad integrazione di 
quel!i già promcilgati in materia; tanto pii1 
che si sta, attualmente, procedendo all’esame 
delle richieste presentate dagli interessati ed 
agli accertamenti relativi )). 

I l  Sotiosegretario dz. Stalo 
per  i l  iesoro 

PETRILLI. 

QUINTIERI ADOLFO. - AZ Mini s lm  del- 
l’interno. -- (( Per sapere se non ritenga giusto 
consentire ai funzionari che esplicaroiio le 
funzioni di segretario comunale in base al di- 
sposto della legge 10 settembre 1940, n. 1488, 
e che si resero benemeriti per il servizio pre- 
siato durante il periodo hllico, di sostenere 
gli esami per il  conseguimento della abilita- 
zione a tali funzioni, anc,he se sforniti del ti- 
tolo richiesto dall’articolo i75 della legge 
27 giugno 1932, n. Sai ) I .  

In seguito al recente esple- 
tamento degli ,esami per l’abilitazione alle 
funzioni di Segretario comunale, numerosi 
sono i candidati riusciti idonei che attendono 
di entrare in carriera, mediante regolare con- 
corso per titoli, che è stato a tal fine in effetti 
bandito {decreto ministeriale i” luglio 1946) 

RXPOSTA. - 

ed al quale si prevede parteciperanno circa 
3000 aspiranti abilitati. 

(( Ciò premesso, questo Ministero ha r i b -  
nuto inopportuno riservare un apposito con- 
corso a coloro che: pur non essendo in pos- 
sesso del prescritto titolo di studio, furono 
incaricati delle funzioni di segretario coinu- 
nale in base alla legge 1” settembre 1940, nu- 
mero 2455. 

‘( Un provwdi;nento del genere, a parte 
ogni altra considerazione, si risolverebbe in 
un illopico disesonoscimento della legittima 
aspettativa dei numerosi abilitati, i quali, d’al- 
tra parte, neppure nella loro totalità potranno 
essere ammessi in carriera, dato che il nu- 
mero clei posti conle detto, messi a concorso E 
di gran liinsa inferiore.al numero degli ab% 
litati stessi. 

., (( NB sarebbe opportuno ammettere quella 
categoria di aspiranti al concorso già bandito, 
in quant,o, effettuandosi l’esame comparativo 
in base ai soli titoli, essi verrebbero ovviii- 
mente a trovarsi in condizioni di inferiorità. 

(( D’altra parte. l’esperienza del passato ha 
chiaramente dimostraio come il tit,olo di stu- 
dio richiesto attualmente per l’abilihzione 
alle funzioni di segretario comunale non sia 
ade-uato all’importanza e complessiib c1eLl.e 
funzioni stesse, per cui, lungi c?all’amxettersi 
un titolo di stuiio inferiore, Covrehbc, se mai, 
tendersi a richiederne uno superiore. 

(1 Comunque, 6 da tener presente che la. 
maggior parte degli incaricati in virtù della 
citata legge 1940, ed in particolare i piU ca- 
paci, hanno avuto modo di procurarsi du- 
rante il periodo bellico il necessario titolo & 
stuàio e di partecipare successivamente agli 
esami di abilitazione, svoltisi in tutte le pro- 
vincie dopo !a liberazione D. 

I l  Sottosepetarirr di Stato 
CORSI. 

QUJNTJERI ADOLFO. - A.1 Mini s t~o  &i 
trasporti. - Per conoscere le ragioni che ri- 
tzrdano !a promessa attuazione di un servizio 
di aut,omotrici siilla linea ferroviaria Cosenza- 
Paola. Trattasi di una linea con pendenza s i i -  
periore al 75 per mille, su cui la trazione a 
vapore si è rilevata ifiefficiente e pericolosis- 
sima, tanto è vero che, in poc.ni anni di eser- 
cizio, si sono mut i  parecchi disastri e quoti- 
dianamente si verificano incidenti. Senza con- 
tare che occorrono tre ore e mezzo per GO- 
prire un perc,orso di appena quaranta chilo- 
metri. Si impone perciò l’immediab attuazione 
del servizio di automotrici ) I .  
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RISPOSTA. - (( Lo studio per il servizio con 
automotrici sulla linea Paola-Cosenza è stato 
liltin-iato, ma non può essere attuato, finché 
non verranno consegnate dalle officine, che le 
hanno in riparazione, le automctrici .a  ru0t.a 
dentata specializzate per tale linea. Si segue 
il lavoro per sollecitarlo il più possibile 1). 

I l  Ministro 
FESRA~I 

QU[NTIERI ADOLFO. - 81 Ministro del- 
l’ interno. - (( Per  conoscere il suo pensiero 
in merito ‘alla condizione ‘economica dei par- 
roci di moltissime parrocchie d’Italia, prive 
ci1 beneficio. Trattasi di sacerdoti che eserci- 
Sano i: loro ministeri0 in mezzo a ristrettezze 
economiche addirittura inverosimili. Bast,i 
dire che, col supplemento di congrua, rie- 
scono a realizzare appena dieciillila lire 
l’anno, quanto non basta nemmeno a procu- 
rare !oro il solo pane. Se si pensa poi che 
molti parroci appartengono a zona dove è 
passata la  guerra ed ha  tutto distrutto, in 
modo che sono rimasti privi di tutte le masse- 
rizie e, in  nlcuni casi, anche degli abiti, si 
vede come sia necessario ed iiidi?.fei.i5ile 
un  miglioramento economico che metta questi 
benemeriti parroci in  grado di non morire di 
fame J J .  

RISPOSTA. - (( 11 Ministero dell’iiiterno ha 
preso in consicierazione le condizioni econo- 
miche del Clero congruato, ed ha  riconosciuto 
l’opportunith di apportare un miglioramento 
ella misura dei limiti di congrua e degli altri 
assejrni fissi, in  aggiunta agli aumenti del i86 
per cento concessi col decreto legislativo luo- 
gotenenziale 22 marzo 1945, n. 213, in rela- 
zione all’ulteriore deprezzamento della. mo- 
neta, verificatosi dopo tale data. 

: A questo riguardo, è stato interessato, 
9 n  c i a l  rnsrzo de! corrente anno, i1 lAinistero 
c l d  k?soro, pexlié .faccia concscer,” qculi SOTO 
le ciisponibilità del bilancio dello Stato, sul 
qiia!e grava. attualmente, per il titolo di cui 
tratasi, l’onere annuo di lire 250 milioni, ed 
esprima quindi i! suo competente avviso sulla 
misura nella quale devono essere contenuti 
gli aumenti proposti. 

(< 3ono state rivolte, anche di recente, op- 
;1ortbrce sollecitazioni al prede’do Dicastero, 
piirché faccia conoscere le proprie determina- 
zicrii al riguardo ) I .  

I l  Sottosegretario d t  Stato 
per l’ interno 

CORSI. 

RESCIGNO. - ili 11!ii71istT~ della p b b l i c a  
istruzione e del tesoro. - (( P’er sapere se non 
ritengono essere ormai tenpo di chiarire, e, 
se occorre, disporre con apposito ma sollecito 
decreto, che nei centri riconosciuti sinislrati 
(nella specie Sakrno), ai fini delle indennità 
gicrnalier? e cielle indennità di .prima sisk- 
i3azione da corrispondersi agli insegnanti ele- 
iilentari, sono da comprendersi, non solo il  
capoluogro, ma anche le frazioni Cei centri 
st,essi. Escludendo, in vero, dett,e frazioni, si 
danneggiano proprio gli insegnanti che per 
l’esercizio della loro nobile funzione, vivono 
una vita più disagiata, con evidente ingiusti- 
zia verso di essi in confronto di altre cate- 
gorie di dipendenti dello Stato e degli enti lo- 
cali, godenti delle cennate indennith. Ciò 
senza dire che nel caso y a r t h l a r e  di cui si 
traita talune frazioni sono pii1 sinistrtite del 
capoluogo I ) .  

RISPOST:~. -- (( I1 Ministero delli pubblica 
istruzione non ha mancato di prospettare da 
tempo ai cornpetent,i organi del Ministero del 
trso:’o e deila Presidenza del Consiglio dei Mi- 
riistyi la necessità di prorogare le provvidenze 

ii gemaio 1646, n .  18’e di integrarle opportu- 
riarnente e, tra i’altro, anche nel senso pro- 
posto dali’onorevole int,errogante. 

(( Si può pertanto dare assicurazione che, 
per quanto riguarda il Ministero della pub- 
blica istruzione, ogni possibiie azione in senso 
favorevok alla tesi prospettata non è stata e 
non sarà tralasciata ) I .  3 

I l  Nìni tsro 
GONELLA. 

,-I u~ : uu! ‘ alL decreto legislativo laogot,enenzale 

XESCIGNO. - -41 1Winisti.o dei trnsporiz. 
- (( Per  conoscere se gli consti che la Sezione 
compartimentale delle ferrovie di Napoli ha 
modificato radicalmente il programma del 
servizio viaggiatori espletato dai rapidi R. 50 
ed R. Si, istituiti per il sol!ecit.o allacciazento 
alla Capitale dell’estrema Calabria, assegnando 
ad essi anche servizio locale, e se, in conside- 
razione di tale modificazione, non creda op- 
portuno istituire altra coppia di rapidi sulla 
stessa tratta, con esclusivo servizio di colle- 
gamento tra i capoluoghi delle provincie me- 
ridionali e la Capitale, istituzione che, men- 
t.re non apporterà alcun onere di natura tec- 
nica, risponde ad Lina esigenza di piustizis 
nei confr0nt.i delle altre regioni d’It,alia. Tale 
istituzione andrebbe poi integraia con quella 
di un’alira coppia di treni Sapri-Srilerno e 
viceversa, al fine di decongeskionare l’affolla- 
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:::i.l~t.a S i ~ ~ , ; s - ~ ~ ~  eccessivo dei d:ic 561: i;.rni iit- 
tualiivcte in servizio sui dctto i>xatk2 ec; a s o .  
lutai?i?nte in;ui?kieiiti esigenze kcali i:. 

RTSpoST:i. - (( I treni rapidi R. 30 ed R. 5 I  
fra Roma e ReFgio Calabria non hanno subito 
alcuna inudificazione; essi continiiano a fer- 
mare per il servizio pubblico nelle soIe sta- 
zioni di Napoli, Salerno, Batti-aylia, Pzolti, 
S.  Sufemia e Vi!la S. Giovacni. 

<( Si fa inoltre rilevare c.iie gli UEci ~ 0 % -  
partinieniali non hanno facolt.8 di incdificare 
” rli orari predisposti dalla Direzione genereie. 

(( Non è perciò- giustificat,a la richiesta di 
istituire un’alt,ra coppia di treni rapidi con 
elettromotxici sullo stesso percorso, anche per- 
ché galle frequentazioni di detti rapidi. risulta 
una rneuia di 234 viaggiatori rispetto ai 264 
posti dispcnibili e quindi i rapidi esistenti si 
dimostrano suflicienti ai bisogni attuali. Co- 
munque mancherebbe, nel momento attu.z,ie , 
il xateriale specializzato per l’is5tuziorie -di. 
un’altra c,oppia di rapidi con elett,romotiici. 

(( Non è neiipure possibile, per GEL. attivare 
alti’i treni locali fra Sapri e Salerno, m-ancando 
ia dispor,ibi!it,à delle carrozze occoryenti )). 

i l  Ministro 
FE?.XA?I. 

P.ESCIGN0. - Ai Minislri  selle finanze e 
del  tesoro. - 1; Per sapere se non ritengano 
atto di giustizia verso una plaga importante 
cìel negletto Mezzogiorno ripristinare a Capac- 
ci0 (Saleinci) 1’UfEcio del registro, aggregan- 
dovi, come per legge, anche quello delle Impo- 
ste dirette. I1 detto Ufficio fu soppresso ne! 
i937 con provvedimento fascista, per igno- 
ranza della topografia d’Italia, e l’invocato suo 
iipristino è una necessitil, più che una utilità, 
per ben ixnclici comuni e rispet.tive frazioni, 
a Capaccio congiunti da ottimi autoservizi po- 
sta!i $ornadieri e che attuulmente debbono far 
capo acl uFEc?:ci di centri lontanissimi e con 
cliEcolta accessibili, quali Agiiopoli e Castella- 
bate )). 

RIs?csi b.. - C( La soppressione dell’U5cio 
ciel registro di Capaccio dai io seikeinbre 1937 
f u  motivata, giusta qiianto risulta dagli atti, 
dalia necessità di atiuare delle ecoiioiriie nel 
]iiIancio dello Stato soppriìxendo gli ul%ci di 
sc,arca importaiiza e ri:inenclo!i in organismi 
pii: completi e meglio attrezzati. 

:i Oicr. le aut,oii.t,à. coniunaii di Capaccio 
hanno fatto pervenir2 numei’ose istanze per 
ottenere, con solo il ripristino clell’URcio del. 
registro, r a  anche l’istituzione di un nucvo 
UFicio diatiettuale delle imposte dirette. 

<( Al riguardo 6 da rilevare che la ric.hiesta 
in parola comporta una vasta revisione delle 
skoscrizioni finanziarie della provincia di 
Salerno, nonché l’interferenza di interessi con- 
trastanti, dato che alcuni comuni che dovreb- 
bero far parte del nuovo dist?etto hanno più: 
convenienza a far capo agii uffici di Roccafa- 
spide, Eboli, Postiglione ed Agropoli per fac.i- 
lith di accesso agli Uffici stessi. 

(( In tale situazione di cose, l’Amministra- 
zione finanziaria è stat,a inclotta a soprassedere, 
per ora, come per aitre richieste del genere, 
da ogni decisione in merito, intendendo risol- 
vere il problema in un quadro d’insieme rne- 
cliante la revisione generale delle circoscri- 
zioni finanziarie, resasi necessaria per ade- 
guare le circoscrizioni ixedesime al nuovo 
stato di cose venut,osi a creare in dipendenza 
della guerra e per proporzionare l’organizza- 
zione amminist.rativa ai bisogni del Paese. 

N La richiesta del comune di Capaccio sarà 
esaminata in  concorso con albre analoghe 
istanze da un’apposita Commissione di recent,e 
istituita, la qxale non nzanc,her& di tener conto 

sate ed ottenere la maggiore possibile facilitk 
di accesso agli uffici pubblici )). 

11 Ministro d d l e  f i n a n z e  
S COCCI?~L4RRO. 

l_.L ,-;+ I- ioti rrianifestati cla!lc popolazioni interes- 

RESCICINO. - ..Il Presidcnie de l  Consiglio 
%ci illin&ri, Ministro deli’lzterno ed al ilti- 
:~istro d e i  15VOi-i p?zliOlici. - Per sapere, coc 
riferimento alla lettera del Miriisttro dei la- 
vori pubblici al Presidente della Deputnzione 
provinciale di Salerno 30 settembre 1945, nu- 
mero 6S75, ecl al telegramna del Sottosegre- 
tario di detto Dicastero in risposta alle solle- 
citazicini dell’interrogante, se intendano, a ter- 
mini Uell’articolo 9 ctipoverso t e n o  dei de- 
creto-legp 27 giugno 1946: n.. 38, pr0vvedet.e 
con decreio presidenziale al manteniinerito 
della sezione staccata de1l’A.N.A. .S di Saler- 
no, compiendo così un at,to di giustizia verso 
una provincia tanto benemerit.a quanto ne- 
gleih;  obbedendo altresì alla lockvole odierna 
tendenza al decentramento dei servizi statali 
c-cl evit,ando la notevole spesa occorrente pel 
tmsferinerito di ixpianti, ufiici e funzionari 
della pi-edet.ta sezione nel lonkano cent,ro d i  
Napoli )). 

I?iSPOSTA. - (1 Li? sezione riacccta del- 
!’ri.~l.A\.S. di Salei-iio ei-a ~ t t > . t ~  istituita du-  
rante la ,permnnenza Ce1 Governo in qiiel!a 
città e per le esigeiize cizkrininele da!le cpe- 
razioni di guerra. 



Essendo contingenti le ragioni che giu- 
sbificavano il mantenimento della sezione 
stessa, nel decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 35, riguardante l’istitu- 
zione dell’A.N.A.S., non fu previsto il rnan- 
ieniuie~ito di tale ufficio in quanto è stabilito 
e o x e  sede del Compartimento regionale Na- 
poli, c.he dista da Salerno, sono 53 chilometri. 

al riguardo da aver presente che l’or- 
ganizzazione dei servizi per la  viabilità sta- 
tale è in  t,utta Italia fat,ta con analogo carat- 
bere, sicché esiste una sola sede di ufficio 
tanto per !a Lombardia coixe per il Piemonte, 
la  Toscana, l’Emilia, l’Abruzzo, ,ecc., e ciò è 
giustificato dal relativamente limitato chilo- 
metraggio di strade statali che esistono ’ in 
eiascuna regione. La specializzezione di sfi- 
ci tecnici per iina sola branca di ettivitè porta 
appunto, c.ome accade per le ferrovie, per i 
servizi idrografici, alla orga.nizzazione decen- 
trata salla base di compartiment,o a d  esten- 
sione territoriale polipro,vincis?le. 

<( Nell’ambito dei copartimecti !e sezioni 
staccate, con l’inconveniente del carteggio fra 
ingegnere c,apo e ingegnere direttore dei la- 
vori, risult,ano giustific,ate solo ciuando si 
tratti di zone molto eccentriche r i s p t t o  alla 
sede del compartimento o non facilmente rag- 
Siungibili con gli auiom’ezzi, i quali va!gono 
c.ontemporaneamen te a portare i t.ecnici sul 
luogo del lavoro ed a compiere visite di con- 
trollo lungo le strade .percorse )). 

I l  Miwisiro de i  lavori p b h t i c i  

(( 

l?OMITZ.. 

RESCIGNO. - Al  Ministro di grazia e gizt- 
stizia. - Per sapere quanto ci sia di vero 
nelle voci corrente, e che htlnno vivamente 
allai-,malo i’opinione pubblica della provincia 
di Salerno, della soppressione c,ioè di una 
delle quattro sezioni del tribiinale di Salerno 
a. seguito della istituzione del tribunale di 
Vallo della Lucania, il cui personale dovrehhe 
trarci dall’organico del detto tribunale di 52.- 
1,erno; ed ove tali siano i propositi, se non ri- 
lengs rinunziarvi, ?e‘ ragioni di assoluta ne- 
cessità. Il tribunale di Salerno aveva quuitro 
sezioni già prima della soppressione del iii- 
hunale di Vallo della Lucania, avventita in  
regime fascisia, ad esse attiutìJmente so110 in- 
sufficienti al la-mro giudiziario, sia Civile c k  
penale. 1 dati statistici corcparativi per gli 
anni 1943, 1944 e 1945, stanno 3. dir:iost,rarlo, 
mentre, essendo Salerno capoluogo di pro- 
vincia, i mag:st.rati nel suo tribunale sono al- 
tresì gravati cla! lavoro di num,e:^ose Com- 
missioni (impcste, profitti di guerra e di re- 

p n e ,  proroga conir.att.i agrari, terre incoite, 
:I;logsi); onde è logico che non da esco, m a  
&i altri cent,ri non capoliioghi di provincia, 
si t.ragga il perionaie de! ripristinato tiibu- 
nale di Vallo della Lucania n .  

RiSPCSTA. - (( L’orgenico del tribunale di. 
Salerno, p i i -  avendo detto ufficio perduto ben 
otto mandainenti, è rimasto ‘quasi al C ,OR~-  
pleto, poiché le riduzioni proposte s-i ridu- 
coco a 2 :iudici, ufi sostituto, 2 cancellieri e 
2 segretari. 

(( I3 da  tener presente che le riduzioni pre- 
dette, sono del tutto apparenti, giacché, di 
fatto, presso il tribunale di Salerno (ove !’or- 
gacico .è stato sempre al completo) prestano 
servizio, in soprannumero, due magist,rati e 
‘quattro cancellieri. 

Continueranno, pertanto, a funzionare le 
quattro sezioni previste dal vigente ordina- 
mento. Ciò in . considerazione della necessita 

constatata direttamente da questa Ammi- 
nistrazione - di mmtenere, per il momeiito, 
integri gli organici al fine di porre l’ufficio, 
disorganizzato a causa della guerra, in con- 
dizione cli funzionare regolarmente con tutti 
i servizi al corrente. 

Ben s’intende che, cessclti i motivi ora 
detti, ia pianta organica del tribunale di Sa- 
ierno dovrà essere riveduta, sia perché i! mo- 
vimento degli affari sarà meno intenso a 
C ~ L I S ~  della perdita del territorio passato alle 
dipendenze del tribunale cli Vallo, sia per in- 
crementare gli organici di altri tribunali, ove 
la penuria di personale è, da t,empo, molto 
risentita n. 

il Ministro 
GULLO. 

RESCIGNO. - -41 Ministro della pubblica 
i s t ~ i i d o n e .  - C( Per  sapere se non ritenga ur- 
gente la sistemazione in ruolo, coi benefici 
!ero promessi, dei professori medi degli ex 
lemtor l  anilesci, i quali, per servire I’lt,aliai 
sono andati inconho a duri sacrifici ed hanno 
;iafit,o &mni gravissimi > I .  

RISPOSTA. - (C I1 Ministero della pubblica 
istxzione ha  da tempo sottoposto all’ecame , 
di apposita Commissione la quesbione pro- 
spettata dall’onorevole interrogante. 

(( Allo stato delle cose, non sembra per i  
che si possa adc!ivecire ad una soluzione nel 
censo proposto dall’onorevole interrogante e 
piti perché, nel presente momento nel quale 
;JIU che mai s’iinpone !a serietà dell’rtrnbiente 
scolastico, non ci ritiene di poter decampare, 
in materia di assunzione in ruolo di inse- 



g n a d i ,  dal crit,erio del concorso per‘ titoli e 
per esarrii previsto dalle vigenti disposizioni. 

(( Invero, tale criterio viene seguito anche 
per la categorie dei reduci ed assimilati, i 
quali, salvo la riserva di un congruo riunero 
di posti, contemplata in loro favore da una 
disposizione di carattere generale che spiega 
la sua e5cacia per tutti i rami de1l’Am;nini- 
strazione, debbono anche essi so tlostare al- 
l’alea dei concorso. 

!( Nel caso in  esame, poi, l’inopport’unità 
dell’incpdramento in ruolo senza coacorso 
apy?are anche se si pensi alle riperccssioni 
sfavorevoli che il provvedimento pot.rebbe de- 
stare, per ovvie ragioni, nell’aiiibiente inter- 
nazionale ) I .  

I l  iMinisf ?.o 
GONELLA. 

RZSCIGNO. - Al Ministro della pubblica 
istrzizioite. - (c Per  conosbere se’ non ritenga 
opportuno ed urgente, a favore c!e$ inse- 
gnanti elementari reduci e combattenti, e spe- 
c inhente  di quelli forniti di idoneità n,onse- 
guita in passati. concorsi, un provvediment,o 
pel quale i medesimi vengano per l’imminente 
ai:cij scolastico ’ 1946-47 assunti sen.7’alti.o in 
rcnlo: .in sedi da assegnarsi provvisoriamente 
dei Piovveditori agli st,udi, in  base alle do- 
.r;ar?ck di incarico provvisorio. da essi presen- 
tate, sa.lva la loro definitiva sistemazione in  
prccieguo di t,expo 1 1 .  

%Si>CSTA. - (( Per considerazioni di c,arat- 
ture generale, che sono in relazione con le esi- 
genze di serietà della scuola, ogsi più che mai 
inderogabili per l’apporto che questa è chia- 
inata a dare alla ricostruzione materiale e mo- 
rale del Paese, il Ministero della pubblica 
istruzione non ritien’e di poter decampare, in  
materia di assunzione in ruolo degli inse- 
gnanti, dalle vigenti disposizioni che prescri- 
vono il concorso per titoli ‘e per esami. 

(( Tale crit’erio viene applicato anche ai re- 
duci ed assimilati, per i quali, salvo la riserva 
cii un cnngruo numero di post,i prevista per 
tutti i rami deli’Amrriinistrazione dalle vigenti 
disposizioni a favore della categoria, viene 
mantenuto fermo l’obbligo del concorso. 

(C Diversa è però la questione, ora prospet- 
tata dall’onorevole interrogante, degli inse- 
gnanti che hanno, conseguito l’idoneità in pre- 
cedenti concorsi ed aspirerebbero ora ad es- 
sere assunti in ruolo in  base, appunto, a t,ale 
idoneità. I n  questo caso, vi è stata già una 
prova di capacità e di preparazione, la quale, 
se non è rilevante a norma delle disposizioni 
vigenti, potrebbe però indurre all’iniziativa 

per l’adozione di un provvediment,o a mo- 
difica delle norme stesse, nel senso desiderato 
dall’onorevole interropnte .  

(( Peraltro, la quest.ion’e viene in tal modo 
ad amp’iarsi, perché, per ovvie ragioni di 
equità, non potrebbero essere ignorate le ana- 
lozhe conbizioni degli altri insegnanti non re- 
duci ; e comporteiebbe c!ei riflessi” che andreb- , 
bero ai%entamente esaniinati, per le ripercus- 
sioni che 1“invccnto provvedimento avrebbe in  
relazione alla legittima aspettativa di p r t ec i -  
pnzione ai concorsi, degli altri insegnanti che 
non sono in possesso dell’idone!tà. 

(‘ Il Mir?istero sta studiando attenhmente, 
r: con tutta la possibile henevoieiiza, l’impor- 
tante e complessa quest,ione e si riserva di 
.adottare al più presto. le proprie det,ermina- 
zioni 11. 

I l  Ministro 
GoNELLh. 

RESCIGNO. - A l  illinistro (:,:lla puhbtica 
istrzszione. - (: Per  conoscere LL non ritenga 
opportuno - in  considerazione della impcr- 
tanza deila cit13, centro di una vasta e popo- 
!losa plaga - l’istituzione di un liceo-ginnasio 
governativo con scuola media inferiore a Sarno 
I;?rovincia di Salerno), dove già è in  Ìun- 
zione da1 ? 9 Z  una sezione distaccah del lon- 
tano liceo-ginnasio di Nocera Inferiore, e se, 
nella evenbunle inipossibiliià immediata di tale 
istituzione, non ritenqa alrneno op-ortuno di 
dare disposizioni al provveditore agli studi di 
Salerno, perché la detta sezione distaccata 
venga ccmpletata, nel prossimo nnno scola- 
stico 1946-4’7, col funzionamento della terza 
classe liceale D.  

RISPOSTA. - N 1. - L’onorevole interro- 
sante chiede, in  linea principale, se sia passi- 
bile l’immsdiata istituzione in  Sarno (provin- 
cia di Sderno)  di una scuola. media D di un 
liceo-ginnasio governativo. 

(( A prescindere da un giudizio di merito 
(sul cui esito favorevole non sembrerebbe ,di 
1:oter dare affclamenti, tenuto conto che l’isti- 
tuendo liceo-ginnasio verrebbe ad essere i! 
quinto del genere esistente nella provincia, 
dove funzionano già anche parecchi linei-gin- 
nasi non governativi), devesi rispondere che 
non è dato al Ivlinistero procedere a tale im- 
mediata istituzione, non risultando che le au- 
lorità comunali abbiano fatto luogo agli adem- 
pimenti preliminari di loro competenza. 

(( 3. - Chiede inoltre l’onorevole interro- 
sante, in  linea subordinata, che la  sezione di- 
staccata, esistente in Sarno, del liceo-ginnasio 
d i  Nocera Inf’eriore, venga completata nel 
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prossimo anno col funzionamento della terza 
classe liceale. 

Anc.he perché è recentemente giunta al 
Ministero una proposta ufiiciale in tal senso 
dal conipet,ente Provveditore, si dà -recisa 
assicurazione che, in relazione al benevolo in- 
t,eressamento dell’onorevole interrogante, la 
aspirazione verrà esaminata con le migliori 
àisposizioni, per un favorevole esito. 

(( La sezione staccata potrà conprendere, 
c!he la sr.!io!a niedia ed il ginnasio superiore, 
anche l‘inierci corso liceale n. 

11 Mìn?stro 
GQNELLA. 

F-ICGIO. - -41 !I;f?nistro della pubbliccr 
istrzcsicne. -- (! Per sapere: a)  se intende 
omettere un provvedixento iegiZla-t.ivo, ten- 
dente a definire la posizione giuridica degli 
insegnanti elementari non di ruoio, incayicati 
nei corsi governativi di avviamento; b)  ed, in 
perticolare, se inteccie disporre che l’atbvitj 
da essi prestata sia equiparata a tutti gli ef- 
fetti, ed anche Fer l’eventuale inquadramento 
nei ruoli per anzianità, al servizio espletato 
nelle scuole elementari )). 

RISPOSTA. - (( a) Questo Ministero non ri- 
tiene che sia il caso di far luogo all’emana- 
zione di un apposito provvedimento legisla- 
tivo inteso a fissare lo stato giuridico degli 
insegnanti elementari non di ruolo, incaricati 
dell’insegnamento nei corsi governativi di av- 
viamento professionale. 

. CC La condizione degli insegnanti in parola 
è quella di tut,ti gli altri incaricati, né si vede 
perché dovrebbe essere diversa, tenuto anche 
conto che agli stessi (sprovvisti del titolo di 
studio prescri t,to per l’insegnamento nei corsi 
di avviamento, professionale - abilitazione o 
laurea -) viene affidato l’incarico soltanto in 
ii?nncanza di aspiranti abilitati o laureati. 

O) Quanto alla valutazione, ai fini della 
carriera, del cennato servizio (nel caso che gli 
interessati entrino nei ruoli degli insegnanti 
eiementari in base all’apposito concorso per 
esami e per titoli, unica via possibile a norma 
delle disposizioni vigenti) si dà pr’eciss assi- 
ctirazioiie all’onorevole interrogante che la 
questione verrà tenuta presente in sede di re- 
visione del testo unico delle leggi suli’istru- 
zione elementare. 

u I1 $Jit?islero appfvzza nel suo giusto va- 
lore l’opera veramente benerr,eritu. di questa 
c:.teg;oria di insegnacti ed esamifieri cicesto 
pi-licolare aspetto della questione, opporiu- 
naii~efite yocpettato dall’onorevole interro- 
gante, con le migliori disposizioni di benevo- 
kenza, per quei provvediinenti che sarà pos- 

sibile adoltare nell’interesse della sc,uola e 
(-1 ella ca tego:*ia. 

c )  Quanto, infine, all’ultima parte della 
interrogazione, dove si fa cenno aù (( even- 
tuale inquadramento nei ruoli ser anzianit8 1 1 ,  

si crede opportuno precisare che non si vede, 
allo stato delle cose, la possibilitk che l’eve- 
nienza di tale inquadram-ento per anzianità 
possa verificarsi. 

<! Nella presente fase ricostruttiva della vita 
rnakriale e morale del Paese, alla quale la 
scuola t? principalmente chiamata a dare il 
proprio apporto, sembra più che mai indispen- 
sabile, che la scelt,a del personale insegnante 
avvenga mediante il vaglio del concorso per 
litoli ed esaxi che dà affidamento di pot,er sce- 
gliere gli elementi tecnicamente pii1 idonei al- 
1’iiisr.gnamento )). 

11 Ministro 
GONELL.4. 

RICCIO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere: a)  se è vero che è 
in corso un provvedimento legislativo, rela- 
tivo al  ripriitino àella legge 26 dicembre 1909, 
n. 805, sull’insegnamento e gli insegnanti di 
educazione fisica; col conse,wente inquadra- 
mento, degli insegnanti stessi nel ruolo del Mi- 
nistero delia pubblica istruzione (gruppo -4, 
ruolo B )  a completa parità di condizioni con 
altri docenti; b)  se è vero che egli intende de- 
mandare alla ricostituenda Commissione cen- 
trale lo studio della revisione delle leggi e dei 
rego1ament.i delia educazione fisica nell’am- 
bito della scuola I ) .  . 

RISPOSTA. - (( a)  Si conferma che questo 
Ministero ha posto, allo studio uno schema di 
provvedimento legislativo, inteso, in sostanza, 
non già al ripristino della legge 26 dicembre 
1909, n. 805, ma all’istituzione di un ruolo 
governativo degli insegnanti di educazione fi- 
sica già appartenenti a quello della ex G.I.L., 
alle dipendenze di questo Ministero, che, di 
fatto, già amministra tale personale. 

(C Le t,rattative in corso con il Ministero del 
tesoro, da iempo avviate, vertono, fra l’altro, 
sclla determinazione del gruppo e del grado 
nel quale debbano essere inqacirati i detti 
insegnanti, in relazione al titoio di studio da 
essi posseduto. 

Oj L’argoE:ent,o di cui al pimto b)  del- 
l:i:iturrogazione, se cioè, sia vero che il Mi- 
iìist,ero della pubblica ist.ruzione intenda de- 
nmndare alla ricostiiuenda Commissione cen- 
trale lo studio deila revisione della logge c 
dei regolamenti della educazione %ica iìel- 
i’ambito uella scuola, e allo studio di mera 
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proposta, qui inoltrata al termine del Con- 
gresso nazionale recentemente tenuto dagli 
insegnanti di educazione fiisca 11. 

I l  iMinistro 
GONELLA. 

RIVERA. - Al  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se e quando intenda acco- 
gliere il desiderio degli abruzzesi del circon- 
dario di Cittaducale, che il fascismo distaccò 
e trasferì di arbitrio ad altra regione, senza 
minimamente interpellare gli interessati, di 
ritornare in seno all’Abruzzo, cosi come inin- 
terrottamente per secoli è stato. Questa vo- 
lontà degli abruzzesi si è espressa in ogni oc- 
casione, ma la più sorda accoglienza si è fatta 
sino ad oggi a tutti ,i loro voti. Essendo questo 
un caso unico di trasferimento forzato di un 
territorio da una regione all’altra, al quale 
nop si è adattata e non intende adattarsi la 
popolazione interessata, l’interrogante do- 
manda se non ritenga opportuno il Governo 
dare soddisfazione immediata alla volontà 
unanime di quella generosa popolazione 11. 

RISPOSTA. - (( La questione della restitu- 
zione alla provincia di Aquila, e quindi alla 
regione abruzzese, dei comuni del manda- 
mento di Cittaducale, in atto facenti parte 
delkprovincia di Rieti (Lazio), è stata posta 
all’attenzione del Ministero con ordini del 
giorno votati dalle deputazioni provinciali di 
Abruzzo, e con altre manifestazioni, quali la 
pubblicazione di manifesti, ecc. 

(( Essa ha dato luogo a vivaci reazioni da 
parte degli organi della provincia di Rieti e 
di alcuni comuni interessati, talché si ritiene 
che manchi una concorde manifestazione di 
volontà delle popolazion idel c,ircondario di- 
retto alla chiesta restitwione. 

una approf0ndit.a inchiesta, allo scopo di esa- 
minar2 la fondatezza obiettiva della richiesta 
che pot,esse giustifkare l’emanazione di un 
srovvedimènto legislativo. 

Peraltro, a tale istruttoria, questo Mini- 
stero ncn ha rit,enuto di procedere in vista 
vinciali, in attesa, sia del complemento delle 
elezioni amministrative in tutti i comuni, sia 
della direttiva del Governo, tendente a sopras- 
sedere alla variazione di circoscrizioni pro- 
del concreto delinearsi della riforma della 
pubblica amministrazione e dei nuovi ordina- 
menti amministrativi dello Stato. 

(( L’opportunità di tale sospensione è stata 
maggiormente ravvisata in quant,o in det.ermi- 
nati casi, come in quello di Cittaducale, la 

(( In tale stato, si sarebbe resa necessaria, 

revisione di circoscrizioni provinciali possa 
poriare a mutamenti di circoscrizione re- 

i l  Sottosegretuno d i  Stato gionaie 11. 

CORSI. 

RIVERA. - Ai Ministro dcll’aqricoltura e 
tlellc foreste. - (( P,er conoscere se non ri- 
tenga opportuno annullare le contravvenzioni 
per infedelt,à di denuccia, quando la inesatta 
denuncia di grano trebbiat,o non raggiunga il 
13 per cento, e ci3 in considerazione del fatto, 
pi<i volte accertato, che un notevole calo di 
peso in alcune partite di grano trebbiato fre- 
sco si verifica nei giorni immediatamente suc- 
cessivi alla t,rebbiatura )I .  

RISPOSTA. -: (C X derogare in questo parti- 
colare momento, con una disposizione- di ca- 
rattere generale, alle vigenti norme che rego- 
lano l’applicazione di sanzioni a carico degli 
evasori agli ammassi, potre0be provocare un 
rallentamento della disciplina e conseguente 
difficoltà al reperimento dei cereali così ne- 
cessari per il mantenimento dell’attuale ra- 
zione. Tuttavia necessario tener presente, a 
questo proposito, che gli Uffici, in attuazione 
aile direltive di massima impartite fin dal- 
l‘inizio della correcte campagna, hanno la 
:?ìassinia comprensione della necessità dei pic- 
coli agricolt,ori. Ed infatti, nei casi di tratte- 
nube di oodeste quantità superiori a quelle 
consentite, effettuate non a scopo speculativo, 
viene ganeralrnent,e emessa la sanatoria col 
semplice versamento dei quant,itativi accer- 
tati in più. 

(( Inoltre è da tener presente che nella 
riunione del Consiglio dei Ministri del 3 ot- 
tobre ultimo scorso è stata approvata la se- 
guente integrazione al provvedimento legisla- 
tivo contenente sanzioni relative alla disci- 
-1ina dei consumi, del commercio e del con- 
ferimento di prodotti alimentari soggetti a 
vincolo : 

(( JJe clisposizioni contenute nell’articolo 4 
del decreto !egislativo luogotenenziale 4 lu- 
glio 2944, i ~ .  153, concernent,i l’obbligatorietà 
dei mandato di cattiira e il divieto di conces- 
sione della libertà provvisoria non si appli- 
cano qualora il quantitativo di cereali sot- 
t,ratt,i all’ammasso sia esiguo e tale da esclu- 
der? nell’aaente un fine diverso da quello di 
provvedere alle esigenze dell’alimentazione fa- 
miliare. 

(C I recidivi per reati della stessa ,indole 
non heneficiano della disposizione di cui al  
precedente comma ». I l  Minisiro 

SEGNI. 
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3 O D I N O ’  MARIO. - AZ Ministro deila 
pubblica istruzione. - (( Per  conoscere se, 
anche in considerazione degli orient.amenti e 
dè,oli sviluppi degli studi universitari presso 
12 a15i.e Nazioni, non ritenga opportuno di di- 
sporre ii ripristino, presso le Università ita- 
liane, della Facoltà di scienze politiche. La 
utilità di una adeguata conoscenza dei -proble- 
z i  del monc‘o contemporaneo è vivamente sen- 
tita dai giovani, ed infatti, u n  corso di perfe- 
zionamento per gli studi internazionali, sorto 
a Roma per iniziativa privata, risulta larga- 
mente frequentato. L’insegnamento delle scien- 
ze politiche, ripreso in tutte quelle Università, 
che già ne erano dotate, ed impartito in base 
a nuovi e pii1 adatti piani, permetterebbe a 
tutti quei Siovani che si sentono portati verso 
tal genere di studi di dedicarvicisi ed alla Na- 
zione di poter contare, per i suoi rapporti con 
l’estero, su elementi àdeguatamente  preparati^. 

RISPOSTA. - (( Come è noto, fin dal luglio 
1943, subito dopo la caduta del fascismo, una 
Commissione incaricata di porre allo studio 
la riforma degli studi universit,ari espresse il 
voto che le facoltè di scienze politiche doves- 
sero essere soppresse, e, dopo la parentesi della 
cosiddetta repubblica fascista, su conforme 
parere del Consiglio superiore della pubblica 

, istruzione fu predisposto uno schema di prov- 
veclirnento inteso n tale scopo, che recava .Un- 
che disposizioni transitorie relativamente alla 
sistemazione degli studenti iscritti alle sud- 
dette Facoltà. 

(( Lo schema di provvedimento in parola 
(( accettato 1) in via prelimjnnre dal Consiglio 
dei Ministri, è st,ato sottoposto all’esame della 
cessata Consulta nazionale, che ha espresso, 
in linea di massima, parere favorevole, salvo 
alcuni emendamenti fra cui la  conservazione 
della Facoltà di scienze politiche di Firenze, 
nella sua attuale struttura. 

(( Peraltro, si è ravvisato, opportuno sospen- 
dere per il momento l’ulteriore corso di questo 
schema, per mettere allo studio alcune que- 
stioni sorte automaticamente da  quella princi- 
pale della soppressione delle Facoltà di scienze 
politiche. (Si accenna, f r a  le altre a quella 
della sorte dei corsi di laurea in ecofiomia e 
commercio, appoggiati alle Facolth di scienze 
politiche). 

(( Data l’importanza e le proporzioni di tali 
questioni, si è ravvisata anche l’opportunità 
di riprenckre in esame ex novo tutta la mate- 
ria, compresa la questione principale della 
soppressione, per le determinazioni che si 
ravviseranno utili in relazione al quadro ge- 
nerale. 

C( J3 da prevedere che si potrà avere quanto 
prima una definitiva sistemazione della que- 
stione. , 

(( Si dh precisa assicurazione all’oriorevole 
interrogante che nell’esame della questione 
verranno tenute presenti le sue osservazioni 
e la sua proposta 1) .  

I l  ililinislyo 
GONELLA. 

RODINO’ MARIO, FRES.4, NOBILE, XIC-  
COLIS. - AI Ministro dei lavori pubLill‘ci. - 
:( Per  conoscere se, in considerazione della 
stasi dell’iniziativa privata n,el campo edilizio 
e della conseguente disoccupazione degli inge- 
pnari e Ù  architetti liberi professionisti, non 
ritenga giusto ed opportuno, anche per alleg- 
$mire, di fronte alla mole ed aila quantità di 
!avori da  esesuire, il compito e la responsa- 
bilità. degli uffici tecnici delle Amministra- 
zioni statali e parastatali, disporre che tali 
Amminist,razioni siano tenute ad utilizzare 
dovunque, per la progettazione e la direzione 
cii iiiineno parte delle nuove opere, ingegneri 
ed architetti liberi professionisti. Allo scopo 
!e Direzioni r,egionali dei lavori ,pubblici do- 
vrebbero, con la collaborazione delle ‘organiz- 
zazioni professionali stabilire la misura delle 
retribuzioni e fissare accordi per una utile ed 
onesta rotazione degli incarichi n .  

RISPOSTA. - I( Con circolare l i  agosto 1945, 
n. 390/27-1-39 questo Ministero, al fine d’inten- 
sificare l’attivit,à esecutiva dei lavori di rico- 
st,ruzione dispose che per le opere di interesse 
degli Entj locali potesse essere affidato anche 
a liberi professionisti l’incarico della reda- 
zione dei progetti relativi. 

(( Con successiva circolare n .  9551 in data 
29 ottobre 1945 venivano indicate le norme 
per l’apphazione di tale facoltà ammettendo 
che agli stessi liberi professionisti potesse es- 
sere aiKdata, ma soltanto in via eccezionale, 
la direzione dei lavori. 

U La ragione di quest’ultima limitazione va 
ricercata nel fatto che all’epoca dell’emana- 
zione delle dette circolari erano già stati as- 
simt.i, per le urgenti necessità della ricostru- 
zione, numerosi ingegneri avventizi, di cui 
nell’interesse dell’Erario occorreva assicurare 
u n a  conveniente utilizzazione, ciò che appa- 
riva più agevolmente e più utilmente realiz- 
zabile nella direzione dei lavori per la neces- 
sità di assicurare, nella forma più rapida, più 
opportuna e conveniente - .il che è senza 
dubbio più agevole realizzare nei rapporti tra 
funzionari di uno stesso ufficio - gli indi- 
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spensabi!i continui contatti dei direttori dei 
lavori con i capi delle Sezioni e degli Uffici. 

cc In seguito a reiterate insistenze, perve- 
nu!e cia parecchi Ordini de$i ingegneri, con 
circn!are n. ;il del13 giugno 1946, vennero 
autorizzati gli uffici ad avvalersi dei liberi 
professionisti per I n  direzione dei lavori con 
qualche magziore larghezza qualora ricorres- 
sero particolari circostanze. 

cc Non si ritiene conveniente, nell'interesse 
dello Stato, un ulteriore allargamento della 
suddetta facoltà. 

cc Si ritiene, peraltro, opportuno far pre- 
sente che nell'intento di venire incontro agli 
ingegneri liberi professionisti, a seguito di 
richiesta pervenuta da alcuni Ordini degli in- 
gegneri, si sono interessati gli unci del Genio 
civile a voler dare la pii1 larga applicazione 
alle disposizioni emanate con circolare del- 
l ' i i  marzo 1930, con la quala, nell'intento di 
assicurare la migliore esecuzione delie opere 
pubblicfie, veniva disposto che, dovendosi 
dare in appalto opere di una certa importanza, 
fosse esaminata l'opportunità di prescrivere 
nlle imprese, con inserzione di a9posita clau- 
sola nei capitolati speciali o nei cottimi, l'ob- 
bligo di assumere per la esecuzione dei la- 
vori un ingegnere quale direttore tecnico 1 1 .  

I l  Mìnìstro 
302. IIT.4. 

ROSELLI. - AZ Governo. - cc Per sapere 
se l'Assemblea Costituente sarà messa al cor- 
rente della precisa situazione dei nostri pri- 
gionieri militari trattenuti all'estero, nonché 
di queila degli internati civili e degli italiani 
all'est,ero residenti nelle nostre colonie o ter- 
ritori posseduti anteguerra o in nazioni già 
in guerra contro di noi. E per sapere anche 
il pensiero del Governo di fronte al program- 
ma del ritorno dei nostri prigionieri ». 

RISPOSTA. - cc i o )  Del totale iniziale di 
1.350.000 fra prigionieri di guerra. ed inter- 
nati all'estero restano da rimpatriare i se- 
guenti : 
Prigionieri in Gran Bretagna . . . 1.4222 
Prigionieri nei possedimenti inglesi : 

Africa Orientale . . . . 17.700 
Africa del Sud . . . . 15.744 
India . . . . . . . . 6.475 
Australia . . . . . . 16.524 

JB.&i.3 
Prigionieri in Russia . . . . . . 7.403 
Internati in Jugoslavia . . . . . ' 9.631 

Totale . . . 7i.OJW 

2 O )  Prigionieri in mano inglese: 
sono preannunciati in settembre-otto- 

Dall'Australia . . . . . . . . 2.800 
Dall'India . . . . . . . . . 4.930 
Dal Sud =?frica . . . . . . . 930 

dopo tali rimpatri la situazione ver- 

In Gran Bretagna . . . . . . 1.42i 
In Africa Orientale . . . . . . i7.7GO 
Nel Sud Africa . . . . . . . 14.890 
In India . . . . . . . . . . 1.500 
In Australia . . . . . . . . 13.700 

Totale . . . 49.12i 

cc Per quanto riguarda in particolare i pri- 
gionieri rimasti in Gran Bretagua, anche ulti- 
mamente il Ministero ha richiesto alla Com- 
missione alieata la data in cui saranno rim- 
patriati o se essi sono stati autorizzati a rima- 
nere per ragioni di lavoro. 

cc Dali'India ié Autorità alleate sperano J i  
far rimpatriare i rinanenti entro novembre. 

(c I rimpatri degli altri prigionieri in mano 
inglese, secondo le pih recenti notizie fornite 
dal!a Commissione alieata, saranno definiti in 
un proaramina di prossima compilazione, col 
quale si cercherà di intensiecarli al massimo 
possibile. 

30) Prigionieri in mano russa: la ciira 
di 7135 risulta daila differenza tra la cifra di 
i9640 priaionieri. di guerra comunicata con 
nota ufficiale dall'Ambasciata russa in Fioma, 
nel settembre 19-55, e i1 numero dei rimpa- 
triati. 

cc Viceversa, secondo dichiarazioni concordi 
aella massa dei reduci e della radio sovietica, 
non sarebbero rimasti in Russia che una qua- 
rantina di prigionieri in viaggio di rimpatrio. 

<: Risulta che il Ministero degli affari esteri 
ha intrapreso passi -presso il Governo sovietico 
per conoscere la reale situazione dei prigio- 
nieri di guerra italiani e la sorte dei non 
rientrati. 

40) Internati in Jugos!avia: la cifra di 
0600 è stata desunta da valutazione fatta irì 
base alle prime relazioni di reduci e d3 RO- 
tizie di fonte uiliciosa. 

<c Testimonianze concordi degli iiltixi ricr- 

s i n  su-eriore di qualche migliaio alla predetta. 
X i Y h  si può dire circa !e condizioni e la dzta 
.~r~sa:ni l ) i le  clel loro ri,mpatrio, perché tutti i 
tentaiivi fatti per prendere contatto con le 
.iuioriiit jcgosiave sono finora falliti n. 

I l  iìlìnislro della guerra 
F ACCHINETTI. 

bre i seguenti rimpatri: 

rebbe a risultare la seguente: 

. .  , i ~ a > .  "?,.i<. .&i 1:isciano presunere che la cifra reale 



ROSELLI. - .41 Ministro deZ tesoro. -- 
(I Per conoscere se i pensionati fruiranno del 
premio della Repubblica, o se si provveder& 
in altro modo afilnche i loro diritti non ven- 
gano trascurati in tale occasione e per taic 
titolo 1). 

RISPOSTA. - ( 1  Al riouardo SI comunica che 
né ai pensionati statali né a quelli delle assi- 
curazioni sociali è stato possibile estendere 
tale premio, poiché per tutti i detti pensio- 
nati sono stati concessi di recente o sono in 
corso di concessione miglioramenti dell’asse- 
:no da essi fruito. Circa i pensionati statali, 
si informa che cori circolare telegrniica 13 agu- 
sto 1948, n. 23193/’143730, sono stati autoriz- 
zati si i  UFfici provinciali del Tesoro a corri- 
sgondei-e ai titolari di pensione, alle prossime 
dile scadenze, due anticipi in conto dei mi- 
glioramenti economici previsti da c n  provve- 
dimento in corso. Tali acconti corrispondono 
Fer i pensionati diretti all’axmontare del 
.peniio della Repubblica concesso al perso- 
nale senza carico di famiglia. 

(( Infatti detti due anticipi sono stati fissati 
in lire 730 nette ciascuno per i titolari di pen- 
sioni dirette ed in lire 500 nette ciascuno per 
i titolari di pensioni di riversibilità I , .  

Il Sottosegretario d i  Stuto 

PETRILLI. 
. per il tesoTo 

ROSELLI. - Al  Minist?o del lavoro e 
dclla 2xevidenza sociale. - U Perché sia 1-1- 
presa. ed applicate severamente la legge che 
sancisce la settinana lavorativa normale di 40 
ore. In t ezpo  di disoccupazione troppe im- 
prese lavorano con il numero appena suffi- 
ciente di lavoratori per 48, 52, 60 ore setti- 
manali. 

(C Le imprese giustificano gli extra orari con 
la scuse, valida entro cert,i limiti, che non 
hanno maestranze specializzate. B da ritenere 
invece, che le maestranze specializzate si pos- 
sano preparare (tessili) e nuove forze di la- 
voratori possano da una parte essere elevate 
nella loro preparazione professionale e dal- 
l’alira ixmesse al lavoro )). 

RTSPCSTA. - 1: I1 prob1err.a di iaci!itaì-e 
l’ascorkinento dezli opera! discccupdii, aiha- 
vercc la ridozione del!a durata del lavoro nelle 
aziencic industriali, forma osgetto di un piov- 
vedimento attualmente in corso di elabora- 
zione che ripristina con nmp-iore rigore d ~ l  
precedente Regio decrcto-ler,;e 29 magcio 
1337, R. 1788, temporaneameRte sospeso clu- 

rante lo stato di guerra, l’orario settiuxmaltr 
<!i 40 ore di lavoro. 

Circa ie protrazioni cleil’oraPio di !ZVOPO 

sino a 50 ore,. seitinanali. si deve precisare 
che esse dcvono essere a1Jtorizzate clali’lspet- 
torato del lavora il quale, valutando le condi- 
zioni locali della occqazione della nano 
d’opera e le esigenze delle imprese, accerta 
I‘esistmzz ti2i preaugposti che rendano ~ e c e r -  
s x i e  le proirazioni stesse. Si ha rnyione, q i i E -  
di, di ritenere chr esse siano imitate ai casi 
indispenscibili. Tuttavia, questo -?/Iinistero ri- 
chiamerk nuovanente l’attenzione degli Ispet- 
torati del lavoro sulla necessità di una sempre 
rigida applicazione delle norme vigenti. 

Per quanto concerne la formazione di 
maestranze specializzate, si deve far presente 
che questo Ministero sta svolgendo, attraverso 
i vari enti interessati, appositi corri profes- 
sionali. 

cc Nell’esercizio 1945-46, il solo Istituto na- 
zionale per l’addestramento e perfezionamento 
dei lavoratori dell’industria- (I.N.A.P.L.I.) ha 
svolto 664 corsi, in prevalenza per operai 
edili’ ». 

’ li MinistTo 
D ’ -42AG OX.4. 

ZOSELLI. - Al XinnistTo della pOUiz‘cu 
istruzione. - (( Per sapere se non sia ritenuto 
op-ortuiio un procedimento legale che cefini- 
SCB il dovere di stabilire scuole professionali 
e di cultura generale, con opportuni p r ~ p i i i -  
ìni tecnici ed educativi, in tutte le aziende prc- 
duttive di una certa importanza e di q:ialsiasi 
cate!oria ed anche nelle aziende minori di 
oyni cstegoria. con opportuni consorzi sotto 
i! controllo dello Stato e con :estione a corica 
delle aziende stesse ». 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha posto 
alio studio già da tempo il yroblema clell’istrfi- 
zione professionale dei lavoratori ed una 07- 
ganica soluzione di esso si potrà conse,ouii.e 
non apDena saranno riordinat,i i consorzi yer 
l’istruzione ieccica, per i qua!i è in corso un 
apposito provvedimento iegislativo. 

:: In seno ai Conscrzi potranno sviliipparsi, 
s l ! ~  ai comuni corsi per la formazione ed. i1 
perf2zionamcnto dei lavoratori, anche le scuo- 
le Zziecclali, cui opportunar:?ente l’onorevole 
intei-rozante si riferisce. 

.: Sia p?r i corsi neì’ lavoratori, sia per le. 
scuole aziendali, questo Minis?ero ha messo 
gih allo studio i progranmi ti-o, ai q c d i  do- 
vranno isi3iarsi i vari programmi di studio 
che i Conscrzi saranno chiamati ad approvc?re 
n e i  i s i c ~ a l i  ccrsi. 



ROSELLI. - .-IL Ministro dell’agricoltura e 
&llc jorestr. - (( Per sapere se non sia il 
czso di emettere m provvedimento legale che 
imponga soprattutto alle aziende agricole di 
un certo valore proddkivo di revisionare la 
situazione. delle case dei contadini sqra t tu t to  
salariati, provvedendo, con certe norme a ripa- 
razioni a costruzioni da eseguire entro i111 àe- 
ter;?iinc.tu periodo, risollevando quindi in si- 
curi terlxini la penosissima sit,uazione domi- 
ciliare di troppe famiglie di contadini )>. 

Flrc?os~,i. - <( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste provvede già, in base alla legge 
siilla bonisca integrale, a incoraggiare e age- 
volare, con la concessione di sussidi, la costrti- 
zione, l‘aixpiiaxento e la trasformazione dei 
fabbricati rurali, secondo ci-itei.1 che tengono 
conto delle esigenze sanitarie, oltre che delle 
necessith, diretteniente attinenti all’2serciziu 
dell’attività agricola e ,all’incremento produt- 
tivo. 

(( In ordine alla iiivocata adozione di un 
provvecliii-iento legislativo, inteso a rendere 
obhligat,oria per i proprietari la revisione dei 
fczbbricat-i colonici afinché vi apportino le in- 
dispensnhili ixigliorie in base a norme certe 
entro l ixi t i  di t.enpo preshbiliti, è i! caso di 
ricordare chc sono già in vigore disposizioni 
legislative (Testo unico delle !es-gi sanitarie, 
a-provato con decieto 37 lq!io l934, n.  ZC3) 
ir?tese :< realizzare un effettivo e notevole mi- 
,!<lioi’anient.o delle condizioni di  vita c!&ìestica 
dei lavoratori. 

(( Un intero capo del citato Testo unico è 
dec!icato alle prescrizioni i$ier?iche degli abi- 
iant.i e ciel!e abitazioni isolate. E o y  aver s h -  
bili t.0 nell’articolo 21s che i regol a..me-ti lx3.:i 
di igien? e sanit,à debbono contenere !e f i o ~ a e  
per la cnlv.br!th degli aggreguti e delle ab ih-  
zioni in genere secondo le istruzicni di m2.s- 
s i n a  eixinate da! Ministero dell’interno in 
modo da assistirare che non vi sia difetto cli 
aria e rji luce e che siano evitat,i gli inconiip- 
nienti dell’inquinamento, delle cattive esala- 

. .  
z:onì e 1n5ltiezroni,  le citate àisgosizioni de- 
c:and;lno ai ircfetti i! coni-iincr:to ?i ? - ! y r _ - i -  
nare !e moclalit5 secondo le quali-. debbono 
essere ai;plic,ate t7d; istrczisni nei risverdi 
I iellu sali:i,rith degli abitati rurali, i,vute pre- 
s ~ z t l  !e s-eciaii cmdizioni topograeche, d i -  
i;;atiche e agricole dei sirigoli comuni u in 
conforrqit% con !e es:genze minime di abita- 
bilittt deile c ~ e  rL:x!i e dei dormitori per r<- 
veniizi (ai.ticolo 219); prevedono che il sindaco, 
seil t~fu 1’::fTciaIe sanitario o su richiesta de: 
rzedico provinciale, possa dichiarare inabltti- 
bile una casa o part.e di essa e ordinarne lo 
sgombro (articolo 322) ; sancisconc inoltr? che 
il proprietario di una casa rurale, adibita pe? 
abitazione cli colorc che sono adcIetti alla colti- 
vazione dei fondi di sua proprietà, ha l’ob- 
bligo di mantenere lo stabile nelle condizioni 
di abitabilità statuite dai regolamenti e, 
qnando tali condizioni manchino, di appor- 
tarvi le opportnne riparazioni (articolo 223) ; 
ciisponzono ancora che i proprietari dei fondi, 
coltivati snediante l’opera temporanea di la- 
vo7ato.i avventizi, non aventi abitazione sta- 
bile nel comune o nei comuni dove sono i 
fwd i .  a-grestinn a,g!i operai ricoveri, rispon- 
denti alle riecccsitA izjeniche e sanitarie, te- 
nuto cori_bo deiie condizioni e della natura 
delle localiti, (articolo 2%); vogliono infine 
eke il nroprietai.io inadempiente sia diffidato 
Q ?i.ovveclei.e entro un  t,ermine prestabilito, 
con comminatoria cle!l’esecuzicne d’usc io  (ar- 
ticolo 3’23 e 235 3 4 à  citat.ij. 

Se Fnn può affermarsi che queste dispo- 
sizi oni bastinc ail’integrale soluzione del pro- 
Sle:z?a cii dare a tutti i rurali abitazioni salu- 
l?r!, ccvcde  e peyfettaxente decorose, è’ di? 
rilevare che - al pari di esse - altre, che 
fossero ernanc..le per integrarle, cozzerebbero, 
r,ell’at,tcalc. rnoment.0 di penuria dei mat,eriali 
da costruzione rapportata anche alle premi- 
nenti esigenze della riparazione dei danni di 
guerra, contro gravi clifFicoltk nella prat,ica 
attuazione. 

(< La sussistenza di tali difficolth non di- 
min~ i sce ,  peraltro, l’inportanza e l’urgenza 
del problexa prospettat,o clal:’onorevo!e inter- 
rogante. Esso viene segnalato all’attenzione 
dell’Alto Commissariato per l’igiene e la sa- 
nith pubblica, afnnché esamini quali Frovve- 
dimenti -ossano in concreto attuarsi, sia pure 
son la gradca1it.à imposta dalle eccezionali 
condizioni economiche attuali. 

(1 Per ciò che concerne l’azicne diretta che 
:i1 Ministero di agricoltura è consentito di 
svolgere in questo campo, cioè !a ccnces- 
sione di aiuti finanziari nella spesa per l’ese- 
cuzione dei lavori, essa è in atto e si applica, 

1 ’  
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nei limiti ’consentiti dagli stanziamenti di bi- 
li?n$io intesi al promuoviniento di opere di n:i- 
Slioramento fondiario: in tale attività, il Mi- 
nistero dell’agricoliura considera la costru- 
zione di case coloniche fra le opere di mag- 
giore int.eresse, in quanto capaci di concorrere 
alla realizzazione sollecita dell’incremento 
produttivo dei fondi 1). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

FiOSSI PAOLO. - Al Ministro dell’intemo. 
- <( Per  conoscere quali provvedimenti in- 
tenda prendere per ovviare alla insostenibile 
crisi che minaccia di paralizzare gli ospedali 
civili di Genova, e in genere tutti i grandi 
complessi ospedalieri d’Italia, in seguito alla 
morosità dei comuni che non pagano la retta 
a loro carico. E in specie, se non ritenga: 

a) c!i provvedere, quanto meno, alla sol- 
1ecit.a liquidazione delle spedalità arretrate a 
carico dello Stato (stranieri, venerei, lebbrosi); 

b)  di autorizzare, attraverso la Cassa de- 
positi e prestiti, un mutuo a lunga scadenza, 
e 3 modico interesse, il quale consenta di fron- 
teggiare le attuali necessità, in attesa di prov- 
vedirrierzti che, in deroga della superata legge 
del i893 risolvano radicalmente la ,questione, 
o n  lagata all’insolvenza di migliaia di co- 
muni >). 

RISPOSTA. - L’inconveniente non è nuovo :, 
nelle attuali conhgenze  è stato acuito, per 
un  verso dal pressante bisogno degli ospedali 
di realizzare le loro entrtite, per l’altro dalla 
situazione della finariza locale sulla quale in- 
cidono proforidamente le condizioni della eco- 
nomia generale del Paese. 

(( Per fronteggiare le necessità indifferi- 
bili degli ospedali il Ministero stesso inter- 
viene con i propri fondi, destinati a, favore 
degli Stabilimenti di pubblica benefkenza, e 
assor!iiti, p a c i  completamente, dagli ospedali; 
g in  la sua azione t-r.ovn. un l ini te  insupereb:le 
negli stanziamenti di bilancio che, peraltro, 
hanno raggiunto, ne! corso ciello scorso eser- 
cizio finanzimio, con asse,:nazioni di carat- 
tere stranrclinario autorizzate dal Tesoro, 
cifre veramente irnportcinti. 

:( L’asstinzione da parte dello Stato, delle 
spedalith liquidate e noii corrisposte dai co- 
=uni, fino al 1045, risolverebbe, inchbbia- 
mente, il problema, per quanto concerne le 
partite rimaste sospese, ma un provvedimento 
del genere, diretto a centralizzare un servizio 
di esclusiva competenza Iocale, si tradu.uebhe 
in un grave onere per il Tesoro le cui dificolt,à 
sono note e che deve, in linea principnle, prov- 

vedere ai servizi nel quadro delle sue specifi- 
che atdribuzioni. 

a) In particolare per quanto riflette‘-li 
riixborso delle spedalità di competenza era- 
riale, l‘Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità pubblica, in considerazione delle diffi- 
cili condizioni finanziarie degli Ospedali ci- 
vili di Genova, ha concesso all’Amministra- 
zione ospedaliera, durante il decorso mese di 
settembre, un anticipo di lire 1.000.000 per 
specialità lebbrosi, pur  avendo dette Ammini- 
s h z i o n i  inviato le cont,abilit.à relat,ive per u n  
amriiont,are di sole lire 300.000 circa. 

<( D’altra parte è stato concesso un anticipo 
di lire 1.293.695 per spedalità venerei, benché 
l’Amministrazione ospedaliera avesse inviato 
le contabilità re!at,ive, per un ammontare di 
lire 1.943545, in forma incompleta e priva dei 
prescritti documenti. 

c( La stessa Amministrazione ha recente- 
mente inviato altre contabilità per spedalità 
venerei per un ammontare di lire 734.713, pure 
in forma incompleta, e su questo ultimo am- 
montare è in corso un’anticipazione pari ai 
due terzi della somma esposta. 
. 

C< Per qualche altro complesso ospedaliero 
di notevole importanza si ripete l’inconve- 
niente esposto per gli Ospedali di Genova e 
cioè che l e  contabilità non possono essere 
prontamente liquidate in quant,o prive dei ne- 
cessari documenti, ma anche in tali casi, qua- 
lora se ne appalesi l’urgenza e la necessità, 
viene provvedLit,o a congrue anticipazioni. 

b )  Per quanto riflette l’intervento della 
Cassa denositi e prestiti, quest,o Miilistero ha 
già. ottenut,o l’impegno dell’Ist,ituto a facili- 
tnre la concessione dei mvttui c,hiesti dai co- 
muiii, come fu praticato, con Suoni risultati, 
nei primi anni del recente conflitto alie mi- 
gliori possibili condizioni, con lo scopo di 
estinguere debiti per spedalità arretrate. Co- 
municazioni in tal senso sono st.ate già fatte al 
Prefetto di Genova. 

U Peraltro’, poiché, *sia con gli aiuti e ali 
incitamenti c!el Ministero, sia con operazioni 
di carattere straordinario, molto e più urgenti 
diificoltà sono state superate, ciò che preme 
maggiormente è di conseguire la correntezza 
dei comuni ziell’esercizio in corso ed il paga- 
mento rli rette adeguate all’effet4ivo costo dei 
servizi, nell’inknto di assicurare agli ospedali 
i fondi occorrenii agli ordinari bisogno della 
gestione ed evltare il continuo elevarsi delle 
partite di difficile o di non immediat,a realiz- 
zazione. 

<: All’uopo, essendo riuscito finora impos- 
sibile raggiungere l’accordo f ra  i Ministeri 
interessati per una nuova, più razionale, di- 



scipiina del clornic,ilio di socorso e del paga- 
mento delle spedalità, sulla base <li un dise- 
gno c!i legge da. tempo predisposto, sono State 
rinnovat,e precise disposizioni per superare la 
riluttanza dei comuni, e sono stati autorizzati 
i Prefetti a trattenere, ail’atto clella riscossione 
da parte dei comuni stessl del fondo cli inie- 
grazione statale, le somme corrispondenti alle 
previsioni di bilancio per rette di speclalith, 
onde versarle agli istituti creditcri. 

(( In ogni modo, per superare la crisi in- 
dubbiamente grave, il Ministero confida, sia 
nel senso di responsabilità deiie Amministra- 
zione coniunali, sia ne!!a collaborazione delle 
Aiixìiinist,razioni ospedaiiere le quali, senza 
lasciarsi guidare dalla situazione economca, 
debbono tener presenti, ai fini di una occlata 
e quanto mai prudente gesticne, le difficoltà 
che si oppongono alla immediata e norzale  
realizzazione delle previsioni iscritte nel loro. 
bilancio. 

(( In  ogni modo questo Ministero agli ospe- 
dali civili di Genova ha concesso nel corrente 
anno clue sovvenzioni dell’ammontare com- 
plessivo di lire 30.000.000. 

(( I1 bilancio per l’esercizio 1946 veniva 
preseritato, nello scorso mese di luglio, quasi 
in pareggio; ma alcune variazioni verifica- 
tesi nel corso della gestione, hanno defermi- 
nat.0 un deficit di lire 13.443.5GC. 

(( Tale deficit si sarebbe potuto Yipianare 
portando le diarie, se.condo quanio, come so- 
pra dett,o, il Ministero non si è stancato di 
suggerire, all’effettivo costo dei servizi. 

(: Comunque, riferendosi detto deficit al 
fondo occorrente per la gratifica pasquale e 
per la niaggiorazione del caro vita a favore 
dei dipendenti, il Ministero ha autorizzato la 
Prefe thra  di Genova ad anticiiiare la somma 
di lire 11.000.000. E stata inoltre autorizzata 
la Prefettura stessa ad anticipare la somma 
occorrent,e per il pagamento dell’anticipo di 
lire 3000 a tutto il personale, previsto dalle di- 
sposizioni in corso sui migliorumenti econo- 
mici ai pubblici impiegati. 

(( La sitmzione di cassa degli ospedali per- 
tanto ha tratto un notevole miglioramento cial- 
le cennate anticipazioni 1). 

il Sottosegretario di StqiO 
CORSI. 

ROSSI PAOLO. - Al Minis t ro  della p b -  
blz‘cc istruzion.e. - Se non creda di dovei, 
pubbiicanienie avvertire che il Congresso iri- 
detto in Roma dall’Istituto di studi filosofici 
non può avere l’adesione del Governo della 
Repu.hSlica, né quella particolare del N1inist.e- 

ro della pubblica istruzione, in quanto l’anzi- 
detto Istitiito, sostituito, con decreto di polizia. 
alla libera e gloriosa Società filosofica (i1 ciii 
ultimo congresso, nel 192G f u  interrotto con 
la violenza ad impedire che i pensatori ita- .. iiani esprimessero il loro giudizio storico mo- 

rale), è ancora il medesimo che raccolse non 
i filosoti ma gli ajiolosati uficiosi del regime 
fascista )). 

RISPOSTA. - (( La t,rasformazione della So- 
cietil fiiosofica in Isiituti di studi filosofici non 
avvenne niediante decreto di polizia, i-,?a -er 
myzzo di un regolare provvediniento legisla- 
L1~vo,  del 1939, richiesto, senza che alcuna 
espressione di dissenso fosse pervenuta al Mi- 
nistero, da un cospicuo gruppo cli studiosi, al 
fine di potenziare l’aitivith clell’Ente a favore 
del quule f u  stanziato un contributo di Stato 
di lire 359.009 annue. La trasformazione pe- 
rt?itro non fece perdere all’Ente la sua natura 
di istituto a carattere associativa, t a t o  e vero 
che grail parte dei soci componenti l’antica 
Societil filosofica rimase iscritta all’Istituto di 
studi filosofici c raggruppat,a nelle varie Se- 
zioni regionali dell’Istituto stesso. 

(! Non e esatto che l’ultimc conpresso che 
LL Società filosofioa poté tenere sia stato 
quello del 1936, poiché dopo tale data la So- 
5e t8  tenne ancora i suoi congressi nel i929 e 
1933 a PLonx., nel 1934. a Padova, nel 1937 a 
Napoli, n d  1935 a Bologna. In tali congressi 
parlarono liberamente noti aniifascisti come 
Sanf?, Galvano Della Volpe, Papi, Tarozzi, 
Troilo, Perticone, Groppali, Lazzarini ecc. 

I1 professor Guido Calogero fu arrestato 
dalla pclizia fosc.ista dopo il discorso c,he 
egli tenne alla SezioKe romana sul concetto 
:!I giustizia. Parecchi esempi si potrebbero 
ancora citare per inchieste e fastidi che alcu- 
ni appartenenti all’Istituto di studi filosofici 
hanno subito per la loro attività in seno al- 
i ’ I s t 1 tu t o stesso. 

(( Non si può escludere che nell’attività 
dell’Istituto abbia potuto notarsi anche l’opera 
di apologeti del fascismo e cli confoimist,i, ma  
l’opera di questi ultimi non è suficifnte per 
pot,er cpialificare senz’altro l’Istituto come 
strumento di cpologia fascista, poiché è da 
consiclerare che i’Istituto doveva lasciare li- 
: !iCLm ,>,.‘< 

<c Deve j>ertant,o conchiudersi che gli sfa- 
voiaevoli ap!>rezzainent,i ciell’onorevole Rossi 
avverso l‘Istituto di studi filosofici in occasio- 
ne d.i un importante congresso che I’Istituts 
medesimo si appresta a tenei-e a Roma, non 
trovano pieno fondamento nei fatt.i. 

4: - 
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di pensiero e cli studio. 



(( Da pmte S I . ~  il Ministero desidera che 
1‘altivit.à dell’Istiiuto tii studi filosofici, del 
quale fznno part. uomini di tutte le pi’inci- 
pali correnti fi!osoÌ?che e politiche, si svolga 
in un clima di assoluta libertà di ricerca e di 

della SocietA di studi Slosofici, di cui ricono- 
sce le larghe benemerenze 1). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

I icL~o,  -1’ e nel conteinpo auspica la rinascita 

ROSSI PAOLO. - Al il9inist.l.o della m a -  
rtjìa inercantile. - :( Per sapere se sia esatta 
la notizia che il Governo argentino avrebbe 
restituito agli. arinat.oii le navi italiane rima- 
ste durante la giierra nei porti di quella Re- 
pubblica, corrispondendo inoltre agli stessi 
l’ammontare di tutti i noli guadagnati in dol- 
lari, per un importo di diversi miliardi di 
lire; e se, nel caso, trovi giusto che tale som- 
m a  venga ripartita t ra  pochi e fortunati arma- 
tori, o se non creda di dover promuovere un 
provvedimento per una più equa distribu- 
zione, in rapporto alle enormi perdite subite 
dalla nostra Marina mercantile n. 

RISPOSTA. - (( Nel 1941, per esigenze di ca- 
rattere politico contingente, il Governo ita- 
liano fu costretto a vendere a11’Argentina se- 
dici nostre navi rifugiate in quei porti. Di tali 
navi, otto, per complessive tonnellate di por- 
tata lorda 78.628 furono vendute a titolo de- 
finitivo ed al.prezzo di lire-oro 2850 per ton- 
nellata; le altre otto, per complessive tonnel- 
late 63.926, a patto di riscatto ed al prezzo di 
lire-oro 2375 per tonnellata di portata lorda. 

(( I1 ricavo della vendita, per disposizione 
degli Alleati - i quali non avrebbero altri- 
menti autorizzato l’esercizio delle navi sotto 
la nuova bandiera - dovette rimanere bloc- 
cato in  Argentina sino alla fine della guerra. 
Sul prezzo complessivo delle sedici navi ven- 
dute decorreva il 2,25 per cento annuale di 
interesse, mentre a favore degli armatori delle 
navi cedute con patto di riscatto era ricono- 
sciuto altresì.il i 0  per cento annuale del prez- 
zo di vendita, quale ammortizzo e compenso 
di iitilizzazione delle navi. Sia gli interessi, 
sia i compensi predetti rimasero pure bloccati 
in Argentina. 

(( Nei primi del corrente anno sono state 
restituite le navi vendute a patto di riscatto 
(sette invece di otto, poiché il Fortzinstella è 
andato perduto sotto bandiera argentina) e li- 
quidati i conti anche per quelle cedute defini- 
tivamente. 

(( In complesso, agli armatori di queste ul- 
time fiirono attribuite lire-oro 225.619.800 

(prezzo piC interessi) pari a lire italiane 2 mi- 
!iardi 393.559.336 (valore att,uale dellc lira-oro 
italiana iC,h?). Agli iir:i:Ut,ori delle navi veri= 
dut,e a pat,to di riscatto spettarono solo lire- 
oro S7:5SO:OOO, peri a lire italiane 914.982.600, 
ossia per interessi e compensi di utilizzazione. 
O rimasta esclusi la liquidazione del piro- 
scafo For/i6nsiella, per il q u d e  sono tuttora 
ir, corso le trattative per la definizione delle 
modali tà di pagamento. 

(( L’Ufficio italiano dei cambi ha introitato 
tale valuta, concedendo agli armatori intere-  
sati la quota in dollari- prevista dalle vigenti 
disposizioni. 

(( Se vi sia guadagno da parte degli arnia- 
tori che hanno perduto le otto navi vendute 
a tit,olo definitivo, lo si potrà giudicare da! 
costo che importerebbe la sostituzione di tali 
navi ai prezzi correnti nei cantieri italiani, 
costo che si calcola potrebbe aggirarsi sxi 
7.558.400.000 cioè su di una somma di molto 
superiore al ricavato. 

(( ,4nche l’acquisto sul mercato estero di 
navi di seconda mano comporterebbe una 
spesa rilevante. Contando, ad esempio, che si 
tratti di scafi sui dieci anni di età, il costo 
oscillerebbe sulle lire-sterline trenta per ton- 
nellata di portata lorda per navi analoghe. Ag- 
giungendo il Principessa MuTia, l a  cui sosti- 
tuzione importerebbe per la Società armatrice 
la costruzione ex novo di altra nave analoga, 
non sarebbe il caso %di  parlare oggi di giia- 
dagni, tanto piU che gli armatori, come si è 
detto sopra, devono impiegare ogni loro di- 
sponibilità per la ricostruzione di tutto il pro- 
prio naviglio preesistente, distrutto a causa 
della guerra. 

(( D’altra parte, nessun principio del cli- 
ritto attuale e nessuna legge consente di ad- 
d0ssai.e alle imprese fortunate !li oneri di 
quelle sfortunate. E difatti in Italia tale prin- 
cipio, invocato dall’onorevole interrogante, 
non seE:-.hra sia stato sinora applicat,o a nec- 
sun’altra industria, nemmeno in sede di tas- 
sazione. 

Quanto alle vendite dallo Stato effettuai? 
- all’insaputa degli armatori - a patto d i  
riscatto, è da rico’rdare che non solo i pro- 
prietari interessati, ma anche altri (armatori 
delle navi rifugiate nei porti spagnoli, acl 
esempio, oppure armatori la cui nave è ri- 
mast,a in vita) si trovano in condizioni analo- 
ghe, sin dalla seconda metà del i943 o dai 
primi, del 1944. Unica differenza è che gli ar- 
matori delle navi in Argentina hanno avut,o 
un compenso di utilizzazione tutt’altro che 
lauto, ma solo limitato al i 0  per cento del 
prezzo di vendita, ed in questo 10 per cento 



I:O8Si P.iOL0, C.-IR.TLL\, GULLO ROCC.9, 
i;IC-ORELLf. >t!USOTTO, ZA PPELLI. B;:T- 
n ~ 9 %  I I,,TT, C.ANETi7.1Ri, C;\NEP-\. - .4! 'Jf inistro 
delle ~ S L C  E iìcilc tcleconi:unic(i;lo>ii. - L*r 
sapere se non ri tensa opportuno sospendere 
il proFettato licenziamento di personale fuori 
ruolo assunto dopo il 30 giugno 1940, e ciò in 
considerazione : 

a)  del nocumento che avrebbe 1'-4inmini- 
strazione privandosi di  elementi impratichitisi 
e ciivencti ormai srovetti, dopo oltre sei anni 
di esperienza; 

b )  del riguardo dovuto a dipendenti che 
hanno prestato servizio durante la guerra, in 
condizioni sempre assai dure e spesso peri- 
colose : 

c) del fatto che è stata nominata un'ap- 
posi ta comniissicine ministeriale per il proble- 
nia del licenziamento del personale fuori 
ruolo; 

(I} cieli'affidamento dato alle organizza- 
zioni sindacali, in ordine alla sistemazione di 
~ k l t o  persanale. 

'( Per sapere, inoltre, se non ritenga di do- 
- , r ~  p r d ? r e  n u:ia nuova assunzione di re- 
<,,. ..!..(.i ?. dls-!:c:ipnti, xediante  !'e!i:ninazione, c 
r; ., . ._, -1 8 . T 12L.,-A o 1 n " 0 ~. . :Ic:lì straordinari, cottixi . tan Li& 
;-!i:?s :?yaticaii lar ,ymente in tutt.i i Frincipali 
LiiXci :). 

p-r,s? ',?'?.\ . -- :< Un? decret.3 lesi.sic?li\;o ! !IO- 

za!encnzi:?le 25 i x r z o  1946, n. 138, al fine u i  

fzvoiire l'c.l.-ci:nzione presso le --lnim!nistra- 
zioni sk.t,a!i di con?battenti, vedove e orfani di 
ciirliiti i n  Fiier:.a, i7;enuti cngi farnig!ia, par- 
bigicm. coiiiba tten t? reduci dalla pr iyonia  e 
c!all'internamen:o. ,veniva stabilito che le stes- 
cc ,i.i!r.n?iiii't:,azioni Fotessero licenziare (( il 
per;oiiele n i n  di  ruolo anche prima della rea- 
clcnza de! conlraito c! del termine ct?.bilito n ~ l  
-?rovvec!in:ento di  asc:.in:ione ... stimpreché si 

;i!entc :!3!!'!21;;ie?,3 i niezzi in:iicpen:abili per 
!1 cosientiii?:cnio nroprlo e <!elle farniolie con 
ets!? cori.vivprili. Nci !ii.enzi:iinenii nrerlotti siir$ 
TCC.'.. , L  .~,.<!!: :;% oi:Iine i?vcrso :I que!lo <!ell'anzia- 
SI[:! ::i <c!r~-i~.io :i. LA !C':.~O prevede I'istitu- 
zi3fir i ; !  (..omnitcs:oni cent ia l i  e c!i CoiI;rnis- 
sioni  :i*oTjincii?!i CO! com?~ito di formiilare le 
p1~070si- !x:r i1 !icenziamento c l d  personale 
non d i  ri.1010 P che rlevono essere fatte e n t m  
<!!;e mesi clalia cicita cii costiti:zione. 

. .  

t., ,n,ti t ' .  di pers.r;ne che non i,ra,--si?no prevaieqte 

* .  _. 

:( i r i  : :s(-~:izisne alei!a citiitn legsr,  i l  Mini- 
S L ) ~  ,t,!!i::.. .ciste, vi.-!e 13 proposte tle!la Co;n- 

.:jizione i:i ,i;;.t,a 23 

i,') !Ic(inziani.:!iio i!rlic donne coniugate 
! &i;!: i) [;!in i . i n  ,gli:. ?Zlio, aventi il  

i ' j  iu !3wsac 1' :\m : i 1  i  nislrazione delle poste o 
aiI;y: .-iL EìCi inist;.nzii>iie s.tat.ale; 

?l :-!elle niibili e {lei celibi fmenbi garte 
d i  fai:ìirlie composte < i i  non pii1 r ì :  .i !:es.sone 
e tlvent,i i1 capo famiglia impiept i .  rjresso 
ì'i\mminictrazione postelesraionicii o altra 
.-im mi ni s t r  a zi o n e sta tal  e ; 

39 i1 licenziamento è limitato nl perso- 
nale che al 31 luglio 1046 non avesse raFgiunta 
un'anzianitè di cinque anni ;  

40) il licenziamento non colpisce i reduci, 
partisiani,  vedove e ,or fan i  di guerra ecc. che 
si trovassero nelle condizioni d i  cui ai nu- 
meri i o )  e % o ) ;  

3 O )  dal licenziamento è escluso il perso- 
nale, anche femminile, fornito di particolari 
conoscenze tecniche, addetto agli uffici telegra- 
fici e a l  movimento postale, compresi sii o p e  
rai telegrafici: 

6') al personale 1 iccnziato verranno COP- 
risposte le indenniti\ di icyge e il premio della 
Repubblica ; 

7) contxo il iicenzianiento da disporsi 
dai direttori provinciali e ammesso ricorso 
31 Minls!ro, il quale c!ecicler$, sentita la Com- 
~micsione centrale, in citi sono rappressntati il 
personale fuori i.iio:o e il Ministero dell'assi- 
c tmzn post-bellica. 

(1 Dai dati perveni1t.i al Ministero. i licen- 
ziament.i eBettizati? An'oggi, in applicazione 
cic!le ciis?osi.zioni sii citate ammontano a 824, 
ivi comxes i  i licenziamenti ezettuati per scar- 
so rendinento e ciitti\..a condotta. Mancano i 
dat! di  qualche direzione, ma può presumersi 
che il personale colpito non ra,:$ungerà il 
ixigliaio 4i cnit.à. 

C( Ne! fi*att.eiiipo e in sostituzione del per- 
sonale gih licenziato, w n o  stati assiinti circa 
a!tret.t.anti rrcluci P piirtigimi capi f?xi?lia, 
qrfani o vedo+ di p e i - r a  che :!a temTc? ntten- 
~ - ! m x ~ o  c!i ezsere assuiiti e ck: vivevrinc! spesso 
nella Dii: nera miseriil. 

(1 1 piovvedimenii adottati, nel 11x0 com- 
nl~cso.  ni  nppalesafio FiCi favorevoli pef gerso- 
:ici!e fuor-i ixoio, cli qiinnto non fosserc !e pro-. 
;?est:' formLi!ate e in !,i:rte attuate dz alccrie 
C:ornmi:sioni Iocali. !c. Tuali vrevedcvano il  
!icenziari?erito di  tiit.to il gersonde ti.ovant,esi 
nelle conclizioni previste poi dalla circolere 
winiateriale, senza limite di anzianiti!, o con 
?-,itrenti comunque occiipati; O da quanto vie- 
g ! ? .  IJ~EE! uuotidianamente, invocato dalle 



associazioni di reduci e partigiani, appoggiate 
rlal Ministero dell’asristenza post-bellica: od ì? 
stato imposto dai prefetti, in  alcuni centri. 
sot,to la pressione o la violenza di  reduci e 
i>:ii.t!giani, pressione i n  parte SiustiScata 
daila assoluta inerzia o dall’avversione delle 
comc?issioni loca!i di attuare in  qualsiasi m i -  
niera la l e g p  16 inarzc 1946, n .  13s e di.effet- 
tii;ii-e qiialciasi licenziamento. 

i( I licenziamenti disposti con la circolare 
oggetto della interrogazione hanno c o x u n q u e  
cii n?ii*u scopi bene precisi e deter:?inati: fa- 
vorize, secondo vuole la legge, e richiesto dalle 
masse dei disoccupati e dal  programma 30- 
twrnativo, l’occupazione della maggior parte 
di rerimi o partigiani o vittime di guerra  in  
Senere, mediante eliminazione di  personale as- 
s i n t o ,  grecariarnente, durante  il periodo della 
guerra,  e che per avere altri cespiki di e n t r a h  
ne!la famiglia, a-pare meno !%sognoso; evi- 
lere criteri cliscordanti e spesso arbi t rar i  nella 
appEcazione del!a legge stessa, d a  parte di  
Sr?ani locali; irnnedire licenziamenti indiscri- 
ininati SE richiesta o imposizione d i  organi 
esirp-nei a l l ’ ~ ~ r n ~ i n i s t r a z i o n e ,  m a  volta appli- 
cata !a ! e 5 2  circa i l icenzianenti  del perso- 
na!$ a-.r.-cntizio non bisognoso e assunti i re- 
iji?ci in  misura Fiì? che d o p i a  della cercen- 
tua!e prevista dalla legge, ir. condizione di 
Eotere moriilmente resistere alle agit,azioni e 
al:? r i n a c c e  e ;>retendere che i p rosr i  uffici, 
che assolvono coxpi t i  di pubblico e generale 
interesse. siano lasciati tranquilli. 

P?r le razioni s-iegate non potrei sospen- 
!iei.p 3 rw3caì-c i licenziamenti disposti e ccn- 
iiclo che l’onorevole collega si convincerà an- 
?l?e d e ? h  infonòatezza delle .preoccupazioni di 
ci!i 51 è f-.tt,i ec3 con !a interrogazione rivol- 
!an-i.!. 

.: I:1 ciiianto alla possibilità di assorbimento 
di cltri iliscccu~iati m-ediant,e snppressione di 
Inr,-ori, .:trani.dinario, cottimo euc., sono state 
impartite da tia pezzo istruzioni perché coni- 
pcitibil:nent,e rQn le esigenze dell’Axministra- 
zince. le preslazioni stri:or.dinarie siano eli- 
n:ini?le 1) .  

I l  Minis 1 ro 
SCEL5:t. 

3 .  

o.iornnza del p0p010 italiano, non consente a 
?i:i?sto -\!io Conmisssriato di orientare la sua 
:iziGi:!: vi?rsc) i’a!iolizioiie delle discipline di 
rn7ion;zmenlo e di continzeritainento dei ge- 
ner i  alimeciari diversi dai cereali. 

1: Pur riconoscendo che le razioni attuai1 
:!i a l c u i  yeneri sottoposti a disciplina di con- 
ferimento e d i  consumo, non sono tali da  soa- 
r!isfiire in misura acleguata le esigenze alimen- 
tari di  ozni consumatore, questo Alto Commis- 
s u i a t o  non ritiene che risponda ad un senso 
di siurtizia costringere le categorie meno ab- 
bienti a 3  approvvigionarsi totalmente sul co- 
stsso n w c a t o  libero. 

Le disponibilità di questo mercato per 
a1c:ini qeneri posono sembrare notevoli sol- 
hnto perché i prezzi elevati di tali generi no? 
consentono che u n  limitato assorbimento e 
colo da parte delle catesorie economicamente 
;i5 csqaci. 

I: ivon si pr!ò certamente affermare, ad 
eseinyio, che tutia la popolazione abbia la 
possibilità di inte,arare le insuzcienti  razioni 
di grassi ricorrcndo al mercato nero. Vi sono 
h r s l i i  strati della pcpolszione ie  cui risorse 
ecuri.omiche nor? consentono nemmeno il pre- 
levamento dei generi tesserati ai  prezzi sta- 
>:!i t i .  

<( N é  si piò yensare che abolendo le disci- 
:;line si verrebbe u fa-:orire !a discesa dei 
prezzi dei generi c!isciplinati, poic.hé tutte !e  
esperienze del p s s n t o  hanno decisaments di- 
xiostiato i1 contrario, e non poti.?h’ue essere 
diversamente poiche sul!e scarse disponi- 
bilità dei generi q i r e b b e  la ! e>ze  della 
o‘omancla e dell’offerta con inevitabile ria!zo 
dei prezzi. 

Dalie considerazioni prerec!enti ne cleri- 
va che anche l’assicurare cna  razione mode- 
zia ra;;jircsenia una doverosa forma Oi inte- 
ressLin:ento dello Stato nei col-fronti delle CU- 

tegori9 piii disagiate. 
(! 2 nertanto da escludersi che si possa ade- 

rire alla richiesta rii abolire le discipline in 
::tto. ma si deve pictiosto esaminai-e la posci- 
hiliti?. di potenziare c;uelle esistenti al fine di 
venire in possesso d i  rnajgio;.i cpantitativi di 
ieneri  n1inieiitai.i d i  pri:r?a necessità da inei- 
tere i i l  clijtrihuz!one xzionat.a a prczzi cleter- 
:x i nati. 

: ( E d  6 infcilti su i-!i.iest,a strcicla che oggi, 
nei 1i:riit.i concessi r ! a ; l e  clificr!!k cli carattere 
tecnico e poìibicii s: 3.vvia la politica aliinen- 
t:i,rt! dc! Governo, risinbilendo una pilrziele 
r!iscip!igci. p r  i prodotti lattiero-cascari e per 
I gimis ci:ini e riservando le liixiiate disponi- 
h ! l i h  di alcuni prodotti ottenuti con i confe- 



riinenii obbligatori e con ie imsortazioni, sol- 
banio a determindte categorie sociali che l*isL:i- 
tano iìi condizioni economiche più disagiate n. 

L’Al to  Comwissclrio, ad interim, 
per l’alimentazione 

ALDISIO. 

RUGGERI. - il1 Ministro della pztbolz‘ca 
istvizicme. - cc Per sapere se intende proporre 
provvedimenti che diano facoltà ai laureati 
che non h a m o  mai avuto la tessera del par. 
tito nazioiiale fascisk, che per questa loro po- 
sizione non hanno mai potiito prendere parte 
a concorsi, e che aitualmente, avendo supe- 
rato i limiti di età, sono esclusi da recent4 con- 
corsi banditi dal Governo. della Repubblica e 
daz-li enti locali, di partecipare ai concorsi 
stessi ». 

RISPOSTA. - (c Come è stato già annunziato, 
è in corso di preparazione uno schema di 
provvedimento per l’ammissione dei persegui- 
tsti politici nei luoli degli insegnanti delle 
scUole secondarie, mediante apposito esame di 
idoneità, indipendentemente dalle comuni 
norme conc,ernenti i limiti di età per l’ammis- 
sione c+ posti di ruolo di insegnante. 

‘c Quanto ai Son iscrit.ti al partito fascista, 
che a - p n t o  per tale condizione si trovarono 
n e1:’irn::ossihi:ità di adire ai concorsi ne! ven- 
tennio de! cessato rezinie, il Consiglio di Stato 
h a  espresso il parere che, per l’ammissione 
agli esaxi  s.licdf.tti, essi debbano forìiiir una 
pi.oi-a diretta della cennat.a condizione. 

‘: S u  tale iiiipoitante aspetto della clxeclio- 
-.e il Vinisi.eio si B dovu‘bo fermare per lo stc- 
dio delle determinazioni da adottare, che ver- 
ranno rese 2ot.e uuanto prima. D o p o  di che 
ssrA curato con la massima possibile solle- 
ciiudiiie l’ulteriore COYSO del provvediment,o :). 

I l  Minislro 
GONEtL.4. 

SARDIZLLO. - A i  Ministri dei lavori p b -  
biici e del tesoro. - (c Per sapere se per l’at- 
tuazioiie del programma di opere pubbliche 
:i$ disposte per le provinc,ie rneridionali (Far- 
tico1arment.e per quanto riguarda quelle cala- 
brcsi) sono stati definitivament,e rimossi gli 
ostacoli digendenti, secondo recenti pubbliche 
dichiarazioni del Ministro Romita, da! fatto 
che il Tesoro non na corrisposto alla richiesh 
di finanziamento. E, nel caso contrario, quali 
miswe si intende adottare per assolvere gli 
impegni verso il Mezzogiorno, secondo le pro- 
messe enunciate nelle dichiarazioni del Go- 
yeino ) I .  

R r s r o c ~ a .  - (( Questo Ministero, dai fondi 
azcoidati con la ies,;‘e di bilancio e da quelli 
ottmliti da! Tesoro con speciali autorizzazioni 
<!i spesa per la ricosiruzione ed a sollievo della 
clisocccpazione, ha  assegnato ai Provvedi to- 
raii iegionali per le Provincie meridionali P 
insulari lire 22.329 535 .CCO. 

(I Al Provveditorato regionale alle opere 
y b b l i c h e  per. la Calabria in particolare sono 
stati assegnati lire 1.919.UGO.COC. 

(( Nella ripartizione delle somme a dispo- 
sizione di questo Ministero si è tenuto in par- 
ticolare conte l’entit,à dei danni riportati dalle 
diverse regioni e della disoccupazione in esse 
esistente. 

cc Gli stanziamenti ottenuti, sebbene note- 
voli, non sono stati tuttavia tali da poter sod- 
disfare i bisogni clelle varie regioni e di qcells 
meridionali in  ispecie che sono tenuti part.i- 
colarinente presenti per i prossimi stanzia- 
inefiti di fondi che questo Ministero potrà ot- 
t.enei.e dal Tesoro ». 

I l  Ministro 
R o x T ~ ~ .  

RISPOSTA. - (C  Questo Ministero, per quant,o 
Yiguarda la sua competenza, fa presente che 
oltre a notevolissime autorizzazioni concesse 
nel precedente esercizio ed a quelle accordate 
con la legge di bilancio dell’esercizio in corso, 
in accoglimento di analoghe ricl-iiest,e del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, sono state assen- 
tite recentemente le seguenti autorizzazioni 
di spesa per la ricostruzione ed a sollievo della 
disoccupazione : 

decreto legislativo Presidenziale 27 giu- 
gno 1946, n .  27, lire 2 niliarcli; 

decreto legislat,ivo Presidenziale 2 ago- 
sto 1946, n. 53, lire 10 miliardi; 

decreto legislativo Presidenziale 11 ago- 
sto 1940, n. 53, lire 13 miliardi; 

decreto legislativo Presidenziale (in cor- 
so di pubblicazione), lire 8 miliardi; 

in complesso: lire 33 miliardi. 
’ cc I1 riparto di tali autorizzazioni fra i varl 

Provveclitorati regionali alle opere pubbliche 
rient.ra nella competenza del Ministero dei 12- 
vori pubblici. 

(c Come è noto, è, inoltre, in corso di stu- 
Clio presso il Cornitatto interministeriale yer 
!a ricostruzione un programma di opere puh- 
hliche s h o r d i n a r i e  che, appena concrekttr, 
sarh esaminato per stabilire in quale !irniis 
sia possibile finanziarlo 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stazo 
per il tesoro 

PETRILLI. 



Sh~hL~l ' 'AE0. - ..il iJ/[i71isti+o di grazia e glu-  
sIi15'ig - Per conoscere se non sia il caso di 
i:?diw L m w m i  ink rn i  per cancelliere e aiu- 
t::nte di cuncelleria t ra  gli impiegati avven- 
tizi assunti; dove si tenga molto conto del- 
I'attivifii già prestata e del giudizio su di essa 
espresso dai capi d'ufficio. Ciò gioverebbe 
molto ai migliore andamento degli uffici giu- 
diziari così scarsi d i  personale )). 

R~SPOST:~. - i (  I posti vacanti negli orga- 
nici dvl personale delle cancellerie e segrete- 
rie giudiziarie sono esclusivamente quelli ac- 
cantonati, in applicazione della legge 6 gen- 
naio W2. n .  27, a favore di combattenii, re- 
d.uci, partigiani ecc.; e debbono essere asse- 
p a l i  9 dette categorie, in base a c,oncorsi ai 
quali roltaiito coloro che ne fanno parte han- 
no il ciirit.t.0 di  partecipare. 

(I Aitre disponibilità di posti non esist,ono; 
e quindi non è possibile provvedere con con- 
corsi interni alla sistemazione in ruolo del 
pvrsonale avventizio, che fu assunto, in at- 
tesa che potessero essere banditi i concorsi di 
cui sopra, a coprire temporaneamente i posti 
r;ser-;sti a conbattenti, reduci, partigiaci ecc., 

. che ammontano il 775 1x1- il ruolo R e a 170 per 
il grirppo C. 

<( D'altra parte, ciccoiiie gli avventizi as- 
siinti sono, nella quasi totalità, combattenti, 
reduci ecc,., potranno a questo titolo parteci- 
Fare 3i CORCOCSI, i1 primo dei quali sta per 
e,ssere bandito in seguito a recente autorizza- 
z ; o m  della Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri. 

!( Aq!i avventizi vincitori del concorso 
.;ono, yer legge, riservati particolari vantag- 
qi di  c*lrriera ,). 

I l  Ministro 
GULLO. 

SCALFARO. - Al Pnxidente  del Consi- 
,120 dei Ministri .  - (I Per  conoscere per quale 

,-ag!or.e ncn sia ancors siata risolta la situa- 
*ione penosa deqli internati civili in Africa )). 

: ~ S ? D S T ~ A .  - (: 11 problema del rimpatrio 
!ei civ-ili italiani internati in Africa è stato 
y g e t h  di costante interessamento da parte 
'e1 Mrnistero degli affari esteri, che è interve- 
iuta ripetutamente presso le Autorità alleate 
*er L:R sollecito ritorno in Patria di tutti gli 
nternati , c m  precedenza degli amrnalat,i, 
recchi, donne e harnbiiii. Alcune migliaia di 
.gn,j.lazioiie d i  rimpatrii individuali per casi 
umanitari 8 )  5600 state fatte a suo tempo dal 

/fin istcro degl; esteri alla Commissione al- 
eatri. ?i continua yunsi ;iomalmente a d  inol- 

;rare all'U.N,R.R.-L nuove urgenti istanze. 
Risulta che le domande vengono trasmesse 
lal1'U.N.R.R.X. ai competenti Comandi al- 
leati, iiia la persistente scarsezza dei mezzi 
niarit.tinii di trasporto ostacola il ritorno di 
questi nostri connazionali, ad accelerare il 
quale il Governo italiano ha anche ottenuto 
dalle A%utoritb àlleate che aliquote di civili 
possano prendere imbarco su mezzi narittimi 
aestinati al trasporto di prigionieri di guerra. 

(( Secondo recenti notizie, nel mese di set- 
ssmbre sono partite da Mombasa la nave ospe- 
dale (c Osfordshire 11 con 330 civili ammalati 
e la nave (c Alcantara )) con i000 connazionali 
ex internati. Risulterebbe inoltre che il Go- 
verno inglese ha  disposto di mettere in linea 
nuove navi a decorrere dal corrente mese e 
la nostra Legazione in Pretoria prevede che 
i l  numero dei rimpatri sarà aumentato e si 
aggirerà sulle mille unità mensili H. 

11 itlinisiro, ad interim, 
per  gli  affari esteri 

DE GASPERI. 

SCHLqVETTI. - -4i Ministri della p b -  
blica istruzione c del tesoro. - (( Per cono- 
scere : 10) quale atteggiamenho intendano as- 
sumere in merito alle richieste del Sindacato 
nazionale insegnanti medi circa gli aumenti 
da  portare alle indennità spettanti ai membri 
delle Commissioni per gli esami di Stato; 
20! quali assicurazioni intendano dare afin- 
ché, nel caso che gli aumenti siano concessi, 
sia emesso al più presto il decreto relativo e 
siano affrettate al massimo le pratiche ammi- 
nistrat.iue necessarie per rendere esigibili le 
indennik stesse prima della ripresa degli esa- 
mi della sessione autunnale )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quan- 
io riguarda la propria competenza, rende noto 
di avere già comunicato il proprio favorevole 
avyiso al Ministero della pubblica istruzione 
in ordine alla emanazione di apposito decreto 
per gli aumenti delle indennità giornaliere e 
delle propine da corrispondersi ai componenti 
!e Commissioni di esami, nonché dei com- 
pensi da corrispondersi, anche in occasione di 
esami, al personale di segreteria e subal- 
terno 1). 

IL Sottoscgretario di Stnlo 
n e T  il tesoro 

PETSILLI. 

SSHIR.4TTT. - ..I/ !ìfinislro della p e r r e .  
- i( Per sapere : 

a) se non ravvisi oppurtuno accelerare ed 
intensificare le ricerche e g!i accertamenti re- 
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lab;v,:ii~enic di IiL[i?ierosissimi dispersi d i  gL1er- 
y ~ i ,  c.osi <,;a poier fornire a1 più presto con- 
cret,e notizie alle famiglie iil ansia; 

b )  re non ravvisi frattcinio urgeiiiementu 
necessario irìigiiorare il trattiimento ecoiiom- 
c3 delle faiiliglie dei dispersi, trat,tamento che 
è tuttora limitato al semplice sussidio di lire 
10 (dieci) a l  giorno 1). 

RISPOSTA. - (( a)  I1 compito di effettuare ri- 
cerche ed accertamenti per i militari dispersi 
non è di coinnetenza del Ministero della p e r -  
ra, ma di quello de!l’assictenza post-bellica. 

. (( ‘i’uttilvia, il Ministero de lh  guerra, sen- 
sibile all’ansia di tante famiglie, con l‘ausi- 
li0 del NIinistero degli affari esteri, della 
C.R.I., clel Vaticano e delle rappresentanze 
militari all’estero, ha falto e fa di tutto per 
indagare su quei nominativi che vengono se- 
gnalati dalle famiglie interessate. 

(( Purtroppo, nella maggior parte dei casi, 
tali ricerche dànno risultato negativo. 

. (( O )  I1 servizio dei soccorsi giornalieri 
alle famiglie dei militari dispersi è devoluto 
al Ministero dell’interno, al quale viene, per- 
tanto, segnalata l’interrogazione. 

(( L’Amministrazione della guerra corri- 
sponde alle predette famiglie, per mezzo dei 
Dist,re tt.i milit,ari, in aggiunta a1 SOCCOYSO gioli- 
iialiero, le anticipazioni mensili previste dal- 
l‘articolo 41 del regio decreto-legge 19 mag- 
gio 1941, n. 553, pari alla met.à o ad un terzo 
cii quanto dovut,o al militare, a seconda ch? 
si tratti di iamiglia acquisita o di famigli2 
originaria u carico. 

<( Le antkipazioni sono suscettive di 
aumento, in ilipendenza dei miglioramenti 
economici che vengono concessi ai militari di 
qualsiusi grado in attività di servizio ) I .  

I l  Ministro 
FACCHINETTI. 

ECSIRATTT. - Ai Ministri della g u e n a  
c dei lavori ;mbblici. - (( Per sapere se, in 
vista c!el diminuito carico di lavori del Genio 
militare, per cui, iiell’ambito dello stesso, t! 
dato prevedere come opportuno e necessario, e 
perciò prossinio, uii vasto licenzitlmento di 
personale avventizio; ed in vista del carico di 
!avori; enormemente aumentato per quentit.à 
zumerica ed importanza economica, del Ge- 
nio c.ivile, per cui spesso acc,ac!e che il cerco- 
nale addetto alla assistenza tecnica dei lavsi.: 
viene ass2ntp di v o h  in volta, in l oco ,  e per 
la cola durala dei lavori, e gli accertament.i 
ed i controlli ritardano oltre misura, i1 che 
tutto dà luo,rro ad inconvenienti di evidenza; 

ion ri bengano opportuno predisporre e, nelle 
uume debite, a i h a r e  urgentemente un tra- 
‘uso di personale tecnico amministrativo dal 
;enio militare al Genio. civile, sopperendo 
Ille esigenze di questo senza danneggiare 
:[uello, ed ovviando al presumibile grave in- 
:onveniente di porre in istato di disoccupa- 
!ione migliaia di impiegati )). 

RISPOSTA. - (( Io) I1 lavoro presso gli enti 
:le1 Genio civile, per il momento e ancora per 
-in certo periodo, non può essere sensibil- 
mente diminuito, in  quanto si deve provve- 
lere : al ripristino degli immobili militari 
3anneggiaii dalla guerra, a l  loro adattamento 
ai nuovi usi ai quali vengono destinati ed alla 
loro manutenzione, alla liquidazione della 
complessa gestione di guerra. 

<( 20) Inoltre è da tener presente che, con 
il personale del Genio militare rimasto in ser- 
vizio, in numero sensibi1ment.e inferiore a 
quello che era durante la guerra, sono stati 
creati due nuovi servizi, i quali, pur non aven- 
do strettamente carattere militare, sono stati 
affidati temporaneamente a questa Animini- 
strazione : quella della boiiifica campi minati 
e quello della requisizione immobili per gli 
Alleati. 

(( 30) Le esuberanze quindi si potranno 
verificare soltanto quando le attribuzioni del 
servizio del Genio ìnilitare ritorneranno nor- 
mali. Nulla in contrario da parte del Mini- 
stero della guerra c,he allora il personale esii- 
berante sia trasferito al Genio civile. Occorre, 
però, tener presente che tali esuberanze si ve- 
rificheranno essenzialmente f ra  il personale 
d’ordine e non fra quello di conc,etto tecnico- 
amministrativo 1). 

I l  Ministro della g 7 m - m  
FACCHINETTI. 

’ 

RISPOSTA. - (i Questo Ministero non è alie- 
no dal prendere in esame, se ‘si tratti di per- 
sonale tecnico, le domande degli avventizi - 
che stanno per essere licenziati dal Genio mi- 
litare in dipendenza del minor carico dei la- 
vori - per l’assunzione presso gli uffici del 
Genio civile, nei limit,i del necessario. 

(( Non può invece prendere in considerazio- 
ne le riòinande degli avventizi che rivestono 
qualifiche ed esercitino funzioni amministrd- 
tive, in quanto 11 numerrj di essi, gih in ser- 
vizio presso qiiesta ~lmrn:nictiazione, c~!?er.u 
il contingente fissato da! Ministero del 
tesoro D. 

I l  ildinistro dc i  lavori ; c d ~  &tiri 
RC’,!:T!\. 
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SCOTTI ALESSANDRO, RAIMONDI. - 
Al  lilinistro dell’ccgricollzira e delle foreste. - 
<( Se non ritenga necessario dare precise istru- 
zio?: asli ufnci accertamenti agricoli perché 
agli agricoltori cui vennero, per autoinsu%- 
cienza di produzione, lasciati soli quintali 2,50 
di frumento per alimentazione, venga rila- 
sciato il buono per l’acquisto del grano da 
semifia occorrente per le loro piccole aziende, 
onde evitare il grave inconveniente che dette 
superfici di terreno restino da seminare J ) .  

RISPOSTA. - Con circolare n .  122 del 
23 laglio 1946, sono state impartite disposi- 
zioni per l’acquisto, i! trasferimento ,e la ven- 
dita del grano da seme. 

I( Come si rileva al punto 3).della circolare 
sadrietta, anche per la campagza corrente è 
confermato l’obbligo dell’assoluta precedenza 
nella esecuzione delle trattenute a quelle re- 
lative al seme. 

!( Pertanto il caso prospettato dagli onore- 
voli interroganti non dovrebbe, in linea di 
rnassin;z. presentars:, in quanto il primo ac- 
cantonamento da effettuarsi, sulla produzione 
aziendale, è quello. relativo al fabbisogno per 
la prossima senina.  

(1 Nei caso, comunque, che la produzicne 
eonseguita risult,i insufficiente a coprire anche 
lanmessita delle semine, l’U.P.S.F.A., avva- 
lendosi delle disposizioni contenut,e nella let- 
tera b ) ,  punto 3ì clelh c.ircolare stess?., potrh 
addivenire all’assegxzione del seme occor- 
rente all’azi.nda J J .  

IZ Ministro 
SEGNI. 

SILiPO. - Al illliiiistro delle ?,oste e delle 
ieZecoi?2ri72ica~ioni. - (1 Per  sapere se non ri- 
tenga oppcrtuno modificare lo, oramai sorpas- 
sata disposizione di ordine interno ii,quar-- 
dante il personale viaoziante sugli arribidanti 
postali. Agli impiegati che pmstano il servizio 
di cui sopra dovi.ebbe essere concessa la fa- 
coltà di prestam il servizio stesso sino all‘et8 
di 63 anni, coni‘è prescritto per i rnesseggeri. 
Infatti, se costoro, che haiiiio un con:!5to mol- 
to pii1 gravoso di cjtiello degli impiegati sugl! 
anbulant i ,  prestano la loro opera sino ai 63 
anni, a majgiore ragione possono farlo qutisti 
ultimi, il cni compito 6 molto piU legg.ero. 
Questo cppare necessario, tanto più che oggi, 
con un cyikrio del t.z’t.0 errato, molti servizi 
sugli arn-nbulanti vengonc aRdati u. personale 
avvent,izio e giornaliero al quale non dovrvb- 
be, per la delicatezza del compito, esser? a%- 
clatu. !a respcnsahi1it.b che deriva dal servizio 
stesso J ) .  

RISPOSTA. - (( Circa l’oppoi’t.unit,i CI! con- 
cpdere agli impiegati postali viaggianti sugli- 
cinbulanti la facoltii di  potere prestar- tali 
tiiansioni sino ali’&& di 65 a m i ,  anziché di 
23: come è stabilito dai regio decreto 7 feb- 
braio 2913, n. 153, signisca che detta disposi- 
zione potrebbe essere niodificata soltant>i con 
lu emanazione di un decieio del Capo dello 
Stato. 

I: Poiché anche la Federazione dei sincla- 
cati Fostelegmfonici ha prospett,at,a l’opportu- 
mtS. cile tale limite di età sia elevato a 30aan- 
ni, si assicura che la questione sarà attenta- 
inente esaminata al fine di conciliare possi- 
uilmente le esigenze dei servizi viaggiznti con 
le aspirazioni di tutto il personale > I .  

I l  Minis i r o 
SCELBA. 

L- 

1 -  

SILIPO, MUSOLINO. - .4Z Presidente del  
Consigli5 dei Nin is t r i ,  - cc Per sapere se non 
ritenga opportuno dare le delucidazioni neces- 
sarie siille c1irett.ive impartiie dall’Alto Com- 
missario per l’alimentazione nel rilasciare i 
permessi per il reperimento dell’olio, a norma 
del decreto ‘ministeriale 32 maggio f946, 
n .  I&?; c!irettive c,he hanno reso possibile una 
lurga e scafldalosa speculazione da parte dei 
horsari neri, tanto da far sollevare le masse 
~ o p o l a r i  nei luoghi di produzione e da susci- 
‘cere nelia skmw e nelljopinione pubblica se- 
Tiere critic,he, nlle quali tuttora non si è data 
risposta sgddisfaconte ) I .  

I( 11 dec:.eto-% maggio 1946, 
n. t4i, di concerto fra il Minirt,ero deU’qy-1- 
coltiira e I’A!to Coninissariato deli’alii-cen- 
I.- ?;Ib.one, ? i  all’nrticolo 3 dava feco!tÀ allo 
stesso Alt,o Coxmissariato di avvalersi, per 
!’ac,cIuisto dell’olio da reperire, dell’opera di 
ditte nazionali o cli enti di  consumo fiduciari. 

(( L’Amministrazione scrivente, a1 precipuo 
seo-o di attenuare la inevitabile concorrenza 
fr,? i reperit,oi*i, che ovviamente avrebbe de- 
tcrniinato eccessivi rialzi nei prezzi, venne 
[>eli:: determinazione di limitare al minor nu- 
r i v o  yxsi’oile yli enti e le ditte autorizzate 
u! xgerimento. 

<: Stabili pertanto di avvalersi dell’opera 
di t,re enti economici fiduciari particolar- 
mciite attrezzati allo scopo, cinque gru-pi in- 
dastriali e quattro commerciali. 

c i  La ciesignizione dei gruppi indust,riali e 
commerciali fu demandata alle competenti 
Associazioni nazionali di categoria. 

‘( L’at,tività s v u h  dagli enti e ditte incari- 
cate 6 stzta costantemente c,ontrollat,a da;li 
IJ_iFici centrali e periferici di questo Alto Com- 

7 i-i.IS>CjST.-2. - 



missi-iri,zto. L’olio reperito poteva essere tra- 
sfcri to da!le zoiie di Ixoduzione esclusiva- 
mente con certiGcato rilasciato dagli Ispetto- 
rati regionali c!el!‘a!in?entazione, in base ai 
piani di assegnazione disposti dall’i~lto Coni- 
missariato a favore cielle Sepral delle pro- 
vincie deficitarie. 

(( La speculazione da parte dei borsari 
iieri, riievata da!;’oii,crevo!e interi>o;ante, è 
dovuta agli agenti cozmercieli che hanno 
operato ai margini della regolare azione di re- 
perimento, determinando l’eccessivo rialzo 
nel prezzo dell’olio reyeritc. Ed è anche in 
considerazione degli effetti causati da questa 
illecita speculazione che l’Alto Commissariato 
ha sospeso in data 14 agosto l’azione di repe- 
rimento stessa. Con ciò si è venuta a stron- 
care l’illecita speculazione, non permettendo 
il successivo trasferimento dei residuati quan- 
titativi di olio accaparrati dagli speculatori. 

(( Va infine rilev,at,o ancora una volta che, 
date le condizioni che erano venut.e a crearsi 
nelle zone di produzione olearia per i! man- 
cato conferimento di notevoli quantitativi di 
olio agli ammassi, ed attese le urgenti neces- 
sith di assicurare l’approvvigionamento di 
olio a deterninate provinc,ie part,icolarmente 
deficitarie, l’azione di reperimento era il meno 
peggio che si potesse escogitare, pur conside- 
rando le dific.oltà ed i contrasti ch’essa. avreb- 
be determinato. L’azime stessa, infatti, na 
consentito di reperire un quantitativo di circa 
SS.CO0 quintali‘ di olio, che, unitamente ad 
altri grassi di imnortazione, ha permesso di 
assicurare il fabbiscgxo delle provincie rnag- 
giormente deficitarie fino al prossimo rac- 
colta )). 

L’Alto Commissario 
per l’alinzentazione 

MENTA STI. 

S:LONE. - Ai Ministri del  tesoro e dei  lcr- 
w r i  pubblzci. - (( Per sapere se intendano 
sdottare provvidenze urgenti a favore dei si- 
riist.i.ati del terremoto del 13 genriaio 2915 che 
col-i il territorio della Mairica. L’interto- 
gante attira l’attenzione degli .onorevoli Mi- 
nistri sul fatto veramente singolare che, a 
circa 32 onni dai disastro .sismico, lo Stato 
non  ha ancora ademgiuto agli imiiegni solen- 
nemente presi verso tut& quei danneggiati. 
Lo Stato adottò infatti a suo tempo varie prov- 
videnze di legge che meritano di essere ricor- 
ciate : 

10) per tutti i privati che avessero avuto 
danneggiata la casa, fu stabilito la conces- 
sione di un contributo in capitale; 

?O) annlogariente, mi in misura clixrersa, 
per i proprietari. Che avessero distrutto la casa, 
!o Sinto conceses un contributo in -capitale; 

3) per gli edifici demaniali danneggiati 
o distrutti, fu prevista la riparazione o rico- 
struzione a totale carico dello Stato; 

4”) la costruzion,e di case econoiaiche per 
i ricoverati in barucche fu dichiarata o totale 
mrico cleilc Stato; 

50) lo sgombero e la demolizione dei fab- 
L..’ 1. isati danneggiati e pericolanti a carico to- 
tale dello Stato; 

Cio) i! ccntributo in capitale, per le chiese 
c per :gli edifici attinenti al c-lto fu fissato 
neila r3icura del Sc) per c,ento. 

(( L’in terroganie chiede ora i?.:li onorevoli 
ldinis’sri se essi siano in condizinlie di comu- 
ii.ic,argli in quale misura le scpra ricordate 
provvideiize sono ancora cla so.?disfare, e 
c,uine e quando intendano che siaiio soccorsi 
i numerosi cittadini costretti da c i x a  32 anni 
uc! abi-are in  penosa proniisci.iitk ed in ba- 
racche pericolanti, la cui durai:. ;J mornenbo 
r!ella costruzione, era stata prei-;y:ta per pochi 
s eriie s tr i. 

(( Tialt,andosi di norme e leggi ben defi- 
r.ik e regolate, e attualmente facilm-ent.e no-- 
piicahili, l’interrogante non ritiene che vi sia 
w a  fiesessiih di proceds-e ad agyiornarle, 
bei>ci LLI pxsctlere soltanio ari’?. 
:;$i reMivi ?rozzi e c,oei?cient,i c‘ii maggiora- 
z i a e ,  e pc-rtanto vhieck agli ciiorevoli Mi- 
cistri ce essi possafio consentire all’im-mediata 
udozioiie clelle seguenti pi,ovvi<cnz? : 

.Lo) per i privati che abbiano avuto dan- 

ctl1’aSgiornamento dei reiativi coefic,ienti di 
niacgiorazione ; 

1 O )  pei. gli ecliEci di pioprietà cìenianiale, 
per le case ccoiTomiche, per !a demolizione o 
!o sgombero di iabbricaE,i tui.tora pericolanti, 
per il contiibut,o in capitale aila riparszicne 
o aila ricostrazione delk chies?, si autorkzi 
11 competeriie u%c.io all’aggicrnamento dei 
prezzi delle l3erizie già apyrovate o alle recla- 
zione delle nuove perizie riiencte Lirgenti 1). 

3iSLf)STh. - (( L’onorevole intefiogaste, nel 
segnalare che, a circa 32 anni dal disastro 
sismico che colpi il territorio della Marsica 
il 13 gennaio 1915, lo S h t o  non ha ancora 
acte:?ipiut,i agli impegni assunti con le leggi 
;ll’uopo emanate, domanda se si possano 
adottare le seguenii provvidenze : 

10) per i privati chi? abbiano avuto dan- 
neggiata o distrutt,a la casa, si proceda subito 
all’aggiornamento dei relativi coefficienti di 
inaggiorazione; 

.. 

- , -mT-. , -  :,cfic:ckt o distrutta la casa: si jroceda subito 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - I70  - ?o DICEMBRE i946 
-------.- _. . ~ . .  . . . -e. .. 

?’) per :li ec‘iAci d i  pi‘oprieilL cieinaniale: 
;>e!. ie cklse ecoiicxiche e per !a clec;olizicne 
i3 !o sSomBei.0 d i  fabbyiciit! ti:lioi’a perico- 
i w t i ,  pc;. il coiitril?uto in capitale alla ripa- 
razione o alla riccstiuzionc clcllz chiese: S I  
:?iliorizzi l’aggiorriainent,o dei prezzi delle pe- 
rizie giii appr0vat.e o !ii redazione cieile nuove 
perizie ritennte urgeni,i. 

N Circa ia p r i im  parte va ricordatu che 
solo con !a legge 4 aprile 193i., n. 45% fu  tra- 
sfer1i.o da! Miwst.ero delle finanze a quello 
&!i !avori pLib,blici il servizio reiativo alla con- 
ces,;itne dei sussidi st.at.aii ai privati per .la 
ri par~.zione o ricostruzione dei fabbricati dac- 
neg*;ìati o clistriitti ci& diversi torremoti, fra 
i quali quello del I 3  gennaio 1915, che ebbe 
il siio epicentr.0 zeial z o m  del Fucino fAvez- 
zano) rstendendosi alle province di Aquila, 
,Temm;, Ascoli Piceno, Pescara, Terni, Rieij, 
Pi-osinone e Campobasso. 

<( Passarono al Ministero del lavori pub- 
blici circa ciodicimila pratiche relative al ter- 
rcrnot.e della i\.Larsica e nel 1997 ne risultn- 
Tana definite circa diecimila, per un ammon- 
tare di sussidi concessi di novanta milioni. 

(C Questa attivita ricostruttiva non poteva 
iion risentire la rarefazione dei materiali ,e 
della mano d’opera verificalasi in conseguenza 
dello stalo di guerra, talché dopo un periodo 
di ral!ent.amento si arrestò del tutto col di- 
vietn di nuove costruzioni private, di cui al 
decreto-legge 14 novembre 1941, n. 1231. 

(( Ciò non di meno, il Ministero dei lavori 
pubblici ha continuato, salva l’interruzione 
derivata dal trasferimento degli Uffici a Ve- 
nezia, l’istruttoria delle domande degli aventi 
diritt,o ai beneficio di legge. 

<< Restano da  definire quelle pratiche, un 
migliaio circa, per le quali gli interessati non 
hanno potuto, per causa dello stato di guerra, 
produrre i documenti int,egrativi richiesti per 
f a -  luogo alla concessione dei sussidi. 

(( Intanto molti lavori di ricostruzione o 
riparazione, circa un migliaio, sebbene g ià  
siissidiati; sono sospesi o addirittura non sono 
stati iniziati a causa dell‘inadeguatezza del 
sussidio rispetto all’attuale costo di ricostru- 
z ione . 

(( Questa difficoltà si presenta, peraltro, non 
solo per il terremoto della Mar.sica, ma anche 
oei. gìi aìiri verificatisi dai 1908 in poi. 

T Il pyoblema ha già richiamato l’atten- 
:<ione del Ministero dei lavori pubblici-che lo 
i:& alio studio per avvisare, di concerto coi 
:t.ficisie:-i inleressati, ai provvedimenti atti a d  
i~,c.j,icui*ai.t! :a ripresa dei lavori di conto dei 
pri:iati, a c l e~mndo  per quanto possibile il SUS- 
.~ii?io alle czttuali ccìiidizioni di n?ercato. 

(( Circa la seconda parte dell’interiogazione, 
V B  ricordato che tìi jirovvedimen ti di inime--- 
Iliato iiitervento s e g i  l‘opera di ricostruzione 
con la conczssioiie di sussidi statali nella mi- 
sura del 30 per cento, elevata in alcLiili casi 
nl ‘ i 5  per cento, e col concorso di mutui di 
iavorc per la riparazione o ricost,ruzione di 
edifici piibblici provinciali, comunali o agpar- 
teEenti ad enti morali av,enti scopo di bene- 
ficenza, di chiese parrocchiali, edifici scola- 
stici e pel ripristino di acquedotti. 

u Con l’emanazione di particolari piovvi- 
Geme, non pochi enti furono messi in grado 
di  ripi-istinare opere pubbliche cli indispen- 
sabile necessitk, avvantaggiandosi anche della 
disposizione che consentiva di investire i con- 
tributi loro speitanti per fabbricati pafrimo- 
niali nella esecuzione di opere di interesse 
pubSlico, limitatamente alla quota di spesa a 
loro carico. 

i( Non fu necessario, diversamente che a 
Messina ,e Reggio Calnbria, arrivare a spe- 
C i a l i  rJrcvvidenze per pii ,edifici demaniali, 
che non risultavano distuitti, se si eccettui 
qiiakhe opera di particolare rilievo come il 
,palazzo di giustizia’e gli edifici sede del gin- 
nasio e della scuola normale di Ayezzano. 

c( Fu provveduto anche alla costruzione di 
ji’uppi di case economiche e popolari a strut- 
ture asismiche laddove se ne manifedò la ne- 
cescitk ai fini dello sbaraccamento. 

( ( E  vero peraltro che soprattutto a causa 
delle’ vicende belliche, molta parte del lavoro 
compiuto è stato distrut,to o danneggiato, men- 
tre butti i lavori in corso sono stati dapprima 
ralleiitati e poi interrotti. 

(( Questo Ministero peraltro da tempo ha 
chiesto ai dipendenti organi locali gli ele- 
menti per poter riprendere l’attività inter- 
r.ott,a e, non appena sarà in possesso dei dati 
cccorrent,i, sarà concretato il programma dei 
!avori, che restano da eseguire per porre fine 
all’opera di riassetto clefinitivo I > .  

IL MinistTo dei lavori p b b l i c i  
R0:vmA. 

STAMPACCHIA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, Ministro dell’inierno e al 
Minastro d i  qrazia e giusiizia. - (( Per cono- 
scere se non credano sia urgente emanare una 
nuova legge di pubblica sicurezza, la quale 
soshtuisca quella ora in vigore, che indubbia- 
mente costituisce negazione di ogni principio 
di liberth, lasciando il cittadino in balìa#del- 
l’autorità politica e, d’altro canto, non garen- 
tisce sufficientemente la società. ocntro i delin- 
qitenti abituali ed i pregiudicati peric,olosi 1 1 .  



!% wpBsr.\. - (< 11 31inistero dell'interno 
Lli-t!v;t i iei :1ii lcitf i  kin c!iill'clIii:ij S C O ~ ' C O  un'dp- 
posit;i Coiiimissione, che ha proceduto acl 
una coni:)leia eci orcanica revisione del vi- 
gefite testo unico delle leggi di pubblica si- 
curezza. 

(( La predetta Commissione aveva predi- 
sposto uno scheina della nuova legge di pub- 
blica sicurezza, ispirato al criterio fonclamen- 
tale di eliminare dal!a vigente legislazione di 
polizia tutte le norme che sono espressione 
dell'autoritarismo del cessato regime, in 
modo che le libertà personali non subiscano 
restrizioni maggiori di quelle richieste esclu- 
sivamente dal pubblico interesse e possano - 
se lese - trovare pronta reintegrazione. 

(( Data la particolare importanza 'della ma- 
teria, lo schema della nuova legge di pubblica 
sicurezza è stato sottoposto al parere del Con- 
siglio di Stato, che ha testè restituito lo sche- 
ma trasmessogli, con alcune osservazioni e 
proposte che devono, ora, essere prese in con- 
siderazione dalla suddetta Commissione. 

(( Non appena questi lavori di revisione sa- 
ranno espletati, questo Ministero, consapevole 
della necessità di non differire ulteriormente 
la riforma della vigente legge di polizia, sot- 
toporrà il testo definitivo al Consiglio dei Mi- 
nistri per i provvedimenti di sua compe- 
tenza IJ. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per l'interno 

CORSI. 

' SULLO, CREMASCI-11. - .41 : l ~ ~ i ? Z i S I T O  
della prbblica i s lnc ione .  - i( Per coiioccere 
se intenda sistemare in ruolo gli idonei nei 
concorsi magistrali Vià erpletati, e pii! specifi- 
caniente, se almeno intenda assuineie in ruolo 
coloro che conseguirono la idoneiti; parteci- 
pando al concorso nazionale magistrale nazio- 
nale per le scuole rurali, bandito con regio 
decreto 26 marzo 194'3, ed ,esp!etato i1 194.2. 
Pare infatti, che ciò fosse nei propositi del 
.Uinistero medesimo, come dimostra ! '3ssun- 
zione, a suo tempo, ci1 un certo numero di 
idonei, non vincitori, propojito non portato 
completamente all'attuazione per gli eventi 
successivi a l  1942 I ) .  

- (( I3 da premettere che, per 
considerazioni che scno  in relazione con le esi- 
genze di serietu della ccuoln, ailti qiiale spetta 
trin ta parte della ricostruzione materiale c inc- 
rale del Paese, c'impone la scelta dei piii ca- 
paci e pr?parati fra gli aspiranti all'instgna- 
mento e che per tale sce!ta dà maggior. afi- 

9 

ìLi?:ik!) i i  ci.itc.rio de l  concorso per titoli per 
(..;?:: >-%. 

1.  ULi tale criterio. come- i. noto, non si è 
r i tenuto  di poter cieca1npai.e neanche :I pro- 
pusilo dei reduci ed assimilati, per i quali, a 
sar te  la riserva di un conpruo numero di po- 
sti prevista dalle vigenti disposizioni di ca- 
rattere Senerale, è stato appunto richiesto il 
supimimento del predetto concorso. 

(( Quaiito agli aspiranti che hanno conce- 
p ! t o  l'idonei% !n concorsi magistrali già 
eq!et,zti, trat.tasi di questione indubbiarrente 
diversa perché questi aspiranti hanno già di- 
mxtr i i to  di possedere, sia pure in misura li- 
n i ta ta ,  l'indispensabile preparazione; ed il 
Ministero la sta esaminando con ogni atten- 
zione nei suoi molteplici riflessi. 

([ Le categorie di  idonei che avanzano ri- 
chieste :li assunzione in ruolo sono infatti nu- 
merose e ciascuna, naturalmente, nel proprio 
esclusivo interesse. I3 poi da tener presente 
che in  nessun caso potrebbe essere ignorata 
la legittima aspettativa al concorso degli .aspi- 
ranti c,he, per non avere avuto modo di par- 
tecipare a concorsi pecedenti, non aiicora 
hanno potuto conseguire alcune idonei&. 

Per quanto concerne il concorso per posti 
d'inseynante nelle scuole rurali bandito con 
decreto 26 marzo 1940, è da tener presente che 
venne indetto per 3000 posti, che i 3000 ?inci- 
tori ottennero tutti la nomina alla quale ave- 
vano c1iritto.e che, dopo la nomina dei vinci- 
tori, il . Ministero, avvalendosi della disposi- 
zione del primo comma dell'articolo 3 del re- 
gio decreto 30 dicembre 4.923, n. 2960, conferì 
la nomina a 'altri 300 maestri che vi avevann 
partecipato e che occupavano i primi posti 
del!a graduatoria degli idonei. 

(( Con tale ultima nomina fu  esaurita ogni 
possibilità di assumere altri idonei, poiché 1s 
disposizione dianzi c,itata consente la nomina 
degli idonei limitatamente a un numero pari 
al decimo dei posti messi a concorso. Per gli 
altri idonei la semplice idoneita conseguita 
non colo non può costituire titolo giuridico, 
ma neanche un principio di !egittima aspetta- 
t.iva, per l'assunzione in  ruolo 1). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

SGLLO, -IIONTERISI. - d l  Minislro clelln 
plzrbblica 2slni~1one.  - Per conoscere se in- 
tenda in occasione riesii annunziati coccorsi 
per ! e  scuo!e medie riservato ai reduci, iilti- 
r;ai.e anche il concorso-esame di Staio per 
l'inseynamento di filosofia e storia negli isti- 
tu t i  clel!'oidine sUperiore classico espiehto 
RI.1 19-13. 



( 1  1nFi;i;i culoro i cpiali, g c r  avendo s&e- 
n i i t o  i;]. :>i.o\ra sci*!kta i [  Ilvrrlio 19 i3 ,  non 
poLpmiio sostenere le prove oral i  per gli eventi 
i x ì l i r i  inkrcorsi ,  atter,dono di eswre,  a norma 
c l t ~ i i s  it.,;:ye 8 pii r ,a io  !$.i’?, n.  27,  en?nies i  a 
cr?s.teric.rc escìusivan:ente le prove orali ri. com- 
pietai??ento del concorso, Gerché ciò risponde 
ad i i m  esigenza deil’ec-ri.iiih e del diritto 1). 

OST.~.  - :i Iì concorso-esaine di Stato 
di fiiosoiia e storia nei licei ed istituti magi- 
strali, bandito con decreto minisleriale 3s di- 
cc!c;bre 1942, & stato regolarmente espletsto 
fin dal 1345. 

(( Si c o n f s m a  che i candidati al concorso 
in parola, i quali ottennero l’ammissione alle 
grove orali, ma non poterono sostenerle per- 
cli6 alle iirmi o perché nell’impossibiiità di 
raCsiciic;ei-e ie sec!i per lo staio cli suer ra ,  
potranno, a norma della stessa disposizione 
citata dull’onorevo!e interrogante, essere am- 
inessi a sostenere le cennate prove orali nel- 
l ’ ena lop  concorso riservato ai reduci 11. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

I 3 i r . 3  

SULLO, MONTERISI, COD-XCCI PI3A- 
NXLLI. - Al dlinistTo di ~ T U ; ~ C  e gizistisin. - 

Per conoscere cz intenda, considerata la pre- 
.:ari2 sikazione in cui venFono a trovarsi 
molti fimzionanii uccial i  giucliziari o com- 
mecsi gi~!c!iziari zctorizzsti, che possono da  
113 i c c ~ ~ ~ r i k o  all’altro, nofio5tant.e l’anzianità 
di servizio, essere yrivati dell’inipiego, predi- 
sporre i-in provvedimerito che contsrnpli la 
possibilità che, dopo un certo numero di anni  
di effettivo e lodevole servizio, divengano tito- 
lari dell’u5.cio o che alnieno sia dato loro una 
qiiakiasi garanzia di stabilità i). 

RISPCJSTA. - (1 2 .  - L’articolo 92 del testo 
unico 3 dicembre 1924, n. 1272, stabilisce 
che nel caso di vacanza di un posto di ufficiale 
siudiziario può essere chiamato a farne le veci 
l’usciere di conciliazione. Gli uscieri vengono 
scelti tra gli inservienti corncnali o tra le  allre 
persone recidenti nel luo,rro, che piesentino le 
necessarie garanzie di capacit j  e di moralith 
(ai.tico!o 2i9) e possono essere revocati in ogni 
tempo c m  decret,o del Presidente del tr ibu- 
nale: sentito il pubblico ministero (arti- 
colo 0%). La nomina con  crea un rapporto 
d’impie2o con !o Stato, poiché l’usciere è un 
semplice n!.iailiaz*:o del givclice, che hova il 
corrispettivo del!’opera prestat,a nei proventi 
stahillti dalla legge. L’attribuzione di uno 
s h t o  siliridico (che dovrebbe essere limitato a 
quei pochi uscieri che non rivestono contern- 

. .  

poraneamente la qualifica di inservienti co- 
i;iiintili) sovvettirebbe perciò le norme basi- 
lari del vigente ordinamento. La questione po- 
ti.& formare ozgetto cli esame in sede di revi- 
sione di tutto il sistema tsrutturale su cui 
s’imperniano le disposizioni procesruali con- 
cernenti la notifica e l’esecuzione &ali atti 
giudiziari. 

(( 2 .  - I commessi giudiziari vengono no- 
minati su richiesta degli ufficiali giudiziari e 
nell’interesse dei sinsoli richiedenti (arti- 
colo 86 del citato testo unico). 2 stata perciò 
costantemente sostenuta dalla giurisprudenza 
e dai competenti organi amministrativi la na- 
tura privatistica del rapporto che li lega al  
loro datore di lavoro. La sistemazione giuri- 
dica dei com-messi, che potrebbe attuarsi sol- 
tanto con la loro statizzazione, non pot,rà es- 
sere realizzata, fino a quando non troverà at- 
tuazione la progettata statizzazione degli uf- 
ficiali giudiziari dai quali dipendono. L’in- 
quadramento nell’Amministrazioce statale 
non potrà dunque essere previsto (sia pure 
nella forma dell’avventiziato) da  un  provve- 
dimento particolare, ma dovrà far parte di 
un’ampia riforma dell’attuale ordinamento, 
yer la realizzazione della quale occorrerà, su- 
perare notevoli di%coltà” di natura giuridica e 
di ordine finanziario 11. 

I l  Minislro 
GULLO. 

TADDI.4. - A1 Ministro delle finanze. - 
i( Per  conoscere se non ritenga op?ortuno dare 
?recise e sollecite disposizioni azli Intendenti 
ed agli Ispettori locali, affinché venga senz’al- 
tro disposta cli uffcio una consrua dirrinui- 
zione della tassa sul patrimonio e della so- 
vrirnposta imrnohi!iare allorché esse gravino 
su stabili che già risultano notevolmente dan- 
neFgiat,i o semidistrutti dalle azioni belliche, 
e ci$, specialmente nei casi in cui trattasi di 
modeste proprietà, ad uso di abitazione, per 
1s quali lo Stato non abbia ancora corrisr,osto 
i1 risarcimento del danno 11. 

I?IS?GSTA. - I1 trattamento da farsi ai 
fini della imposta ordinaria sui patrimonio 
agli stabili colpiti dalle offese belliche e di- 
sciplinatn dalla rela tiva l e q e  organica del 
regio r!ecreto-legye 12 aprile 1943, n. 343. 

(1 Giusta l’articolo 4.1 ciella legge predetta, 
!a distruzione completa del cespite dh tit,olo 
aJ rimborso dell’imposta patrimonialv dal 
giorno dell’avvenimen to. 

(1 Nel caso di stabili non completamente 
distrutti, compete 10 sgravio proporzionale 
dell’imposta a norma clell’articolo 40 della 
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stessa legge, sempre che siasi verificat,a la  ri- 
duzione di almeno un quinto della consist<enza 
precedente del cespite, e questa variazione ha 
effelto il, decorrere aal 10 gennaio dell'aiino 
successivo ail'avvenimento. 

(( .~ì riormi dell'articoio 5 dei decreto 
n. 213, la variazione stessa può avere efietio 
retyoattivo al giorno deil'avveninieiiio. 

(( Per quanto riguarda l'iniposta straorci- 
naria iinmobiliare, vige il priiic,ipio generale 
che essa segue la corrispoadente cormale im- 
posta fondiaria. Perciò, nel caso di fabbricati 
demoliti compete il riinborso dal Ciorno del 
sinistro, ai sensi dell'articolo 56 del regola- 
mento 24 agosto 1877, n. 4024; analoga soliz- 
zione è da adottarsi nel case di fabbiicati dan- 
r,eg?iati in rr,odo da essere inabitabili. 

(: Sui provvedircenti a fsvore 6ei contri- 
buenti colpiti da oifesr belliche sono state a 
suo teinpo emanate circolari norinative al!e 
Intendenze di finanza, agli Ispettorati coni- 
part,imen tali e agli Usci distrettuali delle im- 
poste dirette. 

(( Quando gli uEci cono a conoscenza che 
gli stabili sono rimasti sinistrati, jxovvedono 
d'iniziativa alla .emissione dei provvediinenfi 
di syavio.  In difetto di informazioni direttc 
e di domande ciegli inieressati, PIA esser2 ac- 
caduto che stabili sinistrati siano rimzsii 
iscritti nei riioli. Anche in tali casi, ttittavia, 
Sli uEci, in base ed istruzioni ecjuitative, sono 
autorizzati ad accordare gli sgravi con effetto 
retroattivo nonostan te la t.arcl.ività delle rela- 
t<ive richieste dei contribuenti',,. 

i l  So t to scpe?ano  di Stato 

TAXGETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri .  - (( Per sagere se non ritenga 
necessario ed urgente accogliere il ~ o t o  une- 
nime clel Consiglio ccrsmale di Milano che 
venga recz'aItro prorogato il blocco degli a f -  
f t i i  stabilito da! decreto-legge 12 oiiobre iW3, 
n. 669, aEnché, in attese di un provvedimento 
cigmico in materia, s i a 9  evi k t ?  ince r tezze  
sui rirpett.ivi diritti ( 2 ~ :  13CpLt0ri e sei CogaLli- 

tori, che 5hniio sia :LIC)?O ad i ~ i ? ; : ~ : ~ r ~ ~ ! ? l i  liti 
giiic!iz!a.rie ed a g z v i  preoecupazioci n2lk 
gaite rneno abbiente delìa ;o-clszioi,e :). 

8"lC?3STA. - (i Si cuniiip:sa che, evendo 
l'at.ti!n!e disciplinn !:!elle Ioczicsi :?i i~:::-::o- 
liil: ii.rbani visore 9n:, al 3!. ciict:ìii:ie &: 
corrmte a m o .  si sta ,:i.cc!ispc.nenCo 1 ; ~  ri:<CiiQ 

piosveclimento orgaii!c.o siille loccl.z,ioni cel 
crunie sa.rà contenuta anche !a prorn~z: .  ;ii? 
resto de!iberat,il, dal Consi2;io dei &:inisti+i 1) .  

SCOCA. 

. .  

il Sctioscgretnrzo di Stato 
Ct\IJin. 

RISTOSTA. - L'istiiuzioiieciel ruolo dei revi- 
sori dei conii rnii-reseiiih 3i suo tempo la con- 
elmioiie di una iunga serie di studi intesi allo 
scopo cii assic,i!rere alle sx ie tà  commerciali 
organi di controllo partisolarxrnie compe- 
tenti. I1 decreto-legge 24 iuglio, 1936, n. 1545, 
convertito nella 1egF.e 3 xprile 193'7, n. 517, 
all'articolo 1 siabiliva, infatti, che, nelle so- 
cietà per azioni fornite di capitaiu 6i 5 x i -  
l i m i  ed oltre, un cerio iiixnero dei sindaci 
(1 su 3 ovveso 2 %ti 5) debba essere iscritto 
neli'e'lbo àei revisori dei conti. Un revisore 
assunie in ogni caso la. presiclenza àel col- 
iegio.' 

(: Quesi.e ciisgcsizioni pc!ssr?rono Le1 vigente 
Coclice civile, agli mticoii 2397 e 2398. 

(( L s  riforxz f ~ i  esiesa rilla niatena con- 
ce-ritenle la i*esponsahilitk dei sindaci in modo 
(2.2 n-".'t.- Lkc, .*,, yer giianio è possibile, gli incon- 
venienti r c i  abG.si Irequenti 2- verificarsi n q l i  

nierciali e specialmente in 
in forma azionarm. 

<i 3 a  t.ali criteri non parrebbe il caso di 
prescindere nell'aituaie momento, procedendo 
all'al~olizione del ruolo. 

(( Non sembra sussistere, poi, l'invocato pa- 
ral!e!isrno con l'abolito ruolo degli ammini- 
stratori Ziuiiizisri. Infatti, mentre per gli am- 
inii?!stratori vigeva il sistema del n z m e r m  
riaxs.i/,s e i& i>omina si conseguiva per con- 
corso, il m o l o  dei revisori è aperto a tutti co- 
i x o  che dii-l:ostrino niornlit?!> ineccepibile e 
i:n'rcFericnza eccpiistata nel1'eswciz:o' delle 
Cui?n:oni di s i r h c o ,  dirigente di società, ecc. 
1no:tr.e. 5. chf'ferenza cii quanto avveniva nella 
r:miszione del r!io!o- c'iegli nmniinistraton 
_n.ir.ciiz!ari; nel!? qi?.z!e le Commissioni gicdi- 
cr?ti.ici facevano uso di ampie facoltà discre- 
z.'cri:>Ii; li. isciaizione nel r:io!o dei revisori è 
,-# ..Ls...!ili;itit,a , - - 1  .- ~5;:~ n o m e  le ~ ~ ~ a l i  non lesciano 
::hp , in :x:inim3 inargine di clisc;.ezionaliti, in 
. " i l , > - - ?  - . L : L  richiedono i: possesso di titoli speci- 
!;ci farticolo 12 : esercizio quinquennale delle 
F:;:;xic,ni di s ! I ? ~ s c ~ ,  amministratore o conta- 
i:i1~ 11: i ~ ~ ~ j O ~ t ~ l l t . e  societh). Da ciò deriva 
cii l  l';;.cczyt;:n?ento demanr':trto alla Commis- 
si3Rc aq:iist,?. csrattere preva:entuzente tec- 
11jco qiiincii interamente controllabile, cosi 

.. 

. .  
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t l z  n ~ : i  deliiacre ic ragionevoli nspettLttive rle- 

:: C~.)n~it:ci?~?do, S~;II!I~?I  che l a  soppres- 
sionn dei r~:oio dei revisori ufnciali &i conh 
rtrodorrel>bc le ConseSuenzti di dovere &dare 
l i  funzioni di presidenie dei collegi sinclacali 
ad elenixil,i prescel t.i senza alcuii controllo 
delle ii.ssea-ib!ze: riniinciafidosi ,alla garanzici 
C!E pii?) o f h r e  la langa e provata esgerienzcz 
dei yevisori predetti: e ci3 con possibile pre- 
$:sciizio de!le socieih azionarie, ed anche della 
p: li) b 1 i cb e c 03s o i n  i a. 

<, Non ii infine da tralasciare che il Codice 
civiic si occupa aixpiarriente delle società com- 
;,?erciali e dei loro crgani di controllo: e che 
ci:iii?cii oyni riforma, in questo settore, ac-  
d:.eb5e, in tutti i casi, coordinata con !a ri- 
forma, che 6 allo studio, della codificazione 
cirilc >). 

I l  Ministro 
GULLC. 

gli i - . [ c y i ~ ~ k : ~ i .  

T-4.VI-4NI. - .AZ Ministro della pubblica 
istrr!ztoize. - (c  Per conoscere se, data la ne- 
cessitk irnproropbile di provvedere all'ag- 
giorntlniento delle attuali miserrime pensioni 
degti insognanti elementari, non ritenga di 
voler disporre perché, frattanto, si soprassie- 
da al collocamento a riposo d'ufficic di quegli 
insegnanti che abbiano raggiunto i limiti di 
servizio di cui all'articolo i34 del testo unico 
5 febbraio 1925, n. 577: e ciò al fine di non 
accrescere il numero degli educatori del po- 
-010 costretti, per vivere, a ricorrere alla ca- 
rità pubblica n .  

RISFQSTA. -- 11 Le condizioni, invero disa- 
giotissime dei Eaestri elementari in pensione 
sono state consibilmeiite mjgliorat,e da  un 
prouvedimenio legislativo (approvato succes- 
sivainenie alla data dell'interrogazione) che è 
ora in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. I 

Corìxinque, pure tenuti presenti tali mi- 
glioramenti, l'Amministrazione scolastica ha 
ritenUlo o-po;"tuno, in c.onforrnit8 di quanto 
pi.o-cs!o da!l'onorevole interrogante, di di- 
sporre ';& sospensione dei provvedimenti di 
coll'ocamentn i- riposo dei maestri che avevano 
;.;iggiuri.to i !imiti d'età e di servizio durante 
lo scorso m n o  scolasiico, nonché Cr:i quelli ch? 
raggi ungeranno tali limiti entro l'anno scola- 
rticr: prosirco 11. 

I l  MiniSlTo 
GOXELLA. 

- _ <  :,?rno !nteii&i prendere :!i consiclernzicne ia 
categorici dei peiiziontiti mayibtimi, le cui pen- 
s ioni  sono  lnttora snesso a! di sctto delle cento- 
iire mensili. Recentemente è stato emanato un 
decreto che st,abiliscc! l ' aumedo del 60 per 
cento di tali pensioni. 

Si chiede innanzi tutto che venga dato 
C G ~ X I  nel più breve tempo possibile a questo 
decieto, anziché lesinare s i i  acconti corrispon- 
denti in picsola parte a gai  piccoli aumenti 
jmviat i  dal decreto stesso; jn sxondo luogo 
vengcl esaxinatlz ia possibi1it.à di concedere al- 
meno m a  indennità di caroviveri anche a que- 
GLI cahegoria di pensionati, che comprende 
circa 17 mila inàividui in tutta Italia e che e 
s M a  Fiii delle altre dimenticata e neglett,a. 

RISPOSTA. - <( La critica situazione dei peri-. 
sionati della gent,e di mare, sulla quale l'ono- 
revole interrogante richiama l'attenzione del 
Ministero del lavoro ai fini dell'adeguamento 
delle pensioni, ha già formato oggetto di pre- 
miira da parte di questa ilniministrazione. 

(( Occorreva innanzi tutto risolvere il pro- 
blema preliminare dell'auimnto de! 25 per 
cento de!!e pensioni ai marittimi ai fini di 
-ereqiinrz la situazione di tale categoria. A 
ciò k stato provveduto con decreto legislativo. 
luogotenenziale 22 marzo 1945, n .39i, su ini- 
ziativa del Ministero della marina. 

:r Puhhlicato hale decreto sulla Gazzetta U f -  
ficiale del 4 giugno scorso,- il Ministero del 
l avo~c  e deila previdenza sociale si 6 premu- 
rato d i  predisporre un provvedimento, attual- 
mente in corso di perfezionament,o, col quale 
il trattement,o di previdenza della gente di 
maTe viene dichiarato sostitutivo dell'assicu- 
razione generale obbligatoria a! fine di esten- 
dere a tale c.ategoria l'integrazione delle pen- 
sioni del 70 per cento con'decorrenza 10 gen- 
nsio 1945, l'integrazime del 700 per cento B 
va1ai.e sull'importo della pensione base con 
cl!xorrenzs io giugno i946, nonché, c m  !a stes- 
sa, decorronza, !'integrazione di lire 300 men- 
si!i e carico dello Stato. 

j' %e1 ffstt~mp:, , ncll'intento di alleviare 
::e: qutints :iossibile le critiche condizicni 
X O ~ C I T ,  irhe dei niaiit.tini, sono stati concessi 
ad s s i  accnnii siii fiitiiri aijrnenti. 3et , t j  cc- 
cont.i, inizialmente saltnari nella misura com- 
plessiva. di lire 4100 per !e pensioni dirette e 
lire ZICC ner quelle di riversi3ilitk, so30 stati 
resi dal  l o  giugno d t i ino  scorso continuativi 
n?!k nucwe misure mensili di lire 300 e lire 
220 i.icnet:,ivamen te. Gli acconti stessi saranno 
c?r!2ti. c? i ncu rn inc ie?~  dal lncve di settem- 
1 2 ~  !:: COFZI, qiicsi n !  livello del!a pensione 
!nt?gr?.. 



TAkYI,\NI. -- -4i :ìiizi,st~IZ del  lavoro e p y e -  
v i d c n x  sgciule e del icsoro. - (C Per conwere  
se mii l ' i  tengano necessayio riparare al!'eri.o- 
re compiuto dal !epsiat,oie del decreto r .  116 
del i3 febbraio ."&a, consicteriie nel non te- 
ner ;,resent;e che il personale groveriiente 
dalle Forze arniabe, -er disposizioni di legge 
contenute nel loro stato giuridico, viene 
messo ir, qiiiescenza a! 520 miio di età per i 
sottu%cia!i e al 58" per gli ufficiali. Onde ri- 
parare a tcdo errore è necessario modificare il 
4" capoverso dell'articolo 16 del dxre to  
citeto )I .  

RISPGSTA. - (( La questione che forma 0%- 

getto dell'interrogazione non rientra nella 
comyet.enx di cpiesto li'iinistero, il quale, di 
conseguenza - sebbene interrogato - non 
può dare alcima rispost,a in proposito. La rj- 
sposta, pertanto, sarà data solt,anto dall'Am- 
ministrazione dei t,esoro, nelia cui sfera di 
azioae, rientra 1% questione s t e sa  :I. 

I l  !t-inis?ro del lciz~oro 
e della p7evirlenzn socinie 

D'A3huON!:. 

TEGA. - .4L Ministro del lavoro e della pre-  
videnz. sociale. - (( Per sapere perché la rego- 
larizzazione del Consorzio nazionale canapa 
- così urgente nell'interesse del Paese - 
venga sempre procrastinata, mantenencb la 
provvisoria amministrazione attuale, che non 
sode affattu la fiducia della stragronde 
maggiomnza delle categorie interessate, tanto 
più che !'asso!uts incompetenzz di tipo c!egiì 
attuali Vicecoixmissari è fuoyi discussione 1 ) .  

RISWSTA. - (( I1 Consorzio nazionale caria- 
pa non è tra gli enti rieniranh nella sfera 
di competenza di yuest,o Ministero. 

Tuttavia, cla informazioni assunte Fer le 
vie bievi press,o i! Ministero dell'indilstria e 
commercio, risulta che 6 in corso di fi~c!a c n  
provved:i!ient,o interministeiiale con cui l'in- 
gegner Andi?a Murcovici ed il rasionier ME- 
rio Piazza vecgono nominati, rispettiva- 
mede.  Commiscario e Vicecommissario del 
Consorzio in qiiestione. mentre i! marchese 
Eoi rimane in carica jmi'imenii, con le fun- 
zioni di vicecornmissario. 

.< Sulia nomina delle suddette persone sa- 
rebbero gih ci'ilccoi'do il illinisteio de1i'agi.i- 
vq:liti:.a e iielei foreste, la Federterra e l'ono- 
revole Tega. 

(( Inolti.e, pi'asso lo stesso Ministero del- 
l'inclustriri e commercm sarebbe in corso c!i 
eiiiapaz!oiie ~ ? n  ;.2rovxciirnenio concernente il 
n /  L,cla:o t>i--j::i.c!.:icìlL3 : jd  Consorzio nazionale 
canapa 1).  

I l  Mìnislro 
D'h:\Go?i:\. 

TURR_ACI:%TT. A I  Min is t ro  riclie pi ibbj i iz  
is lmsione.  -- I< Per  sapere se, essendo cz coco- 
scc~iztx &ile ixr ixe che rzgolaiio i rapgorti di 
impiego del personale cihalterno c!ei Convitt,i 
Nazionali, non ritenga giusto e necessario di 
riconoscere ad .  essi fin preciso e ciefinitivo 
s M o  givriclico aaalogo a quello del personale 
xper iore  di detti Istituti, in tal modo che essi 
Tiano al riparo da inipro.vvise e spesso arbi- 
trario misure incidenti sulle loro condizioni 
r{i vita e di 1iIiiOi'o; e se !)er intanto non ri- 
tcn~iz di c1owt-e; COT! provvedimento di  Lir- 

I;.iìri. ia ver,:ogna cici salari di 
nii sidie 3090 5i.e mensili ivi 

coi.l~preso Su tie ie indenni%, che questi !avo- 
i c~~t,r!  ^c.i.Ce.iccsno mcor?. dopo molti anni di 

?".lrFocra. - <( L'onorevole interrogante 
c!?i<:cl? che v c n p  coi:.cis;o al cerscneie SI:- 
iia!ier~:o CI?! Convitti nazionu!i. che al pre- 
w!zie ii zilc di?.et:v. dipendenza delle amnin i -  
stin.ziv;ii dei Smvit t i  stessi, ugo stato giwi-  
dico ~ina!oyo 3 cpello del 'personde di edu- 
cazione, che  dir,er,de invece direttairente dallo 
Sh io .  Chiede altrasi che nel iratteivpo si prov- 
veda d ' i1 r~enz3  ad aumentare gli enolumenti 
at  t.;ia!i?? m i e  corri sposti a.1 prede t.lc personale, 
e 1-c o 1 ci. m eli t i c.he so fio inadeguati a1 1 ' atu ale 
corto d e l h  vita : 

i") Q;.iaat.o alla prima richiesta, il Xini- 
rtero dc-!ia publ,lic,a istruzione dB precisa assi- 
cu iaz iozc  che 1?" qiit.st,ione sarh presa in nt- 
tent:, ecrize; cpti?ni!o vei.r2 posta allo stixlio !a 
riforma c!e!l'att,uale ordinacento dei Convitti 
Nazionali, riforma che nel presente mornclnto, 
per comiderarioni c'ii carattere generale, non 
si rm\'isn possibil'e. 

2") Quailio ail?. secondz richiesta, 6 (?a 
prnmettere c,he i] iVinisteio ha poitato dtl 
temoo la sua ztlefizione sui gmve prohleixa 
della cor,d:zione di disagio economico nella 
c[:l;'.!e versano alcune categorie Yi personcle 
che  fan:io aapo. a determinati enti dipendenti, 
per cercare i mezzi onde venire incontro a tale 
penosa sitmzione, che è poi uno dei riflessi 

, .  ..,.-- 

c~1'Viz;o n. 



cfe'!a sitxazione descitari dei bilanci degli 
stessi, 

c( Per quanto riguardi>. i: caso particolare 
del personale sul~alt,erno dei Conviiti Nazio- 
nali (le cui amministrazioni sono in sensibiie 
deficit ,  a causa degli oneri che hanno dovcto 
e debbono mcora sostenere per 12 ricostru- 
zione e la riparaziofie degli edifici .e deil'ai're- 
daiiiento, per il costo dei servizi - non esclu- 
so quello del personale subalterno - in conti- 
nuo aumento, e per altre cause) il Ministero 
insiste periodicamente presso quello del te- 
soro onde ot.tenere maggiore assegnazione di 
fondi da erogare in sovvenzione alle ammini- 
strazioni stesse. 

(( Ma i fondi che è possibile ottenere com- 
patibilmente con la situazione del bilancio 
dello Stato risultano inadeglrlati al fabbisogno, 
ancne perché le concessioni accordate sono 
sempre superate da nuove e piti grave esi- 
Senze. 

<( Ad ogni modo il Ministero, allo scopo di 
vecire in ,  aiuto, riei limiti del possibile alle 
disagiate condizioni della benemerita cat.ego- 
ria del personale subalterno, per la quale COR- 
divide pieriament,e la preoccupazione dell'ono- 
revole interrogailte, ha  predisposto una circo- 
lare, che verrà quanto prima diramata ai Ret- 
tori dei Convitt.1, con 1s- quale si raccomanda 
=.!le ne! bilancio i e r  il prossimo ,esercizio fi- 
mnziar io  veilgaiio sianziati fondi che consen- 
tano ài c,orrispunclere al personale in parola 

inizzsndo su!!? varie spese generali ed, even- 
tua!iFeiìte, r.:mer.lando mche  - n e l h  stretta 
:nisura indispensabile - la retta corrispostn 
dai convik,tori > I .  

I l  ilFin?'s t ~ o  
GONELLA. 

.1,- L.Iil salario adeguato al costo della vita, econo- 

TERRACINI, CO.RBI. - Ai  Presidente del 
Consiglio de i  X in i s l r i ,  Ministro dell 'interno. 
- CC Per conoscere : 1") quali provvedimenti 
abbia disposto nei confronti delle autorità che, 
con il loro melodico disinteresse verso le esi- 
genze alimentari irrinunciabili della popola- 
zione di Vasto, hanno creato le condizioni ob- 
biettive per lo sciopero generale che ad ini- 
ziativa di tritt! 1 partiti rappresentati in quella 
Caikera del lavoro (repubblicani, democratici 
cristimi, socialisti, comunisti) è scoppiato in 
quella città. il giorno 5 luglio con strascico nei 
giorni sriccessivi ed incresciosi incidenti; 
2") se, avendone avuto conoscenza, abbia ri- 
provato l'iniziativa delle stesse autorità di 
procedere ad arresti a (( rastrellamento )), sen- 
za preventivi accertamenti di responsabilità, 

in offesa ai princinì ele-rnentari dell'inviolabi- 
!iiB ~iersonAe, ed escimivainente fra gli ade- 
;.enti oci i supposti aderenti di alcuni partiti;-- 
30) se; appur35 i latt,l, non ritècgs di provo- 
care sanzioni a carico del tenente dei cara- 
binieri di Vast.0, il quale, nell'esecuzione di 
tali motivati arresti, non si è peritato di farsi 
c,oadiuvare da elementi civili - notoriamente 
fascisti faziosi e collaboratori col tedesco - 
da lui, per l'incombenza, forniti di armi pub- 
'uiicamente e provocatoriamente esibite; 40) se, 
a riportare traiiquillità nella città ancora tur- 
bata, non consideri opportuna e saggia cosa 
soileeiiare ia scarcerazione degli arrestati a 
cui carico non siano ancora state appurate 
colpe specische o quanto meno la loro de- 
nuncia a piede libero, salva alla Magistratura 
la  emanazione di più severi prowedimenti 
cautelari )). 

..., 

Arsposm. - (( 1'. - In seguito allo sciopero 
generale proclamato a Vasto il 4 luglio scor- 
so, ed ai luttliosi incidenti verificatisi, questo , 

Ministero aveva subito inviato sul posto un 
Ispettore generale, anche ailo scopo di accer- 
t,are se nell'operato delle autorità responsa- 
bili risultassero manchevolezze in rapporto 
a h  situazione del disagio economico ed ali- 
ment,are che è stato una delle cause determi- 
nanti lo sciopero stesso. 

<( Detto Ispettore ha  escluso tassativamente 
al r i p a r d o  ogni responsabilità delle autorità 
locali e provinciali. Egli ha  tuttavia racco- 
mandato al Prefetto di curare particolarmente 
quel settore della provincia, e sono ormai in 
corso appa1t.i per diverse opere pubbliche, 
mectre è stata opportunamente eccitata una 
vigilnnza adeguata e continua dell'Ammini- 
strazione comunale, specie nei riflessi della 
si buazione alimentnre. 

3. - Dalle relazioni del Prefetto di Chieti 
sugli incidenti occorsi durante lo sciopero e 
sui provvedimenti adottati risult,a che sono 
state dall'autorità di pubblica sicurezza arre- 
st.ate 49 persone per accertamenti inerenti alle 
rispettive responsabilità in ordine agli atti di 
siiolenza, sczccheggio e porti d'armi abusivi ve- 
rificatisi durante le giornate del 5 e del 7, e 
che hanno causato fra  l'altro, com'è noto, vari 
feriti c?i cui '7 ricoverati aìi'ospedaìe. 

'< Cinque di questi furono rilasciati subito. 
Successivament,e ne furono rilasciati .altri 14, 
r.id:!cendo c ~ s i  a 30 il numero complessivo 
uegli arrestati, in a'ct,esa dei provvedimenti 
deii ' ilutorib giudiziaria che, a1 riguardo, ha  
spiccato 34 mandati di cattura. 

(( Dalle relazioni del Prefetto non risulta 
che gli arresti siano stati eseguiti senza pre- 



?elitivi iiccertamenti di responsabilità e so10 
r! ( ; i i t ’ i ( t~ d i  aderenti ad alcuni parti t i .  

( I  L‘bpettore generale cli questo Ministero 
n n  segnalato anzi che gli arrest,i eseguit,i il 
7 ;i.iglio fiirono disposti previe intese con 
l‘:\iitori tB giudiziaria, anche in seguito a nu- 
nierose denunce presentate al I?rocuratore 
slel!a Repiibblica per SIi incidenti verificatisi 
il 3, nei confronti dei maggiori indiziat,i quali 
reqmisabili di gravi atti di saccheggio. 

(( 3. - Non risulta, dalle anzidette rela- 
zioni, che il Comanclaiite della Tenenza dei 
carabinieri di Vasto si sia fatto coadiuvare da 
elementi civili e fascisti da lui forniti di armi. 

I3 stato anzi precisato che alle operazioni 
di servizio della sera del ’i luglio, oltre al ma- 
resc.iallo dei c.arabinieri Ventura Pietro, par- 
teciparono tre sottufficiali e cinque carabinieri 
della Stazione di Vasto, oltre ad altri del 
8ruppo di Teramo giunti di rinforzo, nonché 
iin sottufficiale e 6 agenti di pubblica si- 
c,urezza. 

<( 4. - Non è possibile, allo stato dei fatti, 
intervenire per la scarcerazione o per la de- 
nunzia a piede libero degli imputati, essendo 
stato emesso, come sopra detto, mandato di 
cattura a loro c,arico da parte dell’Autorità 
gi udi zi ari a >). 

I l  Sottosegretario di Stato 
per l’inierne 

CORSI. 

TERRASOVA. - -41 Presidente del Co,nsi- 
y / io  dei Minisl.ri ed ni :‘,linistri dellu pubblica 
istrttzioire e del tesoro. - (( Per  conoscere se 

dopo la mozione del Comitat.0 direttivo 
&lla Confederazione aenerale italiana del la- 
TOPO, che mette in rilievo come i più larghi 
stmti del popolo siano convinti dell’importanza 
della r icexa scient,ifica - non sia stato va- 
$iato l’urgente bisogno di stanziare un con- 
gruo fondo, da destinarsi ai laboratori univer- 
sitari, e di  rivolgere ai ricerc,atori l’incorag- 
giarnento solidale del Governo, per dimostrare 
loro che la Xazione li segue ed è compresa 
diella ideale portata e della pratica necessitk 
del lOi.0 lavoro 1 ) .  

RISPOCT.L - (< Nei limiti dei fondi dispo- 
ni hil  I i il Ministero della pubblica istruzione 
noil ha finora mniicato cli venire incontro alla 
!lecessiti degli istituti scientifici con la proro- 
,;mione ii favore dei bilanci universitari di 
contributi di carattere straordinario accordati 
tlnl i\;iiiiistero del tesoro nell’ammontare di 
:Ti0 milioni e con la distribuzione di aiuti di 
rriinorr en titb. secondo le propost,e fatte da 
~!n’a11110~iti1 Comniissione. 

<< Jno!ti*c? con provvedi~nento in corso di 
registrazione. i? S.i.ata disposta la cpiiiltuplica- 
zioiie dei coiilrihuti ordi1lai.i corrispost,i dallo 
Stctto alle ijnivpt.+tìl eci agli Istituti superiori 
e tale aun?ent,o dei cesp!ti di entrata nei bi- 
lanci uiiivei.sit:~~i potrit servire ad integrare 
alnieiio patziitirriente le scarse dotazioni dei 
Fiihinetti e Iriboratori. 

Infine, è da tener presente che $i Isti- 
6uti scientifici sono anche sovvenzionati dal 
Consiglio nazionale delle ricerche, il quale ha. 
finanziato e finanzia i centri di ricerca sciefi- 
I ”  Linea cln esco cost,ituiti presso le Università e 
gli Istitut,i superiori. 

(( Ad ogni modo si dh precisa assicurazione 
all’onorevole. interrogante che il Miiiistero si 
ditrà premura di insist,ere presso i l  Ministere 
del tesoro per lo stanziamento di altri fondi 
da destinare agli Istituti predetti n .  

I I  d!iiiisiro tleliu puòblicu islrtiziou6: 
GONELLtt . 

TESSLTORI. - Al i b l ~ ~ Z i ~ t ~ r o  d i  , ~ T U Z ~ U  
yiirsli=ia. - (( Per sapere se non ritenga ui-  
<?,.ente emanare un provvedimen to o, nella ipo- 
tesi che questo sia. già in preparazione, colle- 
c,itnrlo, allo scopo siano devoluti alla conipe- 
lenza dei tribunali ordinari i giudizi sui reat,i 
cli rapina aggyavata ed estorsione aggravata. 
‘Pale provvedimento, ad avviso dell’int,erro- 
gante, si rende necessario per la impossibili& 
in cui si trovano gli uffici giudiziari di prov- 
vedere alla definizione davanti le Cort,i di as- 
sise ordinarie, con giudizio rapido, di nume- 
.rosissinii processi in corso; ciò ch.e & causa di 
gmve Inalcont,ento fra le centinaia di detenuti 
in attesa di giudizio, con possibile ripetersi 
di reazioni, ammutinamenti e rivolte nelle 
carceri, nel mentre tale stato di cose è anche 
causa di turban1ent.o nella pubblica opinione 1). 

, 
RISPOSTA. - (( Lo schema di decreto rela- 

tivo alla competenza e a l  procedimento in- 
nanzi la Corte di assise, gik approvato dal 
Consiglio dei Ministri ed attualmente al-. 
l’esame della Sottocommissione competente 
dell’Acsernblea Costituent,e, esclude dalla com- 
petenza della Corte di assise i delitti di rapina 
e d i  estorsione aggravati. 

(( E previsto che il predett,o provvediinento 
entri i n  v i ~ o i . e  il j.0 gennaio i947 ) I .  

IL dJìnìstro 
GULLO. 

TITO3J-ANLIO VITTORIA. - -41 rVIisiSt’TO 
ciell’interno. -. (( Per  conoscere i motivi per 
i quali non vengono ancora banditi i concorsi 
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sanitari in genere e quelli per le assegnazioni 
delle farmacie in ispecie. Necessita da  un lato 
normalizzare la situazione in questo delicato 
.settore e dall’altro dare la possibilità ai re- 
duci di cccnparsi, almeno i n  concorrenza c o ~  
1- zli altri che hanno meno Sofferto ”. 

RISPOSTA. - tt In  relazione alla interroga- 
zione dell’onorevole Vittoeia Titonianlio, di 
eui si acclude copia, si fa presente che questo 
.\lto Commissariato, con circolare in data 
18 giugno 19%. n. 9.5/1414. h a  impartito-di- 
c pos i z i on i agl i IJffic i ed al1 e Aiil in i ni st r azi oni 
dipendenti per una sollecita ripresa dei con- 
corsi sanitari in genere. Con circolare del 
1.5 luglio successivo n. 20500.XG.68/23024 sono 
&ate impartite analoghe disposizioni per il 
collocamento delle farmacie. 

:< Per quanto riguarda invece i, concorsi 
osperìalieri è in corso la costituzione di appo- 
sitii Commissione col compito sia di riesami- 
narc le disposizioni del regio decreto 30 set- 
tenibre 1 9 3 ,  11. lF3L: per quelle eventuali mo- 
di ficazioni ed integrazioni che si rendessero 
necessarie, sia di suggerire i criteri pratici per 
ì’applicazione nell’attuale particolare mornen- 
to delle norme suaccennat,e, allo scopo di  
p t e r  b;in(:ìire a l  piu presto i concorsi per i 
quali le .Amministrazioni interessate hanno 
rivolto le più vive premure, prospettando l’ur- 
yenza e 1’indilazionabi:itA di provvedere ) I .  

L’d.lto Commìssnriato 
per l’iqiene e la sanitli p t b b l i c n  

B E a G A M I. 

TITOiMANLIO VITTORIA. - Al MiRist70 
dcìl‘i?ilcmo. - :i Per sapere.se intenda richia- 
mare le Pubblic,a sicurezza ad una applica- 
zione piU Yigorosa e3  esatta dell’art,icolo 3 
della lepge 31 masgio 1946, n. 501, proceden- 
do al sequestro immediato preventivo dei gior- 
nali  e delle pubblicazioni e stampati che sono 
da ritenere osceni e offensivi della pubblica 
decenza e insieme a farne denunzia al1’:Auto- 
y i t i i  siudiziaria 11. 

, RISP~STA. - (( Si  assicura che, in confor- 
rnità a quanto dichiarato con nota ministe- 
riale 10 agosto scorso; n. 3S745, responsiva a 
sua precedente analoga interrogazione, è stato 
iie:la stecca data provveduto da questo Mini- 
ctero a diramare ai Prefetti la circolare nu- 
t1iei.n 3S95-‘L, nella quale è testualmente detto : 

I l  L’articolo 2 del rezio ticcreto-legge 
31 maggio 1946, ri. 561, abrogando l‘artico- 
;o 122, comina 30 CJ 124, comrna 4” del test,o 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, stabi- 
lisce però potersi far ìiiogo al rcqnestro dei 

giornali, pubblicazioni o sbaiiipati che, ai 
sensi della legge penale, sono da ritenere 
osceni od olfensivi della piibblicn rleccriza. 

:( Tale ciisposto dev’essere messo in rela- 
‘zione @i articoli 328 e 7-5 Codice perial- e 
302 e 237 Codice procedura penale circa i1 se- 
questro immediato degli scritti osceni presso 
chiunque li detenga e la immediata denunzia 
iill’Xut,ori tk giudiziaria. 

tt Su queste disposizioni, le SS. LL. vor- 
ranno richiamare l’attenzione dei dipendenti 
organi di polizia e, ponendo in rilievo la ne- 
cessità di procedere con energia e tempesti- 
vità contro le varie pubblicazioni indecenti 
che corrompono le coscienze e l’intelligenza 
del popolo, e specialmente della gioventù, in- 
vitarli a tenersi in stretto collegamento con 
l’Autorità giudiziaria e cooperare con essa con 
opportuno spirito di iniziativa ’1. 

(1 Analoghe istruzioni risulta aver dira- 
mato ai Procuratori generali della Repubblica 
il iwinistro di grazia e giustizia con sua cir- 
colare 8 asosto ultimo scorso, n. 9901/44/1. 

(1 Questo Ministero ha-, altresì, provveduto, 
con circolare 29 agosto scorso, n. 38710, ad in.- 
vitare i Prefetti ad agire nel modo più ener- 
gico ed opportuno perché i giornali conten- 
sano  le notizie della cronaca nera entro i li- 
miti della correttezza e della’ serietà I ) .  

I l  SottosegrclaTio di Stalo 
CORSI. 

TITOMANLIO VITTORIA. - 9 2  Nznistri 
della p ò h l i c a  isiruzione e del m o r o .  - (1 Per 
conoscere in quale modo si intende ovviare 
alla grave sperequazione che si verifica attual- 
mente ai danni dei maestri, direttori didattici 
ed ispcttmi scolastici che fruiscono di peri- 
sioni inicie ,  a i  quali non vengono corrisposti 
gli aument i  accordati con Regio decrrto-legge 
31) geiiriaiu i%.?, n. 41 e coi decreti legislativi 
luo$ote:ienziali del 13 Maggio 1945, n.  116 e 
21 iirivembre i945, a. ‘722, emanati a vantaggio 
&i pcnsioniiti statali. I1 fatto che essi non pos- 
sano benesciare totalmente di tali provvidenze 
i i  pone nella condizione di percepire pensioni 
molto al di sotto d i  qiielle d i  impiegati di 
grndo inferiore 1 ) .  

Risros’i’,i. - (1 I1 grave problema del tratta- 
mento di  qiiiescenza a tipo misto dei maestri 
elemeritiiri, dei direttori rlidat,tici e degli ispet- 
Cori scolaeiic,i, è stato risolto con un pyovve- 
d imenh 1 eyi slativo rccentemeiite approvato 
dal Consiylio dei Ministri, su proposta del Mi- 
nistro del tesoro, di concerto con questo Mi- 
nistero della pubblica istruzione. 



:I Tah pro~~cili i : ieri to,  c h e  I!rcsciiic.inen te 
e in c o i w  ( . l i  publiliccizion?. ji r;iv-:is~ - pcr 
q1icinLo ri?iinrrln le pensioni ii;i !:criiicIare - 
5 n r! !.I i s I J c 12 I! t c' , i o n e ;i I !e i1 s p i 1-3 z i o n i i  n i? i 
i : i ~ . l I ~  C i i f t ' -O l ' i c  intilressate. [niiitti, iIl?i!trP ill!il. 
~ : [ ! 1 ~ ! ~ - 1 ) i l i t i ~  (.le!:? pe:isioni, :./-i? f ; ~  c;~,ici, ci110 
Skito, continueranno a d  iip?iicai#si ! e  riiqiosi- 
zioni !n vi2oi.c per ;li altri inipiegaii st;.ttali. 
L; stalo provvecliito acl aunier!t;ii'c sensibil- 
r:i?nt(? lo qiiot;i-parte corrisposta IILilla Cassa 
rkpos!ti P prest,iti. 

L< Seni!irei'?bhr- pera!tro opportuno u n  rie- 
5«me cieli:: .r(iiestione, per qnan to riguarda le 
pensioni. d s  tempo liquidate ir! misura che, 
atteso l'aumentato costo della vita. è ora in- 
suWcicntP. 

'1 Questo Ministero, per non differire l'ul- 
teriore corso del provvedimento, che ri- 
veste il carattere di assoluta urgenza, ha rite- 
nuto inopportuno formulare osservazioni nella 
sede conclusiva della propria adesione al prov- 
vedimento. Hc! però messo allo studio le op- 
portune proposte, che si riserva di concretare 
in uno n u w o  schema, a d  integrazione del 
1: rec e ci en t e provvedimento. 

(( Vi è poi un  altro aspetto della questione, 
che pure meriterebbe attento esame e solle- 
cita soluzione. Quello, cioè, delle pensioni già 
liquidate, facenti capo alle amministrazioni 
comunali. 

(( Come è noto, tali amministrazioni sono 
state autorizzate dalla legge ad aumentare le 
pensioni a loro carico. Trattasi però di una 
semplice facoltà. 

(1 Evidentemente il legislatore non h a  cre- 
duto c!i sancire in proposito un vero e proprio 
obbligo, essendosi preoccupato delle con- 
zioni  finanziarie delle aniministrazioni comu- 
nali. Ne consegue che, in  questi casi di pen- 
sioni miste a carico dei comuni, non sempre 
ci  ha aclesuamento completo alle pensioni cor- 
rispnste dallo Stato, con evidente sperequa- 
zione a danno di coloro che ne fruiscono. 

(1 Tale aspetto dovrebbe essere, come si è 
detto, esaminato attentamente. Per  ragioni di 
co m pe t e n za , sembrerebbe oppor t LI n o 1 ' in  t e r - 
vento deliri Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri e del Ministero dell'interno, anche per- 
ch i  trattasi di questione di carattere generale, 
che involjre ioli interessi cli tutta la più ampia 
ea tqoi ia  dei pensionati cla$i enti locali 1 1 .  

IL . I i inistro della p/(ObLicn ~ s t r u z ì o ~ w  
G 0 3 E  L r>.\. 

TITO%I.I.I'ILIO VITTORI.4. - --li :Ili~~.i~tn' 
della pubbiz'ccl istriizione e del te.wro. - (( P e r  
conoscere come e quando intendano provve- 

c-ie i1 1 i ' i ni 11 cicl r n  rn e n to dei (1 i rettori CI i datti c I 
r:ri ; r x I o  VI11 e deyli ispi'ttori scolact,ici nel 
,cracio \-TI, ;><?i il qiiale il pi'ececlente SIinistro 
riel l i ì  pi:ì;ii!!ca istriizioiie aveva r i à  preparato 
r lna iow iiisyi7o r l i  lecge t! il pi-eceilente Mi- 
i;ist:*o iIk:i !csor9 Liveva dati, xsicrirnzione cli 
accoF!iniento d l a  Commissione nominata dal 
Con T' i' es 7 11 ii x z i  o n il 1 e cl e lla sc ti o 1 a. L ' i  nvo cato 
yrovwr-iiniento verrebbe tr saniire una Frave 
spererjiiazicne che pone la ctiteroria clei cliret- 
tori didattici in  cocdizionc di infcriorità eco- 
nomica e morale rispetto a quei maestri che 
:i$ si trovano nel grado  1'; a se;ruito dell'ap- 
pliccizici~e della 1 q g e  sull'inquadramento dei 
riiaestri, nei ruoli dello Stato, i quali nel pros- 
simo mese di ottobre godranno dello stipendio 
del primo scatto &e1 grado IX, mentre i diret- 
tori didattici resteranno i n  quello iniziale )). 

RISPOSTA. - CC I1 Ministero della pubblica 
istruzione h a  preso l'iniziativa dell'adozione 
di u n  apposito provvedimento per  l'inquadra- 
mento dei direttori didattici e degli ispettori 
scolastici, rispettivamente, all'VIII ed al VI1 
arado,  concordando i n  ciò pienamente con il 
pensiero dell'onorevole interrogante. 

(r Ma il Ministero del tesoro, al quale è 
stato inviato il relativo schema, non ancora 
h a  risposto. Si ha però motivo di ritenere che 
is risposfa sarà negativa, perché risulta che la 
Razioneria eenerale dello Stato si attiene i n  
materia a criteri di  massima cli recente stabi- 
liti dalla Presidenza d e l  Consiglio dei Mini- 
stri, il quale,  per considerazioni di carattere 
generale, h a  avvertito che nel presente mo- 
mento non deve esser dato corso a proposte 
di passF5io cli intere categorie di personale a 
zradi  gerarchici superiori .  

cc Ad ozni modo, il Ministero della pub- 
blica istruzione intende insistere, anche per 
1 a gi ii o t a co n s i cl er  azi on e, prospettata dai1 'o no- 
revole interrogante,  che se il provvedimento 
non avesse corso, i direttori verrebber0.a tro- 
varsi, dal  punto di  vista gerarchico, allo stesso 
livello dei maestri  elementari di grado I S ,  
con evidente inenomazione, anche econo- 
mica. Lo stesso ragionamento vale, natu- 
ralrrpnte, anche per  gli ispettori nei con- 
fronti dei direttori >>. 

li Jli.~iìsiro clelln p b b l i c n  islnizione 
GONELLA. 



ric.iiiicr~zione professionale) pctrnnno essere 
c<i, i~i i l !  t i : s C > ~ ~ ~ ; i i i t i  bisognozi CI; i123 zpcciiìcLi 
;:re !xr : iz i Jn  e 0.1 lsvuio: 

1’; se !e soiiiiiie occoi’i-ent,: pei’ l’appli- 
c ;i z i o i: e r.: I f.a I i p ro vvecl i rn e i i  i : . !:i o vra i i  n o es 5 e re 
.-:;inzi;ite -.. iieiìo a!alo (:li previsioiie del 1,iini- 
.; ic :’o (i e i 1 ;ivo i’ i p ii 1) i )  i i c i i i (.i ;-i a 1 e il i t L! a! ni e n t e 
!.:isFaiie ciel ionc!o pei’ i l n ~ l o ~ ~ i  c!i clìsoccupa- 
zioi:ei o: e.ventiialn:ente, clnl ::iinistero della 
p i.ib I) i i CJ i s t  rli zi O iie 1) . 

!::soos’r.\. - 11 Le provvidenze Previste dal- 
l’;,r!!colo 5 del decreto leyislativo luogote- 
i:e~.ziaic- 26 aprile 1946, n .  210, per  quanto 
conceinc l’istriizione e la rieducazione prcfes- 
cior!;iie, si riferisccno esclusivamente ai re- 
,<ilci, e soco quindi dispost,e dal competente 
34 iniotero cieii’assisienza post-bellica, nei bi- 
lancio c!el qtiale b stata iscrittd la somma di 
lire SiC) milioni a tale scopo per il corrente 
esercizio. 

P e r  quanto può r i p a r d a r l o .  si tiene a 
dichiariire che i1 Ministero del lavoro, fin dal- 
l’anno scorso, ha affrontato il problema del- 
i’?.dciestraniento e della rieducazione profes- 
iicnale clei lavoratori e in pr ima linea dei di- 
socci;!iati, mediante l’attuazione di circa m 
:niyìicio cii corsi, usufrueiido cli apposita asso- 
?nazione sul pi’c~prio bilancio di un fondo di 
50 mi!ioiIi. 

(: Tali iniziative esso inteiicle ancora pii1 
ii:c:.en:entare e sviluppare nel corrente anno 
finanziayio e anche nei prossimi. t,raendo con- 
for tn  c1all’es;ierienza e dai risultati finora con- 

!.! ~~.ll?listi-o 
D’-~RAGOX>..  

. I  

5e.iL;::i : ) .  

con l‘aumento [lei f i t t i  potrebbe realizzare i 
p i ù  forii piovecti di iniposte 1 ) .  

L- ,TcP~sT . \ .  77 - Ii Governo  lia - C O I P ’ ~  noto 
.- iiilo :tudio i l  pr~.)l)lernii siilla l-lisciplinci del- 
!? locazioni (iato che il provveriili!eiiio i n  V I -  

so re  ha efficcicia iino al 21 clicenibre pros- 
simo. 

(1 Xello st,z!)i!ire :in3 proingri dei contratti 
in corso ed u n  aumento delle locazioni si cer- 
cher ;~ cli cocciliare !e opposte esizenze rlelld 
pi-o-rieth edilizia e dei concluttori, tenendo, 
comiinyue, presenti, per questi ultimi, le di- 
verse condizioni economiche ed i1 diverso gra- 
do di sopportahilità di aumento delle varie 
categorie interessate I ) .  ’ 

I l  Soiiosegreìario di Sìato 
alla Presidenza clel ConsigliG 

C.iPP.4. 

TRULLI. - .4! dlinistro di gnr:in e gi7(- 
, ~ I i z ia .  - (1 Pei. conoscere per quale motivo. 
sino (I CiLiesto noper , to ,  r,on sono state corri- 
sposte anche agli agenti cli custoclia che du- 
Fante le elezioni per la Costituente e per il 
Referendum furono mobi!itati per il mante- 
nimento dell’orcline pubbiico, le indennit,à 
straordinarie che invece sono Fià state liqui- 
date a tutti gli altri agent,i addetti a questo 
servizio. Per  i l  refforzamento clel principio 
ciella disciplina, con i conseguenti benefici ri- 
fleszi suil’anciamento del servizio, gli agenti 
cli c!.isto<!ia cleile carceri sono stati equiparati, 
3. iutti Zli effetti, a,zli azenti di pubblica sicu- 
rozza per cui, avendo essi caratteristiche e 
funzioni analoghe a quelle degli altri Corpi 
cii.ii:citi in servizio di piii~blica sicurezza, ‘non 
c!ovreb$ero essere esclusi dai benefici ccono- 
:i?ici concessi a tali Corpi i r n p e p a t i  in ser- 
vizio d’ordine pubblico 11. 

Solt,anio iin g u ~ p o  di circa 
%I! aTenti, in servizio negli istituti ed uffici 
di Ronxi, f i :  comandato in servizio cii pub- 
I~iica siciirezza: restando, clurants i! per!oc!o 
delle elezioni politiche, a disposizionii cie11:i 
lc .3 i:! e Q I 1  e.+ 1 I l’il . 

(1 --\d essi i l  hliiiistei’o del tesoro, all’uopo 
i ~ .  teresaato da cliiesto delia ziiistiziil, auto- 
ri:izi li! cni‘responsione (!i L i i l  premio speciale 
iiz!i:i mis i ix  Lii!!tiIi.ig. di lire ?Cjl>iI, i n  confor- 
i n i l 3  d i  r [ ! i i i i i h  ~I~spcts!ri clal llinistero ilt:!- 

l’iiitci-no pci’ ; l i  , : y n l i  (.li yiibhiicri s i c i i m z i i  
: I !  Roniii. r l l i dc  riconi:iscirìieiito tan$l.ib:le clrila 
loclevoie o p [ * a  prest,ita in qiirilità di cornan- 
r i i i t i  in tPr\;i:(io cIi p:ibblica sicurezza cluranie 
e do!x  i l  pcriodo c!e!!o elezioni politichc del 
2 si!;gno tiltinìo rcorco. 

~ I W D S T . L  - 
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(( Invece tutti gli altri agenti di custodia 
in serxzio di istituto non furono mobilitati 
per i1 nantenirnento dell’ordine pubblico; 
solu iier ixisura precanzionaie furoi:o, d‘or- 
dine del Ministero della giustizia, consegnat.i 
in ci isc~i i~t i  a clisposizioix della direzione dalla 
qiiale dipendevano per l’eventmle impiego. 

( c  A detti agenti, poic’hé non furono conian- 
dati, come i loro colleghi e gli agenti di piib- 
Iihca sicurezza, in un vero e proprio servizio 
d’ordine pubblico, né endarono incontro ai 
disag! ed ai pericoli di questi ultiixi, non po- 
teva esser concesso alcun c’oinpenso n. 

I l  Ninis t ro 
GULLO. 

TIJi\IBIINELLI. - d l  Presidente del Con- 
.w$Iio dei iìfznistri e Ministro dell’interno ed 
al Ministro di grazia e giustizia. - (( Per sa- 
pere ce il  Governo sia al corrente che le Coin- 
missioni di epurazione e l’Amministrazione 
aTiscono molto spesso’ oltrepassando i limiii 
segnati dalla legge. Vi sono casi in cui il per- 
sonale è stat,o deierito alle Comxissioni cli 
epwazione do-o i! 3 1 marzo con lettera. retro- 
dahta .  In altri casi il personale si è visto so- 
speso con effetto retroattivo, traducendosi così 
una misura di sic,urezza politica in una auten- 
t,ica vessamione finanziaria. In alt,ri casi ancora 
l’Aniir!inistrazione, con tattica clilatoria, ri- 
fiiita il pasaiiieilto degìi assegni al personale 
sospeso. Jn altri casi infine le Commissioni 
non rispctt,ano i terinini perentori assegcati 
per le denunzie e provvedono poi a retroda- 
t,are le medesime. 

Per sapere alt,resì se il Governo si ren- 
da conto del grave danno morale, econo- 
mico e di carriera che cleriva al perso- 
nale deferito al giudizio di epurazione per ef- 
fetto della sospeiisione e per sapere se lo stesso 
abbia intenzione di indennizzare in qualche 
inodo chi risulti pienamente assolto cla ogni 

I! pml:mgarsi di cliiesto stato di cose 
l.iene in sospeso un numero considerevole di 
faniizlie che, per il clisago economico e la. si- 
tmzior?e rccrale in cui versano: minacciano 
di r!ivefiire c a ~ a  di Frave turbamento sociale. 

Per chiedere. infine, se il Governo abbia in- 
tenzione cii provvedere, tenendo presente che 
nessun beneficio ciella rec,ente amnistia è ve- 
Ruto a! yersonale sottoposto al giudizio di 
epurazione, ireiit.re sono stati prosciolti coloro 
che avcmno indubbianiente responsabilità 
~iiaggiori E .  

~ S P G S T . : .  - (: Coine 6 noto, coli il decreto 
iegislat,i:;o luozoienenziale 9 novembre 1945, 

3cc LI sc? . 

n .  702, i cleferimenti al giudizio di epurazione 
furono den-iandati alle singole Amministra- 
zioni. Lo stesso decreto legislativo luogotenen- 
ziaie lcisc,iava all’Alto Commissario per le san- 
zioni contro il fc7scismo ed ai suoi delegati 
pi’oviiìcitili il conipito di invisiliire sullo svoi- 
g icento  dei giudizi cli epurazione e di pren- 
dere l’iniziativa del procedimento, solo quando 
ciò si rendesse necessario per i‘inei’zia della 
Amministrazione. Tale compito, successiva- 
inente devoluto all’uficio per le sanzioni con- 
tro ii fascismo, istitu.ito con il decreto legisla- 
tivo S febbraio i946, n.  22, si è notevolmente 
ridoZo, in  seguito alla scadenza del termine 
uitimo per I deferiinenti (39 aprile 1946) ed 
in relazione allo stadio avanzato in  cui si trova 
gran parte dei giudizi. In  t,ali ciicoskinze, si 
è piovvedato, anzi, con iiiì decreto in corso, 
alla abolizione dei delegati provinciali per 
i’ecLirazi one. 

(( Ciò premesso, e per quanto si riferisce ai 
cleferiinenti, non risulta che questi siano av- 
venuti, in  alcuni casi, dopo la scadenza del 
ter-,nine gerentor!o stabilito daIla legge. Da 
informazioni assiinte 6 emerso, tutt,avia, che 
a qualche Cornnissione sono pervenuti, fino 
al li; :na:Fio scorso, att,i di deferin?ent,o rife- 
rentisi a dipendenti residenti nell’alta Italia. 
I deferimenti stessi recavano però la data del 
:?CI aprile 1 9 ~ 5 ;  né VI B niot,ivo di siipporre c,iie 
t.ret.tici di atti ret,roc?atati, piuttosto che di atti 
corniliciti nei termini, nia giunti in  ritardo alle 
Commissioni. Com’è, pera!t,ro, evidente, spetta 
ayli  stessi organi per I’epurazione di pronun- 
ciarsi sui motivi che possano invalidare l’atto 
di delerimento. 

(: Per  qi.ianto ha tratto alle sospensioni cau- 
ielari che sarebbero state disposte con effetto 
re troattivo ed alla ricL1sat.a corresponsione de- 
gli assegni spettanti agli impiegati durani,e i i  
per;oclo d: cocpensioiie, la interrogazione non 
coiiiiene alcuna specificazione; né sono perve- 
Dute da altre fonti segnalazioni in  tal senso. 

c( I1 Ministero di grazia e giustizia h a  
esc,iiiso, nel modo più assolut,o che, per y u a n b  
riguarda il personale d a  esso dipendente, si 
siano verificate irregolarith del genere. Il Mi- 
nistero dell‘interiio, alla sua volta, ha disgosto 
opportuni ascertan-ienti al ri,suardo. 

c Ltt iiiterrogazioiie accenna, inoltre, a re- 
trodatazione di denunce da parte cielle Com- 
niissic.ii di epurazione. E da rilevare in pro- 
posi Lo che I’ur,ico termine assegnato alle Com- 
missioni è cpello concernente I’espletainento 
dei giudizi; termine che decorre dalla notifica 
dezli acidebii~i. 

I’ Circa. gli inconvenienti derivanti dal pro- 
trarsi dei Tiudizi di epurazione, è da far pre- 
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sente che l’ufficio per ie zanzioni cont.ro i1 fa- 
scismo ec!i:ica un’assidua opera di sorve- 
. <  zlianzu. cii1:’andamento dei lavori del!. Com- 
missioni. Esso ha più volte sollecilaro la ra- 
pi CI ti. CI e B i? i z I o i! e cl ei pro cedi m enti , ri chi ed e n d o 
il periuciico invio di dati statistici sui Siiicliui 
in COLSO. Consta che non poche Commissioni 
hanno ultiiiiato i! loro c.o:npito; altre, invece, 
sono tuttora obernte di lavoro, per il fatto 
c,he. nelia imminenza della scadenza del te?- 
mine per i deferinienti, le Amministrazioni 
inkressate haiino trasmesso ad ,esse Lìn g r ~ n  
numero d i  fascicoli non istruiti. A tali Com- 
missioni sono- stati rivolti reiterati sollec,i t i ,  
proponendo, in -qualche caso, la nomina di 
iin presidente supplente. 

1: Circa poi la concessione di uno speciale. 
irìdeniiizzo ai dipendenti p-osciolti da ogni -CI- 
debito, la proposta dell’interrogante riai? è ac- 
coglibile. A4anc:i. infztti, ogni ragione di con- 
cedere iin simile indennizzo, dato che agli 
impiegati prosciolti vengono corrisposte tutte 
le competenze non percepite, in  dipendenza. 
della sospensione; mentre opportune cautele 
sono già preordinate ad evitare che gli impie- 
gati stessi abbiano a subire cianni di carriera. 

Nell’ultiiix parte delle interrogazione 
viene fatto, infine, rilevare che nessun bene- 
ficio la recente amnistia ha arrecato al persc- 
nale sott,oposto al giudizio di epurazione. 

!C Conviene ~ r e c i s a i ~ e  al riguardo che la 
niiova leose sul1’epur;zione è st,at.a informata 
a cyiteri molto piii miti di quelle precedenti, 
specidnient,e nei confronti delle pii1 modeste 
categorie di impiegati. Inoltre, con la legge 
stessa furono revocate le sanzioni minori e 
recent,emente è stata condonata. la sanzione 
della perdita del diritto a pensione. D’altra 
parte, è da tener presente che la legge sulla 
cpuruzicme si informa essenzialmente al con- 
ceibo della incompatibilità a permaner2 nel- 
l’impiego. Se1 campo della pubblica Aminini- 
strazione, l’azione epurativa & st,rettan?ente le- 
,-atti al carattere fiduciario che domina il rap- 
porto d’impieyo pubblico; mentre, com’è noto, 
I’epurazioiie delle imprese private è limitata 
alle cateForie dirigenti. 

(( Non è da escludere. t.uttavia, in relazione 
anche ad autorevoli proposte pervenute, che 
il Governo esamini l’opportunità di apportare 
alle vigent,i norme taluni correttivi diret.ti ad 
equi parare situazioni analoghe Eiudicaie in 
epoche diverse e sotto l’imperc di leggi ispi- 
rate a diversi concetti )). 

il Soiiose,p-etnrio d i  Stato 
rrlle Presidenza del Consiglio dei Miiristn‘ 

CAPPA. 

TURCO, GALATI, l 2 O G G I O .  - Al PTC- 
.\”slcnlc del Conyiglio dei :biini.s!ri7 .VIinisirc, 
delb’intcrno ~ y l  rri A![L’nisì70 rli ;7iTO:kl e giu- 
s t i z i ~ .  - C( Per sapere se sono a conoscenza 
de lh  viva ;:rititzione e deile iintinimi nianife- 
skhzioiii di piotest,a nella città (;!i Cataiizaro e 
provincia per !e preclisposte n; iswe prepara- 
torie di mutazioni in quelle circoscrizioni giu- 
cliziarie, che aunienicrebbero enormemente il 
disagio proc!otto dalla iniqua mutilazione in- 
fli tta dal fascisino alla c,ircoscrizione cala- 
brese, comprometterebbero irreperabilmente 
l’avvenire economico d i  quella zonz .riva di 
indiistria, di c@nmefcio e di prospera agri- 
co!tv.ra; o se non credono, almeno, di sospen- 
dei,? per ora ogni mutamento sino alla defi- 
nizione costituzionale dell’ente regionale in 
Festazione, per non interferire con fatti pre- 
mafuramente compiuti sull’auspicato libero 
ordinam’ento regionale H. 

RISPOSTA. - r< Questo Ministero, accingen- 
dosi. dopo la liberazione, a riorganizzare g1.i 
uffici Siudiziari, non mancò di prendere pure 
in esaine l’importante problema delle circo- 
scrizioni gicdiziarie, in ordine alle quali - 
come è noto - il cessato regime aveva adot- 
tato provvedimenti spesso obbi’ettivamente non 
rispondenti alle necessità concret,e per l‘ani- 
minist,razione della giustizia. 

:! Si è perciò disposto un vasto programma 
di studio esteso a tutto il territorio dello Stato, 
raccogliendo gli elementi indispensabili per 
ia niiplior,e soluzione del problema anzidetto. 
M a  poiché t,ale soluzione - per varie ragioni 
- non può essere rapidamente att,uata nella 
sua totalit8, si è intant.0 provveduto ai casi 
più urgenti, secondo le segnalazioni delle au- 
t.orità e delle popolazioni. 

Si sono così già ricostituiti alcuni tribu- 
nali (Chiavari, Vallo della Lucania; Sala. Con- 
silina e Misti.etta) ed anche qualche pretura 
(Ceglie Nessapico e Santa Margherit,a Belice). 

. < C  Ora è ogget,to di studio la circoscrizione 
della Corte di Cntanzaro in ordine alla quale. 
oltre I’apgrepzione della sezione di Corte di 
appello (li Reggio, è particolarmente segna- 
la ta anche una migliore distri huzione delle 
sedi di tribunale obbiettivamente più rispon- 
denie alle esigenze del servizio ed alle neces- 
sit8 delle popolazioni, in relazione alle distanze 
ed ai mezzi di trasporto 1 ) .  

I l  !ì:liriisiro di grusiu e giustizia 
GULLO. 

VIALE. - ~1‘liiiistro del tesoro. - (1 Per 
sapere se non ritenga opportuno dare agli uf- 
fici competenbi istruzioni in deroga a quelle 
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t.:r:aii;lte con ciicoiare n .  sOor,i, nel senso che 
frii i d,in;!: i i  guerra per i y~.iali, in virtii della 

L‘C‘ stessi, is coiisentita la facolià di con- 
cecie~n :!<conti, siaso coixpresi quelli cleri- 
i -x? t i  r in carxhrygio, asporlazioni e rai-iiie 
compiuti dai nazi-fascisti a scopo di rappre- 
s2Slia. Sid per criteri di ecpitii che per ii>otivi 
giuridici, si deve ritenere che la rappresaglia 
delle truppe kclesche contro azioni svolte dai 
partigiani o contro atti di resistenza alle trup- 
pe stesse compiuti da  civili debba essere con- 
siderata fatto di guerra, ai sensi dell‘art~icolo 3 
della visente legge; tanto piU se è avvenuh 
dopo la dichiarazione cli puerra del Governo 
nazioiiaie alla Germania, per effetto della qua- 
le le truppe tedesche assunsero giuridicamente 
la figura di truppe nemiche occupanti il terri- 
torio nazionale. 

(( Si impongono pertant,o immediate dispo- 
sizioni nel senso sopra invocato allo scopo di 
eliminare la ingiusta sperequazione oggi esi- 
stente tra i danneggiati dalla guerra, causa ài 
viva inquietudine e di giustificato malcon- 
tento ) J .  

RISPOSTA. - (( B in corso di pubblicazione 
(in decreto legislativo, col quale, sosiituen- 
dosi un nuovo testo all’articolo 2 della legge 
2 ottobre 1940, n .  1543, viene data una più am- 
pia formulazione al (( fatto di guerra )) quale 
causa di danno risarcibile, facendovi rien- 
trare alcuni fatti dannosi non contemplati 
dalla detta legge, e precisamente i rastrella- 
menti, le azioni di rappresaglia: i saccheggi 
ed in genere le irregolari occupazioni di im- 
mobili e gli irr’egolari od abusivi prelevamenti 
di cose mobili. 

(( Nat,Liralinente; perché tali fatti possano 
essere considerati come (( fatti produttivi di 
danno risarcibile n, debbono essere compiuti 
dalle forze armate, nazionali, alleate o ne- 
miche, ovvero dai corpi di volontari (parti- 
giani) partecipant,i alle operazioni belliche. 

C( Restano sempre esclusi dai benefici di 
lpgpe i danni prodotti da furti, rapine, sac- 
cheggi, ecic alt.re esportazioni ad opera di civili 
o di igiiot’i, ovvero anche di esponenti di par- 
tiii politici X .  

I l  Soliosegretario di Stato ci1 iesoro 
per i dannz di guerra 

CAVALL.W. 

VIGN-4. - Al M2iiistro della p7tbblica 
islru;io:?e. - (( Per sepere quali criteri in- 
tenda adottare per il concorso ai posti dispo- 
nibili nelle scuole elementari. E particolar- 
mente per sapere se riteng?, come apparisce 
niente per sapere se ritenga, come appa- 

Y ~ S C C -  cioveioso, rispondente a. pyincipio di F j ~ i -  
SiiZlil : 

a)  i.iservai*e fin numero acleguato cli posti 
?ispc?i!ibiii ci?. assegnire mediante co1Icor~,-, 
!:e? soli titoli agli inse- :::.:.:: ; , L , ~ . : > ~ . ; : , G ; ~  C::C 

caiisesuiroiio i n  !irececlen t i  concorsl i1 titoio 
:!i idonei t i  e prestano servizio scolastico da 
pii! aiiiii con classifica <( Iiuono i); 

bi riservare altra quota adeguata di posti 
11ispoiiibili da assegnare nieciiente concorso 
tecnico-professionale a quegli insegnanti prov- 
visori che conseguirono il titolo di idoneità in 
precedenti concorsi e prestano servizio scola- 
stico da un anno con la qualifica di (( buono », 

iionché a quelli che tale servizio prestano da 
non meno di cinque anni senza avere in pre- 
cedenza ottenuto il titolo di idoneità )). 

’ 

. 
RISPOSTA. - (< 13 presentemente allo studio 

uno schema di provvedimento inteso a rego- 
lare i concorsi per la nomina ad insegnante 
elementare di ruolo. Per  quanto concerne i 
criteri cui t,ale provvedimento si ispirerà, allo 
stato delle cose non è possibile dire altro se 
non clie, per considerazioni di carattere gene- 
rale, che sono in  rglazione con le ,esigenze di 
serirth della scuola, oggi piU che mai indero- 
gabili per l’apporto’ clie questa è chiamata a 
c ! a ~  alla ricostruzione materiale e morale del 
Paese, ma si ritiene di poter decampare dal 
princ,ipio del concorso per titoli e per esami. 

Come è noto, tale principio viene anche 
applicat,o ai reduci ed assimilati per i quali, 
salva la riserva di un congruo numero di posti 
prevista per tutti i rami dell’ Amministrazione 
dalle vigenti disposizioni a favore della cate- 
goria, viene mantenut,o fermo l’obbligo del 
concorro. 

<( Diversa e però. la questione, ora prospet- 
tata dall’onorevole interrogante, degli inse- 
gnanti che hanno conseguito l’idoneità in pre- 
cedenti concorsi ed  aspirerebbero ad e- <sere 
assunt,i in  ruolo, in  base, appunto, a tale ido- 
neità. In questo caso, vi è già stata, indub- 
biamente, una  prova di capavith e di prepara- 
zicne, la quale, se non è rilevante a norma 
delle disposizioni vigenti, potrebbe però in- 
durre ali‘iniziativa, per l’adozione di un prov- 
vedimenta a modifica delle disposizioni + A esse. 
A tal proposito è però da tener presente che 
la questione viene in tal modo acl ampiarsi, 
perché, per ovvie ragioni di equità, non po- 
trebbero essere ignorate le condizioni di tutte 
le altre categorie di idonei diverse da quelle 
ciii l’onorevole interrogante espressamente si 
riferisce; e comporterebbe dei riflessi che an- 
drebbero attentamenteesnminate per le riper- 
cusciorii che l’invocato provvedimento avrebbe 
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in relazione alla legittima aspettativa di par- 
tecipazione ai concorsi degli altri insegnanti 
che non ancora vi hanno partecipato. 

I1 Ministero sta studiando attmentsaniente, 
e c.on tui.ta la possibile ben,evolenza, anche 
tale importante e complessa questione e si ri- 
serva di adottare al più presto le proprie de- 
terminazioni )>. 

I l  Ministro 
. GONELLA. 

VIGN.4. -. Al Ministro de i  &asporti. - 
(( Per  conoscere quali ragioni, dopo diciassette 
mesi dalla avvenuta liberazione della provin- 
cia di Belluno, rendano così incredibilmente 
lenta la ricostruzione dei due ponti, uno sul 
torrente Viera (Busche) e l’altro su ltorrente 
Corcievole (Bribano) indispensabili per la riat- 
tivazione del servizio ferroviario Padova-Bel- 
limo. E ciò ment,re f u  già provveduto alla ri- 
costruzione dei ponti di ben secondaria im- 
portanza, tenuto presente che la massima 
parte dell’attività commerciale della provin- 
C.ia di Gelluno fa capo e si sviluppa in Padova 
e che a questa città, sededel la  Università, de- 
vono andare tutti gli studenti., e che la riatti- 
vazione di det,ta 1iart.e del servizio ferroviario 
produrrebbe sensibile diminuzione sul costo 
del trasporto dei principali generi alimentari 
di prima necessità N. 

RISPOSTA. - (1 La linea Eelluno-Montebel- 
inna tuttora icterrotta tra Busche e Sedico, 
non era stata comjiresa, a causa delle not,evoli 
distruzioni, fra quelle di immediata riattiva- 
zione, essendosi assicurato il collegamento fer- 
roviario di Feltre con Treviso e cli Belluno 
con Conegliano e Treviso via Ponte nelle Alpi- 
Vittorio. 

Aderendo tuttavia alle sollecitazioni ri- 
volte dal Prefetto di Belluno per lenire la di- 
soccupazione locale, nel maggio ultimo scorso 
veniva autorizzata l’esecuzione dei lavori di 
ripristino’ del Vialoito a 9 archi da n?etri 15 
sul torrente Viera e del ponte promiscuo con 
la strada nazionale a 9 archi di m’etri 16 -sul 
fiume Cordevole con una spesa di 46 milioni 
e 500.000 lire: essi vennero subito appaltati e 
consegnati 1’s giugno 1946. 

(( Se i lavori non procedono con la voluta 
spedit,ezza per quanto riguarda il ponte sul 
torr;nte Viera, ciò è dovuto alle ciifficolt,à ri- 
scori.t,rate nella ricostruzione di tale ponte del 
q m l e  si presuneva d i  dover rifare i 4 archi 
e le 3 pile int,ermedie crol1at.e a cai:sa cle!!e 
incursioni aeree. Invece il crollo spontaneo d i  
due altri archi avvenkito in corso di  lavoro e 
dovuto, a quanto si ritiene, ad insufficienza 

delle fondazioni. oltre ad arrestare i lavori, 
ha posto in discussione il problema della sta- 
biiità dei residii 3 archi. Si è venuti ora 
nella decisione di demolirli 2 pertanto tutte le 
nove arcate del pcnte dovranno essere con:- 
pletamente ricostwite e conseguentemente 
sono state date le necessarie disposizioni per- 
ché eliminate le incertezze e i dubbi che ritar- 
davano i lavori, quesii vengano conc1olt.i con 
la maggiore sollecit,udine. 

(C Per quanto riguarda invece la ricost.ru- 
zione del ponte sul torrente Cordevole non ri- 
riilta che i lavori procedano con lentezza; co- 
munque è stata sollecitata la sezione lavori di 
Venezia a conferire alle opere in corso il mag- 
giore impulso sossibile ) I .  

I l  1Vfinistro 
FERRARI. 

VIGORELLI. - Al !l/l&istro dell’assistenza 
post-bellicn. - (( Per sapere se - in vista del 
prossimo rimpatrio di tutti i prigionieri e in- 
ternati italiani - non ritengano necessario : 

a)  integrare e coordinare le disposizioni 
S n  qui eixanaie per il collocamento obbliga- 
torio e per gli assegni alim’entari a favore dei 
reduci ; 

b )  istituire un unico centro nazionale per 
!a raccolta e il coordinamento delle diverse 
e spesso contraddittorie ir.foi.mazioni sui di- 
spersi della guerra 1940-43 e della lotta di re- 
si s t en za ; 

c) rivendicare a! Guverno italiano la fa- 
coltà esclusiva di diswiminazione politica e 
morale degli italiani, anche se in mani stra- 
niere, in ispecie per cluanto riguarda la pre- 
cedenza nei rimpatri e le eventuali sanzioni ». 

RISPOSTA. - (( I1 NJinistero dell’assistenza 
poct-bellica. si è occupato del gravissimo pro- 
blema dell’avviainento al lavoro dei rediici 
dalla guerra, dalla prigionia e dai campi di 
concentramento, fin dal momento della sua 
costituzione. 

Si richiama in proposito il decreto legi- 
slativo 1tiogoten.enziale 4 agosto 1945, n .  453, 
portante disposizioni per l’assunzione obbli- 
Fatoria dei reduci nelle pubbliche ammini- 
c;t,razioni e nelle imprese private, seguito dal 
decreto legislativo luoqoienenziale 14 feb- 
!iraio 1.946, n. 27, e dal decret.0 1e:islativo liio- 
qotenenziale 5 m x z o  4346, 11. S i ,  i quali hanno 
rlettiito norime integrative per 1’asci.inxione ob- 
!ili:atoria dei reduci nelle aziende private e 
diil decreto leyrlativo iiiogoteiienziale 26 mar- 
zo 1946, n .  135, dettante n o m e  integrative per 
l’miinzione obbligatoria dei reduci nelle pub- 
b li che amministrazioni. 

’ 
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(( Con numerose circolari il Ministero ha  
chiarito agli uffici dipend’ent.1 il portato delle 
norme suddette, affinché svolgessero la neces- 
saria azione siii datori di lavoro perché le di- 
sposizioni trovassero adempimento. 

(( Quest,e circolari sono stzte rese necessa- 
rie anche dal fatto che aumentando sempre 
più il niimero dei reduci, il Ministero ha do- 
vut,o scFgerire agli uffici, coadiuvato in ciò 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, nuovi criteri che nello spirito della 
legge potevano essere adottati per rendere la 
assunzione d,ei disoccupati più vasta e piU ge- 
nerale. 

(( I1 numero dei reduci disoccupati è in que- 
sti ultimi tempi di molto diminuito. In certe 
provincie, specie in quelle dell’Italia setten- 
trionale, si sono ottenuti fisultati soddisfacenti 
con l’avviam-ent,o al lavoro di quasi tutta la 
massa dei disoccupati. 

(( La quedione viene assiduamente segL1it.a 
dal Ministero, il quale provvede a risolvere le 
controversie che insorgono per l’applicazione 
delle disposizioni emanate e ad incoraggiare 
zli organi periferici n,el difficile compit,o di 
trovare ad esse nuovo campo di applicazione. 

(( Con le disposizioni del decreto legislativo 
luogotenenziale 16 febbraio,i946, n. 35, il Mi- 
nistero ha provv’eduto alla concessione di un 
assegno temporaneo a favore dei reduci disoc- 
cupati e bisognosi. L’assegno di cui tratt,asi è 
per disposizioni di legge limitato a i80 giorni. 
Detto assegno avent.e carattere alimentare ha  
lo scopo di sostentare i reduci per i primi 6 
mesi del loro rientro alla vita civile, periodo 
di tempo ritenuto necessario perché gli inte- 
ressati possano trovarsi siabile occupazione. 

(( Per i reduci che avessero superato tale 
periodo di godimento dell’assegno, senza riu- 
scire a collocarsi, il Ministero consente che in  
via del tutto eccezionale, e ove sia comprovata 
la persistenza dello stato di bisogno, il sus- 
sidio sia ccrrisposto oltre i !SO giorni predetti, 
soito forma di sussidio straordinario. 

h )  Da diveiso tempo si è sentit,a la neces- 
sità di accentrare in un unico uficio ia ricer- 
ca delle notizie sui disp2rsi civili e militari, 
nelle varie parti dei teatri d i  giiewz. 

(( Tale com-ito f u  dal Ministro Gasparott.0 
affidato al Servizio prizioiiieri d i  guerra del 
Ministero dell’assistenza post.-hellica. 

(( i3 t:ttiialmente in pieno sviluppo il lavoro 
di raccolta d i  noLizie sci  dispersi che vengono 
a ì ~ ì a i i ~  a mano segnalati dalle famiglie. 

(( Yi provvedono cir;que uffici : 
~ ~ 6 c i o  Germania-Francia : per i dispersi 

ufficio Russia: per i dispersi in Russia; 
in dette regioni: 

ufficio Balcania: per i dispersi ,in Bal- 
cania e nelle Isole Egee; 

ufficio Italia: per i dispersi in Italia e 
nelle isole .i Cefalonia e Corfù; 

idficio terri’ioi.i alleati : per I dispersi nelle 
,altre varie parti del teatro di suerra .  

(( E in  corso di organizzazione un censi- 
mento dei dispersi, allo scopo di c.onoscerne il 
numero (quanti civili, quant.i militari), la ra- 
gione in  cui si è verificat.a la dispersione, la  
ragione di residenza della famiglia del di- 
sperso. 

(( Gli stessi uffici e l’ufficio informazioni 
provvedono a ten,ere al corrente le famiglie 
dell’esito delle ricerche. 

(( Attualniente numerose sono le iniziative, 
specie private, tendenti allo stesso scopo; al- 
cune anche con finì lucrativi. 

(( I3 intendimento del Ministero di dare il 
maggior sviluppo possibile all’opera delle i+ 

cerche, valendosi di ogni mezzo : rappresen- 
tanze italiane all’estero, organi alleati, com- 
missioni militari e civili, interrogatorio dei 
reduci, ecc. In tal modo tutte le iniziative pri- 
%te perderanno la  razione di essere ed unico 
c,entro nazionale s a r i  il Servizio assistenza 
prigionieri del Ministero. 

(< Allo scopo cli evitare da parte di altri 
: -d i  minist,eriali e della stessa Croce Rossa 
italiana iniziative analoghe, con evidenti di- 
spersioni di mezzi, sarà data la maggiore dif- 
fusione possibile alla notizia dell’organizza- 
zione del Servizio ricerche di cui trattasi, in  
riioclo che tutte le segnalazioni di dispersi af- 
fluiscane all’unico ente ufficialmente incari- 
cato di M e  cowpito. 

c j  L’argomento va considerato ora loca- 
lizzato alle Potenze che ancora detengono pri- 
Sionieri italiani ed internati, ossia : 

.-. 

Gran Bretagna; 
J ugos 1 avi a. 

(( Le dette Potenze, sebbene ripetutamerite 
invitate, s i  sono rifiutate di lasciare‘al Go- 
verno itadiano la facoltà di discriminare i con- 
nazionali che si trovano nelle loro mani ,). 

I1 iVIinìsl ro 
SERENI. 

VICrO!ZELiiI. - --Il Mini.s!ro dell‘assistenza 
p o s l - O e l l ~ n .  - (( Per  sapere j e  non Yitengano 
i.irgen t.e e dovernro emaniire disposizioci di- 
r e l t e  a :  

i”! atti.ibuir2 ai partigiani, per oqni ef- 
ieti,o i i !o ia :e  e legde, ia ciliiilifca di (( combat- 
tente 1); 
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?) riconoscere finalmente i gradi parti- 
giani, per i quali da oltre un anno si discute, 
senza risullato, sulle proposte del C.V.L. ; 

3”j aisporre che tutti i mutilati ed inva- 
!!c!i della guerra di liberazione siano ammessi 
all’assistenza protetica e sanitaria dell’0pera 
nazionale invalidi di guerra, secondo la deli- 
bera 5 niaggio i943 del Commissario straordi- 
nario della O.N.I.C. del Nord; 

40) risarcire i danni, particolarmente ri- 
guardanti at,trezzi di lavoro, abitazioni popo- 
lari, e case coloniche, subiti dai partigiani e 
dalle loro famiglie in accertata conseguenza 
della lottz per la liberazione; 

5’) liquidare le pensioni di guerra a tutti 
i partigiani mutilati ed invalidi, alle famiglie 
dei caduti partigiani ,e deportati, a i  minorati 
reduci dai campi di deportazione e di inter- 
namen to; 

60) riordinare le Commissioni per l’attri- 
Iiuzione delle qualifiche di partigiano, attri- 
buendo maggior ampiezza e rigore di pot.eri 
alla Commissione di secondo grado, così da 
dare certezza che l’attribuzione stessa sia con- 
ferita soltant,o a coloro che hanno effettiva- 
iiiente preso parte durante la lotta di libera- 
zione a forniazioni militari )). 

: 

RISPOSTA. - (1 1”) Con il decreto legislativo 
luoqotenenziale 4 agosto 1945, n. 457 (G. U. 
102) sono state già estese le vigenti disposi- 
zioni concernenti i reduci e congiunti di ca- 
duti in guerra, ai reduci e ai congiunti dei 
caduti per la lotta di liberazione. I1 23 mag- 
gio il Consiglio dei Ministri ha approvato uno 
schema di decreto legislativo relativo all’equi- 
parazione a tutti gli effetti dei partigiani com- 
lmttenti ai militari volontari che hanno ope- 
rato con unità regolari delle forze armate nlela 
guerra di liberazione. Attualmente lo schema 
di decreto è in corso di diramazione da parte 
della Presidenza del Consiglio .dei Ministri ai 
Ministeri interessati per le definitive intese. 

20) Un altro schema di decreto che tratta 
i1  riconoscimento dei gradi militari ai parti- 
giani conibattenii, è di prossima pubblicazione 
prdisposlo dal Ministero della guerra cui 
spettava la competenza specifica. . 

3”) Subito dopo la liberazione, in man- 
c,anza di precise disposizioni legislative e re- 
polarnenetari, la sede centrale dell’0pera iia- 
zionale per pli invalidi di  gcerra, nell’intento 
‘ti venire incontro inimediatamente ai bisogni 
dei pidigiani  mutilati ed invalidi, assumeve 
u proprio carico la loro assistenza, conside- 
randoli ai fini amministrativo-contabili come 
iiifortunati civili di guerra, la cui prima assi- 
stenza era stata attribuita dal Ministero del- 

l’interno e dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri all‘0pera stessa. 

11 Da parte sua il -Ministero dell’assistenza 
post-bellica, sella considerazione che la guer- 
ra partipiana doveva avere il pieno riconosci- 
mento come servizio mtlitare di g w i r a ,  pro- 
moveva, d’in-lesa col Ministero della guerra, 
un provvedimento 1eFislativo in tal scnnsc;, 
provvedimento che per qtianto approvato dai 
Consiglio da parecchio tempo, non risulta sia 
stato finora pubblicato. 

Frattanto, con le circolari n. 614961262 in 
data i 6  gennaio 1946 e n. 6/EiOIj1091 in datu, 
25 febbraio 1946, il Ministero della guerra, sol- 
lecitat,o da questo Ministero, impartiva clispc- 
sizioni perché le spese di degenza relative a 
partigiani, militari ,lall’S settembre 1943 o non 
militari, già ricoverati in ospedali civili O case 
di cura private per ferite o malattie dipen- 
denti da causa di servizio venissero assunte 
dalla Amministrazione militare (Ospedale mi- 
litare principale della circoscrizione), salvo. a 
determinare in un secondo tempo a quale.&Ii- 
nistero dovessero far carico l’onere della 
spesa. 

(1 Inoltre, con la circolare 15 aprile 1946 
n. 001 CO, il Ministero della guerra impartiva 
disposizioni perché i partigiani abbisognevoli 
di cure - e quindi anche quelli mutilati abbi- 
sognevoli di protesi - ‘potessero essere ricove- 
rati negli Ospedali militari, cosiddetti a razio- 
namento civile, gestiti dalla Croce Rossa ita- 
liana e dal Sovrano Ordine Militare di Malta: 
i partigiani non ancora smobilitati a cura delle 
aut,orità militari; quelli già smobilitati a cura 
degli uffici provinciali di assistenza post-bel- 
lica. 

In relazione a quanto sopra la sede cen- 
trale clell’opera nazionale per gli invalidi di 
guerra, per regolarità amministrativa e per 
evitare che la stessa assistenza attribuita ad 
enti diversi desse luogo a confusione nella li- 
quidazione delle spese, dava disposizioni per- 
ché da parte delle proprie rappresentanze pro- 
vinciali l’assistenza ospedaliera e protetica a 
favore dei partigiani venisse sospesa: il Com- 
missaria to di Milano dell’opera, oggi sop- 
presso, ritenne invece di continuare l’assi- 
st,enza come per il passato. 

J3 bene rilevare che tutti i provvedimenti 
sopradetti hanno trovato le loro ragioni, tra 
l’altro, nell’intento di venire incontro al  de- 
siderio dei partigiani di essere considerati 
come militari a tutti gli effetti, il che importa 
la necessità di equipararli ai militari anche 
sott,o il pro610 in questione. 

(1 Peraltro, poiché il Ministero ha ragione 
cli riten,ere che l’assistenza sanitaria e prote- 
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tic;\ offerta dall’0yera nazionale per gli inva- 
lidi di guerra sia piii sollecita e pii1 agevole, 
perchi! 1’09era stessa ha proprie rappresen- 
i a n ~ e  in  tutt i  i capoluoghi di provincia e si 
cl,\i\:i:ip CI i convenzioni con oficine ortopediche 
i_; i s 1 oc.a t e ovì: n c I  ue , nonos t ti ii ie che 1 ’ Ari1 mi ii i - 
strazione zxlitare sia tenuta a fornire ai mili- 
tari nii,itilati i! primo apparecchio definitivo 
di protesi: esaminerh la opportunità di attri- 
biiire l’assistenza di essi all’O:)erc, stessa, per 
ti disposto deli’articolo i del Regio decreto- 
legge 15 agosto 1942, n .  1175, che fra i coi!:- 
piti istituzionali devoluti all’0pera prevede 
l’assistenza sanitaria ortopedica e protetica ai 
i-niit,ilati C: in quanto non sia stata compiuta 
dall’A\mministrazione militare )). 

<( Per siio conto la sede centrale dell’opera 
nazionale per gli invalidi di guerra ha ripetu- 
tarnente fatto conoscere di essere ben disposta 
a svolgere t,ale assistenza. 

40) I1 Ministero dell’assistenza ’ post-bel- 
lica ha fatto presente piU volte al Ministero 
del tesoro la necessità di risolvere il grave pro- 
blema del risarcimento dei danni di guerra, 
specie di quelli relativi agli attrezzi di lavoro, 
alle abitazioni popolari e alle case coloniche, 
ma con scarso risultato. Attualmente ancora 
vige la circolare SO044 del 30 ottobre 1943 del 
Ministero del tesoro la quaIe dic.hiara che i 
danni causati da rappresaglia non devono es- 
sere considerati danni di guerra. Il Ministero 
dell’assistenza post-bellica, tuttavia, ha preso 
l’iniziativa di ricostruire le case distrutte per 
rappresaglia, servendosi della sua organizza- 
zione periferica. Sono state erogate a questo 
proposito le somme affluite al Fondo di soli- 
dariet,h nazionale. In numerose provincie i la- 
vori sono in corso. 

Y) I1 dirit,to a pensione dei part,igiani, mu- 
tilati e invalidi e delle famiglie dei caduti è 
stato gih stabilito dal decreto legislativo luo- 
gotenenziale 467 già citato. Uno schema di d.e- 
creto diramato da questo Ministero alla fine 
del gennaio 1946 non ha avut,o l’adesione del 
Ministero del tesoro, perché prevedeva la pos- 
sibilità della liquidazione anticipata di dett,e 
pensioni da parte degli uffici provinciali del- 
l’assistenza post-bellica. I1 Ministero del te- 
soro ha elaborato’ per suo conto Lin altro sche- 
niu. di decreto che è attualmente all’esame 
clel!a Presidenza del Consiglio. , 

G”) Questo Minist.ero riconosce la neces- 
sith di ima piii efficace opera ,delle Commis- 
sioni di primo grado per l’attribuzione della 
qualifica di partigiano. A tale riguardo, sem- 
pre nell’intento di agevolare il funzionament,o 
delle stesse Commissioni, con circolare n. 9821 
in data S aprile ultimo scorso, ha disposto la 

conCf5SlOne C; i 13reil;i speciali di operosit‘ n nei 
confronti dei membri delle Commissioni. -411- 
che per 11 personale delle segreterie è stata 
prevista la possibilità. di lavoro straorclinario 
con la reniunerazione daliilit?. d?.lla legre. 
Allo scoyo poi di provvec~ere al rimborso delle 
spese sostenute dal personale delle Conimis- 
sioni, è in corso il provvedimento per l’equi- 
pnrazione dei piesidenti e degli altri membri 
delle commissioni non impiegati dello Stato, 
rispettivnmente al grado V (ispettore, grup- 
po -4) e VI (capo divisione, gruppo A ) .  Ri- 
guardo ai pot,eri della Commissione di secondo 
grado, si precisa che, il rendere pienamente 
operante il disposto del decreto legislativo luo- 
gotenenziale n. 515 del 31 agosto 1943 è di 
competenza del Ministero della guerra. Uno 
cchenia di decreto che integra opportunamente 
il suddetto decreto luogotenenziale n .  3lS, per 
quanto riguarda le promozioni e i trasferi- 
:::tr;:: in servizio permanente effettivo, è at.- 
t,iialmente in  corso di elaborazione da parte 
della Presidenza del Consiglio 1). 

I l  Min is  I r o 
SERENI. 

VIGORELLI, MARIANI, MAZZOMI. - .U 
Presidente del Consiglio dei il.lLnistri (Al to  
Commissario per  l’ali?rieninzio?ie) e al Mini- 
siro del conamercio con  l’ebtero. - (< Per  sa- 
pere: quali siano i motivi che li hanno in- 
dotti a cedere ad  un  gruppo di speculatori la 
quasi totalità dello stoccafisso assegnato dalla 
Norvegia all’Italia in  compensazione del prez- 
zo per la fornitura di quattro navi cost,ruite 
nei c,antieri Ansaldo di Genova e nei cantieri 
di Monfalcone; e quanto vi sia di vero nelle 
notizie diffuse dalla stampa di Genova, To- 
rino e Milano sui lucri enormi assicurati dal- 
l’openazione, con evidente danno della massa 
dei consumatori e particolarmente dei meno 
abbienti, agli speculatori così favoriti n. 

RISPOSTA. - (C Per  quanto riflette la com- 
petenza di quest,a Amministxaziorie si fa pre- 
sente che del quantitativo di 9000 t,onnellate 
di stoccafisso acquistato sui mercati norve- 
Feci, l’Allo Commissariato dell’alinientazione 
chiese che gli venisse assegnat,o il 50 per cento 
al fine di effetluarne la distribuzione alle con- 
vivenze, agii Istituti e ai consumatori delle 
catezorie meno abbienti. Gli fu concesso il 33 
per cento dell’intera partita. 

(< Tale quantitat,ivo viene manovrato dal- 
l’A41Lo Commissariato e sarà dist,ribuito a prez- 
zo cli acquisto, maggiorato solt,anto delle spese 
di clishribuzione. L’Ente italiano cooperativo 
approvvigionamento (E.I.C.A.) ritirerà il 
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quaiititativo stesso pre conto dell’Alto Com- 
in i ssari ato. 

(< Il rimanente 65 per cento dello stocca- 
fisso iinportat.0, trattandosi di un’operazione 
di s cav  bio in compensazione, doveva restare 
;i disposizione della societh importatrice (can- 
tieri Ansaldo), iii base ad un provvedimento 
de! C.I.R., il quale stabilisce che le merci pro- 
venienti da compensazioni internazionali, ed 
acquistate con valuta libera o con la quota 
del‘50 per cento di valuta realizzata con la  
esportazione, non sono soggette a vincoli. Non 
si lratta pertanto di assegnazione fatta ad un 
gruppo di speculatori, che peraltro non po- 
teva spettare ai Ministeri intereisati, ma  
bensì di un’operazione in  compensazione per 
la ,quale i predetti cantieri hanno incaricato 
una compagnia costituita da alcune ditte spe- 
cializzate in importazioni di stoccafisso. 

<! I lucri sono stati realizzati nella fase suc- 
cessiva all‘importazione, cioè nella distribu- 
zione al consumo. Poiché detratto il 35 per 
cento vincolato a favore dell’Alto Commissa- 
riato, il rimanente 69 per cento doveva consi- 
derarsi prodotto libere, è evidente che il suo 
prezzo si è adeguato alla legge del mercato. 

(: ~ i r  evitare il lucro e la speculazione pri- 
veta, lamentati dagli onorevoli interroganti, 
e por mclare incontro alle categorie meno ab- 
bienti, non vi è altra possibilit,à che bloccare 
a favore dell’Alio Commissariato dell’al‘ m e n -  
t;-lzione 1’iiit.ero quantitativo del prodotto im- 
portato, e ci6 I? stato richiesto dall’Ammini- 
sf,raz,ioiie scrivente 1 1 .  

L’dlto Commissario, ad interini, 
?::i. l’alimentazione 

ALDISIO. 

VJTtS.4 RRUIJ-4. - .:il il4inistro clcll’interno. 
- u Tey sciyere se risponde a-ver i th  la no- 
tizia apriarsit sul qiioticliano Italia Nuova  e ri- 
9ortatc.. dalla Gtzset ln  Sera del $4 ottobre 
c r ~ r w i ~ ~ e  sec,cnclo la quale, due cittadini, fer- 
mati per pi.opagarida rronarchicn, sarebbero 
stali rraltrrrttat,i da un funzicnario della que- 
sturi1 di Torlno n .  

P,TS?CST.I. - ~a notizia apparsa sui quo- 
t,idiiino l / i / l i lr N / / o E / L  e riporhta dalla Cnzcc / ln  
c‘cl ln S e l a  del 4-3 ottobre iiltimo scorso; secon- 
do la c!iiale diie cittadini, fernia1.i ‘per motivi 

pi!hi?iic;i sici.:i.pzzil i n  seguilo ad a5ssione 
di 7ji1:niieS:i di p!’o!~;~~::;ìnclti nionilrc!iic,ii, SI.- 

rehhetv st,iili maiiri~~tt;lti da 1 ~ 1 1  fi inzionario 
r?ellii questiira di S u y i n o ,  non  rispon~-Ie a ve- 
ri ta. 

(( Tn realth, ! a  nott,e sul 1.5 settembre erano 
stati fermali d u e  iildividui sorpresi nell’atto 

di affiggere, sulla Via Ronia, manifestini mo- 
narchici. I1 questore, non ravvisando nel fatto 
gli estremi di alcun reato noiiiice, ma solo cna 
contravvenzione per affissione di stampati sen- 
za la prescritta autorizzazione prefetiizia, die- 
de ordine che i due venissero posti subito in 
libertà, previa semplice difida verbale. 

(( Venuto a conoscenza delle accuse lan- 
ciate dall’ltalia iViiova, il quest.ote fece assu- 
mere a verbale dal dirigente l’ufficio politic,o, 
in data 6 ott,obre, i due cittadini fermati, 
Verga Eenedetto (e non Borgo come ha pub- 
blicato il giornale) e Geremia Pier Luigi, i 
quali, alla presenza del loro legale di fiducia 
avvocato Luciano Salza, dichiararono di non 
aver subito nessuna violenza da parte di nes- 
sun funzionario o agente di pubblica sicu- 
rezza, ed in particolare dal maggiore di po- 
lizia Roniiti, alla cui presenza furono intro- 
dotti in occasione del loro fermo ) I .  

I l  Sottosegretario LTZ’ Stato 
CORSI. 

VILLABRUNA. - Al Ministro dell’agricol- 
i w c i  e delle foreste. - (( Per sapere se, in 0s- 
sequio ad una antica consuetudine, ed al fine 
di alleviare il disagio che, a causa della re- 
cente guerra, tut,tora risentono i coltivatori 
delle zone di frontiera, non creda di impar- 
tire opportun’e disposizioni, dirette ad accon- 
sentire alle popolazioni alpigiane delle valli 
del Pellice, del Chisone e di Susa, di proce- 
dere, sotto vigilanza delle autorità comunali, 
ed entro i limiti delle assegnazioni legali, al 
cambio di castagne, di c.ui esiste largo rac- 
colto in quelle zone, con il granoturco asse- 
gnalo agli agricoltori della pianura :). 

RISPCSTA. - (( La proposta di consentire 
alle popolazioni alpigiane delle valli del Pel- 
lice, del Chisone e di Susa di scambiare con 
gli agricoltori della pianura, castagne con gre- 
noturco, dovrà essere avanzata dagli interes- 
sati a11’41to Commissariato dell’alimentazione. 

(( Questo Ministero, da parte sua, nulla ha 
in contrario ad uno scambio del genere, s en -  
preché i quantitativi di granoturco da cedere 
in cambio di castagne siano prelevati daile 
trattenute consenti te agli axricoltori sul rac- 
colto 1946 dal decreto interniinisteriale 27 inag- 
gio ultinio scorso n .  

Il iVin is 1 i o  
SEGNI. 
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siiinere di fronte alle generali giustificat,e la- 
ineIitele della cittadinanza torinese per la 
sac.!ente qiialità delle farine fornite per la 
confezionr del pane ». 

RIS?:?;STA. - (( Le difficoltà che si sono do- 
vute  sorrnont,are iii provincia di Torino; zona 
I:otoriawente non produttrice di grano, per 
l’approvvigionamento della farina sono 4ate 
rcceziona1meiit.e gravi, e toccarono i1 culmine 
Re1 mese di giii.gno, in cui si dovette sogperire 
alle iiccessità aliinentari con l’impiego di di- 
versi cereali in aggrunta ai grano e alla fa- 
rina americana. 

(( Al principio di luglio, appena affluirono 
le prime farine di assegnazione da ?.!tre pio- 
vincie e i primi quantitativi di graco dagli 
animussi locali, in vista delle vive 1a.gnanze 
che 1s cattiva qualità del pane aveva fino al- 
iora provocato, si dispose l’accantonamento di 
tut t i  i cereali da miscela che rimanevano e la 
macinazione di puro friiniento alla resa del 
91 per cento. 

(1  P‘u~troppo, sia perché, come è noto, i 
srani inacinati apnena raccolti non danno mai 
in panificazione dei bu-oni risultati, sia per il 
g a n  calilo che è elemento iieptivo di note- 
vole importanza nella panificazione, il inigl!o- 
rameiito delle farine e del pane non f u  qirello 
che il piibhlic,o, ignaro di iali ragioni d’or- 
c h e  generale e tecnico, e per di pii1 montaio 
da una campagna giornalistica che aveva 
creato sovrrchie illusioni, si assettava. Del 
resto le clifficollà che hanno determinato Unil 
confezione di pane scadente, SOFO- stnte co- 
niuni a t,iitte le altre povincie, e furono molle, 
dove si ?ra reso appunt,o più gravo il problema 
:!ell’approvvi;ior,aineiito della farina clcrante 
tutto il periodo della saldatura. 

(( Coiiiunque, a partire dal mese di luglio, 
si passò successivamente all’abburnttainento 
ciell’SS per cento e dell’83 per cento e sempre 
con puro frumento. Si attuò, quindi, alla data 
del 7 agosto, la macinazione alla lesa del- 
l’SO per cmto. 

(( Solo t,a!e disposizione fece cessare le la- 
mentele. 

(( Purtroppo, però, come del resto era pre- 
visto, non era possibile continuare cosi e, con- 
itrmeinei? t.e a clisposizioni c1eil’Ait.o commis- 
sariato pt‘i l’r:,limenttizione, si è dovuto, anche 
a Torino, in dal2 20 agosto ultiinio scc~co,  lor- 
care al!a resa dell’S5 per cento pi-escritia con 
misura ger,eiacile pertutte le provinci.. 

I l  Sotlosegreiario di Stato 
per l’interno 

, 

CORSI. 

TiO 1, P E, ’ Ah’? I c o, DI E G O i SALVA%T ()RE, 
TRIMARCHI. - Al  L?//z‘nistro de i  lavori pzlb- 
Ol ic i .  - (( Per conoscere i. motivi che hanno 
impedito a tu tt>’o-:i le bituixazioni delle stra- 
de nazionali in Sicilia, ridotte in condizioni 
di impratic,ablità, mentre si è cli già pro%,,- 
c!iit,o lodevolmente in confronto delle strade 
simiiari cli altre regioni d’Italia, e per cono- 
scere quali provvedimenti intende emanare 
in  merito alle biturnazioni reclarnate e sem- 
pre più necessarie 1). 

RISPOST.~. - (C La maggior parte delle stra- 
de stat,ali della Sicilia, per una estensione di 
1200 c.hi1ometi.i venne fin clal J.928. molto ec3- 
nomicamente depolverizzata; mediante cioè 
semplice b:tumatura e senza sostanziali lavori 
di sistemazione : cioh rettifiche, correzioni, al- 
largamento e consolidamento della x~,ssiccia- 
t.a. Lavori del genere furono successivamentr 
eseguii-i per .;oche altre strade che attualmente 
si trovano in ottime condizioni di conserva- 
zi one. 

(( Si ebbe fili d’allora e subito i l  notevole 
hcne5cio della eliminazione della polvere, ma 
per contro si creb per le st,rade sommaria- 
niente clepoherizzate una grnvcsa cor:clizione 
di rricznute:?zioi;e con 1’impic;o di forti qiian- 
titativi di materiali leganti (bitume e polveri 
asfaltich?). 

(( Finché si ebbe la possibilità di approv- 
vigionare i cletii leganti, l’integrità di tali 
traktarnenti, inercè accurati interventi nmnu- 
tefitori e periodici rifiorimenti, venne conser- 
vata; ma intervcnutc, con ia guerra, notevoli 
deficienze e dif7iccltà dei trasporti ferroviari 
ed autocamionali, particulurmente gravi nella 
Sicilia, non si riuscì pii1 a provvedere aI!’ZiJ- 
provvizionamento dei materiali leqanti nella 
misura adeguata alle indispensabili necessità 
di conservazionedei detti trattamenti; i quali 
in notevole parte andarono progressivamente 
distruggendosi ; sicché oggi le pavimentazioni 
di poco meno clella nietà delle strade clepol- 
verizzate (S30 chilometi-i su 1500) si sono tra- 
sformate in macadam ordinario, e come tali 
v t! iigon o ni an t en Lì t e. 

(( Piesentement,e, e da qualche mese, es- 
sendo alquanto mi,zliorata la deficit,aria situa- 
zione dei materiali leganti (sia provenienti 
dillle ininiere asfaltiche cli Ragusa che attual- 
mente hanno la possibilit,h di fornire un di- 
screto quantiiativo di polvere e di olio arfal- 
tiro e di eseguire i reintivi traspoi.bi ferroviari) 
i si;l foi-niti daoili Al1eat.i (biturne), vi è la pos- 
5ibilitj di arrestare tale fenomeno disiruttivo 
provredendo alla ìnanutenzione, gih in atto, 
:lei circa 1000 chilometri di trattamenti de- 
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po!verizzCit~i esistenti; ed è anche porsibile poi 
nei13 prcJssiiiiii stailione propiziti incominciere 
a p?o;i-ec!ei.e alla graduale ricostiiiizione dei 
:x:izi,i ciist.~ti-tti. . 

:i i*:ititii~to i?er alcuni trat,ti c!i slrada - 
bene inclivicluati - che, ddt.0 l’intenso trafiico, 
B dlEcilo s??anfenere a xacadani  nll’acquu, e 
nei yuali pertanto si sono manifestati dei dis- 
sesti, sori.0 stati g i i  disposti e- sono in corso i 
relativi lavori. 

(( i’er quanto riguarda la parte ecoiioìnica, 
k in atto LEI primo programma di circa ’700 
milioni di lavori straordinari, ed altri ne sa- 
ranno autorizzati nei limiti delle disponibi- 
lità del bilancio - e per circa 300 milioni - 
in attesa di provvedimenti con maggiore esten- 
sione, non appena il Tes0i.o concederà i fondi 
in relazione al programma già predisposto )>. 

I l  1Winistro 
ROMITA. 

.. 

ZACCAGNINI. - i l 1  iVIinistro de l  tesoro. 
- (< Per sapere se, col provvedimento annun- 
ciat,o di accordare ai maestri pensionati i mi- 
1.1 olioramenti concessi al personale statale di 
quiescenza dall’S settembre ad oggi, si inten- 
dano accordare gli st.essi miglioramenti a tutt,i 
i pensionati dipendenti da Istituti nmmini- 
strati dalla Cassa depositi e prestiti, ’ cioè : 
Cassa di previdenza sanitaria, Cassa di pre- 
videnza impiegati enti locali, Cassa di previ- 
denza salariati enti locali, Cassa di pre- 
videnza ufficiali giudiziari, interessanti una 
vasta cat,eToria di pensionat.i, ai quali è ne- 
cessario ed urgente sia provveduto almeno 
in maniera analog. ai maestri pensionati ». 

RISPOSTA. - (( In  proposito si fa presente 
che con il decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 3 settembre 1946, n .  143, 
gli stessi miglioramenti che vengono accor- 
dati sulle pensioni dei maestri elementari sono 
pure concessi a tutti gli altri tit,olari di pen- 
sioni a carico degli Istituti di previdenza am- 
ministrati dalla Direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti. 

(( Con lo stesso provvedimento, inoltre, 
viene accordato anche a questi ultimi pensio- 
nati un assegno cli caroviveri, sia pure in mi- 
sura lievemente inferiore a quella vigente per 
i pensionati st,atali e per quelli del Monte 
pensioni insegnanti elementari. 

(( Una completa parità di trattamento con 
i pensionati statali nella concessione dei caro- 
viveri non si è resa possibile, attesa la situa- 
zione finanziaria delle Casse di previdenza alle 

ZtìN:\RDI. - .-li 1Winistro rlebln p e r m .  - 
(( Per conoscere le ragioni, che hanno indotto 
i competenti U5ìc.i ad assegnare in appalto ad 
iina so!a ditta I( La Cigar )> le forniture a ben 
47 ospedali della Croce Rossa italiana, com- 
prcsc l’ospedale Putti di Bologna, mentre nel- 
la città che 1’int.errogante ha l’onore di rap- 
presentare vi sono organizzazioni cooperative 
le quali possono, fornire, senza scopo specu- 
lativo, quanto è necessario alla assistenza dei 
gloriosi mutilati, che godono le cure morali e 
materiali con l’amore degno delle tradizioni 
del grande Istituto 1). 

RISPOSTA. - (( a)  Gli ospedali della Croce 
Rossa Italiana per i quali è stata indetta la 
gara per l’appalto del servizio viveri sorio in 
tutto 24 : la cifra quindi indicata ne1l’:nter- 
pellanza (4’7) non è esatta; 

(( b)  la gara alla’quale viene fatto cenno 
non ha avuto seguito avendo il Comitato rite- 
nuto farla ripetere dopo aver riveduto I cri- 
teri che avevano presieduto a quella prece- 
clentement,e indetta fra i quali quella della 
ripartiz:one degli ospedali in diversi lotti nei 
quali sono raggruppate due o più regioni; 

(( c )  la ditta Cigar, in base ai risultat,i 
della precedente gara, si sarebbe aggiudicati 
10 ospedali della Croce Rossa Italiana ;J non 
47 come ritenuto. Gli altri ospedali erano ri- 
partiti fra altre due ditte; 

(( d )  dell’interpellanza era stata data no- 
tizia al Comitato dal rappresentante del Mi- 
nistero del tesoro nella riunione del 5 cor- 
rente: in tale occasione, considerata la con- 
venienza di ammettere alla gara anche le Coo- 
perative alle quali accennava l’onorevolc. Za- 
nardi, erano state date immediate disposizioni 
alla Croce Rossa Italiana per accertare quali 
fossero tali enti ed includerli quindi tra quelli 
cui diramare l’invito n. 

I l  Ministro 
F.4 C C H i N E b i .  

ZANARDI. - 9 1  iVlinistro dell’agrz’coltum 
c delle foreste. - (I  Per conoscere le ragioni 
del mancato funzionamento dell’enopolio di 
Poggio Rusco (Mantova), le cui attività sono 
improrogabili per una difesa degli agricol- 
tori in vista clell’abhondante raccolta di uva 
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dr;ile ai.itorit,A alleate a favore delle aziende 
n?arnieliali~rc dei Pienionie, Lombardia, Ve- 
iieto ed EF;ilia, coi1 deliberazione del Comitato 
Selle inuusirie ti!, iiientari de! pord in accordo 
COI? le predette auhorità e con il Comzissa- 
riato inlerregioiinle dell’aliment-azione alta 
lt.nli a. 

(( Questo Alto Commissariato non e per- 
tanto in grado di riferire in meyito ai c.riteri 
s q u i t i  ciai predetti enti nelle assegnazioni di- 

L’dlto Commisscirio pcr l’clinmztnzione 
MENTASTI. 

sposi? ) J .  

ZANAELDI, DOZZA, GRAZIA, COLOMBI 
ARTUISO, LONGHENA, TEC-4. - Ai ildz‘nislri 
dell’interno, della ptrbbiica istrz6zione, dei la- 
?,;ori pz;Sblici e del tesoro. - (( Per  conoscere 
se - considerato: 

io) che i fabbricati scolastici vengono ri- 
costruili con gli stessi errori ed inconvenienti 
pedagogici preesistenti; 

2”) che la (( G.I. J ) ,  istituita con decreto 
Presidenziale, ha tutte le caratteristiche della 
(i U.I.L. i) fascista, compresa la burocxzia 
dalla quale vengono assorbiti tanti danari che 
andrebbeio alla beneficenza infantile; 

3”) che i Patronati scolastici tendono ad 
e;se;’e t.0lt.i amininictiativainente ai com-iini i 
quaii ne sono quasi ovL:n&x unici finiinzia- 
tori; e visto che si possono determinare nei 
vari comuni particolari condizioni (malattie, 
raccolti, imncanza di combustibile ecc.] per 
cci disposizioni inerenti ad esempio alle va- 
canze ecl: agli craii, possono essere di iitilità 
in un comune e praticamente inattuabili in un 
d t r o ,  presa in esame la richiesta presentata 
dai sindaci della provincia di Bologna in data 
19 zgosto. 1946 - nor! si intenda di ?rov- 
vedere : 

10) a far costruire i fabbricati scomtici 
d!ctriitti dalla guerra e fare acquistare il ma- 
teriaie didattico occorrente attenendosi alle 
n o m e  suggerite dalla pedagogia e dalle ieggi 
scolast,iche; 

20) CL sopprirnere i1 Commissuriaio 
(( G.I. ) J ,  ;&dando quanto appi-2iteneva alla 
G.I.L. ai Patioiiali scolastici, i quali dovranno 
essere di fatto coinunali con rappresentanza 
conicnale d i  r??a$gioi.anza in seno ai Corisigli 
zmriiinistrativi degli stessi; 

3”) a concedere ai comuni - nell’nttesa 
dei fiiianziainento dei progetti già presentati 
ed clpprovati dal Pi*ovveditorato per le ;)pere 
pubbliche, relativi alla ricostruzione degli uf-  
fici ed all’arredainento scolastico - di con- 
trarre i debiti occorrent>i con gli enti finanzia- 

tori locali, I1 Governo si assuma il breve pa- 
gamento degli interessi, rendendo rapide le 
pratiche necessarie )). 

RIcxsT.:. - c: Per quanto riguarda lit com- 
petenza di questo Ministero, si osse:‘va cile la 
considerazione che ha dato luogo alla interro- 
gazione di cui al numero 1 è troppo geiiorica. 
&,sa avrebbe dovuto indicare quaii edifici 
sono stati ricostruiti o sono in corso di rico- 
styuzione con gli st,essi errori ed inconviiiienti, 
pedagozici preesistenti. E ciò allo scupo di 
procedere agli accertamenti del caso. Ccmun- 
que B da tener presente che in generale, trat- 
t.asi di lavori di riparazione coi quali w n  si 
possono modificare, se non in lievissimn mi- 
siira, le strutture preesistenti. Dette strurlure, 
peraitro, vennero, a suo tempo, edificate- te- 
nendo conto. delle norme regolamentari ?rnc?- 
nate clal Ministero della pubblica istruzione 
prima. (decreto ministeriale 4 maggio 1925 e 
piecedenti del 1900 e Uel 1912) e cli questo 
poi (i.e:io decreto 27 maggio 19-13, n. S76), in 
seguita alle proposte di apposite Commissioni, 
delle qua3  fecero parte gli esperti di peda- 
gcgia. 

(( Dette norme comprendono apposite di- 
sposizioni anche per l’arredamento .delle 
scuole. 

c: Per quanto riguarda l’autorizzazione ai 
comuni di farsi anticipare, nell’attesa del fi- 
nanziomento dei progetti, da enti finanziatori 
locali le somme occ,orrenti, non sembra che 
!a proposta possa accogliersi, iri quanto lo Sta- 
to verrebbe a pagare, in definitiva, oltre che 
le somme necessarie anche gli interessi sulle 
in ed esi m e. 

.( -4 prescindere da tale considerazione, è da 
tenere presente che il tempo necessario per 
conseguire le anticipazioni stesse supererebbe 
quello occorrente per l’intervento dei Provve- 
ditorati alle opere pubbliche n. 

I l  Ministro 
ROMITA. 

-. 

ZAPPELLI. - Al  Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere se il Circolo ferroviario di Mi- 
lano ha controllato la Tranvia Intra-Oinegna 
gestita dalla Società anonima Verbano, perché 
detla Società in circa 36 anni fion ha i-iiante- 
nut,o in istato d’efncienza normale il materiale 
circolante e gli impianti al punto di dover 
confessare, in una comunicazione al comune 
di Verbania, che la Società non può piU ri- 
spondere della incolumita dei cittadini. L’in- 
terrogante desidera quindi che il Ministero 
dei trasporti non conceda a una emanazione 
di detta Società, che si dice in costituzione, e 



che si chiamerebbe u Verbania I)  i1 permesso 
di esercitare i trasporti con mezzi automobili- 
stici, dato il cattivo esempio della gestione del- 
1 ’ a t t Li a 1 e So ci età tra nivi ar i a. 

(( L’interrogante prega di voler esaminare 
se non sia meglio fa r  impiantare un filobus, 
che farebbe risparmiare la benzina, che è un 
prodotto d’importazione, e chiede che, prima 
di concede-re qualunqce concessione per detta 
prat,ica,, voglia sentire le A4mminist.razioni dei 
comuni interessati al servizio della linea tram- 
viaiia e precisamede : Omegna, Gravellona, 
Toce, Verbania )I. 

RISPOST.~. - (( La tranvia estraurbana In- 
tra-Omegna. è cbstituita da due tronchi: il 
primo da Pallanza ad Omegna (chilometri 
17.300 circa) concesso nel 1912 ed aperto al- 
l’esercizio nel gennaio 1913 e l’altro da Intra 
a Pallanza (chilometri 3 circa) concesso nel 
1923; entrambi senza sovvenzione governativa. 

la quasi totale lunghezza, da ben 33 anni. 
Tale dato di fatto porta ad escludere che non 
siasi provveduto per la necessaria manuten- 
zione degli impianti e del materiale rotabile 
della tranvia. 

(( D‘altra parte la Società concessionaria 
rendendosi conto che con il materiale rotabile 
disponibile e con gli impianti della linea non 
sarebbe stata in grado di far fronte a l  sempre 
crescente traffico, aveva iniziato, prima del 
2939, lo studio per un miglioramento radicale 
della linea stessa, riducendo il ritmo delle ma- 
nutenzioni e le riserve di magazzino a quel 
minimo indispensabile ritenuto necessario per 
assicurare il servizio durante il periodo di 
studio e di esecuzione del progett,o di miglio- 
ramento. 

(( Seiionché, intervenuta la guerra, ‘il pro- 
gettato programma di miglioramento dovette, 
necessariamente, essere sospeso, ed ii vecchio 
materiale rot,abile e gli impianti già logori fu- 
rono sottoposti, ‘per il notevole .aumento del 
traffico, a prestazioni in misura eccezionale. 

(( -4 tale circost,anza sono da attribuire, in 
3ra.n parte, le attuali lamentate deficienze 
della tramvia. 

(( In conspguenza della mancata assegna- 
zione, da parte delle competenti Autorità, du- 
rante il periodo bellico dei materiali necessari 
alla manutenzione della linea - materiali dei 
quali l’esercente ebbe a far richiesta - non 
si è potut.0 addossare la responsabilità del la- 
mentato sh to  della linea stessa alla Società 
e quindi è mancata la possibilità di dichiarare 
quest’u!tirna decaduta dalla concessione, che 
del resto non avrebbe avuto alt.ro effetto se 

Tre+:  c7..<I~as: ’ quindi di una tranvia esercitata, per 

I non cpello di provocare la chiusura all’eser- 
cizio della linea. 

Circa l’opportunità di sostituire al servi- 
zio traiiviario un servizio filoviario, si rico- 
nosce in massima la convenienza di una tale 
soluzione. 

(( Seiionché è da osservare che l’impianko 
de!lu lilovia richiede - dovendo formare og- 
getto di c,oncessione governativa - una istrut.- 
toria non breve, circost.anza questa incompa- 
tibile con la necessità ed urgenza di sospen- 
dere il servizio sulla tranvia, la quale non piU 
o f h e  sufficiente garanzia di regolare e sicuro 
esercizio. 

(! Ed appunto in vista di tale circost,anza, si 
B autorizzat,a d’urgenza e in via provvisoria 
(cioè sino a quando non sarà possibile prov- 

-vedere in modo conveniente e definitivo - sia 
pure inedian te l’adozione di differente sist,ems 
di trasporto - alle esigenze dell’importante 
trafico svolgentesi nella zona) la sostituzione 
del servizio tranviario con servizio automo- 
bilistic,o, limitatamente al trasporto viaggia- 
tori, rimanendo alla tranvia il solo trasporto 
delle merci. 

(( Un tale provvedimento, che corrisponde 
al criterio seguito per altre linee tramviarie, 
in nulla viene a pregiuidcare peraltro la so- 
luzione filoviaria. 

(( Resta sempre in  facoltà del Ministero di 
revocare la concessione del servizio automo- 
bilistico, qualora vengano riscontrate inadem- 
pienze o ripetute irregolarità nel servizio che 
potranno essere fatte presenti anche dai co- 
muni int,eressati e citati dall’onorevole inter- 
pellante I ) .  

I l  iMinistro 
FERRARI. 

ZAPPELLI. - .41 Minist,ro delle f inanze.  
._ (( Per sapere perché non si è ancora prov- 
vediiiu cilla confisca dei beni del fu senatore 
Morgagn i già direttore dell’dgenzia Ste fani .  
‘ M i  beiii furono sequestrati dal C.L.N. di 
Verhani? ed il tribunale di Verbania no- 
111 i nò se clu es t ra t.ari o 1 ’ avvo ca t,o S nn dro Fer- 
rari. I beiii si trovano nel comune di Qg- 
,yebb10 S .  

Rrs?osTt\. - (( A carico del defunto sena- 
iore Manlio Morgagni, e,  per esso, dei suoi 
eredi, è in corso procedimento per l’avoca- 
zioce dei profitti di regime, il cui avviso sarà 
quanto prima notificato agli eredi medesimi > I .  

I l  Sottose,qretario d i  S ta to  
SCOCA. 
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Z.U?PGLLI. - .Al iliiizistro clell’intcrno. - 
C. .?@i. coii:wxre perché non si istituisce presso 
la soitopicfcttura di Doniodossola iin uficio 
di p ~ ~ b b l i c a  sicurezza che pot.rebbe essere an- 
che retto da un coiiirnissario capo, oppure affi- 
clah anche al commissario che attualmente 
occupa degnamente il posto al co:ifin’e di capo 
della pu1)blica sicurezza. L’ufficio è indispen- 
ssbile per il rilascio dei passaporti, per i per- 
messi di caccia e tutti i servizi inerenti alla 
pubblica sicurezza, servizi da distaccare dalla 
q~:e~..i:~ii.a di Novara. Bisogna instaurare detto 
ufficio. ciata l’enorme distanza delle lunghe 
valli ‘ossolane dal capoluogo della provincia )). 

RISPOSTA. -- (( Le sottoprefetture, come uf- 
fici o’rganici periferici dell’&mministrazione 
dell’interno con competenza amministrativa 
territoriale propria nell’ambito del circonda- 
1-10, sono state, come è noto, abolite con de- 
creto-legge 2 gennaio 1927, n. 1 e non più 
ricostituite. 

(( Soltanto dopo la liberazione, in qualche 
provinci? dell’Italia settentrionale e centrale, 
è stato consentito alla prefettura di tenere 
aperto in deter,niinate città ex capoluogo di 
circondtirio un proprio ufficio distaccato, per 
venire incontro alle esigenze del pubblico in 
ragione alla d i f fco l t~  delle comunicazioni; 
ma, coiri’è ovvio, si tratta di uffici senza nes- 
suna c.cjmpetenza p o p r i a  nel senso giuridico, 
in quanto questa può essere attribuita soltanto 
da una legge costituzionale, e che funzionano, 

quindi, praiicaiiieiite come ufici di recapito e 
corrispondenti delle prefetture. 

(I Diverso è il caso dei commissariati di 
piibb!ica sicmezza che possono sempre isti- 
t:iirsi con atto amministrativo 13. dove se ne 
ravvisa la necessitk per ragioni di ordine pub- 
blico o di pubblica sicurezza. Nella fattispecie, 
Dornodossola è sempre data  sede di un ufficio 
distaccato di pubblica sicurezza, denominato 
(( Ufscio di pubblica sicurezza di Domodos- 
sola Citta )) : attuainlente detto uffic,io è cliretto 
dal commissaPio aggiunto di pubblica sicu- 
rezza awheo Antonio, che non ha dato mo- 
tivo a rilievi. Vi è poi l’ufficio di pubblica 
aicwezzà di :< Domodossola Ferrovia 1 1 ,  al 
quale è preposto il Commissario capo di pub- 
blica sicurezza Scalera Michele, il quale pure 
(t un ottimo elemepto. 

‘( I commissariati, però, hanno anche essi 
soltaiito compiti di accertamento ed esecutivi 
alle dipendenze della questura, che riunisce 
in sé le attribuzioni proprie dell’autorità cir- 
condariale di pubblica sicurezza. 

N Per tali notivi non è possibile, allo stato 
attuale della legislazione, affidare al predetto 
ufficio di pubblica sicurezza di Domodossola 
funzioni che, per legge, sono di esclusiva 
competenza della questura ». 

I l  Sottosegretario cli Stato 
per l’interno 

Ccnsr . 
._________ 
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